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1 Cronologia di Milano 









Per trovare nomi e avvenimenti relativi alla storia di Milano:



Se non trovate quello che cercate neppure usando il programma di ricerca del sito, allora scriveteci: per domande riguardanti la storia di Milano antica e medievale: mariagrazia.tolfo@rcm.inet.it , per tutto il resto: paolo.colussi@rcm.inet.it 








1.1 Cronologia di Milano dal 1001 al 1050 







Cronologia di Milano dal 1001 al 1050



a cura di Maria Grazia Tolfo



1001 

Stefano detto il Santo è incoronato re d'Ungheria. E' cognato di Enrico II.

Olderico Manfredi (Manfredi II) è marchese d'Ivrea fino al 1035. Con suo fratello Alrico, vescovo d'Asti dal 1018, è tra i protagonisti delle lotte politiche ed ecclesiastiche nell'Italia settentrionale.





1001 

febbraio Papa Silvestro II, malgrado l'appoggio di Ottone III, deve lasciare Roma e rifugiarsi presso la corte imperiale.



1002 

23 gennaio Ottone III, costretto a riparare sul Gargano, muore di vaiolo, ma per la tradizione si dice avvelenato da una donna. Papa Silvestro II torna a Roma.



1002 

15 febbraio I feudatari italiani eleggono "re dei Longobardi" il marchese Arduino d'Ivrea. E' appoggiato da Guglielmo da Volpiano (962-1031), una figura di enorme rilievo del monachesimo riformato. Lo rifiutano i feudatari del Veneto, della Romagna e dell'Emilia, che chiedono l'intervento di Enrico II.



1002 

7 giugno Enrico II di Baviera è eletto a Magonza re di Germania. Fonda la cattedrale di Bamberga.

Una parte dei nobili di Milano e l'arcivescovo Arnolfo riconoscono Enrico come re dItalia, perché Arduino è grande nemico dei vescovi-conti: ha ucciso quello di Vercelli e depredato quelli di Ivrea e Novara.



1003 

Guglielmo da Volpiano fonda l'abbazia di S. Benigno a Fruttuaria, dove il monaco benedettino impone una sua specifica regola.



1003 

12 maggio Muore Silvestro II. Tre giorni dopo Giovanni XVII è papa, romano della nobile famiglia dei Sicco. E' una creatura dei Crescenzi e muore dopo sei mesi di pontificato, il 6 novembre. Nessuno sa dov'è sepolto.



1003 

novembre Giovanni XVIII è papa. A Roma lottano come sempre fra loro i Crescenzi e i Tuscolo, questi ultimi fiduciosi di avere la meglio sull'opinione degli ecclesiastici e del popolo, in quanto sono contrari all'ingerenza degli imperatori. Giovanni, al secolo Fasano, ottiene sul versante religioso notevoli risultati: riesce a trovare un modus vivendi con la Chiesa di Costantinopoli, che riammette il suo nome nei dittici. Invia a evangelizzare la Russia l'abate Brunone, dove troverà il martirio. Giovanni muore nel monastero di S. Paolo, non si sa se in ritiro volontario o in esilio.



1004 

Gravissima carestia in tutto il mondo latino (Rodolfo il Glabro, Cronaca dell'anno Mille, II, 17): "Non c'era paese della cui indigenza e mancanza di pane non si sentisse parlare; gran parte del popolo morì consunto dall'inedia. Era una fame orrenda che induceva a nutrirsi non solo con le carni di animali schifosi e di rettili, ma perfino di uomini, di donne, bambini, senza riguardo neppure per i più stretti legami di sangue. Giacché la violenza della carestia giunse al punto che i figli adulti mangiavano le loro madri, e queste, dimentiche dell'amor materno, facevano lo stesso coi propri bambini".

Intorno a questa data viene fondato dall'arcivescovo Arnolfo il monastero di S. Vittore, abate Alteramo. Siccome nel memoriale si adopera la parola "restauro", il Giulini suppone che prima della fondazione del monastero benedettino vi fosse, presso S. Vittore, una congregazione di canonici regolari addetti al servizio di questa chiesa.

L'arcivescovo scopre le reliquie del vescovo Mona.





1004 

aprile Invocato dai vescovi-conti, Enrico II varca le Alpi e vince Arduino alle Chiuse della Valsugana.



1004 

15 maggio Enrico II si fa incoronare a Pavia re d'Italia dall'arcivescovo di Milano; la città di Pavia insorge e incendia il palatium; l'imperatore ha una gamba bruciata e perennemente lesa, per cui sarà soprannominato "lo Zoppo"; la repressione nella città è durissima.



1005 

Peste a Milano.



1006 

Il vescovo Fulberto di Chartres inizia a dirigere la celebre Scuola di Chartres, famoso centro di studi filosofici e letterari.



1007 

Pietro, vescovo d'Asti, è un irriducibile partigiano del marchese Arduino d'Ivrea e perciò viene deposto da Enrico II e sostituito con Alrico, fratello del marchese di Torino Olderico Manfredi.

A Milano Fulcoino fonda la chiesa di S. Maria detta poi Fulcorina "in terra ubi theatrum nominatur".





1007 

2 luglio Il suddiacono Ariberto di Intimiano, dopo aver fatto ristrutturare la chiesa di S. Vincenzo a Galliano, affidata alla sua custodia, rinviene e trasla le reliquie di S. Adeodato (figlio di S. Agostino), presso cui erano state trovate le tombe di Manifredo ed Ecclesio, presbiteri e del diacono Savino, vissuti nel VI secolo in S. Vincenzo.



1008 

Arnolfo II entra in contrasto con Alrico, vescovo d'Asti, lo scomunica e, raccolto un esercito, si appresta ad assediare Asti. Alrico si presenta allora scalzo in S. Ambrogio per ricevere il perdono, che gli viene concesso, mentre il fratello Olderico deve pagare una salatissima multa.

Il marchese Manfredi dona alla cattedrale di Milano una croce processionale d'oro da usare solo in particolari occasioni (persa nel XV secolo).





1009 

31 luglio Sergio IV è papa, al secolo Pietro Bucca Porci. E' originario della Lunigiana. Sostenuto dalla nobiltà romana, ma legato a Enrico II, in omaggio al quale concede alcuni privilegi alla chiesa di Bamberga.



1009 

18 ottobre Il califfo Hakim distrugge il S. Sepolcro a Gerusalemme.



1012 

18 maggio Benedetto VIII (Teofilatto) è papa. Alla morte di Sergio IV gli succede in un primo tempo Gregorio, uomo dei Crescenzi; ma i conti di Tuscolo controeleggono immediatamente Teofilatto, figlio del conte Gregorio e fratello di Romano. Segue il consueto scontro armato, che vede la vittoria di Teofilatto. Gregorio corre in Germania a reclamare l'appoggio e la convalida di Enrico II, ma l'imperatore sostiene Benedetto VIII, che gli promette la corona.



1014 

14 febbraio Seconda discesa in Italia di Enrico II. A Pavia è presente l'abate di Cluny Odilone. L'imperatore si fa costruire dai Pavesi "un palazzo di straordinaria fattura" (Rodolfo il Glabro, III, 1).



1014 

maggio Enrico II è incoronato imperatore a Roma da Benedetto VIII insieme alla moglie Cunegonda. E' in possesso della Lancia Santa e questo è sufficiente a riconoscerlo come imperatore. Viene introdotto nel rito dincoronazione un nuovo elemento: Enrico II riceve dal papa un globo doro sormontato da una croce, simbolo del suo potere universale. Enrico paga subito al pontefice il prezzo del suo appoggio con un documento in cui vengono riconosciuti i privilegi e i possedimenti già assegnati in precedenza da Ottone al papa. Come contropartita il documento sancisce il controllo dellimperatore sullelezione del papa affinché avvenga secondo le regole canoniche. In tal modo laristocrazia romana, che deteneva il controllo delle elezioni papali, ha le mani legate.



1015 

Arderico da Baggio, figlio di Tazone, è messo regio a Milano e miles Sancti Ambrosii. Suo fratello Enrado appartiene come ordinario al capitolo cattedrale di Milano e un altro fratello, Arderico, è avvocato della badessa Alda di S. Maria Aurona.



1015 

14 dicembre Muore Arduino nel monastero di S. Benigno di Fruttuaria, dove si era ritirato.



1017 

Qui si colloca la leggenda dell'origine degli Umiliati. Enrico II, nella sua lotta contro Arduino, aveva deportato parecchi nobili milanesi e comaschi, che furono i fondatori dell'ordine degli Umiliati.



1018 

In Aquitania si costituisce un importante gruppo che contesta la croce, il battesimo e il matrimonio e rifiuta alcuni alimenti.



1018 

25 febbraio 

Muore l'arcivescovo di Milano Arnolfo II.



1018 

28 marzo 

Ariberto d'Intimiano è vescovo di Milano e vicario imperiale.

Contestando il primato pietrino, Ariberto si riallaccia alla priorità cronologica della sede di Milano fondata dall'apostolo Barnaba. Si attribuisce ad Ariberto il proposito di assicurare alla chiesa ambrosiana il più ampio dominio sulla Lombardia e fondare uno stato ecclesiastico che rivaleggiasse con quello pontificio.

Ariberto esercitava di fatto i poteri di conte, anche se de iure non ne era mai stato investito. Tutto il potere era nelle sue mani, coadiuvato dai suoi funzionari, primo fra i laici il vice-comes (visconte), che corrispondeva al gastaldo, dato il passaggio delle curtes regiae all'arcivescovo. Data probabilmente a quest'epoca la lapide in versi leonini apposta sulla Porta Romana, che esalta Milano come "Roma secunda".



1019 

settembre 

(settembre-ottobre) Dieta di Strasburgo, presieduta da Enrico II; vi partecipa Ariberto.

Sinodo di Roncaglia: tornato in Italia, Ariberto tiene a Roncaglia un'assemblea di vescovi e signori italiani, nella quale impedisce al vescovo di Pavia, Eusebio, di farsi precedere dalla croce alzata, privilegio esclusivo dell'arcivescovo di Milano.





1021 

novembre 

Placito, presente Ariberto, tenuto da Ugo marchese e conte di Milano, della famiglia Este, nel broletto del palazzo arcivescovile, "in caminata maiore, prope balneum quod dicitur stua".



1022 

Sinodo di Pavia celebrato da papa Benedetto VIII; nella prefazione al decreto sinodale si cita una novella giustinianea (123 c. 14), secondo la quale preti, diaconi e suddiaconi che avessero contratto matrimonio dopo l'ordinazione dovevano essere espulsi e assegnati come servi alla curia cittadina.



1022 

8 dicembre 

Concilio di Orléans contro un'eresia manichea importata in Francia da una donna italiana e subito diffusa tra il ceto colto. Ebbe un carattere esoterico e iniziatico, con un'impostazione fondamentalmente spiritualistica, che accentuava l'unità di Dio a scapito della Trinità, in particolare dell'incarnazione e della redenzione; ciò conduceva a negare in blocco o quasi i sacramenti (Rodolfo il Glabro, III, 26-27): "Asserivano che il cielo e la terra erano sempre stati come ora li vediamo, senza che nessuno avesse dato loro inizio. Si accostavano agli epicurei nel credere che le turpitudini del piacere non si dovessero scontare con alcuna punizione. Quanto alle opere di pietà e di giustizia, che per i cristiani costituiscono il prezzo per meritare l'eterno premio, erano tutte fatiche sprecate". Gli eretici vennero tutti bruciati sul rogo.

Nei dintorni di Tolosa si radunano eretici non meglio qualificati da diverse regioni occidentali. Vengono condannati al rogo da re Roberto II, che per lo zelo nella repressione delle eresie e la devozione alle reliquie meriterà il nome di Pio.





1023 

Ariberto fonda il monastero di S. Dionigi, ultima fondazione monastica nella città di Milano per iniziativa vescovile, e vi si fa seppellire. Lo dota con beni sottratti al monastero di S. Vincenzo.

Viene probabilmente rifatto il quadriportico della basilica di S. Ambrogio.





1024 

A Pavia è distrutto per sempre il palazzo imperiale. L'incendio del palazzo simboleggia l'avvenuto declino dell'importanza della capitale.



1024 

maggio 

Giovanni XIX è papa. Romano, fratello del defunto Benedetto VIII, è insignito di tutti gli ordini sacri e consacrato in fretta e furia pontefice per evitare un vuoto di potere nella Chiesa. Sarà lui a chiamare a Roma Guido d'Arezzo e a proteggere l'insegnamento del canto; nascono le Scholae cantorum e quindi si modifica anche l'arredo sacro nelle chiese.



1024 

13 luglio 

Muore Enrico II, al quale sarà concessa nel 1146 l'aureola della santità, come pure alla moglie Cunegonda, che alla morte del consorte si era fatta monaca benedettina.

I signori italiani si radunano in una dieta per eleggere il successore, ma non si conclude niente. Secondo Rodolfo il Glabro c'era in Italia un partito favorevole a Ugo, figlio di re Roberto di Francia, ma il giovane Ugo morì di malattia il 17 settembre 1025, a diciotto anni.





1024 

8 settembre 

Corrado II il Salico, cugino di Enrico II, è incoronato re di Germania nella cattedrale di Magonza.



1025 

Processo agli eretici di Arras (Artois), contrari al battesimo, perché secondo loro non esisteva il peccato originale e contava solo una vita corretta. Questi eretici negavano la sostanziale identità del Figlio col Padre, attribuendo alla prima persona il potere della giustificazione. Mostravano un accentuato disprezzo per la materia, in uno spiritualismo esasperato.



1025 

6 giugno 

Ariberto si reca in Germania e il giorno della Pentecoste va a rendere omaggio a Costanza a Corrado II il Salico. In cambio riceve il vescovado di Lodi, cioè il diritto di dare l'investitura al vescovo dei beni temporali.



1025 

15 dicembre 

Muore l'imperatore bizantino Basilio II. Sale al trono Costantino VIII.



1026 

Bonifacio/Atto di Canossa diventa un fedele sostenitore dell'imperatore Corrado II e ne è ricompensato con la marca di Toscana. Fa di Mantova il centro del suo dominio, vi stabilisce un palatium ornato da leoni di marmo. Sposa in seconde nozze Beatrice di Lorena, appartenente a una delle più illustri famiglie dell'impero.



1026 

marzo 

Corrado II il Salico, della casa di Franconia, riceve da Ariberto la corona d'Italia in S. Ambrogio. Una tradizione registrata nel Trecento da Galvano Fiamma e Bonincontro Morigia vuole che l'incoronazione sia avvenuta a Monza.

In occasione dell'incoronazione di Corrado Ariberto riapre la tomba di sant'Ambrogio e la dota di nuovi tessuti serici orientali (Museo della basilica). L'imperatore dona all'arcivescovo un arazzo in lino ricamato a ricordo della cerimonia (Museo della basilica). Ispirandosi a questa collocazione Ariberto spoglia un mausoleo imperiale, dal quale preleva il labarum di porfido in cui colloca i presunti resti di S. Dionigi.

Corrado concede ad Ariberto i benefici dell'abbazia di Nonantola. Ariberto spinge Corrado contro i Pavesi e i loro alleati, rei di aver chiuso le porte della città di fronte all'imperatore, il che riaccende la rivalità fra Milano e Pavia.



1026 

estate 

Il clima torrido brucia il raccolto e prepara un anno di carestia.



1027 

Muore il vescovo di Lodi e Ariberto nomina Ambrogio di Arluno che viene subito contestato dai Lodigiani: Ariberto dichiara guerra e ne ottiene l'odio perenne di Lodi contro Milano.

Intorno a questo periodo Ariberto conduce una spedizione contro il castello di Monforte vicino ad Asti, dove i signori locali avevano organizzato una comunità ereticale. Rodolfo il Glabro li definisce "banda di diavoli vestiti di nero". La loro eresia si basava sulla comunione dei beni e coinvolgeva unintera comunità rurale, nobili compresi, che interpretava le Scritture in modo allegorico: la Vergine o Santa Scrittura, fecondata dallo Spirito Santo quale devoto intendimento, partorì Gesù, cioè l'espressione visibile della Verità, che è la salvezza.





1027 

26 marzo 

Incoronazione imperiale a Roma di Corrado II per mano di Giovanni XIX, contrastata dal fatto che Corrado è sposato con una parente.

Nella Commemoratio superbie Ravennatis archiepiscopi, il breve testo che narra degli incidenti avvenuti tra Ariberto e l'arcivescovo di Ravenna, suo omonimo, in occasione della consacrazione imperiale di Corrado, la supremazia di Milano su Ravenna è sostenuta, oltre che col prestigio di Ambrogio, con il diritto apostolico che derivava alla metropoli dall'esser stata fondata dall'apostolo Barnaba.



1028 

Da un documento dell'archivio ambrosiano risulta che una certa Rigezza, velata, figlia di Gandolfo zecchiere, aveva ricostruita la chiesa dei SS. Michele e Pietro in Sala a Porta Vercellina e l'aveva fatta consacrare da Ariberto.



1028 

11 novembre 

Muore l'imperatore Costantino VIII e gli succede il genero Romano III Argiro, marito della principessa Zoe.



1029 

Alrico vescovo d'Asti e suo fratello Olderico Manfredi, marchese d'Ivrea, con la moglie Berta fondano il monastero di S. Giusto a Susa, sulla strada del Moncenisio, presso l'antichissimo castello. Alla consacrazione della chiesa, avvenuta in luglio, è presente Guglielmo da Volpiano (Rodolfo il Glabro, IV, 7).



1030 

15 luglio 

Benedetto Rozone e sua moglie Ferlenda fanno costruire a Milano la chiesa della SS. Trinità, detta poi del S. Sepolcro.



1031 

I concili di Limoges e di Bourges pubblicano dei canoni contro l'immoralità del clero stabilendo che i bastardi dei preti siano schiavi inalienabili della Chiesa.



1031 

20 luglio 

Muore Roberto il Santo e sul trono di Francia sale Enrico I; corre subito voce che l'avvenimento sciagurato fosse stato annunciato da tre anni di epidemie, carestie e prodigi. La regina Costanza ordisce un intrigo per allontanare Enrico e sostituirlo col figlio cadetto. Enrico chiede allora aiuto a Roberto I di Normandia, il duca più potente di Francia.



1032 

Muore papa Giovanni XIX. Benedetto IX è papa, secondo Rodolfo il Glabro ad appena dodici anni. Nipote di due papi che l'hanno preceduto, non ha dubbi sul fatto che la Chiesa di Roma è di sua indiscussa proprietà. Di fatto affida il governo della chiesa al fratello maggiore Gregorio che, per non irritare l'imperatore, assume il titolo di console, ma di fatto dispone degli averi della Chiesa.

Benedetto, in seguito ad una sommossa, è costretto a fuggire da Roma (Rodolfo il Glabro, IV, 24).



1032 

inizio 

Piogge torrenziali che durano fino a primavera, seguite da un anno di carestia.



1032 

6 settembre 

Muore Rodolfo III di Borgogna; in seguito a precedenti accordi dinastici, l'imperatore Corrado II rivendica la successione, che gli viene contestata da Oddone II di Champagne.



1033 

Corrado II introduce la tregua di Dio. Rodolfo il Glabro (IV, 14-15) specifica che dura dalla prima ora del giovedì alla prima ora del lunedì.

L'anno viene considerato come il millesimo dopo la morte del Cristo e provoca un enorme esodo di pellegrini verso la Palestina. Si riaccendono le paure millenariste, che scatenano in Europa una feroce persecuzione antiebraica (Rodolfo il Glabro, IV, 18).



Ariberto d'Intimiano depone i corpi dei SS. Aureliano e Dionigi in una vasca di porfido (il labarum che oggi è in Duomo) e, sul modello ambrosiano, destina la propria tomba a quella chiesa dove ha deposto i martiri. Forse in quest'occasione Ariberto fece dono di un Evangelario; una delle due coperte d'argento dorato si è conservata e rappresenta nella fascia superiore Ariberto che dona l'Evangelario al Cristo tra S. Giovanni Battista e la Madonna (Deesis) e sotto Ambrogio tra Gervasio e Protasio (Museo del Tesoro del Duomo). L'Evangelario era custodito dentro una cassetta, il cui coperchio è noto come "Pace di Ariberto", una delle opere più alte dell'oreficeria milanese dell'XI secolo (Tesoro del Duomo).





1034 

Ariberto interviene a fianco di Corrado II per conquistare il regno di Borgogna e sottrarlo al re di Francia e a Oddone di Champagne. A partire da quest'anno, l'imperatore riunisce le corone di Germania, Borgogna e Italia.

Al suo rientro a Milano, Ariberto trova una situazione sociale mutata.



1034 

marzo 

Giudicato di Ariberto nel quale, prima della sua partenza con altri feudatari per la riconquista della Borgogna a Corrado II contro Oddone di Champagne, elargisce oblazioni a sei monasteri maschili e sette femminili benedettini: S. Ambrogio, S. Vittore, S. Vincenzo, S. Simpliciano, S. Celso, S. Dionigi e il Monastero Maggiore, S. Salvatore di Wigelinda, S. Maria d'Aurona, S. Ulderico al Bocchetto, S. Maria in Lentasio, il Monastero Nuovo o di S. Maria e S. Vincenzo, S. Margherita.



1034 

11 aprile 

E' assassinato l'imperatore Romano III. Sale al trono Michele IV, amante dell'imperatrice Zoe.



1035 

Scoppia un'insurrezione della nobiltà vassallatica che interessa tutta l'Italia settentrionale, detta "rivolta dei valvasori". Da una parte sono schierati i "principi", soprattutto i vescovi, dall'altra i loro vassalli, che poi sarenno detti "valvassori maggiori" e quindi "capitani". Con l'arcivescovo di Milano Ariberto, grande feudatario, è schierato il popolo minuto, memore delle sue elargizioni e del suo intervento durante la carestia.

I valvassori maggiori escono da Milano e trovano appoggio presso i signori del Seprio e della Martesana, da sempre ostili al governo di Milano.



1036 

Ariberto indice l'eribanno contro gli insorti valvassori, alleati coi Lodigiani, e li batte a Campomalo (oggi Camatta, presso S. Colombano).



1036 

29 giugno 

Attentato al papa, che chiede aiuto a Corrado II. Papa Benedetto IX è un pupazzo nelle mani dell'imperatore Corrado II, alla cui corte risiede per paura di tornare a Roma dopo l'attentato.



1036 

16 ottobre 

Ariberto riconsacra la chiesa di S. Satiro.



1036 

dicembre 

Corrado II incontra papa Benedetto a Cremona e celebra il Natale a Verona.



1037 

gennaio 

Corrado II è a Milano; viene accolto da Ariberto con gran fasto, ma il giorno dopo scoppia un tumulto, la cui origine è ignota. Arnolfo di Milano scriverà quarant'anni dopo che Ariberto aveva sottratto un feudo a un potens (miles) e ciò aveva scatenato la rivolta dei nobili dotati di signorie allodiali, che al tempo dei primi Ottoni erano riconosciuti, accanto a vescovi e marchesi, come "compartecipi" dell'impero e del potere regio e che in seguito si erano trovati a dipendere sempre più dai signori feudali, vescovi e principi.



1037 

febbraio 

Corrado II riunisce una dieta a Pavia e intima ad Ariberto di difendersi dalle accuse di infedeltà. Ariberto rifiuta ogni giustificazione e l'imperatore, ormai sicuro che il vescovo è il responsabile della ribellione, lo fa arrestare e lo affida a Popone, patriarca di Aquileia e nemico di Ariberto. I milites milanesi si rifiutano di eseguire l'arresto, ma lo fanno "quei cani di teutonici" (Landolfo, II, 22).

Ariberto è rinchiuso per due mesi in una rocca del piacentino. I Milanesi nell'offesa al pur esacrato loro arcivescovo vedono un attacco a Milano e si coalizzano, organizzando l'evasione del presule.



1037 

aprile 

Fuggito Ariberto e riparato a Milano, fa fortificare la città. Landolfo sr riferisce che l'arco romano viene adattato a difesa con una sovracostruzione e che vengono rinforzate tutte le mura. Ariberto stringe i Milanesi intorno al Carroccio, che compare in campo per la prima volta.

I milanesi donano ad Ariberto un crocefisso rivestito di rame, che ritrae Ariberto con le catene spezzate. Era conservato a S. Dionigi (ora Museo del Duomo).





1037 

19 maggio 

Per dieci giorni Corrado II assedia inutilmente Milano da Porta Romana. L'imperatore s'incontra a Cremona con papa Benedetto IX, che dichiara Ariberto decaduto e designa nuovo vescovo Ambrogio.

Landolfo Seniore racconta come, durante l'assedio di Milano, il vicecomes Eriprando da Arsago abbia vinto e ucciso in un duello cavalleresco un nipote dell'imperatore. Per Landolfo Eriprando non è inferiore per nascita al nipote dell'imperatore: è un miles milenarius e capo di mille cavalieri. Eriprando è il primo membro della famiglia Visconti di cui vi sia menzione documentaria. Forse è identificabile con Ariprando da Arsago, figlio di Guido e nipote dell'arcivescovo Arnolfo.



1037 

28 maggio 

Durante l'assedio di Milano Corrado II emana la Constitutio de feudis o Edictum de beneficiis Regni Italici, per garantire la posizione giuridica di quei milites che hanno in feudo beni dell'impero o della chiesa. Tra coloro che conferiscono tali feudi ( i seniores) sono citati vescovi, abati, badesse e marchesi, conti o anche altri. La legge non prende in considerazione i diretti feudi imperiali, ma quelli che erano stati concessi dai rappresentanti del potere imperiale, ricavandoli da possedimento dell'impero o della chiesa e che poi - questo è il punto controverso - con infondati pretesti erano stati sottratti. Questi valvassori maggiori o milites avevano come base di potenza il castello; essi poi ne avevano costruiti diversi e ne avevano ottenuto diritti signorili. La legge sui feudi viene dunque emanata in primo luogo a vantaggio del gruppo di milites, ma anche dei valvassores minores.

Per contrastare Corrado II, Ariberto manda a chiamare Oddone di Champagne, che muore il 15 novembre combattendo contro Goffredo duca di Lorena. Corrado II viene a conoscenza dell'accaduto e chiede una nuova scomunica.





1037 

25 dicembre 

Natale: Corrado è a Parma, poi va a Roma per rimettere sul soglio pontificio papa Benedetto IX.



1038 

Ariberto stabilisce la vita comune tra i canonici di S. Ambrogio.

In un contratto conservato nell'Archivio di Chiaravalle e pubblicato dal Puricelli, Dissertatio Nazariana, cap. XXXVII, n 13, vengono nominati gli amministratori dell'ospedale di S. Lazzaro all'arco.





1038 

24 marzo 

Pasqua: Benedetto IX, a Spello con l'imperatore, scomunica Ariberto. L'arcivescovo risponde con un altro eribanno e prepara il Carroccio per la gran battaglia.



1039 

4 giugno 

Muore Corrado II in un'epidemia di peste; gli succede il ventiduenne figlio Enrico III detto il Nero, che si allea con Ariberto.



1039 

22 agosto 

Eclissi di sole.



1040 

primavera 

La plebe insorge contro i capitani ed è guerra civile in tutta Milano. Ariberto deve lasciare la città per Monza.



1040 

6 aprile 

Pasqua: Ariberto è a Ingelsheim e si accorda con Enrico III.



1041 

10 dicembre 

Michele V Calafato è il nuovo imperatore.



1042 

Insurrezione contro la nobiltà del popolo milanese, guidato da Gualdo (Waldo)/Lanzone, iudex domni regis , attivo a Milano dal 1029. Lanzone continuerà la sua attività fino al 1064 e nel 1048 e 1059 sarà missus regis.

Ariberto dalla sua nuova sede di Monza fa un nuovo testamento a favore della Canonica fatta costruire presso S. Tecla ad uso dei dodici decumani. Fa dono di due evangelari, uno al Duomo di Monza l'altro a quello di Milano.





1042 

12 giugno 

Il nuovo imperatore Michele V Calafato aveva fatto arrestare l'imperatrice Zoe, ma il popolo si era ribellato ed era riuscito a liberarla. Questa allora si era sposata per la terza volta e il nuovo marito, Costantino Monomaco, diventa imperatore.



1042 

6 luglio 

Ariberto trasla nella basilica di S. Giovanni Battista di Monza le reliquie donate da papa Gregorio alla regina Teodolinda in una cassettina di pietra.



1043 

Grave carestia nell'Europa occidentale.

Assedio di Milano. La tripartizione dei ceti maggiori milanesi pare già formata: milites - vavassores - populus. I milites, assistiti dai Sepriesi e dai Martesani, fabbricano dei borghi presso le porte urbiche. Compare anche il termine "capitanei" come sinonimo di "milites".





1044 

A Milano si forma un governo misto di nobili e "popolo".



1044 

dicembre 

Ariberto si ammala gravemente a Monza e fa un nuovo testamento.



1045 

Azo o Azzone è marchese e conte di Milano.

Inizia il periodo aureo nella storia milanese, definito da tre fatti principali: conquista del contado, lotta con l'impero e ampliamento della città. Questa prima fase del Comune vede come dominanti i possidenti terrieri, tanto che il prezzo delle terre e delle case in città e fuori aumenta; il fenomeno non è da attribuirsi solo al timore di una svalutazione monetaria, ma anche al desiderio dei nuovi ricchi di fissarsi sulla terra sperando di arrivare a nobilitarsi. In città è un fiorire di costruzioni, soprattutto nelle zone eleganti, il che dimostra l'aumento della popolazione milanese e la ripresa della vita economica. A Milano si trovano in abbondanza mercatores immigrati, ma anche missi regis, giudici, notai, avvocati.

Lanfranco di Pavia è priore al Bec in Normandia.





1045 

16 gennaio 

Muore Ariberto. Poco dopo, il clero, i nobili e i mercanti si radunano a consiglio per eleggere quattro canonici diaconi, che, accompagnati da un'ambasciata di clero e di nobili, vadano in Germania da Enrico III; l'imperatore deve scegliere fra loro a chi dare l'investitura per mezzo dell'anello e del pastorale. Fra il seguito vi è il prete Guido, che pare avesse già reso dei servigi a Enrico ai danni di Ariberto.



1045 

20 gennaio 

Una rivolta popolare, dopo aver scacciato da Roma papa Benedetto IX, elegge Silvestro III. Era vescovo della Sabina e la scelta del nome di "Silvestro" stava a indicare che non voleva inimicarsi l'impero. Considerato ormai un antipapa, Benedetto IX riesce a rientrare a Roma, ma dopo tre mesi decide di vendere il pontificato all'arciprete Giovanni Graziano, fornendo un perfetto esempio di simonia.



1045 

5 maggio 

Graziano viene eletto papa col nome di Gregorio VI. Negli ambienti riformisti, in particolare a Cluny, la sua elezione è accolta con favore. Restano così due papi, Benedetto IX e Gregorio VI, sul soglio pontificio.



1045 

18 luglio 

Guido da Velate è vescovo di Milano, eletto solo per volontà di Enrico III senza l'intervento pontificio (ne esistevano due di papi).



1045 

settembre 

I monaci di S. Dionigi, seccati per le usurpazioni dei beni lasciati loro in eredità da Ariberto, aprono larca sepolcrale di Ariberto per esporre la salma all'omaggio dei fedeli e ne trovano il corpo intatto. Ne segue un'insurrezione popolare, forse per timore che la salma venga trafugata altrove: "Tutti i cittadini presi da somma ira accorsero al monastero e quanti monaci trovarono, senza interrogarli e senza misericordia li picchiarono a sangue con bastoni e con le mani quasi fino alla morte. Il giorno dopo però con grande onore del clero e del popolo Ariberto fu solennemente sepolto nel luogo stesso circa alle calende di ottobre" (Landolfo).



1045 

8 settembre 

Festa della Natività: viene consacrato l'arcivescovo Guido. Per la sua origine di nobiltà minore (valvassore) gli è ostile l'alto clero milanese. La scelta dell'imperatore mirava invece a designare un uomo estraneo alla nobiltà capitaneale cittadina per ostacolare il raccogliersi di tutte le forze milanesi attorno all'arcivescovo. Gli ordinari della Chiesa milanese abbandonano l'arcivescovo.



1046 

25 ottobre 

Sinodo di Pavia presente l'imperatore Enrico III.



1046 

20 dicembre 

Enrico III riunisce un concilio da lui presieduto a Sutri. Gregorio VI viene deposto e viene interrogato sulla rendita che ha concesso a Benedetto IX per sollecitarne la deposizione. Ammesso il fatto, viene accusato di simonia ed esiliato in un monastero in Germania, a Colonia.



1046 

24 dicembre 

Enrico III in un nuovo concilio a Roma designa, di sua sola autorità, Suitgero di Bamberga quale papa col nome di Clemente II della casa di Morsleben a Hornburg.

A Natale Enrico III è incoronato imperatore a Roma.



1047 

gennaio 

Bolla di Clemente II che concede al patriarca di Ravenna il diritto di sedere alla destra del pontefice e all'arcivescovo di Milano il secondo posto di onore, a sinistra del papa. Clemente muore in questo stesso anno.



1047 

5 aprile 

Vengono assassinati in Val Ganna Gemolo e Imerio, che vengono fatti santi.



1048 

La fiala del sangue del Cristo ritrovata nel IX secolo a Mantova viene dissotterrata nel giardino dell'ospizio di S. Andrea a Mantova. Il culto riprende vigore e Mantova diventa una tappa importante sulla strada dei pellegrini per Roma.



1048 

17 luglio 

Damaso II è papa. Si chiama Poppone ed è nativo della Baviera; vescovo di Bressanone, viene eletto su designazione dell'imperatore.

Bonifacio di Canossa sostiene invece il deposto Benedetto IX e dà inizio al progressivo distacco dei Canossa dall'impero. Le fazioni romane sono ancora sotto choc per la girandola di papi e di antipapi e tentano di eleggere papa il vescovo di Lione, Alinardo; nello stesso tempo il vescovo Wazone di Liegi protesta perché il papa, Gregorio VI, c'è ed è legittimo. Enrico III, forte del prestigio che gli è derivato dal concilio di Sutri, decide per Poppone. Ma Damaso II non vuole stare a Roma e si rifugia nella rocca di Palestrina, dove muore - forse avvelenato o forse di malaria - il 9 agosto di questo anno.



1049 

12 febbraio 

L'imperatore elegge papa Leone IX, cioè Brunone vescovo di Toul. E' un monaco, oggetto di grande venerazione e stima da parte del popolo. Fa sapere all'imperatore che non considererà valida la propria elezione se non sarà approvata dal clero e dal popolo di Roma; poi s'incammina da pellegrino verso Roma, accompagnato dal fedele Ildebrando di Soana. Bruno di Toul conduce con sé dalla Lorena un certo numero di collaboratori fidati, tra cui il monaco Umberto di Moyenmoutier, che creò vescovo di Silvacandida e poi cardinale e che fu uno dei più severi censori della simonia.



1049 

3 ottobre 

Concilio di Reims, aperto nonostante l'opposizione del re di Francia Enrico I, che contrasta la riforma. Al concilio è presente Lanfranco di Pavia come priore del Bec. Leone IX è ostile al comportamento dei Normanni nel sud d'Italia e, come la maggioranza dei suoi contemporanei, non fa distinzioni tra gli abitanti del ducato di Normandia e i Normanni in Italia.



1050 

Lettera di Vasone di Liegi al vescovo di Chalons Ruggero II dove compare per la prima volta il termine "arriana heresis" a proposito delle sette che hanno una visione non ortodossa dello Spirito Santo e del dogma della Trinità. Secondo Vasone sarebbe state istruite da un maestro italiano di nome Glandolfo.

Angifredo da Fagnano fa costruire a Milano la chiesa di S. Matteo alla Banchetta, unita alla sua casa.



1050 

maggio 

Concilio Laterano tenuto da papa Leone IX. Guido da Velate viene accusato di simonia e di proteggere i preti concubinari e si discolpa con successo. In questa occasione si conferma agli arcivescovi milanesi il diritto di sedere alla destra del pontefice contro le pretese del patriarca di Ravenna.



1050 

5 settembre 

Solenne adunanza a Milano nella sacrestia della chiesa di S. Maria jemale, dove sono presenti l'arcivescovo Guido da Velate, gli ordinari della Chiesa, diaconi e suddiaconi, notai e lettori coi loro primiceri, i maestri delle scuole, i custodi, i decumani, l'abate Landolfo di S. Ambrogio coi suoi monaci, tutti gli altri abati e monaci, molti del popolo maggiore e minore, per deliberare di celebrare la festa dell'Esaltazione della Croce dietro disposizione testamentaria di Tadone notaio. 








1.2 Cronologia di Milano dal 1051 al 1100 







Cronologia di Milano dal 1051 al 1100



a cura di Maria Grazia Tolfo



1051 

Re Edoardo il Confessore d'Inghilterra, essendo senza eredi, designa quale suo successore il nipote Guglielmo, duca di Normandia.



1052 

Bonifacio di Canossa viene assassinato durante una battuta di caccia vicino a Mantova, probabilmente su mandato dell'imperatore. Bonifacio lasciava tre figli minorenni: Federico, Matilde e un'altra bambina. Sopravvisse ai fratelli, che moriranno nel 1053, solo Matilde, di sette anni.



1053 

Anselmo da Baggio (il futuro papa Alessandro II) rientra a Milano dalla corte di Enrico III perché la nobiltà maggiore milanese si è riavvicinata all'imperatore; è a Milano come messo imperiale.

Celebrazione solenne della festa dell'Esaltazione della croce alla presenza dell'arcivescovo, di tutto il clero e della comunità cittadina. Per la prima volta compaiono quali testimoni i fratelli Rogerio e Arderico da Soresina, famiglia capitaneale che verrà considerata nei secoli successivi la più nobile di Milano.





1054 

Supplica all'imperatore Enrico III da parte di Arderico, abate di S. Vittore, affinché sia restituita alla sua abbazia la pieve di Cesano, occupata da Anselmo da Baggio (poi Alessandro II) e dai suoi fratelli.

A Marsiglia viene ritrovato "in quodam labro ex marmore candidissimo eum litteris aureis desuper scriptis" l'imperatore Massimiano, che la tradizione voleva fosse sepolto a Milano, nel mausoleo di S. Vittore al corpo (Chronicon Novaliciense, anno 1054).





1054 

luglio 

Esplode una supernova nella costellazione del Toro. Brillava tanto da essere distintamente visibile in tutta Europa; aveva una luminosità maggiore di qualsiasi altro corpo celeste, due o tre volte più brillante di Venere; al punto di massima brillantezza proiettava addirittura un'ombra; la sua colossale esplosione si è lasciata dietro una nube di detriti che gli astronomi chiamano nebulosa del Granchio.



1054 

16 luglio 

Scisma definitivo tra le chiese cristiane d'Oriente e di Occidente. Michele Cerulario, patriarca di Costantinopoli, accusa la chiesa di Roma come inquinatrice della vera dottrina cristiana e della morale.



1055 

Goffredo da Bussero pone a questa data la fondazione della chiesa di S. Bartolomeo a Porta Nuova a Milano. Secondo il Giulini, la chiesa venne fondata invece alla fine del XII secolo, quando i canonici di S. Dionigi lasciarono la loro chiesa ai monaci. Nel Liber Notitiae sono citate due chiese con questo titolo, una in via De Gambaris, l'altra in via De Grassis.

Concilio di Tolosa contro gli eretici.





1055 

11 gennaio 

Muore l'imperatore Costantino IX Monomaco e gli succede Teodora.



1055 

13 aprile Vittore II è papa. E' Gebardo, vescovo di Eichstadt, dei conti di Claw, lontano parente di Enrico III. Si trova subito impegnato a dirimere lo scisma di Cerulario. Approva la regola dei Vallombrosani, benedettini riformati, di Giovanni Gualberto.



1055 

5 maggio Dieta di Roncaglia alla presenza di Enrico III, che risiede a Verona già da Pasqua. Guido da Velate è a fianco dell'imperatore.



1056 

Anselmo da Baggio (poi Alessandro II) fa costruire a Milano la chiesa di S. Ilario presso la sua casa, di fronte alla chiesa di S. Giovanni alle Quattro facce; fonda e dota nel paese di Baggio la chiesa di S. Apollinare.



1056 

21 agosto Muore l'imperatrice Teodora che ha nominato suo successore Michele VI.



1056 

settembre A Milano Anselmo da Baggio (poi Alessandro II) viene consacrato ordinario del duomo da Guido da Velate.



1056 

15 settembre Anselmo da Baggio (poi Alesandro II) e Guido da Velate sono a Goslar, dove Anselmo è nominato vescovo di Lucca. Non risulta che vi fossero contrasti tra Guido ed Anselmo, né che Anselmo fosse attratto dai patarini, e neppure che Enrico III avesse nominato vescovo di Lucca il da Baggio per allontanarlo da Milano. La nomina a vescovo di Lucca è un atto di fiducia del sovrano per controllare l'importante diocesi del marchesato di Toscana, dominato dal potente Goffredo di Lorena. Alla corte si risolve probabilmente la controversia tra il monastero di S. Vittore e i da Baggio.



1056 

5 ottobre Muore Enrico III a Bodsfeld nell'Harz e viene sepolto a Spira.



1056 

dicembre Enrico IV, di sei anni, è re di Germania sotto la tutela della madre Agnese, dal 1055 regina di Baviera, e di Annone, vescovo di Colonia. Fino alla maggiore età di Enrico manca di fatto l'imperatore.



1057 

Prima predicazione a Milano di Arialdo di Cucciago contro il concubinato dei preti. Arialdo appartiene alla famiglia del valvassori di Carimate. Dopo aver terminati gli studi nelle scuole di Milano, si era recato all'estero ed era divenuto maestro nelle arti liberali. Ad Arialdo si associa Landolfo, un chierico appartenente all'ordine minore dei notai, forse appartenente alla famiglia capitaneale de Besana.



1057 

10 maggio Era il giorno in cui la Chiesa di Milano festeggiava solennemente la traslazione delle reliquie di S. Nazaro. Il giorno precedente, secondo quanto stabiliva il rito, il clero aveva celebrato i primi vespri nella chiesa di S. Celso ed aveva poi in processione trasferito le reliquie di S. Nazaro da quella chiesa nella basilica di S. Nazaro. Il mattino del 10, sabato, il clero metropolitano doveva recarsi in processione con l'arcivescovo alla chiesa di S. Eufemia, per portarsi poi, passando per S. Celso, di nuovo a S. Nazaro, dove si doveva cantare la messa. I chierici biancovestiti, come li descrive Landolfo, passavano per le vie salmodiando, divisi nei loro ordini; apriva la processione la croce astile, che precedeva l'arcivescovo; una folla faceva ala al corteo. Rompendo questa calma apparente, Arialdo e Landolfo, usciti dall'arengo con una turba di patarini, si scontrarono con la processione a S. Celso.



1057 

28 luglio Muore papa Vittore II.



1057 

2 agosto Stefano IX è papa, abate di Montecassino e poi cardinale del titolo di S. Crisogono. Al secolo è Federico, principe di Lorena e quindi sesto papa tedesco. Sceglie subito gli uomini più fidati e integerrimi: Pier Damiani (che crea subito cardinale), Anselmo da Baggio, Desiderio di Montecassino.



1057 

1 settembre Dopo la rivolta contro Michele VI, che abdica, viene nominato imperatore Isacco Comneno.



1057 

ottobre Arialdo deve presentarsi davanti a papa Stefano per esporre le ragioni della rivolta patarinica contro l'arcivescovo Guido. Il papa manda a Milano due suoi legati, Anselmo da Baggio e Ildebrando di Soana. I due legati trovano una città orribilmente divisa in una guerra civile e la soluzione sembra quella di dichiarare l'arcivescovo Guido simoniaco, ma non deposto, perché l'arcivescovo figura tra i partecipanti ai concili di Tribur e di Spira. I due legati procedono per la Germania.



1057 

fine Sinodo di Fontaneto, promosso dal clero simoniaco e concubinario. Arialdo e Landolfo non si presentano e vengono quindi scomunicati.



1058 

Arialdo fonda a Milano una canonica dei patarini presso la chiesa di S. Maria a Porta Nuova, fuori le mura, dove i chierici possono vivere la loro vita comunitaria in povertà e castità. (Secondo F. Savio, invece, la canonica si trova vicino alla chiesa di S. Bartolomeo, fuori Porta Nuova). Per i decumani non era prevista la vita communis (tranne che per la canonica di S. Tecla) e fino a quel momento avevano potuto vivere nelle loro abitazioni. I patarini affermano che il clero milanese viveva con cani e falchi da caccia, che alcuni sono albergatori e amministratori di beni e altri spudorati usurai.

A Milano si riaccendono più forti gli scontri fra i partiti dei celibatari e dei concubinari. Arialdo e gli altri discepoli patarini combattono ora anche la simonia, fenomeno assai diffuso, tanto che essendo molte pievi state concesse a persone nobili, queste si facevano pagare per darle da amministrare a qualche ecclesiastico.



E' accennato in alcuni documenti del modo con cui si usa convocare il popolo, cioè con scritti affissi sui muri, al suono di campanelli, con grida di donne che chiamano il popolo a radunarsi in un luogo designato. Si usano anche trombe di rame.





1058 

29 marzo Muore papa Stefano IX di malaria a Firenze.

Stanchi di papi tedeschi, i romani eleggono il vescovo di Velletri, il romano Giovanni, uomo dei conti di Tuscolo, col nome di Benedetto X. Pier Damiani si ribella e, appoggiato dalla maggioranza dei cardinali, scomunica gli elettori e l'eletto.



1058 

5 aprile Benedetto X entra con forza nella basilica del Laterano e si autoconsacra papa.



1058 

24 dicembre I cardinali si riuniscono a Siena ed eleggono Gerardo di Borgogna, col nome di Niccolò II. Benedetto X, antipapa, si dà alla fuga. Niccolò è il candidato di Ildebrando, che rientra così quale ideatore, consigliere, promotore di una radicale riforma, non solo ecclesiastica ma soprattutto religiosa.



1059 

Scoppia la guerra tra Milano e Pavia, che dura fino al 24 maggio 1061 con la vittoria dei Milanesi.



1059 

13 aprile Papa Niccolò II tiene a Roma un concilio in Laterano nel quale si intima ai vescovi di rimuovere i diaconi e i sacerdoti concubinari e di deporre i simoniaci. Vi partecipa Guido da Velate con i vescovi suoi suffraganei Cuniberto di Torino, Guglielmo d'Asti, Benzone d'Alba, Gregorio di Vercelli, Oddone di Novara, Opizzone di Lodi, Adelmanno di Brescia. Approfittando del fatto che l'imperatore ha solo nove anni, con bolla In nomine Domini Niccolò II stabilisce che il corpo elettorale del papa sia composto di soli cardinali vescovi e che agli altri spetti la sola ratifica; per l'imperatore è prevista solo una funzione onorifica. Agnese, reggente per Enrico IV, protesta contro la risoluzione unilaterale e convoca una dieta a Worms, che dichiara non valido il decreto e lautorità del papa in materia.



1059 

inverno Guido ritorna a Milano accompagnato dai legati papali Anselmo da Baggio e Pier Damiani. Essi avevano ottenuto che Guido facesse solenne promessa, sottoscritta anche dai maggiori del clero, con cui rinunciava alla pratica della simonia; infatti coloro che dovevano entrare nella carriera ecclesiastica, dovevano sottostare a un tariffario di tangenti ben stabilito: 12 denari i suddiaconi, 18 i diaconi e 24 i preti. Rinunciava infine al matrimonio e accettava di andare in pellegrinaggio o a Roma o a Tours o a S. Giacomo di Compostela, sottomettendosi alla pratica della flagellazione, imposta da Pier Damiani, che ne dà una elaborata giustificazione teologica, sostenendo che è la suprema manifestazione dell'umiltà e dell'amore di Dio, un'imitazione perfetta delle sofferenze del Cristo stesso.



1059 

25 dicembre L'imperatore Isacco Comneno abdica a favore di Costantino Ducas.



1060 

aprile 

Sinodo di Roma; Arialdo vi partecipa e accusa l'arcivescovo Guido di non rispettare gli impegni sottoscritti contro il concubinato e la simonia. Guido respinge le accuse.



1060 

4 agosto 

Muore il re di Francia Enrico I; la reggenza viene esercitata da Baldovino V di Fiandra, suocero del duca Guglielmo di Normandia.



1061 

Una delegazione di nobili, con a capo il conte Gerardo di Galeria e l'abate del monastero del Clivus Scauri offre al giovane Enrico IV le insegne del patriziato romano e lo prega di usare il diritto che quel titolo gli offriva nell'elezione del pontefice.



1061 

23 maggio 

A Campomorto i Milanesi sconfiggono i Pavesi nella contesa sul ruolo di capitale.



1061 

27 luglio 

Muore Niccolò II.



1061 

30 settembre 

Il milanese Anselmo da Baggio è eletto papa col nome di Alessandro II; decisivo per la sua elezione è stato l'aiuto normanno; ostile invece è la reggente Agnese.



1061 

28 ottobre 

Concilio di Basilea, in cui si elegge l'antipapa, il vescovo di Parma Cadaloo, col nome di Onorio II.



1062 

Erlembaldo, fratello di Landolfo, torna da un pellegrinaggio da Gerusalemme e si pone alla testa dei patarini milanesi.



1062 

inizio 

La reggente Agnese invia a Roma il vescovo d'Alba, Benzone, per preparare l'ingresso del'antipapa Onorio II.



1062 

aprile 

L'arcivescovo di Colonia, Annone, rapisce Enrico IV e assume la reggenza, mentre Agnese viene relegata nel monastero di Fruttuaria.



1062 

14 aprile 

Battaglia al Campus Neronis coi partigiani di Alessandro II. L'antipapa Onorio II, sostenuto anche da Bisanzio, entra in S. Pietro e si ritira in Castel S. Angelo. Viene occupata la città leonina.



1062 

30 maggio 

Goffredo di Lorena con un forte esercito si accampa al Ponte Milvio e invita i due papi a ritirarsi nelle rispettive diocesi. Goffredo vuole approfittare del momento per diventare arbitro della situazione politico-religiosa italiana. Anselmo da Baggio/Alessandro II si ritira a Lucca, dove rimane fino a marzo 1063.



1062 

27 ottobre 

Concilio di Augusta per decidere chi è il pontefice. Alessandro II è rappresentato da Pier Damiani.



1063 

marzo 

Alessandro II, accompagnato da Goffredo di Lorena, entra a Roma.



1063 

aprile 

Concilio Laterano per condannare Cadaloo/Onorio II; si rinnovano i decreti antisimoniaci di Niccolò II, quelli contro i sacerdoti concubinari, si proibisce agli ecclesiastici di cumulare benefici e di accettare l'investitura dai laici; si raccomanda la vita in comune del clero; ai preti concubinari viene fatto divieto di celebrare la messa.

Onorio II convoca un concilio a Parma e scomunica Alessandro II, accusandolo di essere stato imposto dai Normanni, nemici dell'impero.





1063 

maggio 

Onorio II, con un esercito lombardo, occupa la città leonina.



1064 

30 maggio 

Concilio di Mantova. Si discute sulle accuse ad Alessandro II di simonia e di alleanza coi Normanni ai danni dell'impero. Il papa risponde che si discolpa dalle accuse sua sponte, perché il pontefice non deve rispondere a nessuno. Dice di essere stato eletto contro la sua volontà da chi aveva il diritto di farlo. Onorio II viene definitivamente deposto e si ritira a Parma. Rimane suo sostenitore l'arcivescovo di Ravenna Guiberto. Alessandro II viene riconosciuto anche da Guido da Velate per pressione patarinica. Erlembaldo ottiene il gonfalone di S. Pietro. Con la consegna del vessillo il papa stabiliva i vincoli di una sorta di vassallaggio spirituale; si trattava della trasposizione di rapporti feudali sul piano religioso. Alessandro II concedeva a Erlembaldo la spirituale protezione derivante da S. Pietro e lo investiva di funzioni repressive. Erlembaldo si legava al papa col vincolo dell'obbedienza. Essendo un laico, poteva infatti esercitare coercizioni materiali. Sembra che il vessillo fosse un drappo con il disegno di una croce.



1065 

Adalardo da Baggio, fratello di papa Alessandro II, è missus di Enrico IV a Milano.

Poiché la Canonica dei Patarini a Porta Nuova non era più in grado di accogliere i numerosi seguaci della riforma, Erlembaldo ne fa costruire un'altra assai ampia con giardini, cortili, scuderie presso la propria casa, davanti alla chiesa dei SS. Vittore e 40 Martiri, tra Porta Nuova e Porta Orientale. Erlembaldo possedeva anche il castello di Legnano.



Erlembaldo ottiene da Alessandro II la destituzione di Azzone da abate di S. Celso e di Alberto da abate di S. Vincenzo, perché erano due canonici che avevano comprato le abbazie.





1065 

marzo 

In quest'anno era attesa dai Tedeschi la fine del mondo, perché la data della Pasqua cadeva il 26 marzo, data citata nei calendari medievali come quella della vera Resurrezione. Vi fu un grande pellegrinaggio di massa di tedeschi in Terrasanta, che si concluse con lo sterminio di una colonna di 7000 pellegrini presso Cesarea ad opera di predoni arabi.



1065 

29 marzo 

A soli 14 anni Enrico IV è dichiarato maggiorenne, ma è sotto la tutela del vescovo Adalberto di Brema. Gli viene fatta sposare Berta.

L'impero è in conflitto col papa per aver sostenuto l'antipapa Onorio II.



1066 

9 marzo 

Legazione di patarini a Roma per denunciare gli abusi di Guido da Velate, che è nuovamente scomunicato.



1066 

aprile 

Ricompare la cometa Halley e brilla in cielo per una settimana; l'evento è registrato sull'arazzo di Bayeux, che viene ricamato in questi anni.



1066 

4 giugno 

Pentecoste: Erlembaldo ritorna a Milano da Roma, portando con sè le bolle della scomunica del papa contro Guido da Velate. L'arcivescovo fa appello sullo spirito campanilistico dei milanesi, che avevano sempre lottato per difendere l'autonomia della loro Chiesa da Roma. La protezione concessa ai patarini dal papa permette che l'arcivescovo sia difeso ad oltranza dal clero milanese. Lo scontro avviene nella cattedrale. Guido accusa i patarini di voler assoggettare la Chiesa ambrosiana a quella romana e si scaglia contro Arialdo, che rimane gravemente ferito. I patarini assalgono allora il palazzo arcivescovile e riescono a catturare Guido, che ne esce parecchio malconcio. L'arcivescovo sottopone la città all'interdetto, finché in essa si trattiene Arialdo.



1066 

28 giugno 

Arialdo, fuggito da Milano, è assassinato su un'isola del lago Maggiore. La scomparsa del leader patarinico determina l'inizio di una crisi nel movimento, durata per un anno.



1067 

maggio 

Pentecoste: il corpo di Arialdo viene traslato nel monastero di S. Celso, appena riformato.



1067 

21 maggio 

Muore Costantino Ducas. La moglie Eudocia assume il potere in qualità di reggente per i figli.



1067 

luglio Alessandro II invia a Milano una legazione guidata da Mainardo, vescovo di Silva Candida e dal card. Giovanni Minuto per frenare gli eccessi patarini. Viene promulgato uno statuto che deve garantire una riforma del clero, impedire le ingerenze dei laci nell'ambito ecclesiastico, proibire congiure di tipo patarinico e assicurare la pace nella città.

Nello statuto si citano per la prima volta i tre ordini: i capitanei, i valvassori e i mercanti. Il termine "capitaneus" fa la sua comparsa giuridica in questa occasione, sostituendo quasi definitivamente il più antico " miles" o "valvassore maggiore". La posizione dei capitanei è determinata dagli ampi feudi ecclesiastici e deve il suo prestigio sociale e il suo rango alla relazione vassallatica con un vescovo o, più raramente, con un signore laico. La signoria capitaneale è per lo più allodiale, costituita da feudi che derivano dal patrimonio ecclesiastico. Il capitaneus è colui al quale spettano tributi e nelle cui mani si trova un castello, circondato da vassalli (valvassori) investiti da lui di feudi. Molti valvassori sembrano essere entrati in una relazione vassallatica con l'abate di un monastero cittadino. Appartengono a questo ordine mercanti, argentieri e monetieri particolarmente facoltosi, in grado di acquisire feudi e diritti signorili; parte di loro confluirà nella Motta.



Guido da Velate, che non si è ancora ripreso dalle percosse infertegli l'anno precedente, si ritira a vita privata e designa come suo rappresentante Gotofredo o Goffredo di Castiglione, suddiacono ordinario della cattedrale e suo segretario, gradito all'imperatore ma non gradito ai patarini. I Milanesi rifiutano l'arcivescovo, che si ritira nella sua rocca di Castiglione Olona.

Gotofredo si reca in Germania per ottenere dall'imperatore l'investitura. La nomina, avvenuta senza tener conto dei candidati proposti dai milanesi, gli mette contro tutta la popolazione, tanto che l'arcivescovo non può entrare a Milano. Gotofredo si rifugia nel suo castello di Castiglione Olona.





1068 

Due chierici da Vallombrosa vengono a Milano per colmare la mancanza di sacerdoti.



1068 

agosto Viene fondato a Milano presso la chiesa di S. Eustorgio un ospedale per pellegrini infermi.



1069 

Alessandro II non riconosce Goffredo di Castiglione quale successore di Guido.



1070 

15 agosto Lanfranco di Pavia è chiamato da re Guglielmo come arcivescovo di Canterbury, carica ricoperta fino al 1089.



1071 

gennaio I Milanesi, guidati da Erlembaldo, assediano il castello di Castiglione Olona, dove si è rinchiuso Goffredo.



1071 

19 marzo Grande incendio a Milano, detto dai cronisti fuoco di Castiglione, che distrugge la basilica di S. Lorenzo, descritta da Arnolfo come una delle più belle chiese del mondo, per i suoi mosaici nella parte superiore di essa, per le sculture in pietra e altri ornamenti. Il Fiamma dice nel Chron. Maius che questo incendio ebbe origine da una cicogna. Al contrario Bonizone ne dà come autori gli ecclesiastici simoniaci e concubinari.



1071 

23 agosto Muore Guido da Velate a Bergoglio.



1072 

6 gennaio A Milano i patarini, durante la messa in S. Maria jemale alla presenza del legato romano Bernardo, propongono Attone contro Goffredo. Attone non appartiene al capitolo degli ordinari e, appena entrato nel palazzo arcivescovile, viene malmenato dagli antipatarini sobillati da Goffredo e trasportato a forza in chiesa, dove deve fare pubblica rinuncia della dignità



1072 

marzo In un sinodo romano è scomunicato l'arcivescovo di Milano Goffredo da Castiglione.



1073 

Il cronista Arnolfo di Milano inizia da quest'anno le Gesta Archiepiscoporum Mediolanensium.



1073 

21 aprile Muore Alessandro II, lasciando il suo episcopato a Lucca al nipote Anselmo, che però rifiuta l'investitura. Anselmo era nato a Milano verso il 1035. Aveva frequentato la scuola presso la cattedrale, poi era stato inviato dallo zio al monastero del Bec, presso Lanfranco da Pavia. Un giorno dopo è eletto papa Ildebrando di Soana col nome di Gregorio VII. E' il monaco cluniacense che ha diretto la politica ecclesiastica vaticana sin dal tempo di Leone IX.



1073 

maggio Gregorio VII chiede a Enrico IV di abbandonare l'appoggio a Goffredo da Castiglione. Per tutta risposta l'imperatore fa radunare i suffraganei milanesi per procedere alla consacrazione episcopale. Forte dell'appoggio imperiale, Goffredo riesce a installarsi nel castello arcivescovile di Brebbia già alla fine di aprile, da dove parte alla riconquista delle rocche arcivescovili prealpine. Viene però sconfitto a Lecco.



1073 

agosto Anselmo da Baggio è a Verona insieme a Beatrice e a Matilde di Tuscia o Canossa.



1073 

settembre Enrico IV scrive al papa promettendo di fare ammenda. Abbandona al suo destino Goffredo da Castiglione e appoggia Attone, amico di Gregorio VII.



1074 

Gregorio VII convoca un concilio, che sancisce il divieto di matrimonio per i sacerdoti.



1074 

20 aprile Pasqua. Erlembaldo calpesta il sacro clisma del Battesimo portato dai vescovi suffraganei per la vacanza della cattedra arcivescovile e lo sostituisce con uno suo.



1075 

Dictatus papae di Gregorio VII: si afferma che solo il papa può deporre o consacrare i vescovi; il suo messo è superiore a tutti i vescovi; non è lecito avere rapporti con gli scomunicati; gli è permesso deporre l'imperatore; nessuno può giudicare l'operato del papa; solo il papa può servirsi delle insegne imperiali.

Grazie alla donazione del nobile Alberico da Soresina, si stabilisce la vita comune tra i canonici di S. Ambrogio a Milano. Inizia la ricostruzione in forme romaniche della basilica.





1075 

30 marzo Scoppia un incendio a Milano a causa di una tempesta di vento che porta con sè tizzoni e scintille. Si accusano dell'incendio i patarini. L'incendio devasta il complesso delle cattedrali, S. Nazaro e S. Stefano in Brolo. Nell'incendio della cattedrale invernale si perde l'altare d'oro, la Biblioteca capitolare e tutti i documenti custoditi in sacrestia.



1075 

5 aprile Pasqua: Erlembaldo rifiuta di nuovo il crisma perché mandato da un vescovo scismatico. Si tiene una grande adunanza nel teatro ed Erlembaldo trascende nuovamente. I nobili si adunano fuori Milano e deliberano di non ricevere nessun arcivescovo se non dall'imperatore e di difendere i diritti fino allora esercitati sulle chiese e sui benefici ecclesiastici.

Nello stesso mese di aprile Erlembaldo viene ucciso da Arnaldo da Rho. Grande è l'esultanza dei nemici, che si recano in S. Ambrogio per ringraziare Dio e il patrono per averli liberati da tale incomodo. A Liprando, prete patarino che doveva la sua posizione nella vita ecclesiastica e politica milanese essenzialmente al legame che lo aveva unito a Erlembaldo, vengono mozzati il naso e le orecchie. Molti patarini si rifugiano a Cremona, per sfuggire il linciaggio.



Andrea di Strumi scrive la Vita Arialdi, che ricostruisce la storia della Pataria. Andrea aveva abitato dal 1061 al 1067 nella Canonica di Porta Nuova. Per scrivere la sua storia aveva attinto ai suoi ricordi personali, a quanto aveva udito dal fratello di Arialdo e dal prete Siro, anch'egli membro della Canonica.





1075 

giugno Dopo la morte di Erlembaldo i Milanesi, non volendo accettare né Goffredo né Attone, scelgono tre diaconi e un notaio del clero maggiore e pregano Enrico di decidersi per uno di loro. L'imperatore non accetta nessuno dei candidati e elegge il 27 settembre Tedaldo, membro della cappella imperiale, suddiacono o notaio della metropolitana, che durante la battaglia dell'imperatore contro i Sassoni aveva portato accanto all'imperatore la Santa Lancia, insegna sacro-romana imperiale.



1075 

7 dicembre Gregorio VII intima a Tedaldo di andare a Roma e discolparsi di avere usurpata la sede e ai vescovi suffraganei di Milano di non consacrare Tedaldo. L'elezione di Tedaldo è l'elemento scatenante della crisi tra papa e impero.



1076 

24 gennaio 

Dieta di Worms. Enrico IV si sottrae all'obbedienza di Gregorio, che dichiara deposto; così fanno i vescovi lombardi riuniti a Vicenza: l'onda patarina è finita. Il papa reagisce scomunicando Enrico e i vescovi conciliari.

Enrico cadeva sotto la minaccia dei feudatari tedeschi a lui ostili, come i duchi di Svevia, di Carinzia e di Baviera, sciolti dal vincolo di fedeltà.



1076 

4 febbraio 

Al rifiuto del papa di riconoscere la sua nomina, Tedaldo si fa consacrare vescovo dai suffraganei. Qualche giorno prima, durante l'assemblea dei vescovi italiani a Piacenza per confermare la condanna del pontefice, deliberata a Worms, aveva partecipato anche Tedaldo, attirandosi la prima scomunica.



1076 

13 marzo 

Un altro incendio distrugge la basilica di S. Tecla o estiva.



1076 

aprile 

Dopo Pasqua una nuova assemblea di vescovi, riuniti a Pavia, dichiara scomunicato Gregorio VII. Il papa si rivolge in aprile e in ottobre ai patarini esortandoli a lottare contro Tedaldo.



1076 

inverno 

Inverno molto freddo.



1077 

25 gennaio 

Enrico IV, per motivi di opportunità politica, si presenta umiliato davanti a Gregorio VII a Canossa, dove il papa era ospite della contessa Matilde; il suo sacrificio non ottiene i risultati sperati, perché in marzo si verifica ugualmente la scissione.

I Milanesi mandano a Gregorio VII degli ambasciatori, tra i quali vi è lo storico Arnolfo, per domandare l'assoluzione per aver comunicato coll'arcivescovo Tedaldo (Arnolfo, V, 9).



1077 

febbraio 

Gregorio VII manda due legati a Milano per riconciliare la S. Sede e la Chiesa ambrosiana dopo i trascorsi filoenriciani: Anselmo da Baggio e il card. Gerardo di Ostia. Non riesce un tentativo di sedizione contro i legati, promosso dallarcivescovo Tedaldo, dimostrazione della perdita di controllo della città da parte dell'arcivescovo. Forse Tedaldo non è più a Milano.



1077 

15 marzo 

Dieta di Forchheim che elegge Rodolfo di Svevia nuovo re di Germania; Gregorio non si pronuncia subito a suo favore ed Enrico cerca nuovamente di trattare col papa.



1077 

aprile 

Tedaldo è a Pavia con Enrico IV e il suo atteggiamento gli procura una nuova scomunica. Enrico IV chiede a Gregorio VII che lo riconosca come re d'Italia e gli permetta di farsi incoronare a Monza dai vescovi di Pavia e di Milano o da altri di sua designazione. Il papa rimanda la decisione alla dieta dei signori italiani, alla quale spettava l'elezione del re d'Italia. La famiglia dei Landriani per fedeltà all'imperatore riceve in feudo S. Colombano.



1078 

Il cronista Arnolfo di Milano termina il suo Liber gestorum recentium, cinque libri che narrano gli avvenimenti milanesi nel periodo tra il 925 e il 1077, con spirito polemico nei confronti della politica ecclesiastica romana.



1078 

febbraio 

(febbraio-marzo)

Concilio Lateranense: scomunica di Tedaldo e sospensione delle funzioni episcopali.



1079 

febbraio 

Concilio Lateranense: viene di nuovo scomunicato Tedaldo. E' l'inizio dello scisma che per circa un decennio separerà la Chiesa ambrosiana da quella romana.



1080 

Gregorio scomunica nuovamente Enrico IV e opta per Rodolfo di Svevia.



1080 

25 giugno 

Enrico IV a Bressanone elegge lantipapa Clemente III, ossia larcivescovo di Ravenna Guiberto. Gregorio deve fuggire a Salerno, aiutato da Roberto il Guiscardo. Per loccasione vengono "scoperte" a Salerno le reliquie di S. Matteo che erano andate perse.

Tedaldo è fedele a Enrico IV, motivo per cui il papa sottrae alcune diocesi suffraganee al metropolita milanese. E' in atto un vero e proprio scisma tra il vertice della Chiesa milanese e il papato. Le truppe lombarde fedeli ad Enrico sconfiggono a Volta Mantovana l'esecito di Matilde di Canossa. Landolfo sr, antigregoriano, insinua che Gregorio fosse animato da profondo odio verso Milano a causa della diversità di rito.



1080 

15 ottobre 

In una battaglia decisiva Rodolfo di Svevia muore e Enrico IV potrebbe tornare a regnare, ma la nobiltà tedesca si rifiuta di riconoscerlo.



1081 

Da un documento risulta che a Milano il monastero di S. Maria d'Aurona era stato devastato da un incendio.



1081 

4 aprile 

Alessio I Comneno è imperatore. Si assicura l'aiuto di Venezia contro i Normanni di Roberto il Guiscardo, che conquistano Durazzo e si spingono fino a Larissa.



1081 

14 aprile 

Enrico IV e sua moglie Berta sono incoronati a Pavia regnanti d'Italia dall'antipapa Clemente III.

Nel frattempo in Germania alcuni principi ribelli nominano re Ermanno di Lussemburgo.



1081 

25 luglio 

Enrico IV dichiara Matilde decaduta dal marchesato. Anselmo da Baggio rimane con lei, essendo dal 1074 suo padre spirituale.



1082 

maggio 

Trattato tra Venezia e il basileus Alessio I. Il doge ottiene per sé e per i suoi successori il titolo di protosebastos; Venezia si fa pagare caro il suo appoggio: ottiene il diritto di libero commercio in tutte le regioni dell'impero bizantino, senza dover pagare dazi, per cui era avvantaggiata rispetto ai commercianti bizantini. Le vengono inoltre concessi molti magazzini a Costantinopoli e tre moli a Galata. La tassa si chiamava kommerkion ed era del 10% sul trasporto e sulle vendite.



1082 

novembre 

(novembre-dicembre)

L'arcivescovo di Milano Tedaldo accompagna Enrico IV all'assalto di Roma, guidando una schiera di mille cavalieri, da lui stesso assoldati.

Inverno molto freddo.





1083 

Enrico IV simpadronisce della città leonina e celebra il Natale in S. Pietro con lantipapa.



1084 

marzo 

Concilio lateranense presieduto da Gregorio VII. Conferma Attone legittimo arcivescovo di Milano, ma non è sufficiente a fargli occupare la sua diocesi.

Clemente III riesce a scalzare Gregorio VII dal soglio pontificio e a incoronare il 31 marzo Enrico IV imperatore.



1084 

maggio 

Roberto il Guiscardo assedia e saccheggia Roma. Libera Gregorio VII e lo trasferisce a Salerno.



1084 

giugno 

Brunone di Colonia fonda presso Grenoble la Grande Chartreuse, da cui prenderà vita l'ordine dei Certosini, con una regola molto severa.



1084 

2 luglio 

Le milizie di Enrico IV vengono sconfitte a Sorbara dall'esercito di Matilde di Canossa. Anselmo mantiene le relazioni con il re d'Inghilterra Guglielmo, col quale è in corrispondenza.



1085 

25 maggio 

Muore nel castello di Arona l'arcivescovo Tedaldo, lo stesso giorno in cui muore Gregorio VII a Salerno.



1086 

18 marzo 

Muore a Mantova Anselmo da Baggio. Sarà canonizzato un anno dopo da papa Vittore III.



1086 

24 maggio 

Vittore III è papa: è il benedettino Desiderio, abate di Montecassino. Deve accontentarsi di vivere sull'isola Tiberina o in Trastevere, perché la città leonina è nelle mani dell'antipapa Clemente.



1086 

1 luglio 

Anselmo III da Rho è arcivescovo di Milano per nomina di Enrico IV. Al momento della consacrazione accoglie l'imposizione delle mani da un solo vescovo invece che da tre, come richiesto dalle norme canoniche. L'elezione non viene ritenuta valida dal papa.



1087 

1 maggio Traslazione delle reliquie di S. Nicola di Mira a Bari. Nicola era stato vescovo di Mira e si credeva che fosse stato martirizzato durante la persecuzione di Diocleziano. Dopo il crollo del potere bizantino a Manzikert nel 1071, Mira era stata quasi abbandonata dagli abitanti. Nella primavera del 1087 alcuni mercanti baresi si incontrarono durante una spedizione commerciale ad Antiochia e decisero di sottrarre il santo, già venerato in Occidente. Compiuta la rapina ai danni del monastero di Mira, la giustificarono col "fatto" che S. Nicola non si era ribellato al trasloco a Bari, dove sarebbe stato più al sicuro dagli infedeli. Il successo dei baresi fu tale che altri cercarono di condividerne i vantaggi e in poco tempo molte chiese d'Europa vantavano reliquie del santo. I marinai che avevano trasportato il corpo a Bari misero in giro la voce che si erano tenuti i denti del santo e frammenti della sua tomba. I veneziani sostennero che i baresi avevano abbandonato a Mira la metà del corpo, che venne trasportato a Venezia nel 1099.



1087 

16 settembre Muore papa Vittore III.



1088 

Larcivescovo di Milano Anselmo III si ritira per qualche tempo in un monastero. Urbano II, già Ottone vescovo di Ostia, eletto papa il 12 marzo di quest'anno, gli invia il pallio. Anselmo si mostra favorevole alla riforma cluniacense permettendo ad Alberto di Sogra, monaco di Cluny, di fondare un monastero a Pontida e un monastero femminile a Cantù. Papa Urbano II si fa promotore, con Pietro lEremita, della crociata per la liberazione del Santo Sepolcro. Il papa è Ottone di Lagery, allievo di Brunone, il fondatore dellordine dei Certosini. Era stato Gregorio VII a volerlo a Roma come consigliere, creandolo vescovo. Roma gli è ostile e solo con lappoggio della contessa Matilde, sposa novella di Guelfo di Baviera, gli è possibile entrare a Roma.



1089 

Concilio di Melfi: per evitare pratiche di simonia si prescrive che i monasteri e le canoniche chiedano il consenso episcopale per l'acquisizione di chiese private, decime e altre spettanze di giurisdizione ecclesiastica.

Data approssimativa della Historia Mediolanensis di Landolfo sr.





1089 

28 maggio Muore Lanfranco di Pavia, arcivescovo di Canterbury.



1090 

Diploma sottoscritto da Albino, prete e canonico di S. Giovanni in Conca, dal quale si deduce che la chiesa aveva un capitolo di Canonici.



1090 

marzo Enrico IV viene in Italia contro Matilde di Canossa e suo marito Guelfo IV; assedia Mantova.

Corrado, figlio di Enrico IV, si schiera dalla parte di papa Urbano II, con Matilde di Canossa e diverse città lombarde.



1091 

Lanfranco de la Pila fonda a Milano un nuovo ospedale per i poveri pellegrini presso la basilica di S. Simpliciano.



1093 

Corrado, figlio di Enrico IV, viene incoronato come re d'Italia a Milano in S. Ambrogio. Una tradizione risalente a Landolfo jr (XII sec.) vuole che Corrado abbia ricevuto la corona anche a Monza.



1093 

4 dicembre Muore l'arcivescovo di Milano Anselmo III da Rho, che viene sepolto in S. Nazaro, ma i restauri della chiesa verranno ultimati solo dopo il 1112, data della donazione di Gisla per terminare i lavori. Data a quest'epoca il grandioso tiburio ottagonale, la volta a crociera costolonata, le absidi dei bracci di croce. L'esterno dell'abside maggiore appare fregiata da ampie arcature rette da alti semipilastrini in pietra e cotto, inquadranti le finestre a strombo multiplo, che recano alternate negli stipiti colonnine nane con capitelli. Alcune ripetono quelle di S. Lorenzo e S. Giovanni in Conca.



1093 

6 dicembre Arnolfo III di Porta Orientale è eletto arcivescovo di Milano. E' inviso ai Milanesi e si rifugia a Civate.



1094 

Sinodo di Autun che per primo propone di bandire la crociata.

Un monaco cluniacense diventa vescovo di Santiago de Compostela; l'abbazia borgognona controlla ormai Vezelay, S. Martiale a Limoges, St Gilles, Moissac e St Eutrope a Saintes.



A Venezia è consacrata la basilica di S. Marco.





1095 

Viene sciolto il matrimonio tra Matilde di Canossa e Guelfo V di Baviera; i Guelfi continueranno ad accampare diritti ereditari sulla Toscana.



1095 

marzo Concilio di Piacenza, presieduto da papa Urbano II, che bandisce la prima crociata. L'organizzazione viene affidata a Pietro l'Eremita.

Arnolfo III è consacrato dai vescovi tedeschi Dimone di Salisburgo, Ulderico di Passau e Gabardo di Costanza. A sostenerlo interviene anche Corrado, figlio dell'imperatore Enrico IV, re di Germania e d'Italia e duca di Borgogna. A Civate Arnolfo edifica l'oratorio di S. Benedetto.



1095 

aprile Urbano II è a Cremona, dove ottiene dal re Corrado la rinuncia a investire i vescovi.



1095 

maggio Urbano II è a Milano. In questa occasione santifica Erlembaldo.

L'arcivescovo Arnolfo III ne colloca le spoglie in un sarcofago nella chiesa di S. Dionigi.



1095 

giugno giugno- novembre

Concilio di Clermont Ferrand per indire la crociata su appello di Alessio I Comneno. E' lavvenimento centrale della storia del cristianesimo medievale. Urbano II chiede che ogni convenuto giuri di compiere il suo pellegrinaggio e fa distribuire le croci così che chiunque le accetta non possa più tornare sulla sua decisione. Ogni crociato riceve lindulgenza plenaria per i peccati passati e futuri, cioè la garanzia della vita eterna. Un porto dimbarco è Cremona, che si riempie di pellegrini. Gli ebrei che rifiutano di convertirsi sono massacrati dalla folla a Rouen e Worms .



1096 

Il chierico Nazario Muricola si sostituisce ai sacerdoti della sua parrocchia e fonda un habitaculum presso la erigenda chiesa di S. Babila, accanto alla chiesa di S. Romano.



1096 

primavera Pietro l'Eremita inizia a mettersi in moto verso la Terrasanta con una folla eterogenea di alcune migliaia di persone, qualificate come "pezzenti".



1096 

15 agosto E' la data fissata per la partenza della crociata.

Arnolfo III concede a Landolfo da Baggio, preposito e ai canonici di S. Ambrogio la chiesa di S. Maria Greca.



1096 

settembre Papa Urbano II predica in S. Tecla e concede ai "vicini" di eleggere i preti della loro chiesa, per evitare la simonia.



1096 

15 ottobre Data ufficiale della partenza per la Terrasanta. I Milanesi partecipano alla prima crociata con Giovanni da Rho, capitano, Ottone Visconti, Ardizzone da Rho, Guglielmo da Rho, Benedetto da Corticella. Qui s'innesta la leggenda dello stemma visconteo. Secondo il sac. E. Galli l'insegna fu usata nella prima crociata, dove i Milanesi erano guidati da Giovanni da Rho, che per primo piantò a Gerusalemme il vessillo dei crociati fatto proprio dal Comune di Milano. Le origini del biscione sono, secondo il Galli, nel serpente di bronzo che Arnolfo II aveva riportato nel 1002 da Costantinopoli. C'è invece chi sostiene che si tratti di una vipera e che derivi da un'insegna longobarda: restò comunque al visconte Ottone, capostipite di quel ramo dei Visconti che poi governerà su Milano.



1097 

Atto del chierico Eriberto stipulato dal notaio del sacro palazzo Giovanni "in civitate Mediolani, in consulatu civium, propre ecclesiam Sancte Marie". Questo atto viene ritenuto da alcuni storici come la prima citazione della magistratura consolare milanese.



1097 

24 settembre Muore l'arcivescovo di Milano Arnolfo III, sepolto nel monastero di S. Calogero a Civate.



1097 

3 novembre Il clero radunato nella basilica di S. Ambrogio elegge Anselmo IV da Bovisio, preposito di S. Lorenzo, vescovo di Milano, su designazione di Urbano II. Anselmo viene consacrato da vescovi estranei alla provincia ecclesiastica milanese e ricerca lappoggio di Matilde di Canossa. Durante la sua elezione scoppiano nuovi tumulti perché il designato sarebbe Landolfo da Baggio, che vista la malparata si ritira nella chiesa di S. Giovanni alle 4 facce, vicina alla sua abitazione. Anselmo saprà far penetrare lo spirito della riforma romana in tutta la diocesi, senza però mettere in ombra la peculiarità della chiesa milanese. Fra i primi promossi dall'arcivescovo è Nazario Muricola, che diventa presbitero. Anselmo lo invia alla sede vescovile di Savona per sovrintendere l'elezione del nuovo vescovo, che Nazaro individua in Grossolano.



1098 

Inizia la costruzione a Rivolta d'Ada della chiesa di S. Sigismondo.

La basilica di S. Ambrogio a Milano inizia la trasformazione della copertura da lignea in muratura, senza tiburio.





1098 

gennaio L'arcivescovo di Milano ha ancora parte nel governo civile della città, perché a lui si deve ricorrere negli affari giudiziari civili; l'arcivescovo aveva il diritto di presiedere e sciogliere il consiglio pubblico. Anche le mura della città rientravano sotto la giurisdizione dell'arcivescovo.



1098 

21 marzo Festa di S. Benedetto. Viene fondata l'abbazia di Citeaux vicino a Digione, come una corrente di monachesimo riformato in polemica ormai con quello cluniacense. Si sostiene che la regola di S. Benedetto deve essere interpretata alla lettera. I Cistercensi devono mantenersi lavorando perché il lavoro è l'arma principale della lotta spirituale. Un'altra importante caratteristica per cui il monachesimo cistercense si differenzia da quello cluniacense è il voler dipendere dall'autorità diocesana. Per questo motivo i vescovi favoriranno la fondazione di monasteri cistercensi.



1098 

5 aprile Concilio provinciale di Milano, nel quale Anselmo vuole mettere ordine nella chiesa milanese prima di partire per la crociata, affrontando la soluzione di gravi problemi risalenti al periodo dello scisma; nella provincia ecclesiastica continuavano a essere presenti situazioni scismatiche e simoniache dovute allazione congiunta di Enrico IV e dellantipapa Clemente III; simpone al clero la rinuncia a ogni proprietà personale. In quel concilio Anselmo IV appare come la più alta autorità ecclesiastica dellItalia Sett., ma anche uno dei punti di forza del papato. Nel corso del sinodo si esamina la controversia fra monaci e canonici di S. Ambrogio, decidendo a favore di questi ultimi. Anselmo istituisce un mercato presso S. Ambrogio esente da imposte e protetto da una pace di 16 giorni in occasione della festa dei SS. Gervasio e Protasio. Decreta lesenzione della curtadia, cioè il pedaggio dei viandanti.



1099 

Processo tra i monaci di S. Simpliciano e i canonici di S. Protaso ad Monachos davanti all'arcivescovo Anselmo: i vicini di S. Protaso hanno eletto i preti e l'abate di S. Simpliciano si oppone all'elezione. L'arcivescovo Anselmo dà ragione all'abate.

Dalla fine dell'XI secolo la leggenda di san Barnaba è ormai attestata. A Milano sono dedicati all'apostolo due chiese nel palazzo dell'arcivescovo inferius et superius, ma con san Anatelone, una chiesa era "ad canonicam in brolio" vicino all'ospedale fondato da Goffredo da Bussero nel 1145; un altare era in S. Giovanni in Conca, S. Giorgio in Palazzo e S. Nabore.



Il prete decumano e patarino Liprando si oppone alla partecipazione milanese alla crociata per motivi economici. Per ingraziarsi la Pataria, Anselmo fa traslare il corpo di S. Arialdo dal monastero di S. Celso alla chiesa di S. Dionigi, dove alcuni anni prima era stata collocata la salma di Erlembaldo.

Bolla di Urbano II al prete Liprando con cui prende sotto la protezione della S. Sede la chiesa e canonica della SS. Trinità, fondata da Liprando nel luogo che si dice Pons Guinizeli, nel borgo degli Ortolani fuori Porta Comàsina.



Il vescovo di Genova Arialdo organizza la Compagnia del Comune, una sorta di associazione fra i rappresentanti dei diversi rioni in cui era divisa la città. La stessa organizzazione voluta dai vescovi si ha in molte altre città dell'Italia Settentrionale.





1099 

15 marzo L'arcivescovo di Milano Anselmo traccia col suo bastone pastorale nell'orto del monastero di Aurona i segni per la costruzione di una cappella dedicata a S. Silvestro, che la badessa Rolinda voleva innalzare. Il decreto da lui emanato, che nessuno dei cappellani potesse avere alcun edificio nelle torri e sopra il muro della città nel tratto che andava dalla porta di soccorso fino al monastero, lascia intendere che le mura della città erano in possesso degli arcivescovi.



1099 

luglio Gerusalemme è nelle mani dei crociati. Alcuni provenzali vedono nella conquista il preludio alla fine del mondo e attendono con ansia la discesa del Cristo e dei santi. Si formano gli Stati cristiani d'Oriente, detti franchi, avamposti nella guerra contro i Turchi e necessitanti di continui rinforzi.



1099 

13 agosto Raniero di Bieda è papa col nome di Pasquale II. Il pontefice si pone sul capo, per la prima volta, la corona imperiale.



1100 

Intorno a questa data Landolfo seniore, ecclesiastico milanese, scrive la Historia Mediolanensis , che si conclude con la morte di Gregorio VII (1085). Landolfo manifesta la sensazione di una irrimediabile sconfitta della tradizione autonomistica della Chiesa ambrosiana.

Compare per la prima volta il termine "populus" come ordo specifico e unitario dal punto di vista degli ordinamenti pubblici.



1100 

15 luglio In occasione del primo anniversario della liberazione di Gerusalemme l'arcivescovo Anselmo IV istituisce, presso la chiesa del S. Sepolcro di Milano, una festa annuale e un mercato esente da imposte; stabilisce inoltre una grande indulgenza per coloro che nel giorno della festa visitino la chiesa.



1100 

13 settembre L'arcivescovo di Milano Anselmo IV parte verso lOriente alla testa di un esercito di 50.000 uomini che, obbedendo ad un desiderio di Urbano II, ha reclutato in tutta la Lombardia. Secondo una tradizione, Anselmo regge a guisa di stendardo un braccio di sant'Ambrogio. Al suo seguito sono anche il vescovo di Pavia, il conte di Biandrate e Landolfo da Vergiate, preposto della canonica di S. Nazaro. Anselmo IV morirà il 30 settembre 1101 a Costantinopoli , dove verrà sepolto nella chiesa di S. Nicola. 








1.3 Cronologia di Milano dal 1101 al 1150 







Cronologia di Milano dal 1101 al 1150



a cura di Maria Grazia Tolfo



1102 

Grossolano di Savona è vescovo di Milano, su appoggio di Arialdo, abate di S. Dionigi. Come contropartita, Arialdo è promosso alla più ricca abbazia di Civate. Il rapidissimo invio del pallio indica quanto l'elezione fosse gradita a Roma. Landolfo narra che il cardinale Bernardo, abate di Vallombrosa, portò il pallio presso la contessa Matilde e, sotto la sua protezione, lo trasportò a Milano. Ma l'opposizione all'arcivescovo crebbe progressivamente, dando vita ad incidenti sempre più gravi, capeggiati da una fazione avversa, guidata dal primicerio Andrea dal Volto e dal prete Liprando, considerato un martire dalla Pataria, perché aveva avuto le orecchie e il naso mozzati dal partito dei concubinari. Grossolano convoca il consiglio e poco dopo sospende Liprando dalla messa.

Milano viene descritta da Landolfo jr come una città ricca, dove la gente si vestiva con pellicce di vaio, di grisi, di martore e usava preziosi ornamenti, nutrendosi con cibi squisiti.



Matilde di Canossa dona alla S. Sede i suoi beni allodiali nell'area appenninica tra Reggio e Bologna, nella bassa pianura padana, verso il Mantovano e il Ferrarese, in Toscana nella Val di Serchio e in Versilia.





1103 

L'arcivescovo Grossolano raduna il popolo nella cattedrale per giurare sulla sua castità. Liprando lo accusa di elezione simoniaca e lo sfida al giudizio di Dio. Pasquale II incarica Landolfo da Vergiate di riportare la pace a Milano tra l'arcivescovo Grossolano e la cittadinanza.

Incendio a Milano.





1103 25 marzo 

Sinodo provinciale a Milano, durante il quale il prete Liprando attraversa una catasta infuocata per dimostrare la colpevolezza di Grossolano. L'arcivescovo decreta che tutte le ordinazioni fatte da Anselmo III da Rho prima della sua riconciliazione con la Chiesa siano nulle. La sentenza colpisce il primicerio Andrea dal Volto, suo avversario, e non viene ratificata dal papa. Grossolano parte allora per un pellegrinaggio a Gerusalemme e non farà più ritorno a Milano.



1104 23 settembre 

La basilica di S. Lorenzo è danneggiata gravemente da un incendio.



1104 dicembre 

Enrico V, da tempo associato al trono, imprigiona a Colonia il padre Enrico IV per obbligarlo ad abdicare.



1105 marzo 

Concilio di Roma, che riconferma Grossolano come arcivescovo di Milano, permettendogli di tornare nella diocesi ma non in città. Glielo impediva la fazione avversa, che contava, oltre Liprando prete della chiesa di S. Paolo, il primicerio Andrea dal Volto, Guglielmo abate di S. Ambrogio, Ottone Visconti.



1105 9 maggio 

Ritrovamento a Milano di preziose reliquie presso S. Maria alla Porta: una parte del sudario di Gesù e della sua sindone, un pezzo della pietra su cui era stato seduto l'angelo annunciante la resurrezione, una scheggia della croce, un frammento della veste della Madonna. La festa divenne annuale sotto il titolo di S. Salvatore, sottraendola il 9 maggio a quella di S. Nazaro. Per spingere le folle a frequentarla s'istituì un mercato esente da tasse (curandia). Veniva fissata una tregua di otto giorni in concomitanza col mercato che valeva sia per coloro che venivano da pellegrini, sia per chi veniva a fare affari. Il fattore economico metteva ormai sullo stesso piano e tutelava parimenti il pellegrino e il commerciante. Il diritto di mercato e di tutelarne la pace erano esercitati dalla civitas. La processione veniva fatta dalla cattedrale a S. Maria alla Porta con fronde verdi e candele accese, al canto di agios, agios, per cui, scrive Landolfo, "dicitur festum de agios, quod est nomen Dei". Il tipo di reliquie e il nome della festa rimanda ad un origine orientale, forse in conseguenza delle crociate.



1105 31 dicembre 

Dieta di Magonza: Enrico V costringe il padre Enrico IV ad abdicare.



1106 7 agosto 

Muore a Liegi Enrico IV, dopo aver tentato invano di riprendere il potere. Enrico V può essere ufficialmente incoronato re di Germania.



1107 

Concilio di Troyes, che condanna l'investitura dei vescovi da parte dei laici. Enrico V riapre il conflitto con la Chiesa per le investiture.



1107 febbraio 

Compare una cometa con una coda lunghissima.



1108 29 luglio 

Muore il re di Francia Filippo I e gli succede il figlio Luigi VI il Grosso.



1110 

L'imperatore Enrico V con una grande spedizione scende in Italia.

L'arcivescovo Grossolano si reca a Costantinopoli per preparare la riunificazione delle due chiese, d'accordo con Alessio Comneno che cercava l'amicizia del papa.





1110 aprile 

L'arciprete Olrico ricostruisce la canonica per gli ordinari del Duomo, sul luogo della precedente. Nei documenti è detta "curte cardinalorum majoris Ecclesiae, juxta tribunam S. Stephani qui dicitur ad Fontes".



1111 

Alberto dei Capitani di Porta Orientale fa costruire il monastero di Cerreto nel Lodigiano.



1111 9 febbraio 

Enrico V incontra a Sutri papa Pasquale II. Enrico accetta di rinunciare all'investitura dei vescovi con il pastorale e l'anello, simboli di potere spirituale, a patto che il papa gli riconosca il diritto di investirli dei beni temporali e che la chiesa restituisca all'impero tutti i beni ricevuti in feudo da Carlo Magno in poi, eccetto quelli della sede di Roma. Pasquale II accetta.

Le città lombarde (tranne Milano) e Matilde di Canossa fanno atto di sottomissione. Matilde di Canossa affida a Enrico V come feudi i beni allodiali che nel 1102 aveva donato alla S. Sede. In questo modo l'imperatore sarebbe stato vassallo del pontefice; l'imperatore invece non considera valida la donazione.





1111 16 febbraio 

Concilio in S. Pietro che sconfessa il pontefice e rifiuta di avallare gli accordi di Sutri. Enrico V lascia la città portandosi via il papa in ostaggio e trattenendolo fino all'11 aprile. Nei tumulti perde la vita Ottone Visconti, che coi filo-imperiali di Milano aveva accompagnato Enrico a Roma.



1111 13 aprile 

Enrico V è incoronato imperatore in S. Pietro.



1111 24 maggio 

Guerra di Milano contro Lodi, che viene distrutta.



1111 settembre 

L'arciprete Olrico chiama a Milano Giordano da Clivio dalla Francia, dove stava studiando.



1112 

Pierre de Bruis, prete provenzale, percorre il sud della Francia affermando che occorre ritornare alla Chiesa apostolica. Accetta il Vangelo, ma non l'Antico Testamento, né le lettere di S. Paolo e gli Atti degli Apostoli.



1112 1 gennaio 

Assente Grossolano, lo si considera sostituito da Giordano da Clivio. Secondo alcuni storici, Grossolano aveva compiuto qualche atto più del necessario favorevole al partito di Enrico V. Questo spiegherebbe perché Pasquale II fosse invece disposto a riconoscere Giordano da Clivio, al quale invia il pallio. Al ritorno di Grossolano, Roma sosterrà la scelta di Giordano e la deposizione di Grossolano.



1112 primavera 

Incendio a Milano.

A Giordano da Clivio il Giulini attribuisce la costruzione (il rifacimento) di S. Vittorello a Porta Romana. E' possibile che una cappella esistesse in loco già all'epoca del vescovo Frontone.





1112 giugno 

Pace tra Milano e Pavia.



1113 

Gisla dona i fondi per terminare i restauri della basilica di S. Nazaro. I lavori riguardano il grandioso tiburio ottagonale, la volta a crociera costolonata, le absidi dei bracci di croce.

Enrico I d'Inghilterra conquista la Normandia. Con il trattato di Gisors Luigi VI di Francia riconosce la supremazia inglese sulla Bretagna e sul Maine.





1113 agosto 

Grossolano, sapendo di contare a Milano su molti sostenitori, s'impadronisce della Porta Romana e delle carceri annesse e qui si arrocca per 15 giorni di continui combattimenti. I suoi seguaci tengono parlamento nella canonica di S. Giovanni in Conca. Non la spunta e si ritira a Piacenza, nel monastero vallombrosano di S. Marco.



1113 fine 

Muoiono il prete Liprando e il primicerio Andrea dal Volto. Nazario Muricola è il potente primicerio dei decumani milanesi.



1114 7 gennaio 

Enrico V, alleandosi con Enrico I d'Inghilterra, ne sposa la figlia Matilde. Scoppia una ribellione in Germania: insorgono Lorena, Basso Reno, Westfalia, Sassonia, Turingia.



1115 

I lettori della cattedrale milanese di S. Maria jemale affittano la loro sede di S. Gabriele ai decumani per ufficiare la messa notturna.

A Milano viene fondato il monastero di S. Barnaba al Gratosoglio da monaci vallombrosani.





1115 25 giugno 

Bernardo fonda il monastero di Clairvaux (Chiaravalle) presso Chalons-sur-Marne.



1115 24 luglio 

Muore Matilde di Canossa, lasciando sua erede universale la Chiesa di Roma. Ma c'è un nodo giuridico: i beni personali della contessa possono sì essere ereditati dal papa, ma non i beni di origine feudale, cioè concessi ai suoi antenati o a lei per investitura imperiale. Mantova si regge a comune. Enrico V rivendica la sua eredità.

Donizzone, monaco di S. Apollonio di Canossa, scrive la Vita Matildis; il suo manoscritto è ornato da superbe miniature conservate nella Biblioteca Apostolica Vaticana.





1116 

Il papa abolisce il concordato di Sutri e scomunica l'imperatore che è sceso in Italia per rivendicare i beni di Matilde di Canossa. Pasquale II concede in quest'occasione la prima indulgenza generale. Giordano da Clivio pubblica la scomunica di Enrico V.

Il monaco Enrico è la Le Mans, al centro di un episodio di tipo patarinico; Enrico è un benedettino che ha lasciato il monastero per la predicazione errante.





1116 marzo 

Concilio di Roma: il papa invita Grossolano a desistere e a tornare a Savona. Grossolano resterà nel monastero greco di S. Saba a Roma, dove morirà di lì a breve, il 6 agosto 1117.



1117 

Enrico V si fa nuovamente incoronare imperatore dell'arcivescovo Burdino, che diventerà l'antipapa Gregorio VIII.



1117 3 gennaio 

Forte terremoto a Milano. Molti edifici, tra cui alcune chiese, crollano. Lo sciamo sismico si protrae per circa 40 giorni, gettando nel panico la popolazione.



1117 primavera 

Anno dell'assemblea dove per la prima volta sono nominati i consules mediolanenses: sono 18, tre per porta, e sono tutti nobili. A presiedere l'udienza è l'arcivescovo Giordano Clivio. Il processo si tiene "in arengo publico", cioè all'aperto, perché si era appena verificato un terremoto (Landolfo il Giovane, c. 44). Nell'assemblea sono presenti anche capitanei, valvassori e membri del popolo.

Lodi è distrutta radicalmente dai Milanesi.





1118 

Fino al 1127 guerra di Milano contro Como.



1118 24 gennaio 

Muore Pasquale II. Gelasio II è eletto papa (10 marzo). E' un monaco benedettino, cancelliere della Chiesa, al secolo Giovanni Caetani. L'elezione avviene in gran segreto, ma appena si risà, la fazione avversa ai Caetani, i Frangipani, non esita ad arrestare il monaco e lo imprigiona. Gelasio viene liberato a furor di popolo, ma interviene in soccorso dei Frangipani Enrico V e il papa si rifugia a Gaeta. Tornato brevemente a Roma, sarà costretto a fuggire l'anno dopo in Francia, a Cluny.



1118 15 agosto 

Giovanni II Comneno è imperatore d'Oriente. Anna Comnena, figlia di Alessio I, pubblica l'Alexias.



1119 

L'arcivescovo di Milano Giordano da Clivio riconsacra la chiesa di S. Raffaele, danneggiata forse dal terremoto o dall'incendio del 1113.

Ugo de Payns fonda l'ordine religioso-militare dei Templari.





1119 8 febbraio 

E' eletto papa Callisto II. Nel concilio di Tolosa espone la sua dottrina delle due spade. Il potere secolare deve essere al servizio di quello spirituale nel combattere le eresie.

Approva l'ordine dei Cistercensi di Bernardo da Chiaravalle.

Nel concilio di Reims il papa offre a Enrico V la riconciliazione.



1119 3 novembre 

A Milano i cento decumani sostengono i loro diritti esclusivi sui redditi delle obbedienze, cioè le rendite di alcune pievi, che i dieci cappellani vogliono condividere. I cappellani erano addetti al servizio di dieci chiese minori e avevano il compito di pregare sulle reliquie per attirare la protezione divina sul fondatore della cappella, sulla sua famiglia e sulla sua signoria. La sentenza è importante per conoscere quali fossero le chiese di Milano.



1120 

Il podestà di Milano Amizone Carentano comincia lo scavo del canale della Muzza.

Nasce nel castello di Hohenstaufen Federico, futuro imperatore, figlio di Federico il Losco, morto nel 1147, e di Giuditta di Baviera, sorella di Enrico il Superbo. Vanta un'illustre discendenza: Federico il Losco era fratello di Corrado di Svevia, prima antirè e poi legittimo regnante, e di Agnese, figlia dell'imperatore Enrico IV e sorella di Enrico V. Federico viene educato dai monaci dell'abbazia di Lorch.



Norberto di Xanten fonda l'ordine dei Premonstratensi.





1120 4 ottobre 

Muore l'arcivescovo di Milano Giordano da Clivio.



1120 17 novembre 

Olrico è arcivescovo di Milano. Viene sepolto nella basilica jemale. Landolfo jr afferma che l'elezione fu procurata dal primicerio Nazario.



1122 23 settembre 

Concordato di Worms: segna l'armistizio per la lotta delle investiture. L'imperatore Enrico V rinuncia ad ogni interferenza nella scelta, nella nomina e nella distribuzione dei vescovi in un paese. Da parte sua la Chiesa s'impegna a riconoscere la competenza politica ed amministrativa dell'imperatore su quei vescovi che abbiano anche autorità politica e siano feudatari dell'imperatore.



1123 

Papa Callisto II toglie all'arcivescovo di Milano il privilegio di occupare nei concili il posto di maggior riguardo alla destra del papa.



1123 18 marzo 

Concilio Laterano I con circa 300 vescovi, abati e chierici dell'Occidente. Viene ribadita la condanna della simonia e del concubinato; si conferma l'esclusione dei laici dall'ordinamento ecclesiastico.



1124 4 agosto 

Un incendio distrugge per la seconda volta la basilica di S. Lorenzo a Milano.



1124 21 dicembre 

Onorio II (Lamberto Scannabecchi di Imola) è papa. Sopita la lotta fra la Chiesa e l'Impero, a Roma si erano riaccese le lotte tra le fazioni cittadine dei Frangipani e dei Pierleoni. I primi volevano come papa Lamberto Scannabecchi, i secondi Tebaldo Boccadipecora, già eletto col nome di Celestino II. Lo Scannabecchi ha larga esperienza curiale e pastorale, è canonico regolare del Laterano, vescovo di Ostia e consigliere di Gelasio II. La spuntano quindi i Frangipani e lo Scannabecchi viene incoronato in Laterano col nome di Onorio II.



1125 

L'arcivescovo di Milano Olrico sposta la transmigratio da S. Tecla a S. Maria jemale al 2 novembre, dando al rito carattere funerario.

Muore Gilberto, abate di Nogent-sous-Coucy vicino a Laon. Scrittore prolifico, le sue opere comprendono una Storia della I Crociata e un trattato sulle reliquie dei santi, in cui esamina con tono molto critico alcune reliquie, trovandole assurde. Questo atteggiamento gli procurerà presso i posteri la fama di Calvino o Voltaire del medioevo. Fra le reliquie passa in rassegna un dente di latte di Cristo conservato nell'abbazia di S. Medardo a Soissons. Poiché Cristo non aveva attratto nessuna attenzione prima dell'inizio della sua vita pubblica, chi si sarebbe occupato di raccogliere le reliquie della sua infanzia? Come potevasi conservare a Laon il latte della Vergine?





1125 23 maggio 

Muore Enrico V senza eredi maschi e inizia la lotta per la successione fra le famiglie dei Welfen (Guelfi) e degli Hohenstaufen di Waiblingen (Ghibellini).

La vedova Matilde viene affidata a Federico il Losco di Hohenstaufen.



1125 13 settembre 

Lotario III è eletto re di Germania dalla grande feudalità tedesca che vuole ribadire il principio elettivo contro quello ereditario. Onorio II appoggia l'elezione. Federico di Svevia e suo fratello Corrado scendono in armi contro Lotario.



1126 

Dopo questa data Beroldo, custode e cicendelario della cattedrale di Milano, inizia la raccolta di testi liturgici che porterà il suo nome. Il più importante è forse l'Ordo et cerimoniae, fonte della conoscenza liturgica ambrosiana medievale.



1126 28 maggio 

Muore l'arcivescovo di Milano Olrico.



1126 30 giugno 

Anselmo V della Pusterla è arcivescovo di Milano. Da Landolfo il Giovane, suo condiscepolo e poi suo segretario, sappiamo che completò in Francia a Tours, Parigi e Laon gli studi iniziati in Italia. Il papa si rifiuta, secondo la tradizione, di inviare il pallio dell'investitura a Milano.



1127 27 agosto 

Milano fa pace con Como, dopo una guerra decennale, con la clausola che la città venga distrutta e ricostruita altrove.



1127 10 ottobre 

Ruggero di Cerro lascia per testamento i suoi averi e case per la costruzione di un ospedale in una sua pezza di terra recintata situata nel borgo laudense, alle dipendenze di S. Nazaro in Brolo. In onore del santo della basilica, l'ospedale si sarebbe dovuto intitolare a S. Nazaro.Lascia parimenti i suoi beni a Mombrione all'ospedale di Lodi.



1127 18 dicembre 

Corrado di Svevia riesce a farsi eleggere re di Germania contro Lotario III. I vescovi tedeschi lo scomunicano. Lotario fa sposare la figlia Gertrude al guelfo Enrico il Superbo per assicurarsi l'appoggio della Baviera.



1127 18 dicembre 

Corrado III di Hohenstaufen scende in Italia per cercare alleati.



1128 23 giugno 

Nella lotta tra Corrado III di Hohenstaufen e Lotario III di Suplinburgo, che si contendono la corona imperiale e quella regale italiana, i Milanesi sostengono Corrado, che riceve la corona ferrea a Monza da Anselmo V (come sostiene Landolfo jr, che dice di esserne stato testimone) e poi viene nuovamente incoronato in S. Ambrogio il 22 luglio. La speranza di Corrado è di regolare a suo vantaggio la questione matildina, ma urta invece contro la corale ostilità delle forze locali.



1128 luglio 

Concilio di Pavia: il legato di Onorio II, Giovanni da Crema, scomunica l'arcivescovo Anselmo.



1128 autunno 

Epidemia di fuoco sacro in Francia; la malattia, scientificamente nota come ergotismo, era provocata dalla ingestione di segale contaminata da un tipo di fungo (o muffa). Queste epidemie scoppiavano dopo un'estate piovosa. La malattia si manifestava con una forma grave di cancrena, a volte accompagnata da convulsioni e disturbi nervosi. E' da ritenere che la stessa epidemia scoppiasse nel Milanese, dove la coltura della segale era molto diffusa; notare la coincidenza tra la fondazione dell'ospedale di S. Nazaro, che curò il fuoco sacro, e la comparsa della malattia.



1128 18 ottobre 

Per dirimere la controversia tra canonici e monaci di S. Ambrogio circa l'uso del campanile, Anselmo fa dono di un nuovo campanile ai canonici. Dopo questa data si costruisce una nuova facciata doppia che ha un assetto obliquo per raccordarsi al preesistente campanile dei monaci. Si costruisce il quadriportico con funzione di riparo del fieno e mercato per la borsa delle granaglie. La basilica diventa fino al XIII sec. granaio pubblico per le granaglie che venivano immagazzinate nei cosiddetti matronei.



1129 15 gennaio 

L'arcivescovo di Milano Anselmo riconsacra S. Giorgio in Palazzo.



1129 maggio 

Corrado concede ai canonici di S. Ambrogio i suoi diritti sul palazzo imperiale aderente alla canonica, sul lato sinistro di chi guarda la basilica.

Papa Onorio II manda legati nell'Italia Settentrionale per promuovere Lotario III.



Concilio di Pavia: viene nuovamente scomunicato Anselmo. Pavia, Cremona e Novara dichiarano guerra a Milano.





1130 

Documento di un arbitrato eseguito dai consoli milanesi nei confronti di una controversia che opponeva i canonici di S. Alessandro di Bergamo ai rustici di Calusco. Il giudizio fu presieduto da Ungaro de Curteducis, assistito da 23 consoli milanesi, suddivisi nei tre ordini dei capitanei (10), dei valvassori (7) e dei cives (5) e di uno non si conosce l'appartenenza. I consoli si riuniscono nell'antico teatro.

I capitanei sono: Arialdus Vesconte (Visconti), Arialdus Graso (Grasso), Lanfrancus Ferrarius (Ferrari), Lanfrancus de Curte, Arnaldus de Rode (Rho), Mainfredus de Setara (Settala), Ardericus de la Turre (della Torre), Anraditus de Sexsto (da Sesto), Azo Fante, Anselmus Avocatus (Avvocati).



I valvassori sono: Iohannes Mainerii (Maineri), Ardericus de Palazo, Guazo Atastaguado, Malastreva, Otto de Tenebiago, Ugo Crivello (Crivelli), Guibertus Cota (Cotta).



Viene composto il De laude novae militiae ad miles Templi di Bernardo di Chiaravalle.



Pietro il Venerabile, abate di Cluny, scrive il trattato Adversus Petrobrusianos hereticos.





1130 14 febbraio 

Innocenzo II è papa. Si tratta del cardinale Gregorio de Papareschi, eletto con l'appoggio dei Frangipani. Ma lo scisma scoppia lo stesso pomeriggio dell'elezione. I pierleoniani, riuniti nella basilica di S. Marco, eleggono Pietro Pierleoni col nome di Anacleto II, che si qualificava come il più rigoroso continuatore della politica di Gregorio VII. Lo scisma serve da pretesto alle forze politiche per vendere ai pontefici in contesa il proprio appoggio in cambio di concessioni. Ruggero II, ad esempio, sosterrà papa Anacleto II per contrapporsi alle mire di Lotario III di espandersi nel Meridione. Papa Innocenzo deve fuggire subito in Francia.

I Milanesi con Corrado sostengono l'antipapa Anacleto II, che invia subito il pallio ad Anselmo.



1131 

Venuta a Milano di Bernardo, vescovo di Parma, per ottenere da Anselmo l'abbandono di Anacleto II e il riconoscimento di Innocenzo II.



1131 marzo 

Innocenzo II e Lotario III s'incontrano a Liegi e l'imperatore accetta di rendere al pontefice omaggio vassallatico. Innocenzo sa di tenere in pugno Lotario, braccato dall'opposizione politica e militare degli Hohenstaufen. Lotario s'impegna a scendere in Italia per reinsediare Innocenzo II a Roma.



1132 

Musto di Ugo dona alcuni beni della zona di Melegnano alla chiesa di S. Giovanni Literano (detto anche Itolano e poi Laterano), donazione ribadita da sua moglie. Vi verrà sepolto nel 1136 il deposto arcivescovo Anselmo della Pusterla.

Onica di Mainiero, vedova di Ruggero di Cerro, rinuncia all'usufrutto dei beni a favore dell'ospedale di S. Nazaro, già in funzione.





1132 autunno 

Nuova epidemia di ergotismo.



1133 

Dopo la riscrittura dell'agiografia di S. Radegonda proposta in questa data da Ildeberto di Lavardin, vescovo di Le Mans, il monastero di S. Salvatore di Wigelinda viene dedicato a S. Radegonda.

Intervento di Bernardo di Chiaravalle e dei Cistercensi venuti a Milano per comporre lo scisma anacletista; il concilio provinciale depone l'arcivescovo Anselmo che si ritira nella sua casa paterna, dei Pusterla, presso S. Alessandro.



Innocenzo II toglie Genova e Bobbio dalla diocesi milanese. Viene costituita la sede metropolitana di Genova, estesa alla Corsica, che si trova ad essere così divisa tra Genova e Pisa. Con questo provvedimento Innocenzo II puniva Milano per l'appoggio ad Anacleto e sanciva la pace tra Genova e Pisa per il possesso della Corsica. Innocenzo aveva bisogno della flotta dei due comuni contro Ruggero II di Sicilia, anch'egli sostenitore di Anacleto II.





1133 marzo 

Lotario III è giunto finalmente nei pressi di Roma. Anacleto II occupa saldamente Castel S. Angelo e controlla S. Pietro. Le armate congiunte di Genova e Pisa controllano la costa in favore di Innocenzo II.



1133 4 giugno 

Incoronazione di Lotario III (Lotario II come imperatore) in S. Giovanni Laterano. La città è turbolenta e Innocenzo II deve ritirarsi a Pisa, dove indice un concilio (primavera 1134). Anacleto rimane unico padrone di Roma.



1134 

Il cimiliarca Martino Corbo avvia la raccolta di tutte le opere di sant'Ambrogio.



1134 6 febbraio 

Sassa, vedova di Anselmo da Baggio, dona le terre che possiede in vari luoghi alla chiesa milanese di S. Ilario.



1135 marzo 

Federico di Svevia, fratello di Corrado, giura fedeltà a Lotario II nella dieta di Bamberga, presente Bernardo di Chiaravalle.



1135 estate 

Anno di caldo torrido in tutta la Lombardia che produrrà per l'anno successivo carestia e peste.



1135 22 luglio 

Viene fondata a Rovagnate l'abbazia di Chiaravalle in memoria della visita di S. Bernardo. E' subito scelta come luogo di conversione monastica da membri del patriziato cittadino e sostenuta con un complesso di operazioni finanziarie che presto fruttarono all'abbazia una vasta proprietà terriera.

Si fonda anche l'abbazia di Morimondo, mentre la chiesa risale al 1186.



1135 2 agosto 

Muore prigioniero a Roma l'arcivescovo di Milano Anselmo V. Lo sostituisce Roboaldo, vescovo di Alba. I Milanesi passano dalla parte di Lotario II e di Innocenzo II. Dopo il concilio di Pisa Bernardo di Chiaravalle viene ospitato a Milano nella canonica di S. Lorenzo. Cita come esempio di semplicità i Cavalieri Templari. Dietro suo impulso si fonderanno nuovi ordini religiosi, monasteri, canoniche regolari, ospedali, scuole per congregazioni di laici, opere pie.



1135 29 settembre 

Anche Corrado si sottomette a Lotario II. La Germania è nuovamente unita.



1135 10 novembre 

Documento in cui si cita la "domus consulatus" nel broletto di Milano.



1136 

Landolfo il Giovane termina di scrivere la Historia Mediolanensis che narra le vicende della Chiesa e della città dal 1097 al 1136. La sua tesi è che la causa principale della decadenza della Chiesa ambrosiana sia da ricercarsi nell'indebolimento dell'autorità episcopale per colpa del papa e delle fazioni cittadine.

Fra' Dalmazio de Verzario è precettore nella Domus de Templo a Milano, la mansio dei Templari appena aperta nella zona che prenderà il nome di "Commenda".





1136 24 luglio 

Una furiosa tempesta a Milano, aggiunta alla peste dilagante in tutta la Lombardia, provoca un numero altissimo di morti.



1136 agosto 

L'esercito imperiale scende in Italia contro gli anacletisti e Ruggero II. Vi facevano parte gli arcivescovi di Treviri e di Magonza e lo stesso Corrado di Svevia. Pavia, Cremona e Piacenza sostengono Anacleto più per odio verso Milano che per scelta religiosa.



1137 

Bertrada e Truita ottengono dalle monache di S. Maurizio una chiesa in Montano presso Rosate per fondarvi una comunità religiosa, da cui originerà il monastero di S. Maria in Valle.



1137 4 dicembre 

Muore Lotario II e viene sepolto in Sassonia, nel monastero di Lutter da lui fondato. Siccome non ha eredi maschi, il successore designato doveva essere il genero Enrico il Superbo, che però è troppo forte: il suo regno si estende dalle Alpi al Mare del Nord e include anche l'eredità matildina in Toscana. Il pontefice non lo vuole come imperatore. Corrado, conscio della forza di Enrico, gli intima quale vassallo di restituirgli Baviera e Sassonia e assegna la Sassonia a Alberto l'Orso. Scoppia la rivolta dei Guelfi: Guelfo VI, fratello di Enrico il Superbo, organizza la ribellione in Svevia e cerca alleanza con Ruggero di Sicilia. Corrado, a sua volta, assegna la Baviera al fratellastro Leopoldo di Babenberg.



1137 25 dicembre 

Dopo la morte del re di Francia Luigi VI (1 agosto), sale al trono il figlio Luigi VII, che il 25 luglio aveva sposato Eleonora d'Aquitania.



1138 

(data incerta) Muore Pietro de Bruys a St Gilles sul rogo da lui stesso acceso per bruciare i crocefissi.



1138 25 gennaio 

Muore Anacleto II. Ruggero II tenta inutilmente di opporre Vittorio IV come antipapa a Innocenzo II, che riesce a tornare a Roma.



1138 13 marzo 

Corrado III è re di Germania, ma l'opposizione del duca di Baviera Enrico il Superbo provoca nuove lotte tra guelfi e ghibellini.



1138 10 novembre 

La carica di console a Milano inizia a durare un anno, calcolato a partire dalla Festa della Purificazione, il 2 febbraio.



1139 

Arnaldo da Brescia viene espulso dalla sua città.

Concilio Lateranense II convocato per celebrare il trionfo di Innocenzo II dopo la morte di Anacleto II. E' ribadita la necessità che il potere secolare si metta al servizio della chiesa per combattere le eresie.



Per l'occasione viene terminato in S. Giovanni Laterano un affresco che rappresenta Lotario II in atto di rendere omaggio a Innocenzo II, commentato da un distico latino nel quale si ricorda come solo dopo aver giurato agli Urbis honores e prestato giuramento al pontefice, l'imperatore avesse ottenuto la corona. L'affresco sarà fonte di successive tensioni fra papato e impero. Si visualizzava in questo modo la dottrina di Bernardo di Chiaravalle detta "delle due spade" che, ispirandosi a un passo di S. Luca, dichiarava che al pontefice spettavano le due spade del potere spirituale e temporale, e che egli usava direttamente la prima, affidando ad altri la seconda.





1139 20 ottobre 

Muore Enrico il Superbo, lasciando il decenne figlio Enrico il Leone e una folta schiera di fedeli. Prima della morte era riuscito a farsi riassegnare la Sassonia fino al 1140.



1140 2 giugno 

Concilio di Sens: Bernardo di Chiaravalle fa condannare da Innocenzo II Abelardo e il suo allievo Arnaldo (1093-1115), che aveva già sollevato Brescia.



1141 

Ariberto da Pasigliano ricostruisce la chiesa di S. Pietro in Sala e la dedica a S. Michele e Pietro. Era stata già ricostruita nel 1028 da Ariberto d'Intimiano.

In Inghilterra il vescovo di Winchester, legato pontificio di Innocenzo II, riunisce un concilio che elegge signora d'Inghilterra e Normandia Matilde, figlia di Enrico I e vedova dell'imperatore Enrico V.



Compare negli atti giuridici milanesi Gerardo Cagapisto, figura centrale del diritto milanese del XII secolo accanto a Oberto Dell'Orto; altri giuristi sono Arialdo da Baggio e Stefanardo, gli Scaccabarozzi, Gregorio Cacainarca e Robasacco.





1142 

Donazione a favore del monastero di Chiaravalle (Archivio di Stato, Pergamene monastero di Chiaravalle, cart. 554) stesa in curte de Templo, che mostra l'esistenza dei Templari a Milano. I Templari acquisiranno beni anche in Lambrate.

Viene anche citata la chiesa di S. Barnaba "in domo archiepiscopi".

Testamento di Alberico de Ferrari, figlio di Bonfilio, del borgo di Porta Comàsina, a favore di chiese e scholae come quella di S. Erasmo e di vicinie come quella di S. Marcellino. Sono citati anche S. Carpoforo, l'ospedale, il monastero e il labor di S. Simpliciano, il che significa che presso il santuario esisteva l'ufficio di superstantia laboris, costituito in parte di laici, che prelude alla fabbriceria.





1143 

Clamorosa controversia tra i monaci e i canonici di S. Ambrogio. I consoli milanesi confermano l'atteggiamento favorevole ai monaci emerso già nel 1123, in contrasto con le ripetute pronunce pontificie in favore dei canonici. La tesi della divisione a metà delle offerte era dei monaci e anche la questione del campanile era rivolta in senso pregiudizievole ai canonici. Le autorità civili della città restarono a fianco del monastero.

Lettera di Evervino di Steinfeld, prevosto dei premonstratensi renani, a Bernardo di Chiaravalle per eretici scoperti vicino a Colonia e bruciati. Abiura indirizzata al monastero di Moissac di un eretico appartenente a un gruppo di tipo cataro monarchista.





1143 8 aprile Muore Giovanni II Comneno. Manuele I Comneno è imperatore d'Oriente. Mette al bando i bogomili, costringendoli a spingersi verso la Dalmazia e l'Italia del nord.



1143 23 settembre Muore Innocenzo II. Celestino II è papa, ma muore dopo soli cinque mesi di pontificato nel palazzo dei Frangipani.



1143 inverno Clima di inaudita rigidità.



1144 

La chiesa di S. Eustorgio ha il governo di un ospedale fondato da Robaldo per il sostentamento dei poveri presso la Porta Ticinese. Presso S. Eustorgio esisteva anche l'ospedale di S. Barnaba o di S. Fede.

Grande carestia in occidente.





1144 8 marzo Muore Celestino II. Lucio II, cioè Gerardo Caccianemici, bolognese, è papa, sostenitore di Ruggero di Sicilia. Affida il monastero di S. Saba ai cluniacensi.



1144 ottobre I Romani assaltano il Campidoglio e dichiarano ripristinato il Senato, equivalente del Consiglio dei Comuni centro-settentrionali.



1145 

Cattura del monaco Enrico di Tolosa, la cui predicazione era simile a quella dei patarini lombardi. Bernardo di Chiaravalle lo accusa di turpi relazioni notturne con donne di malaffare. A lui si ispirerà il mercante lionese Valdo per la sua predicazione.

Fondazione di un ospedale nel Brolo ad opera di Goffredo da Bussero, appartenente alla stessa famiglia di quel Goffredo che nel sec. XIII compilerà ilLiber Notitiae Sanctorum Mediolani: in quel libro, dove si tratta delle chiese di S. Barnaba, troviamo: "item ad canonica in brolio, apud hospitalem Guifredi". L'ospedale può essere identificato con quello di S. Barnaba in Brolo, all'incirca dove ancora oggi sono i padri Barnabiti in via Commenda. La notizia di questa fondazione fu conservata anche negli Annales Mediolanenses Minore (in M.G.H., S, XVIII). Secondo Filippo da Castelseprio (Chronica de dictis et factis civitatis Mediolani, ms. Triv., 1218) da quello di S. Barnaba sarebbe derivato quello di S. Stefano in Brolo.

Il Brolo dove viene amministrata la giustizia diventa "broletum consularie".





1145 15 febbraio Roma, che si è dichiarata repubblica guidata da Arnaldo da Brescia, depone il papa dal suo stato di sovrano temporale, riconoscendogli l'autorità spirituale. Lucio II non accetta questa detronizzazione e assedia il Campidoglio, ma viene ferito e muore.



1145 27 febbraio Eugenio III è papa. Si tratta del cistercense Pietro Bernardo di Pisa, abate dei santi Vincenzo ed Anastasio alle Tre Fontane di Roma, discepolo di Bernardo di Chiaravalle. Appena eletto i capitani del comune di Roma chiedono di esercitare il diritto di conferma all'elezione; negato questo diritto, il papa è costretto a fuggire a Farfa, poi a Viterbo, che diventa la sua residenza, prima dell'accordo col senato romano. A Viterbo Eugenio s'incontra con Arnaldo da Brescia.



1145 novembre Un ambasciatore del regno crociato, Ugo vescovo di Gabala, giunge a Viterbo dove si trova papa Eugenio III. Alla corte pontificia si trova anche il cistercense Ottone di Frisinga, fratellastro di re Corrado. Ugo porta la notizia del principe cristiano-nestoriano, proveniente dall'Asia, che aveva combattuto vittoriosamente contro i Turchi in Persia: nasce la leggenda del Prete Gianni.

Ottone di Frisinga inizia la composizione dell'Historia de duabus civitatibus, che interprete la storia come misterioso disegno di Dio.



1145 30 dicembre Muore l'arcivescovo di Milano Robaldo.



1146 

Il Tractatus de hereticis dell'inquisitore domenicano Anselmo di Alessandria (1260 ca.) fa decorrere da quest'anno la presenza dell'eresia bogomila in Francia, secondo lui importata da alcuni crociati francesi. Da documenti rinvenuti sembrerebbe però che l'eresia fosse già presente da alcuni anni in Europa occidentale.

Invasione di bruchi che distruggono i prodotti agricoli.





1146 18 gennaio Oberto da Pirovano è arcivescovo di Milano. Tra i suoi principali obiettivi iniziali vi è quello di rinsaldare i legami tradizionali con il mondo monastico; nel primo triennio concede quindi importanti diplomi ai monasteri di S. Dionigi (1146), S. Simpliciano (1147), S. Ambrogio (1148). Ai monaci di S. Ambrogio vengono riconosciuti privilegi da essi rivendicati alcuni anni prima sulla scorta di un falso diploma attribuito all'arcivescovo Tadone (860-868). Gli ospedali sono sottoposti all'istituzione ecclesiastica. Un solo settore del mondo laico appare valorizzato nell'attività di Oberto: quello dei giuristi.



1146 1 marzo Bolla Quantum praedecessores di Eugenio III che bandisce ufficialmente la crociata, offrendo ai partecipanti la remissione dei peccati e ponendone le famiglie sotto la protezione della Chiesa.



1146 31 marzo Pasqua. Bernardo di Chiaravalle proclama da Vezelay l'anno di giubileo per chi va a combattere a favore dei precari regni franchi del Medio Oriente. Durante la dieta di Spira Corrado III e Federico di Svevia prendono la croce. L'abate Sutger, consigliere di Luigi VII, lo dissuade dal partire. In alcune città dell'occidente si scatena l'odio contro gli ebrei.



1146 25 dicembre Natale: sermone di Bernardo di Chiaravalle nella cattedrale di Spira per invitare alla crociata.



1147 

Anno di carestia.



1147 3 marzo 

Bolla di Eugenio III che conferma ai monaci di S. Dionigi la parrocchia del suburbio di Porta Nuova, la chiesa di S. Maria in Solario detta S. Fedele, la chiesa di S. Lorenzo iuxta domum Taxonis.



1147 13 marzo 

L'arcivescovo Oberto approva l'accordo tra Gallizio preposto della basilica di S. Eustorgio e Graziano, maestro dell'ospedale di S. Eustorgio, detto anche di S. Fede o di S. Barnaba, nel quale l'ospedale veniva messo alle dipendenze del preposto, invece che del monastero di S. Barnaba al Gratosoglio. L'ospedale si trovava dove poi fu S. Maria delle Veteri.



1147 17 marzo 

La Dieta di Francoforte elegge re Enrico, figlio di Corrado.



1147 20 aprile 

Pasqua: il giorno fissato per la partenza dei Crociati, voluta da Bernardo di Chiaravalle, ma viene rimandata.



1148 

Eugenio III scomunica Arnaldo da Brescia, che ormai controlla Roma.



1148 luglio 

L'arcivescovo Oberto dichiara che la chiesa di S. Maria del Circolo dipende dal monastero di S. Maurizio.



1148 29 luglio 

Da Brescia papa Eugenio III spedisce una bolla con cui conferma a Margherita, badessa del monastero Maggiore di Milano, i diritti su alcune chiese milanesi e su alcuni villaggi come Arosio, Cerchiate, Porlezza, Robbiate.

Fra' Daniele, umiliato di Brera, porta da Palermo l'arte della seta.





1149 

Fra' Bonifracio è magister della Domus de Templo a Milano, ossia la mansio dei Templari di Milano.



1150 30 marzo 

Muore il primicerio Nazario Muricola. 








1.4 Cronologia di Milano dal 1151 al 1200 







Cronologia di Milano dal 1151 al 1200



a cura di Maria Grazia Tolfo



1151 

Sono ritrovati nella chiesa di S. Giuliano a Vigonzone i corpi dei martiri Austanzio e Antoniano, fondatori leggendari di quella chiesa; vengono canonizzati da Eugenio III.



1151 4 maggio 

Documento dato "in solario consulatus Mediolani": i consoli occupano ancora un edificio modesto, costruito su un portico aperto su ogni lato, con un primo piano detto solarium, raggiungibile con scala esterna.



1152 

Viene citato in un testamento l'hospitale de Sancta Cruce che stava presso S. Eustorgio.



1152 gennaio 

L'arcivescovo di Milano Oberto decide che le chiese di S. Pietro e S. Stefano continuino a dipendere da S. Eustorgio, cui erano state date dall'arcivescovo Anselmo da Rho, e il preposto di S. Eustorgio possegga le decime della Brera di S. Stefano e della Brera guasta.



1152 15 febbraio 

Muore a Bamberga Corrado III, si sospetta per avvelenamento. Il figlio Enrico era morto nel 1150.



1152 9 marzo 

Federico I di Svevia detto il Barbarossa è imperatore a 30 anni.



1152 31 ottobre 

Federico Barbarossa concede un privilegio al monastero di S. Simpliciano.



1153 

A Milano sdoppiamento del consolato fra consoli del comune e consoli di giustizia. Fino al 1188 continuano a stare nella "domus solariata".



1153 marzo 

Dieta di Costanza. Primi accordi di Federico Barbarossa col papato e con alcuni feudatari e comuni lombardi, che si lamentano della politica egemonica di Milano.



1153 8 luglio 

Muore Eugenio III. Anastasio IV è papa (Corrado della Suburra, nipote di Onorio II).



1153 agosto 

Dieta di Ulm. Chiavenna è dichiarata possesso del ducato di Svevia, anche se Como ne è investita come feudo. E' un luogo di transito di vitale importanza per l'Alto Reno.



1153 20 agosto 

Muore Bernardo di Chiaravalle.



1153 settembre 

Federico Barbarossa richiede in moglie Maria, figlia di Manuele Comneno, poi ci ripensa.



1154 

Oberto de Orto, giudice e più volte console di Milano, compone il suo celebre trattato feudale: la lettera al figlio Anselmo, parimenti giudice e console. Nel suo trattato Oberto distingue tre ceti cittadini: capitani, valvassori e plebei.



1154 luglio 

La chiesa di S. Simplicianino è dichiarata dipendente da S. Radegonda.



1154 ottobre 

Prima discesa di Federico Barbarossa in Italia. Distrugge i castelli di Rosate, Galliate, Trecate e Momo nel contado di Bulgaria.



1154 3 dicembre 

Muore Anastasio IV. Il 4 dicembre è eletto papa Adriano IV, abate del monastero di S. Rufo d'Avignone. Si chiama Nicola Breakspeare, è un inglese di grande esperienza diplomatica e di buona cultura canonica. Lancia l'interdetto contro gli Arnaldisti.



1154 5 dicembre 

Prima dieta di Roncaglia. Como, Lodi e Pavia rinnovano le accuse a Milano. I messi milanesi offrono a Federico Barbarossa la somma di 4.000 marchi d'argento affinché confermi a Milano il dominio su Como e su Lodi, proposta respinta. Alleati di Milano sono Crema, Brescia, Tortona, Piacenza, Asti, Chieri e i conti di Biandrate. Avversari sono Lodi, Cremona, Bergamo, Pavia, Genova, Novara, Mantova, Parma, i marchesi Malaspina e i marchesi del Monferrato.

Il vescovo Ottone di Frisinga, zio di Federico Barbarossa, arrivando in Lombardia constata con stupore: "I Lombardi sono così attaccati alla loro libertà che, per evitare l'insolenza dei signori, preferiscono essere governati da consoli invece che da principi (...) Non temono di elevare al rango di cavaliere e a tutti i gradi dell'autorità giovani di bassa condizione e addirittura artigiani delle vili arti meccaniche, che gli altri popoli allontanano come la peste dalle situazioni più onorevoli" (Gesta Federici Imperatoris). Ottone di Frisinga è un personaggio molto importante presso la corte imperiale: sua madre era figlia dell'imperatore Enrico IV, i suoi fratelli erano imparentati con le più potenti casate d'Europa e una sua sorella aveva sposato il marchese Guglielmo di Monferrato, il maggior sostenitore degli Svevi nell'Italia settentrionale.



1155 

Attività di Marco, missionario e capo della chiesa catara di Concorezzo. Era stato convertito al catarismo da un notaio francese e aveva ricevuto il diaconato dall'unico vescovo cataro d'Italia, che aveva sede a Napoli.

Lettera conservata in un codice del XIII secolo, inviata dal Comune di Milano a Tortona; il senatus popolusque mediolanensi, una settimana dopo la distruzione della città



alleata, invia le truppe di Porta Ticinese e Vercellina per la ricostruzione e fa dono di tre oggetti simbolici: una tromba per convocare l'arengo, augurio di prosperità; un sigillo significante l'autonomia comunale; una bandiera bianca rossocrociata con le immagini del sole e della luna, perché come la luna trae la sua luce dal sole, così Tortona riceva da Milano la sua. La lettera si conclude: "E' gioia per noi che la vostra città sia stata restaurata sotto i nostri auspici, circondata di mura con l'opera, il sudore, lo solerzia dei nostri cittadini, e vogliamo che tutto ciò divenga noto a tutto l'impero romano".





1155 febbraio 

Federico Barbarossa saccheggia Asti e Chieri; distrugge la seconda e consegna Asti al marchese di Monferrato.

Le truppe del marchese del Monferrato e di Pavia distruggono Tortona; Brunone di Chiaravalle, che aveva consigliato ai Tortonesi di arrendersi per aver salva la città, muore di dolore. I Tortonesi si rifugiano a Milano.



1155 2 marzo 

In un documento è citata la badessa del monastero di S. Margherita "quod est constructum intra civitatem Mediolani, prope locum ubi dicitur Carrubium".



1155 17 aprile 

Pasqua: Federico Barbarossa è incoronato re d'Italia a Pavia. Rahewin e Gunther sostengono che in questo stesso anno Federico I si sia fatto incoronare a Monza, che aveva dichiarata "sedes Regni".



1155 maggio 

Incontro di Federico Barbarossa coi giuristi bolognesi affinché definiscano gli iuria regalia, ossia i diritti regali, che i comuni esercitavano abusivamente. L'imperatore si considera il dominus mundi e il continuatore dei Cesari, quindi anche il signore di Roma. Il suo potere non deriva dal papa, come sosterrà la curia romana, bensì direttamente da Dio per grazia. Ma come poteva dirsi imperatore dei Romani se ne esisteva già uno a Costantinopoli? Per risolvere questa difficoltà, i teorici della corte imperiale, soprattutto Ottone di Frisinga, zio di Federico I, ricorrono all'idea della translatio imperii, che per divina provvidenza è passato da quegli indegni bizantini prima a Carlo Magno poi agli Hohenstaufen.



1155 8 giugno 

Incontro a Sutri tra Federico Barbarossa e papa Adriano IV. Federico si rifiuta di fare lo staffiere del papa, Adriano IV gli rifiuta il bacio. Questo omaggio si ripeteva dall'epoca di Ludovico II e il rifiuto da parte di Federico voleva sottolineare l'indipendenza dal papato. I consoli del comune di Roma offrono all'imperatore la corona imperiale, ma Federico rifiuta perché non può accettare la corona da sudditi.

Arnaldo da Brescia viene catturato dalle truppe imperiali, impiccato e poi arso. Arnaldo aveva studiato a Parigi presso Abelardo e quindi aveva guidato una comunità di canonici prima a Brescia poi a Roma.





1155 settembre 

Federico Barbarossa emana un editto col quale bandisce i Milanesi e li priva della zecca, del teloneo e di ogni altra regalia, trasferiti a Cremona. I Milanesi vengono detti contumaci ed empi distruttori di due città, Como e Lodi.



1156 

E' fondato l'ordine dei Carmelitani sul Monte Carmelo in Palestina ad opera di Alberto da Vercelli.



1156 9 giugno 

Federico Barbarossa sposa Beatrice di Borgogna. Federico intende costituire un regno personale fra Reno, Rodano e Po.



1157 

I Milanesi affidano a Mastro Guitelmo la costruzione di un terrapieno e di un fossato a difesa dei borghi suburbani: Borgonuovo, Borgo Spesso, Borgo S. Spirito e il grande Brolo. Niceta Coniate afferma che i Milanesi ricevettero un aiuto dall'imperatore di Costantinopoli. Sopra l'arco romano viene costruita una torre: viene descritta come una costruzione maestosa fuori le mura, sostenuta da quattro pilastri su cui poggiavano quattro archi.



1157 26 settembre 

A Milano Azzone primicerio e i lettori della metropolitana concedono a Stefano, primicerio dei decumani, la chiesa di S. Gabriele, "qui est iuxta canonicam", per celebrarvi messe diurne e notturne.



1157 ottobre 

Dieta di Besançon; scontro tra limperatore e il legato pontificio Rolando Bandinelli sulla supremazia del papato rispetto all'impero. Federico Barbarossa invia in Italia due messi che radunano un parlamento a Cremona, presenti gli arcivescovi di Milano e Ravenna, con più di 15 suffraganei.



1157 2 dicembre 

L'ospedale di S. Stefano di Milano si unisce a quello del Consorzio dei poveri di S. Barnaba.



1158 gennaio 

Milano esige da Lodi un giuramento di fedeltà. Lodi si dichiara disposta purché sia salva la sua fedeltà all'imperatore.



1158 23 aprile 

Mercoledì dopo Pasqua: i Milanesi attaccano la campagna lodigiana, distruggendo le semine; poi assediano la città. I Lodigiani si rifugiano a Pizzighettone.



1158 luglio 

Seconda discesa di Federico Barbarossa in Italia e dieta di Roncaglia: Federico concede all'università di Bologna la sua protezione imperiale. I giuristi Martino, Jacopo, Bulgaro e Ugone hanno fornito all'imperatore le armi giuridiche per risolvere la controversia coi Comuni a proposito delle regalie.

Assedio di Brescia.



1158 agosto 

Inizio. Federico Barbarossa ordina la ricostruzione di Lodi distrutta dai Milanesi. Distruzione di Brescia.



1158 6 agosto 

Primo assedio di Milano. Radevico, tra cavalieri e fanti, fa scendere in campo più di centomila uomini. Il re di Boemia era accampato a S. Dionigi; l'arcivescovo di Colonia era nel monastero di S. Celso. Ottone Morena narra che i difensori di Milano, caduti nel fossato, si trascinarono fino al "tonimen", termine ignoto ma che compare spesso nei



1158 7 settembre 

Milano si arrende e firma un accordo nel quale rinuncia alle regalie, tra cui il diritto di batter moneta, concesso da Lotario nel X secolo all'arcivescovo Manasse e poi passato al Comune. L'imperatore si porta a Bolgiano nella pieve di S. Donato, nella dimora di un suo fedele. Il giorno dopo usciti di città i consoli e i nobili con le spade nude sul collo, con l'arcivescovo Oberto e il clero scalzo, con le croci alzate, si recano in processione dall'imperatore, che libera Milano dal bando dell'impero. Federico Barbarossa il 15 settembre si trasferisce ad abitare nel palazzo di Monza.



1158 11 novembre 

Dieta di Roncaglia; il vescovo e i consoli di Milano rimettono le regalie in mano dell'imperatore, che le restituisce se i titoli sono legittimi. Viene decretato che Monza appartiene all'impero, non ai Milanesi. Nella dieta quattro giuristi della scuola bolognese stabiliscono quali sono gli iura regalia dovuti all'imperatore in base al diritto romano. I comuni invece si appellavano al diritto consuetudinario in vigore per tutto il medioevo. Le 14 città lombarde presenti alla Dieta dovettero forzatamente accettare il ripristino del diritto romano a scapito del comune, dietro pressione dell'esercito imperiale.

Muore Ottone di Frisinga. Continua la Cronaca della Gesta di Federico Rathewino.





1159 

Questo è il presunto anno di morte di Giovanni da Meda, primo chierico, fondatore della domus de Rondineto a Como e santo umiliato. Per questa data il Chronicon universale di Laon documenta l'esistenza della domus umiliata de Rondineto a Como, fondata da Giovanni da Meda.



1159 gennaio 

I messi imperiali vengono a Milano per eleggere il podestà, ma una sommossa li obbliga a fuggire. Capi della sommossa sono Martino Malopera, Azone Boltraffo e Castellino dei Lemenulfi.

Si creano i consules negotiatorum, che si occupano dell'apertura dei mercati alle città della Lega, delle vie d'acqua e della tutela dei mercanti.



1159 16 aprile 

Federico a Bologna dichiara Milano nuovamente contumace e ribelle. L'alleanza tra l'arcivescovo e Milano contro l'imperatore diventa più stretta: la lotta armata contro il Barbarossa assume i toni di una guerra santa; grazie alla collaborazione coi giuristi, l'arcivescovo tenta di giustificare, anche avvalendosi dei falsi, i diritti di Milano e della chiesa milanese. Si costruisce il diploma con cui Carlo Magno avrebbe donato all'arcivescovo Pietro piena giurisdizione sulla città e sul territorio: il comune si fa quindi scudo della Chiesa per proteggere i diritti pubblici ormai acquisiti. Gli schieramenti vedevano da una parte l'imperatore, cremonesi, lodigiani, pavesi e dall'altra il papa, milanesi, cremaschi, piacentini e bresciani.



1159 1 settembre 

Muore Adriano IV.

Il 4 settembre Alessandro III è papa. Si tratta del senese Rolando Bandinelli, uomo dottissimo in scienza e teologia, commentatore autorevole di codici ecclesiastici ed esperto in questioni di procedura canonica. Sembrerebbe l'uomo giusto per dirimere la controversia con l'Impero, ma la prima amara sorpresa viene proprio dall'interno della Chiesa. Gli viene infatti contrapposto il cardinale Ottaviano dei Tuscolo, che viene consacrato nell'abbazia di Farfa con nome di Vittore IV proprio mentre Alessandro viene incoronato a Ninfa, presso Velletri. Alessandro emana un'enciclica per chiarire chi è il papa e chi l'antipapa, mentre Federico Barbarossa, che si era già scontrato col legato Bandinelli, aveva contribuito all'elezione di Vittore. La maggior parte dei sovrani sta con Alessandro, che va in Francia, dove a Montpellier presiede un Concilio. Pone la prima pietra di Notre Dame e a Tolosa condanna l'eresia degli Albigesi.

Al suo pontificato l'anonimo scrittore del Chronicon universale di Laon pone il riconoscimento degli Umiliati: "Vi furono nelle città di Lombardia alcuni cittadini che, rimanendo nelle case con le loro famiglie, sceglievano un modo di vivere religiosamente, si astenevano dalle menzogne, giuramenti e liti, contenti di una veste semplice, difendendo la fede cattolica. Costoro si recarono dal papa (Alessandro III) chiedendo la conferma del proprio proposito di vita. Il papa concesse loro di fare ogni cosa in umiltà e onestà, ma interdisse in modo particolare di tenere riunioni e proibì rigorosamente di predicare in pubblico. Essi non osservarono a lungo questi obblighi. Quindi, divenuti disobbedienti, furono per molti occasione di scandalo e di rovina per se stessi".





1160 3 febbraio 

Distruzione di Crema, che si è ribellata all'imperatore.



1160 5 febbraio 

Concilio di Pavia. I vescovi confermano l'elezione di Vittore IV e scomunicano Alessandro III con l'accusa di tradimento, in quanto avrebbe congiurato coi nemici dell'impero, soprattutto Normanni e Milanesi.



1160 27 febbraio 

L'arcivescovo di Milano Oberto da Pirovano col cardinale d'Alessandria Giovanni scomunicano l'imperatore e Vittore IV.



1160 giugno 

Sentenza dell'arcivescovo di Milano Oberto a favore di Guifredo, abate di S. Dionigi, contro Giovanni, prete della chiesa di S. Jacopo de burgo Porte Nove, che si attribuiva i diritti di parrocchia.



1160 25 agosto 

Un violento incendio inizia a Porta Comasina dalle case di Lanfranco Cane e si diffonde rapidamente per Milano: le case di Porta Romana vengono incendiate e distrutte fino al fossato, inclusa la Porta; metà dei quartieri di Porta Ticinese e di Porta Vercellina sono bruciate.



1161 

Viene introdotta a Milano una moneta svalutata, il terziolo.

Papa Alessandro III, non riconosciuto dall'imperatore, si rifugia a Sens fino al 1165. Un concilio dell'anno precendente svoltosi a Tolosa gli aveva assicurato l'appoggio del re di Francia Luigi VII e del re d'Inghilterra Enrico II.

In questo periodo tiene un concilio a Tolosa contro gli Albigesi.





1161 9 gennaio 

Sentenza di Oberto che cita la chiesa di S. Pietro in Caminadella, in burgo porte Ticinensis.



1161 19 giugno 

Concilio di Lodi, che conferma l'elezione di Vittore. Vittore scomunica l'arcivescovo Oberto, i consoli di Milano, i vescovi di Piacenza e di Brescia.



1161 agosto 

Federico Barbarossa sosta a Mozzate e prende in ostaggio Umbertino e Arnolfo da Melzate, figli del feudatario locale, li acceca e li invia come monito ai Milanesi.

Le truppe imperiali stringono d'assedio Milano che rifiuta le deliberazioni di Roncaglia.





1162 28 febbraio 

28 febbraio-1 marzo: Milano si arrende. Ottone Visconti, Amizone da Porta Romana, Anselmo da Bandello, Gottifredo Gattone, Arderico Cassina, Anselmo dall'Orto, Aliprando Giudice e Arderico da Bonate, consoli di Milano e otto cavalieri vanno a Lodi dall'imperatore con le spade nude sul collo.



1162 4 marzo 

300 cavalieri, tra i quali 36 bandierai, vanno a Lodi con le chiavi delle porte e delle fortezze. Milano consegna all'imperatore i 36 vessilli principali (sei per porta).



1162 6 marzo 

1000 fanti col carroccio e le cento bandiere delle parrocchie, le due trombe della repubblica e tutte le insegne sono in mano di Federico Barbarossa. Si nota l'organizzazione militare nella città: i cavalieri sono divisi per porte, che a loro volta sono suddivise ognuna in cinque rioni = 6 x 5 = 30 rioni, onde 10 cavalieri per rione, 50 per porta; i fanti sono raggruppati per parrocchia, secondo l'antica organizzazione longobarda dei centenari o decumani: 100 parrocchie, ogni parrocchia 10 fanti. Non si sa quante parrocchie avesse ogni porta, più o meno 15 x 10 = 150 fanti per porta.



1162 18 marzo 

L'arcivescovo Oberto da Pirovano abbandona la città in mattinata in direzione di Genova, dove si trovava papa Alessandro III, accompagnato dal clero maggiore.

Il giorno dopo i Milanesi ricevono l'ordine di sgombrare la città entro otto giorni. L'imperatore assegna i diversi borghi: a Porta Romana Nosedo; a Porta Ticinese il Vigentino; a Porta Orientale e Porta Nuova Lambrate, poi uniti a Nosedo; a Porta Comasina Carraria; a Porta Vercellina S. Siro alla Vepra.



1162 29 marzo 

Inizia la distruzione di Milano delle nuove mura di Milano, mentre vengono risparmiate quelle antiche di Massimiano. Viene atterrato il campanile della cattedrale e di S. Giorgio in palazzo.



1162 8 aprile 

Federico Barbarossa si fa incoronare con la moglie Beatrice nel duomo di Pavia.



1162 9 giugno 

Genova stipula un accordo con Federico Barbarossa di neutralità in cambio dell'indipendenza. L'imperatore intendeva servirsi della repubblica marinara per la sua spedizione contro i Normanni.



1162 agosto 

Federico Barbarossa parte dall'Italia, lasciando come podestà a Milano il vescovo di Liegi Enrico.



1162 settembre 

Alessandro III è a Tours insieme al fedele arcivescovo Oberto, a Galdino della Sala e a Milone da Cardano. A Milano gli restano fedeli il clero decumano e una parte dei monasteri.

Bolla di Alessandro III che, in cambio della lealtà milanese, conferma alla Chiesa di Milano le pievi di Recco, Camogli, Rapallo e Uscio, con tutte le loro dipendenze, decime e diritti.





1163 

Sermones adversus catharorum errores di Ecberto di Schoenau, dedicato al vescovo di Colonia Rainaldo di Dassel, arcicancelliere dell'impero. Ecberto estende ai catari tutto il bagaglio ereticale manicheo.

Concilio di Tours presieduto da papa Alessandro III che prevede per gli eretici la confisca dei beni a cura degli ufficiali reali.



Alessandro III proibisce ai monaci lo studio della medicina e del diritto.



A Nosedo vengono costruiti un palazzo, dove risiedevano i magistrati inviati da Federico Barbarossa, e la torre, detta Trionfale, titolo che ingenerò la confusione con l'arco trionfale di Porta Romana.





1163 ottobre 

Terza discesa di Federico Barbarossa in Italia.



1164 

Ugo Speroni è console di Piacenza. E' un giurista che attacca la Chiesa in senso patarinico, ma rimanendo laico e sposato, con il possesso dei beni.



1164 13 gennaio 

Frattura tra Enrico II d'Inghilterra e l'arcivescovo Tommaso Becket, che si rifiuta di sottoscrivere le regie costituzioni di Clarendon. In esse si affermava che gli eletti, prima della consacrazione episcopale, dovevano prestare giuramento di fedeltà al re; non potevano essere scomunicati i vassalli della corona; gli appelli alla chiesa di Roma dovevano prima essere vagliati dal re; si limitava fortemente la giustizia ecclesiastica a favore di quella dei tribunali regi. Tommaso, dopo aver subito varie vessazioni, fugge (13 ottobre) e si rifugia presso Luigi VII.



1164 aprile 

Per iniziativa di Verona e con l'incoraggiamento di Venezia e Costantinopoli si forma una lega fra Verona, Vicenza, Padova, Treviso, cioè la Lega Veronese.



1164 1 aprile 

Muore a Lucca Vittore IV; viene eletto papa di parte imperiale Guido da Crema, col nome di Pasquale III.

Federico Barbarossa, riconosciuta l'importanza strategica del territorio di S. Colombano, riedifica il castello e vi aggiunge un borgo, recintato da mura (architetto il cremonese Tito Muzio Gatta).



1164 giugno 

Rainaldo di Dassel sottrae a Milano le reliquie dei Re Magi.



1164 ottobre 

Federico Barbarossa ritorna in Germania. Suo vicario a Milano è Marcaldo di Crumbach, che nomina suoi luogotenenti l'abate di S. Pietro in Ciel d'Oro a Pavia, Enrico degli Arbeli, Nordano Scaccabarozzi, Anselmo dall'Orto, Aliprando Giudice. Si fa un censimento dei beni detto Libro delle tristezze o del dolore.

Pavia ottiene il riconoscimento della propria giurisdizione sulla Lomellina e l'Oltrepò. I consoli di Pavia possono occupare ufficialmente il Broletto, staccato dalla domus episcopi.



1165 

A Lombers disputa fra dottori catari e cattolici, presieduta da Niceta, vescovo della chiesa catara di Dragunthia.



1165 25 dicembre 

Federico Barbarossa fa canonizzare Carlo Magno ad Aquisgrana dall'antipapa Pasquale III, formalizzando un culto popolare di vecchia data.



1166 

Muore a Genova Caffaro, autore degli Annali genovesi.



1166 27 marzo 

Muore l'arcivescovo di Milano Oberto a Benevento.



1166 18 aprile 

Galdino della Sala è eletto arcivescovo di Milano, ma essendo la città distrutta ed evacuata, viene consacrato a Roma per mano di Alessandro III. Galdino fu poi canonizzato. Galdino si chiamava della Sala, ossia la Sala Longobarda di Porta Orientale.



1166 maggio 

Muore il vicario Marcaldo e gli succede il conte Anrico di Disce.

Quarta discesa di Federico Barbarossa in Italia.





1167 

Concilio cataro di St Félix de Caraman nel Lauragais tolosano, al quale partecipa il vescovo di Concorezzo Marco. Il vescovo Niceta converte tutti al dualismo radicale, ma la Chiesa di Concorezzo resta fedele al monarchismo.



1167 8 marzo 

A Cremona trattato tra i comuni di Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova e i Milanesi, con validità dieci anni per 50 anni; si adopereranno per la liberazione degli ostaggi bresciani e milanesi.



1167 7 aprile 

Giuramento di Pontida della Lega Cremonese.



1167 27 aprile 

La Lega incomincia la ricostruzione di Milano (cfr. il bassorilievo sulla Porta Romana - ora al Museo del Castello Sforzesco - con le milizie di Bergamo, Brescia e Cremona).



1167 23 maggio 

Lodi aderisce alla Lega Cremonese.



1167 1 agosto 

Nuova incoronazione imperiale di Federico Barbarossa.



1167 5 settembre 

Galdino entra trionfalmente nella città in fase di ricostruzione (cfr. il bassorilievo di Porta Romana). E' legato papale per l'Italia settentrionale; i canonici della cattedrale continuano per anni ad abitare a S. Giorgio di Nosedo.

Federico Barbarossa scaglia il bando contro la Lega Cremonese.





1167 1 dicembre 

Si uniscono la Lega Veronese e la Lega Cremonese e nasce la Lega Lombarda. Alla Lega si uniranno Lodi, filo-imperiale, Piacenza, Parma, Modena, Bologna, Ferrara. La Lega era diretta da un organo permanente, l'assemblea dei rettori, che non aveva una sede fissa.



1168 

L'arcivescovo Galdino stabilisce delle rendite per i poveri carcerati e accanto alle carceri degli indebitati, la Malastalla, costruisce la chiesa di S. Leonardo. Nel XVIII secolo si dava ai carcerati un pane detto di san Galdino.

Le monache di S. Radegonda ricevono i beni di Galdino, coi quali riparare il loro monastero. Sostenevano che la casa paterna di Galdino stava nel recinto dei loro chiostri, dove poi fu costruita la chiesa in onore del santo, che nel 1855 serviva per gli scalpellini della fabbrica del Duomo (frammenti del chiostro rifatto in questi decenni sono nelle Raccolte Civiche del Castello Sforzesco).



Cacciata da Milano dei filo-imperaili, ritenuti eretici (cfr. bassorilievo di Porta Romana, nel quale Galdino, assimilato a sant'Ambrogio, caccia i giudei ossia gli eretici da Milano).



Enrico II Plantageneto promette ai milanesi tremila marchi d'oro se ottengono dal papa Alessandro III che Tommaso Becket di Canterbury venga rimosso dalla sua sede (lettera di Giovanni di Salisbury, nemico di Enrico II, riferita dal Baronio all'anno 1169).





1168 marzo 

Le milizie della Lega costringono Federico Barbarossa ad abbandonare Pavia e a raggiungere la Germania.



1168 1 marzo 

Viene iniziata la città di Alessandria presso il luogo di Bergoglio, che dipendeva dall'arcivescovo di Milano; la città doveva tenere a bada Pavia e il marchese di Monferrato. Nel 1175 Alessandro III istituisce il nuovo vescovato, suffraganeo di Milano.



1168 agosto 

Per questa data risulta già ricostruito a Milano il palazzo arcivescovile, sul luogo del precedente.



1168 22 agosto 

Si dirime a Milano una controversia tra i frati dell'ospedale di S. Stefano in Brolo e i frati del consorzio dei poveri di S. Barnaba, che si erano riuniti. Dagli atti risulta che a S. Stefano era stato unito anche il brefotrofio di Dateo, presso S. Salvatore in xenodochio.



1168 28 settembre 

Morte di Pasquale III. Elezione imperiale dell'antipapa Callisto III, l'ungherese Giovanni Sturmio.



1168 24 ottobre 

Rinnovo dei patti della Lega Lombarda.



1168 1 dicembre 

Riunione della Lega Lombarda a Lodi.



1169 

Secondo la tradizione, le matrone di Milano fanno rifabbricare la chiesa maggiore della beata Vergine.

Re Enrico II d'Inghilterra divide i suoi possessi tra i tre figli: a Enrico l'Inghilterra, la Normandia, il Maine e l'Angiò; a Riccardo l'Aquitania e a Goffredo la Bretagna.





1169 marzo 

Scolastica, badessa del monastero di Gisone detto di S. Margherita a Milano, dà ai fratelli Gruti un orto presso la chiesa di S. Margherita. Tra i confinanti ci sono a mane illi de Vicomercato, a meridie de Sallianese, a sero De Crassis et illorum de Turrica.



1169 24 giugno 

Dieta di Bamberga ed elezione di Enrico di Svevia, figlio di Federico Barbarossa, a re dei Romani.



1170 

Anticamente l'arcivescovo di Milano esigeva un dazio da chi viaggiava per strade del contado ed era tenuto a farle custodire e ad indennizzare tutti coloro che sopra di esse venivano danneggiati. Nel 1170 il diritto di quel dazio e l'obbligo annesso era passato alla corporazione dei mercanti.

Chrétien de Troyes completa il suo poema Lancelot.



Entro questa data l'arcivescovo Galdino ha nuovamente portato dalla parte di Alessandro III tutto il clero dell'Italia Settentrionale.

Giungono a Milano i legati pontifici per dirimere la controversia sorta tra l'arcivescovo e il primicerio. Nel lungo periodo di assenza del clero maggiore dopo l'esilio del 1162 il clero decumano aveva nuovamente preso il sopravvento e il primicerio aveva agito come fosse l'arcivescovo. Galdino ora pretende di riassumere il controllo assoluto anche nella nomina del primicerio, suscitando lo scontro. Il papa dà ragione all'arcivescovo.





1170 29 dicembre 

Viene assassinato Tommaso Becket, arcivescovo di Canterbury, forse su ordine di Enrico II, col quale comunque aveva raggiunto un accordo. Tommaso aveva scomunicato il suo rivale, arcivescovo di York e i vescovi e membri della corte che avevano incoronato il giovane figlio di Enrico II. I miracoli di Tommaso rappresentano un importante fenomeno politico, che giustifica tra l'altro i diritti di Alessandro III nei confronti dell'antipapa.



1171 

A Milano Gerardo da Mastegnanega completa la nuova cinta muraria sul tracciato di Guitelmo.



1171 13 febbraio 

A causa della presenza catara a Firenze, la città viene interdetta.



1173 

Elezione del primicerio dei decumani Nicola da Verderio su pressione dell'arcivescovo Galdino.

Il Comune assegna ai Valdesi a partire da questa data (ritenuta quella del loro arrivo a Milano) un prato, sul quale costruiranno una schola per i loro raduni, tanto che il gruppo sarà connotato come "ille de prato". Il luogo coincide con l'attuale chiesa di S. Celestino in via Senato.





1173 21 febbraio Tommaso Becket viene canonizzato. A Milano gli viene forse dedicata una chiesa in Terra mala (via Broletto).



1174 settembre Federico Barbarossa scende per la quinta volta in Italia e tenta di conquistare Alessandria.



1176 5 febbraio Si costruisce a Viboldone una domus per uomini e donne humiliati per Deum. Il luogo era già occupato da una cappella con cimitero. Si rifà fuori Porta Romana la chiesa di S. Lazzaro dei lebbrosi.



1176 10 aprile L'arcivescovo di Milano Galdino, malato da tempo, si accascia sul pulpito di S. Tecla. Il Savio accenna alla sua fervente attività contro i catari, la cui eresia si era particolarmente diffusa durante lo scisma.



1176 29 maggio Vittoria di Legnano e nascita ufficiale del Comune. La battaglia è vinta soprattutto dai Milanesi, che costringono la Lega ad accettare la preminenza della città; Milano ne approfitterà per perseguire i propri interessi di potenza regionale. In quel giorno in S. Simpliciano si celebrava la festa dei martiri anauniensi, Sisinio, Martirio e Alessandro, che saranno così collegati alla nascita del Comune.



1176 2 luglio Algiso da Pirovano è vescovo di Milano. Il periodo di incertezza seguito alla morte di S. Galdino fece sì che all'inizio prendesse il suo posto Milano da Cardano, vescovo di Torino. Sembrò che la scelta cadesse poi sull'arcidiacono Uberto Crivelli, ma infine si optò per il cimiliarca e cancelliere Algisio.



1177 24 luglio 

Pace di Venezia tra imperatore e papa. Viene decisa una tregua di sei anni fra Comuni e impero. Il fatto che Alessandro III abbia deciso autonomamente di aprire le trattative, incrina i rapporti tra Algisio e il papa. Il papa viene riconosciuto da Federico Barbarossa. I comuni lombardi vedono di malocchio i colloqui di pace del papa con l'imperatore senza consultare gli alleati e diventano diffidenti nei confronti di Alessandro III.

L'arcivescovo di Milano era presente a Venezia e forse di ritorno dalla città lagunare fonda la chiesa di S. Marco.





1178 30 luglio 

Solenne riconciliazione fra papa Alessandro III e Federico Barbarossa ad Arles. Federico I riceve la corona di Borgogna.



1178 3 novembre 

Guglielmo prete, a nome di Algisio, riceve la cessione di certi diritti privati sulla braida del Guercio di Baggio a Milano.



1178 7 novembre 

A Milano Suzone Baguttano, in rappresentanza degli Umiliati della Brera del Guercio, con i confratelli Giovanni Bello e Pietro de Sologno, comprano da Vincimonte Cumino il terreno per costruire una domus. Suzone governerà la domus di Brera almeno per 20 anni (è citato ancora nel 1198).



1179 

A Milano l'ufficio del teologo o maestro presso la cattedrale è ricoperto dal primicerio.

Si scava il Naviglio Grande. E' un canale profondo, che dal Ticino - nel sito detto Ca' della Camera, poco sotto Tornavento - deriva l'acqua per l'irrigazione. Nei primi tempi si chiamava Tesinello e arrivava fino ad Abbiategrasso.



Il papa crea il regno del Portogallo, legato alla curia romana da vincoli di vassallaggio, come il regno di Aragona.





1179 5 marzo 

Terzo Concilio Lateranense. Viene ratificata la pace con il Barbarossa, che aveva riconosciuto Alessandro III come legittimo papa; si discutono misure antiebraiche; si stabiliscono le norme per l'elezione pontificia e altre decisioni fondamentali: età minima per l'elezione a vescovo 30 anni e origine legittima; per l'elezione del papa è necessaria la maggioranza dei due terzi; divieto di accumulo di prebende; in ogni cattedrale un maestro deve occuparsi dell'istruzione degli scolari poveri e dei chierici; scomunica a chi fornisce armi e materie prime ai Saraceni; anatema sui catari e confisca dei loro beni; chiunque li combatta è sotto la protezione della Chiesa; condanna di albigesi, arnaldisti e patarini. Valdo chiede al Concilio il riconoscimento del suo operato. La richiesta viene sottovalutata e liquidata bonariamente dal papa. Nello stesso modo sono liquidati gli Umiliati, interdetti dal tenere riunioni e prediche in pubblico.



1179 agosto 

Anselmo da Rho, ordinario della metropolitana, stabilisce le rendite per celebrare la festa dell'Invenzione della Croce. Secondo il Beroldo, il giorno della festa (3 maggio) si faceva una solenne processione da S. Maria al Circo alla chiesa del Monastero Maggiore.



1180 

E' ricostruita a Milano la Canonica degli Ordinari o Capitolo Maggiore.

La Chiesa condanna i Valdesi.



Nasce la chiesa catara nella Marca trevigiana con il vescovo Nicola.





1180 18 settembre 

Muore il re di Francia Luigi VII e gli succede il figlio Filippo II.



1180 24 settembre 

Muore Manuele Comneno e gli succede il figlio Alessio II sotto la reggenza della madre Maria di Antiochia.



1181 

In Francia è bandita la crociata, guidata da Enrico di Chiaravalle, contro Ruggero II di Bèziers, capo dei catari.



1181 30 agosto 

Muore papa Alessandro III; gli succede Lucio III.



1181 30 agosto 

Muore Alessandro III a Civita Castellana. Gli succede subito Lucio III (Ubaldo Allucingoli).



1181 novembre 

Si conclude la lotta tra Enrico il Leone di Baviera e l'imperatore Federico I. Enrico il Leone, graziato, va in esilio presso Enrico II d'Inghilterra.



1182 

Viene fondato il santuario dei SS. Faustino e Giovita o della Madonna delle Grazie all'Ortica a Milano.

L'arcivescovo Algisio da Pirovano depone il vescovo di Vercelli Guala per cattiva gestione dei beni della Chiesa e lo sostituisce col milanese Uberto Crivelli.





1183 14 marzo 

La città di Alessandria è riconosciuta da Federico Barbarossa e ribattezzata Cesarea.



1183 aprile 

Accordi preliminari di pace tra Federico Barbarossa e la Lega Lombarda a Piacenza nella chiesa di S. Antonino.



1183 25 giugno 

Riconoscimento del Comune di Milano da parte del Barbarossa con la Pace di Costanza.



1183 settembre 

L'imperatore Alessio II è ucciso in seguito a una rivolta popolare promossa da Andronico Comneno, proclamato imperatore. Il popolo inferocito compie un massacro nei quartieri latini.



1184 

Il priore dell'ospedale del Brolo di Milano ottiene dall'arcivescovo Algisio da Pirovano di poter adibire a cimitero l'area antistante la basilica di S. Stefano in brolo.



1184 19 settembre 

L'imperatore Federico Barbarossa è a Milano.



1184 ottobre 

Trattative tra Federico Barbarossa e papa Lucio III a Verona. Si decide una crociata contro catari e valdesi, identificati come pericolosi seguaci di Arnaldo. Nella decretale "ad Abolendam" che ne deriva, persino gli Umiliati sono accostati ai poveri di Lione nella condanna e giudicati eretici: "Annodiamo con uguale vincolo di perpetua scomunica tutti coloro che avranno la presunzione di predicare sia in pubblico sia in privato, pur avendone ricevuto la proibizione, oppure non essendo stati inviati, al di fuori di ogni autorizzazione ottenuta dalla sede apostolica oppure dal vescovo del luogo."

Istituzione del tribunale episcopale o inquisizione, che non avrà seguito a causa della lotta tra papato e impero.





1185 

Trasferimento in S. Satiro a Milano delle reliquie dei SS. Astanzio e Antoniano, ritrovati nella chiesa di S. Giuliano a Vigonzone.

Forti scosse di terremoto a Milano. Forse per riparare ai danni viene ricostruito il pontile della basilica di S. Tecla a Milano in marmo rosso di Verona, sullo stile di quello di Modena. Parte delle statue di apostoli che lo costituivano sono ora conservate nella navata settentrionale del Duomo, vicino all'ingresso.



Confutazione di Bernardo, abate premostratense di Fontcaude, contro Valdo. I motivi sono: rifiuto di obbedienza alla chiesa e alla sua gerarchia; rivendicazione del diritto di predica per ogni fedele; negazione del valore dei suffragi per i morti; inutilità degli edifici di culto.





1185 11 febbraio 

A Reggio Emilia viene stipulato un accordo tra Federico Barbarossa e Milano. Federico concede le regalie ai Milanesi e promette la ricostruzione di Crema, ma chiede in cambio a Milano l'aiuto per recuperare i territori di Matilde di Canossa.



1185 29 marzo 

Muore l'arcivescovo di Milano Algisio.



1185 9 maggio 

Uberto Crivelli, dal 1182 cardinale di S. Lorenzo in Damaso e legato apostolico per la Lombardia, vescovo di Vercelli, è arcivescovo di Milano.



1185 25 novembre 

Muore papa Lucio III. Uberto Crivelli, arcivescovo di Milano, è papa con il nome di Urbano III, senza lasciare la carica arcivescovile. Era stato anche canonico e arcidiacono a Bourges, in contatto con Tommaso Becket.



1186 26 gennaio 

Federico Barbarossa è a Milano, accolto con entusiasmo dal popolo, per assistere alle nozze del figlio Enrico con Costanza dAltavilla, celebrate nel brolo del monastero di S. Ambrogio. Contemporaneamente Enrico è associato all'impero con una solenne cerimonia nella basilica. A partire da quest'anno i monaci celebreranno la seconda domenica dopo l'Epifania la Festa dell'Architriclinio. Papa Urbano III si rifiuta di partecipare alla cerimonia perché nemico personale dell'imperatore che aveva ucciso alcuni membri dei Crivelli e scomunica il clero che ha celebrato le nozze. In questanno limperatore emana una legge che condanna al pellegrinaggio a Gerusalemme o a Santiago chiunque appicchi fuoco a una città; gli uomini banditi per crimini di violenza non potevano tornare finché non avevano compensato la vittima o la famiglia.

In alcuni documenti si afferma che la parte superiore della basilica di S. Ambrogio serve come magazzino per le granaglie.





1186 febbraio 

E' podestà di Milano per un anno Uberto Visconti da Piacenza, con ius gladii ricevuto dall'imperatore. Un collegio di cittadini, il Consiglio minore, vigila sul suo operato, trattenendo una parte del suo stipendio come cauzione.



1186 29 aprile 

Urbano III rinnova ai fratres regulari vita professi di S. Pietro di Viboldone la protezione papale. L'espressione usata nella bolla evita di menzionare il nome di Umiliati, perché l'accusa di eresia pendeva sul loro capo.



1186 ottobre 

La popolazione europea è allarmata per le predizioni degli astrologi arabi ispano-siculi di una catastrofe mondiale dovuta alla congiunzione di tutti i pianeti nello stesso segno zodiacale, la Bilancia.



1187 7 gennaio 

Viene costruita la chiesa dell'abbazia di Morimondo.



1187 4 marzo 

Urbano III prende sotto la sua protezione l'abbazia di Chiaravalle.



1187 20 ottobre 

Muore Urbano III; eletto papa Gregorio VIII (Alberto de Morra).



1187 5 dicembre 

A Milano Milone da Cardano, arciprete della cattedrale e vescovo di Torino dal 1170, è arcivescovo.



1187 17 dicembre 

Muore Gregorio VIII; eletto papa Clemente III (Paolo Scolari).



1188 

A Milano è ultimato il palazzo della "Credenza", ossia del Consiglio, che nel governo comunale è il vero organo decisionale.



1188 27 marzo 

Dieta di Magonza. L'imperatore Federico Barbarossa, sessantacinquenne, risponde all'appello di papa Clemente III per la crociata.



1189 11 maggio 

I crociati tedeschi partono da Ratisbona. Partecipano alla Terza Crociata Federico Barbarossa, Riccardo Cuor di Leone e Filippo II Augusto. Le conseguenze delle crociate si dimostrarono negative; il loro finanziamento fu pretesto per l'appesantimento della fiscalità pontificia e della pratica sconsiderata delle indulgenze; gli ordini militari impotenti a difendere la Terra Santa si dedicarono in Occidente a ogni sorta di esazioni finanziarie.



1189 6 luglio 

Muore Enrico II Plantageneto. Riccardo Cuor di Leone è re d'Inghilterra.



1189 18 novembre 

Muore Guglielmo II di Sicilia. Per impedire la successione di Enrico VI i baroni eleggono re Tancredi di Lecce.



1190 

E' introdotta in Italia la coltivazione della saggina.

Nazario, futuro vescovo della chiesa catara di Concorezzo, viene iniziato al catarismo dal vescovo della chiesa di Bulgaria, che gli dona La Cena Segreta.

Buonaccorso da Milano, dottore cataro della chiesa di Concorezzo, abiura e scrive una Confessio.





1190 10 giugno 

Muore l'imperatore Federico Barbarossa presso l'antico santuario di S. Tecla a Seleucia d'Isauria (Meryamlik); gli succede Enrico VI.



1191 

Gioacchino da Fiore fonda l'ordine dei Florensi presso l'abbazia di S. Giovanni in Fiore (Cosenza).

Riccardo Cuor di Leone conquista Cipro e vende l'isola ai Templari, che si rivelano dominatori tanto crudeli da suscitare una sollevazione popolare.





1191 marzo 

Muore il papa Clemente III ed è eletto (14 aprile) Celestino III (Giacinto Bobone). Enrico VI si fa incoronare a Roma dal nuovo papa (15 aprile).



1192 

Riccardo Cuor di Leone, dopo la sollevazione contro i Templari, regala Cipro al re di Gerusalemme Guy de Lusignan. Inizia la dinastia dei Lusignano di Cipro. Sigla un accordo col Saladino (Salah al Din) per il libero accesso dei pellegrini a Gerusalemme.

Riccardo, al ritorno, è catturato in dicembre da Leopoldo d'Austria, che lo consegna a Enrico VI.



1193 

Giovanni Senzaterra, fratello di Riccardo, approfittando della prigionia del fratello si fa riconoscere re d'Inghilterra.

Bolla di Celestino III che riconferma i possessi genovesi alla Chiesa di Milano. Il papa decreta tra l'altro che i bambini non possono più essere destinati al monastero dai genitori. La legge longobarda ammetteva infatti che i genitori potessero consacrare i loro bambini alla vita monastica per motivi a volte dinastici. I primi a rifiutare tale possibilità erano stati i Cistercensi, che avevano elevato a 15 anni l'età per l'ammissione nel chiostro.





1194 

Trattato di Vercelli: Milano conquista la libertà dei traffici su tutte le vie d'acqua e di terra nella pianura lombarda.



1194 novembre 

Enrico VI è incoronato re di Sicilia a Palermo.



1195 

Nazario è il capo della chiesa catara di Concorezzo.



1195 16 agosto 

Muore l'arcivescovo Milone, sepolto nella basilica di S. Maria jemale presso il pulpito.



1195 11 settembre 

Oberto da Terzago è vescovo di Milano; ricopriva la carica di arciprete di Monza.



1196 

Crolla il tiburio di S. Ambrogio, che viene subito ripristinato dall'arcivescovo Oberto. Poco dopo Guglielmo da Pomo ricostruisce il pulpito che era rimasto danneggiato dal crollo del tiburio, usando i pezzi precedenti e integrandoli con nuovi.

Si stipulano accordi con Como, che assicurano ai Milanesi i valichi alpini per l'esportazione al nord dei prodotti agricoli e artigianali.



Viene ultimata la nuova sede per i consoli del Comune. Lì rimarranno i consoli e il podestà fino al 1228.



Grande carestia in Occidente.



Enrico VI scende di nuovo in Italia.





1196 15 giugno 

Muore l'arcivescovo Oberto.



1196 14 luglio 

Filippo da Lampugnano è vescovo di Milano. E' un deciso sostenitore della parte nobiliare; dal 1185 era arciprete della cattedrale.



1197 

Trattato tra Milano e Lodi per i traffici verso l'Adriatico e con il marchese di Monferrato per Genova.



1197 28 settembre 

Muore a Messina, a 32 anni, Enrico VI dopo aver terrorizzato per due anni i nuovi sudditi ribelli in Sicilia. Gli succede, sotto la tutela della madre Costanza, Federico II.

I Milanesi sostengono la successione di Ottone IV prima contro Filippo di Svevia, poi contro Federico II.



1198 

Innocenzo III è tutore del piccolo Federico II, rimasto orfano anche della madre.

I principi elettori tedeschi il 5 settembre scelgono per la successione al trono Filippo di Svevia, fratello di Enrico VI. Un gruppo di principi guelfi del Reno, con a capo l'arcivescovo di Colonia, aveva optato il 9 luglio per Ottone di Brunswick, figlio di Enrico il Leone.

S. Giovanni di Matha fonda l'ordine dei Trinitari per il riscatto dei prigionieri, approvato da Innocenzo III il 17 dicembre 1198.



Si costituisce per protesta la Credenza di sant'Ambrogio, che raduna il ceto artigiano e popolare. I consoli della Credenza comprano dalla famiglia Bottazzi una casa con torre, che fino al XV secolo fu detta Torre della Credenza. Era sita nella contrada delle Bandiere, verso piazza Duomo tra la contrada degli Orefici e quella del Rebecchino. Loro capo era Dando Marcellino, in quell'anno podestà di Genova.





1198 8 gennaio 

Muore Celestino III. E' eletto papa Innocenzo III (Lotario dei conti di Segni) che dà inizio a una riforma della Chiesa che durerà diciotto anni.



1198 fine 

Due rappresentanti degli Umiliati, Jacobus de Rondenario e Lanfranco da Lodi, si recano presso la curia romana per cercare la via del loro reinserimento nel corpo ecclesiastico. Sono presenti nelle diocesi di Milano, Como, Pavia, Brescia, Bergamo, Piacenza, Lodi e Cremona.



1199 

Alla fine del secolo si verificarono nell'Europa occidentale una serie di mutamenti climatici e le carestie si susseguirono con maggior frequenza.

Decretale Vergentis in senium emessa da Innocenzo III che paragona ogni deviazione dall'ortodossia al crimine di lesa maestà.



Bolla papale che riconferma i possessi genovesi alla Chiesa di Milano.



A Milano è podestà Giovanni Rusca di Como.





1199 giugno 

Filippo di Svevia e Ottone di Brunswick sono entrambi eletti re di Germania. 








1.5 Cronologia di Milano dal 1201 al 1225 







Cronologia di Milano dal 1201 al 1225



a cura di Maria Grazia Tolfo



1201 

Dopo 6 settimane di assedio, i milanesi espugnano il castrum di Vigevano (Sire Raul).

Si designa un podestà per ognuna delle tre classi. La posizione assunta dalla Credenza dei Nobili spinge la Motta, l'organizzazione che raggruppa mercanti e monetari, a creare la Società dei Gagliardi; la Credenza oppone allora la Società dei Forti. Nel 1202 il governo sarà consolare, nel 1203 si avrà un podestà straniero nella persona di Sacco dei Sacchi di Lodi e nel 1204 si eleggerà un podestà milanese.





1201 1 marzo Innocenzo III riconosce Ottone di Brunswick come successore di Enrico VI . Milano si allea al riconoscimento, ma Ottone rinuncia alla corona d'Italia.



1201 giugno Innocenzo III conferma i tre ordini di Umiliati; l'arcivescovo Filippo concede agli Umiliati la facoltà di costruire la chiesa madre di Brera. Il diploma è sottoscritto da Guglielmo Balbo arciprete, Guglielmo da Rizolio arcidiacono e da altri. Impone loro di offrire una libbra di cera al Capitolo ogni settimana per la festa della Madonna.



1202 

Papa Innocenzo III incita i re cristiani a partecipare alla IV crociata. Venezia, che ha fornito le navi per la spedizione, si assicura importanti basi nell'Egeo e sul Mar Nero.



1203 

A Milano il primicerio dei decumani pretende di occupare in coro il posto dell'arcidiacono; è minacciato di scomunica dell'arcivescovo, ma lo sostiene un gruppo di partigiani con le spade sguainate.

Sacco de' Sacchi di Lodi è chiamato a Milano come podestà, ma rifiuta la nomina a causa della lotta tra Capitani e Credenza. La Credenza crea una commissione podestarile composta dai nobili Tacio da Mandello, Domenico Barzi, Danesio Crivelli, Oldebrando dei Canavesii, Manfredo Osii.



Inizia la costruzione del Palatium novum de Broileto veteri, mentre ancora non è terminato il Palatium comunis.





1203 autunno Due monaci dell'abbazia di Fontfroide e legati di papa Innocenzo III, Pietro di Castenau e Raoul de Fontfroide, si recano presso il conte di Tolosa Raimondo VI per convincerlo a battersi contro i catari.



1204 

Pietro d'Aragona organizza a Carcassonne un contraddittorio tra cattolici e catari e tra cattolici e valdesi.



1204 28 gennaio Vengono uccisi in una rivolta orchestrata da Venezia l'imperatore Isacco e suo figlio Alessio IV. Alessio V è imperatore fino al 12 aprile. I Crociati, dopo aver saccheggiato Costantinopoli, fondano l'Impero Latino d'Oriente. Venezia mette sul trono il suo candidato Baldovino di Fiandra, ricevendo in cambio la quarta parte dell'Impero.

Una delle tante conseguenze è che sull'Occidente si riversa una mole gigantesca di reliquie. Un'altra è che molti mosaicisti e decoratori bizantini affluiscono in Italia.



1205 

Si scatena la lotta fra la fazione popolare della Credenza di sant'Ambrogio e quella nobile, che va sotto il nome di Compagnia dei Gagliardi. I tafferugli durano tutto il giorno nel Prato comune. I consoli eleggono due cives per Porta affinché provvedano a imprigionare i "banditi" per furti o frodi o insolvenze. Il Consiglio dei Cento proclama che non si confischino i beni a nessun cittadino se non per motivi ben provati.

A Milano si verifica una scissione fra i valdesi, dai quali si staccano di Poveri lombardi. Capo degli scismatici è il piacentino Giovanni di Ronco. Fra i due litiganti, si affermerà un terzo gruppo, quello dei Poveri cattolici fondati da Durando de Huesca, che si pone come interprete del valdismo originario.





1206 

Domenico di Guzman fonda l'ordine dei frati Predicatori. L'ordine verrà approvato nel 1216. Domenico predica presso i catari, mentre Francesco ad Assisi rinuncia pubblicamente ai beni materiali. Domenico fonda il primo convento femminile a Prouille nel Tolosano come risposta alle domus catare.



1206 novembre L'arcivescovo di Milano Filippo da Lampugnano rinuncia e al suo posto è messo Uberto da Pirovano, che si insedierà solo l'11 aprile 1207 alla morte di Filippo. Umberto era canonico di Monza, quindi suddiacono del papa e dal maggio 1206 cardinale diacono del titolo di S. Angelo. Aveva studiato a Parigi e godeva di una certa fama nel campo degli studi teologici.



1207 

Contraddittorio di Pamiers fra Domenico di Guzman e il vescovo cataro Benoit de Termes. Vi partecipa Durando de Huesca, che si presenta davanti a una commissione di cistercensi come l'erede di Valdo.



1207 21 novembre Muore Filippo da Lampugnano.



1208 

Nel Broletto arcivescovile di Milano viene costruito un altro palazzo del Comune per gli uffici giudiziari.



1208 gennaio Gli eretici a St Gilles uccidono un legato pontificio, Pierre de Castelneau.



1208 8 maggio Filippo Augusto autorizza i cavalieri borgognoni a combattere gli "arriani di Occitania".

Guglielmo di Tudela scrive la prima parte della Chanson de la Croisade Albigeoise, poema storico sulla crociata contro gli Albigesi.



1208 21 giugno E' assassinato Filippo di Svevia, fratello di Enrico VI.



1208 18 dicembre Papa Innocenzo III ingiunge all'arcivescovo Uberto da Pirovano di restituire ai Poveri Cattolici, staccati dall'eresia di Valdo, una casa a Porta Orientale, sequestrata dal precedente arcivescovo Filippo da Lampugnano per motivi di schieramento politico. I Poveri Cattolici intrattenevano relazioni con la Credenza di sant'Ambrogio. La casa si trovava dove ora sorge la chiesa di S. Celestino in via Senato.

Il papa riconosce a Durando d'Osca e ai Poveri Cattolici il terreno fuori Pavia dove avevano costruito una casa e più tardi la chiesa dedicata a S. Agostino.



1209 

Francesco d'Assisi fonda l'Ordine dei Francescani.

A Milano il sacello di S. Satiro diventa chiesa parrocchiale con un officialis o parroco.



Il comune di Milano assegna ai Poveri Lombardi una nuova sede (a S. Pietro nel borgo di Monforte).



Wolfram von Eschenbach termina il poema cavalleresco Parzival, ispirato al ciclo del Santo Graal.





1209 inizio Il podestà di Milano Alberto della Fontana di Piacenza tutela i giovani sotto i 25 anni da soprusi finanziari ed emette nuovi provvedimenti contro l'usura.



1209 3 aprile Innocenzo III si lamenta che i Poveri Lombardi abbiano ottenuto dal Comune un terreno nel borgo di Monforte per edificare una schola.



1209 18 aprile Papa Innocenzo III ringrazia l'arcivescovo Uberto da Pirovano per l'accoglienza concessa ai Poveri Cattolici e lo informa che Durando e i suoi seguaci lo hanno avvertito che circa un centinaio di altri eretici desideravano essere riconciliati con la chiesa.



1209 giugno Crociata contro gli Albigesi guidata da Arnaldo Amalrico abate di Citeaux e legato papale, coadiuvato dal braccio armato di Simone di Monfort.



1209 22 luglio Massacro di tutti gli abitanti di Béziers (ca. 20.000) a prescindere da età, sesso e fede, per connivenza coi catari.

In agosto presa di Carcassonne (molti si salvano rifugiandosi a Lastours).





1209 4 ottobre Innocenzo III incorona imperatore Ottone IV di Brunswick.



1210 

L'arcivescovo di Milano Uberto da Pirovano promuove la redazione del Liber iurum della Chiesa ambrosiana per impedire l'assalto ai beni ecclesiastici.

Ottone IV di Brunswick invade l'Italia meridionale. Il papa lo scomunica e favorisce la candidatura di Federico II di Svevia a re di Germania.



Il poeta tedesco Gottfried von Strassburg scrive il poema cavalleresco Tristan.



Pietro Gallo è vescovo della chiesa catara della Marca Trevigiana. E' un noto polemista e a lui Pietro da Verona indirizzerà dopo il 1225 la Summa contra hereticos per confutare le sue dottrine.



I Poveri Riconciliati di Bernardo Primo, staccati dalla comunità valdese, ottengono l'approvazione papale. Scompariranno già alla metà del secolo.



Il sinodo di Sens condanna i seguaci di Amalrico di Bène, le cui ossa vengono riesumate. Una decina di amalriciani è condannata al rogo, altri al carcere perpetuo. Vengono probiti anche i libri di Aristotele.





1211 

Il podestà Guglielmo Andito di Piacenza permette a chiunque di venire ad abitare a Milano dalla campagna, godendo dei diritti civili, purché non sia un coltivatore diretto, con l'obbligo di abitare in città tranne che nelle sei settimane dei raccolti. Si stabilisce che ogni anno da febbraio si facciano gli estimi degli abitanti di Milano per graduare i tributi. Si oppone la nobiltà che ritiene di possedere il Comune e la Chiesa che difende le sue immunità.

Si mettono al bando gli eretici.



1211 4 maggio Gerardo da Sessa, legato pontificio, è arcivescovo di Milano, ma non viene consacrato dal papa. Non risiederà mai a Milano. Dal castello di Trezzo d'Adda indirizza una lettera al clero lombardo perché non ostacoli l'attività degli Umiliati e partecipi ai "parlamenta" pubblici da loro promossi.



1211 7 luglio Innocenzo III stacca la diocesi di Cremona da quella di Milano per punire la metropoli lombarda per l'aiuto prestato a Ottone IV.



1211 settembre Il Comune di Milano continua a sostenere Ottone IV di Brunswick e si scontra frontalmente con papa Innocenzo III. Il capitolo della cattedrale è invece allineato col papa.



1211 novembre Muore a Cremona l'arcivescovo di Milano Gerardo da Sessa.



1211 16 dicembre Ottone IV di Brunswick è in Lombardia.



1212 

Inizia la "Crociata dei fanciulli": un ragazzo francese, Stefano di Vendome, recluta migliaia di adolescenti e s'imbarca per la Palestina per liberare la Terra Santa. Vengono tutti catturati e venduti dagli arabi come schiavi.

Il Comune si riorganizza distinguendo le magistrature interne ed esterne: per l'interno ci sono i consules iustitiae de camera civitatis, per l'esterno i consules fagiarum, dalle fagie o factae, per la sorveglianza delle strade esterne affidate agli abitanti. Si hanno tre raggruppamenti: Porta Romana e Porta Comasina, Porta Ticinese e Porta Vercellina, Porta Orientale e Porta Nuova.





1212 13 giugno Il legato pontificio Ariprando Visconti scomunica i consoli e il popolo di Milano per l'appoggio dato a Ottone IV di Brunswick.



1212 21 ottobre Innocenzo III scrive ancora ai consoli e al popolo di Milano accusandoli di essere i principali difensori dell'eretica pravità e arrivando a definire la città "erroris sentina", ossia cloaca di eresie. I Milanesi vengono in realtà scomunicati perché sostengono Ottone di Brunswick contro Federico di Svevia.

Il governo milanese è composto da un consiglio di dodici podestà milanesi. Il papa minaccia di scagliare contro la città una vera e propria crociata, sul modello di quelle che avevano distrutto le città nel sud della Francia. Per questo motivo Innocenzo III scrive a Filippo Augusto di Francia e ad altri principi affinché impediscano ai mercanti milanesi di svolgere i loro mercati.

Il 9 dicembre Innocenzo III incorona re di Germania Federico II alla condizione di non riunificare i possessi imperiali e quelli siciliani, di cui viene investito suo figlio Enrico. Federico II si allea con il re di Francia contro Ottone IV e contro il re d'Inghilterra.



1213 12 settembre Gli eretici provenzali vengono sterminati nella battaglia di Muret. Innocenzo, per far terra bruciata contro i rigurgiti ereticali, dà inizio alla prima forma di inquisizione, quella episcopale, demandata con diritto di processo e di rogo, ai singoli vescovi nelle rispettive diocesi.



1213 7 novembre Innocenzo III informa il capitolo di aver scelto come arcivescovo di Milano Enrico da Settala, cimiliarca della metropolitana. Apparteneva a una famiglia capitaneale. Il Comune si rifiuta di fargli prendere possesso della carica. Papa Innocenzo III ribadisce la minaccia di scomunica.



1214 

Il podestà di Milano Uberto di Vidalta da Bologna si adopera per ristabilire la pace fra i due partiti cittadini. Non si poteva ammettere che i capitanei e i valvassori avessero eletto per l'anno venturo i consoli, mentre la Motta e la Credenza contavano sul podestà. Secondo il provvedimento podestarile i consoli del comune e quelli di giustizia dovevano essere scelti di concerto fra i due raggruppamenti, mentre i consoli dei mercanti dovevano essere scelti solo dalla relativa corporazione.



1214 27 luglio Il re Filippo II sconfigge Ottone IV e Giovanni Senzaterra a Bouvines.



1215 

Il novarese Brunasio Porca è podestà; fa compilare le prime leggi e costituzioni regolari, pubblicate l'anno seguente.

Fra' Nigro è preceptor della Domus de Templo, ossia la mansio dei Templari di Milano.





1215 15 maggio Dopo la resa di Tolosa, i conti si rifugiano in Inghilterra presso Giovanni Senzaterra, che concede sotto la pressione dei nobili la Magna Charta Libertarum, che limita il potere assoluto del sovrano e riconosce alcuni diritti fondamentali alla nobiltà e alla borghesia.



1215 11 novembre Prima seduta generale del IV concilio Laterano e apoteosi di Innocenzo III. Il concilio raduna più di 2000 persone nel palazzo del Laterano (abbattuto da Sisto V per ricavare l'attuale piazza). I punti forti del concilio sono: lotta ai catari, condanna degli amalriciani, creazione dell'inquisizione nelle diocesi, riconoscimento di Federico II come re di Germania e Sicilia, obbligo imposto a tutti della confessione auricolare, proibizione della creazione di nuovi ordini religiosi, bando della V crociata prevista per il 1217.



1216 

Viene redatto il Liber consuetudinum Mediolani, che raccoglie il diritto consuetudinario, cioè non scritto, fissato dal costante uso; si tratta di diritti e poteri spettanti all'autorità pubblica che, durante la lotta per le investiture, le città usurpano o che esercitano per concessione. Queste leggi confluiranno successivamente negli Statuti. La raccolta è stata esperita in due anni da 14 esperti scelti nel 1214 dal podestà. L'iniziativa è imitata da numerosi comuni lombardi.



1216 gennaio Freddo intenso e gelate in tutta la Lombardia. Il Po, gelato, è percorso come una strada da veicoli e persone.



1216 maggio Gli Umiliati possiedono 150 case a Milano e 139 nella restante Lombardia. Il vescovo di Acri, Giacomo di Vitry, legato pontificio in missione per convincere i milanesi ad abbandonare Ottone di Brunswick, elogia gli Umiliati per la loro attività antiereticale in una città come Milano, pullulante di eresie: "Giunsi a Milano, che è un covo di eretici, dove rimasi per alcuni giorni e predicai in vari luoghi la parola di Dio. A stento si trova in tutta la città chi resista agli eretici, eccettuati taluni santi uomini e donne religiose, gli umiliati.".



1216 26 maggio Guerra di Milano e Piacenza contro Pavia. Nuova scomunica da parte del nuovo papa Onorio III eletto in luglio per Milano e Piacenza. Giacomo Maluaria, piacentino, è podestà di Milano.



1216 16 luglio Muore a Perugia papa Innocenzo III. Il suo cadavere è abbandonato a terra nella cattedrale, depredato d'ornamenti e vesti.



1216 18 luglio Onorio III è papa (Cencio dei conti Savelli), eletto a Perugia. E' un uomo di temperamento calmo, di saggezza meditata e di grande semplicità. Non rinnega del tutto il sogno della crociata sostenuto dal suo predecessore. Nei suoi undici anni di pontificato, tuttavia, tenderà soprattutto a stabilizzare una riforma interna e ad aprire la Chiesa, parallelamente alle lotte inevitabili, all'attività missionaria. E' lui l'autore dell'Ordo Romanus de Consuetudinibus (cerimoniale dei conclavi e dei riti papali) e del Liber Censum (il registro delle entrate della camera pontificia), a tentare di far quadrare la stabilità economica con lo slancio religioso della Chiesa. Purtroppo deve fare i conti con l'avversario storico più intelligente, più laico e dialettico che abbia avuto la Chiesa nel Medioevo: Federico II.



1216 23 agosto Lettera di Onorio III al podestà di Milano, colma di lamentele e minacce per la tolleranza riservata agli eretici.



1216 dicembre Domenico di Guzman riceve l'approvazione da papa Onorio III, che suggerisce per il nuovo ordine l'adozione della regola dei canonici regolari, cioè di S. Agostino. I Domenicani si propongono l'imitazione totale della vita degli apostoli, che vivono di carità. Mentre i Francescani predicano a tutti, i Domenicani si specializzeranno nella lotta alle eresie. Devono essere perciò dotati di profonda scienza teologica: Domenico promuove gli studi all'interno dell'ordine; in ogni convento si tengono studi biblici e teologici, letterari e filosofici: nascono le università. La Scolastica avrà il suo vertice in due Domenicani: Alberto Magno e Tommaso d'Aquino.



1217 

Onorio III incorona a S. Pietro Pietro di Courtnay quale imperatore bizantino, con diritto di comando sulle truppe cristiane e sulle relative corone d'oriente e d'occidente. Federico II, vedendo il carattere di sfida di quel gesto, rifiuta di partire per la crociata e viene scomunicato.

Una grave carestia interessa tutta l'Europa.





1217 febbraio Papa Onorio III impone a Milano una tassa - la ventesima - per l'impresa in Terra Santa. Al rifiuto, nuova scomunica.

Andalo da Andalo, bolognese, è podestà di Milano.





1217 29 aprile Da alcuni atti risulta che il primicerio dei decumani di Milano Loderingo dell'Ora possedeva dei banchi di vendita vicino alla Canonica.



1217 3 luglio Pace tra milanesi e piacentini da una parte e pavesi dall'altra.



1217 dicembre Domenico de Guzman giunge a Milano ospite dei canonici di S. Nazaro.



1218 

Incontro dei Valdesi a Bergamo per trovare una nuova unità. La Società dei Fratelli Ultramontani si presenta come l'interprete della volontà del fondatore e la leadership viene riconosciuta dalla Società dei Fratelli Italici ai quali aderivano i Poveri Lombardi. Gli Ultramontani sono rappresentati da Pietro de Relana.



1218 23 febbraio Il podestà di Milano Amizzone Sacco, lodigiano, chiede a Onorio III che ritiri la scomunica contro Milano, visto che Ottone IV di Brunswick è uscito dalla scena perché malato. Il papa incarica Enrico da Settala e il vescovo di Bergamo Giovanni Tornielli di assolvere i milanesi.



1218 19 maggio Muore Ottone IV di Brunswick.



1218 luglio Nuova scomunica contro Milano e Piacenza che hanno preso le armi contro Cremona e Perugia.



1218 dicembre Il legato pontificio Ugo dei Conti di Segni è a Milano per condurre le trattative di pace.

Indulgenza di Onorio III a chi staziona davanti al legno della Santa Croce sopra il portale principale di S. Simpliciano.





1219 

Viene emessa a Milano una nuova moneta, detta quartiroli, che provoca una sollevazione, la cui conseguenza è il ritiro della moneta che avrebbe danneggiato il commercio.

Bolla di Onorio III che riconferma i possessi genovesi alla Chiesa di Milano.





1219 gennaio Pace fra Milano con Perugia e con Cremona.



1219 estate Francesco d'Assisi, solo e disarmato, arriva fino al sultano Malik-hel-Khemel, del quale diventa amico. Da lui ha il primo "firmano", cioè il privilegio di far restare i frati minori nei Luoghi Santi.



1219 agosto Domenico de Guzman è a Milano. Affida l'incarico a Giacomo Riboldi di Monza e Robaldo di Albenga di cercare un luogo per istituire un convento, individuato nella chiesa di S. Stefano in Centenariolo in via Rugabella. E' il primo luogo da cui i Domenicani predicano con successo contro i catari.



1220 15 marzo A Milano i Domenicani si trasferiscono da S. Stefano in Centenariolo all'antico ospedale dei pellegrini di S. Barnaba presso S. Eustorgio, ottenendo di poter predicare nella vicina basilica. Iniziano subito la costruzione del loro convento, che ingloba le strutture del vecchio ospedale.

A giugno Domenico di Guzman viene a visitare la nuova sede milanese del suo ordine.



1220 primavera Il governo cittadino è retto da una maggioranza popolare, la Credenza di sant'Ambrogio, che obbliga l'arcivescovo Enrico da Settala, capo del partito nobiliare, a lasciare la città.



1220 autunno L'arcivescovo Enrico da Settala parte per la crociata e ritorna nei primi mesi del 1221.



1220 8 ottobre Nasce Goffredo da Bussero, battezzato nella parrocchia di S. Stefano in Nosiggia a Porta Nuova. La sua opera maggiore è il Liber Sanctorum; la sua Chronica fu molto apprezzata dai contemporanei e usata da Galvano Fiamma.



1220 22 novembre Onorio III riconosce Federico II come imperatore e re di Sicilia in cambio della sua partenza per la crociata. Il figlio Enrico è nominato re dei Romani.



1221 

I Francescani arrivano a Milano; l'arcivescovo concede loro la chiesa di S. Vittore al teatro, poi S. Maria Fulcorina, dove la tradizione locale ritiene che abbia anche abitato S. Francesco. L'arrivo a Milano precederebbe quindi di due anni l'approvazione dell'ordine da parte di Onorio III.

Federico II bandisce Brescia, a lui ostile, che ha sostituito il podestà imperiale Matteo da Correggio con l'eretico bresciano Umberto Gambara.





1221 3 marzo Ugo d'Ostia (dei conti di Segni) è a capo di una legazione in Lombardia che ha lo scopo di raccogliere i crociati da inviare in Egitto al seguito di Guglielmo VI del Monferrato. Milano, alleata con Vercelli e ostile a Guglielmo, ostacola l'impresa di Ugo.



1221 2 maggio L'arcivescovo Enrico da Settala consacra la chiesa dell'abbazia di Chiaravalle.



1221 16 luglio Il Consiglio comunale di Milano impone al podestà Amizone Sacco di Lodi di bandire l'arcivescovo Enrico da Settala perché l'anno prima ha scomunicato le autorità comunali di



1221 31 luglio Lettera da Bologna di Ugo d'Ostia, che insinua che il Comune di Milano sia connivente con le sette eretiche presenti sul suo territorio. Non ottenendo la pace in città, scomunica i membri della Motta e della Credenza insieme al podestà Amizone Sacco e incarica i vescovi di Lodi Ottobello e di Bergamo Giovanni di trasmetterla al podestà e ai consiglieri di Milano.

La stessa protesta viene inviata a Genova che si rifiuta di perseguire gli eretici.



1221 6 agosto Muore a Bologna Domenico di Guzman, fondatore dell'ordine dei Predicatori. Verrà santificato il 3 luglio 1234 da Gregorio IX.



1221 24 agosto I vescovi Ottobello e Giovanni informano il legato Ugo del fallimento della loro missione a Milano a causa della guerra civile fra la Credenza di sant'Ambrogio e la Motta da una parte e i Capitani dall'altra.



1221 25 dicembre Il partito dei nobili viene espulso da Milano, guidata dal partito popolare.



1222 

I Capitani, guidati da Ottone da Mandello, iniziano a Milano la lotta contro la Credenza di sant'Ambrogio, guidata da Ardigotto Marcellino.



1222 gennaio Il papa ordina al vescovo di Vercelli di scomunicare Amizzone Sacco, sebbene non fosse più podestà di Milano, sostituito da Lanfranco da Muzio, bergamasco.



1222 agosto Pace siglata fra la Credenza di sant'Ambrogio e la Credenza dei Nobili, guidata dall'arcivescovo Enrico da Settala. A capo della Credenza di sant'Ambrogio è Ardigotto Marcellino.



1222 16 agosto Compare un'immensa cometa.

Si presenta la peronospora della vite.





1223 

L'inquisitore Giovanni da Schio condanna al rogo a Verona circa 60 catari di ambo i sessi.

Il bresciano Pace da Manerbio è podestà di Milano.





1223 14 luglio Muore in Francia Filippo Augusto e sale al trono il figlio Ludovico (Luigi) VIII.



1223 22 novembre Onorio firma la Regola definitiva dei Francescani, molto attenuata rispetto alla norma prima. Francesco lo affascina, ma Onorio ne è più lontano che Innocenzo III. Quando concede a Francesco l'indulgenza plenaria della Porziuncola, deve fare i conti coi cardinali che vedono male questo privilegio, che finora è solo dei crociati e di chi visita le basiliche degli apostoli a Roma o il santuario di Compostela.



1224 

Brescia è travagliata da una guerra civile fra "eretici" e cattolici.

Il mantovano Aveno da Cisate è podestà di Milano.



Alle Clarisse viene concessa la chiesa di S. Apollinare fuori Porta Romana, ma gli ecclesiastici che la ufficiano rifiutano di abbandonare la chiesa.





1224 6 marzo Precettore della domus di S. Croce dei Gerosolimitani è fra' Uberto che, col consenso dei confratelli Arnoldo e Lamberto e di Ugo di Arlengo, precettore di tutte le case ospitaliere gerosolimitane di Lombardia, investe diverse persone di 34 pertiche di terreno coltivato a vigna e frutteto nella località detta "stradella", identificabile con l'attuale via Lamarmora nel tratto verso il Policlinico.



1224 13 maggio Enrico da Settala deve nuovamente abbandonare la città. Si rifugia nel suo castello di Brebia, lasciando come vicario Gerardo da Bascapè.



1225 gennaio Il papa invia a Brescia i suoi legati a capo di un esercito; vengono abbattute le case-torri dei Gambara, Bottazzi, Mosi, Ugoni, Lavellolungo, Maleghette.



1225 6 giugno Papa Onorio III convoca a Roma Enrico da Settala come capo dei nobili e Ardigotto Marcellino per accordarli.



1225 10 giugno Pace proclamata dal podestà di Milano Aveno da Cisate dalla loggia del Broletto vecchio tra i nobili, guidati dall'arcivescovo Enrico da Settala, e la Credenza. Le decisioni, prese per impedire che la Credenza di sant'Ambrogio s'imponesse con la sua forza a danno dei nobili, sono così riassunte: il tempio maggiore deve restare aperto ai nobili come ai popolari; questi possono accedere a tutte le dignità della Chiesa, ma l'episcopato è riservato ai soli Capitani e valvassori milanesi; ai nobili è lecito avere i benefici dei decumani come ai popolari; per quanto riguarda i possessi, ognuno deve riavere quello che possedeva nel 1221 prima del conflitto; per regolamentare i rapporti tra le fazioni sono aboliti tutti i comandi in vigore, cioè podestà dei Capitani e valvassori, podestà del popolo, podestà dei Capitani del Seprio e della Martesana, podestà dei mercanti; d'ora in avanti si avranno solo consoli. A favore del popolo vi sono due disposizioni: per i fodri e per i debiti fatti dal Comune nulla si deve esigere dal popolo, ma solo dai nobili; tutti gli anni il Comune compererà 6000 lire di terzioli di grano da vendere in città dopo il 1° marzo.

Nella formula di giuramento del podestà si stabilisce il divieto di abbonare taglie a chicchessia, tranne che per incendi, tempeste o povertà manifesta.



1225 luglio Lettere di papa Onorio III all'arcivescovo di Milano Enrico per informarlo che a Brescia era in corso una campagna di denunce contro gli eretici, per cui i delatori e i cattolici che li avevano stanati e combattuti andavano premiati. Non è detto come si svolse la cattura, ma l'insistenza con cui Onorio incarica l'arcivescovo Enrico e il vescovo di Brescia ancora nel maggio 1226 di assolvere questi combattenti contro gli eretici fa capire che la battaglia non fosse giocata solo sul piano dottrinale.



1225 16 agosto Onorio III approva i decreti dell'arcivescovo Enrico per le Clarisse (Francescane) che si devono installare in S. Apollinare e per gli ecclesiastici, trasferiti in S. Giovanni in Era, che prima ufficiavano nella chiesa. 








1.6 Cronologia di Milano dal 1226 al 1250 







Cronologia di Milano dal 1226 al 1250



a cura di Maria Grazia Tolfo



1226 

Papa Onorio III lancia la crociata detta "reale", terminata col trattato di Meaux (12 aprile) tra Raimondo VII di Tolosa e Luigi IX. Il conte di Tolosa si dissocia dai catari, che entrano in clandestinità. Molti si rifugiano in Lombardia.

Fra' Giovanni è preceptor della Domus de Templo di Milano, ossia della mansio dei Templari. Maestro Maggiore per l'Italia dei Templari è fra' Guglielmo de Melchio.





1226 

6 marzo 

Milano, Brescia, Mantova, Treviso e Bologna reagiscono alla convocazione di una dieta imperiale a Cremona rinnovando il giuramento della Lega a S. Zenone al Mozzo presso Mantova. Guaza Rusconi da Como è podestà di Milano.



1226 

3 ottobre 

Francesco muore ad Assisi.



1226 

8 novembre 

Luigi IX è re di Francia. Viene detto "il Santo" e durante il suo regno arricchisce il tesoro della Sainte Chapelle con la corona di spine, una parte della vera croce, un pezzo della santa lancia e frammenti del mantello purpureo di Cristo, tutte reliquie donate o vendute dall'Impero Latino di Costantinopoli, ormai carico di debiti.



1227 

A Milano la domus umiliata di Brera ottiene in affitto dai Templari, dai Menclozzi e dai da Bussero le terre di Monluè per impiantarvi una grangia.

E' podestà a Milano Lanfranco da Poncarale, bresciano.



Le Clarisse costituiscono il ramo femminile dell'Ordine dei Francescani.





1227 

5 gennaio 

Lettera di papa Onorio III che si lamenta per la numerosa presenza eretica a Milano.



1227 

24 gennaio 

Privilegio di Enrico da Settala per sancire il definitivo possesso della basilica di S. Eustorgio a Milano da parte dei Domenicani.



1227 

18 marzo 

Muore Onorio III. Il giorno dopo Gregorio IX è papa, al secolo Ugolino dei conti di Segni. Nato ad Anagni, nipote di Innocenzo III, Gregorio ha la mente lucida e pronta di un grande politico e, appena eletto, ribalta la linea e il tipo di pontificato di Onorio III. Mentre da una parte tiene a bada la corrente spiritualista che si ispira a Gioacchino da Fiore (1130-1202), sostiene dall'altra i grandi ordini che già Innocenzo III aveva potenziato: camaldolesi, cistercensi, francescani del terzo ordine, che presto spaventeranno Pier delle Vigne (1190-1249), in quanto tutti obiettori di coscienza, ai quali è vietato giurare obbedienza ai sovrani temporali e portare le armi. Gregorio IX potenzia l'inquisizione, resa già efficiente da Innocenzo III.



1227 

estate 

Federico II rimanda la partenza per la Terra Santa e Gregorio IX lo scomunica.

Fa rientrare a Milano il suo fido Enrico da Settala, che fino a quel momento l'aveva sempre seguito nei suoi spostamenti.



1227 

19 settembre 

Trattato di alleanza tra Milano e Vigevano che garantisce il passaggio del Ticino, interrotto nel 1238 per intromissione di Pavia.



1228 

Il consiglio comunale di Milano e il podestà Aliprando Fava di Brescia deliberano la costruzione del Broletto Nuovo o della Corte del Comune. Sorge prima il palazzo centrale, detto della Ragione, col porticato compiuto nel 1233 e successivamente il salone al piano superiore. Sorsero poi tutto intorno gli edifici in modo da formare una piazza rettangolare comunicante all'esterno attraverso cinque porte. Il Comune compra le case dei Feroldi, che hanno in quest'area la loro casa-forte, e parte del monastero del Lentasio.

In previsione di un attacco imperiale di Federico II, si rinforzano in più punti le mura, si crea la Società dei Forti per la custodia del Carroccio con a capo Enrico da Monza. La Lega assume una connotazione guelfa ossia anti-imperiale e filo-papale.



Si eleggono tre cittadini per Porta tra i quali sceglierne uno che vada a formare una commissione addetta alla conservazione e all'osservanza degli Statuti e alla sorveglianza dei magistrati, con poteri di accusa per chi venisse meno ai doveri. La commissione deve far controllare dai suoi notai le entrate del Comune e impedire che si facciano spese non registrate.





1228 

13 gennaio 

Il podestà Aliprando Fava su richiesta del cardinale legato apostolico Goffredo di Castiglione stabilisce una commissione composta di 12 cittadini (2 per porta scelti dall'arcivescovo) e di 2 Domenicani e 2 Francescani, designati da papa Gregorio IX, per vigilare alle porte urbiche a garanzia che non entrino in città sospetti eretici e per interrogare i sospetti.

Il papa emana una costituzione che prevede la pena di morte per gli eretici convinti e il carcere a vita per quelli che si convertono dopo la cattura.



1228 

23 marzo 

Giovedì Santo: papa Gregorio IX scomunica Federico II. A fianco del papa c'è l'arcivescovo di Milano Enrico da Settala e altri dignitari della Chiesa milanese. Per ringraziarla dell'appoggio, il papa decide a favore della Chiesa ambrosiana nel contrasto col vescovo di Cremona, che rifiutava la sudditanza dal metropolita milanese.



1228 

luglio 

La diocesi di Cremona deve rientrare nella provincia metropolitica milanese. Il vescovo Omobono giura fedeltà all'arcivescovo di Milano Enrico da Settala.



1228 

19 agosto 

Una sentenza di Berardo da Pozzobonello, vicario di Enrico da Settala, è emessa nel nuovo palazzo arcivescovile di Milano.



1228 

3 ottobre 

Gregorio IX vuole che l'arcivescovo di Milano Enrico da Settala proibisca ai laici di predicare.



1229 

Un concilio di Tolosa vieta rigorosamente il possesso di testi religiosi in volgare (Bibbia, salmi, breviari, ecc.) pena l'accusa di eresia. Rivolta dei professori e degli studenti dell'università di Parigi, che si spostano a Tolosa, dove viene fondata l'università che prepara in modo specifico ad affrontare le eresie.

A Bergamo le carceri sono piene di eretici.



La Repubblica di Venezia autorizza il traffico dei pellegrini verso la Terra Santa con statuti marittimi che fissano il numero massimo di pellegrini per nave e le date di partenza. All'epoca partivano due flotte all'anno: la prima raggiungeva la Terra Santa per Pasqua e doveva essere ritornata entro l'8 maggio; la seconda partiva subito dopo l'Ascensione e tornava da Giaffa entro l'8 novembre. Gli armatori veneziani si attrezzarono per il tutto compreso: vitto, alloggio per tutto il viaggio, incluso il soggiorno in Terra Santa; pedaggi, tasse e cavalcature, visite guidate a Gerusalemme ed escursioni al Giordano.





1229 

gennaio 

Il cardinale Goffredo di Castiglione, a Milano come legato di Gregorio IX per raccogliere cento militi al comando di Uberto da Bussero da inviare contro Federico II, intima al podestà di eseguire entro dieci giorni la condanna capitale contro gli eretici che gli erano stati consegnati dall'autorità ecclesiastica.

Buonaccorso della Porta, bresciano, è podestà di Milano. Lo segue Bartolomeo de' Carboni, bolognese.





1230 

Da Cassino, dopo la sconfitta delle truppe papali contro Federico II, Gregorio IX revoca la scomunica contro l'imperatore e ottiene in cambio nuovi privilegi.

Belesinanza è vescovo cataro della Chiesa di Desenzano.



Uberto Sordo, piacentino, è podestà di Milano.



Si cita un certo Goteardo che era bravissimo nel comporre pavimenti con sassolini a diversi colori, tra cui si annovera quello nella chiesa di S. Paolo in Compito.





1230 

16 settembre 

Muore l'arcivescovo di Milano Enrico da Settala.



1230 

15 ottobre 

Guglielmo da Rizolio è arcivescovo di Milano. Consacrato nel 1232.



1231 

Uberto Stretto, piacentino, è podestà di Milano.



1231 

gennaio 

Constitutio haereticos Lombardiae di Federico II, che prevede il rogo per gli eretici e il taglio della lingua per i bestemmiatori.



1231 

febbraio 

Bolla Excommunicamus di Gregorio IX che sancisce la nascita dell'Inquisizione come ufficio assegnato esclusivamente ai vescovi, eliminando ingerenze del potere civile; si dispone che i cadaveri degli eretici siano bruciati.



1231 

22 maggio 

Papa Gregorio IX ribadisce all'arcivescovo di Milano Guglielmo da Rizolio il suo ruolo primario nella lotta agli eretici e gli intima di pubblicare nella diocesi gli statuti contro gli eretici con scadenza mensile.



1231 

12 giugno 

I Milanesi, con gli ausiliari di Piacenza, Novara e Alessandria, invadono il Monferrato e s'impadroniscono delle navi armate sul Po. In settembre conquistano il castello di Chivasso, ma nella battaglia mure Ardigotto Marcellino.



1231 

agosto 

Con le Costituzioni di Melfi Federico II pone le basi per una monarchia accentrata nel regno di Sicilia.

Enrico VII si ribella al padre Federico II.



1232 

A Milano Giovanni da Subinate acquista a nome di alcune monache agostiniane dal prevosto e dal Capitolo di S. Lorenzo il luogo dov'era l'ospedale di S. Lorenzo dei Poveri. Le trattative si protrarranno per una decina d'anni.

Il genovese Pietro Vento è podestà di Milano



Ezzelino da Romano, signore della Marca Trevigiana, stipula un accordo con Federico II, al quale interessava il Veneto Occidentale come punto di passaggio obbligato fra la Germania e l'Italia. Intanto occupa Verona.





1232 

settembre 

Giunge a Milano da Verona fra' Pietro, munito da papa Gregorio IX di poteri per la repressione dell'eresia. Fonda subito la Società della Fede, un partito trasversale con rappresentanza negli organi politici del Comune, e la Congregazione della Vergine per diffondere nelle parrocchie la teologia mariana.



1232 

1 dicembre 

Papa Gregorio IX si congratula con l'arcivescovo di Milano per lo zelo del popolo milanese contro gli eretici.



1233 

A Milano clima di generale esaltazione indotto dall' Alleluja , celebrato da milites et pedites, cives et rurales, iuvenes et virgines, senes cum ionioribus (fra' Salimbene), che ricorda l'azione martellante del frate predicatore Leone dei Valvassori, grande persecutore di eretici.

Riprendono le ostilità tra Federico II e i comuni della Lega Lombarda.



A Milano i Francescani cominciano la costruzione della chiesa di S. Francesco vicina a quella dei SS. Nabore e Felice. Fra' Leone da Perego, appartenente alla piccola nobiltà del contado, è a capo della provincia francescana di Lombardia.





1233 

aprile 

Bolla Inquisitio haereticae pravitatis di Gregorio IX, con la quale sottrae l'Inquisizione anche al controllo episcopale e la affida solo a inquisitori di sua nomina, scelti fra Domenicani e Francescani. Come sede del Tribunale milanese viene scelto il nuovo convento di S. Eustorgio. Il Tribunale è presieduto da due giudici di pari poteri, prelevati dai due ordini, affiancati da uno staff di giuristi.

La chiesa catara di Concorezzo subisce parecchie defezioni dei suoi perfetti, che passano nelle file dei Domenicani, divenendo addirittura inquisitori. Fanno parte di questo gruppo il famigerato Robertino da Milano, detto il Bulgaro, e Buonaccorso, ritenuto l'autore della Manifestatio haeresis catharorum. Robertino, che era appartenuto per vent'anni alla chiesa di Concorezzo, viene inviato in aprile a La Charité-sur-Loire dove si distingue per la sua ferocia.





1233 

30 luglio 

Assassinio del legato pontificio Corrado di Marburg, inviato dal papa al sinodo di Magonza per svolgere una missione pre-inquisitoriale.



1233 

16 settembre 

Fra' Pietro da Verona stabilisce un editto rigoroso alla presenza del podestà Oldrado da Tresseno, la cui statua equestre è innalzata sul Palazzo della Ragione nel Broletto Nuovo nel 1234. E' fondamentale il ruolo giocato dai membri della Società della Fede, voluti da fra' Pietro, che s'impegnano a inserire il decreto nello statuto di Milano e a far prevedere sanzioni concrete.



1233 

novembre 

Si accendono i primi roghi di eretici con l'approvazione del podestà Oldrado da Tresseno.

Il 26 novembre e il 1° dicembre papa Gregorio IX si rallegra con l'arcivescovo Guglielmo da Rizolio e col clero per la solerzia manifestata nell'estirpare da Milano l'eretica pravità.

Frate Stefano, priore domenicano della provincia lombarda, ricorda che in Lombardia un gran numero di eretici era stato mandato al rogo in quest'anno e più di 100.000 uomini si erano convertiti alla fede cattolica. Il numero di convertiti sembra eccessivo, se si pensa che al momento della sua massima estensione la chiesa di Concorezzo non contava più di 1500 perfetti.



1233 

10 dicembre 

Papa Gregorio IX fa una delega alla Società della Fede milanese per intervenire contro ogni eresia, concedendo loro la protezione apostolica e molti privilegi.



1233 

16 dicembre 

Gregorio IX impone all'arcivescovo di Milano e ai suffraganei di privare dei loro benefici i figli degli eretici.



1234 

La Lega Lombarda appoggia Enrico VII contro il padre Federico II.

Pietro da Verona appoggia a Milano la fondazione del monastero femminile della Vettabbia.



Manfredo di Cortenova è podestà di Milano.



Papa Gregorio IX affida al provinciale dei Domenicani della Lombardia la nomina degli inquisitori degli eretici "citra mare et ultra mare", tutti dell'ordine domenicano. Per Milano e la Lombardia è designato fra' Guidotto dei Capitani di Sesto, lettore del convento di S. Eustorgio.



Papa Gregorio IX si riserva il diritto di procedere alle canonizzazioni. Da questa data in poi non sarà più sufficiente la pressione di un gruppo ristretto di fedeli.





1234 

11 gennaio 

Gregorio IX ordina all'arcivescovo di costringere i Milanesi, che avevano occupato "magnam partem monasteri Lantasii pro construendo inibi municipali palatio", a risarcire al monastero i danni.



1234 

5 febbraio 

Gregorio IX vuole che l'arcivescovo aiuti una schola, istituita nell'ospedale del Brolo a Milano, che era decaduta e che almeno una volta al mese vi si faccia una predica.



1234 

3 ottobre 

Il papa scrive al vescovo di Como per imporgli di procedere con forza contro il milanese Lantelmo per le ingiurie fatte da lui e da altri eretici contro il domenicano Rolando da Cremona.



1235 

Muore Nazario, vescovo cataro di Concorezzo, dopo circa 40 anni di carriera ecclesiastica. Gli succede il "figlio maggiore" Desiderio, che modifica le sue posizioni dualiste, venendo riassorbito nella chiesa cattolica.

Il lodigiano Umberto Sacco è podestà di Milano



Dopo aver sconfitto il figlio Enrico VII e averlo rinchiuso in un castello in Puglia, Federico II organizza la guerra contro Milano e la Lega Lombarda.





1235 

8 giugno 

Le monache benedettine di Montano presso Rosate si trasferiscono a Milano accanto alla chiesa di S. Maria Valle.



1235 

agosto 

Da questo mese fino a tutto il 1236 Robertino da Milano detto il Bulgaro manda sul rogo in Francia più di 50 persone.

Liber super Stella del piacentino Salvo Burci.





1235 

novembre 

Si rinnova a Brescia il giuramento della Lega, sostenuta dai podestà di Ferrara, Brescia, Faenza, Bologna, Padova, Treviso, Como, Alessandria, Novara, Lodi e quasi tutti i milanesi. La Lega a questo punto è un'emanazione milanese.



1236 

La città di Milano viene definita da Matteo di Parigi "omnium hereticorum refugium et receptaculum". Ricorda che i milanesi, più per paura che per convinzione vera, bruciavano i loro eretici.

Obizone Malaspina è podestà di Milano.



Ezzelino da Romano, signore della Marca Trevigiana, vuole creare un governo sovraregionale, superando la città-stato e il particolarismo comunale.





1236 

febbraio 

A Viterbo presso Gregorio IX si trova a discutere in rappresentanza di Milano Pagano della Torre.



1236 

agosto 

Federico II scende a Verona e da qui raccoglie i contingenti delle città ghibelline, ma la ribellione del duca d'Austria lo costringe a ritirarsi in Germania.



1236 

27 novembre 

I Comuni sono sconfitti dagli imperiali a Cortenuova. Enrico da Monza, dopo aver tolto bandiere e ornamenti al carroccio, lo abbandona in mezzo agli altri carri. Il Carroccio viene inviato a Roma ed esposto in Campidoglio come trofeo di guerra. Le perdite dei Milanesi sono gravissime: secondo gli imperiali si parla di 10.000 fra morti e prigionieri; per i Milanesi si tratta di 500 cavalieri e 2000 fanti prigionieri, tra cui anche il podestà Pietro Tiepolo, figlio del doge di Venezia.

La lotta tra Federico II e la Lega continua senza che la Lega riesca ad imporsi altro che come organismo militare.



1237 

Gregorio IX impone ai Poveri Cattolici di aderire ad un ordine riconosciuto.



1237 

25 febbraio 

Ezzelino da Romano è signore di Padova.



1237 

13 maggio 

Gregorio IX esorta l'arcivescovo di Milano a obbligare i suoi fedeli a crociarsi.



1237 

agosto 

Federico II è in Lombardia. I Milanesi si sono portati presso Brescia con reparti vercellesi, alessandrini e novaresi.



1238 

Si nominano due podestà per fronteggiare il disastro dell'anno precedente e la minaccia di distruzione scagliata contro Milano da Federico II. Lodi, Vercelli e Bergamo presentano atto di sottomissione all'imperatore, per cui a Milano restano solo Brescia, Piacenza e Bologna.



1239 

Nuova scomunica di Federico II da parte di papa Gregorio IX.

Viene inviato a Milano come legato apostolico Gregorio di Montelongo per incoraggiare i Milanesi contro limpero. Gregorio è imparentato probabilmente con papa Innocenzo III. E' suddiacono e notaio, ma il compito che il papa gli affida è di carattere militare-strategico. Il legato dà alla lotta un carattere di grande violenza. A coadiuvarlo a Milano sceglie il provinciale dei Frati minori Leone da Perego, di nobile famiglia milanese. I due assumono una specie di dittatura al di sopra delle magistrature comunali.

Loro braccio armato è la Società dei Coronati, seicento nobili al comando di Ludovico da Lampugnano.

Guazarino Rusca e Pietro degli Azarii, comaschi, ricoprono entrambi la carica di podestà a Milano.



A Orvieto viene assalita la sede dell'inquisizione e i frati sono bastonati.





1239 

13 maggio 

Rogo a Mont-St-Aimé di 183 eretici, bruciati da Robertino da Milano per il divertimento del conte Thibaut IV e della sua corte, in un autentico recupero circense romano. Robertino viene relegato in un convento di clausura per evitare che faccia ulteriori danni all'immagine della Chiesa.



1239 

3 giugno 

Eclisse di sole di lunga durata.



1239 

12 settembre 

L'esercito di Federico II entra nel Milanese. A Milano prevale l'opinione di Ottone da Mandello che esorta tutti a prendere le armi e uscire in campagna; gli stessi religiosi prendono la spada e sollecitano i fedeli. La difesa ha la meglio sull'esercito imperiale che si ritira tra Casorate e Rosate. Rincuorati dal successo, i Milanesi attaccano gli imperiali e li costringono alla ritirata dalla Lombardia.



1240 

Scissione all'interno della nobiltà milanese: una parte, capitanata da Pagano della Torre, aderisce alla Credenza di sant'Ambrogio. Nonostante tutti gli impegni giurati, la Credenza si organizza di nuovo in Comune. La Credenza nomina suo podestà Pagano della Torre. In una riunione della Credenza in S. Tecla il popolo accusa i cavalieri che se ne stanno riparati nei loro castelli lasciando il peso della guerra sul popolo. Dietro sollecitazione di Pagano della Torre Gregorio da Montelongo riprende l'estimo di Milano, avviato nel 1220 e non ancora concluso per via dell'ostilità dei nobili che non volevano perdere le esenzioni dalle imposte. L'estimo è basato sulle denunce dette consignationes: tutti i cittadini nobili e popolani, abitanti dei borghi, delle ville, i nobili erano tenuti a presentare per scritto agli ufficiali incaricati in tutte le parrocchie le autocertificazioni. Per chi presentava una denuncia falsa era prevista un'ammenda.

Trattato di alleanza tra Milano e le repubbliche di Venezia e Genova.



I Pavesi attaccano il Milanese e vengono respinti con gravi perdite: le bandiere di Milano e quelle papali cadono in mano pavese e lo stesso legato pontificio corre un grave rischio.



Giovanni Lugio, vescovo della chiesa di Desenzano, compone il Libro dei due principi, uno dei testi fondamentali del catarismo assoluto.



Disputatio inter catholicum et paterinum haereticum di un laico di nome Giorgio, che imposta lo scritto nella forma del contraddittorio tra cattolici ed eretici.





1241 

Trattato Adversus catharos et valdenses del francescano Moneta da Cremona.



1241 

6 gennaio 

Muore Pagano della Torre.



1241 

28 marzo 

Muore l'arcivescovo di Milano Guglielmo da Rizolio. Il capitolo maggiore non si accorda sul successore.



1241 

31 marzo 

I Pisani, alleati di Federico II, catturano la flotta genovese che scorta i cardinali francesi che si stanno recando al concilio a Roma e li maltrattano come prigionieri comuni.



1241 

maggio 

I Pavesi avanzano nel territorio di Milano, ma il popolo non scende per protesta al fianco dei nobili per la difesa del territorio. I nobili sono sconfitti e i rinforzi da parte popolare arrivano quando ormai i prigionieri erano stati portati a Pavia.



1241 

15 giugno 

Il legato pontificio Gregorio da Montelongo sceglie come arcivescovo di Milano il suo collega fra Leone da Perego, già ministro provinciale dell'ordine francescano di Lombardia, gran persecutore di eretici. Leone continua a risiedere nel convento di S. Francesco, mentre nell'arcivescovado abita il vicario generale Ventura da Niguarda.

Filippo da Piacenza è podestà di Milano.



1241 

22 agosto Muore Gregorio IX. Federico II festeggia solennemente in tutti i suoi domini.



1241 

23 settembre Goffredo di Castiglione è eletto papa col nome di Celestino IV, ma muore un mese dopo.



1242 

Luca Grimaldi, genovese, è podestà di Milano.



1242 

25 marzo Miracolo di S. Satiro e nascita del culto della Madonna. Si costituisce la Confraternita della Beata Vergine di S. Satiro.



1242 

28 maggio Assassinio ad Avignonet di 10 membri dell'inquisizione, tra cui i domenicani Arnaldo Guglielmo di Montpellier e Stefano di Narbona e il francescano Raimondo Escriban. L'attentato era stato preceduto da una congiura in cui entravano il conte di Tolosa Raimondo VII, Ugo di Lusignano, il re d'Inghilterra, il duca d'Aquitania Enrico III Plantageneto, i conti d'Occitania e Federico II per eliminare il re di Francia. L'attacco alla sede dell'Inquisizione, guidato da Raimondo Trencavel, mira a bruciare i registri degli interrogatori, colmi di delazioni ottenute sotto tortura. L'attentato verrà strumentalizzato dal re di Francia per bandire una crociata contro l'Occitania, allo scopo di inglobare questo territorio nel suo regno.



1243 

Per evitare che attraverso false autocertificazioni catastali i coloni si intestino proprietà non loro, si dà all'estimo una base più sicura col catasto parcellare descrittivo di tutti i possessi esistenti nella città e nel territorio. L'organizzazione dell'ufficio catastale stabilisce tra ordini di ufficiali, con presidente un nobile. Vi sono 18 squadre di militi preposti all'ufficio delle misure, le squadre di giurati delle singole Porte per l'indicazione delle persone cui appartengono le terre; vi sono i geometri che fanno le misurazioni e i notai che registrano nomi, terre, misure.

Catelano de' Carboni, bolognese, è podestà di Milano.





1243 

25 giugno Innocenzo IV è papa. Dopo due anni di logorante sede vacante che segue al pontificato lampo di Celestino IV, ad Anagni viene finalmente eletto il genovese Sinibaldo dei Fieschi, membro di una delle più nobili famiglie liguri. I Fieschi, oriundi di Lavagna, sono sempre stati ghibellini. Per questo, l'elezione di Innocenzo IV fa ritenere che il nuovo pontefice sia particolarmente aperto a stabilire rapporti con Federico II. Il papa è un giurista noto e autorevole e intavola trattative con Federico. Ma l'imperatore tira per le lunghe la trattativa, condotta da due suoi eccellenti esecutori ed interpreti, come il cancelliere Pier delle Vigne e Taddeo da Sessa. Fa circolare anche la voce che sta per muovere su Roma e catturare il papa, per cui Innocenzo nel 1244 fuggirà a Sutri, evitando il rischio dell'incontro col nemico. Poi s'imbarca per Genova, poi riparte per Lione, dove intende convocare un concilio per scomunicare l'imperatore.

A Milano le monache agostiniane di S. Maria delle Vetere chiedono a papa Innocenzo IV la licenza per la costruzione di una chiesa con annesso cimitero nell'ex sede di S. Lorenzo dei poveri.





1244 

Uberto Magasola, piacentino, è podestà di Milano.

Anno di carestia e peste a Milano.





1244 

16 marzo Dopo due anni di assedio cade la fortezza dei catari a Montsègur in Francia. Vengono messi al rogo oltre 200 eretici. Il vescovo cataro di Tolosa, Bernardo Marty, si rifugia a Cremona.



1244 

28 giugno Innocenzo IV fugge di notte da Roma prima verso Genova, poi verso la Francia.



1244 

fine Pietro da Verona è a Firenze e predica in S. Maria Novella. L'entusiasmo della folla ai suoi sermoni è tale che bisogna allargare la piazza, anche grazie alle deliberazioni della Società della Fede.



1245 

Raniero Sacconi, dottore cataro di origine piacentina appartenente da 17 anni alla chiesa di Concorezzo, abiura e si dedica a comporre in cinque anni la Summa de heresis.

Uberto da Vialba, piacentino, è podestà di Milano.





1245 

inizio Pietro da Verona e il suo confratello Ruggero Calcagno avviano a Firenze un processo di estrema durezza contro gli eretici fiorentini Baroni, rei di aver dato ospitalità ai vescovi catari Brunetto e Torcello. I due inquisitori, appoggiandosi alla Società della Fede, che ha la maggioranza dei Capitani del Popolo, cercano di scavalcare il podestà Pace da Pesamigola (BG), che ordina la revoca della sentenza. Gli inquisitori includono per tutta risposta il podestà nell'elenco degli eretici, usando il pulpito di S. Maria Novella come altoparlante. Il podestà tenta di sciogliere la Società della Fede, ma il popolo minuto è con gli inquisitori e si adopera per attuare la sentenza solita di demolizione delle case e sequestro dei beni.



1245 

17 luglio Innocenzo IV, nel Concilio di Lione (aperto il 28 giugno), scomunica Federico II. Sono presenti Baldovino II d'Oriente (1217-1273), il conte di Tolosa e i rappresentanti dell'Inghilterra. Federico invia suoi osservatori. Innocenzo dichiara Federico deposto dalla dignità imperiale e dichiara liberi tutti i suoi sudditi dall'obbligo dell'obbedienza. Federico invita i principi cristiani a punire la corruzione e l'invadenza del clero. I Milanesi mandano ambasciatori in Germania a Enrico di Turingia per invitarlo a combattere lo Svevo. Per rappresaglia il contado milanese è saccheggiato dai ghibellini.



1245 

ottobre Invasione dell'esercito imperiale di Federico II e del figlio Enzo accompagnata da devastazioni ed incendi del territorio milanese. Si organizza la difesa mediante la rottura degli argini.

I Milanesi, per sostenere le spese della guerra, prendono a prestito dall'Arcipretura di Monza un calice di oro.



1245 

novembre Gli alleati di Piacenza, di Brescia e di Novara mandano aiuti all'esercito milanese, che riesce a tenere a bada quello imperiale. I militi di porta Comasina e di porta Orientale, guidati da Simone da Locarno, muovono contro Enzo a Gorgonzola e lo attaccano. Enzo è fatto prigioniero da Panera da Bruzzano e l'esercito imperiale si disperde.

Enzo viene rilasciato dietro condizione di non invadere piùil territorio milanese e di indurre il padre Federico II a fare altrettanto. Queste condizioni saranno rispettate.



1246 

Il contrasto tra nobili e popolo è violento. Bandi perpetui e confische dei beni colpiscono i nobili esuli accusati di parteggiare per l'imperatore scomunicato. Uno dei più indiziati è Rubaconte di Mandello che intrattiene rapporti con Ezzelino da Romano.

Si abolisce il capitolo generale degli Umiliati, sostituendo la direzione con un maestro generale, eletto tra prepositi del I° ordine. Il primo maestro è Beltramo, preposito della domus di S. Luca di Brescia. Hanno anche come cardinale protettore Ottone da Tonengo, che li rappresenta presso la S. Sede, al quale ricorrono per le necessità giuridiche. Il modello organizzativo è quello degli ordini mendicanti. I laici sono estromessi dalla vita dell'ordine.



Mentre si celebra il Capitolo provinciale dei Domenicani in S. Eustorgio, Pietro da Verona trova i corpi dei vescovi Eustorgio e Magno, di cui si era persa ogni traccia. Vengono traslati in un'arca sotto l'altare maggiore, consacrato dall'arcivescovo Leone da Perego.



Pietro da Verona fonda il monastero di S. Maria alla Vettabia per le Domenicane.



Il Concilio di Béziers scomunica tutti i cristiani che si fanno curare da medici ebrei. Analoghe disposizioni vengono emanate ovunque ci siano medici ebrei, ma vengono disattese in Spagna.





1246 

25 settembre Il Legato pontificio pubblica un editto per vietare a tutti i podestà e rettori delle città di Lombardia di colpire con taglie, fodri ed altre esazioni le case e le persone religiose.



1247 

Ottone Visconti passa dal servizio presso Leone da Perego a quello presso il Legato apostolico, il cardinale Ottaviano degli Ubaldini, che seguirà per un decennio nelle sue legazioni in Italia e Francia.

Enrico III d'Inghilterra riceve dagli ordini crociati una fiala con il sangue di Cristo. Alcune persone esprimono dubbi sull'autenticità della reliquia. Il priore degli Ospitalieri di Clerkenwell ritiene che si voglia solo screditare il suo ordine. Roberto Grossatesta fa appello a tutta la sua erudizione per difendere la reliquia: non si poteva escludere che quando Cristo venne staccato dalla croce il suo sangue fosse schizzato su Nicodemo e Giuseppe d'Arimatea. Roberto Grossatesta era un dotto inglese, maestro e cancelliere dell'università di Oxford, vescovo di Lincoln, fondatore del pensiero scientifico a Oxford.





1247 

26 maggio Poiché i consoli della Credenza, divenuta ormai organo di governo, non sono più in grado di coordinarsi, il Legato Gregorio da Montelongo impone un dittatore, chiamato in modo rassicurante "Anziano della Credenza". La carica viene assegnata a Martino della Torre, figlio di un fratello di Pagano, che convoca in S. Tecla la Credenza, ca. 5.000 persone. Si prendono molte decisioni per riodinare la vita del Comune: se uno del popolo venisse privato dei suoi beni, i consoli della Credenza interverranno presso il podestà per ottenere risarcimento. Due procuratori affiancheranno i tesorieri del Comune per impedire frodi. Si faranno due chiavi del pubblico tesoro da tenersi una presso i tesorieri e una presso i procuratori del popolo. In ciascuna Porta vi saranno due estimatori che affiancheranno i geometri già prescelti per la valutazione delle misure. Alle Porte vengono messi dei laici per la stima delle biade che s'introducevano in città.

Podestà per quest'anno è Corrado da Concesio, bresciano.



1247 

inverno La Cronaca di Salimbene da Adam narra che branchi di lupi assediano le mura delle città dell'Italia Settentrionale spinti dalla fame.



1248 

maggio Assemblea del Consiglio generale che provvede per l'esazione dei crediti e l'estinzione dei debiti. Entro S. Martino il podestà e i rettori sono obbligati a liquidare tutti i debiti del Comune, facendoli registrare in sei quaderni, uno per Porta. Di questi quaderni depositati presso il podestà una copia deve essere affidata agli Umiliati di Brera; fatto il calcolo, questo verrà comunicato o nel Consiglio generale o nell'Arengo. Il Comune è diffidato dal contrarre altri debiti prima di aver liquidato l'attuale. L'urgenza riguarda il ritiro delle numerose carte di debito; a questo scopo viene deciso un nuovo fodro che colpisce laici ed ecclesiastici, il cui pagamento è previsto dopo otto anni.



1248 

17 dicembre Innocenzo IV concede all'arcivescovo di procedere contro podestà e Comune di Milano che si attribuiscono le decime delle chiese.



1249 

A Milano solenne consacrazione dell'altare maggiore della basilica di S. Eustorgio, assegnata ai Domenicani.

Sopramonte de' Lupi, bergamasco, è podestà di Milano.





1249 

26 maggio Enzo, re di Sardegna, figlio di Federico II, viene sconfitto a Fossalta e fatto prigioniero dai Bolognesi.



1250 

Pace tra i Milanesi e i Comaschi negoziata da Amizone Mainerio, Musa Musazio, Pruino Incoardo, Giacomo da Terzago, Guglielmo Saporito, Guglielmo Serazzone, Borro de' Borri e Pietro de' Ricchi.

Podestà è Jacopo Rosso di Parma.



Giovanni di Lugio è vescovo della chiesa catara di Desenzano.



Lascito al convento di S. Marco di Milano, che conferma l'esistenza di una costruzione precedente a quella fondata nel 1254. Anche alcune lapidi dei secoli XI e XII provenienti dal chiostro dei morti confermano una preesistenza.





1250 

7 maggio Il presidio del castello di Lecco si ribella ai Milanesi. La ribellione è presto repressa.



1250 

giugno I Milanesi rivolgono le armi contro Lodi e prendono i castelli di Zibido, Brignate e Fissiraga. Piacenza, Pavia e Cremona mandano siccorsi ai Lodigiani e i Milanesi stanno per subire una solenne sconfitta quando a mitigare le perdite arrivano i cremaschi guidati da Spinella de' Medici, che proteggono la ritirata dei Milanesi.



1250 

15 luglio Nasce a Invorio Matteo Visconti, figlio di Tebaldo e futuro signore di Milano.



1250 

13 dicembre Muore Federico II a Fiorentino. Innocenzo IV si arma e con l'esercito parte per Napoli, per impedire a Manfredi (1232-1266), figlio naturale di Federico, di cingere la corona e tenersi il reame. 








1.7 Cronologia di Milano dal 1251 al 1275 







Cronologia di Milano dal 1251 al 1275



a cura di Maria Grazia Tolfo



1251 

Il cardinale Ottaviano degli Ubaldini, legato apostolico, destituisce l'abate di S. Ambrogio. Tutti gli abati della città ricorrono a papa Innocenzo IV che annulla il provvedimento.

Corrado IV scende in Italia per prendere possesso del Regno.





1251 

13 giugno Innocenzo IV invia Pietro da Verona per una missione di pace a Cremona.



1251 

luglio Nel Broletto Nuovo è terminata la casa per gli uffici e le carceri del Podestà, che occupa il lato est del recinto e parte dei due laterali. Podestà è Girardo Rangone (sostituisce il defunto Giovanni da Ripa, mantovano, detto il Giroldello) che raduna il Consiglio Generale, per l'occasione formato da 50 cittadini per Porta: si elegge un comitato di 24 savi che deve affrontare la spinosa questione del debito pubblico. Ardericus Gambarus (Gambaro) e Galvagnus de Villa sono i rappresentanti della Motta.

Pietro da Verona organizza la Militia Christi.





1251 

7 luglio Innocenzo IV entra trionfalmente a Milano sotto un grande baldacchino sostenuto dai nobili più illustri. Lo attendono 1000 bambini con in testa la mitria su cui è dipinto il ritratto del papa.

Il papa nota in questa occasione gli incarichi civili assegnati agli Umiliati e lo trova "sconcio". Stabilisce allora, con lettera del 22 settembre 1251 da Brescia, che gli Umiliati non siano tenuti a prendere le armi, né ad accettare l'esazione dei pedaggi, pesando e misurando grani. Il papa assegna agli Umiliati la chiesa della SS. Trinità nel borgo degli Ortolani.



1251 

settembre Pietro da Verona è nominato inquisitore generale per i territori di Milano e Como, con sede nel convento di S. Eustorgio. A Como si ha una forte reazione.



1252 

Per normalizzare la situazione finanziaria del Comune si punta sull'applicazione dei provvedimenti per l'estimo del fodro. A capo dell'ufficio speciale dell'estimo vi è un magistrato non milanese per essere sicuri dell'imparzialità e per quest'anno la carica è ricoperta dal bolognese Benno de' Gozzadini. A lui è data piena giurisdizione su tute le questioni del fodro, della liquidazione delle carte di debito del Comune, delle condanne per false denunce e per frodi sulle misurazioni delle terre.

Podestà per quest'anno è Alberto Caccianemico di Bologna.



1252 

10 febbraio Fra' Roffino Sasso, precettore della mansione e della chiesa di S. Croce con l'ospedale di S. Giovanni di Gerusalemme a Milano, dà in investitura a Giovanni di Somate detto "Pegienario" una vigna di 4 pertiche nel clauso della chiesa, detto clauso nuovo di S. Croce (verso via Orti). La vigna verrà ereditata dalla vedova Benvenuta nel 1256, che la venderà a Arnoldo del Pasquario.



1252 

6 aprile Giovedì santo.

Viene assassinato Pietro da Verona da un complotto di catari nel bosco di Farga (Seveso). La salma viene trasportata nella basilica di S. Simpliciano e quella del suo confratello Domenico nella chiesa di S. Marco.

La lotta religiosa che ne deriva scatena come al solito anche quella politica. I mandanti dell'assassinio vengono individuati in un gruppo di càtari, a capo dei quali era Stefano Confalonieri di Agliate, che avevano armato Carino da Balsamo. Poiché dopo dieci giorni di arresto l'assassino Carino riesce ad evadere, il podestà Pietro degli Avvocati, comasco, è accusato di proteggere gli eretici e si salva dal linciaggio grazie all'arcivescovo Leone da Perego. La fazione nobiliare chiede la revoca del mandato al podestà e il conferimento all'arcivescovo, mentre la Credenza di sant'Ambrogio vedeva una manovra per sopprimere la rappresentanza dei ceti popolari.

Per sedare le fazioni si chiama a Milano Manfredi II di Lancia, marchese d'Incisa, un sostenitore di Federico II.



1252 

15 maggio Bolla Ad extirpandam di Innocenzo IV con la quale ordina alle autorità civili di creare una polizia speciale, che deve ricercare gli eretici ed eseguire le sentenze emesse dall'Inquisizione. Si autorizza la tortura nei processi, da applicare una sola volta.

Durante il suo passaggio da Milano papa Innocenzo IV chiede quale sia la famiglia principale della città: gli viene risposto che la più potente è quella dei Crivelli, mentre la più antica è quella dei Soresina.



1253 

Nuovi dissensi tra la plebe e i nobili. Per sedarli viene affidato per tre anni il governo della città a Manfredo Lancia, marchese d'Incisa. Podestà è il novarese Gregorio Gerra.



1253 

3 febbraio Innocenzo IV ordina agli inquisitori e al podestà di catturare Giacomo della Chiusa, eretico milanese, accusato anche lui dell'assassinio di Pietro da Verona.

L'arcivescovo Leone da Perego, con largo seguito di prelati e cittadini, si reca dal papa per chiedere la canonizzazione di Pietro da Verona.





1253 

10 maggio I Milanesi entrano in Lomellina, prendono Gambolò e assediano Mortara. Nelle operazioni muore Barone de' Borri e altri milanesi sono fatti prigionieri. Pace finale con Pavia.



1253 

25 maggio Innocenzo IV consacra ad Assisi gli altari della basilica superiore e inferiore di S. Francesco.



1254 

Armanno Pungilupo di Ferrara compare davanti all'inquisitore fra' Aldobrandino per abiurare sotto tortura ogni eresia, ma egli continua nel suo impegno eterodosso: incontra catari, visita gli infermi in carcere, accompagna i condannati al rogo, ma si confessa e prende la comunione.



1254 

20 gennaio Alla Brera del Guercio a Milano viene assassinato dai catari il francescano Pietro de Arcagnano. Gli inquisitori ritengono che il mandante sia Manfredi da Sesto, contro il quale il 5 aprile viene spiccato mandato di cattura.



1254 

21 marzo Posa della prima pietra della nuova chiesa di S. Marco degli Eremitani a Milano.



1254 

23 marzo Innocenzo IV scrive agli inquisitori di Milano di catturare il conte Egidio di Cortenuova, rifugiato nel castello di Mozzanica preso Treviglio insieme ad alcuni eretici.



1254 

5 aprile Innocenzo IV ordina ai Milanesi di catturare Manfredi da Sesto, definito eretico e protettore di eretici e complice dell'assassinio di Pietro di Arcagnano.



1254 

9 aprile Ezzelino da Romano è dichiarato eretico, spogliato dei suoi beni e dei suoi vassalli, sciolti dal giuramento di fedeltà.



1254 

21 maggio Muore Corrado IV e il regno passa al figlio minorenne Corradino. Nel Regno di Sicilia governa come suo tutore e poi in proprio Manfredi. A Milano riprendono le lotte fra nobili e popolo. Le autorità comunali multano alcuni centri del contado perché proteggono gli eretici. I centri si appellano a papa Innocenzo IV che rimette il giudizio a due inquisitori. L'arcivescovo Leone da Perego lascia Milano e va a stabilirsi nei suoi domini del Seprio e della Martesana.



1254 

29 agosto Breve di Innocenzo IV contro Roberto Patta da Giussano che nel castello di Gattedo (pieve di Marliano) tiene scuole di eresia e ospita eretici e i loro vescovi. Il papa ordina che siano bruciati i corpi degli eretici lì sepolti, tra cui il vescovo di Concorezzo Nazario, morto nel 1325 ca. Papa Alessandro IV affida l'inquisizione ai francescani vista l'impopolarità dei Domenicani.



1254 

7 dicembre Muore il papa Innocenzo IV.



1254 

12 dicembre 

Alessandro IV è papa. Nipote di Gregorio IX, parente di Innocenzo III, Rainaldo dei conti di Segni continua la lotta di Gregorio IX.



1255 

5 febbraio 

Leone da Perego va a Roma per chiedere al nuovo papa l'autorizzazione a provvedere alla situazione difficile della sua sede alienando molti beni che l'arcivescovado possedeva in diverse diocesi lontane per comprare terre più utili nel contado milanese.

Manfreo Lancia nomina podestà Filippo degli Asinelli.



1256 

Filippo della Torre è podestà di Genova. Alla fine del suo mandato corre il rischio di essere linciato dalla popolazione che l'accusa di appropriazione indebita.

Nel corso dei lavori con cui la basilica di S. Nabore veniva inglobata in quella di S. Francesco a Milano, apparvero sotto una colonna, entro una teca di piombo, il capo e le ceneri di S. Barnaba, "che da tempo immemorabile erano stati trasferiti da Cipro a Milano". Il clero di S. Nabore passa alla chiesa di S. Maria Fulcorina.



Scoppia una rivolta popolare per sostenere l'ammissibilità alla carica arcivescovile da parte del clero decumano (Capitolo minore), superando il blocco dei nobili. L'arcivescovo fugge e la sua casa viene saccheggiata. La nobiltà si raccoglie intorno a Paolo da Soresina.



Il marchese Lancia d'Incisa lascia i guelfi e passa nuovamente a sostenere l'imperatore, creando un vuoto di potere a Milano. Dopo la partenza anche del podestà Emanuele de' Maggi, eletto senatore di Roma, i milanesi non si accordano sul nome del successore e formano una commissione composta da Alberto de' Padulli, abate di Chiaravalle, dal priore di S. Eustorgio, dal guardiano dei Minori e dal generale degli Umiliati. La scelta cade su Benno de' Gozzadini, già a Milano dal 1252. Oberto Pelevicino è nominato Capitano generale per cinque anni.





1256 

22 febbraio 

Alessandro IV unisce in una sola congregazione degli Eremitani di S. Agostino le diverse congregazioni di eremiti, ribadito nella bolla "Licet Ecclesia" del 9 aprile. Viene iniziato il convento di S. Marco a Milano. Il papa accorda agli inquisitori il diritto di assolversi reciprocamente dalle scomuniche.



1256 

7 aprile 

Il giudice delle vettovaglie ordina al monastero di S. Ambrogio di Milano di rifornire di grano la città.

I fornai, pagando due soldi della moneta grossa, sono liberati dal pericolo della fustigazione che loro poteva essere inflitta dalla famiglia dei Visconti,che deteneva la soprintendenza dei forni e dello staio. Ugo Visconti, che aveva il diritto di controllare i pesi dei mercanti e le misure, vende questo diritto al Comune. Scompaiono così gli ultimi diritti signorili del visconte arcivescovile.





1256 

25 giugno 

Ezzelino da Romano fa massacrare 11.000 padovani che militavano nel suo esercito per punire la città di Padova che si era ribellata.



1256 

25 luglio 

I Poveri Cattolici del Monforte sono costretti ad aderire agli Agostiniani di S. Marco. La loro casa si trovava tra porta Orientale e la pusterla del Monforte, fuori dal muro e confinava con la casa di Monforte degli Umiliati.



1257 

A Parigi è fondata la Sorbona, la Scuola di Teologia dove si recheranno a studiare anche i Milanesi.

Fra' Nicolao, superiore di tutti i conventi di Poveri cattolici, accetta di obbedire a fra' Jacopo, procuratore dei frati eremiti di S. Agostino, recentemente installati in S. Marco. L'unione non è accettata all'unanimità e fino al 1272 vi sarà resistenza.



Gian Bartolomeo dei Guerci di Melegnano, rettore della chiesa di S. Vittore a Porta Romana, scrive un Cerimoniale, nel quale si parla delle regole degli Umiliati del primo ordine e delle loro case nel Milanese.





1257 

2 febbraio 

Bonaventura da Bagnoreggio diventa generale dell'ordine francescano e promulga le Costitutiones narbonensis per la riorganizzazione dei Frati Minori.



1257 

1 aprile 

Alfonso di Castiglia è eletto imperatore.



1257 

5 aprile 

I nobili riuniti intorno all'arcivescovo si chiudono nel castello di Seprio e poi a Fagnano.

La Credenza scende col carroccio agli ordini di Martino della Torre e marcia contro i nobili, ma poi si scende a patti. Si nominano i procuratori che vadano a Roma e si stabilisce che la tregua duri fino a un mese dopo il loro ritorno.



1257 

14 ottobre 

Muore fra' Leone da Perego a Legnano, in un momento particolarmente travagliato della lotta fra i partiti dei populares e dei milites.

I nobili milanesi devono lasciare la città in mano al partito guelfo guidato dai della Torre.





1257 

novembre 

Il Comitato dei 24 Savi propone di scegliere 20 cittadini per Porta che si radunino in armi al Broletto su richiesta del Comune per imporre la riscossione delle tasse alle case religiose, chiese e monasteri, impedendo che i religiosi ricorrano alla protezione dei Capitani. Parte delle tasse è destinata a coprire i lavori di scavo del naviglio a Gaggiano. I religiosi, con le loro prediche, eccitano il popolo contro il podestà, che viene barbaramente trucidato e affogato nelle acque del naviglio.



1258 

A questa data le francescane di S. Maria di Casorezzo risultano già trasferite a Milano in S. Maria tra via S. Orsola e via Cappuccio.

Bologna affranca definitivamente i servi della gleba con un provvedimento detto "Paradiso".





1258 

gennaio 

I podestà per quest'anno sono Filippo Visdomini e Riccardo da Fontana, piacentini e legati a Gregorio di Montelongo. Impongono comunque tre fodri sulle chiese, l'uno sui monasteri femminili, gli altri su tutto il clero.



1258 

4 aprile 

Pace di S. Ambrogio. La Credenza da una parte, i Capitani e la Motta dall'altra, dopo aver scelto 32 rappresentanti che si riunissero in S. Ambrogio coi due podestà e con Guiscardo di Pietrasanta, arbitro neutrale, firmano una pace. Si decide che tutte le dignità e tutti gli uffici del Comune siano scelti metà per parte; che tutti i bandi siano revocati e tutti i beni confiscati restituiti; che tutte le condanne per false denunce patrimoniali siano rimesse; annullati tutti gli Statuti ispirati al passaggio del papa nel 1251; che il popolo possa accedere a tutte le dignità della Chiesa a condizione che gli Ordinari vengano risarciti dal popolo dei danni subiti.

Si autorizzano Martino della Torre, Landolfo Crivelli, Gaspare Birago a ritornare nel partito dei Nobili senza alcun aggravio. La pace durerà tre mesi.



1258 

11 maggio 

Trattato di Corbeil tra Luigi IX e Giacomo I che costringe i catari a fuggire in luoghi deserti, grotte, foreste o in Italia.



1258 

giugno 

A Como le lotte tra Rusconi e Vittani attirano l'attenzione dei Milanesi. Capitani e la Motta accorrono a Cantù per sostenere i nobili comaschi; la Credenza stabilisce il suo quartiere a Vertemate per proteggere i Vittani. In aiuto dei Rusconi arrivano contingenti da Cremona, Pavia e Novara. Vince Martino della Torre con la Credenza; i Vittani prendono il potere a Como e in cambio eleggono Martino podestà di Como per cinque anni.



1258 

luglio 

Si rompe la Pace di S. Ambrogio in seguito ai fatti di Como e alla vittoria della Credenza.



1258 

10 agosto 

Manfredi si fa incoronare a Palermo senza il consenso del papa. La successiva scomunica di Alessandro IV aizza tutte le correnti ghibelline d'Italia contro il papato. Leader di ghibellini si autoinveste il signore della Marca Trevigiana, Ezzelino da Romano.



1259 

A Milano viene promulgato uno statuto, di ispirazione antiecclesiastica, che vieta ai cittadini di trasferire beni immobili a persona o istituto che non sia soggetto alla giurisdizione comunale, non paghi fodri e non militi nell'esercito.



1259 

28 gennaio 

Fra' Guglielmo da Rapallo, precettore dell'ospedale di S. Giovanni Gerosolimitano di Lombardia e della mansione e chiesa di S. Croce di Milano, presenti fra' Enrico della domus milanese e le suore Fomia, Agata e Benvenuta, che gestiscono l'ospedale, investono Pagano Bonsignore e sua moglie Ottabella di una casa con piccolo portico annesso all'ospedale, che si trova davanti all'ospedale, sul corso di Porta Romana.



1259 

30 marzo 

Tutto il popolo - Credenza, Paratici e Motta - è convocato in S. Tecla: occorre armarsi e nominare un capo. Alla Credenza che propone Martino della Torre, la Motta oppone Azzolino Marcellino. Prevale numericamente la Credenza che proclama Martino Anziano e Signore della Credenza e dei Paratici. La Motta non si rassegna e proclama suo capo il Marcellino. Seguono settimane di tumulti per le vie e il capo della Motta resta ucciso. La Motta per vendicarsi passa al partito dei nobili e acclama suo capo Guglielmo da Soresina.



1259 

24 aprile 

Il nuovo legato pontificio, l'arcivescovo Enrico di Embrun, per pacificare i due antagonisti li invita a uscire di città: Martino della Torre e Paolo da Soresina devono andare in esilio in attesa di trovare un accordo.



1259 

maggio 

Martino della Torre, raccolto un piccolo esercito a Como dove è podestà, entra a Milano da S. Dionigi. La Credenza lo proclama Signore del Comune.



1259 

8 settembre 

Bando contro i da Soresina che si sono gettati dalla parte di Ezzelino.



1259 

17 settembre 

Martino della Torre aderisce alla Lega che la Chiesa ha organizzato contro il tiranno di Verona. Muove contro Ezzelino con il carroccio e alcune Porte della città.

Ezzelino si sposta col suo esercito per sorprendere Milano indifesa, passa l'Oglio a Palazzolo e, raccolti gli esuli milanesi, passa l'Adda a Vaprio. Martino è arrivato a Pioltello quando spie bergamasche lo avvertono della marcia dell'avversario, permettendogli di indietreggiare. Ezzelino rinuncia a marciare su Milano e si volge a Monza, ma anche qui la sorpresa manca. Si accampa allora a Cassano. Nel corso della battaglia viene ferito.



1259 

8 ottobre 

Muore Ezzelino da Romano nella rocca di Soncino, dopo la sconfitta subita il 27 settembre da una coalizione a Cassano.

Martino della Torre, che non aveva combattuto ma era servito da deterrente, ritorna a Milano.





1259 

novembre 

Raimondo della Torre, arciprete di Monza, entra in lizza con Francesco Settala per l'arcivescovato di Milano, ma il Capitolo minore dei decumani insorge perché ancora una volta i candidati appartengono alla classe dei nobili.



1259 

11 novembre 

Martino della Torre nomina capitano generale per cinque anni il ghibellino Oberto Pelavicino che entra in città con un esercito di 600 militi cremonesi e tedeschi. Papa Urbano IV incarica l'inquisitore fra' Rainerio da Piacenza di perseguire Oberto, accusato di eresia e più volte scomunicato, perché aveva ospitato il vescovo cataro provenzale Berengario. Martino della Torre bandisce l'inquisitore dalla città e sospende tutti i processi per eresia.



1260 

Anno in cui secondo la visione di Gioachino da Fiore inizia l'età dello Spirito Santo. Su questa scia compaiono processioni e turbe di flagellanti, detti da Galvano Fiamma Scuriati o Battuti, che percorrono tutta l'Italia centro-settentrionale. Vengono proibiti i loro cortei a Milano.

Gherardo Segarelli da Parma dà il via al movimento degli Apostolici.



Tractatus de hereticis dell'inquisitore domenicano Anselmo di Alessandria.



Si sparge la voce di miracoli compiuti sulla tomba di Armanno Pungilupo a Ferrara. L'Inquisizione apre un processo e si scopre la matrice catara del presunto santo.



Anno approssimativo dell'arrivo a Milano di Guglielma Boema con suo figlio. I Cistercensi di Chiaravalle le affittano una casa in S. Pietro all'Orto.



Fra' Petrus de Rexagaria, umiliato, è responsabile per Milano delle operazioni catastali.



A Verona inizia la signoria degli Scaligeri con Mastino della Scala.





1260 

21 gennaio 

Alessandro IV ingiunge agli inquisitori di incarcerare a vita Stefano Confalonieri di Agliate, reo dell'assassinio di Pietro da Verona.

A Milano è podestà Patrizio da Concesio, bresciano, per cinque mesi; gli succede Guandaleone da Dovera.



1260 

24 agosto 

Nel castello di Treviso vengono sterminati tutti i superstiti della famiglia dei da Romano.



1260 

4 settembre 

Battaglia di Montaperti, ricordata da Dante nel canto X dell'Inferno: i ghibellini senesi coadiuvati dai fuoriusciti fiorentini hanno la meglio sui guelfi fiorentini, in modo che Manfredi non deve più temere di perdere il trono di Sicilia, anche se la scomunica lanciatagli dal papa permane.



1260 

27 novembre 

Alessandro IV dà incarico a fra' Rainerio da Piacenza e ad altri inquisitori di procedere contro il Pelavicino e Martino della Torre.



1261 

Prime memorie a Milano dei frati di S. Maria Gaudiosa, i Gaudenti, che avevano lo scopo di far cessare la guerra civile nelle città italiane.

A Milano gli Umiliati di Brera acquistano alcuni terreni a Pratocentenaro.





1261 

25 maggio 

Muore papa Alessandro IV a Viterbo.



1261 

11 luglio 

Circa 900 nobili esuli milanesi, detti malesardi, si raccolgono nel castello di Tabiago, ma devono arrendersi all'assedio posto dal podestà di Milano già dopo una settimana.

Caricati su carri e incatenati, vengono portati a Milano ed esposti al Broletto alla vendetta del popolo. I sopravvissuti vengono inviati in prigione a Trezzo, Stezzano, Vimercate o nelle torri di Porta Nuova e di S. Ambrogio. Podestà di Milano è Guglielmo Pelavicino, parente del marchese Oberto.



1261 

29 agosto 

Urbano IV è papa. Si tratta di Giacomo Pantaléon, di modesta famiglia, già arcidiacono a Liegi e legato di Innocenzo IV in Polonia, poi arcivescovo di Verdun, infine patriarca di Gerusalemme nel 1225.

Il cardinale Ottaviano degli Ubaldini, ritornando dalla Francia, passa per Milano e prende con sé Ottone Visconti, canonico di Desio, che era stato procuratore di fra' Leone alla corte pontificia, mentre questa era in Francia.





1262 

A Milano viene fondato presso S. Eustorgio lo studium logicae per la provincia di Milano.

Olrico Scaccabarozzi e Donna Bona fondano l'Ospedale, detto di Donna Bona, nel luogo ove al tempo del Giulini era la chiesa di S. Marta, presso S. Maria jemale; dal 1268 gli inservienti dovranno seguire la regola agostiniana; sono per lo più Umiliati del 3° ordine. Viene loro assegnato S. Raffaele.





1262 

11 luglio 

Consiglio generale per decidere le sorti dei nobili prigionieri e dei loro servitori. Martino della Torre interviene dicendo che, non avendo mai messo al mondo dei figli, non si sentiva di togliere la vita ad altri uomini. Il Consiglio si oppone alla loro liberazione e, anzi, ordina che i Capitani e i valvassori che si trovano liberi nel territorio milanese debbano lasciarlo subito.



1262 

22 luglio 

Ottone Visconti è eletto arcivescovo di Milano da papa Urbano IV a Montefiascone, mentre Raimondo della Torre - il candidato di Martino - è destinato alla sede di Como.



1262 

agosto 

Martino della Torre, indignato per l'elezione di Ottone Visconti imposta dal papa, occupa l'arcivescovado.



1263 

11 febbraio 

Il legato apostolico Filippo di Pistoia scomunica Martino della Torre e getta l'interdetto su Milano per aver rifiutato l'arcivescovo.

A Milano è podestà Zavatario Strada di Pavia.



1263 

1 aprile 

Pasqua. Ottone Visconti entra ad Arona con un corteo formato da nobili profughi dispersi per le città lombarde e prende formalmente possesso della sede ambrosiana.



1263 

5 aprile 

L'esercito milanese assedia Arona e anche la rocca arcivescovile di Angera.



1263 

17 aprile 

Ottone Visconti da Arona scrive al Capitolo novarese di dichiarare scomunicato il podestà Francesco della Torre, il Consiglio e il Comune perché aiutano gli assedianti milanesi.



1263 

23 aprile 

Il Capitano generale Pelavicino con le fanterie delle Porte Orientale, Comacina e Vercellina esce a combattere Ottone Visconti.



1263 

5 maggio 

Arona si arrende. Il marchese Pelavicino fa distruggere le fortificazioni di Arona e i castelli di Angera e di Brebbia.

Ottone Visconti si ritira nel Novarese, ma in giugno viene cacciato dal podestà Francesco della Torre e si rifugia presso il papa a Montefiascone. Ottone scomunica anche il vescovo di Novara che ha consegnato gli ostaggi affidatigli al podestà di Milano.



1263 

20 novembre 

Muore a Lodi Martino della Torre e viene sepolto a Chiaravalle, fuori dall'abbazia perché scomunicato. La Credenza elegge a suo successore il fratello Filippo della Torre, che deve risolvere il problema dell'arcivescovo e dei rapporti col papato.

A Como i Vittani lo proclamano loro signore, mentre i Rusconi lo sostituiscono con Corrado di Venosta.



1263 

26 dicembre 

Filippo della Torre con le forze della Credenza entra a Como, mentre i Rusconi introducono in un altro quartiere della città il Venosta e il suo protettore Simone di Locarno. Si combatte per le vie; i Rusconi e il Venosta fuggono per la Valtellina; Simone da Locarno è fatto prigioniero e portato in trionfo a Milano, dove viene rinchiuso in un gabbione sotto le scale del Broletto.



1264 

Per moderare l'abuso del vino, il Magistrato del Comune pubblica un editto con cui si vieta ai bettolieri, tavernieri ed osti di vendere vino dopo due ore dall'orario dei pasti.

Una lucente cometa occupa il cielo di Milano per due mesi.



La Chiesa romana, disperando di riuscire a vincere Manfredi, figlio di Federico II, che stava dando stabilità al suo regno di Sicilia, si rivolge alla casa reale di Francia, trovando disponibile Carlo d'Angiò, conte di Provenza e fratello del re Luigi IX.

Filippo della Torre s'inserisce in questa alleanza per ingraziarsi il papa contro Ottone Visconti.





1264 

2 ottobre 

Muore papa Urbano IV.



1264 

11 novembre 

Il capitano generale Pelavicino termina il suo mandato e viene sostituito con Carlo d'Angiò. Costretto a lasciare Milano, il Pelavicino diventa nemico dei della Torre.



1265 

Le Domenicane si installano a S. Maria della Purificazione detta alle Vetere perché ospitava vedove, mentre le maritate stavano a S. Maria della Vittoria e le nubili alla Vettabia.

Tommaso d'Aquino, in viaggio per la Francia, si reca a pregare sulla tomba di S. Pietro martire in S. Eustorgio.





1265 

gennaio 

Plenipotenziari milanesi vanno in Provenza per stabilire le condizioni dell'alleanza con gli Angiò. Per garantirsi contro ogni reazione del marchese Pelavicino e di re Manfredi, Filippo della Torre fa venire a Milano un corpo francese agli ordini di Filippo di Montfort e si nomina un provenzale come podestà di Milano, Barral de Baux.



1265 

21 gennaio 

Accursio Cuttica stipula ad Aix l'alleanza fra i Torriani e il conte di Provenza. Il Cuttica si dice procuratore di Filippo, perpetuo Signore del popolo di Milano, podestà e Signore dei Comuni di Bergamo, Como, Novara, Lodi, e di Napoleone (Napo) e Francesco della Torre e dei loro figli ed eredi. In loro nome promette di aiutare il conte di Provenza contro tutti i suoi nemici e di accogliere tutti i suoi militi che venissero in dette città e di dare loro aiuto nel passaggio in Lombardia per la conquista del regno di Sicilia. A Milano è podestà Emberra da Balzo.



1265 

5 febbraio 

E' eletto papa Clemente IV, cioè Guido le Gros di St Gilles, vescovo e cardinale di S. Sabina, già illustre giurista di Luigi IX. Fra i suoi amici sono Tomaso d'Aquino e Bonaventura da Bagnoreggio. Viene eletto a sorpresa, mentre è in Inghilterra per un'ambasciata. Vestito da frate mendicante, per umiltà ma anche per non essere riconosciuto, riesce ad attraversare, quasi sempre a piedi, l'Italia ghibellina del nord e giunge fino a Perugia. Lì riceve la tiara. Subito dopo prosegue per Orvieto. Decide di rioffrire a Carlo d'Angiò il regno di Napoli, ma come feudo, esigendo un cavallo bianco e 8000 once d'oro ogni anno, da consegnarsi alla vigilia della festa dei SS. Pietro e Paolo. Il re deve però impegnarsi a non unificare il feudo con gli altri suoi possedimenti. Carlo accetta.



1265 

25 febbraio 

Lega sottoscritta a Milano con Obizzo d'Este di Ferrara, col conte di San Bonifacio di Mantova per appoggiare il passaggio dell'esercito di Carlo d'Angiò contro gli attacchi del marchese Pelavicino. In questo trattato si precisa che Raimondo della Torre deve essere fatto legato apostolico e arcivescovo di Milano; per tre anni la Curia romana dovrà mettere a disposizione dei Torriani 300 militi allo scopo di combattere i nemici della Chiesa. Ottone Visconti deve essere rimosso.



1265 

5 agosto 

Il neo eletto papa Clemente IV rifiuta di destituire Ottone Visconti e di accettare le proposte torriane per la nomina di Raimondo della Torre a legato apostolico.



1265 

24 settembre 

Muore Filippo della Torre, sepolto a Chiaravalle. Gli succede il più anziano della famiglia, Napo, figlio di Pagano. Lo affiancano i fratelli Francesco, nominato signore del Seprio, e Paganino che diventa podestà di Vercelli.



1266 

20 gennaio 

Carlo d'Angiò esce da Roma col suo esercito, forte della corona concessali dal papa nel 1263, e va in cerca di Manfredi per sgominarlo.



1266 

29 gennaio 

A Vercelli viene assassinato il podestà Paganino della Torre da una banda di nobili milanesi proscritti rinforzati da Pavesi inviati dal marchese Pelavicino.

Il cadavere di Paganino viene trasferito a Milano e sepolto il S. Dionigi. Il podestà Emberra da Balzo raduna il consiglio per stabilire il castigo. I 13 nobili milanesi congiurati vengono arrestati a Vercelli e decapitati davanti alla bara di Paganino; altri 12 nobili vengono prelevati dalla prigione di Porta Nuova, in cui erano reclusi dopo la sconfitta di Tabiago, e decapitati; seguono altre 28 esecuzioni di nobili prelevati dalle prigioni di Trezzo.



1266 

26 febbraio 

Battaglia di Benevento. Manfredi è ucciso sul campo. Carlo d'Angiò ha giocato tutto in quell'impresa e persino sua moglie ha impegnato i propri gioielli. Lo stesso papa lo ha rifornito di denaro succhiato con tasse straordinarie a monasteri e canonicati beneficiari. Il vescovo di Capua, Pignatelli, fa disseppellire il corpo di Manfredi e lo fa gettare fuori dei confini del regno pontificio, ordinando che resti insepolto sulla sponda del fiume Liri. La morte di Manfredi significava il crollo del partito ghibellino.



1266 

23 marzo 

Napo della Torre raduna a Milano i rappresentanti delle città leghiste e di altre che aderiscono per combattere il marchese Pelavicino e la sua Lega.



1266 

29 giugno 

Clemente IV da Viterbo autorizza Ottone Visconti a imporre collette sulle chiese della sua giurisdizione per potersi mantenere.

Ottone tiene un sinodo a Savona da dove lancia scomuniche ed interdetti contro le città che non accolgono il loro vescovo o ne usurpano i beni.



1266 

ottobre 

Una Dieta di principi tedeschi riunita ad Augusta decide che Corrado di Svevia, figlio di Corrado IV, recuperi la Sicilia. Oberto Pelavicino, Cremona, Pavia, Verona accolgono con gioia l'annuncio della venuta di Corradino.



1266 

ottobre 

A Viterbo si discute il caso di Ottone Visconti davanti a papa Clemente IV. Ottone è accusato di appartenere a una stirpe di catari. Il papa impone ai Milanesi di ritornare all'obbedienza, altrimenti non revocherà la scomunica e l'interdetto.



1266 

7 dicembre 

Dietro pressione del papa Milano accetta come arcivescovo Ottone Visconti. Fra' Gailardo, cappellano pontificio e penitenziere, è a Milano per raccogliere il giuramento dalle parrocchie, dopo di che assolve tutti i Milanesi dalla scomunica e dall'interdetto. Ma Ottone non entra a Milano.



1267 

Fra' Alberto è prete e precettore della chiesa di S. Croce dei Gerosolimitani di Milano.

Jacopo da Varazze è provinciale dei Domenicani per la Lombardia fino al 1277 e dal 1281 al 1286. Per questa data ha terminato di scrivere la Legenda Aurea.



Bolla Turbato corde di Clemente IV che invita l'Inquisizione a occuparsi dei relapsi (ebrei convertiti che continuano a sentirsi giudei).





1267 

12 marzo 

Gli Umiliati costruiscono una domus a Monluè, con chiesa dedicata a S. Lorenzo. Secondo la lapide murata sulla facciata a questa data furono concessi agli Umiliati la chiesa e l'annessa fattoria di S. Lorenzo a Monluè da parte di Bonifacio da Montevico e Alberto da Bascapè, vicari di Ottone Visconti. La chiesa attuale risale probabilmente a questi anni.



1267 

4 aprile 

Napo della Torre riunisce tutti i componenti della Lega guelfa e si assume col fratello il compito di guidarla. Podestà a Milano è Beltramo da Greco di Bergamo.



1267 

giugno 

Ottone Visconti è ancora a Viterbo, impedito di tornare a Milano e in difficoltà economiche.



1267 

dicembre 

Corradino, sceso in Italia per riconquistare il Regno di Sicilia, è a Verona.



1268 

Clemente IV concede il permesso per la costruzione nel cimitero presso S. Stefano in Brolo di Milano di una piccola chiesa dedicata all'Addolorata e ai santi Ambrogio e Sebastiano. L'edificio era a pianta quadrata e doveva accogliere le salme dei priori e dei confratelli impiegati presso l'ospedale del Brolo. Diverrà poi S. Bernardino alle ossa.

Sorgono a Fabriano le prime manifatture per la produzione della carta.





1268 

20 gennaio 

Corradino entra a Pavia. Le forze milanesi restano accampate ad Albairate a sorvegliare quello che fanno i Pavesi, senza fare niente.



1268 

12 giugno 

I Milanesi tolgono Vigevano ai Pavesi per punirli dell'ospitalità concessa a Corradino.



1268 

25 agosto 

Corradino, appena quindicenne, viene sconfitto nella battaglia di Tagliacozzo da Carlo d'Angiò e decapitato a Napoli in piazza Mercato.



1268 

novembre 

Alberto da Bascapé, vicario di Ottone Visconti, concede ai Carmelitani di insediarsi a Milano presso la pusterla delle Azze. La prima pietra è posta dal vescovo di Lodi Bongiovanni Fissiraga.



1268 

29 novembre 

Muore Clemente IV senza aver sistemato il caso di Ottone Visconti. La sede resta vacante per tre anni.



1269 

A Milano viene redatto il Beroldo Nuovo da Giovanni Boffa per ordine di Orrico Scaccabarozzi, che si inseriva nel quadro di rinvigorimento spirituale e di esaltazione della chiesa ambrosiana promossi da Ottone Visconti.

Dopo quindici anni di vita fuori legge, vengono catturati dai della Torre nel castello di Mozzanica Egidio di Cortenuova, cognato di Ottone Visconti, e alcuni eretici. I della Torre colpiscono in questo modo il contestato arcivescovo e dimostrano il loro impegno contro i catari agli Angioini, per ottenere agevolazioni commerciali con la Francia.



Scadono i cinque anni di signoria concessa al re francese in Sicilia. I della Torre si premurano di chiederne il rinnovo per avere in cambio libero mercato per la lana lombarda in Francia. In un congresso di città guelfe tenuto a Cremona Carlo d'Angiò propone di riconoscerlo definitivamente come Signore, ma i più rifiutano.





1269 

4 aprile 

I Pavesi concludono una pace coi Milanesi, cedendo Vigevano smantellata.



1269 

5 luglio 

Si raduna il Consiglio della quattro Società - dei Capitani, della Motta, della Credenza e dei valvassori - per sistemare il problema della sovrabbondanza di acqua nel fossato cittadino tra Porta Romana e Porta Ticinese. Napo della Torre individua nei monaci di Chiaravalle e negli Umiliati di Viboldone gli esperti, visto che detenevano mulini lungo la Vettabbia.

Censimento a Milano: 19.000 focolari. Podestà è Giovanni degli Avvocati di Vercelli.





1269 

agosto 

I nobili esuli eleggono loro capitano Squarcino Borri. Il nipote dell'arcivescovo Ottone Visconti, Matteo, sposa Bonacosa Borri, figlia di Squarcino, per sottolineare l'alleanza.



1270 

Il vescovo cataro di Tolosa, Bernardo Oliba, si trasferisce nella tollerante Genova. Oberto Spinola e Oberto Doria sono nominati capitani del popolo di Genova. I due Oberti reggeranno il governo per 15 anni.

Capitolo generale in S. Eustorgio a Milano, ritenuto il migliore dei conventi domenicani in Italia.



Giovanni Palastrello di Piacenza è podestà di Milano.





1270 

19 aprile 

Le milizie milanesi muovono ancora contro Lodi, che viene assediata.



1270 

luglio 

Parte la VIII e ultima crociata guidata da Luigi IX, re di Francia, ma la peste distrugge l'esercito e lo stesso re muore nei pressi di Tunisi (25 agosto). Gli succede sul trono di Francia Filippo III.



1270 

4 luglio 

Napo della Torre s'impadronisce di Lodi. La fazione degli Overnaghi tenta la difesa estrema sotta la guida di Succio Vistarini, ma vengono sconfitti. I della Torre restano signori della città.



1271 

Como si ribella al governo milanese e imprigiona Aurelio Cottica, vicario di Napo della Torre.

Squarcino Borri, capo dei proscritti milanesi, offre al re di Castiglia Alfonso la signoria di Milano. A tale scopo si reca in Castiglia per combinare una spedizione di 800 uomini.



I catari optano per riunire le loro forze nella rocca di Sirmione, dove risiedono i vescovi delle chiese di Desenzano e di Mantova e i vescovi esiliati di Francia e Tolosa, oltre a numerosi perfetti italiani.





1271 

3 aprile 

Passa da Milano re Filippo III di Francia per ricondurre a casa le salme del padre Luigi IX e del fratello Tristano, morti entrambi nella crociata di Tunisi. Il re è ospitato per una settimana nella casa di Napo della Torre, che stava dove sarà poi S. Maria del Giardino.

Roberto de' Roberti, reggiano, è podestà di Milano.





1271 

20 maggio 

Napo della Torre ordina che vengano selciate le strade principali, iniziando da quelle di Porta Nuova e Porta Orientale. Viene imposta una tassa di dieci soldi e cinque denari per ogni cento lire di valore sugli immobili, inclusi quelli ecclesiastici.



1271 

1 settembre 

Gregorio X (Teobaldo Visconti di Piacenza) è papa; il conclave per l'elezione del papa era durato due anni. Al momento dell'elezione il Visconti si trovava in Palestina, come cappellano dei crociati. A Milano Napo della Torre accoglie con grande piacere la notizia e nomina podestà suo fratello Visconte Visconti.



1271 

11 ottobre 

Fra' Alberto Servodei, precettore della mansione e dell'Ospedale di S. Croce dei Gerosolimitani di Milano, presente fra' Engerano di Graniana, priore delle case ospitaliere di S. Giovanni di Gerusalemme per il Veneto e la Lombardia, dà a livello per 29 anni a diverse persone 77 pertiche nella braida della mansione, situate dietro la mansione stessa, con l'obbligo per ogni affittuario di edificare entro un anno una casa nel proprio appezzamento con diritto di accesso alla grande strada Lodigiana "in braida". Fra' Alberto risulta riconfermato ancora fino al 1287.



1272 

Fra' Loderengo, preposto di Mirasole e generale dell'ordine degli Umiliati, pone la prima pietra della chiesa dei SS. Simone e Giuda presso la domus degli Umiliati.

Anno in cui viene fissato l'arrivo a Milano dalla Francia degli Antoniani, specializzati nella cura del "fuoco di S. Antonio". Vengono installati nei pressi dell'Ospedale di S. Nazaro dei porci, che viene loro affidato.



Pinamonte Bonacolsi (o Bonaccolsi) è Capitano di Mantova; in realtà è una signoria come quella torriana.





1272 

7 gennaio 

Riunione del Consiglio degli Ottocento sotto la direzione di Napo della Torre per stabilire i capitoli che il nuovo podestà Visconte Visconti deve giurare "ad esaltazione della Santa Chiesa, di Carlo re di Sicilia, ad utilità e conservazione della città di Milano, della famiglia della Torre e dei suoi amici".

Vengono emesse leggi rigorose contro i ladri, ai quali il podestà doveva far cavare un occhio per il primo furto, al secondo il naso e al terzo emanare una sentenza di morte.





1272 

maggio 

Napo della Torre fa elevare una torre nel Broletto Nuovo di Milano.



1272 

3 maggio 

Partono da Milano dodici ambasciatori milanesi mandati dai della Torre per rendere omaggio a Tebaldo Visconti, eletto papa il 27 marzo col nome di Gregorio X.



1272 

3 ottobre 

I Poveri cattolici di Milano lasciano definitivamente la sede di S. Celestino in via Senato per confluire in S. Marco.



1272 

16 novembre 

Muore re Enrico III d'Inghilterra e gli succede il figlio Edoardo I.



1273 

A Milano si distruggono tutte le colombaie perché non servano da ricettacolo ai disonesti.

Si batte alla zecca di Milano l'ambrogino d'oro in concorrenza col fiorino e il ducato di Venezia.



Obizo del Carretto è podestà di Milano.





1273 

aprile 

Verso la fine del mese arriva a Milano papa Gregorio X, di passaggio per recarsi al concilio di Lione. Il papa non cede alle insistenze di Napo della Torre per far consacrare arcivescovo di Milano Raimondo della Torre. Il papa gli concede invece il prestigioso patriarcato di Aquileia, ma riconferma la validità dell'elezione di Ottone Visconti.



1273 

23 ottobre 

Rodolfo d'Asburgo è incoronato imperatore contro Alfonso di Castiglia. Napo della Torre è riconosciuto suo vicario. L'imperatore gli invia un drappello di armati che lo assistano. Così i Tedeschi s'impiantano a Milano mentre i Castigliani presiedano Pavia per conto del marchese di Monferrato e dei ghibellini.



1274 

E' registrata la presenza a Milano del patriarca di Costantinopoli e di Pietro del Morrone, che fonda un ospizio nel luogo dove prima era la chiesa di S. Agostino dei Poveri Cattolici. La chiesa prenderà il titolo di S. Celestino in onore del papa.

Novara e Pavia proteggono la causa dei nobili proscritti milanesi, per cui Milano decide di portar loro guerra.



Pietro Bascapè (da Barsegapé) scrive il Sermone, un poema didascalico in milanese, diviso in tre parti: la prima sulla creazione del mondo, la seconda sulla vita di Cristo e la terza sul giudizio universale.





1274 

7 marzo 

Muore a Fossanova Tommaso d'Aquino.



1274 

29 aprile 

I Milanesi tolgono il carroccio dalla porta maggiore di S. Tecla e muovono contro i Pavesi. Si accampano ad Abbiategrasso.



1274 

7 maggio 

Gregorio X apre il 2° concilio di Lione, dove vengono sconfessate le congregazioni religiose non autorizzate e lanciata una nuova crociata. Col canone Religionum diversitatem nimiam i padri conciliari proibiscono la costituzione di qualsiasi nuova religione e impongono che gli ordini sorti dopo il 1215 blocchino la fondazione di nuove sedi e confluiscano in un ordine a scelta fra quelli approvati.

Gherardo Segarelli e gli Apostolici rifiutano, dando avvio al processo di eresia contro di loro.



1274 

6 giugno 

Pace tra Napo della Torre ed Novara e Pavia.



1274 

11 novembre 

Nella notte la campana della Credenza suona l'allarme per un previsto attacco dei profughi milanesi appoggiati dai Castigliani. Napo e Francesco della Torre fanno nuovi arresti e bandiscono 200 nobili, ma è solo l'inizio della psicosi dell'attacco.



1275 

gennaio 

Per la difesa di Milano contro Ottone Visconti si crea una milizia speciale: 60 centurioni, dieci per porta; ogni centurione aveva cento uomini ossia mille per porta, seimila in tutto agli ordini del podestà.



1275 

14 gennaio 

Una banda di profughi milanesi e milizie castigliane e pavesi assalgono il ponte milanese sul Ticino. Pochi giorni dopo le truppe attaccano Galliate e arrivano a Magenta. La tattica della guerriglia adottata dai ghibellini spinge i della Torre ad assoldare mercenari per tenere tutto sotto controllo. L'onere finanziario sulla popolazione per fronteggiare le spese belliche diviene gravosissimo.

Per scongiurare il pericolo della rivolta di Como, Napo della Torre libera Simone da Locarno, facendogli giurare fedeltà. Il tesoro di S. Giovanni a Monza viene ritirato a nome del Comune di Milano e impegnato presso gli Umiliati di S. Agata a Monza.

Pavia arruola il conte Goffredo di Langosco per comandare il suo esercito. L'armata pavese occupa Angera; Napo della Torre, forte dell'esercito di Rodolfo, sconfigge ed uccide il Langosco e fa prigionieri altri nobili milanesi, tra cui Tebaldo Visconti, nipote dell'arcivescovo e padre di Matteo.

Ottone Visconti riceve a Vercelli la cattiva notizia e si mette alla testa dell'esercito dei profughi e occupa Castel Seprio, ma viene messo in fuga da Napo. Ottone si rifugia a Lurate presso Como, in casa dell'abate di S. Simpliciano.





1275 

23 gennaio 

Consacrazione a Milano della chiesa dei SS. Simone e Giuda annessa alla casa degli Umiliati nell'attuale via Cesare Correnti.



1275 

31 maggio 

L'abate Corrado da Casate è priore del monastero di S. Dionigi fuori Porta Orientale. Terrà la carica per 22 anni. 








1.8 Cronologia di Milano dal 1276 al 1300 







Cronologia di Milano dal 1276 al 1300



a cura di Maria Grazia Tolfo



1276 

Una spedizione dell'Inquisizione prende Sirmione. 174 perfetti catari vengono fatti prigionieri.

All'annuncio di un nuovo fodro il popolo corre in armi al Broletto per non pagare. Napo della Torre reprime la protesta con violenza: Cassono sbaraglia i dimostranti con la cavalleria tedesca, calpestandoli.





1276 

10 gennaio 

Muore papa Gregorio X ad Arezzo. Il successore Innocenzo V (Pietro di Tarantasia) muore pochi mesi dopo. Anche il nuovo papa Adriano V (Ottobono Fieschi) muore già un mese dopo.Il 20 settembre è eletto Giovanni XXI (Pietro Ispano).



1276 

29 luglio 

Forti scosse di terremoto a Milano.



1277 

Si estingue la chiesa catara di Concorezzo e l'ultimo vescovo, Daniele da Giussano, diventa domenicano e inquisitore a S. Eustorgio a Milano.



1277 

20 gennaio 

Vittoria viscontea a Desio nella notte di S. Agnese.

Napo della Torre manda a Cantù il figlio Cassono con 500 tedeschi; Napo con 700 cavalieri si mette a Desio; con lui è il figlio Mosca, i due fratelli Francesco e Carnevario. E' un traditore ad aprire le porte di Desio ad Ottone Visconti: i della Torre vengono fatti prigionieri nei loro letti all'alba del 21 gennaio, giorno di S. Agnese, festeggiato a Milano per due secoli come l'alba della casa Visconti e vengono rinchiusi entro gabbie al Baradello.

A Milano la notizia della disfatta dei Torriani appare come un giudizio di Dio. Si caccia il podestà e lo si sostituisce con Guglielmo Borri e si manda un'ambasceria a Ottone perché venga in città. Le case dei della Torre vengono saccheggiate; Cassono e Goffredo della Torre, entrati a Milano forzando la Porta Cumana, si precipitano al Broletto a suonare le campane, ma la loro richiesta cade nel vuoto e trovano rifugio a Parma. Secondo un'antica tradizione, in questo stesso giorno sarebbe nato Galeazzo Visconti, che avrebbe preso il nome da un insolito cantare dei galli.



1277 

3 febbraio 

Trattato di amicizia col Comune di Vigevano. Vi compare la nuova organizzazione del Comune milanese: il Consiglio degli abati e dei consoli della Credenza di sant'Ambrogio, gli Anziani dei Paratici, i consoli della Mercadanza, i 48 uomini presidenti "ad statuta comunis et populi Mediolani condendenda", i 24 savi presidenti dell'ufficio delle vettovaglie.

Ottone Visconti crea il Consiglio delle Provvisioni, costituito da dodici membri.





1277 

9 febbraio 

Ottone Visconti richiede al clero una taglia di 4000 lire "pro sussidio et dono" all'arcivescovo. La Chiesa ambrosiana paga le spese del trionfo del suo arcivescovo.



1277 

20 aprile 

Decreto arcivescovile che limita ai soli nobili l'accesso alla carica di Ordinario della Metropolitana; la lista delle famiglie ammesse ne comprende 200, alle quali si aggiungono quelle dei Maravigli, Marcellini e Castani che, seppur borghesi, avevano parteggiato per Ottone Visconti. Capitano del Popolo è Simone da Locarno, podestà dei mercanti Guglielmo della Pusterla.



1277 

11 maggio 

I della Torre prendono Lodi e cominciano la guerra contro i Milanesi. Ottone Visconti si rivolge al marchese Guglielmo di Monferrato e lo elegge capitano generale per cinque anni, poi estesi a dieci. L'arcivescovo contrae prestiti per conto del comune coi vari conventi.



1277 

6 agosto 

Ottone Visconti sfrutta la cassa prestiti degli Umiliati con uno stratagemma: afferma che gli Umiliati, avendo in pegno dei pezzi preziosi del Tesoro di Monza, dal 1245 avevano guadagnato con gli interessi una somma superiore al valore degli oggetti. Gli Umiliati devono restituire quindi gli oggetti poiché gli interessi hanno già estinto il pegno; Ottone quindi li dà nuovamente in pegno agli stessi Umiliati per fronteggiare le spese del Comune.



1277 

25 novembre 

E' eletto papa Gian Gaetano Orsini col nome di Niccolò III. Discende da nobili famiglie: i Caetani per parte di madre e gli Orsini per parte paterna. Niccolò è stato, da cardinale, inquisitore generale e rappresentante di Clemente IV nel conferire a Carlo d'Angiò la corona di Sicilia nel 1265. Riesce da papa a mettere d'accordo Carlo d'Angiò e Rodolfo d'Asburgo, dando a ciascuno una corona; invia missionari dal khan dei Tartari. Nelle biografie, figura come il vero fondatore del nepotismo, poiché crea cardinali tre parenti, Malabranca, Giacomo e Giordano Orsini.



1277 

26 dicembre 

Assassinio presso Sondrio dell'inquisitore domenicano Pagano da Lecco per mano di eretici della Valtellina, protetti da Corrado di Venosta, colpito da scomunica di Niccolò III ancora il 29 novembre 1279.



1278 

164 perfetti catari tra quelli catturati nel 1276 a Sirmione vengono arsi nell'arena di Verona.

Ruggero Bacone pubblica lo Speculum Astronomiae, un testo che lo pone in contrasto con l'ordine francescano a cui appartiene e che lo porterà in carcere fino al 1292.





1278 

11 maggio 

Cassono della Torre s'impadronisce di Lodi con truppe di re Rodolfo e del patriarca d'Aquileia Raimondo della Torre.



1278 

16 maggio 

Il carroccio lascia S. Tecla ed esce da Porta Romana. Il podestà Alberto della Fontana con le milizie delle Porte raggiunge Lodi Vecchio. Cassono della Torre con l'esercito tedesco sferra l'attacco ai Milanesi che perdono. A Lodi arriva intanto il patriarca Raimondo con militi e balestrieri.



1278 

13 luglio 

Battaglia di S. Donato, che vede la disfatta dei Milanesi. Cassono della Torre entra nel borgo di Porta Ticinese e per spregio rompe un'asta nella porta di S. Eustorgio.

La cavalleria tedesca e friulana saccheggiano la campagna tra Adda e Ticino.



1278 

15 agosto 

Il marchese Guglielmo VII del Monferrato, chiamato in soccorso da Ottone Visconti, sottoscrive un patto in S. Ambrogio che lo vede per cinque anni capitano e Signore di Milano, con uno stipendio annuo di 10.000 lire imperiali.



1278 

16 agosto 

Muore nel carcere del Baradello a Como Napo della Torre.



1278 

17 agosto 

Guglielmo VII Longaspada, marchese del Monferrato, entra a Milano con 300 cavalieri e giura solennemente davanti al Consiglio.



1278 

30 agosto 

Guglielmo VII del Monferrato si porta a Melegnano, dove lo raggiunge il podestà Rainerio Zeno col carroccio e gli armati delle Porte.



1278 

15 settembre 

Guglielmo VII del Monferrato, vista la supremazia delle forze schierate da Cassono della Torre, ritorna a Milano, mentre Cassono occupa Melegnano. Poiché Guglielmo del Monferrato pretende di essere nominato Signore perpetuo di Milano e Ottone si oppone, lascia la carica di Capitano. Ottone deve liquidare le sue truppe, ma non avendo liquidi ricorre ai monaci di Chiaravalle: per costringere a prestare 1500 lire alla Credenza - che poi li avrebbe dati al Comune - li minaccia di scomunica.



1278 

25 ottobre 

Ottone Visconti è a Gorgonzola e viene attaccato dalle truppe di Cassono della Torre che incendiano le terre intorno al paese e uccidono chiunque si pari sul loro cammino. Ottone si rifugia sul campanile, dove resta finché i Torriani non se ne vanno portardo con loro un gran numero di prigionieri.

Ottone si rivolge nuovamente a Guglielmo VII del Monferrato, che ripete le sue condizioni: vuole essere Signore perpetuo di Milano.



1278 

novembre 

Guglielmo VII del Monferrato ottiene dal Consiglio la Signoria di Milano per dieci anni, col potere di far guerra e pace a suo piacimento.



1278 

22 dicembre 

Guglielmo VII del Monferrato manda dei frati a Lodi a parlare col patriarca Raimondo della Torre, che però rifiuta le condizioni di pace.



1279 

21 gennaio 

I della Torre trattano una tregua col marchese Guglielmo VII del Monferrato, Signore di Milano, ma non sortisce alcun risultato.



1279 

11 marzo 

Primo documento che attesta l'esistenza dell'Ospedale della Colombetta di Milano (via Chiusa), la cui data di fondazione non è nota, ma pare risalire a un paio d'anni prima. E' detto in origine dei fratres de la Misericordia, uniti in una sorta di sodalizio. I fratres seguono la regola di S. Agostino, come tutte le persone adibite all'assistenza. L'annessa chiesa è dedicata allo Spirito Santo.



1279 

luglio 

Lotario Rusca, comasco, è podestà di Milano e Giovanni del Poggio, torinese, è Capitano del Popolo.



1279 

luglio 

I Milanesi tentano di deviare l'acqua dell'Adetta nel Lambro per lasciare a secco il Lodigiano, ma l'operazione non riesce.



1279 

ottobre 

A Milano per decisione del Consiglio Generale i 12 di provvisione devono essere eletti dal podestà e dal capitano del popolo. Il consiglio è presieduto da un vicario.



1280 

I Serviti si installano a Porta Orientale costruendo un convento presso la chiesa dell'Addolorata.

Cabrino da Tresseno, lodigiano, è podestà di Milano per sei mesi e Tomaso e Giovanni da Lucino, comaschi, podestà per gli altri sei mesi.





1280 

22 agosto 

Muore papa Niccolò III.



1281 

23 marzo 

E' papa Martino IV (Simon de Brion).



1281 

17 maggio 

L'esercito di Raimondo della Torre ricompare a Lodi con 500 cavalieri friulani e attraversa l'Adda.

A Milano il podestà Tommaso Avogadro e il vicario del marchese Giovanni Poggio raccolgono quanti più soldati riescono e marciano verso Gorgonzola.



1281 

25 maggio 

Battaglia a Vaprio d'Adda fra i Torriani e i Visconti nel giorno di S. Dionigi. L'esercito dei Torriani è sconfitto e disperso. Cassono della Torre cade combattendo. Il patriarca Raimondo se ne torna in Friuli. Lodi ottiene la pace con Milano a condizione di espellere tutti gli esuli guelfi milanesi.

S. Dionigi diviene il secondo protettore dei Visconti dopo S. Agnese.



1281 

luglio 

Guglielmo VII del Monferrato sbarca a Genova con 500 militi castigliani e 100 balestrieri.

I Rusconi e Simone da Locarno richiedono il suo aiuto a Como e lo nominano per dieci anni Signore di Como.



1281 

24 agosto 

Muore Guglielma Boema; verrà sepolta l'anno successivo nel cimitero dell'abbazia di Chiaravalle.



1281 

27 dicembre 

A Milano si decide di rompere con la politica molto personale del marchese Guglielmo VII del Monferrato. Ottone Visconti scaccia dal Broletto il vicario del marchese e gli interdice il ritorno a Milano. Ottone scaccia anche la famiglia da Soresina, alleata del marchese, e stringe legami di solidarietà con i Pusterla, i Mandello, i Carcano.

Per assicurare l'avvenire della dinastia viscontea, Ottone adotta il suo parente Guido da Castiglione.



1281 

29 dicembre 

Guglielmo VII del Monferrato occupa Lecco, che però è subito sgomberata dalle milizie di Guido da Castiglione e di Matteo Visconti, pronipote dell'arcivescovo.



1282 

A Milano viene istituita la Società dei Bianchi: 800 cavalieri che avevano come insegna un campo bianco con fascia azzurra di traverso.

Ottone Visconti crea un corpo di polizia formato da 50 cittadini per Porta al comando di un priore, col compito di perlustrare notte e giorno le vie onde evitare che si facciano riunioni sospette.



1282 

31 marzo 

(Vespri siciliani). I Siciliani insorgono contro Carlo I d'Angiò e scelgono come re Pietro III d'Aragona, genero di Manfredi, che viene acclamato a Palermo il 7 settembre.



1282 

luglio 

Pace tra Milano, Lodi e Pavia. Giovanni del Poggio è creato podestà dal marchese Guglielmo VII del Monferrato.



1282 

11 dicembre 

Muore Michele VIII Paleologo e sale al trono il figlio Andronico II, che ricusa l'unione della chiesa greca con quella romana.



1283 

Matteo Visconti marcia su Lecco.

Uberto Beccaria, pavese, è podestà per i primi sei mesi e per gli altri Jacopo Sommariva di Lodi. Alamanno Pigozio, piacentino, è capitano del popolo.

Ottone cerca di eliminare l'opposizione della città: Alberto da Terzago, Gabrino da Pontirolo, Alcherio Balbo, Bonifacio e Guiscardo de' Clerici sono espulsi; Muzio Corrado e Jacopo da Soresina sono banditi e i loro palazzi distrutti.



1284 

Vengono inquisiti a Milano i Guglielmiti, che abiurano.

A quest'anno risale la più antica citazione della chiesa di S. Donnino alla Mazza a Milano, tra via Montenapoleone e via Bigli, costruita sulle mura di Massimiano. La chiesa è comunque molto più antica.





1284 

4 aprile 

Muore l'imperatore Alfonso di Castiglia.



1284 

maggio 

Ottone Visconti stringe un'alleanza con Rodolfo d'Asburgo, re dei Romani.

Baldovino degli Ugoni, bresciano, è podestà di Milano per i primi sei mesi; Guglielmo Rosso da Parma per gli altri sei mesi; Guidotto di Cremona è Capitano del Popolo.



1285 

1 gennaio 

Muore Carlo d'Angiò re di Napoli e gli succede il figlio Carlo II lo Zoppo, ancora prigioniero degli aragonesi.



1285 

marzo 

Compare in Lombardia Goffredo della Torre, mandato dal patriarca Raimondo a iniziare una nuova guerra. Dopo aver raccolto mercenari a Bergamo e a Como, entra nel territorio milanese e s'impadronisce di Castel Seprio, che diventa la testa di ponte da cui sferrare l'attacco su Milano.

Guido da Castiglione passa al nemico e Ottone lo include tra i malesardi.



1285 

15 maggio 

Si stabilisce una tregua tra le parti belligeranti e ognuna torna alle proprie case. La tregua sarà rotta a giugno.



1285 

20 maggio 

Viene eletto papa Onorio IV, Giacomo Savelli, romano.



1285 

ottobre 

Ottone Visconti elimina il Carroccio e lo sostituisce col più agile stendardo con l'effige di sant'Ambrogio, che poi rimarrà come gonfalone della città. Viene affidato a Gaspare da Garbagnate accompagnato da Bonifacio della Pusterla, abate di S. Celso. La riforma non piace e per le successive sortite si ritorna al carroccio.

Alberto Confalonieri da Brescia è podestà; Jacopo Muzio da Bergamo è capitano del popolo.



1285 

5 ottobre 

Muore il re di Francia Filippo III l'Ardito; sale al trono il figlio Filippo IV il Bello.



1285 

12 ottobre 

Gaspare da Garbagnate, capitano del popolo, raduna nuove milizie e muove contro Castel Seprio. Il borgo è saccheggiato, ma il castello resiste.



1285 

novembre 

Ottone Visconti, dietro richiesta di Manfredo Beccaria, richiama dall'esilio la famiglia da Soresina e gli altri nobili milanesi, esiliati come fautori del marchese Guglielmo VII del Monferrato.



1285 

11 novembre 

Muore Pietro III d'Aragona e divide tra i due figli i suoi possessi: ad Alfonso III va l'Aragona, a Giacomo II la Sicilia.



1286 

Onorio IV emana la bolla Olim felicis recordationis, con la quale impone alle autorità ecclesiastiche di ricercare gli Apostolici, obbligandoli a confluire in un ordine, o a lasciare l'abito, altrimenti di rinchiuderli in carcere e processarli.



1286 

gennaio 

Ugolino de' Rossi è podestà per sei mesi e per gli altri sei Pietro Rusca di Como.



1286 

3 aprile 

Dopo varie trattative si conclude a Lomazzo la pace tra Milano e Como, estensibile anche ai della Torre.



1287 

A Venezia si fabbricano i primi occhiali da vista.

Salimbene Adam da Parma termina la sua opera storica, Cronica, scritta in latino, ma con molti richiami in volgari, che narra le vicende dal 1167 al 1287.





1287 

marzo 

Ottone Visconti, nella guerra contro il marchese Guglielmo VII del Monferrato e i suoi alleati milanesi, fa distruggere Castel Seprio.



1287 

aprile 

A Milano si registrano scosse di terremoto.

Ottone Visconti ordina il pattugliamento della città notte e giorno per impedire gli assembramenti. Sotto tortura Rogerio Damiano confessa un complotto per eliminare l'arcivescovo. Molte famiglie subiscono il bando e la confisca dei beni.



1287 

3 aprile 

Muore papa Onorio IV.



1287 

settembre 

Ottone convoca in S. Tecla il concilio provinciale per la disciplina ecclesiastica trascurata a causa delle guerre.Vi partecipano otto vescovi suffraganei: di Brescia, Novara, Lodi, Torino, Cremona, Asti, Ventimiglia, Acqui e Vercelli, che litiga con quello di Brescia per il primo posto a destra dell'arcivescovo. Nel sinodo si decreta che nei sinodi diocesani si espongano le pene degli spergiuri e degli infami; s'impedisca di dare gli Ordini ai chierici senza consenso del diocesano; le autorità comunali non si occupino delle cause ecclesiastiche, non imprigionino i preti e non usurpino i loro beni; i monasteri benedettini e agostiniani siano sottomessi al vescovo, gli Umiliati non predichino e confessino i fedeli fuori parrocchia; i religiosi di ambo si sessi si astengano dal gioco e dal ballo.



1287 

dicembre 

Ottone Visconti fa nominare Capitano del Popolo suo nipote Matteo, con residenza al Broletto. Si occupa subito della revisione degli Statuti del Comune.



1288 

Bonvesin de la Riva scrive il De Magnalibus Urbis Mediolani. Secondo Bonvesin de la Riva, la popolazione di Milano ammonta a circa duecentomila persone. Era nato probabilmente tra il 1240 e il 1243.

Liber notitiae sanctorum di Goffredo da Bussero.



Tribù turche, spinte dall'invasione mongola, fondano in Asia Minore un regno che, dal loro sultano Othman, sarà detto Ottomano.





1288 

22 febbraio 

Niccolò IV (Girolamo Masci) è papa, il primo papa appartenente all'ordine del frati Minori. Sottrae l'ordine degli Umiliati dalla dipendenza dell'arcivescovo e lo pone sotto la protezione pontificia.



1289 

Obizzo II d'Este è signore di Modena.



1289 

marzo 

Muore Goffredo da Bussero.



1289 

maggio 

Guglielmo VII del Monferrato riesce ad avere il governo di Pavia, Vercelli, Novara.



1289 

21 dicembre 

Matteo Visconti è confermato Capitano del popolo; presenta i nuovi statuti comunali al Consiglio generale che approva anche l'articolo che riguarda il Capitano del Popolo: la sua elezione non sarebbe più spettata all'assemblea, ma al Consiglio del governo creato dall'arcivescovo, i 12 di Provvisione o Anziani del Popolo e al loro capo, il priore.



1290 

Baldovino degli Ugoni è podestà per i primi sei mesi.

A Milano Fiorina Crivelli fonda la comunità di religiose di S. Maria di Cantalupo. Le monache vestivano l'abito delle Umiliate ma seguivano la regola di S. Agostino.



Anno probabile di nascita di Giovanni Visconti, figlio di Matteo. Luchino nasce dopo 16 mesi.





1290 

marzo 

Capitolo generale dell'ordine umiliato (1°e 2°) a Monluè. Viene eletto ministro generale fra' Brignano della domus degli Ottazi.



1290 

giugno 

Matteo Visconti tenta inutilmente di impadronirsi di Pavia, occupata dal marchese Guglielmo VII del Monferrato.



1290 

15 luglio 

Papa Niccolò IV riconosce l'autenticità delle reliquie di S. Barnaba custodite a Milano in S. Francesco.

Il papa ribadisce l'ordine di eliminare gli Apostolici dalle città.





1290 

20 agosto 

A Milano Giovanni Ferrario detto Zanino vende a Girardo Cortisio, abitante nella grangia di Ronoredo (Rogoredo?) fuori Porta Romana un ospizio con edifici, corte, forno e solaio fuori Porta Romana "in burgo laudensi a mane Brayde sancte crucis" (nel clauso nuovo). Si tratta della cessione di un livello, coi diritti da pagare all'Ospedale di S. Croce, gestito dal precettore fra' Pagano da Castello. E' lo stesso appezzamento affittato a Bonsignore nel 1259.



1290 

25 agosto 

Bernardino da Polenta, ravennate, è podestà di Milano.



1290 

settembre 

Il marchese Guglielmo VII del Monferrato marcia verso Milano coi della Torre. Arrivato a Morimondo, di fronte all'esercito di Ottone Visconti si ritira. Deve correre ad Alessandria che minaccia la ribellione: qui è assalito dagli insorti, catturato e chiuso in una gabbia, dove rimarrà per un anno e mezzo fino alla morte.



1291 

Fra' Jacopo de Pigazano è preceptor della Domus de Templo di Milano; precettore generale in Lombardia dei Templari è fra' Uguzone di Vercelli.

Il Consiglio Generale di Milano dà autorità all'arcivescovo di nominare il podestà, che per i primi sei mesi è Uberto Guasco di Alessandria, per gli altri sei Nicolò Mulano, pure di Alessandria.

Matteo I Visconti è signore di Milano.





1291 

18 maggio 

I mussulmani conquistano S. Giovanni d'Acri. E' la fine dei possedimenti cristiani in Terra Santa. E' bandita la nona crociata e per discuterla si tiene un concilio a Milano in Santa Tecla.



1291 

18 giugno 

Muore il re d'Aragona Alfonso III e gli succede il fratello Giacomo II re di Sicilia.



1291 

15 luglio 

Muore Rodolfo d'Asburgo e il 5 maggio 1292 viene designato dai principi elettori tedeschi Adolfo di Nassau, un piccolo feudatario, in opposizione al figlio di Rodolfo, Alberto d'Asburgo.



1291 

1 agosto 

I tre cantoni rurali di Uri, Schwyz e Unterwalden costituiscono il primo nucleo della Confederazione Elvetica.



1292 

Il bolognese Antonio de' Gallizi è podestà di Milano per sei mesi, per gli altri sei Rolando Scotto di Piacenza.



1292 

6 febbraio 

Muore Guglielmo VII, marchese del Monferrato, alleato dei della Torre nella guerra contro Ottone e Matteo Visconti. Il suo successore Giovanni I è un bambino e Matteo Visconti gli "accorda la sua protezione".



1292 

4 aprile 

Muore il papa Nicolò IV. La sede pontificia resterà vacante per oltre due anni.



1293 

Amighetto da Martinengo, bresciano, è podestà per tutto l'anno.



1293 

13 febbraio 

Muore Obizzo II d'Este, assassinato forse dal figlio Azzo VIII che gli succede come signore di Ferrara e di Modena.



1294 

Il vescovo Obizzo Sanvitali di Parma condanna al rogo i fedeli al culto di Armanno Pungilupo, che trovano protezione a Bologna.

Sempre a Parma, Gherardo Segarelli è condannato all'ergastolo, mentre quattro appartenenti al suo movimento - due uomini e due donne - salgono sul rogo a Parma.

Raimondo Lullo scrive l'opera enciclopedica Arbre de Sciencia.



Matteo de' Maggi, bresciano, è podestà di Milano per i primi sei mesi, Zanasio Salimbene, piacentino, per gli altri sei.





1294 

2 gennaio 

Fra' Arderico è precettore della Casa e dell'Ospedale di S. Croce dei Gerosolimitani a Milano.



1294 

2 maggio 

Prima domenica di maggio.

Viene letta la lettera dell'imperatore che nomina Matteo Visconti Vicario Generale per la Lombardia. Il vicariato inserisce chi lo ha ricevuto nel quadro delle magistrature imperiali: ha facoltà di giudicare le cause in ultima istanza, esercita il diritto di grazia, emana norme di diritto al di sopra degli Statuti comunali, può imporre tasse nuove, ha diritto di pace e guerra. Matteo pronuncia un solenne giuramento e nelle settimane successive alcuni giureconsulti vanno nelle città dipendenti a raccogliere i giuramenti delle comunità. Matteo può aggiungere al suo vessillo l'aquila imperiale.

Matteo riaccende la guerra contro Lodi e Crema.



1294 

5 luglio 

Viene eletto papa Celestino V (Pietro del Morrone).



1294 

13 dicembre 

Celestino V rinuncia alla carica di papa. Il 24 dicembre viene eletto Bonifacio VIII (Benedetto Caetani).



1295 

Gli Umiliati sono fatti esenti da gravami. Devono passare dal rito ambrosiano a quello romano.

A Milano brucia il palazzo della Credenza al Broletto Vecchio e viene riedificato da Matteo Visconti, acquistando le case dei Della Fiamma.





1295 

inizio 

Il re di Aragona Giacomo II si accorda con papa Bonifacio VIII per restituire la Sicilia in cambio della Corsica e della Sardegna. I Siciliani non accetteranno l'accordo e assegneranno la corona a Federico d'Aragona (25 marzo 1296).



1295 

giugno 

Matteo Visconti e il podestà di Milano si accampano a S. Colombano per marciare su Lodi.



1295 

8 agosto 

Muore a 88 anni a Chiaravalle l'arcivescovo Ottone Visconti, lasciando suoi eredi i cavalieri ospitalieri. Si era ritirato già da qualche tempo presso i Cistercensi dell'abbazia di Chiaravalle, lasciando il governo al nipote Matteo. Viene sepolto nella cattedrale jemale di Santa Maria Maggiore dietro l'altare della cappella di S. Agnese, da lui costruita in ricordo della vittoria di Desio.



1295 

11 settembre 

Pace tra Milano, Lodi e Crema.



1295 

17 settembre 

Terremoto a Milano. Il palazzo del Broletto vecchio è distrutto da un incendio.



1295 

31 ottobre 

Bonifacio VIII dichiara di aver nominato arcivescovo di Milano Ruffino da Frisseto, forse di Lucca, arcidiacono di Reims, che muore dopo pochi mesi (è sepolto a Roma). In base alla Reservatio ecclesiae Mediolanenses di Bonifacio VIII dell'11 aprile 1295, il vescovo è di nomina papale perché il pontefice non ritiene che le condizioni politiche di Milano consentano una nomina valida da parte del capitolo.



1295 

novembre 

Re Edoardo I istituisce la prima forma del Parlamento bicamerale: il Model Parliament.



1296 

Il re Filippo il Bello viene scomunicato da papa Bonifacio VIII per aver imposto una tassa sul clero in modo da poter finanziare la guerra contro l'Inghilterra.



1296 

21 luglio 

Muore l'arcivescovo Ruffino da Frisseto.



1296 

9 settembre 

Fra' Francesco di Roca, precettore di S. Croce dei Gerosolimitani di Milano e dell'Ospedale di S. Giovanni di Gerusalemme, riceve quale confratello dell'ospedale fra' Bonvesin de la Riva, dottore in grammatica.



1296 

11 novembre 

Solenne ingesso a Milano dell'arcivescovo Francesco da Parma, anche lui come il precedente di nomina papale.



1297 

Corrado da Gambara, bresciano, è podestà per sei mesi, Folzerio da Calboyl, romagnolo, per altri sei.

Matteo Visconti fa costruire il castello di Novara. Fa anche costruire la cappella viscontea in S. Eustorgio.



Muore Stefanardo da Vimercate, priore di S. Eustorgio e amico di Ottone Visconti.



A Venezia la serrata del Maggior Consiglio rende la partecipazione al governo un privilegio ereditario dei patrizi.





1297 

11 agosto 

Luigi IX è canonizzato da Bonifacio VIII e diventerà S. Luigi dei Francesi.



1298 

Caterina Visconti, figlia di Matteo, sposa Alboino della Scala, figlio di Alberto I signore di Verona.



1298 

23 giugno 

Adolfo di Nassau è deposto dagli elettori tedeschi in favore di Alberto I d'Asburgo, duca d'Austria. Muore a Goellheim il 2 luglio nel tentativo di opporsi al suo avversario.

Alberto I è eletto ad Aquisgrana re di Germania (27 luglio), ma non riceverà mai la dignità imperiale.



1299 

febbraio 

Matteo Visconti muove guerra a Pavia.



1299 

marzo 

Gli alleati di Pavia col conte Filippo di Langosco, il marchese di Monferrato e il marchese di Saluzzo entrano a Novara. Vercelli apre loro le porte. S'impadroniscono del ponte sul Ticino, da dove passano a far scorrerie nel Milanese.



1299 

9 aprile 

Riunione del Consiglio generale nel quale vengono rinnovati a Matteo Visconti i suoi poteri per altri cinque anni. Matteo prepara la guerra. Il Consiglio generale ricostituisce la Credenza di sant'Ambrogio come organizzazione militare di 1000 uomini con uno stendardo e sei bandiere con l'arma della città, il campo bianco e la croce rossa. Per ogni porta si raccolgono 50 popolani armati di lancia, pancera e cappello di ferro a tre soldi di terzioli al giorno; vengono quindi scelti 400 uomini per Porta, fra Capitani, valvassori e popolo armati ugualmente. Si riorganizzano gli stipendiari già al servizio del Comune. Vengono rinforzi da Parma e Bologna (250), da Verona (200), da Piacenza (3000).

Tomaso Rangone, bolognese, è podestà per i primi sei mesi e per gli altri sei Jacopo Dulcassario da Fano.



1299 

8 maggio 

Si raduna a Pavia un congresso di tutti gli antiviscontei, al quale partecipano i rappresentanti di Bergamo, Tortona, Novara, Vercelli, Casale, Cremona e del marchese d'Este.

I Lodigiani sottraggono il castello di S. Colombano ai Landriani e Matteo, vista l'importanza strategica del posto, lo recupera e lo tiene per sé. Comincia da questo momento il dominio visconteo su S. Colombano.

Matteo Visconti raduna di nuovo il Consiglio e si prendono gli ultimi accordi di guerra. Si discute la distribuzione delle bandiere (17 per Porta). Il giorno dopo si piantano le insegne davanti alle Porte di Pavia, mentre Galeazzo Visconti con la cavalleria, i guastatori e la fanteria invadono la regione di Mortara e la saccheggiano. Entrano a Mortara e la bruciano interamente.



1299 

giugno 

A Crema il marchese Azzo VIII d'Este viene accolto con amicizia dal podestà Enrico da Monza, nemico visconteo. A Milano si delibera subito che venga abbattuto il suo palazzo turrito presso la chiesa di S. Tommaso in terramala.



1299 

luglio 

I Veneziani si adoperano per rappacificare i Milanesi coi Pavesi. Gli ambasciatori portano a Milano il trattato concluso e in seguito a questa pace vengono riconosciute a Milano le città di Bergamo, Novara e Vercelli.



1299 

settembre 

Giovanni I, marchese del Monferrato, firma la pace coi Visconti.



1299 

2 dicembre 

Fra' Manfredo di Cugnollo è precettore della Casa di Santa Croce e dell'Ospedale di S. Giovanni dei Gerosolimitani di Milano fino al 1300.



1300 

Bonincontro Morigia inizia a scrivere la Cronaca di Milano dal 1300 al 1349.



1300 

22 febbraio 

Bolla Antiquorum Relatio con la quale Bonifacio VIII indice il giubileo.



1300 

aprile 

Si apre il processo contro Manfreda da Pirovano, altre suore del convento umiliato di S. Caterina di Biassono (via Brera) e Andrea Saramita, accusati di aderire all'eresia guglielmita.



1300 

19 maggio 

Nel Duomo di Monza si scoprono le reliquie donate da papa Gregorio Magno alla regina Teodolinda e già trasferite nel 1042 da Ariberto in una cassetta di pietra. Il ritrovamento definito "miracoloso", cui fa seguito un'esposizione di una settimana, si conclude con la rifondazione della basilica di S. Giovanni Battista il 31 maggio di quest'anno.



1300 

24 giugno 

Galeazzo Visconti, figlio di Matteo, sposa a Modena Beatrice d'Este, sorella di Azzo VIII e vedova di Nino Visconti di Pisa, che aveva 32 anni e una figlia di 8 anni. Beatrice entra solennemente a Milano il 3 luglio.



1300 

18 luglio 

Gerardo Segarelli, fondatore del movimento degli apostolici, muore sul rogo a Parma. In agosto sale alla ribalta fra' Dolcino da Novara con la sua prima lettera.



1300 

6 agosto 

Condanna al rogo degli eretici seguaci di Guglielmina Boema. All'inizio di settembre si accendono i roghi per cinque condannati e si disseppellisce da Chiaravalle il corpo di Guglielma Boema.



1300 

18 dicembre 

Il Consiglio generale delibera che Galeazzo Visconti governi come collega col padre nel Capitanato del popolo e percepisca uno stipendio di 10.000 lire di terzoli. Il 31 dicembre ci sarà il giuramento. 
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Cronologia di Milano dal 1301 al 1325



a cura di Maria Grazia Tolfo e Paolo Colussi



1301 

maggio Congiura contro Matteo da parte dei parenti Albertone Visconti, Landolfo Borri, Corrado da Soresina, Pietro Visconti, che si opponevano alla nomina di Galeazzo come collega del padre nella carica di capitano. La congiura viene sventata e le case dei congiurati distrutte.



1301 

29 maggio Per sedare le discordie interne tra famiglie rivali, Matteo Visconti viene chiamato a Bergamo. In giugno sarà nominato Capitano del popolo per cinque anni.



1301 

6 luglio La Lega formatasi contro i milanesi tra i della Torre e varie città lombarde (Novara, Vercelli, Pavia, Como e Cremona) e capeggiata da Giovanni I, marchese del Monferrato, viene sconfitta nel tentativo di cacciare i milanesi da Bergamo.



1301 

18 luglio Carlo di Valois, fratello di Filippo il Bello re di Francia, passa per Milano con la moglie Caterina diretto a Roma. Matteo cerca di servirsi di lui contro la Lega.



1301 

ottobre Zaccarina Visconti, figlia di Matteo, sposa Ottone, figlio di Pietro Rusca.



1301 

14 dicembre Senza curarsi delle opposizioni esterne ed interne, Matteo Visconti fa confermare Galeazzo come Capitano del Popolo per un nuovo anno. Riccardo di Arese è confermato giudice della Credenza di sant'Ambrogio.



1302 

Bonifacio VIII concede agli agostiniani il privilegio di introdurre le sepolture nelle loro chiese. Si iniziano a costruire le cappelle private.



1302 

27 gennaio Dante viene condannato all'esilio. Inizia il suo vagare tra le corti dell'Italia settentrionale.



1302 

aprile Ricompaiono i della Torre che non hanno mai perso la speranza di riconquistare la loro Signoria. Mosca, Erecco e Martino figlio di Cassone sono a Lodi.

Si rinnova la Lega antiviscontea con Cremona, Pavia, Piacenza, Novara, Vercelli, Lodi, Crema, Monferrato, sotto la guida di Alberto Scotti, offeso per l'ingratitudine a lui dimostratagli da Matteo.



1302 

17 maggio Fra' Andrea da Clivio è precettore della Chiesa di S. Croce dei Gerosolimitani. E' in carica fino al 1305 almeno.



1302 

giugno Galeazzo Visconti, per ordine di Matteo, cattura a Bisentrate Pietro Visconti e lo porta a Milano. Antiochia Crivelli, moglie di Pietro, raduna nel Seprio Corrado Rusca, Landolfo Borri, Albertone Visconti, Corrado da Soresina, Enrico da Monza, costituendo un esercito di 10.000 uomini.



1302 

2 giugno Alberto Scotti a Lodi prende il comando dei collegati e avanza verso Cassano. Matteo gli va incontro con un esercito.



1302 

13 giugno Il palazzo dei Visconti è saccheggiato e distrutto. Galeazzo Visconti fugge nel castello di S. Colombano, la moglie Beatrice ripara a Ferrara dove nasce Azzone. Gli altri figli di Matteo si rifugiano per qualche tempo nel convento di S. Eustorgio.

Matteo, rimasto senza rifornimenti, ricorre all'intermediazione di Venezia per trattare la pace. Le condizioni degli avversari sono precise: i Visconti devono abbandonare il governo di Milano e gli esuli devono ricevere un indennizzo (Pace di Pioltello). A Milano si riuniscono a discutere Alberto Scotti, Filippone di Langosco di Pavia, Antonio Fissiraga di Lodi, Corrado Rusca di Como, Enrico da Monza, Pietro Visconti. Quest'ultimo si opponeva alla consegna della città ai Torriani, cercando di separare la responsabilità della famiglia Visconti da quelle di Matteo e Galeazzo. Lo sostiene solo Corrado Rusca.

Il Consiglio generale presieduto da Alberto Scotti affida per sei mesi il governo della città a Bernardo Scotti, figlio di Alberto, in qualità di rettore. I Torriani superstiti possono far ritorno in città: Erecco, Corrado detto Mosca, Moschino suo figlio, Guido figlio di Francesco, Martino figlio di Cassono, Imeraldo, Napino figlio di Mosca, Angefosso figlio di Andreotto, Zonfredo figlio di Carnevario, Leoncino, Oliverio.

Matteo Visconti abbandona Milano.



1302 

luglio Temendo nuove tasse, le donne assalgono i depositi di sale al Broletto.



1302 

31 agosto Pace di Caltabellotta tra Angioini e Aragonesi. La Sicilia (Regno di Trinacria) passa a Federico d'Aragona, mentre Napoli (che conserva il nome di Regno di Sicilia) resta agli Angioini.



1302 

28 settembre A Milano i partigiani viscontei suscitano tumulti in vari quartieri. Per reazione sono banditi dalla città.

Matteo Visconti si rifugia a Nogarola ospite degli Scaligeri mentre la moglie Bonacosa ripara nel monastero della Vettabia.



1302 

18 novembre Bolla Unam Sanctam che stabilisce la superiorità del papa su tutti i poteri terreni.

Conflitto tra Bonifacio VIII e Filippo il Bello, re di Francia. Bonifacio VIII viene incarcerato ad Anagni.



1302 

7 dicembre Nasce a Ferrara Azzone Visconti, primogenito di Galeazzo.



1303 

Le benedettine vengono sostituite dalle Bianche Vetere di S. Agostino nella chiesa e monastero di S. Maria alla Conca Fallata (Chiesa rossa). A partire da questa data dovrebbe essere iniziata la decorazione a fresco della chiesa.



1303 

maggio Matteo Visconti con Franchino Rusca occupa Bellinzona. Poi è a Varese e in giugno a Como.



1303 

giugno Matteo Visconti cerca di occupare Como, ma è respinto da milizie venute da Milano. Si reca allora a Piacenza da Alberto Scotti, in rotta coi della Torre.



1303 

luglio L'arcivescovo Francesco Fontana da Parma, in disaccordo con i della Torre, lascia la città per il castello di Angera e poi di Cassano. Nel 1304 torna ad Angera dove resta fino alla



1303 

11 ottobre Muore a Roma il papa Bonifacio VIII. Ha subito l'affronto dello schiaffo da Guillaume de Nogaret e Sciarra Colonna, che lo hanno arrestato ad Anagni (3 settembre).



1303 

12 ottobre Viene eletto papa Benedetto XI, domenicano.



1304 

11 febbraio Papa Benedetto XI, con la Bolla Dum levamus, approva la Regola e le Costituzioni del Servi di Maria.



1304 

7 marzo Muore (7/8 marzo) Bartolomeo I della Scala signore di Verona. Gli succede il fratello Alboino, marito di Caterina Visconti.



1304 

giugno Matteo Visconti è a Brescia, poi a Martinengo. In settembre cerca di riprendere Bergamo, ma l'esercito milanese lo fa desistere dall'impresa.



1304 

7 luglio Muore avvelenato il papa Benedetto XI. La sede resta vacante per quasi un anno.



1304 

20 luglio Nasce ad Arezzo Francesco Petrarca.



1304 

dicembre Dopo una lunga campagna militare iniziata in maggio, i della Torre sconfiggono Alberto Scotti. Mosca e Martino della Torre assumono la direzione della Lega guelfa di Lombardia.



1305 

febbraio Paganino della Torre, figlio di Mosca, su richiesta dai romani, va a Roma come senatore per un anno dall'aprile 1305 all'aprile 1306.



1305 

5 giugno Viene eletto papa a Perugia Clemente V, francese. E' Bertrand de Got, arcivescovo di Bordeaux. La corte papale passa per la prima volta in Francia.



1305 

29 giugno Decreto dell'arcivescovo che cita per la prima volta il Luogo Pio delle Quattro Marie, con il nome originario di "Scuola dei Raccomandati della Beata Vergine". Non si conosce la data esatta di fondazione.



1305 

12 settembre Matteo Visconti, che aveva tentato di rientrare con la forza a Milano, viene fermato da Mosca Visconti, con il podestà di Milano Federico Ponzoni, e costretto a rifugiarsi a Peschiera del Garda.



1306 

26 gennaio Gli Estensi sono cacciati da Modena che proclama la Repubblica.



1306 

30 settembre Fra' Guglielmo da Varenza è precettore della casa ospitaliera di S. Giovanni di Gerusalemme dei Gerosolimitani.



1307 

Dante inizia probabilmente in quest'anno a scrivere la Commedia.

Matteo Visconti partecipa a una congiura ordita da Ottorino da Soresina per uccidere Mosca e Guido della Torre. L'attentato fallisce e porta a nuove persecuzioni. Matteo rimane per vari anni a Nogarola ospite degli Scaligeri, mentre il figlio Galeazzo resta presso gli Estensi e i Bonacolsi.



Giovanni da Cermenate inizia a scrivere la Cronaca di Milano dal 1307 al 1313 (Historia Iohannis de Cermenate notarii Mediolanensis) divisa in 68 capitoli. L'opera supera quella dei cronisti contemporanei per il rigore e la documentazione, e verrà utilizzata dagli storici successivi.





1307 

13 marzo 

Gli apostolici guidati da fra' Dolcino vengono sconfitti sul monte Rubello presso Trivero nel vercellese. Fra' Dolcino verrà suppliziato l'1 luglio a Novara.



1307 

6 luglio 

Franchino Rusca vende Bellinzona alla città di Como.



1307 

24 ottobre 

Muore a Milano Mosca della Torre. E' sepolto a S. Francesco Grande.



1307 

8 novembre 

Muore a Lodi Martino della Torre. E' sepolto a S. Eustorgio nella cappella voluta dal padre Cassono.



1307 

22 novembre 

Con bolla di Clemente V si ordina l'arresto dei Templari e la confisca dei loro beni a favore dei Domenicani incaricati della loro inquisizione.



1307 

17 dicembre 

Guido della Torre, figlio di Francesco, viene nominato Capitano del popolo per un anno.



1308 

31 gennaio 

Muore Azzo VIII d'Este, signore di Ferrara. La crisi per la successione si trasforma in una lotta tra Venezia e il papato per il possesso di Ferrara. Vince il papa (1309) che governa la città attraverso il re di Napoli fino al 1317.



1308 

6 febbraio 

Muore ad Angera l'arcivescovo di Milano Francesco da Parma. A differenza dei due precedenti arcivescovi, Cassono della Torre, secondogenito di Mosca, è regolarmente eletto dal Capitolo (12 febbraio) e confermato dal papa (12 ottobre).



1308 

15 marzo 

Alessandro Colombo pubblica una importante lettera indirizzata a Fra' Uberto de Pigazano, preceptor della Domus Militiae Templi di Milano, scritta da fra' Jacopo de Montecuho, precettore generale in Lombardia, Toscana, Roma e Sardegna.



1308 

1 maggio 

Alberto I d'Asburgo viene assassinato a Brugg (Argovia) dal nipote Giovanni di Svevia.



1308 

22 settembre 

Consiglio generale al quale partecipano anche i Paratici e la Credenza di sant'Ambrogio per conferire a Guido della Torre la carica di Capitano perpetuo. Modifica agli Statuti del Comune. Nella piazza dei Mercanti si tengono giostre e tornei.



1308 

23 novembre 

Il corpo di Teodolinda viene traslato dalla terra al sarcofago di pietra nel duomo di Monza.



1308 

27 novembre 

Enrico di Lussemburgo viene eletto re di Germania a Francoforte e prende il nome di Enrico (Arrigo) VII. Annuncia la discesa in Italia per assumere le corone e pacificare i partiti.



1309 

E' terminato il campanile di S. Eustorgio, iniziato nel 1297. Galvano Fiamma nella sua Cronica ordinis praedicatorum dice che nel 1305 era stato posto su di esso un orologio pubblico, il primo di Milano.



1309 

24 gennaio 

Muore Guido Bonacolsi. Rainaldo, detto Passerino, era stato nominato Capitano di Mantova e suo successore già dal 18 novembre 1308.



1309 

21 marzo 

Papa Clemente V si stabilisce ad Avignone.



1309 

21 settembre 

L'arcivescovo Cassono della Torre ritorna a Milano, dopo aver combattuto contro i Veneziani con le milizie del papa per il possesso di Ferrara. Anche Galeazzo Visconti partecipa alla guerra al suo fianco. Emerge il suo disaccordo col cugino Guido.



1309 

1 ottobre 

Il capitano Guido della Torre convoca tutti i membri della famiglia in chiesa e procede all'arresto dell'arcivescovo Cassano della Torre e dei suoi fratelli Pagano, Edoardo e Moschino. L'arcivescovo è rinchiuso nel suo palazzo, i fratelli spediti prigionieri ad Angera.

Il Capitano raduna il Consiglio generale e comunica la scoperta di una congiura ordita dall'arcivescovo durante il suo soggiorno a Ferrara, d'accordo con Brescia, Piacenza, Parma e con lo stesso Galeazzo Visconti.

Arrivano a Milano i capi della Lega per trovare rimedio allo scandalo. Si decide (29 ottobre) di esiliare a Bologna l'arcivescovo; Rinaldo e Napino devono restituire il castello di Trezzo e andare in esilio.

Appena giunto a Bologna, Cassono induce il Legato a pronunciare un interdetto su Milano e a scomunicare Guido e i suoi.

Guido proclama gravi pene contro chi osi portare a Milano e leggere in pubblico atti a lui dannosi.



1310 

21 maggio 

Fra' Giovanni Argenti è procuratore della casa ed ospedale di S. Croce di Gerusalemme per ordine del procuratore dei Gerosolimitani Falcone de Villareto.



1310 

1 ottobre 

Inizia il viaggio dell'imperatore Enrico VII verso Italia. Passato il Moncenisio, il 24 ottobre è a Susa, il 29 ad Avigliana, poi prosegue verso Torino, Chieri, Asti (24 novembre) e Casale. Il 13 dicembre è a Vercelli e il 23 dicembre è a Milano.



1310 

9 novembre 

Muore Mirano di Beccaloe (o Bechaloe). Viene scolpito il sarcofago già nel chiostro di S. Marco, poi nella villa Tittoni di Desio e ora al Castello Sforzesco. Uno delle prime opere datate dei Maestri Campionesi.



1310 

24 novembre 

Enrico VII è ad Asti per l'investitura del conte di Savoia. Matteo Visconti arriva poco dopo e ottiene la procura per fare la pace in Lombardia. Il 4 dicembre viene siglato un accordo tra Matteo e l'arcivescovo Cassono della Torre, che aveva scomunicato il cugino Guido. Le cariche e i poteri a Milano sarebbero stati spartiti tra le due famiglie.



1310 

23 dicembre 

Entra in Milano Enrico VII con la consorte Margherita di Brabante e i fratelli Baldovino vescovo di Treviri e Valerano, con Amedeo V di Savoia, Filippo di Savoia-Acaia e Guido della Torre. Il re prende alloggio nel palazzo dell'arcivescovo. Matteo Visconti, in incognito, riesce a farsi introdurre presso Enrico VII per ottenere la sua mediazione.



1310 

24 dicembre 

Re Enrico VII convoca tutti i membri della consorteria dei della Torre: l'arcivescovo Cassono, il Capitano Guido, il vescovo di Padova Pagano e gli altri per invitarli alla pace.



1310 

27 dicembre 

Solenne sessione al palazzo del Broletto. Re Enrico VII in trono è circondato da 23 membri della Torre e da alcuni Visconti: Matteo coi figli Luchino e Marco, il fratello Uberto col figlio Giovanni; Lodrisio figlio di Pietro. Il re impone la pace alle due casate rivali, pena gravi sanzioni.



1310 

28 dicembre 

Un grande palco è montato nella piazza antistante la chiesa di S. Francesco, dove tutti devono giurare fedeltà al re, unico Signore di Milano. Re Enrico VII depone Guido della Torre, che deve lasciare il palazzo del Broletto, dove si stabilisce il re. Al posto del Capitano del popolo, Enrico mette un suo vicario, il borgognone Jean de Chaux.



1311 

Dante scrive il De monarchia.

La Scuola degli Orefici di Milano, costituitasi intorno alla metà del XIII secolo, viene intitolata a S. Eligio. Le adunanze si tengono nella contrada degli Orefici, nella chiesa di S. Michele al Gallo. In precedenza gli orefici si radunavano nella chiesa di S. Caterina al ponte dei Fabbri.





1311 

6 gennaio 

Enrico VII viene incoronato re d'Italia in S. Ambrogio dall'arcivescovo Cassono della Torre con una corona di ferro preparata appositamente dall'orafo senese Lando di Pieri, detta sarcasticamente "la corona di paglia". La corona ferrea di Monza era stata impegnata dal Comune col resto del tesoro per ottenere un prestito.



1311 

23 gennaio 

Secondo una sentenza regia nessuno può occupare beni e diritti di altri, ma li deve restituire al vero proprietario. La questione è talmente intricata, che il re emette un decreto di sanatoria che annulla del tutto i bandi, i processi, le sentenze, le rappresaglie facendo distruggere tutte le relative scritture. Il provvedimento suscita un grave malcontento.

Poiché Enrico VII deve procedere per Roma, pretende che gli siano consegnati 25 della Torre e 25 Visconti con una scelta fatta reciprocamente.





1311 

9 febbraio 

Esce un bando: i Milanesi scelti per seguire re Enrico VII devono essere pronti per salire a cavallo la domenica 14 febbraio per partire col maresciallo del re, il conte di Fiandra. Come conseguenza del bando, alcuni dei designati scompaiono. Guido della Torre si dà per malato, ma Enrico gli manda per una visita fiscale il suo medico Guido da Vigevano che lo giudica abile e arruolato.



1311 

12 febbraio 

Milano è in subbuglio. Re Enrico VII raccoglie al Broletto una grande quantità di stipendiari tedeschi a cavallo; pattuglie di armati sono spedite nei vari quartieri a visitare i palazzi per scoprire chi sia in armi. Matteo Visconti e il nipote Lodrisio, che erano armati e pronti alla rivolta, accolgono invece con ospitalità i tedeschi, dando l'impressione di grande calma. Nel campo guelfo, invece, i della Torre - sicuri dell'appoggio visconteo - incitano apertamente alla rivolta. Si dice che dietro la rivolta vi sia l'appoggio dei guelfi fiorentini, che temono l'arrivo di Enrico e il risveglio dei ghibellini toscani.

Francesco e Simone della Torre riuniscono i loro alle Case rotte e sono assaliti dalle truppe del maresciallo del re Enrico di Fiandra. Fuggono dalla Pusterla di S. Marco e si rifugiano a Montorfano.

Riccardo e Filippo di Pietrasanta combattono arditamente. Filippo è ucciso, Riccardo si salva nelle case della Torre, trova Guido a letto e lo spinge alla fuga. Si rifugiano nel monastero di Aurona e di lì passano nella case di un frate gaudente, Giacomo di Beccaloe.

Galeazzo Visconti ha raccolto i suoi fedeli alla piazza della Piscina e s'incontra con un drappello di tedeschi guidati dal vescovo di Liegi. Galeazzo invia a parlamentare Boschino Mantegazza, che gli conferma la loro fedeltà ad Enrico.





1311 

13 febbraio 

Crescono Crivelli tenta una disperata resistenza al Ponte Vetero, ma viene sgominato da Enrico VII. Le case dei della Torre vengono nuovamente saccheggiate.

Il re nomina una Commissione composta da Langosco, Fissiraga, Collobiano, dal conte di Savoia e dal vescovo di Liegi per indurre Guido della Torre a sottomettersi, consegnando il suo castello di Montorfano.





1311 

15 febbraio 

Guido della Torre, fuggito da Milano, si rifugia a Lodi presso i Cavalcabò e da lì riprende le sue relazioni coi guelfi di Firenze.

Intorno a Milano risorge il guelfismo: a Lodi, Cremona, Bergamo, Brescia i vicari regi sono scacciati. Re Enrico VII si trova ora in un paese nemico.

Enrico ricomincia a tessere la sua trama di alleanze da Milano. Rinuncia all'appoggio sia dei Visconti sia dei Torriani e raccoglie nelle Porte un numero di cittadini coi quali forma la Società dei Fedeli.





1311 

20 febbraio 

La Società dei Fedeli, composta per lo più da borghesi, giura fedeltà esclusiva al re.



1311 

11 aprile 

Pasqua. Enrico VII la trascorre a Pavia perché Milano è ancora colpita da interdetto. Arma cavaliere il conte di Langosco. A tavola riceve Matteo Visconti richiamato dal confino. Dopo le festività ritorna a Milano.



1311 

19 aprile 

Enrico VII si mette in marcia. Da vari giorni Milano è stata chiamata alle armi. Dalle campagne si sono requisiti carri e buoi per i trasporti. Matteo Visconti e Cassono della Torre guidano la milizia milanese.



1311 

20 maggio 

Dopo la sottomissione di Lodi e Cremona, è la volta di Brescia a subire l'assedio delle truppe imperiali, ma la fiera città non cede.



1311 

13 luglio 

Matteo Visconti accetta, sotto le mura di Brescia assediata dagli imperiali, l'incarico di vicario imperiale, escluse le terre di Monza e Treviglio, dietro pagamento di 75.000 fiorini, da versare entro due mesi e mezzo in quattro rate da 50.000 fiorini. Per i redditi spettanti alla Camera regia in Milano, il diritto di riscossione comportava il versamento ogni anno in quattro rate di 25.000 fiorini.

Secondo Giovanni da Cermenate la nomina di Matteo a vicario è patrocinata dai capi del partito ghibellino, Alboino della Scala e Passerino Bonacolsi, mentre i capi guelfi si oppongono.

Per raccogliere i soldi necessari al pagamento, che individua negli enti religiosi, Marco Visconti assale la casa di Filippo di Vaprio a Porta Orientale, dove abitava l'arcivescovo Cassono della Torre, e lo obbliga a lasciare la città. Cassono chiede aiuto a re Enrico VII a Brescia.

Enrico pretende che i due contendenti facciano pace. Galeazzo deve promettere la figlia Ricciardina, che non ha ancora sette anni, a un figlio di Pagano della Torre.



1311 

agosto 

Il Legato apostolico, di passaggio per Milano, sollecita il rientra in città dell'arcivescovo, ma ne nasce un tumulto e Cassono della Torre si deve fermare inizialmente fuori Milano, poi parte per Avignone, dove porta le sue rimostranze al papa.



1311 

15 ottobre 

Brescia si arrende. Re Enrico VII può partire per Genova.



1311 

28 ottobre 

Muore Alboino della Scala. Il fratello Cangrande, già associato ad Alboino, diventa unico signore di Verona e Vicenza.



1311 

novembre 

Parlamento a Bologna della Lega guelfa ora detta di Toscana, Lombardia e Romagna. Si presenta Guido della Torre; i Fiorentini gli avevano già messo a disposizione cento armati per la sua difesa, ma affidano la conduzione a Giberto da Correggio, che sposa Elena di Langosco, figlia del conte Filippone.



1312 

La famiglia del Petrarca si stabilisce ad Avignone dove il poeta manterrà la dimora (salvo numerosi soggiorni temporanei in altre località) fino al suo trasferimento a Milano nel 1353.

Ultimo anno della Cronica di Dino Compagni, che inizia dal 1280.





1312 

febbraio 

Amedeo V lascia l'incarico di vicario generale per la Lombardia e Enrico VII lo sostituisce con Werner (Guarnieri) von Homberg, che assume il titolo di Capitano generale della Lega e confederazione delle città fedeli all'impero, che riunisce Milano, Como, Novara, Vercelli, Bergamo, Brescia, Lodi, Cremona, Piacenza.

Fra' Andrea da Clivio è nuovamente precettore della domus seu mansionis di S. Croce dei Gerosolimitani di Milano.





1312 

27 marzo 

Scontro presso Soncino tra Lega guelfa e Ghibellini. I Guelfi sono sconfitti e il loro comandante Guglielmo Cavalcabò, preso prigioniero, è ucciso a colpi di mazza da Guarnieri von Homberg sulla piazza di Soncino. Passerino della Torre riesce a fuggire.



1312 

3 aprile 

Al concilio di Vienne, inaugurato l'anno precedente, Clemente V sopprime l'Ordine dei Templari.



1312 

2 maggio 

Una bolla di papa Clemente V ordina a Matteo Visconti di arrestare i Cavalieri del Tempio e di sequestrare i loro beni, assegnandoli ai Gerosolimitani.



1312 

estate 

Muore a Cremona Guido della Torre, che vuole per testamento essere sepolto nella chiesa di S. Francesco Grande a Milano, ma Matteo Visconti lo impedisce.

Francesco della Torre, figlio primogenito di Guido, assume la direzione della lotta contro Matteo Visconti.





1312 

29 giugno 

Enrico VII riceve a Roma la corona imperiale.



1312 

5 ottobre 

Francesco della Torre incontra a Pavia, dove risiede, il senescalco angioino di Piemonte Hugues de Baux e conclude un trattato di alleanza. Con lui si trovano Pagano, Zanfredo, Febo della Torre e alcuni nobili milanesi esuli che costituiscono lo stato maggiore del partito torriano: Raimondo di Terzago, Priore Litta, Merlo di Maggi, Giovanni di Vedano, Uberto Cuttica, Pietro Zavattani e il giureconsulto Bonifacio Fara.



1313 

18 maggio 

Galeazzo Visconti inizia a governare Piacenza come vicario imperiale dopo aver composto le liti tra i guelfi di Alberto Scotti e i ghibellini di Obertino di Andito.



1313 

24 agosto 

Muore a Buonconvento in Toscana l'imperatore Enrico VII mentre sta per imbarcarsi per combattere contro Roberto d'Angiò, re di Napoli. Re Roberto viene proclamato signore di Milano dalla Lega guelfa, che ha la sua roccaforte in Pavia. Matteo Visconti è in grave difficoltà perché è venuto meno il suo vicariato imperiale.



1313 

20 settembre 

Il Consiglio Generale dei 1200, convocato nel palazzo nuovo del Comune da due abati, dai 10 anziani del Comune e dal podestà Giannazzo di Salimbene, per confermare la validità del titolo di vicario imperiale, elegge Matteo Visconti Signore di Milano a vita (dominus et rector generalis).

Lo stesso giorno una delegazione va al Broletto vecchio dove risiede Matteo e gli comunica la proposta del Consiglio. Matteo accetta e continua a portare il titolo di Vicario imperiale. Da questo momento è il Signore che nomina i 12 "presidenti alle provvisioni e riformazioni".

La Società dei Fedeli creata da Enrico VII viene trasformata in Società di Giustizia, organizzata militarmente e con a capo un defensor, che inizialmente è Scoto di San Geminiano.



Da Pavia il senescalco di Provenza Tommaso di Marzano conte di Squillace organizza l'attacco a Milano.





1313 

22 settembre 

Matteo Visconti arruola mercenari, arresta i cavalieri tedeschi che tornavano in patria dal funerale dell'imperatore; arriva a Milano Teodoro Paleologo, marchese di Monferrato, nemico degli Angiò. Il comando dell'esercito milanese è assunto dal podestà di Milano, Giannazzo de' Salimbene di Piacenza.



1313 

24 settembre 

Scontro a Gaggiano tra le truppe dei guelfi e quelle di Milano. L'esercito dei guelfi è guidato dai della Torre e dal senescalco Tommaso di Marzano conte di Squillace. Quest'ultimo però lascia poco dopo soli i Torriani che sono attaccati e sconfitti a Rho. La campagna comunque continua attorno a Milano, con centro delle operazioni a Pavia.



1314 

14 marzo 

Clemente V firma la costituzione Pastoralis cura, che affida al papa la reggenza dell'impero durante la sede vacante. Re Roberto è nominato vicario della Lombardia.



1314 

15 marzo 

Le truppe dei della Torre, accampate a Pavia, attaccano e saccheggiano l'abbazia di Morimondo.



1314 

18 marzo 

Il Gran Maestro Jacques de Molay e il Precettore dell'Ordine dei Templari vengono bruciati vivi a Parigi.



1314 

20 aprile 

Muore il papa Clemente V. La sede resta vacante per più di due anni per il mancato accordo tra italiani e francesi. La costituzione riguardante re Roberto resta in cancelleria in attesa del nuovo papa.



1314 

agosto 

L'arcivescovo Cassono della Torre, in esilio, scomunica Matteo Visconti e i figli. L'accusa è di aver invaso i beni della chiesa, di aver depredato al tempo di Enrico VII il monastero di Santa Radegonda, bruciando i libri che attestavano le proprietà del monastero e della Curia.



1314 

5 agosto 

Riunione dei Guelfi a Parma per attaccare Milano. Le truppe si radunano a Pavia e decidono invece di attaccare Piacenza che viene stretta d'assedio.



1314 

29 settembre 

Visto l'avvicinarsi dell'inverno, le truppe guelfe si ritirano da Piacenza.



1314 

25 novembre 

Gli elettori dell'impero si dividono tra Ludovico il Bavaro e Federico il Bello d'Asburgo. La decisione viene deferita alle armi.



1314 

1 dicembre 

Sulle orme del fratello Luchino, che già nel 1313 aveva condotto alcune truppe, anche Marco Visconti, detto Balatrone, inizia l'attività militare prendendo Tortona, dalla quale caccia gli Angioini.



1315 

Istrumento riportato dal Corio che indica dove fosse il Broletto vecchio, residenza di Matteo Visconti.

Prima del 13 marzo muore Bonvesin de la Riva. Viene sepolto nel chiostro di San Francesco Grande. Restano due testamenti redatti il 18 ottobre 1304 e il 5 gennaio 1313.



In S. Eustorgio è aperto lo Studium philosophiae moralis che avrà fra i lettori Galvano Fiamma, rientrato a Milano nel 1313.





1315 

22 aprile 

Muore Uberto III Visconti, fratello di Matteo. E' sepolto in S. Eustorgio in un'urna marmorea già preparata nel 1307. Le sculture sono andate in seguito disperse ed è controversa l'attribuzione di alcuni frammenti come appartenenti a questo monumento.



1315 

4 luglio 

Marco Visconti sconfigge il senescalco angioino sulla Scrivia.



1315 

29 agosto 

Uguccione della Fagiola sconfigge i guelfi toscani e re Roberto a Montecatini. Sono presenti anche Marco e Luchino Visconti.



1315 

6 ottobre 

Stefano Visconti entra di sorpresa a Pavia con i fuorusciti ghibellini. Viene abbattuta la statua del Regisole e portata in trionfo a Milano.



1315 

15 novembre 

Vittoria di Morgarten contro gli Asburgo. Il 9 dicembre a Brunnen viene rinnovato il Patto di Confederazione perpetua tra i cantoni di Schwyz, Uri e Unterwalden. E' l'atto di nascita della Svizzera.



1315 

dicembre 

Marco Visconti occupa Alessandria e poco dopo Vercelli.

Compare in cielo una cometa con una lunga coda.





1316 

Matteo Visconti fa erigere la Loggia degli Osii in Piazza dei Mercanti per il capo della Società di giustizia Scoto di San Geminiano. Negli anni immediatamente successivi vengono scolpite le statue della Vergine con il bambino e dei santi Stefano, Agostino, Lorenzo, Dionigi, Caterina, Giovanni Battista, Pietro e Ambrogio, opera di Ugo da Campione e del figlio Giovanni.

Luchino Visconti sposa Violante di Saluzzo, ma resta subito vedovo e senza figli; nel 1318 sposa Caterina Spinola, figlia di Oberto, che morirà l'anno successivo. Luchino rimane allora in ambiente genovese per contrarre subito il terzo matrimonio con Isabella Fieschi figlia di Carlo, conte di Savignone e nipote di papa Adriano V.



Epidemia di peste.





1316 

16 aprile 

Fra' Corrado da Canelli è precettore di S. Croce dei Gerosolimitani e contemporaneamente di S. Maria del Tempio. Fra' Corrado è chiamato a gestire il passaggio dei beni dei Templari ai Gerosolimitani.



1316 

14 maggio 

Nasce a Praga Carlo di Lussemburgo, il futuro imperatore Carlo IV, da Giovanni, re di Boemia.



1316 

giugno 

Stefano Visconti è ospite dei Savoia a Fossano. Tra Matteo e i Savoia c'è una stretta alleanza contro re Roberto.



1316 

25 luglio 

A Parma una rivoluzione popolare caccia il guelfo Giberto da Correggio, vicario angioino. Milizie viscontee vengono a sostenere i ghibellini ed è eletto Capitano del Popolo il milanese Guiscardo da Soresina, che resta in carica fino all'11 settembre quando è sostituito da Simone Crivelli.



1316 

7 agosto 

Viene eletto papa a Carpentras il guascone Jacques d'Euse di Cahors, Giovanni XXII. E' consacrato a Lione il 5 settembre.



1317 

Per iniziativa della famiglia Mozzanica di Milano sorge la chiesa di S. Maria dei Servi, consegnata all'ordine dei Serviti. Dal 1280 i Serviti si trovavano nell'area occupata in seguito dai Celestini, fuori dalla Porta Orientale.



1317 

29 gennaio 

Giovanni XXII incarica Bertrand de la Tour dei Minori d'Aquitania e Bernard Guy, l'inquisitore domenicano di Tolosa, di indagare sulle città ghibelline. I due prelati devono preparare il terreno per il legato che in seguito il papa nominerà. Partono il 31 marzo portando un documento che toglie ai Signori di Milano, Verona e Mantova il diritto di chiamarsi vicari imperiali.



1317 

16 marzo 

Gli ambasciatori di Federico il Bello giungono a Verona per ricevere l'omaggio di Cangrande della Scala.



1317 

31 marzo 

Bolla papale che vieta di portare il titolo di vicario imperiale a chi lo avesse ricevuto da Enrico VII.



1317 

26 aprile 

Solenne ingresso a Milano dei nunzi del papa accolti da Matteo Visconti e da tutte le autorità. I nunzi chiedono che si proceda alla pacificazione tra le fazioni e che i guelfi siano risarciti. Matteo convoca a Milano i rappresentanti delle città sotto la sua influenza. Arrivano anche gli ambasciatori di Verona, Mantova, Saluzzo e del principe di Savoia-Acaia.



1317 

7 maggio 

Inizia una serie di riunioni pubbliche con i nunzi papali. Nella cattedrale i nunzi sono invitati a produrre i documenti papali. Il 9 maggio, ancora nella cattedrale, tutti elogiano Matteo Visconti come pacificatore della Lombardia. Il 13 maggio nel Broletto Matteo e i nunzi parlano all'assemblea del Popolo. Il giorno 14 maggio i nunzi partono per Como. In seguito visitano Bergamo, Brescia e Verona.



1317 

28 maggio 

Matteo Visconti, obbedendo alla bolla del 31 marzo, rinuncia solennemente al titolo di vicario imperiale, ma resta rettore di Milano. Per il papa la Signoria di Matteo è illegittima e spetta ai della Torre.



1317 

16 luglio 

Nuova bolla papale che assegna a re Roberto il vicariato di Lombardia riprendendo la bolla mai pubblicata del papa precedente. La bolla, dopo molte esitazioni, sarà consegnata in dicembre. Re Roberto non la divulga per non guastare i rapporti con Federico il Bello.



1317 

agosto 

(prima di settembre) Cassono della Torre si dimette e accetta il conferimento del patriarcato di Aquileia, già assegnatogli dal 10 gennaio 1317. Il Capitolo elegge arcivescovo di Milano Giovanni Visconti.



1317 

5 agosto 

Ferrara si ribella contro gli Angioini e richiama al potere la casa d'Este. Dopo un periodo di lotte fratricide, Obizzo III d'Este resta l'unico signore della città.



1317 

30 agosto 

Trattato commerciale con Venezia che regola la libertà di circolazione delle merci e i dazi. Gli accordi saranno in seguito confermati e perfezionati nel 1349 e il 13 aprile 1359.



1317 

settembre 

Si acuiscono a Genova le lotte tra Grimaldi e Fieschi (guelfi, vicini a re Roberto) contro Spinola e Doria (ghibellini, vicini ai Visconti).



1317 

28 settembre 

Il papa Giovanni XXII non riconosce l'elezione di Giovanni Visconti e nomina arcivescovo di Milano il francescano Aicardo Antimiani di Novara, procuratore di Cassono della Torre, in base ad una riserva delle nomine maggiori da parte del papa. Aicardo entra nel disegno anti-visconteo e filo-angioino di Giovanni XXII. Lo appoggiano Catello de Medicis, canonico di Milano, Lanfranco, abate di S. Simpliciano e Pietro Mora di S. Maria di Turro. Non gli è consentito di entrare a Milano.



1317 

9 ottobre 

Il papa ordina ai vescovi di Asti e Como di processare Matteo per eresia. I due vescovi si stabiliscono il 28 novembre in S. Ambrogio e invitano a comparire Matteo, il podestà Gualtieri di Corte e il giudice di giustizia Scoto di San Geminiano. I tre non si presentano all'ora indicata ma verso sera e tramite un procuratore presentano un ricorso al papa.



1317 

dicembre 

Dieta di Soncino tra i signori ghibellini per contrastare il papa. Cangrande della Scala nominato capo della Lega.



1318 

Valentina Doria, figlia di Bernabò Doria e di Eliana Fieschi, sposa in seconde nozze Stefano Visconti. Era vedova di Franceschino del Carretto dal quale aveva avuto la figlia Tiburzia.



1318 

4 gennaio 

I vescovi di Asti e di Como, legati papali, scomunicano Matteo Visconti e i suoi due ufficiali. Sono accusati per non avere liberato i della Torre e gli altri guelfi prigionieri. Una seconda scomunica li colpirà il 10 febbraio. Milano, Vercelli e Novara sono colpite dall'interdetto.



1318 

25 marzo 

I Doria, aiutati da Marco Visconti, dopo aver cercato di assediare Genova, prendono Albenga e Savona dominando tutta la riviera occidentale.



1318 

6 aprile 

Bolla papale che rende pubblica la scomunica contro Matteo Visconti, Cangrande della Scala e Passerino Bonacolsi, signori ghibellini di Milano, Verona e Mantova.



1318 

maggio 

Nuovo assedio di Genova da parte dei Ghibellini.



1318 

10 luglio 

Re Roberto parte con una flotta da Napoli per aiutare Genova. Arriva il 21 luglio e il 27 luglio la signoria della città per 10 anni è offerta a re Roberto e al papa. Il papa però rifiuta. I ghibellini che si erano ritirati dall'assedio, ritornano sotto le mura dove resteranno quasi ininterrottamente fino al 1320. Marco Visconti sfida re Roberto a un duello che dovrebbe decidere la signoria sulla città. Il duello non viene accettato.



1318 

19 agosto 

Accordo di Lombriasco tra Filippo di Savoia-Acaia e Matteo Visconti. L'accordo prevede una reciproca assistenza contro gli Angioini. A Matteo viene promessa la città di Alba. L'accordo comprende anche clausole commerciali che consentono a Milano l'esportazione agevolata delle merci verso la Francia.



1318 

20 agosto 

Muore vicino a Firenze Cassono della Torre, patriarca di Aquileia, mentre era in viaggio da Napoli per raggiungere Aquileia. E' sepolto nel chiostro di S. Croce. Gli succede nella cattedra episcopale Pagano della Torre.



1319 

Matteo Visconti riscatta il tesoro di Monza dagli Umiliati. Questo avvenimento figura scolpito nella lunetta del portale della basilica di S. Giovanni Battista a Monza.

In questo anno o pochi anni dopo viene ricostruita la chiesa dei Celestini a Porta Orientale (oggi via Senato), che conserva ancora alcuni frammenti di affreschi trecenteschi, riscoperti nel 1907. Dal 1280 al 1317 in questa stessa zona c'era la chiesa e il convento dei Serviti.



Secondo la tradizione, in quest'anno i vicini avrebbero concesso alla famiglia Pusterla di eleggere il parroco di S. Sebastiano (nell'attuale via Torino). Da qui avrebbe avuto origine la "Facchinata del Cavallazzo", offerta dalla famiglia che portava in processione fino alla cattedrale un cavallo pieno di cibo che veniva poi distribuito alla folla sulla piazza del Duomo.





1319 

4 febbraio 

Roberto d'Angiò libera temporaneamente Genova dall'assedio, che sarà ripreso in luglio. Parte quindi per Marsiglia per discutere col papa la questione del vicariato.



1319 

3 marzo 

Viene fondata in Toscana da tre patrizi senesi la congregazione riformata benedettina di Monte Oliveto (Olivetani). Verrà approvata ufficialmente nel 1344. A Milano si stabiliranno dal 1508 a S. Vittore al Corpo.



1319 

29 aprile 

Re Roberto, su insistenza del papa, parte da Genova.



1319 

29 aprile 

Il papa denuncia in due lettere le trame segrete di "Marcillo" (Marsilio da Padova) per collegare i ghibellini italiani con il re di Francia.



1319 

23 luglio 

Giovanni XXII accorda al legato cardinale Bertrand du Poujet (Bertrando del Poggetto) speciali poteri contro gli eretici di Lombardia. Lo definisce il suo "pacis angelus".



1319 

19 agosto 

La Taglia (Lega) guelfa formata da Firenze e Bologna nomina capitano Giberto da Correggio, che sposa in settembre una figlia di Franceschino della Torre.



1319 

ottobre 

Giberto da Correggio attraversa la Lombardia con l'esercito della Taglia guelfa e libera Brescia dall'assedio.



1319 

23 novembre 

Giberto da Correggio occupa Cremona cacciando i Ponzoni.



1319 

2 dicembre 

Luchino Visconti sconfigge a Monte Castello il senescalco Hughes de Baux che cercava di prendere Alessandria. Il senescalco resta ucciso in battaglia.



1320 

Intorno a quest'anno Jacopo Scaccabarozzi fonda l'oratorio di S. Maria Annunziata in piazza S. Maria Podone.

In questi anni Galvano Fiamma scrive la Galvagnana o Magna Chronica de actibus civitatis Mediolani.



Luchino Visconti viene eletto podestà di Vigevano.



Intorno a quest'anno compare il falso documento Chronica mediolanensis. Genealogia Comitum Anglerie detto "Chronica Danielis" nel quale viene narrata l'origine dei Visconti e il loro possesso di Angera precedente a quello dell'arcivescovo. Su questa base Matteo può sottrarre alla curia quei possedimenti. L'origine della famiglia narrata in questo falso resterà indiscussa fino al XVIII secolo.





1320 

febbraio 

Bartolomeo Cagnolati, prete milanese, testimonia ad Avignone davanti ad una commissione cardinalizia contro Matteo Visconti. Cita pratiche di negromanzia per uccidere il papa e menziona Dante Alighieri come un negromante che Galeazzo intendeva convocare a Milano.



1320 

19 maggio 

Il papa manda in Lombardia contro i ghibellini un esercito comandato dal conte Filippo di Valois (il futuro Filippo VI) nominato subvicario di re Roberto.

Galeazzo Visconti viene fatto capitano generale dell'esercito ghibellino.



1320 

6 giugno 

Filippo, figlio di Carlo di Valois, è a Cuneo, che vuole utilizzare come base militare angioina.



1320 

23 giugno 

Il legato inizia il procedimento canonico contro Matteo Visconti. Seguono altre Bolle papali che mirano a togliere a Matteo ogni sostegno politico.



1320 

1 luglio 

Incontro a Cavallermaggiore tra Filippo di Savoia e Filippo di Valois per trovare un accordo sui reciproci vantaggi connessi alla guerra contro i Visconti. Il 5 luglio il Valois è ad Asti dove incontra il legato Bertrando del Poggetto.



1320 

2 agosto 

Sul Sesia le truppe francesi e lombarde si confrontano senza scontrarsi. Galeazzo Visconti e Filippo di Valois si fanno scambio reciproco di doni e valutano la possibilità di un'intesa politica fra Parigi e Milano.



1320 

25 agosto 

Con grande sconcerto dei guelfi, Filippo di Valois torna in Francia col pretesto della grande superiorità numerica dell'esercito visconteo.



1320 

26 agosto 

Sconfitta di Cangrande della Scala da parte dei Padovani. Il 4 settembre lo Scaligero subisce una nuova grave sconfitta a Monselice.



1320 

3 settembre 

E' affissa ad Asti la sentenza di scomunica contro Matteo Visconti: ha due mesi di tempo per presentarsi alla Curia papale.



1320 

3 settembre 

Riprende l'assedio di Genova con l'intervento di Federico d'Aragona, re di Sicilia. In soccorso di Genova si muovono gli Angioini guidati da Raimondo da Cardona.



1320 

23 settembre 

Matteo Visconti dichiara al papa di non poter recarsi ad Avignone perché ha 70 anni ed è ammalato. Sono citati a comparire davanti al papa come complici di Matteo anche Astolfo abate di S. Ambrogio e Lanfranco abate di S. Simpliciano. Questi ultimi vanno ad Avignone e sono probabilmente perdonati perché l'anno successivo li troviamo ad Asti a fianco di Aicardo.



1321 

15 gennaio 

Muore a Milano Bonacosa Borri, moglie di Matteo Visconti.



1321 

20 febbraio 

Sentenza in contumacia contro Matteo Visconti perché non si era presentato ad Avignone.



1321 

10 aprile 

Marco Visconti sconfigge i guelfi accorsi in soccorso di Vercelli, assediata dai Milanesi dal dicembre precedente. Vercelli si arrende il giorno dopo. Gli Avogadri sono condotti prigionieri a Milano.



1321 

11 maggio 

Raimondo da Cardona è il nuovo subvicario papale e comandante angioino. Arriva ad Asti ed avvia nuove trattative con i Savoia-Acaia.Da Alessandria viene ad affrontarlo Marco Visconti, ma il Cardona lo respinge e occupa Valenza.



1321 

settembre 

Galeazzo Visconti assedia Crema e poi Cremona.



1321 

13 settembre 

Nella notte tra il 13 e il 14 settembre, muore a Ravenna Dante Alighieri.



1321 

30 novembre 

Galeazzo Visconti sconfigge a Borgo Taro l'esercito di Jacopo Cavalcabò e Francesco Scotti che minacciava Piacenza. Il Cavalcabò muore in battaglia.



1321 

16 dicembre 

Il papa ordina all'arcivescovo di Milano esule, Aicardo di Camodegia, di aprire un nuovo processo contro Matteo Visconti e il figlio Galeazzo. Compaiono per la prima volta vere e proprie accuse di eresia: Matteo avrebbe negato la resurrezione della carne, l'immortalità, la Provvidenza divina, il Paradiso e l'Inferno; invocava e faceva invocare i demoni; aveva due demoni al suo servizio che stavano uno in un buco e l'altro nella fontana di S. Calocero che viene chiamata la "fonte di Orisia". Anche molti collaboratori di Matteo sono noti eretici. Inoltre sono citati i precedenti di casa Visconti: l'arcivescovo Ottone e suo fratello Matteo; la nonna era eretica e la famiglia della madre, i Pirovano; il cugino conte di Cortenova negava l'esistenza del Purgatorio.



1322 

Tra il 1322 e il 1325 Bernardo Gui scrive il Manuale dell'Inquisitore, dove cita al capitolo VI "sortilegi, divinazioni e invocazioni" facendo rientrare le pratiche di stregoneria nell'ambito dell'eresia.



1322 

1 gennaio 

Un vescovo e due abati si presentano al ponte del Ticino per fare la terza intimazione a Matteo Visconti. Gli ufficiali a custodia del ponte li obbligano a spogliarsi per impedire loro di portare a Milano la citazione.



1322 

13 gennaio 

Il processo avviato nel dicembre precedente produce una nuova citazione a comparire contro Matteo Visconti.



1322 

17 gennaio 

Galeazzo Visconti prende Cremona.



1322 

2 febbraio 

Bertrando del Poggetto proclama ad Asti la crociata contro i Visconti, capitanata dal vicario regio Raimondo da Cardona. Il punto di raduno dei crociati è Valenza.



1322 

1 marzo 

Data in cui devono comparire davanti ai giudici per eresia manifesta Galeazzo e i suoi fratelli. Sono citate altre 1465 persone vicine ai Visconti.



1322 

14 marzo 

L'arcivescovo Aicardo a Valenza condanna Matteo Visconti come eretico: i beni sono confiscati, le dignità annullate. Nella sentenza sono citati il processo contro Manfreda Pirovano e l'amicizia di Matteo per fra' Dolcino.



1322 

30 marzo 

I cittadini di Milano sono colpiti dall'inquisizione e perdono beni e diritti.



1322 

4 aprile 

(10 aprile per il Corio) Su istanza del papa e di re Roberto, Enrico d'Asburgo, fratello di Federico il Bello che contendeva l'impero a Ludovico il Bavaro, scende in Italia e conquista Brescia, intenzionato a scacciare i Visconti da Milano. Matteo e Cangrande (con l'aiuto di 50.000 fiorini) lo convincono a tornare in Germania. Promettono fedeltà a Federico come nuovo imperatore.



1322 

10 maggio 

Dodici delegati milanesi, eletti dal Comune, si presentano a Valenza dal legato per trovare un accordo. Sono dettate le condizioni per la sospensione delle ostilità e si fissa una data per il loro ritorno a Valenza.



1322 

18 maggio 

Enrico d'Asburgo riparte per la Germania.



1322 

23 maggio 

Galeazzo Visconti lascia il governo di Piacenza alla consorte Beatrice d'Este e al ventenne figlio Azzone per tornare a Milano a seguire da vicino la situazione. Il padre gli affida il governo della città e si ritira a Crescenzago.



1322 

24 giugno 

Matteo Visconti muore a Crescenzago, ospite degli Agostiniani. Aveva 74 anni. E' sepolto forse a Chiaravalle in un luogo segreto per impedire che il suo corpo venga dissepolto e bruciato come eretico.

Galeazzo viene proclamato Capitano del Popolo per un anno.



1322 

6 luglio 

Marco Visconti sconfigge le forze papali-angioine a Bassignana. Si fissa una tregua per i mesi di agosto e settembre. Nel frattempo Bassignana resta affidata ai commissari imperiali di Federico il Bello.



1322 

10 luglio 

Data probabile di nomina di Galeazzo Visconti a signore (dominus) di Milano.



1322 

agosto 

Galeazzo Visconti promette fedeltà ai commissari del re dei Romani Federico il Bello.



1322 

29 settembre 

Federico il Bello è sconfitto e preso prigioniero da Ludovico il Bavaro a Mühldorf. Si ritira dalla competizione per l'impero.



1322 

1 ottobre 

Scaduta la tregua, i commissari imperiali consegnano Bassignana a Marco Visconti, malgrado le proteste del legato papale.



1322 

6 ottobre 

Visto che i dodici delegati non si erano più ripresentati a Valenza, dopo molti rinvii, sono scomunicati in contumacia assieme agli altri filoviscontei.



1322 

9 ottobre 

Grazie al tradimento di Opizzone Landi, i crociati riescono a prendere Piacenza, impadronendosi così anche di Beatrice d'Este e di Azzone Visconti, che si impongono ai ribelli riuscendo a rifugiarsi a Cremona. Il Legato papale entra nella città liberata e la proclama capitale papale d'Italia.

Lodrisio Visconti, figlio di Uberto, si allea con Francesco da Garbagnate per soppiantare i suoi parenti Visconti. I due riescono a guadagnarsi l'appoggio delle truppe mercenarie tedesche.





1322 

8 novembre 

Galeazzo è costretto a lasciare Milano dopo alcuni scontri tra le fazioni. Artefici del "colpo di Stato" sono Lodrisio Visconti, Francesco da Garbagnate e quei milanesi che cercavano un accordo con il papa. Galeazzo si rifugia a Lodi. Valentina Doria, moglie di Stefano Visconti, si rifugia nel monastero di Santa Margherita al Carrobio dove partorisce Bernabò all'inizio dell'anno successivo. Il governo di Milano è affidato al capitano borgognone Giovanni di Chatillon, il vicario di Federico il Bello rimasto in Lombardia dopo la sconfitta del suo Signore. I dodici cercano di stendere le condizioni per la pace con il papa.

Approfittando della sommossa, i guelfi riprendono Monza, ma Lodrisio soffoca la rivolta e riprende Monza che viene saccheggiata (16 novembre).



1322 

27 novembre 

Bertrando del Poggetto entra in Piacenza che diventa per diversi anni la "capitale" delle forze papali.



1322 

12 dicembre 

(11 o 12 dicembre) Spaventato dall'eventualità di un ritorno dei Torriani, Lodrisio richiama a Milano Galeazzo Visconti. I nobili fautori della pace col papa lasciano la città.

La città è preda di disordini. I mercenari tedeschi, temendo l'arrivo di guasconi e catalani, si danno al saccheggio per tre giorni.



1322 

20 dicembre 

Galeazzo Visconti è condannato in contumacia per favoreggiamento degli eretici.



1322 

29 dicembre 

Galeazzo Visconti è proclamato Signore di Milano dall'assemblea popolare.



1323 

gennaio 

I canonici di Monza nascondono sotto terra il tesoro prima di allontanarsi dalla città colpita dall'interdetto.



1323 

2 febbraio 

Bertrando del Poggetto innalza in San Secondo di Asti il gonfalone delle Sacre Chiavi e annuncia la concessione delle stesse indulgenze di Terra Santa a chi combatte per il papa contro Milano. La crociata è predicata in tutta Europa, dove i Milanesi possono essere arrestati e i loro beni confiscati.



1323 

13 febbraio 

Interdetto contro Milano. Il clero, soprattutto regolare, lascia la città. Tra questi c'è anche Galvano Fiamma.



1323 

25 febbraio 

Il Legato papale parte da Piacenza coi suoi guasconi e catalani e coi crociati italiani. Da Valenza doveva arrivare Raimondo di Cardona con le forze angioine. Il Legato si scontra presso l'Adda coi milanesi guidati da Marco e Luchino Visconti. Francesco da Garbagnate e Simone Crivelli, che comandavano l'esercito papale, sono uccisi in battaglia. Due giorni dopo l'esercito del papa prende Monza.



1323 

2 marzo 

Ludovico il Bavaro, su richiesta dei Visconti, nomina Berthold conte di Marstetten e di Neiffen vicario imperiale in Lombardia.



1323 

12 marzo 

Condanna definitiva di Galeazzo Visconti per eresia manifesta.



1323 

2 aprile 

Raimondo da Cardona conquista Alessandria e poco dopo Tortona e Valenza, avvicinandosi pericolosamente a Milano, che chiama in aiuto Ludovico il Bavaro.



1323 

6 aprile 

Condanna per eresia di Giovanni, Luchino, Stefano e Marco Visconti.



1323 

10 aprile 

Scontro tra gli opposti eserciti tra Milano e Monza. Luchino Visconti viene ferito. Dopo molte perdite l'esercito si ritira a Milano.



1323 

13 aprile 

L'esercito papale, al quale si erano aggiunti i Torriani (Pagano della Torre, Franceschino e Simone figli di Guido, Moschino e altri) e molte città guelfe del nord e del centro Italia, pone l'assedio a Milano. Un esercito milanese si dirige verso l'Adda per creare un diversivo agli assedianti.



1323 

19 aprile 

Duro scontro a Tresella presso Gorgonzola tra i Crociati e l'esercito milanese guidato da Marco e Luchino Visconti. Alla fine gli eserciti si ritirano rivendicando entrambi la vittoria. Alla fine di aprile il vicario imperiale, conte di Marstetten, si reca a Piacenza dal legato Bertrando del Poggetto per chiedere la fine delle ostilità, ma il legato rifiuta.



1323 

5 maggio 

Il conte di Neiffen è a Mantova dove incontra Passerino Bonacolsi e Cangrande della Scala che si schierano con l'imperatore. Poco dopo anche gli Estensi riconoscono l'autorità di Ludovico il Bavaro.



1323 

15 giugno 

Raimondo da Cardona brucia i borghi di Porta Nuova e di Porta Orientale. Si insedia a Porta Comasina.



1323 

23 giugno 

Galeazzo Visconti, il podestà e il capitano del popolo Suardino Suardi convocano il Consiglio generale per giurare fedeltà al vicario imperiale conte di Marstetten appena arrivato in città con 600 stipendiari raccolti a Verona.



1323 

24 giugno 

Per spregio contro i Milanesi, i Fiorentini celebrano il palio del loro patrono sotto le mura di Milano.



1323 

18 luglio 

Canonizzazione di Tommaso d'Aquino.



1323 

28 luglio 

Le truppe papali, stremate dalle malattie e ridotte di numero, si ritirano dall'assedio e riparano a Monza. Dall'8 agosto è allora Marco Visconti che assedia Monza.



1323 

1 ottobre 

Marco Visconti sospende l'assedio di Monza.



1324 

Papa Giovanni XXII introduce l'Ars nova nella liturgia. A Milano verrà introdotta nei primi anni del '400 da Pietro Filargo, che chiama come maestro di cappella del Duomo Matteo da Perugia.



1324 

27 gennaio 

Convegno a Palazzolo dei signori ghibellini con il vicario. Si invita Ludovico il Bavaro a scendere in Italia.



1324 

febbraio 

Raimondo Cardona per approvvigionarsi rompe l'assedio ed esce da Monza.



1324 

28 febbraio 

L'esercito papale viene sconfitto dai milanesi a Vaprio. Muore Simone della Torre ed è catturato il comandante Raimondo da Cardona. Una battaglia di uccelli sopra Monza aveva preannunciato l'evento.

Enrico di Fiandra, confortato da una visione di S. Giovanni Battista, prende il comando delle truppe disperse e difende Monza. Lite tra Marco Visconti e Galeazzo perché quest'ultimo, indugiando, aveva consentito ai guelfi di riorganizzarsi e quindi di tenere la città.

I canonici monzesi avevano seppellito il tesoro di Monza, ma l'arcivescovo Aicardo scopre in novembre il nascondiglio e lo rivela al legato pontificio Bertrando dal Poggetto, che lo invia ad Avignone presso la corte papale. Resterà in Francia fino al 1345, subendo ammanchi e manomissioni, quando verrà riportato a Monza dall'arcivescovo Giovanni Visconti e restaurato dall'orafo Antellotto Bracciforte.



1324 

31 marzo 

Ugo IV di Lusignano è re di Cipro. Con lui il regno latino perviene al suo apogeo. Governa fino al 1359.





1324 

aprile 

Re Roberto lascia Avignone per tornare a Napoli. Non si occuperà più della Lombardia con grande disappunto del papa.



1324 

11 luglio 

Bolla di scomunica di papa Giovanni XXII contro Lodovico il Bavaro. Il lungo iter processuale era iniziato l'8 ottobre 1323.



1324 

novembre 

Galeazzo Visconti lascia fuggire di prigione Raimondo da Cardona in modo che possa far avere al legato papale a Piacenza le condizioni per trattare la pace.



1324 

3 dicembre 

I Fiorentini, minacciati da Castruccio, eleggono Raimondo da Cardona capitano generale dei guelfi toscani.



1324 

10 dicembre 

Galeazzo Visconti riprende Monza. Continua a trattare segretamente col papa anche nell'anno seguente. Lodrisio, Marco e forse anche Azzone, contrari alle trattative, si rivolgono a Ludovico il Bavaro.



1325 

Anno probabile di nascita di Galeazzo II, figlio di Stefano. E' nato comunque in un periodo che va dal 1324 al 1327.



1325 

inizio 

Inizia l'inimicizia tra Galeazzo Visconti, da un lato, e Marco e Lodrisio, dall'altro, per l'esitazione nel prendere Monza, per le trattative col papa e perché si sentono trascurati. Per tacitarli Galeazzo nomina Stefano signore di Arona, Marco di Rosate e affida a Lodrisio alcuni castelli nel Seprio.



1325 

marzo 

Viene costruito da Galeazzo Visconti il castello di Monza con le famose prigioni: i forni.



1325 

16 marzo 

Azzone Visconti prende Borgo S. Donnino troncando le comunicazioni tra il legato a Piacenza e le città guelfe emiliane.



1325 

5 maggio 

Castruccio prende Pistoia. Il giorno seguente arriva da Napoli il nuovo capitano Raimondo da Cardona.



1325 

23 giugno 

Rolando de' Rossi parte da Piacenza e assedia Azzone Visconti a Borgo S. Donnino.



1325 

3 agosto 

Raimondo da Cardona pone l'assedio di Altopascio che cadrà il 25 agosto.



1325 

23 settembre 

Azzone Visconti, lasciato Borgo S. Donnino non più assediato, arriva a Lucca il 22 settembre ed è decisivo nella battaglia di Altopascio che vede la disfatta dei guelfi.



1325 

15 novembre 

Battaglia di Zappolino. Grande vittoria di Passerino Bonacolsi con gli Estensi contro i guelfi bolognesi. Anche in questo caso, come ad Altopascio, risulta determinante l'apporto del giovane Azzone Visconti, che in questo momento è considerato l'eroe della causa ghibellina.

E' chiamata anche la "Battaglia della Secchia Rapita", ed è stata immortalata dal Tassoni nel suo poema eroicomico del 1622.



1325 

22 novembre 

Bertrando del Poggetto si sposta a Parma con la sua corte. I de' Rossi si accordano con i figli di Giberto da Correggio (Azzone e Guido) che possono tornare in città.



1325 

24 dicembre 

Firenze affida la signoria della città a Carlo duca di Calabria, figlio di re Roberto. Carlo arriverà a Firenze nel luglio 1326. 
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a cura di Maria Grazia Tolfo e Paolo Colussi



1326 

Il podestà Beccario da Beccaria fa costruire il Portico della Ferrata in piazza dei Mercanti.

Tra il 1326 e il 1327 papa Giovanni XXII emana la Bolla Super illius specula con la quale viene conferita validità universale alle precedenti raccomandazioni indirizzate a chiese locali per la lotta alla stregoneria. Con questa bolla inizia ufficialmente la caccia alle streghe da parte della Chiesa, tramite l'Inquisizione.





1326 

28 gennaio Pace tra Bologna e Mantova.



1326 

9 marzo Vergusio (Verzusio) Landi con le truppe papali inizia una vasta campagna per convincere molte località emiliane (Sassuolo, Carpi, Reggio (4 ottobre), Modena) a riconoscere il vicario del papa.



1326 

9 luglio Adunanza dei signori ghibellini a S. Zenone al Mazzo. Partecipano all'incontro, tra i Visconti, Galeazzo, Marco e Luchino. Si invita nuovamente in Italia Ludovico il Bavaro.



1326 

25 luglio Carlo, duca di Calabria, arriva a Firenze per ricevere la signoria sulla città.



1327 

Muore il vescovo di Lodi Antonio Fissiraga. Vengono interrotti i lavori della chiesa di S. Francesco a Lodi, iniziati intorno al 1286.



1327 

10 gennaio Ludovico il Bavaro arriva a Trento dove incontra uno dopo l'altro Cangrande, Passerino e i Visconti. Azzone e Marco Visconti vanno a Trento il 5 febbraio. Cangrande vi ritorna il 5 marzo.



1327 

5 febbraio Bertrando del Poggetto si sposta con la corte a Bologna, che di fatto rinuncia alla sua autonomia comunale. Il legato inizia a crearsi una propria signoria guelfa in Emilia.



1327 

19 marzo Partito da Trento, Ludovico il Bavaro arriva a Bergamo, poi entra in Como. A Como Marco Visconti accusa Galeazzo di tradimento verso l'impero per i suoi tentativi di accordo con il Legato papale.



1327 

17 maggio (13 maggio secondo il Corio) Ludovico il Bavaro entra a Milano. Viene alloggiato nel monastero di S. Ambrogio. Marsilio da Padova è il suo consigliere.



1327 

31 maggio Pentecoste. Incoronazione di Ludovico il Bavaro in S. Ambrogio. Lo incorona il vescovo scomunicato Guido Tarlati di Arezzo. L'incoronazione è raffigurata nella tomba del vescovo nel duomo di Arezzo.



1327 

4 luglio Galeazzo è nominato vicario imperiale a Milano.

Discordia tra Marco e Galeazzo Visconti. Giovanni Visconti è nominato giudice del clero con le funzioni di arcivescovo.



1327 

5 luglio Stefano Visconti muore misteriosamente. Si dice per avere assaggiato il vino destinato all'imperatore o forse ucciso dai fratelli. Le accuse vengono mosse dalla moglie Valentina Doria.



1327 

6 luglio L'imperatore fa imprigionare a Monza tutti i fratelli Visconti, Lodrisio e Azzone. Marco e Lodrisio vengono subito liberati e lo seguiranno a Roma.



1327 

1 agosto Ludovico il Bavaro nomina Guglielmo di Montfort vicario a Milano. Gozio de Guiderchusen è podestà. Pavia è separata da Milano. Il Montfort crea a Milano un organo consultivo di 24 cittadini (chiamati "Sapienti"), ostili ai Visconti. Giacomo Visconti sostituisce Giovanni come giudice ordinario del clero milanese.



1327 

3 agosto Ludovico il Bavaro parte da Milano con la consorte Margherita d'Avèsnes Holland-Hainaut.



1327 

12 agosto Convegno a Orzinuovi dei ghibellini sconcertati per la sorte dei Visconti. Viene resa nota una lettera di Galeazzo al Legato papale che lo compromette. Azzone, Luchino e Giovanni, risultati innocenti, vengono liberati. Si organizza il viaggio verso Roma, reso difficile dalla presenza del legato papale a Bologna. Si decide di passare per la Cisa.



1327 

7 settembre Roberto Visconti, arciprete della Metropolitana, redige il testamento lasciando suo erede, tra gli altri, il nipote Robertino, che sarà arcivescovo di Milano dopo Giovanni.



1327 

8 ottobre Ludovico il Bavaro entra in Pisa che lo accoglie, pur riluttante, assieme a Castruccio. Riparte da Pisa il 15 dicembre.



1327 

10 dicembre Fra' Jacopo da Castronovo è precettore della Mansione di S. Croce dei Gerosolimitani. E' in carica anche per il 1328.



1328 

Secondo il Latuada in quest'anno viene costruita dal vicario di Ludovico il Bavaro la cosiddetta Torre dell'Imperatore a difesa della chiusa della Vettabia.

Grazie a un lascito di Martino Caccialepori viene costruito l'oratorio di S. Caterina al ponte dei Fabbri, che si trovava all'inizio di via Caminadella. Nel 1337 lo stesso Caccialepori costruisce vicino all'oratorio, nell'attuale via S. Calocero, l'ospedale di S. Caterina che verrà incorporato nell'Ospedale Maggiore.





1328 

7 gennaio Ludovico il Bavaro entra a Roma dove viene proclamato imperatore il 17 gennaio con acclamazione popolare. Azzone, Luchino e Giovanni arrivano a Roma con l'esercito di Castruccio Castracani. Marco Visconti viaggia con Ludovico.



1328 

1 febbraio Muore senza eredi Carlo IV di Francia, l'ultimo dei capetingi. La nobiltà francese elegge Filippo VI di Valois. Si crea così il motivo per l'inizio della guerra dei Cento Anni.



1328 

8 febbraio Azzone Visconti parte da Roma con l'esercito di Castruccio che torna in Toscana per difendere i possessi di Castruccio dai Fiorentini.



1328 

25 marzo Viene liberato Galeazzo Visconti che va subito a Lucca ad aiutare Castruccio.



1328 

12 maggio Viene eletto a Roma, con il sostegno dell'imperatore, l'antipapa Nicolò V.



1328 

23 maggio Ludovico il Bavaro viene incoronato dall'antipapa.



1328 

26 maggio Guglielmo di Occam fugge da Avignone e si rifugia a Pisa presso Ludovico il Bavaro.



1328 

29 maggio Azzone, Galeazzo e Giovanni Visconti sono a Pisa dove Castruccio riceve la lettera con la nomina imperiale di duca di Lucca.



1328 

agosto Ludovico il Bavaro lascia Roma. Arriva a Pisa il 21 settembre.



1328 

3 agosto Pistoia, presa da Firenze durante l'assenza di Castruccio, ritorna sotto il nuovo duca.



1328 

6 agosto Galeazzo Visconti muore a Pescia in Toscana, dove aveva raggiunto l'esercito di Castruccio. Viene sepolto a Lucca. Era molto debilitato dal carcere e dal lungo assedio di Pistoia.



1328 

16 agosto Congiura di Ludovico Gonzaga contro Rinaldo Bonacolsi detto Passerino, Capitano di Mantova, fomentata da Cangrande della Scala. Rinaldo è assassinato e i suoi figli vengono gettati a morire in una torre a Castellaro (ora Castel d'Ario).



1328 

3 settembre Castruccio Castracani è colto da febbri improvvise che lo portano rapidamente alla morte.



1328 

29 ottobre Gli stipendiari di Ludovico il Bavaro, non vedendo saldati i loro crediti, lasciano l'imperatore per prendere Lucca, occupata dal vicario imperiale, il burgravio di Norimberga, che a Lucca libera Raimondo da Cardona facendosi pagare un alto riscatto. Marco Visconti è incaricato di trattare tra Lucca e gli stipendiari, ma questi lo prendono invece come ostaggio. Gli altri Visconti passano questi mesi a Pisa.



1328 

9 novembre Muore Carlo, duca di Calabria, figlio di re Roberto.



1329 

15 gennaio Azzone Visconti, figlio di Galeazzo, diventa vicario imperiale in cambio di 60.000 o 125.000 fiorini (secondo le fonti), che paga solo in parte. L'accordo è dovuto alla grave scarsità di denari dell'imperatore, abbandonato per questo motivo da una parte delle sue truppe.



1329 

19 gennaio 

Giovanni Visconti viene nominato cardinale e Legato papale in Lombardia dall'antipapa Niccolò V.



1329 

10 febbraio 

Giovanni, Luchino e Azzone, partiti da Pisa alla fine di gennaio, rientrano trionfalmente a Milano. Il Montfort riparte per la Germania. I nobili milanesi antiviscontei fuggono o sono imprigionati.

Con i Visconti viaggia anche il "porcaro", cioè il burgravio Federico di Norimberga. Secondo il Villani, Azzone, giunto a Milano, dà al "porcaro" 25.000 fiorini per il Bavaro, ma Federico tiene per sè la somma e parte per la Germania. L'oscuro episodio forse si riferisce ad una somma che Ludovico il Bavaro doveva al "porcaro" e che quest'ultimo incamera a saldo dei suoi crediti. Secondo il Cognasso (Storia di Milano) è il Montfort che parte per la Germania con i soldi mentre il burgravio torna a Pisa a mani vuote.



1329 

1 marzo 

Comincia da Como la caccia allo scismatico caldeggiata dal papa che mira apertamente a staccare la Lombardia dall'Impero per infeudarla al re di Francia. A Milano c'è confusione nel clero tra papali e scismatici, ma Azzone Visconti non si schiera con una delle due parti in lotta.



1329 

30 marzo 

Strumento del notaio Oldone secondo il quale l'ingresso delle merci era limitato alle sole porte Romana e Vercellina (forse lo strumento si riferisce soltanto all'appalto dei dazi di queste due porte). Nello stesso strumento si parla del Flumen Ticinelli, navigabile, e del Collegio dei Giurisperiti. In altro strumento del 24 novembre viene appaltato il "Dazio grande".



1329 

2 aprile 

L'imperatore annuncia la sua venuta a Monza per ritirare la somma dovutagli da Azzone Visconti. Dopo pochi giorni Ludovico, duca di Teck, prende possesso della città, ma una rivolta popolare lo costringe a restare chiuso nel castello.



1329 

15 aprile 

Dopo la partenza dell'imperatore da Pisa (11 aprile), Marco Visconti cambia bandiera ed entra come signore a Lucca.



1329 

20 aprile 

Riunione dei Ghibellini a Marcaria (20-21 aprile), convocati dall'imperatore. Vi partecipano Cangrande della Scala, Franchino Rusca, Ludovico Gonzaga, Ponzino da Cremona. Azzone Visconti, invitato a partecipare, dice ai messi che preferirebbe la morte piuttosto che sottomettersi all'imperatore. Lo Scaligero riceve dall'imperatore il possesso di Mantova, forse promettendo un aiuto contro Azzone.



1329 

6 maggio 

In seguito agli accordi segreti iniziati in aprile tra il papa ed Azzone Visconti, è sospeso l'interdetto su Milano fino all' 1 agosto.



1329 

21 maggio 

L'imperatore pone l'assedio a Milano. Si stabilisce nel borgo di Porta Giovia e risiede nel monastero di S. Vittore al Corpo. L'assedio è raccontato da Galvano Fiamma (De rebus gestis, c. 1001) come una farsa. Azzone Visconti manda all'imperatore vivande prelibate. I milanesi dalle mura sbeffeggiano l'imperatore chiamandolo "ubriacone".



1329 

19 giugno 

Ludovico il Bavaro toglie l'assedio ritirandosi a Pavia dopo un accordo con Azzone Visconti che paga 12.000 fiorini più una diaria per i soldati, ottenendo la consegna del castello di Monza e la conferma del vicariato.



1329 

22 giugno 

Il papa scrive ad Azzone Visconti congratulandosi per la sua opposizione a Ludovico il Bavaro e promettendogli l'assoluzione. I casi di Giovanni, Luchino e Lodrisio saranno esaminati in seguito.



1329 

22 luglio 

Cangrande della Scala muore nella città di Treviso, che aveva appena conquistata. Il nipote Mastino II diviene signore di Verona.

Da una ricognizione del 2004 sembra che la morte sia avvenuta per avvelenamento da digitale.



1329 

2 agosto 

Firenze dona a Marco Visconti 1000 fiorini per le sue benemerenze nei confronti dei Guelfi. Marco va a Bologna per incontrare il legato Bertrando.



1329 

15 agosto 

Marco Visconti arriva a Milano.



1329 

18 agosto 

Rolando de' Rossi è imprigionato dal legato papale provocando forte risentimento a Parma, che decide di allearsi con i ghibellini per liberare Rolando.



1329 

18 agosto 

Lettera del papa ad Azzone Visconti per incoraggiarlo nella lotta contro Ludovico il Bavaro.



1329 

5 settembre 

Marco Visconti viene preso al Broletto, soffocato e buttato dalla finestra da sicari di Azzone. E' sepolto in S. Maria Maggiore.

Forse questo atto, rimasto ancora inspiegato, è stato compiuto per convincere l'imperatore della fedeltà di Milano nei suoi confronti. Il Corio accenna alla "follia" di Marco in seguito alla morte dell'amata Bice, un tema che sarà ripreso da Tommaso Grossi nel suo celebre romanzo. Anche il Morigia riprende la storia della "pazzia d'amore" di Marco e sostiene che fu sepolto a S. Maria Maggiore o forse a S. Eustorgio.



1329 

15 settembre 

Riconciliazione del papa con i milanesi, ma non è tolto l'interdetto. Giovanni Visconti rinuncia al cardinalato. Azzone, Giovanni, Luchino e Lodrisio sconfessano il loro operato. Tutto questo avviene però ancora in forma segreta, tramite messi dell'una e dell'altra parte.



1329 

23 settembre 

L'imperatore invia da Pavia ad Azzone Visconti il diploma di vicariato. Il ricevimento ufficiale avviene il giorno 25.



1329 

4 ottobre 

Ludovico il Bavaro parte da Pavia diretto a Cremona e poi a Parma.



1329 

26 novembre 

Atto pubblico di Azzone, Luchino, Giovanni e Lodrisio con il quale Azzone Visconti rinuncia al vicariato e Giovanni al cardinalato. L'atto contiene altre promesse generiche al papa ma non una vera sottomissione di Milano alla curia avignonese. Il papa non si ritiene soddisfatto ma continua a trattare con Milano nei mesi successivi.



1329 

9 dicembre 

Ludovico il Bavaro parte per Trento dove ha indetto una Dieta di principi italiani e tedeschi.



1330 

Tra il 1330 e il 1340 vengono celebrati numerosi processi per stregoneria nella Francia meridionale, nella zona di Tolosa e Carcassonne. In questi processi si parla per la prima volta di "sabba".

Data presunta degli affreschi degli Evangelisti sulla volta della cappella Visconti in Sant'Eustorgio, opera del Maestro degli Evangelisti.





1330 

15 marzo 

Il Consiglio generale, riunito nel Broletto Nuovo, approva i nuovi Statuti del Comune (che non ci sono stati conservati, ma che sono stati in parte ricostruiti). Azzone Visconti viene nominato "Signore generale e perpetuo" di Milano. La carica non è ancora considerata ereditaria. Il numero dei membri del Consiglio Generale scende da 1200 (200 per porta) a 900 (150 per porta). La riduzione dovrebbe essersi verificata tra il 1327 e il 1329, durante il governo dei vicari tedeschi.



1330 

21 aprile 

Ludovico II di Savoia-Vaud chiede al papa la dispensa per il matrimonio delle figlia Caterina con Azzone Visconti, in quanto gli sposi sono parenti di IV grado. Non è chiara la parentela.



1330 

18 giugno 

Approvazione del "Dazio di entrata e d'uscita di Milano" in 26 capitoli, che diventerà con alcune varianti il testo dei primi 25 capitoli degli Statuta datiorum del 1396.



1330 

agosto 

Alla fine di agosto inizia l'assedio di Brescia da parte degli Scaligeri e dei fuorusciti ghibellini.



1330 

4 agosto 

Lettera papale ad Azzone e Giovanni nella quale si esprime insoddisfazione per la condotta dei Visconti. Nelle lettera tuttavia Azzone è chiamato "vicario" ma nel senso di un vicariato concesso "auctoritate apostolica, romano vacante imperio" mentre Giovanni è chiamato "cappellano papale ad honorem" e gli si rimprovera di comportarsi come se fosse l'arcivescovo di Milano, gestendo liberamente rendite e benefici.



1330 

25 agosto 

L'antipapa Nicolò V abdica.



1330 

ottobre 

Giovanni di Lussemburgo, re di Boemia e figlio di Enrico VII, arriva a Trento dove resta fino a dicembre.



1330 

10 ottobre Azzone Visconti sposa in S. Ambrogio Caterina di Savoia, figlia di Ludovico II di Savoia, signore del Vaud.



1330 

12 novembre E' nuovamente sospeso l'interdetto su Milano, per un anno. Questo grazie al contegno fermo di Azzone Visconti nei confronti di Giovanni di Boemia.



1330 

31 dicembre Giovanni di Boemia viene proclamato signore di Brescia dopo che si era presentato come pacificatore tra le parti in lotta da agosto.



1331 

Viene ricostruita vicino a Porta Giovia la chiesa del Carmine, distrutta probabilmente da un incendio l'anno precedente. Durante i restauri del Castello sono stati reperiti alcuni resti di questa chiesa, demolita nel secolo XVI, tra i quali il colossale Dio Padre (?) collocato sotto l'arcone d'ingresso della Corte Ducale.

Viene copiato per Azzone Visconti il Liber Pantheon di Goffredo da Viterbo, uno dei più famosi codici miniati viscontei.





1331 

gennaio Da gennaio ad aprile Giovanni di Boemia è riconosciuto come signore da molte città turbate da lotte intestine: Cremona, Pavia, Vercelli, Como, Novara, Parma, Reggio, Modena e Lucca. Molte si offrono a Giovanni perché disgustate dal comportamento del legato papale Bertrando.



1331 

4 febbraio Giovanni di Boemia pacifica Bergamo dove lottavano i Colleoni guelfi contro i Suardi ghibellini.



1331 

8 febbraio Azzone Visconti accetta il vicariato da Giovanni di Boemia, ma senza alcun vincolo di sudditanza, né compensi da offrire (Lo storico Cognasso ritiene probabile un versamento di 25.000 fiorini). Continua a trattare con il papa.



1331 

21 febbraio Azzone Visconti convoca il clero cittadino. Il 26 marzo successivo c'è un'analoga convocazione dei Novecento. Nelle due riunioni sono nominati i procuratori e sindaci della città che devono recarsi ad Avignone per professare davanti al papa la piena obbedienza e il pentimento per tutti gli errori commessi obbedendo a Ludovico il Bavaro. Assiste alle riunioni Benvenuto Nascimbene da Bologna, il principale artefice delle trattative segrete tra Milano e Avignone.



1331 

31 marzo Pasqua. Carlo, figlio di Giovanni di Boemia, da poco arrivato in Italia è invitato ad un pranzo a Pavia dove si tenta di avvelenarlo. I sospetti ricadono su Azzone anche perché molti ricordano l'episodio oscuro della morte di Stefano Visconti e il tentativo di avvelenamento di Ludovico il Bavaro. L'episodio è raccontato dallo stesso Carlo, il futuro imperatore Carlo IV, nella sua autobiografia.



1331 

16 aprile A Castelfranco, tra Modena e Bologna, si svolgono colloqui segreti tra Bertrando del Poggetto e Giovanni di Boemia che creano forti sospetti nelle città ghibelline che avevano accettato Giovanni come conciliatore. Anche l'imperatore e i principi tedeschi sono molto irritati.



1331 

2 giugno Giovanni di Boemia parte per la Germania per fornire a Ludovico il Bavaro chiarimenti sulla sua condotta. Come contromossa per le sue trattative con il legato papale i duchi di Baviera e d'Austria minacciavano di impadronirsi dei suoi domini.



1331 

8 giugno Guglielmo di Boemia pacifica Pavia. Tornano i fuorusciti.



1331 

18 giugno Il Tribunale di Provvisione emana le Provisiones et ordinamenta et reformationes sul dazio della mercanzia che dettano le norme sulla struttura e l'esazione del dazio. L'esazione del dazio era effettuata alle porte Vercellina e Romana ed era fissato in 12 denari per lira di valore della merce. Questo valore resterà quasi sempre inalterato fino all'epoca di Galeazzo Maria Sforza quando viene portato a 22 1/2 denari. Nel 1557 passerà poi a 45 denari. I dazi di transito riducevano a 4 denari quello d'uscita.



1331 

agosto Alleanza tra i Savoia, Milano e il marchese del Monferrato per sottrarre Tortona, Alessandria e Asti a re Roberto. In cambio del suo appoggio, Azzone Visconti otterrà Vercelli nel 1332-33.



1331 

1 agosto Giovanni Visconti viene nominato vescovo di Novara; può amministrare la diocesi di Milano pagando ad Aicardo 1.500 fiorini l'anno. La nomina a vescovo di Novara portava con sè il titolo di conte della città e del territorio circostante.



1331 

30 dicembre Muore l'inquisitore Bernard Guy.



1332 

gennaio Da gennaio a luglio Giovanni di Boemia è a Parigi per trattare con Filippo VI la costituzione di un regno di Lombardia sotto l'influenza francese (accordo di Fontainebleau).



1332 

22 marzo Giovanni Visconti fa imprigionare Calcino Tornielli, signore di Novara, rivendicando la signoria sulla città come vescovo-conte. Il 31 maggio il papa ordina di procedere contro i Tornielli per eresia e fedeltà a Ludovico il Bavaro. Anche se i Tornielli erano amici dei Visconti, Giovanni e il papa procedono contro di loro per recuperare il titolo di vescovo-conte. Nello stesso tempo Giovanni agisce soprattutto per acquisire Novara come possesso personale, piuttosto che vescovile.



1332 

27 aprile Lega tra gli Scaligeri, i Gonzaga, gli Estensi e Azzone Visconti per contrastare il re di Boemia e spartirsi i suoi territori. Tra giugno e novembre vengono prese molte città di re Giovanni.



1332 

22 maggio Giovanni Visconti è proclamato signore di Novara. Nomina podestà il figlio naturale Leonardo.

Agli anni 1332-1342 risale il più antico documento processuale italiano relativo a un caso di stregoneria: il Consilium di Bartolo da Sassoferrato al vescovo di Novara Giovanni Visconti in merito ad una strega di Orta.



1332 

2 giugno Concistoro nel quale i Milanesi affermano la loro lealtà al papa e la condanna di Ludovico il Bavaro e dell'antipapa. Il peso della colpa ricade soprattutto su Matteo e Galeazzo Visconti, ormai defunti. Si promette di non ricevere più il Bavaro e di accogliere l'arcivescovo Aicardo. I della Torre saranno reintegrati dei loro beni e potrebbero essere riammessi in città se ciò non sarà fonte di disordini. Il papa sospende l'interdetto fino alla sentenza definitiva che lo eliminerà.

Muore in quest'anno Pagano della Torre, patriarca di Aquileia.





1332 

7 giugno Le delegazioni del clero e del popolo milanese si recano dal papa per il giuramento di fedeltà. Le discussioni sulla formula del giuramento che avrebbe portato alla soppressione dell'interdetto si protraggono fino alla morte del papa. L'interdetto nel frattempo viene sospeso. Tra i membri della delegazione c'è anche Martino Aliprandi, appartenente ad una delle famiglie più importanti di Monza, ma residente a Milano.



1332 

16 giugno Gli Scaligeri prendono Brescia. Inizia così la riscossa ghibellina contro gli uomini di Giovanni di Boemia.



1332 

16 settembre A Ferrara si rinnova la Lega contro Giovanni di Boemia e il suo progetto filofrancese. Vi partecipano anche Firenze, re Roberto e altri comuni toscani.



1332 

20 settembre Azzone Visconti prende il controllo di Bergamo dopo un assedio iniziato il 18 agosto. Due giorni dopo anche Pizzighettone entra nell'orbita milanese.



1332 

novembre Castellino Beccaria, vicario di re Giovanni, apre le porte di Pavia ai milanesi che assediavano la cittadella.



1332 

10 novembre Dal 10 al 24 novembre Giovanni di Boemia è ad Avignone per convincere il papa ad assecondare la sua politica in Lombardia.



1332 

25 novembre Battaglia di S. Felice. Carlo di Boemia sconfigge la Lega che cercava di prendere Modena per conto dei Gonzaga.



1332 

6 dicembre Giovanni Visconti di Oleggio e Bernabò Visconti (aveva 9 anni) ricevono dal papa alcuni benefici ecclesiastici per intercessione di Giovanni Visconti. L'episodio conferma l'intenzione dello zio di avviare Bernabò alla carriera ecclesiastica.



1333 

Galvano Fiamma ritorna a Milano e riprende la sua attività di storico.

Azzone Visconti restaura le mura di Milano e fa le nuove porte, la cui decorazione è affidata a Giovanni di Balduccio. Elimina gli edifici costruiti intorno alle mura. Fa restaurare il campanile di S. Maria Maggiore e altri edifici. Allarga il Nirone e la Cantarana. Costruisce il palazzo dov'era l'Arengo e fa edificare la chiesa del palazzo dedicando un suo altare a S. Gottardo (perché aveva la gotta) e dotandola di un prezioso tesoro. Il progetto della chiesa e del campanile è affidato al cremonese Francesco Pecorari.





1333 

gennaio 

Inizia una campagna militare del legato contro gli Estensi.



1333 

25 gennaio 

Giovanni di Boemia arriva a Torino accolto con diffidenza dai Savoia, alleati di Azzone Visconti.



1333 

22 febbraio 

Giovanni di Boemia inizia la campagna militare per riprendersi i suoi domini in Lombardia. Il 26 febbraio è a Parma. Anche il legato Bertrando agisce parallelamente sui territori sottratti alla Chiesa dai ghibellini.



1333 

marzo 

Scorrerie dell'esercito di Giovanni attorno a Pavia, Bergamo e fino alle porte di Milano. All'inizio di aprile si sposta a Bologna.



1333 

14 aprile 

Bertrando è sconfitto presso Ferrara dall'esercito che riunisce le forze di Azzone Visconti, degli Scaligeri, degli Estensi e del Gonzaga. Sono presi prigionieri il conte di Armagnac, due nipoti di Bertrando e molti francesi. Il Fiamma dice che il papa è molto irritato contro Azzone, ma ciò non sembra corrispondere ai suoi atti, che dimostrano piuttosto la sua ostilità nei confronti di Bertrando. Giovanni di Boemia alla fine di aprile invade il territorio di Bergamo.



1333 

19 luglio 

Giovanni di Boemia firma la tregua di Peschiera con i ghibellini, che deve durare fino all'11 novembre. Il figlio Carlo torna subito in Germania mentre Giovanni lascia l'Italia il 18 ottobre. Il legato papale però non firma la tregua.



1333 

settembre 

Gran parte della Romagna si stacca dal legato papale.



1333 

26 novembre 

Azzone Visconti arresta molti nobili milanesi guelfi accusati di cospirare contro di lui.



1334 

1 gennaio 

I membri della Lega contro Giovanni di Boemia si riuniscono a Lerici per riprendere la guerra. Si decide una spartizione delle città tra i signori di Milano, Verona, Ferrara e Mantova.

Bolla solenne di Giovanni XXII che separa l'Italia dall'Impero.





1334 

4 gennaio 

Nasce a Chambéry il futuro Amedeo VI di Savoia, il Conte Verde.



1334 

13 gennaio 

Giovanni Visconti permuta con Aicardo la carica di arcivescovo di Milano cedendo quella di vescovo di Novara. Costruzione del palazzo arcivescovile accanto a quello di Azzone.



1334 

7 marzo 

Vercelli, già di fatto viscontea, accetta formalmente la signoria a tempo di Azzone Visconti per la durata di tre anni.



1334 

17 marzo 

Bologna si rivolta contro il legato papale al grido di "abbasso la lingua d'oca" per le troppe cariche pubbliche affidate ai francesi. La rivolta è sobillata dagli Estensi e forse anche da Azzone Visconti. Dopo dieci giorni è preso il castello dov'era rinchiuso il legato che viene però salvato dai Fiorentini e portato a Firenze.



1334 

22 aprile 

Azzone Visconti, con l'aiuto di Scaligeri, Estensi e Gonzaga, assedia Cremona che faceva parte con Parma, Reggio, Modena e Lucca del superstite territorio di Giovanni di Boemia. Le altre città emiliane cercano aiuto presso il papa. Dopo una tregua di due mesi, il 18 luglio Cremona si arrende. Gli Scaligeri intanto cercano di prendere Parma e i Fiorentini Lucca.



1334 

15 settembre 

Muore Beatrice d'Este, moglie di Galeazzo Visconti e madre di Azzone. Viene sepolta in S. Francesco, nella cappella della SS. Trinità.



1334 

25 settembre 

Muore Filippo di Savoia-Acaia. Gli succede il figlio Giacomo.



1334 

4 dicembre 

Muore Giovanni XXII, gli succede (20 dicembre) Giacomo Fournier De Novellis, Benedetto XII, francese.



1335 

Negli anni successivi al 1335 Galvano Fiamma scrive il Chronicon extravagans e il Chronicon majus. Nel Chronicon majus si trova l'elenco dei manoscritti posseduti da Azzone Visconti.



1335 

19 maggio 

Milano, Mantova e le città gravitanti nell'orbita milanese (Bergamo, Cremona, Novara, Pavia e Vercelli) inviano delegazioni al papa per togliere interdetti e scomuniche. Gli interdetti sono sospesi fino a Ognissanti. L'intermediario è Guidolo del Calice, accompagnato dal giureconsulto Alberico da Rosciate.



1335 

21 giugno 

Gli Scaligeri tolgono Parma ai Rossi, dopo un accordo con i Fiorentini e Azzone Visconti, che potrà prendere Piacenza.



1335 

9 luglio 

Gli Scaligeri prendono Reggio.



1335 

25 luglio 

Francesco Scotti, già coreggente di Piacenza, fomenta un tumulto popolare e scaccia i rappresentanti della Chiesa e i guelfi dalla città (28 settembre). Agisce con l'aiuto di Azzone Visconti, ma poi tiene per sè il governo della città.

Il 29 luglio Franchino Rusca, insediato a Como dai fuorusciti, consegna la città ad Azzone che subito dopo riprende il controllo di tutto il distretto milanese (Seprio, Martesana, Lecco, Ghiara d'Adda). Passano sotto Milano anche la Valtellina e la Valchiavenna.

A Como viene ristrutturato il castello e costruita la cittadella.



1335 

6 settembre 

I canonici di Monza inviano messi ad Avignone per riavere il tesoro.



1335 

7 settembre 

Il popolo riunito ratifica le promesse fatte dai suoi rappresentanti ad Avignone. Per i Milanesi con quest'atto l'interdetto è tolto, ma le conquiste di Azzone Visconti durante l'estate ai danni della Chiesa non consentono di formalizzare gli atti. Anche le altre città presenti nella delegazione ratificano le promesse fatte in maggio.



1335 

8 settembre 

Come ringraziamento per la riconquista di tutta l'area milanese, è istituita la festa della Natività della Vergine. Azzone ordina che si facciano offerte alla basilica di S. Maria Maggiore.

Per lo stesso motivo Giovanni Visconti aveva ordinato la prima processione del Corpus Domini.



1335 

23 settembre 

Azzone conquista Lodi. Prende anche Crema, Caravaggio, Romano, Martinengo, Orzinuovi e Castelnuovo Bocca d'Adda, tutte terre che si erano consegnate alla Chiesa.

Azzone Visconti fa costruire il castello di Romano di Lombardia, rinforza le mura e il castello di Voghera.





1335 

26 settembre 

A Vercelli è proclamata la signoria perpetua di Azzone Visconti.



1335 

18 ottobre 

Cremona accetta formalmente la signoria di Azzone Visconti.



1336 

I duchi Alberto e Ottone d'Austria concedono ad Azzone Visconti di coronare il biscione dell'arma viscontea. Sulle monete però il biscione è coronato solo con il ducato di Gian Galeazzo.

La chiesa di S. Gottardo in Corte è terminata. Viene affidata ai francescani. Galvano Fiamma nel suo Opusculum de rebus gestis ab Azone, Luchino et Iohanne vicecomiti bus ab anno 1328 usque ad annm 1342 descrive un orologio meccanico sul campanile che batteva le ore con un equivalente numero di rintocchi. Per questo la strada si chiama ancora oggi via delle Ore. E' la prima descrizione di un orologio pubblico meccanico.



Data presunta del soggiorno di Giotto a Milano su invito di Azzone Visconti. Giotto avrebbe eseguito nel palazzo un affresco che raffigurava la Gloria Mondana.



Azzone Visconti fa costruire il castello e il ponte di Lecco.



Guglielmo Villa, preposito di Viboldone, è eletto maestro generale degli Umiliati contro il parere di papa Giovanni XXII. Resterà in carica 2 anni, poi verrà costretto alle dimissioni.



Giovanni di Balduccio inizia a scolpire l'Arca di S. Pietro Martire a S. Eustorgio (i lavori termineranno nel 1339). L'Arca verrà collocata nella quinta campata sinistra della basilica. Il corpo del santo è deposto solennemente nell'arca nel giugno 1340, durante un fastoso Capitolo Generale dei Domenicani pagato da Giovanni Visconti. Tutta l'operazione è da collegarsi con il bisogno di espiare le condanne per eresia inflitte nel passato ai Visconti.



Nasce, forse in aprile, a Chambéry, Bianca di Savoia, futura moglie di Galeazzo II. E' figlia del conte Aimone e di Violante di Monferrato.





1336 

6 gennaio 

Prima Festa dei Re Magi in S. Eustorgio. La processione si snoda per la città e usa come spazio teatrale zone particolarmente d'effetto, come le colonne di S. Lorenzo.



1336 

marzo 

Azzone Visconti riesce a farsi consegnare Borgo San Donnino, bloccando così le comunicazioni tra Piacenza e il legato papale.



1336 

aprile 

Obizzo III d'Este ottiene Modena. I vicari papali, Guido e Manfredo Pio ricevono in cambio Carpi e S. Felice sul Panaro.



1336 

21 giugno 

Alleanza tra Fiorentini e Veneziani contro gli Scaligeri che miravano a conquistare tutta l'Italia Settentrionale.



1336 

luglio 

Lodrisio fugge da Milano e si rifugia a Como e poi a Verona da Mastino II della Scala.



1336 

11 agosto 

Accordo antiscaligero tra Firenze e re Roberto.



1336 

15 dicembre 

Dopo un lungo assedio iniziato ad aprile, Piacenza cade sotto la dominazione viscontea. Francesco Scotti è compensato con una grossa somma di denaro. Il papa, di fronte a quest'ultimo atto contro i domini della Chiesa, non rivolge più la parola ai Visconti. I rapporti però non si interrompono completamente, continuano per vie traverse le trattative per un accordo mentre i Visconti non si oppongono alla raccolta di fondi per la Chiesa nei loro territori.



1337 

Luchino Visconti è di nuovo podestà di Vigevano.

Taddeo Pepoli è acclamato signore di Bologna.



Viene fondato in contrada di S. Giovanni sul Muro il Luogo Pio dei Ricchi e Vecchi.





1337 

10 marzo 

Lega generale contro gli Scaligeri. I Veneziani prendono molte località del Trevigiano e assediano Treviso.



1337 

maggio 

Riunione a Cremona dei Ghibellini per scongiurare la guerra, ma nella riunione si accentua il dissidio tra gli Scaligeri e Azzone Visconti, che accusa Mastino II della Scala di aver fatto fare una corona per quando sarebbe stato re di Lombardia.



1337 

20 maggio 

Luchino Visconti è nominato comandante della Lega, ma con la sua condotta ambigua salva gli Scaligeri. L'8 ottobre prende Brescia agli Scaligeri. Azzone Visconti fa costruire il castello di Lonato.



1337 

3 agosto 

I Veneziani sottraggono Padova agli Scaligeri e vi insediano Marsilio da Carrara.



1337 

7 ottobre 

Edoardo III d'Inghilterra rivendica la corona di Francia. Inizio della guerra dei Cento Anni fra Francia e Inghilterra.



1337 

23 ottobre 

Azzone Visconti invia suoi ambasciatori - Guidolo del Calice e Alberico da Rosciate - ad Avignone per trattare una sanatoria generale riguardante i vecchi processi per eresia, le conquiste recenti e il vicariato. Anche Aicardo partecipa alle trattative che si prolungano fino ai primi mesi del 1338.



1338 

Fra' Giacomo del Galgario di Bergamo è maestro generale degli Umiliati fino al 1349, in contrasto con Guglielmo da Villa di Viboldone.



1338 

21 gennaio 

Muore Teodoro Paleologo, marchese del Monferrato.



1338 

3 dicembre 

I Veneziani prendono Treviso. Per tutto l'anno si tratta vanamente tra Firenze, Verona, Venezia e le altre signorie per arrivare alla pace.



1339 

Il papa impone agli Umiliati di riunirsi ad Alessandria per eleggere il nuovo ministro generale. Ad Alessandria risiedeva Aicardo, sotto la protezione di re Roberto.

Inizia un decennio di gravissima crisi economica, soprattutto nella capitale degli affari di allora, Firenze.



Le cavallette danneggiano gravemente i raccolti in Lombardia.





1339 

24 gennaio 

Pace tra Veneziani, Veronesi e Fiorentini. Mastino II della Scala può ora rivolgersi contro Milano, anche se indirettamente tramite Lodrisio. Luchino Visconti prende il comando dell'esercito milanese.



1339 

9 febbraio 

Lodrisio con un esercito di 3.000 cavalieri (gli stipendiari licenziati da Venezia e Verona) parte da Verona diretto a Milano. Il comandante degli stipendiari, riuniti nella Società di San Giorgio, è Raynald von Giver, detto Malaerba.



1339 

21 febbraio 

A Parabiago Lodrisio viene sconfitto. E' imprigionato a S. Colombano dove resterà fino alla morte di Giovanni Visconti (1354). La vittoria è attribuita a sant'Ambrogio visto mentre scacciava i nemici con la "scoriata". Viene edificato a Parabiago un tempio dedicato a S. Ambrogio della Vittoria dove ogni 21 febbraio dovevano recarsi i 12 di provvisione e il vicario per ringraziamento.



1339 

4 luglio 

Aicardo entra a Milano e fissa la sua residenza nella canonica di S. Ambrogio, muore il 10 agosto e viene sepolto in S. Francesco Grande. Il Capitolo elegge Giovanni Visconti suo successore.



1339 

16 agosto 

Muore Azzone Visconti, viene sepolto in S. Gottardo in Corte. Il monumento funebre viene commissionato a Giovanni di Balduccio. La vedova Caterina si risposa l'anno seguente con Raoul III di Brienne e passa poi a terze nozze con Guglielmo conte di Nemur.

Il testamento di Azzone viene spedito a Padova assieme con il notaio che l'ha redatto, per cui resta ignoto anche al papa che invano invia messi a Padova per conoscerne il contenuto. Forse è un'operazione di Giovanni e Luchino mirante ad occultare clausole favorevoli ai figli di Stefano che gli zii non volevano accettare. E' ipotizzabile anche che si volessero sottrarre alcuni benefici alla vedova.

Azzone ha una figlia naturale, Luchina, che sposerà Lucolo Zotta.



1339 

17 agosto 

Giovanni Visconti, figlio di Matteo I, diviene signore di Milano assieme al fratello Luchino.



1339 

settembre 

Giovanni II Paleologo, marchese di Monferrato, toglie Asti agli Angioini.



1339 

18 settembre 

Il papa nomina Mastino II della Scala suo vicario a Verona, Vicenza, Lucca e Parma.



1339 

23 settembre 

Rivolta popolare a Genova contro i ghibellini. Viene eletto alla carica di doge della città Simone Boccanegra. E' il primo doge, una carica ripresa da Venezia che sarà mantenuta fino al 1528.



1339 

28 ottobre 

Luchino e Giovanni Visconti inviano ad Avignone Guidolo del Calice per riprendere le trattative con il papa.



1340 

E' un anno di carestia in Lombardia.

Luchino Visconti fa iniziare i lavori a Vigevano: la Rocca Vecchia fuor del castro, la strada sopraelevata tra la Rocca Vecchia e il castro, la trasformazione del castro in castello residenziale.

Conquista Asti, Locarno e Bellinzona. Data presunta di costruzione della murata di Bellinzona.





1340 

8 febbraio 

Matteo II Visconti partecipa a Mantova ad una grande festa dove sono celebrati molti matrimoni tra Gonzaga, Malaspina, Beccaria e Scaligeri.



1340 

luglio 

Francesco Pusterla, assieme a Matteo II (forse), Galeazzo II e Bernabò, figli di Stefano Visconti, e altri nobili, congiura contro Luchino. Grazie alla denuncia di Ramengo da Casate,la congiura viene scoperta e molti congiurati uccisi. Il 20 luglio Francesco Pusterla con quattro suoi figli parte per Avignone. Il bando è del 22 luglio.

Secondo il Cantù, Margherita Pusterla per sfuggire al cugino Luchino, si rifugia nel castello dei Pusterla a Limbiate.

In seguito alla congiura, secondo il Corio, Luchino fa costruire il palazzo-fortezza di S. Giovanni in Conca e fa innalzare la Torre unita alla Porta Romana, detta la Rocchetta.

Anche Martino Aliprandi avrebbe partecipato alla congiura contro Luchino. Scoperto e arrestato, sarebbe morto negli anni quaranta. Viene sepolto nella cappella Aliprandi in S. Marco nel sarcofago posto oggi nel transetto meridionale che presenta al centro la Trinità (la colomba è andata perduta) raffigurata secondo l'iconografia del Trono di Grazia. Altre famiglie coinvolte nella congiura sono i da Casate, da Castelletto, Caimi.



1340 

1 novembre 

Fallisce a Firenze la congiura dei Bardi, che sono cacciati dalla città.



1341 

Matteo II Visconti sposa Egidiola (o Gigliola) Gonzaga, figlia di Filippino.

A Firenze falliscono a fine anno le banche degli Acciaioli, Bonaccorsi, Cocchi, Antellesi, Corsini, da Vazano,Perendoli.





1341 

gennaio 

Accordo tra Luchino Visconti e il re di Napoli contro gli Scaligeri e l'eventuale ritorno del loro alleato, Ludovico il Bavaro. Anche le altre città partecipano all'accordo che viene firmato a Napoli il 17 giugno.



1341 

7 maggio 

Guidolo del Calice, rappresentante dei Visconti ad Avignone, riceve la bolla pontificia che annulla i processi per eresia dal tempo di Azzone. Gli altri atti che formano la Reconciliatio Mediolanensium sono redatti il 15 e 16 maggio.



1341 

22 maggio 

Dal 17 al 22 maggio Parma si ribella agli Scaligeri. Azzone da Correggio prende il potere con l'aiuto del re di Napoli e di Luchino.



1341 

20 giugno 

Nella battaglia di Nogarola Mastino II della Scala è sconfitto mentre cercava di attaccare Mantova.



1341 

4 agosto 

Riunitisi a Ferrara, gli Scaligeri vendono Lucca a Firenze per 250.000 fiorini. Il 12 agosto Firenze acquista la Garfagnana. Lo stesso giorno Pisa scende in guerra per prendere Lucca firmando un'alleanza con Milano, Mantova e Parma. Le truppe pisane sono guidate da Giovanni Visconti di Oleggio.



1341 

6 agosto 

Giovanni e Luchino giurano sulla formula predisposta in maggio. Il papa Benedetto XII toglie l'interdetto a Milano dietro pagamento di 50.000 fiorini, esatti dai Visconti con una taglia. I milanesi devono dedicare due cappelle a S. Benedetto, una in S. Ambrogio e una in S. Maria Maggiore. Viene tolta la scomunica all'abate di Chiaravalle che, per festeggiare l'evento, fa iniziare la decorazione del tiburio: Assunta, Annunciazione, Sepoltura e Funerali della Vergine. I pittori risentono della maniera pisana legata a Giovanni di Balduccio. Si ipotizzano due maestri: il primo avrebbe dipinto l'Assunta, il secondo le altre tre scene.Gli affreschi vengono completati entro il 1350.

La cappella di S. Benedetto, trasferita da S. Maria Maggiore al Duomo, sarà trasformata in quella della S. Croce e di S. Benedetto il 16 luglio 1673 quando vi sarà collocata la croce processionale di S. Carlo.



1341 

2 ottobre 

Battaglia di S. Quirico tra Fiorentini e Pisani. Entrambi rivendicano la vittoria.



1341 

17 novembre 

Francesco Pusterla e due dei suoi figli vengono decapitati nella piazza del Broletto Nuovo per la congiura contro Luchino Visconti. Gli altri due figli sono risparmiati per la loro minore età. I beni dei Pusterla, stimati circa 200.000 fiorini, sono confiscati. Erano stati presi a tradimento l'8 agosto precedente a Pisa, appena sbarcati dalla nave proveniente da Avignone. Erano stati trasferiti a Milano il 25 settembre.



1341 

21 novembre 

Lega tra Firenze, Verona e Ferrara contro Pisa e i suoi alleati.



1342 

Folchino Schizzi è incaricato di recuperare i crediti (anche nel 1343). Gabardo de Comite e Ottorolo de Mercato sono i sovrastanti alle iniziative architettoniche e artistiche dell'arcivescovo Giovanni. Sono milanesi e fanno parte del Consiglio dei Novecento. Gabardo Comite vende a favore dei Visconti i beni dei ribelli di Brescia. E' la stessa persona che soprintende ai lavori per l'arca di S. Pietro Martire in S. Eustorgio. Vengono eseguiti lavori nel castello di S. Colombano e nel palazzo nuovo di Melegnano.

Galvano Fiamma raccoglie il Manipulus florum, estratti della Galvagnana e del Chronicon majus.



Luchino Visconti amplia il castello di Locarno.





1342 

24 aprile 

Nel giorno di S. Giorgio (per il calendario ambrosiano) Luchino Visconti sconfigge nei pressi di Vigevano la banda di Vione Squilletti che taglieggiava i contadini impedendo in particolare il traffico del latte che affluiva a Milano. La leggenda vuole che da allora quella località sia chiamata Morivione.

I contadini, grati al Visconti, offrono ai soldati stanchi e assetati della panera ossia panna e pane di miglio. Da allora i milanesi autentici (ormai molto pochi) usano mangiare panera e pane di miglio ogni 24 aprile.



1342 

25 aprile 

Muore Benedetto XII, gli succede (7 maggio) Clemente VI, Pierre Roger, francese. Poco prima papa Benedetto aveva confermato la permuta del vescovado di Novara con quello di Milano da parte di Giovanni Visconti dietro compenso di 50.000 fiorini: i 37.000 fiorini pagati nel 1342 corrispondevano quasi all'intero reddito annuale dell'arcivescovo.



1342 

31 maggio 

Gualtieri di Brienne, duca di Atene, è inviato dagli Angioini di Napoli per guidare l'esercito fiorentino.



1342 

6 giugno 

Caterina, figlia di Luchino Visconti e Isabella Fieschi, sposa a Firenze Bertoldo I d'Este.



1342 

6 luglio 

Lucca capitola e si consegna ai Pisani che l'assediavano dall'estate precedente.



1342 

17 luglio 

Bolla di Clemente VI che nomina Giovanni Visconti arcivescovo di Milano, trasferendolo da Novara. Non è una conferma, ma una nomina perché il papa si rifà alla riserva delle nomine ecclesiastiche milanesi stabilita da Giovanni XXII e rinnovata da Benedetto XII.



1342 

3 agosto 

Asti decide di passare sotto Milano. Il 15 agosto i delegati arrivano a Milano per la dedizione.



1342 

8 settembre 

Gualtieri di Brienne prende i pieni poteri sulla città di Firenze.



1342 

9 ottobre 

Pace tra Pisa e il duca di Atene, dittatore a Firenze.



1343 

Galeazzo II Visconti, figlio di Stefano, si reca a Gerusalemme al seguito del conte di Hainault e poi al ritorno lo segue nelle Fiandre per un anno. Secondo il Cremosano, in questa occasione Galeazzo avrebbe acquisito l'impresa con i tizzoni e i secchielli vincendo in combattimento il conte di Borbone.

Nasce Ambrogio Visconti, figlio illegittimo di Bernabò e Beltramola de' Grassi.





1343 

19 gennaio 

Muore Roberto d'Angiò, re di Napoli. Inizia la lotta per la successione tra la nipote Giovanna, figlia di Carlo, e Luigi (Ludovico) re d'Ungheria.



1343 

14 marzo 

Vengono fissati i dazi delle merci oltremontane in transito a Milano.



1343 

22 giugno 

Muore Aimone di Savoia, padre di Bianca e di Amedeo.



1343 

6 agosto 

Gualtieri di Brienne viene cacciato da Firenze.



1343 

settembre 

Nasce Orsina, figlia di Luchino Visconti e Isabella Fieschi.



1343 

settembre 

Luchino Visconti è in guerra contro Pisa per la mancata osservanza degli accordi presi nella campagna contro Firenze. Giovanni Visconti di Oleggio guida l'esercito milanese.



1344 

Nel corso dell'anno l'esercito milanese riprende ai Pisani la Lunigiana e occupa praticamente tutto il contado di Pisa.

Muore Salvarino Aliprandi, giureconsulto.

Data presunta dell'affresco con Salvarino Aliprandi che offre la cappella alla Vergine in S. Marco (secondo altri sarebbe stato dipinto intorno al 1330). La cappella Aliprandi in S. Marco (la seconda del transetto meridionale) viene fondata da Erasmo, Arnolfo e Giovannolo Aliprandi. L'autore del sarcofago di Salvarino Aliprandi, che raffigura Cristo Giudice al centro con il committente a destra e S. Giovanni Battista a sinistra, potrebbe essere il cosiddetto Maestro di Viboldone.





1344 

6 marzo 

Accanto alla chiesa di S. Babila, Zonfredo de Castano, preposito di Bollate, costruisce un oratorio in origine dedicato a S. Biagio e dal 1466 anche a S. Bernardo. Dal 1503 è conosciuto come oratorio di S. Marta per la Confraternita che vi era ospitata.



1344 

6 ottobre 

Azzo da Correggio vende Parma a Obizzo III d'Este per 70.000 fiorini (ratifica il 29 novembre).



1344 

6 dicembre 

Luchino Visconti cerca invano di catturare a tradimento Obizzo III d'Este.



1345 

Viene restituito a Giovanni Visconti il Tesoro di Monza, conservato dal papa ad Avignone.

Luchino Visconti fa costruire il castello di Carimate.



Giovanni Visconti dona ai monaci certosini un terreno di sua proprietà a Garegnano, dove edificheranno la chiesa e la certosa. E' la prima certosa istituita in Lombardia.



La nobile Simona da Casale fonda una piccola congregazione femminile che vive in comunità al modo delle beghine in una casa situata nell'attuale piazza Mentana dove sorgerà in seguito il monastero di S. Marta. Nel 1368 vi sorgerà accanto un oratorio con una piccola chiesa dedicata a S. Marta fondati da un gruppo maschile, documentato a Milano dal 1309. E' la prima Scuola dei Disciplini fondata a Milano. Nel 1497, dopo un lungo scontro con le monache che cercavano di allargarsi, l'oratorio dei disciplini di S. Marta si trasferirà in S. Maria Valle.





1345 

24 marzo 

Grande congiunzione di Giove, Marte e Saturno nell'Acquario. Verrà interpretata come un annuncio delle successive calamità, soprattutto della Morte Nera, la grande peste del 1347-48.



1345 

22 aprile 

A Gamenario le truppe del marchese di Monferrato sconfiggono il senescalco angioino. Comincia una forte pressione congiunta del marchese di Monferrato e dei Visconti per la spartizione delle città angioine nel Piemonte: Cuneo, Alba, Mondovì, Savigliano, Alessandria e Tortona.



1345 

17 maggio 

A Pietrasanta è firmata la pace tra Milano e Pisa.



1345 

luglio 

Guerra per il possesso di Parma tra i Visconti e gli Estensi senza scontri diretti. La città passerà ai Visconti l'anno successivo.



1345 

5 agosto 

Legge promulgata da Luchino Visconti che impone, a coloro che abitano nella città di cui sono cittadini o oriundi, di pagare le imposte nella città dove abitano anche se i possedimenti sono in altre città. Nella legge sono contemplati anche i casi di coloro che abitano (o passano l'inverno) in città dove non sono cittadini, ecc. Questo decreto è importante perché afferma per la prima volta l'unitarietà dei possessi viscontei che sinora erano concepiti come una costellazione di città indipendenti l'una dall'altra.



1346 

Probabilmente all'inizio di quest'anno Luchino Visconti fa esiliare i nipoti Matteo II, Galeazzo II e Bernabò con accuse di tradimento e congiura. Matteo II, imparentato con i Gonzaga, ripara vicino a Mantova, ma ritorna frequentemente a Milano (si tratta certamente di un esilio meno ferreo di quello inflitto agli altri due fratelli). Galeazzo e Bernabò si rifugiano presso Amedeo VI di Savoia a Chambéry.

Giovanni di Balduccio ricostruisce la facciata di S. Maria di Brera.



Epidemia di peste.



A Firenze falliscono i Bardi, è la catastrofe economica.





1346 

febbraio 

Grande terremoto a Milano.



1346 

13 aprile 

Elezione di Carlo IV di Lussemburgo a re dei Romani con l'appoggio di Clemente VI, in opposizione a Ludovico il Bavaro.



1346 

24 aprile 

Atto di fondazione dell'ospedale di S. Bernardo e Benedetto detto dei 7 convegni: si trova presso S. Carpoforo e appartiene al terzo ordine degli Umiliati.



1346 

11 luglio 

Carlo IV è eletto re dei Romani a Remse.



1346 

4 agosto 

Nascono due figli gemelli a Luchino Visconti: Giovanni e Luchino (sopravvive solo Luchino detto "Novello"). Alla morte di Luchino, la legittimità alla successione di Luchino Novello sarà contestata da Giovanni in seguito alle rivelazioni (probabilmente estorte) della madre Isabella Fieschi che afferma essere Galeazzo II il vero padre del bambino.



1346 

22 agosto 

Vengono compilate le Provisiones Januae con la città di Genova per incentivare il commercio di transito tra Genova e i paesi transalpini.



1346 

26 agosto 

Battaglia di Crecy: grande vittoria degli inglesi sui francesi.



1346 

10 settembre 

Matteo II Visconti è a Lonato per conto di Luchino ad accogliere Obizzo III d'Este e condurlo a Milano. A Milano Obizzo cede Parma per 70.000 fiorini.



1347 

La peste nera infuria in tutta Europa.

Vengono conclusi i lavori del castello di Vigevano.

Luchino Visconti fa costruire a Vigevano la strada coperta lunga 167 m. e larga 7 m. che collega la Rocca Vecchia con la Nuova. E' ancora percorribile ed è rimasta l'unica superstite di quelle realizzate in quegli anni anche a Milano.



Fondazione in S. Eustorgio della Scuola dei beati tre Magi (in seguito "Pio consorzio dei Magi") che dona alla chiesa il Trittico marmoreo dei Re Magi.





1347 

13 gennaio 

Tortona passa ai Milanesi, guidati da Bruzio Visconti. Pochi giorni dopo anche Alessandria si sottomette a Milano. Poi i Visconti minacciano i Savoia, già loro alleati, che intervengono nella spartizione delle città angioine.



1347 

25 marzo 

Nasce a Siena Caterina Benincasa, la futura Santa Caterina da Siena.



1347 

20 maggio 

Cola di Rienzo a Roma viene nominato tribuno del popolo e instaura un governo popolare. Manterrà la carica fino al 15 dicembre, poi vivrà un anno in semi-clandestinità tra Roma e Napoli.



1347 

16 giugno 

I Visconti prendono Alba. Il 15 e il 23 giugno i Savoia occupano Cherasco e Mondovì. In luglio prendono Cuneo e Savigliano.



1347 

19 giugno 

Il marchese di Monferrato prende Valenza.



1347 

agosto Isabella Fieschi, moglie di Luchino, va a Venezia per la festa dell'Assunta con grande seguito, sollevando scandalo in tutta Italia per il suo comportamento. L'amante sarebbe Ugolino Gonzaga.



1347 

16 agosto Patto tra Visconti, Monferrato e Saluzzo contro i Savoia per la spartizione del Piemonte angioino.



1347 

29 settembre Le truppe viscontee prendono Mondovì, occupano parte del Piemonte minacciando la Provenza.



1347 

11 ottobre Ludovico il Bavaro muore in un incidente di caccia.



1348 

Giovanni di Balduccio termina la facciata in cotto della chiesa abbaziale di S. Pietro di Viboldone degli Umiliati. Si inizia anche a decorare la chiesa con gli affreschi.

Secondo un'iscrizione, in quest'anno Giovanni di Balduccio avrebbe completato il portale di S. Maria di Brera.

Le guerre in Italia tra il 1344 e il 1348 ispirano al Petrarca la canzone All'Italia.





1348 

12 gennaio Giovanna, regina di Napoli, fugge ad Avignone sotto la minaccia di Ludovico d'Angiò, re d'Ungheria, che occupa la città per qualche mese e ritorna in maggio in Ungheria.



1348 

10 marzo I Visconti prendono Cuneo.



1348 

29 aprile Viene siglata la pace con i Savoia. Cuneo, Cherasco e Mondovì restano ai Visconti. Luchino ottiene una clausola che impone l'allontanamento dalla Savoia di Bernabò e Galeazzo II. Il 10 maggio i due fratelli vanno a Vaud dalla vedova di Azzone, Caterina, poi a Parigi da Filippo VI.



1348 

estate Peste a Firenze, si passa da 80-85 mila abitanti a 40-45 mila. Termina così il periodo di deflazione e aumenta la disponibilità pro capite di moneta.



1348 

estate Muore Giovanni Villani, probabilmente di peste. Termina in quest'anno la Nuova Cronica che inizia dalla Torre di Babele, ma descrive in modo particolareggiato solo il periodo 1265-1348. Il fratello Matteo continua la Cronica negli anni 1348-63 e Filippo, figlio di Matteo, termina l'anno 1364.



1348 

giugno Tra giugno e settembre l'esercito milanese viene allontanato da Vinadio che stava assediando. Si attenua la minaccia di un'invasione viscontea della Provenza.



1348 

9 giugno Clemente VI acquista Avignone da Giovanna I d'Angiò per la cifra irrisoria di 80.000 fiorini. Il 17 agosto Giovanna è di ritorno a Napoli.



1349 

Ultimo documento che attesta la presenza a Milano di Giovanni di Balduccio, che risiede a Porta Nuova.

L'anno 1349 viene riportato sull'affresco della Madonna fra i Santi di Viboldone. In anni vicini Giusto de' Menabuoi dipinge il Giudizio universale nella stessa chiesa.





1349 

21 gennaio (Data dell'Azario. Altre date sono il 23 e il 24.) Muore a 62 anni Luchino Visconti, viene sepolto in S. Gottardo in Corte. L'esercito guidato da Bruzio che avanzava verso Genova deve fermarsi. In marzo lascia l'impresa.



1349 

marzo L'arcivescovo Giovanni Visconti richiama a Milano Matteo II, Galeazzo II e Bernabò. Bernabò deve stabilirsi a Porta Ticinese nel palazzo presso S. Giorgio, Galeazzo nella Orientale, a S. Pietro all'Orto.

L'arcivescovo ottiene un privilegio che gli consente di conferire determinati benefici a favore dei propri famigliari e servitori a prescindere dall'eventuale riserva pontificia gravante sui benefici stessi.





1349 

28 aprile Isabella, moglie di Luchino Visconti, dichiara pubblicamente che i suoi figli - Luchino e Orsina - non sono figli di Luchino, ma del nipote Galeazzo II. I figli illegittimi di Luchino - Bruzio e Borso - fuggono, Forestino è incarcerato.



1349 

19 settembre Giovanni Visconti fa edificare l'abbazia certosina di S. Maria domus Agnus Dei o di S. Ambrogio di Garegnano. La chiesa viene consacrata nel 1367.



1349 

ottobre Papa Clemente VI dichiara eretici i flagellanti perché li ritiene una setta. Vengono proibiti i cortei in tutta Europa.



1349 

22 ottobre Dopo aver risolto i conflitti con Giovanni II Paleologo, Giovanni Visconti stipula una lega sabaudo-viscontea. Tra le condizioni probabilmente è previsto il matrimonio tra Galeazzo II e Bianca di Savoia.



1350 

Presumibilmente in quest'anno (e comunque dopo il 1344) muore Galvano Fiamma.

Soggiorna a Milano negli anni '50 il poeta ferrarese Antonio de' Beccari.



Viene scolpita l'Arca di S. Agostino per la chiesa di S. Pietro in Ciel d'Oro a Pavia.



Anno di giubileo proclamato da Clemente VI con la bolla Unigenitus del 23 gennaio 1343. Mutuando un concetto dagli scolastici duecenteschi, Clemente dichiara che Cristo, la Vergine, i santi e i martiri hanno accumulato, nel corso della vita, più meriti di quelli di cui avevano bisogno. L'eccedenza veniva raccolta in un "tesoro dei meriti" controllato dal papa, che, come vicario di Pietro, deteneva la chiave dello scrigno.





1350 

28 gennaio E' siglata a Milano la pace con Mastino II della Scala, Estensi e Gonzaga. Matteo II Visconti, non si sa per quale motivo, risulta di nuovo in esilio almeno fino al 1352.



1350 

26 maggio Viene fissato a Milano il matrimonio tra Bianca di Savoia e Galeazzo II Visconti.



1350 

6 luglio Astorgio di Durafort, nipote del papa e rettore delle Marche e della Romagna, imprigiona a tradimento Giovanni Pepoli nel campo di Solarolo. Questi però riesce a liberarsi pagando un riscatto agli stipendiari che lo custodivano e ritorna a Bologna il 29 agosto.



1350 

22 agosto Muore Filippo VI. Sale sul trono francese Giovanni II di Valois detto il Buono.



1350 

27 settembre Bernabò Visconti sposa a Verona Beatrice (Regina) della Scala, figlia di Mastino II, con la quale era promesso dal 1345. Il giorno successivo Galeazzo II Visconti sposa a Rivoli Bianca di Savoia. Ai primi di ottobre le due coppie arrivano a Milano.



1350 

16 ottobre Dopo varie lotte con il conte Astorgio di Durafort inviato dal papa a riconquistare la Romagna, Giacomo e Giovanni Pepoli vendono Bologna a Giovanni Visconti per 178.500 fiorini d'oro.



1350 

23 ottobre Galeazzo II Visconti entra a Bologna con un esercito e prende possesso della città per conto dello zio Giovanni, proclamato signore il giorno 25.



1350 

20 novembre In risposta all'occupazione di Bologna, Clemente VI istituisce contro Giovanni Visconti un processo per empietà. In seguito a questo procedimento avranno luogo i noti episodi della messa nella cattedrale celebrata con la croce e la spada e quello dello stratagemma di Giovanni per evitare la convocazione ad Avignone, decretata entro il 20 gennaio 1351.



1350 

22 novembre Cangrande II della Scala sposa Elisabetta, figlia di Ludovico il Bavaro.



1350 

29 dicembre Bernabò Visconti sostituisce a Bologna Galeazzo II ammalato. 
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Cronologia di Milano dal 1351 al 1375



a cura di Maria Grazia Tolfo e Paolo Colussi



1351 

28 gennaio 

Bernabò Visconti assolda un esercito e assedia Astorgio ad Imola.



1351 

4 febbraio 

Giovanni Visconti e i Pepoli sono scomunicati per i fatti di Bologna. Interdetto su Milano, che non provoca però gravi disfunzioni nella chiesa.



1351 

marzo 

Vengono modificati gli Statuti comunali del 1330. La famiglia Panigarola inizia la sua lunga carriera di gestore dell'ufficio degli Statuti.



1351 

aprile 

Giovanni Visconti di Oleggio è nominato Capitano del Popolo a Bologna.



1351 

3 giugno 

Muore Mastino II della Scala. Gli succedono Cangrande II e Cansignorio.



1351 

luglio 

Giovanni Visconti di Oleggio dichiara guerra a Firenze. Assedia Pistoia e poi Prato, ma senza successo. Torna a Bologna il 19 ottobre. La guerra si protrarrà fino al 1353.



1351 

21 luglio 

Su iniziativa di Bianca di Savoia è posta la prima pietra del ponte coperto di Pavia.



1351 

agosto 

Nasce Verde Visconti, figlia legittima di Bernabò. Prende il nome dalla zia materna.



1351 

24 settembre 

Delegazione milanese al papa per accordarsi su Bologna.



1351 

16 ottobre 

Nasce a Milano Gian Galeazzo Visconti.



1351 

1 novembre 

Nasce Leopoldo III d'Asburgo, che sposerà Verde Visconti.



1352 

Nascono intorno a quest'anno Maria, figlia di Galeazzo II Visconti, e Taddea, figlia di Bernabò.

Disposizione dell'arcivescovo Giovanni Visconti sulla condotta e l'abbigliamento del clero.





1352 

20 marzo 

Muore Obizzo III d'Este. Gli succede il figlio Aldobrandino III.



1352 

primavera 

Nuova offensiva viscontea contro Firenze, che il papa fermerà a fine luglio. Luchino Dal Verme ha il suo primo importante incarico militare dai Visconti.



1352 

27 aprile 

Bolla papale che assolve Giovanni Visconti dall'accusa di empietà. Questi però deve riconsegnare formalmente Bologna al papa restando tuttavia Legato pontificio di quella città per 12 anni.



1352 

30 aprile 

Firenze si accorda con Carlo IV contro Milano. Le trattative però si protraggono a lungo.



1352 

6 dicembre 

Muore papa Clemente VI.



1352 

18 dicembre 

Viene eletto papa Stefano Aubert, Innocenzo VI, francese. Sarà un avversario dei Visconti molto più duro del papa precedente.



1353 

Data probabile di nascita di Bernarda, figlia illegittima di Bernabò Visconti e Giovannola di Montebretto.

L'arcivescovo Giovanni vieta le lettere di raccomandazione per l'assunzione negli uffici pubblici.





1353 

3 marzo 

Giovanni Visconti nel suo testamento dona vasti possessi agli ospedali Nuovo, del Brolo, di S. Ambrogio, tutti amministrati dagli Agostiniani. Assegna dei legati anche agli altri ospedali, a S. Eustorgio e alla chiesa dei SS. Cosma e Damiano al Monforte, tenuta dai basiliani.



1353 

31 marzo 

Pace di Sarzana che stabilisce le zone di influenza di Milano e Firenze.



1353 

11 aprile 

Crolla il campanile di Santa Maria jemale ripristinato da Azzone Visconti. Viene danneggiata la facciata della chiesa che verrà poco dopo ricostruita.



1353 

maggio 

Tra maggio e agosto Francesco Petrarca lascia Avignone per giungere a Milano, invitato dall'arcivescovo Giovanni Visconti. Abita da principio di fronte a S. Ambrogio, nel 1359 si trasferisce vicino a S. Simpliciano in una casa meno rumorosa. D'estate risiede vicino alla Certosa di Garegnano e poi sull'Adda a Pagazzano. In questi anni rivede e completa il Secretum, scritto poco prima ad Avignone. Riordina le Rime volgari, le Epistole metriche e le Familiari. Inizia il De remediis utriusque fortune e i Trionfi. Lascia Milano nel 1361.



1353 

30 giugno 

Il cardinale spagnolo Gil (Egidio) de Albornoz è creato legato in Italia e vicario generale negli Stati della Chiesa. In settembre visita Milano.



1353 

10 ottobre 

Sconfitti ad Alghero il 27 agosto da Veneziani e Catalani, i Genovesi offrono la città ai Visconti. In novembre Venezia espelle i mercanti milanesi dalla città e Milano espelle i Veneziani.



1353 

novembre 

Nasce Marco, primogenito legittimo di Bernabò Visconti. Il Petrarca, padrino al battesimo, suggerisce il nome che ricorda Cicerone.



1353 

18 dicembre 

Dal 15 al 18 dicembre si forma a Venezia una Lega antiviscontea comprendente Scaligeri, Carraresi ed Estensi.



1354 

Nasce Violante, figlia di Galeazzo II Visconti.

Probabilmente in questo stesso anno nasce Antonia, figlia legittima di Bernabò Visconti.

Giovanni Visconti fa costruire il castello di Urgnano.





1354 

15 febbraio 

Lega antiviscontea tra Firenze, Perugia e Siena.



1354 

17 febbraio 

Approfittando dell'assenza di Cangrande II, il fratello bastardo Frignano si fa proclamare signore di Verona appoggiato dai Gonzaga. La rivolta termina il 25 febbraio con il ritorno di Cangrande. Frignano è ucciso e i Gonzaga sono imprigionati.



1354 

13 marzo 

Nuova Lega veneziana. Questa volta gli Scaligeri non vi partecipano forse perché Bernabò Visconti non aveva voluto intervenire a favore di Frignano. Venezia convince Cangrande II a liberare i Gonzaga.



1354 

19 marzo 

Luchino Dal Verme e i suoi fratelli sono banditi da Verona per aver preso parte alla congiura contro Cangrande II e i loro beni sono confiscati. Si trasferiscono a Milano mettendosi al servizio dei Visconti.



1354 

30 aprile 

Nuova Lega antiviscontea alla quale partecipano anche i Gonzaga e gli Scaligeri. Francesco da Carrara è nominato capitano generale. Si invita Carlo IV a scendere in Italia. In maggio e giugno Milano per rappresaglia assedia Modena occupando tutto il contado. L'esercito della Lega si aggira nel bolognese, poi fa scorrerie attorno a Cremona e Brescia.

In giugno, la flotta di Genova e Milano sconfigge i Veneziani a Parenzo.





1354 

30 aprile 

Lega antiviscontea tra il papa e Firenze.



1354 

11 giugno 

Martino Cappello lascia case, fondi e poderi che possedeva sotto la parrocchia di S. Carpoforo ai Carmelitani per fabbricare la nuova chiesa e il convento del Carmine.



1354 

1 agosto 

Cola di Rienzo è nominato senatore dal cardinale Albornoz. Rientra a Roma, dove dirige la città in nome del papa. Il vero obiettivo è di realizzare l'unità d'Italia sotto la bandiera del popolo romano, al quale spettava di diritto l'elezione imperiale.



1354 

6 agosto 

Il bailo, ambasciatore veneziano a Costantinopoli, informa il doge Andrea Dandolo che i Bizantini, minacciati dai Turchi e Genovesi, sono pronti a sottomettersi a chiunque.



1354 

16 agosto 

Bergamo de Ferrari fonda la chiesa di S. Maria della Natività o della Consolazione detta della Stella in Borgo Limido (oggi via Corridoni).



1354 

5 ottobre 

Muore a 63 anni Giovanni Visconti, viene sepolto nella stessa arca di Ottone, oggi in Duomo. Il 7 ottobre Petrarca pronuncia l'elogio funebre.



1354 

8 ottobre 

Cola di Rienzo è ucciso in un tumulto popolare.



1354 

11 ottobre 

Il dominio di Milano viene diviso tra i nipoti di Giovanni (figli di Stefano Visconti) Matteo II, Galeazzo II e Bernabò. Il Petrarca pronuncia il discorso introduttivo della cerimonia e deve dosare i tempi del sermone sulla base dei calcoli dell'astrologo che ha stabilito l'esatto momento fausto per la consegna dei bastoni del comando ai fratelli.

Bernabò fa costruire il castello di Somaglia e amplia quello di Melegnano.





1354 

14 ottobre 

L'imperatore Carlo IV arriva a Udine con pochi armati. Il 4 novembre è a Padova e il 7 è a Mantova. Non intende combattere contro Milano perché vuole essere incoronato. Da principio ci si accorda per una incoronazione a Monza. Quando però il marchese del Monferrato offre S. Michele a Pavia i Visconti acconsentono ad una incoronazione in S. Ambrogio.



1354 

29 ottobre 

Viene nominato arcivescovo di Milano Roberto Visconti di Pogliano, parente collaterale di Giovanni, già titolare di alcuni benefici come la prevostura di Brivio e l'arcipretura della chiesa metropolitana di Milano.



1354 

20 dicembre 

Carlo IV, durante il suo soggiorno a Mantova, sigilla i tre diplomi di vicariato imperiale ai fratelli per i domini particolari di ciascuno. Il 31 dicembre parte da Mantova.



1355 

Tra il 1355 e il 1360 viene ipotizzato l'anno di nascita di Giovannino de Grassi.

Bernabò Visconti fa costruire la cittadella di Bergamo.



Data probabile di nascita di Antonia, figlia legittima di Bernabò Visconti.





1355 

6 gennaio 

Carlo IV viene incoronato in S. Ambrogio con la corona ferrea dall'arcivescovo Roberto Visconti. (Secondo alcuni invece dal patriarca di Aquileia o dal vescovo di Bergamo perché Roberto sarà consacrato in aprile.) I Visconti gli donano 200.000 fiorini, 150.000 per il vicariato e 50.000 in regalo. Parte il 12 gennaio per Pisa dove si ferma due mesi.



1355 

29 gennaio 

Muore Lanfranco Settala, confessore di Giovanni Visconti. Viene scolpito il sarcofago in S. Marco, opera della scuola di Giovanni di Balduccio. In origine il sarcofago era nel coro, nel 1700 è spostato nella parete occidentale del transetto e poi nel 1956 sulla parete di fondo del transetto.



1355 

4 aprile 

Marino Faliero consiglia Venezia di annettersi l'impero bizantino.



1355 

5 aprile 

Carlo IV viene incoronato imperatore a Roma. Il 6 maggio è di ritorno a Pisa.



1355 

17 aprile 

Poco prima dello scadere della tregua tra la Lega e i Visconti, Giovanni Visconti di Oleggio si ribella ai Visconti e il 20 aprile si fa proclamare signore di Bologna. C'era da tempo un odio profondo tra Matteo II e Giovanni Visconti di Oleggio.



1355 

17 aprile 

Il doge Marino Faliero è giustiziato sotto l'accusa di congiura antiaristocratica. L'insurrezione era stata prevista per il giorno 15 aprile.



1355 

8 maggio 

L'8 e il 15 maggio Carlo IV invia ai Visconti nuovi diplomi di vicariato imperiale. I Visconti temevano che i precedenti non fossero pienamente validi perché Carlo non era stato ancora incoronato a Roma.



1355 

1 giugno 

Pace tra Venezia e Genova (e Milano). Gli alleati di Venezia non vogliono però aderire alla pace con i Visconti.



1355 

3 giugno 

L'imperatore concede il vicariato imperiale su Pavia a Giovanni II Paleologo e al cugino Ottone di Brunswick per ringraziarli dell'assistenza prestata durante il viaggio a Roma. I Beccaria sono contenti di sfuggire alla forte pressione viscontea. Subito dopo l'imperatore attraversa di corsa la Lombardia e torna in Germania.



1355 

agosto 

Bernabò Visconti cerca con il suo esercito di riprendere Bologna senza riuscirci.



1355 

settembre 

Amedeo VI sposa per procura Bona di Borbone, che a dicembre si trasferisce in Savoia.



1355 

26 settembre 

Matteo II Visconti muore improvvisamente nel suo castello di Saronno "per sfrenata lussuria" (secondo il testamento della madre invece la morte fu "affrettata" dai fratelli) ed è sepolto a S. Eustorgio. Galeazzo II ottiene la parte occidentale della Lombardia, Bernabò la parte orientale. Rispetto a Milano, Bernabò ottiene le porte Romana, Tonsa, Orientale e Nuova. Galeazzo II le porte Comasina, Vercellina, Giovia e Ticinese. A Caterina e Andreina, figlie di Matteo, i fratelli non riconoscono alcun diritto alla successione.



1355 

30 ottobre 

Nuova Lega contro Milano comprendente il marchese di Monferrato. Solo Cangrande II non vi aderisce.



1355 

2 dicembre 

Bernabò e Giovanni Visconti di Oleggio raggiungono un accordo, che prevede una precaria condivisione del potere su Bologna.



1355 

15 dicembre 

Il marchese di Monferrato sfida Galeazzo II Visconti dichiarando guerra a Milano.



1355 

15 dicembre 

L'imperatore Giovanni V Paleologo offre al papa Innocenzo VI suo figlio Manuele in cambio dell'appoggio contro i Turchi.



1355 

19 dicembre 

Si parla di una demolizione di S. Giovanni alle fonti vicino a S. Tecla. Pochi giorni prima, il 5 dicembre un altro documento dice che l'arcivescovo Roberto Visconti pone la prima pietra di S. Giovanni alle fonti. Forse in seguito al crollo del campanile si decide una nuova piazza e si sposta il battistero dov'era la torre crollata demolendo quello antico.



1355 

20 dicembre 

Muore re Stefano Dusan di Serbia ed esplode la "questione balcanica".



1356 

Muore Egidiola (o Giliola) Gonzaga, vedova di Matteo II. Lascia le figlie Caterina, Ursina e Andreina.

Ambasceria del Petrarca a Praga presso l'imperatore Carlo IV per conto dei Visconti.





1356 

4 gennaio 

Carlo IV promulga la Bolla d'Oro che stabilisce le modalità di elezione dell'imperatore.



1356 

23 gennaio 

Il marchese di Monferrato occupa Asti, poi il 4 febbraio prende Alba e il 15 Cuneo. Anche Mondovì e Chieri sono tolte ai Visconti.



1356 

10 febbraio 

A Bologna Giovanni Visconti di Oleggio passa con i nemici dei Visconti.



1356 

aprile 

Galeazzo II Visconti assedia Pavia e attacca il Monferrato.



1356 

28 maggio 

Il popolo pavese, guidato dal frate Jacopo Bussolari, compie una sortita e infligge una sonora sconfitta all'esercito di Galeazzo II Visconti.



1356 

giugno 

Filippo di Taranto, vicario della regina Giovanna in Piemonte, approfitta del crollo visconteo per ricostruire un piccolo dominio angioino comprendente Mondovì, Morozzo, Cuneo e Cherasco.



1356 

giugno 

Ludovico d'Angiò, re d'Ungheria, in guerra contro Venezia per la questione balcanica, entra in Friuli con il suo esercito. Il 13 luglio pone l'assedio a Treviso.



1356 

27 giugno 

Lega tra Galeazzo II Visconti e Giacomo di Savoia Acaia contro i marchesi del Monferrato e di Saluzzo.



1356 

25 luglio 

Carlo IV nomina il vescovo di Augusta capitano generale in Italia.



1356 

agosto 

Alla fine di agosto Bernabò Visconti è sconfitto dalla Lega mentre assedia Castelleone.



1356 

19 settembre 

Alla battaglia di Poitiers gli Inglesi fanno prigioniero il re di Francia Giovanni II il Buono.



1356 

4 ottobre 

Il vicario imperiale Markward (Marcovaldo) von Raudeck cita in giudizio Galeazzo II e Bernabò Visconti per offese all'imperatore. Poi marcia su Milano. Durante i disordini provocati dalle truppe imperiali, Isabella Fieschi con i figli riesce a fuggire da Milano e si rifugia a Genova. Luchino Novello sarà da allora sempre perseguitato dai cugini e vivrà tra Venezia e il Friuli.



1356 

9 novembre 

Il marchese di Monferrato prende Novara. Resiste solo il castello.



1356 

12 novembre 

Nella battaglia di Casorate Primo vengono sconfitte le truppe imperiali. Il vicario imperiale Markward (Marcovaldo) von Raudeck è fatto prigioniero. Le truppe di Bernabò sono comandate dal vecchio Lodrisio Visconti, quelle di Galeazzo II da Pandolfo Malatesta.



1356 

14 novembre 

Genova insorge contro i Visconti. Viene proclamata la Repubblica che rielegge doge Simone Boccanegra.



1357 

Galeazzo II Visconti dona a Bianca di Savoia il castello di Coazzano (Vernate).



1357 

21 gennaio 

Il castello di Novara si arrende al marchese di Monferrato.



1357 

marzo 

Jacopo Bussolari, istigato dal marchese di Monferrato, incita il popolo contro i Beccaria che sono cacciati dalla città.



1357 

primavera 

Il papa si riavvicina a Bernabò Visconti che è autorizzato a intervenire a Bologna. Bernabò cerca inutilmente di prendere Reggio e Mantova.



1357 

aprile 

Il cardinale Gil (Egidio) de Albornoz promulga a Fano le Constitutiones Aegidianae, codice di leggi che rimarrà in vigore fino al 1816.



1357 

5 aprile 

Il mercante Guglielmo Soliberti (o Saliverti) detto "il Nero" fonda il Luogo Pio Pagnottella o della Michetta nella sua casa di Porta Vercellina, nell'attuale corso Magenta.



1357 

25 maggio 

Giovanni II il Buono viene trasferito in Inghilterra come ostaggio.



1357 

20 luglio 

Rodolfo IV d'Asburgo succede al padre. Manifesta la sua intenzione di essere creato re di Lombardia.



1357 

29 agosto 

E' collocato solennemente nel Duomo di Monza il Paliotto d'oro, iniziato nel 1350 dall'orafo milanese Borgino dal Pozzo.



1357 

novembre 

Il Conte Lando (Corrado di Landau), comandante dell'esercito della Lega, saccheggia i dintorni di Milano.



1358 

Galeazzo II Visconti fa costruire il primo nucleo del Castello di Porta Giovia corrispondente all'attuale Rocchetta. I lavori durano fino al 1368. E' demolita la chiesa di S. Protaso intus e al suo posto è collocata una colonna che ricordava il posto dov'era stato decapitato il santo.

Bernabò inizia a costruire la Rocca di Porta Romana e una fortezza sulla Porta Nuova.





1358 

6 aprile 

Si apre a Milano la conferenza per la pace. Partecipano tutti gli Stati italiani comprese Venezia e la Savoia.



1358 

8 giugno 

A Milano in Sant'Ambrogio si firma la pace che ripristina le condizioni precedenti al conflitto con gli imperiali. Novara e Alba tornano ai Visconti, Asti resta al marchese di Monferrato, come Pavia, ma di fatto si autorizza la conquista di quest'ultima da parte dei Visconti. Bologna resta in sospeso.



1358 

18 giugno 

Galeazzo II Visconti torna in possesso di Novara dopo la breve parentesi della dominazione monferrina e indice una grande assemblea cittadina durante la quale il Petrarca pronuncia un discorso ai Novaresi.



1358 

19 giugno 

Nasce Ludovico, figlio legittimo di Bernabò Visconti.



1358 

22 agosto 

Si forma a Milano una Lega contro le Compagnie straniere, soprattutto i tedeschi comandati dal Conte Lando.



1358 

1 ottobre 

Grandi festeggiamenti e tornei per il battesimo di Ludovico, figlio di Bernabò Visconti, e le nozze di Caterina, figlia di Matteo II con Ugolino Gonzaga. Marco, primogenito di Bernabò, viene promesso a una figlia di Francesco da Carrara, signore di Padova.



1359 

Fallisce a Milano il banco Amiconi, che aveva sostenuto la tesoreria viscontea all'epoca dell'arcivescovo Giovanni Visconti.

Secondo il Corio, Bernabò Visconti fonda in quest'anno l'ospedale di S. Giacomo dei Pellegrini a Porta Vercellina in parrocchia di S. Maria alla Porta all'incrocio tra l'attuale corso Magenta con via S. Giovanni sul Muro. Comprende una schola intitolata a S. Giacomo di Compostela. Scopo della nuova istituzione è l'assistenza ai pellegrini in viaggio per il santuario galiziano, ma non è esclusa la cura ai poveri della città. Il Morigia dice invece che è stato fondato da Galeazzo II nel 1362.





1359 

marzo 

Giovanni Boccaccio arriva a Milano per incontrarsi con il Petrarca. Soggiorna in città per un mese.



1359 

1 marzo 

Con atti dell'1, del 10 e del 23 marzo, Bernabò Visconti dona cospicui fondi agli ospedali di S. Caterina in Brolo, del Brolo, di S. Ambrogio e di S. Antonio. L'ospedale di S. Caterina è trasformato in Luogo Pio.



1359 

23 marzo 

Bernabò Visconti assegna un livello annuo ai carcerati della Malastalla per provvedersi di pane. Secondo alcuni autori antichi (Torre, Ripamonti) il carcere sarebbe stato costruito da Bernabò, ma altre fonti lo fanno risalire al 1168.



1359 

aprile 

Assedio di Pavia da parte dei Visconti. I pavesi resistono incoraggiati da fra' Iacopo Bussolari, che organizza una repubblica sul modello di Cola di Rienzo. Il marchese di Monferrato, per difendere Pavia, chiama in aiuto la compagnia del Conte Lando, ma questo atto mobilita con i Visconti tutti coloro che avevano partecipato al patto del 22 agosto 1358.



1359 

4 luglio 

L'Albornoz, legato papale, tornato in Italia nell'ottobre 1358, entra a Forlì ottenendo la consegna della città al papa.



1359 

27 agosto 

Muore Valentina Doria. Bonino da Campione riceve l'incarico di sistemare la Tomba di Stefano Visconti in S. Eustorgio inserendovi la moglie Valentina.

In questo stesso anno nasce probabilmente Valentina, figlia di Bernabò, che prende il nome dalla nonna.



1359 

10 ottobre 

Alla morte di Ugo IV, sale sul trono di Cipro Pietro I Lusignano, interprete dello spirito della cavalleria, crudele con i nemici.



1359 

novembre 

Nasce Carlo, figlio di Bernabò Visconti.



1359 

3 novembre 

Petrarca lascia la casa accanto a S. Ambrogio e va ad abitare accanto al monastero di S. Simpliciano.



1359 

13 novembre 

Pavia si arrende dopo sei mesi di assedio. Il giorno 15 entra in città Protaso Caimi a capo dell'esercito milanese.



1359 

7 dicembre 

Bernabò Visconti, sempre intenzionato a togliere Bologna a Giovanni Visconti di Oleggio, prende Crevalcuore e occupa il contado bolognese. L'Oleggio tratta con il legato papale le possibili forme di appoggio contro Bernabò.



1359 

14 dicembre 

Cansignorio della Scala assassina il fratello Cangrande II e si impadronisce del governo della città.



1360 

A Vigevano, Bianca di Savoia fa costruire la falconiera.

Bernabò Visconti trasforma il castello di Pizzighettone.





1360 

18 gennaio 

Muore Ludovico Gonzaga, il figlio Guido diventa capitano di Mantova.



1360 

17 marzo 

L'Albornoz prende possesso di Bologna in accordo con Giovanni Visconti di Oleggio che parte l'1 aprile per Fermo. Bernabò ora se vuole Bologna deve scontrarsi direttamente con il papa.



1360 

8 maggio 

Pace di Brétigny tra Inghilterra e Francia che assegna agli inglesi il nord della Francia. Giovanni II il Buono deve versare entro ottobre la prima rata del suo riscatto (600.000 scudi).



1360 

giugno 

Delegazione in Francia per trattare le nozze di Gian Galeazzo Visconti con la figlia del re Isabella di Valois. Il Petrarca pronuncia il discorso ufficiale. Milano paga 300.000 scudi che il re Giovanni II deve versare al re d'Inghilterra. Gian Galeazzo riceve il titolo di conte di Sommières che verrà scambiato nell'aprile 1361 con quello di Virtù (Vertus).



1360 

agosto 

Il papa accusa Bernabò di eresia. Negli atti del processo è riportata la famosa frase che Bernabò avrebbe pronunciato nei confronti dell'arcivescovo Roberto Visconti che un giorno non avrebbe seguito i suoi ordini: "Nescis, pultrone, quod ego sum papa et imperator ac dominus in omnibus terris meis, et quod nec imperatore, immodo nec Deus, posset in terris meis facere nisi quod vellem nec intendo quod faciat?"



1360 

ottobre 

(ottobre-novembre) Regina della Scala impone al marito Bernabò Visconti l'annullamento del fidanzamento tra il primogenito Marco e una figlia di Francesco da Carrara. Il padovano annulla il trattato di pace e apre le sue terre al passaggio di 5.000 ungheresi ingaggiati dall'Albornoz per la difesa di Bologna.



1360 

ottobre 

Il cardinale Albornoz acquista Bologna per conto del papa.



1360 

8 ottobre 

Arrivo a Milano di Isabella di Valois.



1360 

24 ottobre 

Pace di Calais tra Francia e Inghilterra.



1360 

fine 

Data probabile di nascita di Caterina, figlia legittima di Bernabò Visconti e futura moglie di Gian Galeazzo.



1361 

Bernabò Visconti fa fortificare il palazzo di S. Giovanni in Conca e fa costruire nella chiesa omonima molti sepolcri.



1361 

27 marzo 

Galeazzo II inizia i lavori del Castello di Pavia, che viene terminato in cinque anni. Nel Castello viene creata anche la biblioteca dei Visconti. Si studia un canale di irrigazione da Milano al parco del castello che è avviato nel 1365. E' la prima traccia del futuro naviglio pavese.



1361 

13 aprile 

L'imperatore emette il diploma con il quale viene creato lo "Studio generale" di Pavia comprendente il diritto canonico, il diritto civile, medicina, fisica e logica. Lo Studio entra in funzione nel 1370, mentre cessa l'attività dello Studio milanese di S. Eustorgio.



1361 

11 maggio 

(data probabile) Bernabò Visconti riceve la scomunica papale come eretico. Episodio dei due abati benedettini a Ponte Lambro costretti da Bernabò a scegliere se ingoiare la bolla papale o essere gettati nel fiume (Fametis aut sititis?). Secondo la tradizione uno dei due abati era Guillaume de Grimoud, il futuro papa Urbano V.



1361 

29 maggio 

Carlo IV, schierato con il papa, emette un decreto di condanna di Bernabò Visconti, vicario imperiale.



1361 

giugno 

La Compagnia Bianca dell'inglese Albert Sterz, per conto del papa e del marchese di Monferrato, scende in Piemonte devastando le campagne.

Peste a Milano fino al tardo autunno. Si parla di 77.000 morti. Francesco Petrarca lascia Milano per Padova. Dal 1363 al 1369 torna quasi ogni estate a Pavia, ospite di Galeazzo II Visconti.





1361 

15 luglio 

Ad opera di un gruppo di nobili, viene avviata la costruzione della chiesa di S. Maria Vergine e S. Giovanni Battista fuori Porta Nuova.



1361 

29 luglio 

L'esercito di Bernabò Visconti è sconfitto a San Ruffillo dalle truppe del legato guidate da Galeotto Malatesta. E' una gravissima disfatta con centinaia di morti e prigionieri e la perdita del tesoro dell'esercito.



1361 

8 agosto 

Muore, probabilmente di peste, l'arcivescovo Roberto Visconti. Secondo alcuni a Milano, per altri nel suo castello di Legnano.



1361 

23 agosto 

Il papa nomina arcivescovo Guglielmo Pusterla, che risiede sempre ad Avignone. Governa la diocesi avvalendosi di alcuni vicari generali tra cui il nipote Tommaso. E' cappellano pontificio, titolare di alcuni benefici della diocesi tra cui un canonicato e il cimiliarcato del Duomo di Milano e l'arcipretura di Monza.



1361 

2 novembre 

Muore (2 o 3 novembre) Aldobrandino III d'Este senza discendenti. Ferrara e Modena passano sotto il governo congiunto del fratello Niccolò II e del fratellastro Alberto.



1361 

5 dicembre 

Tregua tra Bernabò Visconti e l'Albornoz. Si avviano trattative per Bologna che non avranno esito.



1361 

26 dicembre 

Alleanza tra Galeazzo II Visconti e i Savoia contro il Monferrato e la compagnia inglese.



1362 

Invasione di cavallette.

Probabile data di nascita di Agnese, figlia legittima di Bernabò Visconti.



Costruzione di S. Maria della Canonica a Porta Nuova.





1362 

aprile 

Muore Maria, figlia di Galeazzo II Visconti, che doveva sposare il marchese di Monferrato portando in dote Asti e risolvendo così la questione relativa al possesso di quella città.



1362 

16 aprile 

Seconda coalizione antiviscontea promossa dall'Albornoz. Partecipano alla Lega gli Scaligeri, gli Estensi, i Gonzaga e i Carraresi. A suggello del patto, Verde della Scala, sorella di Cansignorio, sposa Niccolò II d'Este.



1362 

agosto 

Giovanni II il Buono, parte da Parigi per Lione. Pur essendo prigioniero degli Inglesi, aveva ottenuto il permesso di compiere un viaggio in Francia per preparare la crociata.



1362 

12 settembre 

Muore Innocenzo VI, viene eletto papa (28 settembre) Urbano V, Guillaume de Grimoud, francese. E' consacrato ad Avignone il 6 novembre.



1362 

14 ottobre 

Ugolino Gonzaga viene assassinato dai fratelli. Questo fatto crea le premesse per lo scontro tra Mantova e Bernabò. La moglie Caterina Visconti si rifugia a Milano.



1362 

novembre 

Data apposta al termine della cronaca (Chronicon de Gestis Principum Vicecomitum) di Pietro Azario, che inizia dal 1250. Alcuni fatti, aggiunti in seguito, arrivano fino al 1364. L'opera ci è giunta grazie ad una trascrizione quasi contemporanea che è conservata all'Ambrosiana (codice D 269 inf.) ed è stata pubblicata dal Muratori nel 1729 (RIS, tomo XVI, parte IV).



1362 

16 novembre 

Giovanni II il Buono arriva ad Avignone dove si ferma fino a maggio.



1362 

17 dicembre 

Gli ambasciatori di Bernabò Visconti cercano un accordo con il papa per Bologna con la mediazione di Giovanni II il Buono.



1363 

Intorno a questa data nasce Donnina, figlia di Bernabò Visconti e di Donnina dei Porri.

Data presunta dell'esecuzione della statua equestre di Bernabò Visconti di Bonino da Campione, collocata originariamente nella chiesa di S. Giovanni in Conca, oggi al Castello.



Bernabò Visconti estirpa la delinquenza che a Milano si era sempre più aggravata.



Giusto de' Menabuoi dipinge il Polittico Terzaghi per suor Isotta Terzago, smembrato tra varie collezioni private.



Ambrogio Birago fa costruire a Solaro l'oratorio dedicato a S. Ambrogio e S. Caterina.





1363 

4 gennaio 

Scorreria nel milanese degli Inglesi mercenari assoldati dal marchese di Monferrato contro Milano per la questione di Asti. Vengono catturati molti signori il cui riscatto frutta circa 100.000 fiorini.



1363 

22 gennaio 

Arriva a Milano per promuovere la crociata contro i Turchi Pietro I da Lusignano, re di Cipro. Era sbarcato a Venezia nel dicembre dell'anno precedente. Bernabò Visconti gli promette in sposa la figlia Valenza o Valentina. In marzo va ad Avignone.



1363 

4 marzo 

Essendo scaduta l'ultima proroga per presentarsi ad Avignone, Urbano V proclama Bernabò Visconti eretico, scismatico, maledetto dalla Chiesa e lo priva di tutti i suoi diritti. La condanna è estesa anche ai suoi figli.



1363 

14 marzo 

Muore a Genova il vecchio doge Simone Boccanegra. Secondo la tradizione, sarebbe stato avvelenato durante un banchetto in onore del re di Cipro. Con l'elezione del doge Gabriello Adorno ricomincia la lotta tra le fazioni.



1363 

29 marzo 

Urbano V bandisce la Crociata contro i Turchi. Doveva essere guidata da Giovanni II il Buono, invece, dopo la morte del re di Francia, sarà comandata da Amedeo VI di Savoia.



1363 

6 aprile 

Dopo un'aspra battaglia a Solara tra Bernabò e la Lega nella quale anche Bernabò è ferito ad una mano, i milanesi sono pesantemente sconfitti e devono cedere i capisaldi creati attorno a Bologna. Ambrogio Visconti è preso prigioniero.



1363 

22 aprile 

Muore il Conte Lando dopo essere stato catturato dalla Compagnia Bianca di Albert Sterz in uno scontro al ponte della roggia Canturina. Gli subentra al comando il fratello Lutz Wirtinger von Landau, detto Lucio Lando. I Lando militano al servizio di Galeazzo II e si erano acquartierati nel Novarese per difendere i Visconti dagli attacchi del marchese del Monferrato.

Nella Compagnia Bianca, composta prevalentemente da inglesi, milita Giovanni Acuto.



1363 

maggio 

Su pressione del re di Francia e del re di Cipro, il papa accetta di trattare con Bernabò Visconti.



1363 

luglio 

La Compagnia Bianca, assoldata da Pisa, lascia i territori viscontei. Luchino dal Verme può così riconquistare i territori dell'Oltrepò pavese caduti sotto il marchese di Monferrato.



1363 

14 luglio 

Bernabò Visconti nomina suoi procuratori Gualdisio Loveselli e Francesco Caimbasilica per trattare con il papa.



1363 

3 settembre 

Armistizio tra Bernabò Visconti e l'Albornoz. Il legato resta ostile nei confronti di Bernabò.



1363 

23 novembre 

Il papa sostituisce l'Albornoz con l'abate di Cluny, Androin de la Roche, che scende in Italia e per prima cosa si adopera per la pace tra Galeazzo II Visconti e il marchese di Monferrato.



1364 

Viene aggiunto sulla facciata dell'antico oratorio di S. Cristoforo sul Naviglio il nuovo portale e il rosone.



1364 

27 gennaio 

La mediazione del nuovo legato papale consente di giungere ad un accordo tra Galeazzo II Visconti e Giovanni II Paleologo. Asti passa al Monferrato in cambio del riconoscimento dei diritti di Milano su Pavia. Voghera e l'Oltrepò pavese passano a Milano. L'accordo sarà perfezionato a Pavia il 19 novembre successivo.

Galeazzo ordina che siano demolite tutte le fortezze nel Novarese, tranne quella di Borgomanero.



1364 

3 marzo 

Luchino Dal Verme arriva a Venezia dove riceve l'incarico di sedare una rivolta dei feudatari veneziani di Candia (Creta) contro la madrepatria. La rivolta è sedata in maggio e il Dal Verme torna a Venezia dove riceve accoglienze trionfali. Anche il Petrarca gli invia le sue congratulazioni.



1364 

13 marzo 

Pace tra il papa e Bernabò Visconti, che toglie l'assedio a Bologna e lascia i castelli del bolognese in cambio di 500.000 fiorini. Il cardinale Androin è il nuovo legato a Bologna e in Romagna.



1364 

5 aprile 

Muore a Milano Lodrisio Visconti. I funerali solenni, celebrati domenica 7, costringono Bernabò a spostare a martedì 9 il grande torneo indetto per celebrare gli accordi del marzo precedente con il papa.



1364 

8 aprile 

Muore Giovanni II il Buono in prigione a Londra, dov'era tornato nel gennaio precedente. Diventa re di Francia Carlo V il Saggio.



1364 

estate 

La Compagnia Bianca dello Sterz passa con Firenze. Resta con Pisa solo il contingente comandato da John Hawkwood, detto Giovanni Acuto, che inizia la sua avventura di condottiero in Italia.



1364 

23 luglio 

Bernabò dà pieno mandato a Modenese degli Stefanini per trattare il matrimonio tra Verde Visconti e Leopoldo III d'Asburgo, conte del Tirolo. Gli Asburgo chiedono l'appoggio dei Visconti contro i Carraresi per il controllo di Feltre e Belluno.



1364 

29 luglio 

Battaglia di Cascina tra Pisa e Firenze. Giovanni Acuto è sconfitto dagli inglesi passati con Firenze.



1364 

agosto 

Grande invasione di cavallette in Lombardia.



1364 

26 ottobre 

Nel castello di Pandino è registrata la promessa di nozze tra Verde, figlia di Bernabò Visconti, e Leopoldo III d'Asburgo, conte del Tirolo. La dote ammonta a 100.000 fiorini d'oro.



1365 

Data presunta (1365-70) di esecuzione dell'affresco della Crocifissione in S. Marco.

Galeazzo II Visconti si ammala di gotta. Tutta la sua corte, per timore di Bernabò si trasferisce nel castello di Pavia, quasi ultimato.





1365 

20 gennaio 

Cansignorio della Scala fa imprigionare il fratello Paolo Alboino con l'accusa di aver congiurato contro di lui.



1365 

23 febbraio 

Nel palazzo di S. Giovanni in Conca, nozze tra Leopoldo III d'Asburgo, fratello di Rodolfo IV, e Verde Visconti, figlia di Bernabò.



1365 

aprile 

Editto di Bernabò che impone ai cittadini con l'estimo di 500 lire di mantenere uno dei suoi moltissimi cani da caccia. In caso di rifiuto è prevista una pena di 10 fiorini.



1365 

maggio 

Carlo IV è ad Avignone per trattare sulla crociata, sul ritorno del papa a Roma e sulla guerra alle compagnie straniere in Italia.



1365 

giugno 

Pietro I di Lusignano, fallito il suo tentativo di indire una grande crociata, torna a Cipro e in ottobre attacca Alessandria.



1365 

20 luglio 

Rodolfo IV d'Austria, arrivato con un contingente di truppe a Milano, si ammala nel palazzo di S. Giovanni in Conca e muore il 27 luglio.



1365 

30 agosto 

Atto di fondazione della chiesa di S. Maria Nova di Abbiategrasso da parte della Scuola della Beata Vergine della Misericordia.



1365 

ottobre 

Ambrogio Visconti fonda la Compagnia di S. Giorgio. Fanno parte della nuova compagnia anche Giovanni Acuto e le sue truppe inglesi, passate da poco al servizio di Bernabò Visconti.



1365 

13 dicembre 

Muore Guglielmo Fava da Villa, preposto alla domus umiliata di Viboldone e maestro generale dell'Ordine.



1366 

Antonia, figlia di Bernabò Visconti, viene promessa a Federico III d'Aragona, re di Sicilia, che ha 23 anni.



1366 

8 gennaio 

Bernabò Visconti dona beni e case nel Lodigiano agli ospedali di S. Lazzaro, di S. Giacomo e dei Santi Pietro e Paolo dei Pellegrini.



1366 

4 marzo 

Nasce Gian Galeazzo, primogenito di Gian Galeazzo Visconti. Durante la festa per il battesimo, il 24 maggio a Pavia, vengono trattate tra i numerosi ospiti molte questioni politiche, tra le quali la restituzione a Galeazzo II delle città angioine del Piemonte. Cherasco, Cuneo e Mondovì tornano viscontee in maggio.



1366 

primavera 

L' imperatore Giovanni V Paleologo si reca presso re Ludovico d'Ungheria per richiederne l'appoggio. L'Angiò pretende che Giovanni si battezzi alla fede cattolica. Sulla via del ritorno viene preso in ostaggio dai Bulgari e salvato da Amedeo VI il Conte Verde, suo cugino per parte materna. Il conte Verde si trova in acque bizantine dall'estate precedente con un esercito crociato per fermare i Turchi e procedere con le trattative per l'unione della chiesa.



1366 

13 aprile 

Bolla di Urbano V contro le Compagnie che prepara l'accordo di settembre, necessario in vista del suo ritorno a Roma.



1366 

giugno 

Bernabò Visconti vieta che nelle sue città si usino i termini "guelfo" e "ghibellino".



1366 

19 settembre 

Viene firmata a Firenze la Lega contro le Compagnie.



1367 

Iniziano i lavori, voluti da Bernabò Visconti, del canale che porta l'acqua del Chiese attraverso Montichiari, Carpenedolo e Acquafredda fino ad Asola. Da Asola verrà in seguito scavata la fossa Regia fino al Po.

Giusto de' Menabuoi dipinge a Milano il Trittico della National Gallery di Londra.



Urbano V riconosce il nuovo ordine dei Chierici Apostolici di S. Gerolamo detti Gesuati, fondato dal senese Giovanni Colombini a partire dal 1360 circa.





1367 

16 gennaio 

Nozze tra Bernarda Visconti, figlia naturale di Bernabò e Giovannola di Montebretto, e Giovanni Suardo, figlio di Baldino. La dote è di 7.000 fiorini più 1.000 di gioielli e vestiti. Per l'occasione si decora il castello di Bianzano.



1367 

30 aprile 

Urbano V lascia Avignone per rientrare in Italia. Il 6 giugno si stabilisce a Viterbo.



1367 

luglio 

Viaggio di Bernabò Visconti a Chambéry e a Losanna per stabilire le condizioni delle nozze della figlia Taddea con Stefano III di Baviera e del figlio Marco con Isabella figlia del duca Federico.



1367 

3 luglio 

Pace tra Genova e i Visconti che rinunciano ai diritti acquisiti dallo zio Giovanni sulla città.



1367 

29 luglio 

Terza coalizione antiviscontea tra il papa Urbano V, Niccolò II d'Este, Francesco da Carrara e in seguito i Gonzaga.



1367 

12 agosto 

Taddea Visconti sposa Stefano III di Baviera, figlio del duca Stefano, e contemporaneamente Marco Visconti sposa Elisabetta di Baviera-Landshut, figlia di primo letto di Federico, fratello di Stefano. Lo stesso giorno Regina della Scala partorisce una bambina che viene chiamata Elisabetta in onore della nuova nuora che le fa da madrina.



1367 

23 agosto 

Muore tra il 23 e il 24 agosto nel castello di Bonriposo, vicino a Viterbo, il cardinale Albornoz.



1367 

settembre 

Bernabò, messo da parte l'odio che nutre per Cansignorio della Scala, s'incontra con lui per decidere una vantaggiosa strategia comune: avrebbero combattuto insieme i Gonzaga e lo Scaligero si sarebbe tenuta Mantova in cambio dell'alleanza coi Visconti. L'attacco a Mantova è previsto per l'anno successivo.



1367 

2 ottobre 

Ambrogio Visconti, figlio di Bernabò, è sconfitto dal comandante Gomez Albornoz in Terra d'Otranto. Viene condotto prigioniero a Napoli dove resterà fino al 1371 quando sarà riscattato dal padre.



1367 

16 ottobre 

Urbano V è a Roma accolto trionfalmente dal popolo.



1368 

Fondata da 25 mercanti che ne pongono la sede in parrocchia di S. Tommaso in Cruce Sicariorum, verrà ricostruita da Giacomo Assandri nel 1374 con il titolo di "Consorzio di Misericordia dei poveri". Nel 1377 Arnoldo Albizzati, mercante, dona la propria casa in contrada Solata (oggi via Broletto) come sede del consorzio. Il consorzio resterà in questa sede fino al 1785.

Nasce a Monaco Ludovico, figlio di Taddea Visconti e Stefano III di Baviera.



Nasce Azzone, secondogenito di Gian Galeazzo Visconti.



Muore all'età di 8 anni Bernabò Gonzaga, figlio di Ugolino e Caterina Visconti, figlia di Matteo II.



Galeazzo II Visconti fa edificare la cittadella di Vercelli.





1368 

1 marzo 

Il cardinale Anglico è il nuovo legato papale. Il de la Roche è richiamato a Roma perché giudicato troppo amico dei Visconti.



1368 

5 aprile 

Bernabò Visconti e Cansignorio della Scala invadono il territorio di Mantova.



1368 

26 aprile 

Gli ambasciatori di Bernabò Visconti incontrano a Gemona l'imperatore, che era partito da Praga il 2 aprile per scendere in Italia.



1368 

23 maggio 

L'imperatore Carlo IV e la Lega si riuniscono a Ficarolo e iniziano subito a lottare contro l'esercito che assediava Mantova.



1368 

15 giugno 

Sposalizio solenne a Milano, in S. Maria Maggiore, tra Leonello di Clarence, figlio del re d'Inghilterra Edoardo III, e Violante, figlia di Galeazzo II Visconti. La dote ammonta a 200.000 fiorini più le città di Alba, Mondovì, Cherasco e Cuneo. Al banchetto sono presenti il Petrarca e Froissart. Leonello era giunto a Milano il 17 maggio scortato da Amedeo VI di Savoia. Bernabò lascia il campo di battaglia attorno a Mantova per partecipare alla cerimonia.

Leonello muore dopo pochi mesi (il 17 ottobre) ad Alba, feudo di Violante. Le truppe inglesi al suo seguito occupano la città.





1368 

27 agosto 

Dopo alterne vicende nello scontro presso Mantova, viene siglato un accordo a Modena tra Bernabò Visconti, l'imperatore e il vicario.



1369 

Viene miniato a Milano il manoscritto dell'Iliade del Petrarca (Parigi, Bibl. Naz., Lat. 7880/1).



1369 

17 gennaio 

Muore assassinato Pietro I Lusignano, re di Cipro. Gli succede il figlio Pietro II di circa dodici anni.



1369 

febbraio 

La compagnia di Giovanni Acuto, già assoldata dai Visconti, finge di essere licenziata per passare con Perugia in contrasto con il papa. E' una mossa viscontea per iniziare una campagna di disturbo in Toscana allo scopo di impadronirsi di Lucca.



1369 

11 febbraio 

Viene ratificata la pace tra la Lega e Bernabò Visconti.



1369 

17 febbraio 

Battaglia di Castagneto (Alba) tra Galeazzo II Visconti e gli inglesi giunti al seguito di Leonello. I milanesi sono sconfitti e la compagnia inglese si offre al marchese di Monferrato. Inizia una guerra in Piemonte che durerà due anni. Jacopo Dal Verme, figlio di Luchino, combatte al servizio dei Visconti.



1369 

15 marzo 

Nuova Lega generale contro le Compagnie. Il 17 marzo l'imperatore da Lucca rinnova il vicariato a Bernabò Visconti.



1369 

5 aprile 

L'imperatore dichiara Lucca sciolta da Pisa e dipendente dall'impero. I Visconti ne chiedono il vicariato, ma l'imperatore rifiuta.



1369 

28 maggio 

Nasce a Cotignola Muzio Attendolo, condottiero e padre di Francesco Sforza.



1369 

19 giugno 

In un documento di Bergamo si parla per la prima volta di Provvisionati, un nuovo corpo militare voluto da Bernabò Visconti, basato sull'arruolamento volontario di cavalieri stipendiati dai Comuni con 8 fiorini mensili. Erano tenuti a servire il signore due mesi l'anno. Nel secolo seguente invece per "provisionati" si intendono le squadre di fanti.



1369 

luglio 

Carlo IV torna a Praga.



1369 

7 luglio 

Dopo aver assassinato il fratello Francesco, Luigi o Ludovico II Gonzaga è Capitano di Mantova.



1369 

agosto 

Giovanni V Paleologo è a Roma, passa per Napoli per convertirsi al cattolicesimo. Verrà battezzato in ottobre, ma non ci sarà la sperata unione delle Chiese.



1369 

24 agosto 

Attentato a Galeazzo II Visconti da parte di un pavese danneggiato e offeso.



1369 

27 ottobre Gli inglesi, già al seguito di Leonello, cedono Alba al marchese di Monferrato.



1369 

31 ottobre Si forma a Viterbo una Lega antiviscontea tra il papa e i fiorentini in risposta al tentativo di Bernabò Visconti di prendere Lucca. Tutti i signori del nord vi aderiscono meno gli Scaligeri. Bernabò sposta Giovanni Acuto in Toscana per prendere Lucca.



1369 

30 novembre Carlo V si proclama re di tutta la Francia rompendo il trattato di Calais.



1369 

1 dicembre Battaglia di Cascina. Le truppe milanesi di Giovanni Acuto sconfiggono i fiorentini. Bernabò Visconti affida a Regina della Scala la Lunigiana e il contado pisano caduti sotto il suo controllo.



1370 

Grave carestia in Lombardia.

Anno presunto di nascita di Michelino da Besozzo.



Giusto de' Menabuoi si trasferisce da Milano a Padova.



Bonino da Campione si trasferisce a Verona, dove lavora fino al 1376.



Probabilmente dopo quest'anno inizia la decorazione dell'oratorio di Lentate sul Seveso, commissionato da Stefano Porro consigliere di Bernabò e di Galeazzo II Visconti.



Nasce a Barberino di Valdelsa Andrea da Barberino, autore di molti romanzi cavallereschi in volgare (Guerrin Meschino, i Reali di Francia, Ugone d'Avernia, ecc.).



(Tra il 1369 e il 1371) Muore l'arcivescovo di Milano Guglielmo Pusterla, è sepolto ad Avignone.



Vengono costruiti i castelli di Trezzo e di Cusago.



Regina della Scala fa ampliare e sistemare il castello di S. Angelo Lodigiano.





1370 

gennaio Dopo la morte del padre Filippo, ucciso e gettato in Arno dai Fiorentini perché si era ribellato al loro dominio su S. Miniato, Alessandro, Borromeo, Andrea, Giovanni e Margherita dei Borromei lasciano la Toscana e si trasferiscono a Milano. Solo Giovanni però si stabilirà a Milano definitivamente.



1370 

gennaio (o fine 1369) Nasce a Monaco Isabella o Elisabetta, figlia di Taddea Visconti e Stefano III di Baviera. Sarà regina di Francia.



1370 

25 marzo Nuova Lega contro Bernabò Visconti tra il papa, Firenze e i signori veneto-lombardi.



1370 

primavera Giovanni V Paleologo è a Venezia senza fondi per tornare a Costantinopoli.



1370 

11 maggio Patto tra Bernabò Visconti e Gherardo dell'Agnello per prendere Pisa e Lucca. Giovanni Acuto parte per la Toscana ma la missione non ha esito.



1370 

13 giugno Bernabò Visconti assedia Reggio, che si trovava sotto la signoria di Feltrino Gonzaga assistito dalla Lega che invia un esercito. La guerra vede prevalere ora l'una ora l'altra parte. Regina della Scala partecipa all'assedio a fianco del marito.



1370 

24 settembre Urbano V rientra ad Avignone. Prima della partenza del papa da Roma, Santa Caterina da Siena ha la visione della sua missione di pace.



1370 

11 novembre Tregua tra le truppe in lotta sotto Reggio.



1370 

19 dicembre Muore il papa Urbano V, gli succede (30 dicembre) Pierre Roger de Beaufort, Gregorio XI, che intende tornare a Roma, ma teme lo strapotere dei Visconti.



1371 

Nasce a Innsbruck Leopoldo, figlio di Verde Visconti.

Fra' Cristoforo della domus di Brera è maestro generale degli Umiliati. Fino al 1398 si dedica a una vasta opera legislativa per riportare l'ordine a un'unica osservanza regolare.



Nasce a Pavia Valentina, figlia di Gian Galeazzo Visconti.





1371 

marzo Nasce Mastino (o Gian Mastino), ultimogenito legittimo di Bernabò Visconti. Per tre giorni è festa nei domini viscontei.



1371 

2 maggio Con un espediente Niccolò II d'Este si impadronisce di Reggio che viene saccheggiata dalla compagnia di Lucio Lando. Feltrino Gonzaga, che aveva occupato Reggio, si chiude nel castello e invia il figlio Guido da Bernabò per proporgli la vendita della città. Il 17 maggio Bernabò acquista Reggio per 50.000 fiorini e invia a presidiarla la compagnia del figlio Ambrogio con 300 lance. L'amministrazione di Reggio è affidata a Regina della Scala.

Lucio Lando, temendo di essere estromesso dall'affare, va a Parma da Bernabò e ottiene per il suo allontanamento un prestito di 40.000 fiorini. Ambrogio Visconti da Reggio attacca le campagne di Modena e Ferrara.



1371 

18 luglio Viene nominato arcivescovo di Milano Simone Borsano, che risiede sempre ad Avignone. Di nobile famiglia milanese, noto per la sua cultura giuridica, è utilizzato quale legato pontificio in vari paesi europei (Lussemburgo, Germania, Savoia) per convincere i governanti a combattere begardi e fraticelli ed è perciò dispensato dall'obbligo di residenza in diocesi.



1372 

Galeazzo II Visconti fa ricostruire il castello di Voghera.



1372 

gennaio Il nuovo vicario papale Pietro di Bourges arriva a Bologna per sostituire Anglico Grimoard.



1372 

marzo Muore Giovanni II Paleologo, marchese di Monferrato. Ottone di Brunswick e Amedeo VI diventano tutori del primogenito Secondo Ottone (nato nel 1363) e di Giovanni, figli del Paleologo. Scontri tra Galeazzo II Visconti e Amedeo VI di Savoia per il possesso di Asti.



1372 

13 marzo Nasce a Parigi, nel palazzo di St. Paul, Luigi di Turenna, futuro marito di Valentina Visconti.



1372 

2 giugno Vittoria di Bernabò a Rubiera in Emilia. Francesco da Fogliano, capitano generale della Lega, è preso prigioniero. Bernabò chiede che, in cambio della vita, gli ceda i castelli che possiede nel Reggiano, ma suo fratello Guido da Fogliano non accetta il ricatto. Il papa proclama la crociata contro i Visconti.



1372 

15 giugno Assedio di Asti da parte di Galeazzo II e Bernabò Visconti. Il comando generale viene affidato a Gian Galeazzo affiancato da Cavallino de' Cavalli e Stefano Porro. Amedeo VI si schiera con il Monferrato e dal 7 luglio è nominato dal papa comandante della Lega. In settembre anche Giovanni Acuto passa con la Lega.



1372 

11 settembre Nasce Carlo, figlio di Gian Galeazzo Visconti; la madre Isabella di Valois muore di parto. Viene sepolta nella chiesa di S. Francesco a Pavia.



1372 

23 novembre L'imperatore ritira il vicariato ai Visconti e lo concede ad Amedeo VI.



1372 

7 dicembre Francesco da Fogliano viene impiccato da Bernabò Visconti ai merli delle mura di Reggio.



1373 

Il pittore francese Jean d'Arbois lascia la Lombardia per recarsi in Borgogna al servizio di Filippo l'Ardito. Tornerà in Lombardia dopo il 1375 per lavorare a Pavia. Era noto come Giovanni degli Erbosi ed è considerato un precursore e maestro di Michelino da Besozzo. Suo figlio è Stefano da Verona.

Valentina, figlia di Bernabò Visconti, dovrebbe partire per Cipro per sposare Pietro II di Lusignano, ma il matrimonio viene rimandato per la guerra contro la Nuova Maona di origine genovese, gruppo consortile che, sotto il cartello Giustiniani, detiene il possesso di Chio e di Focea.



Galeazzo II Visconti fa ricostruire la cittadella di Piacenza.





1373 

febbraio Amedeo VI di Savoia penetra nel cuore della Lombardia e da Vimercate compie scorrerie nel Milanese.



1373 

28 marzo Accusati di eresia e contumaci, Bernabò e Galeazzo II Visconti sono condannati dalla Chiesa.



1373 

7 maggio Gian Galeazzo Visconti viene sconfitto da Giovanni Acuto a Montechiari presso il fiume Chiese. L'asprezza della battaglia consiglia però le truppe papali di ritirarsi a Bologna. Anche Amedeo VI ripara a Bologna.



1373 

estate Epidemia di peste. Bernabò Visconti interviene a Milano con estrema decisione (e crudeltà) riducendo notevolmente i danni.



1373 

17 agosto Ambrogio Visconti, figlio di Bernabò, viene ucciso presso Caprino Bergamasco durante uno scontro con gli abitanti delle valli. A settembre Bernabò guida personalmente una spedizione per domare la rivolta. Rade al suolo il monastero di Pontida che aveva appoggiato i ribelli.



1374 

2 aprile Muore a Pavia Carlo, figlio di Gian Galeazzo Visconti.



1374 

giugno Riesplode la peste. Muoiono in Lombardia due persone su tre.



1374 

6 giugno Pace tra Gian Galeazzo Visconti e Amedeo VI mediata da Bianca di Savoia, rispettivamente madre e sorella dei contendenti. Sono avviate trattative per la pace con il papa.



1374 

19 luglio Muore ad Arquà Francesco Petrarca.



1374 

1 agosto Statuto di S. Colombano promulgato da Bianca di Savoia contenente le disposizioni di tutela del vino di S. Colombano.



1375 

Grave carestia in Lombardia.

Agnese, figlia di Bernabò Visconti, è fidanzata con Francesco, figlio di Ludovico II Gonzaga.





1375 

8 gennaio Galeazzo II Visconti emancipa il figlio Gian Galeazzo di 23 anni, affidandogli il governo di Novara, Vercelli, Alessandria, Casale e Tortona.



1375 

4 giugno Tregua di un anno tra i Visconti e la Chiesa.



1375 

28 luglio Processo per stregoneria contro Gabrina degli Albeti nella città di Reggio Emilia, dal 1371 sotto la signoria di Regina della Scala. E' il più antico processo di questo tipo celebrato in Italia di cui ci restino i verbali. Il nome "Gabrina" diventerà in seguito (Ariosto, Straparola e altri) sinonimo di strega.



1375 

settembre Primi atti della guerra tra Firenze e il papa Gregorio XI che durerà fino al 1378; sarà chiamata la "Guerra degli Otto Santi". Per l'occasione i Fiorentini si alleano coi Visconti. L'impresa costa a Firenze 2,5 milioni di fiorini e l'interdetto.



1375 

18 ottobre Muore Cansignorio della Scala. In mancanza di eredi diretti legittimi, prendono il potere i suoi figli naturali Antonio e Bartolomeo.



1375 

1 novembre Gian Galeazzo Visconti fa pubblica donazione alla madre Bianca di Savoia dei castelli di Monza, Abbiate, S. Colombano, Graffignana e Binasco.



1375 

25 dicembre Data di una lettera inviata da Caterina, vedova di Ugolino Gonzaga, a Ludovico II Gonzaga, nella quale lo prega di far arrestare Foziolo de Gorzonibus di Brescia che ha sottratto certi beni a suo cognato Balzarino Pusterla, marito di sua sorella Ursina. 








1.12 Cronologia di Milano dal 1376 al 1400 







Cronologia di Milano dal 1376 al 1400



a cura di Maria Grazia Tolfo e Paolo Colussi



1376 

Prima di quest'anno (forse nel 1374) muore Gian Galeazzo Visconti, figlio primogenito di Gian Galeazzo.

Lotario Rusca, marito di Enrica Visconti, figlia di Bernabò e Donnina de' Porri, tratta la pace col Monferrato per conto dei Visconti.



Contratto nuziale tra Antonia, figlia di Bernabò Visconti, e Federico III d'Aragona. La dote è di 100.000 fiorini più 20.000 di gioielli e una rendita annua di 15.000 fiorini. Le nozze sfumano per la morte di Federico.



Elisabetta, figlia naturale di Bernabò, sposa il condottiero Lucio Lando.





1376 

17 gennaio Durante la notte Bernarda Visconti, figlia di Bernabò e moglie di Giovanni Suardo, è catturata nella sua camera della Rocca di Porta Romana, dove dorme con Antonio Zotta. Bernarda è scortata da Bianco Limoni e Filippo Casati nella prigione della Rocca di Porta Nuova, mentre Antonio è impiccato con l'accusa di tentato furto ai danni di Bernabò. Nella stessa prigione si trova anche Andreola Visconti, figlia di Matteo II e badessa del Monastero Maggiore, a causa di relazioni amorose illecite. Castellano di Porta Nuova è Ambrogio Solaro e sua nipote Bianca Lampugnani è addetta alla custodia delle due sventurate.



1376 

20 marzo Bologna si ribella al vicario pontificio. Nello stesso periodo anche molte città delle Marche, dell'Umbria e della Romagna si ribellano alla Chiesa con l'aiuto di Fiorentini e di Bernabò Visconti. Tutti temono l'imminente ritorno a Roma del papa. Galeazzo II invece si allea con la Chiesa.



1376 

giugno Santa Caterina da Siena arriva ad Avignone e persuade il papa a rientrare a Roma.



1376 

6 luglio Viene eletto re dei Romani Venceslao di Boemia, figlio dell'imperatore Carlo IV.



1376 

25 luglio Giovanna d'Angiò sposa in quarte nozze Ottone di Brunswick che lascia il Monferrato per Napoli.



1376 

8 settembre Antonio da Saluzzo, nominato arcivescovo, prende possesso della cattedra subito dopo le dimissioni di Simone da Borsano, che, nominato cardinale, aveva rinunciato alla nomina per seguire il papa. Antonio da Saluzzo, cugino di Gian Galeazzo Visconti, è piuttosto inviso a Bernabò.



1376 

13 settembre Il papa Gregorio XI lascia Avignone per Roma dove giunge il 17 gennaio dell'anno successivo.



1376 

4 ottobre Muore Bernarda Visconti nella Rocca di Porta Nuova. Pochi giorni dopo muore anche Andreola. Sono sepolte nella chiesa di S. Giacomo fuori Porta Nuova.



1377 

Il papa Gregorio XI riconosce l'ordine dei frati di S. Ambrogio ad Nemus che seguiva la regola di S. Agostino.

Giovanni di Rheinfelden, frate domenicano, scrive il Ludus cartularum moralizatus, uno dei primi scritti sul gioco delle carte, introdotto in Europa pochi anni prima.





1377 

15 gennaio Gregorio XI pone fine alla cattività avignonese, stabilendosi definitivamente a Roma.



1377 

maggio Giovanni Acuto passa alle dipendenze di Bernabò Visconti per 25.000 fiorini al mese, un terzo dei quali è a carico di Bernabò. Sposa Donnina, figlia naturale di Bernabò, a casa di Gaspare del Conte. La festa è allietata da giostre, tornei, balli. Bernabò assegna in dote alla figlia il castello di Pessano e stabili nei dintorni. Regina della Scala dona alla figliastra una coppa con 1000 ducati, mentre Marco e Ludovico Visconti regalano alla sorella una collana e un fermaglio di perle.



1377 

7 luglio Pace a Pavia tra Galeazzo II Visconti e Ottone di Brunswick con la mediazione del papa. Le trattative erano iniziate dopo la pace di Val Samoggia. Nei patti era incluso il matrimonio tra Violante e Secondo Otto.



1377 

19 luglio A Oliveto di Val Samoggia è siglata la pace tra il papa e i Visconti che possono riavere tutti i loro territori. Il trattato è pubblicato il 25 luglio nel nome di Azzone, figlio di Gian Galeazzo.



1377 

27 luglio Muore a Bari Federico III d'Aragona, re di Sicilia. Eredita il trono la figlia Maria. Negli anni seguenti i Visconti, sia Bernabò che Gian Galeazzo, tenteranno entrambi di imparentarsi con la regina per impadronirsi del regno di Sicilia.



1377 

2 agosto Con l'appoggio del papa, Galeazzo II Visconti fa sposare la figlia Violante, vedova di Leonello di Clearence, con il giovane Secondo Ottone, marchese del Monferrato.



1377 

settembre Valentina, figlia di Bernabò Visconti, sposa per procura il re di Cipro Pietro II Lusignano. Fra i mediatori del matrimonio si trovano Balzarino Pusterla e Erasmo Spinola.

Valentina lascia Milano l'anno successivo.



1377 

14 novembre La lotta per il possesso di Tenedo sui Dardanelli porta ad un'alleanza tra Venezia e Bernabò Visconti contro Genova. La guerra inizierà nella primavera del 1378.



1378 

Chaucer è in missione diplomatica a Milano. Conosce Bernabò Visconti e ne Il raccondo del Monaco scriverà un breve "lamento" sulla sua tragica morte.

Pecino da Nova inizia a decorare l'oratorio di Mocchirolo (oggi a Brera) per conto di Lanfranco Porro.





1378 

11 febbraio Gian Galeazzo Visconti, accorso in aiuto del marchese del Monferrato per liberare Asti, si impadronisce di fatto della città sollevando le ire del Conte Verde.



1378 

8 aprile Dopo la morte di Gregorio XI (27 marzo) viene eletto papa a Roma Urbano VI, italiano.



1378 

18 aprile Le Compagnie di Giovanni Acuto e di Lucio Lando assediano Verona per rivendicare l'eredità di Regina della Scala.



1378 

28 luglio Pace a Tivoli tra Firenze e il nuovo papa con la mediazione di Bernabò Visconti. I Visconti ritornano in buoni rapporti con l'imperatore. Le trattative erano iniziate a Sarzana in febbraio.



1378 

4 agosto Muore a Pavia Galeazzo II Visconti, è sepolto nella chiesa di S. Pietro in Ciel d'Oro. Gli succede al governo della parte occidentale della Lombardia il figlio Gian Galeazzo. Bianca di Savoia ottiene dal figlio la conferma della signoria su Monza, Abbiate, S. Colombano, Graffignana e Binasco.



1378 

27 agosto I Ciompi, dopo alcune settimane di pressioni, occupano il palazzo del podestà a Firenze. Il primo settembre sono sconfitti e s'instaura il governo delle Arti Minori.



1378 

29 agosto Alleanza tra Gian Galeazzo Visconti e Amedeo VI mediata da Bianca di Savoia. Finiscono le divergenze per Asti.



1378 

14 settembre In vista dello spostamento di Gian Galeazzo Visconti in Sicilia dopo il suo matrimonio con Maria d'Aragona, Bernabò impone le nozze tra sua figlia Elisabetta e Azzone, erede di Gian Galeazzo. Il matrimonio non si farà per la morte di Azzone e il fallimento dei programmi di Gian Galeazzo.



1378 

20 settembre Viene eletto papa a Fondi Clemente VII, Roberto di Ginevra, cugino di Amedeo VI. Inizia il Grande Scisma che durerà fino al 1417. Bernabò Visconti e l'arcivescovo di Milano si schierano con Clemente.



1378 

novembre Verona non si è ancora arresa. Regina della Scala, diffidando dei generi Lucio Lando e Giovanni Acuto, marcia verso Verona con 700 barbute al comando del figlio Marco. I due capitani, accusati di tradimento, offrono i loro servizi a Firenze. Bernabò emette una taglia di 30 fiorini su ogni mercenario catturato.

Giovanni Acuto e Donnina Visconti si trasferiscono a vivere nel castello di Montecchio, presso Cortona.





1378 

29 novembre Muore Carlo IV, gli succede al trono di Boemia il figlio Venceslao, già eletto re dei Romani due anni prima.



1378 

dicembre 

Gian Galeazzo Visconti stringe accordi per stipulare il suo matrimonio con Maria d'Aragona, regina di Sicilia. Il matrimonio sfuma però molto presto perché il 23 gennaio 1379 la regina è rapita e portata in varie località. Nel 1390 sposerà in Aragona il cugino Martino.



1378 

16 dicembre 

Ottone Secondo di Monferrato viene assassinato da un suo famiglio, forse comprato da Gian Galeazzo Visconti. Diventa marchese il fratello Giovanni, minorenne.



1379 

Bernabò Visconti propone a Giovanni di Gand un matrimonio tra Riccardo II, salito nel 1367 al trono d'Inghilterra, e sua figlia Caterina.

Giovanna di Napoli offre la successione al suo trono a Ludovico d'Angiò.





1379 

26 febbraio 

Regina della Scala, dopo vari tentativi di conquistare Verona, rinuncia ai suoi diritti in cambio di 440.000 fiorini e una pensione annua di 2000 fiorini. Ricostruisce il castello di



1379 

marzo 

Bernabò Visconti spartisce il suo territorio tra i suoi figli maschi legittimi. Marco ha la metà di Milano; Lodovico: Crema e Lodi; Carlo: Cremona, Borgo San Donnino e Parma; Rodolfo: Bergamo, Soncino e Ghiara d'Adda; Mastino: Brescia e Val Camonica. A Donnina dei Porri e al figlio Lancillotto va il feudo di Pagazzano nella Ghiara d'Adda.



1379 

30 aprile 

Alberico da Barbiano, al servizio di Urbano VI, sconfigge le truppe di Clemente VII a Marino. Clemente VII si ritira ad Avignone.



1379 

maggio 

Incendio nel palazzo di Bernabò Visconti a S. Giovanni in Conca. Verrà interpretato come un presagio della sua imminente fine.



1379 

16 agosto 

Successo dei Genovesi nella guerra contro Venezia, che riescono a prendere Chioggia mentre gli alleati Ungheresi arrivano a Mestre. Bernabò Visconti, alleato di Venezia, preme su Genova ma le sue truppe sono sconfitte in settembre in Val Bisagno.



1380 

Data segnata sull'Offiziolo visconteo eseguito da Giovannino de' Grassi per Gian Galeazzo Visconti e completato nel secolo XV da Belbello da Pavia (forse 1370, la datazione è ancora discussa, si parla del 1388). La data compare nel f. 2r dell'Offiziolo BR 397 della Biblioteca Nazionale di Firenze che rappresenta la Cacciata dal Tempio di Gioacchino. Lo scriba è un certo Frater Amadeus che si firma a f. 109r del secondo volume, il codice LF 22.

Nasce intorno a quest'anno la confraternita di S. Giovanni Decollato con lo scopo di assistere i condannati a morte. Risiede nella chiesa omonima che si trovava in via Case Rotte.





1380 

17 gennaio 

L'imperatore Venceslao rilascia un diploma di vicario imperiale a Gian Galeazzo Visconti. Bernabò invece trascura questa formalità e anche su questo fatto giocherà Gian Galeazzo per legittimare la sua cattura dello zio.



1380 

23 aprile 

Dopo molte esitazioni, Gian Galeazzo Visconti entra nella lega contro Genova a fianco di Bernabò e Venezia.



1380 

29 aprile 

Muore a Roma Caterina da Siena mentre cercava di comporre lo Scisma.



1380 

4 maggio 

La flotta allestita da Gian Galeazzo Visconti per andare in Sicilia è distrutta a Porto Pisano dagli Aragonesi.



1380 

2 giugno 

Bolla di Urbano VI che concede la dispensa di nozze ai cugini Carlo, figlio di Bernabò, e Valentina, figlia di Gian Galeazzo Visconti. Il matrimonio, preparato dal luglio 1379, sfuma subito.



1380 

29 giugno 

Giovanna, regina di Napoli, si accorda con Ludovico d'Angiò per la successione al regno in cambio di protezione contro Carlo di Durazzo. L'accordo è sostenuto da Clemente VII, mentre Urbano VI spinge perché Carlo di Durazzo scenda in Italia. Carlo in settembre è in Toscana e in novembre è a Roma.



1380 

16 settembre 

Muore Carlo V, re di Francia, gli succede il figlio Carlo VI di 12 anni sotto le reggenza degli zii.



1380 

2 ottobre 

Nozze tra Gian Galeazzo e Caterina Visconti, figlia di Bernabò, nella chiesa di S. Giovanni in Conca. Gian Galeazzo dona alla moglie il castello di Monza.

Nello stesso giorno muore Azzone, secondogenito di Gian Galeazzo.



1380 

12 ottobre 

Bernabò Visconti propone un'alleanza italiana contro le compagnie straniere in Italia. La proposta nasce dalla preoccupazione per la discesa di Carlo di Durazzo ed anche dal risentimento contro Giovanni Acuto e i fratelli Lucio ed Everardo Lando che l'avevano abbandonato. La proposta viene accolta con perplessità.



1380 

27 ottobre 

Nozze tra Antonia, figlia di Bernabò Visconti, e Eberardo d'Asburgo, figlio di Ulrico e nipote del regnante Eberardo III del Württemberg. Antonia porta in dote 70.000 fiorini e va a vivere a Stoccarda.



1380 

dicembre 

Alla fine di dicembre Agnese Visconti, figlia di Bernabò, sposa Francesco Gonzaga con una date di 50.000 scudi d'oro e tutti i diritti sulle città di Parma, Cremona, Brescia e Bergamo. E' però colpita da vaiolo e non può partire per Mantova.



1381 

Bernabò Visconti ristruttura il castello di Maccastorna. Rodolfo, figlio di Bernabò, costruisce a Bergamo l'Hospitium Magnum.

Gian Galeazzo fa ricostruire il castello di Lomello.





1381 

18 aprile 

Violante, sorella di Gian Galeazzo Visconti, sposa in terze nozze il cugino Ludovico, figlio di Bernabò.



1381 

1 giugno 

Carlo III d'Angiò Durazzo, re d'Ungheria, riceve a Roma l'investitura a re di Napoli da Urbano VI. Il 25 giugno attraversa il confine e il 16 luglio è a Napoli.



1381 

11 luglio 

Tra l'11 e il 12 luglio, Bartolomeo della Scala è assassinato dai sicari del fratello Antonio.



1381 

8 agosto 

Pace tra Venezia e Genova con la mediazione di Amedeo VI di Savoia. I Visconti, poco attivi nella guerra, sono esclusi dal trattato. Una pace separata tra Bernabò e Genova sarà siglata il 19 febbraio 1383.



1381 

25 agosto 

Ottone di Brunswick è fatto prigioniero a Capua da Carlo III d'Angiò Durazzo mentre cerca di arrivare a Napoli per salvare la regina Giovanna d'Angiò asserragliata nel castello. Giovanni III Paleologo, marchese di Monferrato, muore in battaglia. La regina a questo punto si arrende.



1381 

27 agosto 

Muore a Nizza l'arcivescovo Simone Borsano e viene sepolto in quella città.



1381 

2 settembre 

Maddalena Visconti, figlia di Bernabò, sposa Federico I di Baviera-Landshut. Vive a Landshut nel castello di Trausnitz sull'Isar.



1381 

7 settembre 

Fondazione della chiesa di S. Maria alla Scala da parte di Regina della Scala, moglie di Bernabò Visconti. La chiesa sorge sul luogo della cappella della Veronica. E' ricordato anche con la denominazione "alle case rotte" o "in campo", "S. Maria Nova" e "in Porta Nuova". E' consacrata nel 1385.



1381 

28 settembre 

Muore Taddea Visconti nel parto di Caterina. Viene sepolta nella Frauenkirche di Monaco.



1382 

Vicino alla basilica di S. Nazaro, nel vicolo omonimo (allora vicolo Pantano), sorge il Luogo Pio S. Caterina.

Simone da Corbetta esegue e firma l'affresco di Santa Maria dei Servi (oggi a Brera).



Il papa avignonese Clemente VII decide di trasferire le indulgenze delle principali basiliche romane nelle chiese di Marsiglia. Le indulgenze di S. Pietro passano alla cattedrale di Marsiglia, quelle di S. Maria Maggiore all'abbazia di S. Vittore e quelle del Laterano alla chiesa francescana.





1382 

3 gennaio 

Muore Marco Visconti, primogenito di Bernabò. Viene sepolto in S. Giovanni in Conca con la moglie, Elisabetta di Baviera, morta 15 giorni dopo di lui.



1382 

20 gennaio 

Riccardo II, re d'Inghilterra, sposa Anna di Boemia.



1382 

31 gennaio 

Cade a Firenze il governo delle Arti Minori e s'instaura un governo oligarchico: la Balia.



1382 

febbraio 

Bernabò Visconti e Ludovico d'Angiò si accordano a Milano per la conquista di Napoli. Si parla del matrimonio tra il figlio di Ludovico (Ludovico II) e Lucia, figlia di Bernabò. L'accordo è mediato da Amedeo VI e sarà siglato il 18 luglio seguente a Milano.



1382 

24 luglio 

Viene firmato a Stradella l'accordo tra Ludovico I d'Angiò e Bernabò Visconti per invadere il regno di Napoli. Lucia, figlia di Bernabò, viene promessa a Ludovico II, figlio del duca d'Angiò. Il matrimonio non avrà luogo perché Ludovico I muore a Bari nel 1384. Si pensa anche ad un matrimonio di Elisabetta con Luigi di Turenna o con il primogenito del duca di Borgogna.

Dal 23 al 27 luglio a Stradella gli eserciti di Bernabò e dell'Angiò si riuniscono per dirigersi verso Napoli. Si approfitta per celebrare l'avvenimento con grandi feste e tornei ai quali partecipano anche Gian Galeazzo e Amedeo VI di Savoia. La campagna si svolgerà nel regno di Napoli nel corso dei due anni successivi e si estinguerà dopo la morte di Amedeo VI e di Ludovico d'Angiò.



1382 

27 luglio 

Muore Giovanna, regina di Napoli, assassinata in prigione a Muro Lucano prima che potessero giungere i soccorsi organizzati da Amedeo VI, Ludovico d'Angiò e Bernabò Visconti.



1382 

agosto 

Carlo Visconti, figlio di Bernabò, sposa Beatrice, figlia di Giovanni II conte di Armagnac, che era giunto a Stradella al seguito di Ludovico d'Angiò. Avranno cinque figli tra i quali Gian Carlo detto "Il Piccinino" che nel 1412 sarà per pochi giorni signore di Milano.



1382 

4 ottobre 

Muore Ludovico II Gonzaga; il figlio Francesco I è Capitano di Mantova.



1382 

10 ottobre 

Muore Caterina, vedova di Ugolino Gonzaga.



1382 

13 ottobre 

Muore Pietro II Lusignano, genero di Bernabò Visconti, per un'improvvisa malattia. Resta la vedova Valentina con la figlioletta. La sua speranza di governare come reggente è però presto delusa perché il consiglio di reggenza proclama re uno zio di Pietro col nome di Giacomo I.



1383 

Gian Galeazzo Visconti fa erigere una cappella in onore di S. Antonio Abate, dotata di una cospicua rendita. Nel 1395 impone che comune, paratici e collegi donino alla cappella ogni anno due palii del valore di 25 fiorini d'oro.

Data riportata in f.77 del Libro d'Ore della Biblioteca Estense di Modena che mostra a f.37v la Natività con la veduta di Milano di Giovanni di Benedetto da Como.



Iniziano le trattative per il matrimonio tra Isabella, figlia di Taddea Visconti e Stefano III di Baviera, e il re di Francia Carlo VI. Chi tratta il matrimonio è Federico di Baviera, marito di Maddalena Visconti.





1383 

22 febbraio 

La chiesa di S. Jacopo alla Fossa a Porta Nuova è affidata alla Confraternita di S. Maria.



1383 

1 marzo 

Amedeo VI muore a S. Stefano durante la campagna di Napoli.



1383 

maggio 

Un cerchio di fuoco compare sopra la rocca di Porta Romana e vi si ferma per un'ora e mezzo al tramonto.



1383 

settembre 

Lettera di Bernabò a Gian Galeazzo Visconti che si era rifiutato di procedere contro il podestà di Monza. La lettera, piena di minacce, verrà diffusa da Gian Galeazzo dopo il colpo di mano contro lo zio per dimostrare il carattere difensivo della sua azione.



1384 

Riccarda Visconti, figlia naturale di Bernabò e Caterina Freganeschi di Cremona, sposa Bernardon de la Salle, capitano ingaggiato dagli Angioini di Francia nella guerra per Napoli.

Anno probabile di nascita di Valentina, figlia naturale di Bernabò e Donnina dei Porri, e di Elisabetta, figlia di Maddalena Visconti e Federico di Baviera. Elisabetta sposerà Federico di Hohenzollern, promesso in un primo momento nel 1393 ad Anglesia.





1384 

aprile 

Processo e confessione di Pierina de' Bugatis, milanese, davanti all'inquisitore Beltramino di Cernuscullo. Era accusata di aver partecipato ai Giochi di Diana o di Erodiade. Sarà nuovamente interrogata nel luglio 1390.



1384 

18 giugno 

Muore a S. Angelo Lodigiano Regina della Scala, viene sepolta a S. Giovanni in Conca.



1384 

2 agosto 

Nozze per procura a Milano tra Lucia e Ludovico II d'Angiò. Alla cerimonia partecipa Enguerrano VII di Coucy, uno dei personaggi di spicco della corte francese, venuto in Italia coi rinforzi dell'esercito angioino.



1384 

20 settembre 

Muore a Bisceglie Ludovico d'Angiò. Il figlio è proclamato sul campo re di Napoli (Ludovico II).



1385 

Nascono Gabriele Maria e Antonio, figli naturali di Gian Galeazzo Visconti e di Agnese Mantegazza. Antonio muore subito dopo il parto.

Bernabò Visconti costituisce una dote di 20.000 fiorini d'oro a favore della figlia Ginevra, nata da Donnina de' Porri. Dopo il colpo di stato, Ginevra vivrà a Pavia con la sorella Soprana sotto la tutela di Guglielmo da Farinate.



Franco Sacchetti inizia a comporre il Trecentonovelle che viene realizzato in gran parte tra il '92 e il '96. Molte novelle hanno come protagonista Bernabò Visconti.





1385 

febbraio 

Mastino Visconti, figlio di Bernabò, si impegna a sposare una figlia di Antonio della Scala.



1385 

30 aprile 

Dopo lunghe trattative, gli ambasciatori di Ludovico II d'Angiò partono da Avignone per Milano per portare ad Angers Lucia Visconti, figlia di Bernabò, che aveva sposato il duca in cambio di un appoggio visconteo per la conquista di Napoli. E' il momento più alto della politica di Bernabò che sarebbe riuscito ad avere una figlia regina di Napoli.

Bianca di Savoia sollecita il figlio Gian Galeazzo a fermare la potenza dello zio. Cadono fulmini premonitori sul palazzo di Bernabò e su quello del figlio Rodolfo a S. Giorgio al Palazzo.



1385 

6 maggio 

Con uno stratagemma Gian Galeazzo Visconti cattura, fuori della Pusterla di S. Ambrogio, Bernabò e i figli Ludovico e Rodolfo. Li imprigiona nel Castello di Porta Giovia. Gian Galeazzo dispone di un piccolo esercito di 500 lance al comando di Jacopo dal Verme, Ottone di Mandello e Giovanni Malaspina, che devono sedare una possibile insurrezione. Invece il popolo saccheggia i palazzi di Bernabò e dei figli e distrugge i registri dei tributi. Il 7 maggio si arrende la rocca di Porta Romana. Il Consiglio Generale conferisce a Gian Galeazzo la signoria della città, trascurando gli eredi di Bernabò.

Dall'8 al 14 maggio Gian Galeazzo occupa tutte le città di Bernabò e dei suoi figli. Solo le rocche resistono più a lungo. Mastino si rifugia a Brescia mentre Carlo va a Verona. Beatrice, moglie di Carlo, si rifugia dai Savoia (è cugina della moglie di Amedeo VI, Bona di Berry). Sagramoro e Galeotto sono imprigionati.



1385 

21 maggio 

Clemente VII ad Avignone investe ufficialmente del regno di Napoli Ludovico II d'Angiò.



1385 

23 maggio 

"Inizia l'impresa" del Duomo, probabilmente con la demolizione di alcuni edifici. Per costruire le fondazioni del duomo vengono demoliti l'arcivescovado antico e le case dei canonici che si trovavano accanto a S. Maria Maggiore. I canonici si disperdono in varie dimore fino alla costruzione della nuova canonica da parte di Carlo Borromeo.



1385 

25 maggio 

Stefano III e Giovanni, duchi di Baviera, scrivono a Federico Gonzaga esprimendo la loro indignazione contro Gian Galeazzo e pregandolo di aiutare Carlo Visconti. Di fronte al pericolo di un intervento bavarese Gian Galeazzo inizia subito a trattare con la Francia.



1385 

25 maggio 

Bernabò viene trasferito sotto scorta di Gasparino Visconti, figlio di Uberto, dal castello di Porta Giovia a quello di Trezzo assieme a Donnina Porri, che diventa sua moglie in carcere (il matrimonio sarà annullato da Gian Galeazzo). I due figli vengono invece portati nel castello di S. Colombano. Dopo la morte del padre saranno condotti a Trezzo.



1385 

1 luglio 

Giovanni Acuto dichiara di essere disposto a servire Gian Galeazzo Visconti. Disillusione di Carlo che da Verona contava di liberare con il suo aiuto il fratello Mastino a Brescia e il padre a Trezzo.



1385 

14 luglio 

Il duca di Berry, amico di Bianca di Savoia, propone a Maria d'Angiò di far sposare Ludovico II con Valentina, figlia di Gian Galeazzo Visconti. Maria d'Angiò rifiuta, ma lascia cadere anche il fidanzamento del figlio con Lucia, figlia del deposto Bernabò Visconti.



1385 

17 luglio 

Isabella di Baviera, nipote di Bernabò (era figlia di Taddea Visconti e Stefano III di Baviera) sposa ad Aminiens Carlo VI re di Francia.



1385 

agosto 

Capitola la rocca di Brescia. Mastino Visconti, che vi si era rifugiato, viene lasciato partire per Venezia.



1385 

8 agosto 

Lega di Gian Galeazzo Visconti con Gonzaga, Carreresi ed Estensi contro Antonio della Scala che aveva ospitato Carlo, figlio di Bernabò.



1385 

31 agosto 

Lega tra le città toscane e Gian Galeazzo Visconti contro le compagnie.



1385 

autunno 

Mentre si stanno trattando le nozze tra Valentina Visconti e Giovanni di Görlitz, fratello dell'imperatore Venceslao, Gian Galeazzo cambia parere e si rivolge alla Francia, dove era sfumato il matrimonio tra Luigi di Turenna (fratello del re) e Maria d'Ungheria.



1385 

9 settembre 

Niccolò II d'Este fa costruire all'architetto Bartolino da Novara il castello di Ferrara, per avere un più sicuro rifugio contro le rivolte popolari.



1385 

16 settembre 

Sentenza e condanna da parte del podestà di Milano Carlo Geno di Gaspare Grassi da Valenza, accusato di essere "pubblico negromante, incantatore di demoni, uomo di eretica pravità e relapso nella abiurata eresia". Era stato condannato dall'Inquisizione il 19 agosto. La condanna viene eseguita nel Broletto Nuovo davanti a una grandissima folla. E' la prima esecuzione capitale a Milano per questi reati della quale resti memoria.



1385 

10 dicembre 

Gian Galeazzo Visconti con tutta la sua famiglia si trasferisce preventivamente a Piacenza, dove resterà fino a Natale.



1385 

19 dicembre 

Bernabò Visconti, prigioniero nel castello di Trezzo, viene ucciso mettendogli del veleno in una scodella di fagioli. E' sepolto in S. Giovanni in Conca con funerali solenni.



1386 

Nasce Enrico, figlio di Maddalena Visconti e Federico di Baviera-Landshut.



1386 

7 febbraio 

E' assassinato a Buda Carlo III d'Angiò, re d'Ungheria e di Napoli. La vedova Margherita governa Napoli per il giovane erede Ladislao. Ora gli Angiò di Francia pensano di scendere di nuovo verso Napoli e di portare Clemente VII da Avignone a Roma. Urbano VI si era nel frattempo rifugiato a Genova.



1386 

15 marzo 

Posa della prima pietra del Duomo.



1386 

maggio 

Carlo VI invia un'ambasceria a Milano per manifestare il suo consenso alle nozze tra Luigi d'Orléans e Valentina Visconti. Il 13 ottobre Luigi firma l'atto di procura, il 25 novembre arriva la dispensa papale e il 29 dicembre Bertrando Guasco è nominato procuratore di Gian Galeazzo.



1386 

12 maggio 

Bolla dell'arcivescovo Antonio da Saluzzo per esortare i fedeli a dare il loro obolo alla nuova chiesa.



1386 

23 maggio 

Sono in corso i lavori per le fondazioni del Duomo. Inizia la contabilità dell'erigendo Duomo tenuta da 20 deputati laici e da 9 ecclesiastici di S. Maria Maggiore.



1386 

9 luglio 

Muore in battaglia a Sempach Leopoldo III d'Asburgo, marito di Verde Visconti, che vive a Innsbruck.



1386 

26 settembre 

Gian Galeazzo Visconti istituisce (o forse riapre) l'Ufficio delle Bollette per controllare le persone e le lettere che entrano o escono dalla città.



1386 

12 ottobre 

Gian Galeazzo Visconti sollecita la questua per il Duomo.



1386 

novembre 

Muore Violante Visconti, sorella di Gian Galeazzo.



1386 

25 novembre 

Dispensa di papa Clemente VII per il matrimonio consanguineo tra Valentina Visconti e Luigi di Turenna.



1387 

Gian Galeazzo Visconti organizza il servizio postale con corrieri a cavallo. Il servizio, per tutto il secolo XV, resterà limitato alle esigenze della corte.

Gian Galeazzo Visconti emana un decretum contra meretrices et lenones che cerca di regolare il fenomeno.





1387 

15 gennaio 

Andrea degli Organi lavora per il Duomo.



1387 

27 gennaio 

Viene firmato il contratto nuziale tra Valentina Visconti, figlia di Gian Galeazzo, e Luigi di Turenna, fratello del re di Francia Carlo VI. Valentina porta in dote la contea di Vertus, ereditata dalla madre Isabella di Valois, la città di Asti, 450.000 fiorini, gioielli per 75.000 fiorini e il diritto di successione per i discendenti di Valentina se Gian Galeazzo non avrà eredi maschi. Milano si mette così sotto la protezione della Francia per scongiurare gli attacchi degli eredi di Bernabò, appoggiati dall'imperatore.



1387 

7 febbraio 

Data riportata nel più antico documento conservato nell'archivio della Fabbrica del Duomo. Vengono devolute alla Fabbrica le oblazioni dei paratici di Milano.



1387 

12 febbraio 

Anechino d'Alemagna viene pagato per un modello in piombo del Duomo.



1387 

1 marzo 

Simone di Orsenigo viene nominato ingegnere capo del Duomo. Verrà riconfermato il 6 dicembre.



1387 

11 marzo 

Giovanni Acuto sconfigge sul Castagnaro, un canale emissario dell'Adige, l'esercito di Bernardon de la Salle al servizio di Antonio della Scala nella guerra che si combatteva dal 1386 tra Padova e Verona. Insieme all'Acuto si trovano altri capitani di ventura: Biordo, Gian Tedesco da Petramala, Giovan d'Azzo degli Ubaldini, Broglia di Trino, Ugolotto Biancardo, Antonio Balestrazzo, Giacomo e Conte da Carrara.



1387 

8 aprile 

Matrimonio per procura a Pavia tra Valentina e Luigi di Turenna, duca d'Orléans. Valentina andrà in Francia solo due anni dopo.



1387 

19 aprile 

Gian Galeazzo Visconti e Francesco da Carrara stringono a Pavia un'alleanza contro gli Scaligeri per la spartizione delle loro terre. Aderiscono all'alleanza Estensi e Gonzaga. A fianco di Gian Galeazzo si schiera anche Leonardo Malaspina jr, esule veronese avverso ad Antonio della Scala.



1387 

maggio 

Niccolò Spinelli, giurista, dopo essere stato al servizio dell'Albornoz, di Giovanna I, di Gregorio XI e di Clemente VII, giunge a Pavia per conto del papa. Poco dopo entrerà al servizio di Gian Galeazzo Visconti diventando un membro importante del suo Consiglio.



1387 

7 maggio 

Viene istituita la Fabbrica del Duomo il cui capitolo era composto da 300 deputati, 50 per Porta.



1387 

estate 

Bernardon de la Salle si trova in Romagna con le sue truppe e viene impedito dal raggiungere Verona, dove si trova Antonio della Scala, da altri condottieri assoldati da Gian Galeazzo Visconti, tra cui Everardo Swiler, Corrado di Heichelberg, Boldrino da Panicale e i Malatesta.



1387 

12 luglio 

Hans Fernach viene citato come "scalpellino" del Duomo.



1387 

6 agosto 

Gian Galeazzo Visconti afferma che presto si potrà iniziare la costruzione della "trahuna" (coro) del Duomo.



1387 

settembre 

Simone da Orsenigo fa costruire un modello del Duomo.



1387 

ottobre 

La Fabbrica del Duomo organizza le prime squadre di operai. Uno dei primi lavori è la demolizione del battistero di S. Stefano alle Fonti.



1387 

16 ottobre 

Vengono fissati gli Statuti della Fabbrica del Duomo. Gian Galeazzo Visconti aveva dato il suo beneplacito il giorno precedente.



1387 

19 ottobre 

Gian Galeazzo è proclamato dal popolo signore di Verona. Antonio della Scala che si era rifugiato nel castello dopo l'ingresso in città del profughi veronesi filoviscontei, lascia la città e si rifugia a Venezia e poi a Firenze. Caterina Visconti il 22 ottobre prende possesso di Vicenza come erede di Regina della Scala.



1387 

24 ottobre 

Lettera di Gian Galeazzo Visconti che assegna al Duomo le cave di Candoglia. Il privilegio viene rinnovato il 15 marzo 1392 e il 7 dicembre 1392. Questo diritto diventerà legge dello Stato italiano e della Regione Piemonte. Gian Galeazzo concede anche di utilizzare gratuitamente il serizzo tratto dalle proprietà viscontee di Locarno, Intra e Pallanza.



1387 

29 ottobre 

Gian Galeazzo Visconti invia Andrea degli Organi a sovrintendere i lavori del Duomo.



1387 

novembre 

L'esercito di Gian Galeazzo Visconti raggiunge quello di Bernardon des Serres che, con i soldati del conte d'Urbino, combatte contro Perugia.



1387 

4 novembre 

Primo grosso acquisto di marmi da parte della Fabbrica del Duomo.

Le otto colonnine del battistero di S. Giovanni vengono riposte in un locale chiuso nello scurolo di S. Tecla. La Fabbrica fornisce le serrature e le chiavi ricevendo in cambio il 13 novembre alcuni pezzi minori di S. Giovanni. E' in primo documento che parla con certezza della demolizione del battistero. Le reliquie dell'altare di S. Giovanni saranno riposte nel 1410 nel nuovo altare della sagrestia aquilonare del Duomo.



1387 

5 novembre 

Gian Galeazzo concede ad alcuni ebrei della Germania di risiedere nei suoi domini. Da questo momento si intensifica la presenza di ebrei nel ducato, quasi sempre autorizzati a tenere un banco.



1387 

31 dicembre 

Muore Bianca di Savoia, madre di Gian Galeazzo Visconti. E' sepolta a Pavia nel monastero di S. Chiara detto dell'Annunziata da lei fondato.



1388 

Peste in varie regioni d'Italia.

Michelino da Besozzo, in quest'anno, inizia un ciclo di affreschi a Pavia, nel secondo chiostro della Chiesa di S. Pietro in Ciel d'Oro, con le storie di S. Agostino.





1388 

3 febbraio 

Giovanni Acuto, al servizio di Firenze, sventa un tentativo di avvelenamento ordinato da Gian Galeazzo ai danni di Luchino Novello e Francesco Visconti, che militavano nel suo esercito.

Luchino Novello redige il suo testamento lasciando molti dei suoi beni in Milano alla Certosa di Garegnano.



1388 

20 marzo 

Riunione degli ingegneri per discutere gli errori del progetto del Duomo. Si trattava di errori di tracciamento delle fondazioni. Marco da Frixono propone come rimediare agli errori. Anche Bonino da Campione suggerisce alcune correzioni.



1388 

26 marzo 

Muore Niccolò II d'Este. Alberto I è signore unico di Ferrara e di Modena.



1388 

aprile 

Marco da Campione presenta un modello ligneo dei piloni del Duomo.



1388 

29 maggio 

Lega tra Milano e Venezia per aggredire Padova. Venezia chiede in cambio Treviso e Ceneda. Vuole inoltre avere mano libera in Friuli. Francesco da Carrara si dimette a favore del figlio Francesco Novello.



1388 

5 agosto 

Muore a Tredozio presso Faenza Antonio della Scala mentre cercava di avviare azioni militari contro i Visconti.



1388 

23 agosto 

Nasce a Stoccarda Eberardo, figlio di Antonia Visconti ed Eberardo IV del Württemberg.



1388 

4 settembre 

Nei documenti della Fabbrica del Duomo si dice che "si incominciò a edificare con solido marmo".



1388 

7 settembre 

Nasce ad Abbiategrasso Giovanni Maria Visconti primogenito di Gian Galeazzo e Caterina, perché nel frattempo erano morti gli altri figli maschi. Prende il nome "Maria" da un voto alla Vergine fatto da Gian Galeazzo.



1388 

28 ottobre 

I rappresentanti del Consiglio dei 900 di Milano giurano a Gian Galeazzo e a Giovanni Maria Visconti fedeltà e giurano inoltre di osservare il testamento del signore di Milano.



1388 

21 novembre 

I Milanesi prendono Padova. Il 26 novembre vengono ordinati tre giorni di grandi processioni per festeggiare la vittoria. La biblioteca del Petrarca viene portata nel castello di Pavia. I da Carrara, padre e figlio, sono "ospitati" da Gian Galeazzo Visconti in vari castelli lombardi. Francesco Novello nel 1389 riuscirà a fuggire e a rifugiarsi a Firenze.



1389 

Viene scolpito il portale della sagrestia settentrionale del Duomo, opera di Giacomo da Campione e aiuti.



1389 

3 gennaio 

Rodolfo Visconti, figlio di Bernabò, muore in prigione a Trezzo.



1389 

31 marzo 

Gian Galeazzo Visconti, oberato dalle spese di guerra, ordina di eseguire l'estimo dei XXIV, per stimare la ricchezza di ogni cittadino milanese.



1389 

5 maggio 

Primo documento sull'attività pittorica in Duomo di Giovannino de Grassi. La fabbrica gli rimborsa due soldi e sei denari per l'acquisto di un pennello (AFD, registro 6, ff. 160r-v). Il 22 ottobre successivo viene pagato dalla Fabbrica per lo Stendardo di S. Gallo. Gian Galeazzo Visconti era nato il 16 ottobre, giorno di S. Gallo.



1389 

7 maggio 

Inizia a laborare per il Duomo Nicolas Bonaventure. Tra maggio e giugno viene approvato il modello di pilone del Duomo, forse disegnato da Nicolas de Bonaventure. Resta traccia di un pagamento effettuato per le sue prestazioni dal 7 al 15 maggio.



1389 

23 giugno 

Valentina Visconti parte per la Francia scortata da Amedeo VII di Savoia, il Conte Rosso, e da 300 cavalieri. Ad Alessandria il corteo è ospitato da Bertrando Guasco, governatore della contea di Vertus che Valentina porta in dote.



1389 

1 luglio 

Atto notarile in cui risulta che Luchina Visconti, figlia di Azzone, è sposata a Lucolo Zotta e ha due figli, Azzone e Giovanni Zotta. Abita a Milano, in parrocchia di S. Nabore.



1389 

5 luglio 

Si inizia a costruire il primo pilone del Duomo.



1389 

6 luglio 

Nicolas Bonaventure è nominato ingegnere capo del Duomo al posto di Simone da Orsenigo con decreto del Vicario di Gian Galeazzo Visconti e probabilmente contro il parere della Fabbrica. Simone non risulta pagato dal novembre '89 al luglio '90.



1389 

5 agosto 

Gian Galeazzo Visconti ottiene dal papa che venga introdotta a Milano la festa della Madonna della Neve.



1389 

17 agosto 

Valentina Visconti sposa a Melun Luigi di Turenna. Il padre Gian Galeazzo non presenzia alla cerimonia.



1389 

22 agosto 

Valentina Visconti e Isabella di Baviera fanno il loro ingresso trionfale a Parigi dove Isabella è incoronata regina di Francia.

Francesco Gonzaga fa parte del gruppo di nobili che accompagna in Francia Valentina.



1389 

settembre 

Con l'aiuto del giureconsulto Gabriele Bossi, nei mesi di settembre e ottobre viene ricostruita l'antica chiesa di S. Ambrogio ad Nemus. Di questi lavori restano tracce nel presbiterio, nel campanile e nel chiostro.



1389 

9 ottobre 

Lega di Pisa che segna una pace apparente tra Gian Galeazzo e le città toscane. La lega resta sulla carta mentre continuano a valere le alleanze tra Milano e Siena, da una parte, e Firenze, Bologna, Lucca e Pisa dall'altra. Firenze cerca l'alleanza di Stefano III di Baviera e raccoglie tutti i nemici di Gian Galeazzo, in primo luogo Carlo Visconti e Francesco Novello da Carrara.



1389 

15 ottobre 

Muore Urbano VI, gli succede (2 novembre) il napoletano Tomacelli, che prende il nome di Bonifacio IX. Il nuovo papa parteggia per Ladislao di Durazzo contro Ludovico II d'Angiò.



1389 

9 novembre 

Nasce Isabella, figlia di Isabella di Baviera e Carlo VI.



1389 

22 dicembre 

Festa dell'Oblazione per il Duomo organizzata dalla Porta Vercellina. La festa, descritta negli Annali della Fabbrica, aveva come tema Giasone e Medea. Per l'occasione si costruisce una casa in legno sulla piazza dell'Arengo.



1390 

Gian Galeazzo Visconti emana nuove norme per regolamentare il bordello che si trovava nell'isolato di S. Giacomo alla Ruota, corrispondente all'attuale palazzo dei vigili in via Beccaria. Il recinto che lo isolava deve essere sostituito da un muro. Il luogo doveva essere chiuso tutte le notti da un custode eletto e pagato dalle prostitute. Queste misure conferiscono all'isolato il nome di "castelletto".

Anno giubilare celebrato da Bonifacio IX. L'antipapa lo dichiara privo di valore. Il papa romano vende le indulgenze a chiunque sia abbastanza interessante e potente da sostenerlo. Bonifacio IX fu il primo a trasformare ufficialmente il giubileo in uno strumento di politica finanziaria. Bastava pagare alla chiesa romana l'equivalente del costo del viaggio e limitarsi a fare 15 visite alla chiesa locale.



Intorno a quest'anno viene decorato il Libro d'Ore di Modena (Bibl. Estense, lat. 842 alfa R.7.3.).



Sono unificati gli uffici delle strade e delle acque.





1390 

8 gennaio 

Caterina, moglie di Gian Galeazzo Visconti, sta per morire di parto e nel testamento ordina l'istituzione della Certosa di Pavia.



1390 

16 marzo 

Nicolas Bonaventure vince la gara contro Giacomo da Campione per il disegno dei finestroni del retrocoro.



1390 

11 aprile 

Lettera di Gian Galeazzo Visconti per chiedere a Bonifacio IX di concedere l'indulgenza ai Lombardi che non potevano andare a Roma per il giubileo.



1390 

13 aprile 

L'arcivescovo e i deputati della città mandano un ambasciatore per fermare la lettera di Gian Galeazzo Visconti al papa in attesa di una loro lettera analoga. Il messaggio però è già stato inoltrato e il 24 aprile giunge il consenso verbale.



1390 

25 aprile 

Lega di Firenze e Bologna contro i Visconti. Ferrara e Mantova sono alleate di Milano. Il 5 aprile era stato fatto a Monaco un accordo con il duca Stefano III di Baviera per un suo intervento in Italia (arriverà l'1 luglio dopo che Padova era stata già riconquistata). Tra i capi dell'accordo c'erano le trattative per un matrimonio che avrebbe coinvolto Ernesto, figlio di Giovanni di Baviera, ed Elisabetta figlia di Bernabò, alla quale Gian Galeazzo avrebbe dovuto assegnare una dote di 300.000 ducati.



1390 

1 maggio 

Gian Galeazzo Visconti, gli Estensi e i Gonzaga dichiarano guerra a Bologna. Giovanni Acuto tiene a bada l'esercito di Jacopo dal Verme. Nell'assedio di Primalcuore Jacopo dal Verme usa per la prima volta la bombarda.



1390 

26 maggio 

Processo e condanna al rogo di Sibillia Zanni per stregoneria da parte dell'inquisitore di Sant'Eustorgio fra' Beltramino di Cernuscullo. Sibillia Zanni, come Pierina de' Bugatis, che verrà condannata due mesi dopo, confessa di aver partecipato al "gioco di Diana, che chiamano Erodiade". Le due donne affermano di aver chiamato Madama Horiente la signora del gioco.



1390 

estate 

Antonio di Vincenzo arriva a Milano da Bologna per studiare i lavori del Duomo in vista della costruzione di San Petronio. Esegue (dal vero) i due disegni oggi nella basilica bolognese testimoniando della situazione del progetto e dei lavori in quell'anno.



1390 

18 giugno 

Padova si ribella ai Visconti, che si chiudono nel castello fino alla fine di agosto.



1390 

20 giugno 

Verona si ribella ai Visconti. Il 26 giugno è riconquistata da Ugolotto Biancardo che la saccheggia e massacra circa 1500 abitanti.



1390 

10 luglio 

Muore Marco da Campione o da Frixono. Viene sepolto in S. Tecla. Simone da Orsenigo riprende la sua carica nella Fabbrica del Duomo.



1390 

14 luglio 

Sono ormai stati costruiti i piloni del coro e del transetto nord del Duomo. Si discute sui piloni centrali che dovevano sostenere il tiburio. Interviene al dibattito Matteo da Campione che propone di aumentare di 3/4 di braccio il diametro dei piloni.



1390 

15 luglio 

Stefano III di Baviera stipula un accordo con Samaritana da Polenta, vedova di Antonio della Scala, per il recupero di Verona. L'atto è firmato alla presenza di Francesco Novello da Carrara, che chiedeva aiuto per la liberazione del padre Francesco, prigioniero a Cremona. Stefano III tratta contemporaneamente con Gian Galeazzo Visconti, in cambio del suo aiuto a raggiungere Napoli.



1390 

21 luglio 

Processo di Pierina de' Bugatis in Sant'Eustorgio per stregoneria. La condanna sarà pronunciata il 13 agosto.



1390 

31 luglio 

Viene licenziato Nicolas Bonaventure.



1390 

24 agosto 

Il consiglio della Fabbrica del Duomo delibera la copertura di abside, retrocoro e transetto con "assi e coppi", segno che i lavori erano giunti all'imposta dei capitelli.

Entro l'anno è anche terminata la sagrestia aquilonare.



1390 

8 settembre 

Francesco Novello da Carrara è nominato solennemente Signore di Padova.



1390 

1 ottobre 

Bolla papale che concede il giubileo a Milano.



1390 

6 ottobre 

Dopo una campagna di Francesco Novello da Carrara nel Polesine in settembre, si giunge ad un accordo tra Padova e Ferrara, che si stacca da Milano.



1390 

16 ottobre 

Trattato di Mende tra Firenze e Giovanni III d'Armagnac che trova difficoltà a raccogliere subito un esercito ed è frenato anche dalla politica filoviscontea di Luigi d'Orléans che vuole portare a Roma il papa Clemente VII con l'aiuto di Gian Galeazzo. Bernardon de la Salle, marito di Riccarda Visconti, si mette al servizio dell'Armagnac.



1391 

Viene terminato il perimetro della tribuna del Duomo per quanto riguarda muri perimetrali e piloni. Hans Fernach inizia a scolpire il portale della sagrestia meridionale.



1391 

1 gennaio 

La Fabbrica del Duomo assume come ingegnere Hans von Freiburg per volere di Gian Galeazzo Visconti.



1391 

4 febbraio 

Viene pubblicata a Milano la bolla papale che concede il giubileo. Viene concessa l'assoluzione a chiunque soggiorni a Milano 10 giorni visitando ogni giorno le chiese di S. Maria Maggiore, S. Nazaro, S. Lorenzo, S. Ambrogio e S. Simpliciano. I pellegrini devono inoltre offrire i due terzi di quello che avrebbero speso per andare a Roma. Due parti del ricavato (7000 fiorini) vanno al Duomo, una parte al papa. In seguito il giubileo verrà prolungato fine alla Pasqua 1392.



1391 

16 febbraio 

Muore l'imperatore Giovanni V Paleologo e gli succede il figlio Manuele II.



1391 

17 febbraio 

Francesco Gonzaga, intimorito dalla potenza di Gian Galeazzo, cerca alleati contro Milano. Fa processare e giustiziare la moglie Agnese Visconti accusata di adulterio con Vincenzo di Scandiano.



1391 

marzo 

Luigi di Turenna e Filippo l'Ardito sono a Pavia presso Gian Galeazzo Visconti per organizzare l'impresa che avrebbe riportato il papa Clemente VII da Avignone a Roma. Chiedono inoltre il saldo della dote di Valentina per armare l'esercito che conquisti Napoli per Ludovico II d'Angiò.



1391 

12 marzo 

Critiche di Hans von Freiburg ai lavori eseguiti fino ad allora in Duomo.



1391 

19 marzo 

Hans Fernach viene inviato a Colonia per cercare un maestro che dia un contributo al problema delle cappelle laterali del Duomo. Continua a lavorare per il Duomo fino al 1394.



1391 

23 marzo 

(anche 22 aprile e 19 giugno) Tre documenti della Fabbrica del Duomo registrano pagamenti a Giovannino de Grassi per una scultura, forse il rilievo di Cristo e la Samaritana al pozzo nella sagrestia meridionale, che verrà dorata il 16 giugno 1396.



1391 

18 aprile 

Gian Galeazzo Visconti dichiara guerra a Firenze. Giovanni Acuto assume la difesa militare della Repubblica e incarica Carlo Visconti di sollevare alla ribellione i lombardi. Giovanni III d'Armagnac, su richiesta del cognato Carlo Visconti, si mette in marcia per raggiungere Firenze nonostante la disapprovazione di Carlo VI.



1391 

maggio 

La lega antiviscontea, comandata da Giovanni Acuto, giunge fino all'Adda, ma poi è costretta a ritirarsi. Non riuscirà a congiungersi con l'esercito dell'Armagnac in arrivo dalla Francia. Bernardon de la Salle ha disertato con le sue 1500 lance ed è passato al servizio di Gian Galeazzo Visconti con un anticipo di 6500 fiorini. Deve intercettare Giovanni III d'Armagnac al Monginevro.



1391 

17 giugno 

Hans von Freiburg viene licenziato dalla Fabbrica del Duomo.



1391 

luglio 

Bernardo da Venezia è magister a lignaminis (in pratica appaltatore) per i lavori del Duomo.



1391 

16 luglio 

Giovannino de Grassi viene nominato ingegnere capo della Fabbrica del Duomo per quattro mesi. Il salario è di 12 fiorini d'oro al mese.



1391 

19 luglio 

Viene chiesto il prolungamento del giubileo fino alla Pentecoste del '92.



1391 

25 luglio 

Spedizione francese contro Gian Galeazzo. Presso Alessandria viene catturato dai milanesi guidati da Jacopo dal Verme il comandante francese Giovanni III d'Armagnac, che muore subito dopo la cattura (collasso o veleno?). I Francesi si ritirano. Il 25 luglio diventa una festa ufficiale di Milano. San Giacomo diventa protettore dei Visconti e ad Alessandria viene costruito il tempio di San Giacomo della Vittoria.

Bernardon de la Salle, marito di Riccarda Visconti, era morto in precedenza mentre attraversava le Alpi per fermare l'Armagnac.

Prima che le trattative di pace siano concluse, vengono rimandati nel Centro Italia alcuni capitani di ventura al servizio del Visconti, tra cui Biordo Michelotti, Broglia di Trino e il conte Brandolino.



1391 

21 agosto 

L'indulgenza del giubileo viene prorogata fino alla Pasqua del '92.



1391 

24 agosto 

La Fabbrica sollecita l'arcivescovo ad indire un'assemblea sull'alzato del Duomo.



1391 

autunno 

Jacopo Dal Verme scende in Toscana e si aggira nelle campagne tra Pisa e Lucca per bloccare i rifornimenti a Firenze, che è difesa da Giovanni Acuto. Il 24 settembre in Valdinievole il capitano inglese riesce a battere Jacopo dal Verme e Firenze, grata, gli farà omaggio nel 1436 di un ritratto equestre affrescato da Paolo Uccello in S. Maria del Fiore.



1391 

3 settembre 

Solenne processione per le vie di Milano per il Giubileo. Per l'occasione viene esposto lo stendardo con l'immagine di Bonifacio IX dipinto da Giovannino de Grassi.



1391 

19 settembre 

Patto a Venezia tra Gian Galeazzo Visconti e Carlo, figlio di Bernabò, con il quale quest'ultimo rinunzia all'eredità del padre e della madre in cambio di un vitalizio e dell'obbligo di risiedere in Baviera. Successivi accordi gli consentiranno di stabilirsi a Venezia.



1391 

24 settembre 

Gabriele Scovaloca (o Stornaloco) presenta all'assemblea della Fabbrica del Duomo il suo disegno dell'alzato.



1391 

29 ottobre 

Simone da Piacenza esegue un modello del Duomo secondo i disegni di Scavaloca. Viene licenziato dalla Fabbrica del Duomo Simone da Orsenigo.



1391 

27 novembre 

Arriva a Milano Heinrich Parler (Enrico di Gamodia) per discutere il progetto del Duomo. Viene assunto come ingegnere l'11 dicembre.



1391 

30 novembre 

Giovannino de Grassi è riconfermato ingegnere della Fabbrica del Duomo.



1391 

1 dicembre 

Muore misteriosamente Amedeo VII di Savoia. Gian Galeazzo invia ai funerali Franchino Rusca, figlio di Enrica, e Giovanni Suardo, vedovo di Bernarda Visconti.



1391 

28 dicembre 

Bolla papale che estende l'indulgenza alle popolazioni confinanti.



1392 

Gian Galeazzo Visconti ordina a Michelino da Besozzo di affrescare con le storie di Griselda una sala del castello di Pavia.



1392 

1 gennaio 

Viene pubblicata la bolla papale che prolunga l'indulgenza fino a Pasqua e la estende alle popolazioni dell'odierno Piemonte.



1392 

20 gennaio 

Pace di Genova tra Milano e Firenze con la mediazione del Gran Maestro di Rodi. Padova resta a Francesco Novello da Carrara. Bassano, Feltre e Belluno (già dei Carraresi) passano a Milano.

Balzarino Pusterla assume la carica di podestà a Verona fino al 1398.



1392 

2 febbraio 

Viene esposto pubblicamente sul muro verso l'arcivescovado il modello del Duomo di Heinrich Parler.



1392 

3 marzo 

Gian Galeazzo condona alla cognata Riccarda Visconti il debito contratto dal marito Bernardon de la Salle per 6500 fiorini ricevuti come anticipo della guerra contro Giovanni III d'Armagnac.



1392 

11 aprile 

Nel perugino le milizie di Azzo da Castello, del conte Giovanni da Barbiano, di Broglia di Trino, del conte Brandolino e di Gian Tedesco da Pietramala si uniscono in un'unica compagnia e con 4000 cavalli attaccano le città toscane, costringendole a riscattarsi dietro pagamento di forti taglie. In questo modo il Visconti obbliga Firenze e Bologna a far mantenere le sue milizie in tempo di pace. Parte di queste milizie sono al comando di Biordo Michelotti, che resta nel perugino, a dar soccorso agli esuli.

Si istituisce allora una lega antiviscontea a Bologna comprendente Firenze, Bologna, Ferrara, Mantova e Padova con l'appoggio di Venezia.





1392 

1 maggio 

Disputa davanti agli ingegneri della Fabbrica del Duomo sul modello da adottare per l'alzato della chiesa. Sono presentati i modelli di Heinrich Parler, tedesco, e di Gabriele Scovaloca. Viene approvato con alcune modifiche il modello di Scovaloca.



1392 

9 maggio 

Viene licenziato dalla Fabbrica del Duomo l'architetto Heinrich Parler.



1392 

8 giugno 

Sono definiti i caratteri generali dei capitelli del Duomo.



1392 

5 agosto 

Prima crisi di follia di Carlo VI di Francia, che resta in isolamento a Creil fino al gennaio 1393.



1392 

23 settembre 

Nasce, nel castello di porta Giovia, Filippo Maria Visconti, figlio di Gian Galeazzo.



1392 

ottobre 

Gian Galeazzo Visconti fa costruire una grande diga a Valeggio sul Mincio allo scopo di prosciugare i laghi di Mantova e di fiaccare le difese di Francesco Gonzaga.



1392 

21 ottobre Il partito filovisconteo di Pisa, guidato da Jacopo d'Appiano, fa scoppiare la rivolta in città. Pietro Gambacorta e alcuni suoi figli sono uccisi. Jacopo diventa Capitano del popolo e la città entra nell'orbita di Gian Galeazzo Visconti.



1392 

novembre L'ambasciatore di Gian Galeazzo Visconti, Niccolò Spinelli, è a Parigi, ma trova re Carlo VI fuori di senno. La proposta viscontea è che la Chiesa infeudi i suoi domini dalla Romagna all'Umbria al duca d'Orléans in cambio di un censo annuo. Il territorio si dovrebbe definire "Regno di Adria".



1392 

dicembre Giovannino de Grassi riceve l'incarico di costruire il modello definitivo del Duomo.



1393 

Documenti della Fabbrica riguardanti la Madonna della Rosa affrescata presso la porta della sagrestia aquilonare del Duomo.



1393 

12 gennaio Marco Carelli definisce con la Fabbrica un vitalizio in cambio del lascito dei suoi beni.



1393 

febbraio Trattative matrimoniali tra Federico VI di Hohenzollern, burgravio di Norimberga, e Anglesia, figlia di Bernabò. Come parente più prossimo alle trattative interviene Uberteto Visconti. Le nozze non si faranno.



1393 

20 marzo Giovanni Nepomuceno viene gettato nella Moldava dai sicari del re di Boemia.



1393 

18 maggio Richiesta al papa (non accettata) di un'indulgenza in occasione della festa dell'Assunta. Questa richiesta verrà accolta molti decenni più tardi e darà luogo nel 1459 alla Festa del Perdono.



1393 

8 giugno E' già posto in opera il capitello n. 83 (a sud tra i due organi) di Giovannino de Grassi.



1393 

15 giugno Nuovo attacco di follia di Carlo VI che crede di chiamarsi Giorgio e di essere celibe.



1393 

4 luglio Marco Carelli redige il testamento con il quale dona tutta la sua sostanza - 35.000 ducati - alla Fabbrica del Duomo. Morirà nel 1394. Nel testamento era prescritta, tra l'altro, la costruzione di un altare in Duomo vicino alla sagrestia e di una sagrestia nella chiesa di S. Babila. Sopra l'altare in Duomo verrà eseguito l'affresco della Madonna della rosa.



1393 

30 luglio Muore Alberto I d'Este. Il figlio Niccolò III è signore di Ferrara e di Modena.



1393 

agosto Isabella di Francia partorisce Maria, che offre alla Vergine per la guarigione del marito.



1393 

5 agosto Giovannino de Grassi e Giacomo da Campione discutono con l'arcivescovo il disegno del portale della sacrestia meridionale di Hans Fernach. Si decide di non porre altre sculture sopra il coronamento con il Crocefisso.



1393 

12 settembre Arriva a Milano la notizia della recente morte a Cipro di Valentina Visconti, figlia di Bernabò e regina deposta di Cipro. L'unica figlia era già morta. Gian Galeazzo propone di accasare Ludovico figlio di Bernabò, ancora imprigionato dopo il colpo di stato del 1385, con una figlia di Giacomo di Lusignano, che ha preso il potere a Cipro. Il matrimonio non si farà.



1393 

22 settembre Giovanni di Baviera e suo figlio Ernesto nominano loro procuratore Giovanni Pachinar, cappellano e segretario ducale, per riprendere le trattative matrioniali con Elisabetta, figlia di Bernabò Visconti. I preliminari del contratto sono stesi il 16 ottobre e prevedono una dote di 75.000 fiorini.



1393 

6 ottobre Francesco da Carrara il Vecchio, già signore di Padova, muore nel castello di Monza. Gian Galeazzo Visconti spedisce a Padova il corpo imbalsamato con grandi onori.



1393 

11 novembre Giovannino de Grassi è incaricato del disegno della tomba di Galeazzo II Visconti da porre alla base del finestrone centrale dell'abside, ormai terminato.



1393 

dicembre Gian Galeazzo Visconti decide di fondare la Certosa di Pavia su suggerimento di Stefano Macone, abate della Certosa di Garegnano e per il testamento di Caterina. Si voleva forse stabilire un parallelismo tra i castelli di Milano e Pavia nei cui parchi si trovavano le due Certose.



1393 

4 dicembre Muore Federico di Baviera, marito di Maddalena Visconti. Eredita il ducato il figlioletto Enrico sotto tutela della madre, che però non viene ritenuta idonea. Il duca Federico lascia ingenti debiti da pagare, tra cui ai fratelli di Maddalena.



1393 

30 dicembre Elisabetta, figlia di Bernabò Visconti, sposa a Pavia Ernesto, figlio di Giovanni di Baviera-Monaco, alla presenza del vescovo di Pavia, di Nicola Pallavicino, Antonio Porro, Beltrando Rossi, Jacopo dal Verme, Guglielmo Bevilacqua, Andreazzo Cavalcabò, Francesco Barbavara. Elisabetta doveva partire per la Baviera un anno dopo e celebrerà le nozze a Pfaffenhofen il 26 gennaio 1395.



1394 

Pietro Filargo, vescovo di Novara, e Uberto Decembrio, padre di Pier Candido, si recano a Praga per ottenere dall'imperatore Venceslao il titolo di duca per Gian Galeazzo Visconti.

Gian Galeazzo impone il suo stemma su tutti i palazzi pubblici del suo dominio.

Negli anni 1394-95 lavora per il Duomo Ulrich von Einsingen, l'architetto delle torri di Ulm e di Strasburgo.





1394 

gennaio Si iniziano a centinare le volte delle sacrestie del Duomo, che vengono probabilmente terminate entro l'anno.



1394 

25 gennaio Progetto del nuovo Camposanto dietro l'abside del Duomo, a schema quadrato sul modello di quello di Pisa. Vengono nell'occasione demolite alcune case arcivescovili sul lato est e nord. Il placet di Gian Galeazzo Visconti arriverà il 24 maggio.



1394 

16 marzo Tra il 16 e il 17 marzo, muore a S. Donato in Polverosa presso Firenze Giovanni Acuto. La moglie Donnina Visconti si trasferisce a Milano, in parrocchia di S. Pietro in Camminadella (forse in via Lanzone verso via del Torchio).



1394 

7 luglio Indulgenza dell'arcivescovo che mira a raccogliere fondi per il Camposanto.



1394 

9 agosto Valentina Visconti, figlia naturale di Bernabò e Donnina de' Porri, sposa Gentile di Antonio Visconti di Orago.



1394 

17 agosto In un documento dell'Archivio di Stato di Milano (Fondo notarile, Folchino Zavattari, filza 67) si dice che Giovannino de Grassi era figlio di Guglielmo e abitava a S. Tomaso in cruce sichariorum.



1394 

16 settembre Muore il papa di Avignone Clemente VII. Gli succede (28 settembre) Benedetto XIII, Pedro Martìnez de Luna, spagnolo.



1394 

18 settembre Muore a Venezia Marco Carelli. Con il suo grande lascito viene costruita la prima guglia del Duomo (Guglia Carelli). E' sepolto in Duomo in un monumento scolpito nel 1408 da Filippino degli Organi.



1394 

26 ottobre Gian Galeazzo nomina suoi procuratori Enrico di Kenoringen e Paganino da Biassono per discutere col duca Giovanni di Baviera l'assegnazione di castelli e terreni da ipotecare per la dote di Elisabetta Visconti, sposata a Ernesto.



1394 

4 novembre Viene chiamato a Milano Ulrico di Füssinghen per dare un parere sul Duomo.



1394 

17 novembre Dopo lunghe trattative tra Gian Galeazzo Visconti e la Francia condotte a Parigi da Niccolò Spinelli, Luigi d'Orléans può occupare Savona e iniziare così l'operazione che porterà i Francesi a Genova.



1394 

29 novembre 

Nasce Carlo di Orléans, figlio di Valentina Visconti e Luigi di Turenna, duca d'Orléans.



1395 

Nasce Gianfrancesco Gonzaga, figlio di Francesco e di Margherita Malatesta.

Data probabile dell'affresco con la Madonna in trono tra Santi della prima campata destra di S. Pietro di Viboldone. L'opera è attribuita a Michelino da Besozzo.



Il Gonzaga affida all'architetto Bartolino da Novara la costruzione della rocca di S. Giorgio e la costruzione della chiesa delle Grazie.



Nasce a Solza di Trezzo, vicino a Bergamo, il futuro condottiero Bartolomeo Colleoni.





1395 

4 gennaio 

Gian Galeazzo Visconti ottiene dall'imperatore Venceslao l'autorizzazione a inquartare l'aquila nello stemma.



1395 

17 gennaio 

Riunione plenaria alla Fabbrica del Duomo con Ulrico di Füssingen (o Ensingen). Le sue critiche sono respinte per cui l'architetto si licenzia il 13 aprile seguente.



1395 

25 gennaio 

Gian Galeazzo Visconti ottiene dal re di Francia il permesso di inquartare lo stemma con i gigli mentre prima i gigli tenevano solo un quarto. E' quasi l'unico vantaggio ottenuto da Gian Galeazzo dopo mesi di deludenti trattative con la Francia che lo avevano spinto a cercare l'alleanza con Venceslao.



1395 

26 febbraio 

Testamento di Vincenzo Ongaroni, mercante di "lana sottile", che dispone i suoi beni a favore della chiesa di S. Gottardo in Borgo e del vicino ospedale da lui fondato.



1395 

11 maggio 

Gian Galeazzo Visconti ottiene il titolo di duca. Da questa data la signoria milanese diviene ducato di Milano. Stefano III di Baviera aveva perorato la causa di Gian Galeazzo presso l'imperatore.

L'imperatore Venceslao concede a Gian Galeazzo l'impresa del "capitergium cum gassa" come divixia imperatoris collegata al titolo ducale.



1395 

12 maggio 

Gian Galeazzo Visconti accorda la cittadinanza milanese ai fratelli Borromeo.



1395 

18 maggio 

Gian Galeazzo Visconti istituisce un contributo annuo alla Fabbrica del Duomo di 9.000 fiorini, come anticipo delle entrate dell'indulgenza. Paga 3.000 fiorini di tasca propria.



1395 

2 giugno 

Gian Galeazzo Visconti scrive tre lettere (si doveva scegliere la più adatta) al papa chiedendo il giubileo annuale dell'Assunta e per l'indulgenza in pericolo di morte. Verranno usate due anni dopo.



1395 

21 luglio 

Gian Galeazzo Visconti fa convocare il Consiglio dei Novecento perché deleghi i sindaci che devono prestargli il giuramento di fedeltà.



1395 

5 settembre 

Gian Galeazzo Visconti viene consacrato duca in S. Ambrogio dall'abate Giulio da Lampugnano. Anovelo da Imbonate minia il Messale dell'Incoronazione.



1395 

29 settembre 

Atto redatto a Landshut relativo a un prestito di 10.000 fiorini fatto da Carlo Visconti a Stefano III e Giovanni di Baviera, di cui si domanda soddisfazione. I duchi bavaresi dispongono che il pagamento venga diviso in tre parti fra i figli maschi superstiti di Bernabò: Ludovico (prigioniero), Carlo e Mastino.



1395 

12 dicembre 

I duchi di Baviera Stefano, Giovanni ed Ernesto danno procura a Corrado di Preising, Cristiano di Frauenberg e Bermondo di Pintznerao, loro ambasciatori a Pavia, di raccogliere la dote e i beni di Elisabetta Visconti, che deve essere portata in Baviera.



1396 

4 gennaio 

Approvazione degli Statuti del Comune di Milano che entrano in vigore dal marzo seguente. I nuovi statuti, i più antichi sopravissuti, recepiscono molte parti degli statuti precedenti.



1396 

marzo 

Contratto matrimoniale tra Riccardo II re d'Inghilterra e Isabella, figlia di Carlo VI. La dote è di 800.000 franchi.



1396 

6 marzo 

Elisabetta Visconti raggiunge a Monaco il marito Ernesto di Baviera dopo due anni di attesa.



1396 

aprile 

Valentina Visconti, figlia di Gian Galeazzo, è costretta a lasciare Parigi per Asnières sotto l'accusa di avere fatto impazzire con arti magiche il re di Francia Carlo VI. A luglio nasce suo figlio Filippo.



1396 

16 aprile 

Viene incaricato Andriolo de Medici di copiare il Beroldo per la Fabbrica del Duomo, oggi alla Trivulziana. Giovannino de Grassi viene incaricato delle miniature.



1396 

17 aprile 

Tra i modelli di capitelli del Duomo proposti da Giovannino de Grassi, Marco e Giacomo da Campione viene scelto quello di Giacomo.



1396 

30 aprile 

Lorenzo degli Spazzi lascia il Duomo per seguire i lavori del duomo di Como.



1396 

24 maggio 

Muore a Monza, dove è sepolto, Matteo da Campione.



1396 

27 agosto 

Per ottemperare al voto fatto dalla moglie Caterina, Gian Galeazzo Visconti, accompagnato dai figli Giovanni Maria e Gabriele Maria, pone la prima pietra della Certosa di Pavia, su progetto di Bernardo da Venezia. L'opera doveva servire anche da sepolcro familiare di Gian Galeazzo. Giacomo da Campione lascia temporaneamente il Duomo per seguire i lavori.



1396 

25 settembre 

Disastro di Nicopoli (Nikopol): re Sigismondo d'Ungheria e l'esercito francese vengono distrutti dai Turchi. Bayazid sottomette i Balcani. L'esercito francese, avendo subito gravi perdite, non può più impegnarsi contro i Visconti.



1396 

29 settembre 

Su pressione della regina Isabella, è firmato un trattato franco-fiorentino contro Milano per impedire a Gian Galeazzo Visconti di acquistare Genova, che passa sotto il dominio francese.



1396 

13 ottobre 

Diploma dell'imperatore Venceslao nel quale vengono elencate le città del ducato, viene stabilita la successione in linea maschile di primogenitura legittima.



1396 

19 ottobre 

Pagamento a Giovannino de Grassi per la realizzazione di un antello di una finestra della sacrestia aquilonare. E' il primo accenno alle vetrate del Duomo. In questo periodo Giovannino de Grassi abita nella parrocchia di S. Giovanni sul Muro.



1396 

31 ottobre 

In un documento della Fabbrica del Duomo è citata una Grammatica miniata da Giovannino de Grassi per Giovanni Maria Visconti, che aveva allora otto anni.



1396 

4 novembre 

Riccardo II d'Inghilterra sposa a Calais Isabella di Francia, di sette anni, figlia di Carlo VI e di Isabella di Baviera, che è assente per via di un imminente parto.



1396 

26 dicembre 

Grande terremoto a Milano.



1397 

I duchi di Baviera iniziano a congiurare per deporre il re dei Romani Venceslao.



1397 

25 gennaio 

Viene creata dall'imperatore Venceslao la contea di Angera. In questo modo i Visconti legittimano i possessi sottratti da Matteo alla Curia.



1397 

2 febbraio 

Il papa Bonifacio IX concede per 15 anni l'indulgenza plenaria in pericolo di morte, richiesta nel '95 dal duca.



1397 

3 febbraio 

Diploma imperiale che crea la contea di Pavia da assegnarsi al futuro erede del ducato.



1397 

marzo 

Antonio Loschi scrive l'Invectiva in Florentinos, alla quale replicherà Coluccio Salutati con la sua celebre Invectiva a difesa delle libertà repubblicane.

Muore Bonino da Campione.





1397 

29 maggio 

Franceschina de Varubiis, madre di Donnina de' Porri, cede alle nipoti Ginevra e Soprana Visconti la sua dote di 690 fiorini.



1397 

31 maggio 

Giacomo da Campione viene riassunto dalla Fabbrica del Duomo dopo la parentesi alla Certosa di Pavia.



1397 

giugno 

I Milanesi pongono l'assedio a Mantova.



1397 

agosto 

Lega contro i Visconti per liberare Mantova dall'assedio.



1397 

settembre 

Facino Cane passa con le sue truppe al soldo di Milano. In precedenza era stato al servizio del marchese di Monferrato.



1398 

Giovanni, figlio di Giovanni Acuto e Donnina Visconti, va a vivere in Inghilterra con credenziali fiorentine per Riccardo II. Sarà creato cavaliere e naturalizzato inglese nel 1407.

Enrico, conte di Hereford e di Derby, è esiliato da Riccardo II. Vedovo di 32 anni, tratta per mezzo di Gasparino Visconti un'alleanza matrimoniale con Gian Galeazzo che gli propone Lucia, figlia di Bernabò. L'anno seguente però rinuncia per fidanzarsi con Maria di Berry.



Lavori nella cittadella di Porta Ticinese: rafforzamento del muro, scavi del Ticinello, rifacimento del ponte, approvazione della nuova cappella ducale accanto all'Oratorio di S. Cristoforo che verrà terminata, secondo la lapide sulla facciata, l'1 settembre 1404. La cappella viene dedicata ai santi Giacomo, Cristoforo e Cristina per ricordare la data della vittoria viscontea contro l'Armagnac.





1398 

21 marzo 

Lega contro Milano capeggiata da Venezia, che offre la pace ai milanesi.



1398 

11 maggio 

Firmata la pace con Venezia, i Visconti attaccano la Toscana. In maggio Pisa passa a Milano, in settembre Siena, l'anno successivo Perugia, Assisi, Spoleto e Nocera.



1398 

luglio 

Il Cancelliere di Gian Galeazzo Visconti, Pasquino Capelli, viene accusato di tradimento e condannato a morte.

Antonio Loschi, arrivato a Milano nel 1391 ed entrato subito nella cancelleria, viene nominato Cancelliere. Mantiene la carica fino al 1404.



1398 

5 luglio 

Muore Giovannino de Grassi. Eredita i suoi lavori il figlio Salomone che il 21 settembre è nominato ingegnere, disegnatore e pittore della Fabbrica del Duomo.



1398 

25 luglio 

Nasce a Tolentino Francesco Filelfo.



1398 

1 agosto 

Si lavora al transetto sud del Duomo.



1398 

13 agosto 

La Fabbrica del Duomo paga Salomone de' Grassi per le miniature del Beroldo eseguite dal padre Giovannino. Nella delibera si parla di 4334 lettere piccole e di 1550 lettere grandi.



1398 

31 ottobre 

Muore Giacomo da Campione.



1398 

2 novembre 

Paganino da Biassono tratta il matrimonio tra Anglesia, figlia di Bernabò Visconti, e Federico V il Forte di Turingia.



1399 

Gian Galeazzo Visconti impone all'ospedale di Santa Croce in Porta Ticinese di accogliere le prostitute pentite. Crea anche una commissione per studiare il progetto di un ospedale dei poveri sul modello di quello di Siena.

Viene fondato il monastero dei Padri Olivetani di Baggio, promosso da Balzarino della Pusterla. Dal 1416 il monastero divenne un importante laboratorio di miniature.





1399 

3 febbraio 

Muore Giovanni di Gand, padre di Enrico IV d'Inghilterra.



1399 

6 febbraio 

Anglesia revoca il mandato per trattare il suo matrimonio con Federico di Turingia e le trattative proseguono a favore di Lucia.



1399 

10 febbraio 

I Carmelitani traslocano all'interno delle mura, in parrocchia di S. Carpoforo. Secondo il Corio (p. 283) entrano in città l'anno dopo e alloggiano nell'abitazione di Martino Capello in porta Comasina "scontro all'olmo di detta porta". L'anno seguente il duca invia i disegni per la costruzione del complesso architettonico opera del suo architetto di fiducia Bernardo da Venezia.



1399 

5 marzo 

A Chieri (Torino) compare per la prima volta in Italia una setta religiosa di persone che si spostano da una città all'altra, scalzi e indossando lenzuola bianche: i "Bianchi". Questo movimento di flagellanti, nato in Francia, cresce continuamente nel corso dell'anno percorrendo tutta l'Italia. In agosto attraversano la Lombardia. Confluiranno infine a Roma per il giubileo del 1400.



1399 

13 aprile 

Viene chiamato a Milano Jean Mignot con il normanno Jean Campanosen e il loro maestro, il fiammingo Jacques Coene, che deve disegnare il Duomo dalla base alla sommità.



1399 

8 maggio 

Roberto III, Stefano III e Ludovico di Baviera, il langravio d'Assia, il burgravio di Norimberga Federico di Hohenzollern ed Eberardo III del Württemberg, costituiscono a Magonza una lega contro Venceslao e Gian Galeazzo Visconti.



1399 

28 giugno 

Dopo aver rifiutato un matrimonio con Gabriele Maria, figlio naturale tredicenne di Gian Galeazzo, Lucia Visconti, figlia di Bernabò, sposa a Pavia il diciassettenne Federico V, figlio di Baldassare di Turingia, marchese di Misnia, precedentemente promesso a sua sorella Anglesia. Il matrimonio è celebrato dal vescovo di Pavia Guglielmo Centuario, con testimoni di prestigio come il conte Antonio d'Urbino, Pietro di Candia (il futuro papa Alessandro V), il marchese Nicolò Pallavicino, Francesco Barbavara, Uberto Visconti ed altri. Lucia rifiuta però di partire.



1399 

28 giugno 

Carlo Visconti è condannato a morte in contumacia per sovversione e tentato avvelenamento di Gian Galeazzo.



1399 

3 luglio 

Luchino Visconti "Novello", figlio di Luchino, muore a Cividale del Friuli. Lascia a Venezia la vedova Maddalena Strozzi. Chiede di poter costruire come propria sepoltura la Cappella degli Innocenti in S. Francesco Grande a Milano. La cappella apparterrà in seguito ai Barbiano di Belgioioso (o Belgiojoso).



1399 

agosto 

Anglesia Visconti revoca il mandato per trattare un nuovo matrimonio con Federico V di Turingia e sposa Giano, fratello di re Giacomo di Lusignano.



1399 

6 settembre 

La città di Siena si consegna a Gian Galeazzo Visconti.



1399 

19 settembre 

Gli elettori tedeschi propongono come re dei Romani Roberto di Baviera al posto di Venceslao.



1399 

1 ottobre 

Enrico IV Lancaster depone Riccardo II d'Inghilterra. La piccola regina Isabella di Francia è tenuta prigioniera, mentre Riccardo II muore nel castello di Pontefract.



1399 

24 ottobre 

Nasce a Pavia il letterato Pier Candido Decembrio, da Umberto e Caterina Marrazzi, pavese. Secondo alcuni storici potrebbe essere nato invece nel 1392.



1399 

22 novembre 

Il duca invita il Vicario e i 12 di Provvisione a studiare il modo di costruire a Milano un ospedale sul modello di quello di Siena.



1399 

10 dicembre 

Accompagnato dal maresciallo francese Jean II Boucicaut, l'imperatore Manuele II Paleologo parte da Bisanzio per Venezia.



1399 

14 dicembre 

Jean Mignot avverte il duca del "pericolo di ruina" del Duomo.



1400 

Giubileo non ufficiale indetto dal papa di Roma Bonifacio IX, che ottiene più successo di quello del 1390, malgrado la peste che aveva colpito proprio Roma.

Data presunta di nascita di Giovanni Solari, padre di Guiniforte.



Salomone de' Grassi progetta un mausoleo per Gian Galeazzo Visconti.





1400 

8 gennaio 

Il duca fa assumere dalla Fabbrica del Duomo Filippino degli Organi che resterà a capo del cantiere fino all'11 aprile 1448.



1400 

11 gennaio 

Jean Mignot, parigino, convocato a Milano, affronta un dibattito (11 e 25 gennaio) con i deputati della Fabbrica del Duomo nel corso del quale propone di abbattere tutte le strutture già eseguite perché fatte "sine scientia".



1400 

21 gennaio 

Gian Galeazzo Visconti è proclamato signore di Perugia, Assisi, Spoleto e Nocera.



1400 

marzo 

Il banchiere Borromeo dei Borromei libera il marchese del Monferrato da un debito contratto l'anno precedente in cambio della cessione di alcune terre al ducato.



1400 

1 marzo 

L'imperatore di Bisanzio Manuele II Paleologo giunge a Venezia e poi si reca a Pavia e a Milano per chiedere aiuti contro i Turchi che assediavano Costantinopoli. Gian Galeazzo Visconti gli promette un aiuto e gli offre del denaro per proseguire il viaggio in Francia e in Inghilterra.



1400 

28 aprile 

Muore a Pavia il grande giurista Baldo degli Ubaldi, che era stato chiamato all'Ateneo Pavese nel 1391.



1400 

maggio Dieta in Germania per eleggere un nuovo imperatore. Viene spostata in agosto per mancato accordo.



1400 

1 maggio Gian Galeazzo Visconti fa assumere dalla Fabbrica del Duomo Bartolomeo da Novara e Bernardo da Venezia.



1400 

8 maggio Gian Galeazzo Visconti nomina Bernardo da Venezia progettista della chiesa del Carmine, il progetto seguirà il modello della chiesa del Carmine di Pavia. In precedenza, dal 1269, l'ordine aveva chiesa e convento presso il Castello. La chiesa viene edificata solo in parte e con pochi mezzi. Bartolomeo e Bernardo propongono la costruzione di una cappella nel retrocoro per la sepoltura di Galeazzo II. Crollerà nel 1446 e sarà ricostruita dai Solari.



1400 

23 maggio Viene posta in Duomo una lapide con l'effige di Bonifacio IX in memoria delle indulgenze concesse.



1400 

estate Epidemia di peste. Gian Galeazzo Visconti si preoccupa di trovare un luogo dove mettere gli appestati e dove seppellire i morti di peste. Nel primi mesi del 1400 viene individuato un terreno fuori Porta Orientale, il locum Caminadellae sulla strada per Cassinetta di Lugagnano. Il terreno viene donato da Gian Galeazzo che lo usava per tenervi i cani. I motivi della scelta di Porta Orientale sono due: i venti non portano quasi mai l'aria da est verso la città; il morbo giungeva in generale da Venezia.



1400 

20 agosto Alla Dieta di Oberlahnstein viene deposto l'imperatore Venceslao e viene eletto (21 agosto) Roberto III il Piccolo, duca di Baviera. La Dieta aveva disapprovato soprattutto la creazione del ducato di Milano e della contea di Pavia. In ottobre viene incoronato ad Aquisgrana.



1400 

ottobre Tamerlano invade la Mesopotamia e la Siria.



1400 

21 novembre Paolo Guinigi, appoggiato da Gian Galeazzo Visconti, diventa signore di Lucca. 








1.13 Cronologia di Milano dal 1401 al 1425 







Cronologia di Milano dal 1401 al 1425



a cura di Maria Grazia Tolfo e Paolo Colussi



1401 Viene terminata la guglia Carelli del Duomo e viene eseguito il capitello n.81 nel retrocoro del Duomo, probabilmente su disegno di Jean Mignot.

Con la fondazione della chiesa e monastero di S. Gerolamo di Castellazzo, fuori Porta Ticinese, i Girolamiti si insediano a Milano.





1401 2 febbraio 

Roberto III di Baviera viene incoronato a Francoforte.

Gian Galeazzo Visconti è accusato dai Fiorentini di aver tentato di avvelenarlo.



1401 

15 maggio Discussione pubblica delle tesi del Mignot sulla costruzione del Duomo.



1401 23 luglio 

Nasce a San Miniato in Toscana, all'ora XXIV (le 6 del pomeriggio), Francesco Sforza, figlio illegittimo di Muzio Attendolo e Lucia di Torgiano o Torsciano.



1401 25 luglio 

Gian Galeazzo Visconti fa proprie le obiezioni di Mignot sulla statica del Duomo. La Fabbrica del Duomo invece le respinge.



1401 21 agosto 

Gian Galeazzo Visconti dichiara che il Duomo fu fatto "secondo il gradimento e la volontà dei suoi cittadini" lasciando così libera la Fabbrica di non seguire le indicazioni di Jean Mignot, che è licenziato il 22 ottobre.



1401 3 settembre 

Delegazione tedesca guidata da Stefano III di Baviera a Parigi per sollecitare il sostegno a favore di Roberto III come re dei Romani.



1401 

18 settembre 

Muore l'arcivescovo Antonio da Saluzzo. Aveva abitato prima in S. Ambrogio e poi a S. Maria Podone. Lascia i suoi beni e i suoi libri alla Fabbrica del Duomo. Viene sepolto probabilmente in S. Maria Maggiore.



1401 

ottobre 

Leopoldo d'Asburgo, figlio di Verde Visconti, accompagna la spedizione punitiva di re Roberto III di Baviera contro Gian Galeazzo, insieme a Carlo e Gian Mastino Visconti.



1401 

24 ottobre 

Le truppe di Roberto III di Baviera, appena scese in Italia, vengono sconfitte a Brescia. Roberto con pochi armati si rifugia a Padova e poi a Venezia. Per ritorsione Gian Galeazzo Visconti cassa tutte le disposizioni testamentarie a favore dei figli di Bernabò che avevano appoggiato la sua discesa in Italia.



1401 

27 ottobre 

Nasce Caterina, la decima figlia di Isabella di Francia, destinata a diventare regina d'Inghilterra.



1401 

7 novembre 

Gian Galeazzo Visconti nomina Pagano da Rho governatore e rettore di tutti gli ospedali milanesi con l'obbligo di risiedere nell'Ospedale del Brolo. Già il 26 aprile precedente aveva espresso l'intenzione di creare un'amministrazione unificata degli ospedali. L'intervento non è gradito dai ministri dei singoli ospedali e fallirà con la morte del duca.



1402 

Epidemia di peste.

Inizia un periodo di estremo disordine economico e monetario. Nello scompiglio generale del decennio che segue si verifica una corsa all'oro. Il corso del ducato d'oro passa dai 34 soldi del 1402 ai 50 soldi del 1413.



Anno di inizio della Mediolanensium rerum historia, storia di Milano dal 1402 al 1431, scritta dal frate agostiniano milanese Andrea Biglia durante il suo soggiorno a Siena dal 1430 al 1435.



Gian Galeazzo Visconti conferisce al figlio naturale Gabriele la signoria di Pisa.



Nasce Antonio, figlio naturale di Gian Galeazzo Visconti e di una contadina. Sarà il futuro signore di Novara.



Bartolomeo da Roma rifonda a Lucca l'ordine dei canonici regolari di S. Agostino che prenderà il nome di Canonici Lateranensi dal loro breve soggiorno nel 1439 presso la basilica del Laterano durante il pontificato di Eugenio IV. A Milano avranno sede in seguito nei conventi di S. Maria al Casoretto e alla Passione.





1402 

7 febbraio 

Enrico IV d'Inghilterra sposa Giovanna di Navarra, vedova del duca di Bretagna.



1402 

6 marzo 

L'imperatore Venceslao viene imprigionato dal fratello Sigismondo.



1402 

26 marzo 

Durante la settimana di Pasqua (19-26 marzo) compare una grande cometa.



1402 

aprile 

Gian Galeazzo Visconti devia le acque del Bacchiglione, lasciando i mulini di Padova senz'acqua. Fa anche costruire una grande chiusa a Bassano per deviare il Brenta.



1402 

17 maggio 

Viene nominato arcivescovo di Milano il francescano Pietro Filargo, detto anche Pietro di Candia, poi Alessandro V, d'accordo con Gian Galeazzo Visconti. E' dotato di profonda cultura letteraria e teologica, abile diplomatico. E' accettato dai Visconti che ne sostengono la candidatura. Ha come vicario il francescano Francesco Creppa.



1402 

28 maggio 

E' in funzione in Duomo una macchina per segare i marmi.



1402 

26 giugno 

Battaglia di Casalecchio. I Milanesi sconfiggono i Bentivoglio e si impadroniscono di Bologna. Sembra che ormai i Visconti possano prendere facilmente anche Firenze.



1402 

21 luglio 

Battaglia di Ankara. Bayazid viene sconfitto e catturato da Tamerlano. Viene tolto l'assedio a Costantinopoli.



1402 

10 agosto 

Gian Galeazzo Visconti si ammala.



1402 

3 settembre 

Muore Gian Galeazzo Visconti nel castello di Marignano. Si disse di peste, ma probabilmente fu a causa delle febbri che lo avevano colpito dal 10 agosto.

Gli succede il figlio Giovanni Maria, sotto la tutela della madre Caterina. Per testamento Francesco Barbavara, conte di Valsesia, viene incaricato di assistere gli eredi ancora minorenni.



1402 

3 settembre 

Viene assunto il primo cantore della Cappella del Duomo, Matteo da Perugia con lo stipendio annuo di 48 fiorini e con l'obbligo di insegnare il canto a tre fanciulli. E' il primo documento dell'attività musicale in Duomo.



1402 

1 ottobre 

Ludovico di Baviera, fratello della regina di Francia Isabella, si sposa con Anna di Borbone, ricca vedova di Giovanni di Montpensier, figlio del duca di Berry. Ludovico detto il Barbuto diventa così connestabile di Francia.



1402 

20 ottobre 

Funerali solenni in S. Tecla a Milano di Gian Galeazzo Visconti, il cuore viene assegnato a S. Michele di Pavia, le viscere a S. Antonio di Vienne, il corpo alla Certosa di Pavia (vedi: Ordo funeris Galeati Vicecomitis ducis Mediolanensis, in RR.II.SS., XVI, c.102). Apre il corteo funebre il figlio naturale Gabriele Maria.

Nei giorni precedenti Giovanni Suardo è travolto dalla caduta del ponte di Gorgonzola. Muore il 19 ottobre a Vaprio.



1402 

dicembre 

Gli ambasciatori di Carlo VI sono a Milano per trattare un'alleanza con Caterina. Luigi d'Orléans prepara infatti una spedizione per riportare a Roma l'antipapa Benedetto XIII, dal quale pensa di farsi incoronare re dei Romani.



1402 

7 dicembre 

Pace tra Milano e Francesco Novello da Carrara. Caterina cerca di trattare la pace anche con Firenze e Venezia.



1402 

14 dicembre 

I delegati di Milano e del ducato prestano giuramento di fedeltà a Giovanni Maria Visconti, ancora minorenne. La madre Caterina, come tutrice, assume la direzione dello Stato assieme ai membri del Consiglio segreto indicati da Gian Galeazzo.



1403 

Muore Ursina figlia di Matteo II Visconti e moglie di Balzarino Pusterla, che sposa in seguito Beatrice Visconti (?).

Donnina Visconti, vedova di Giovanni Acuto, cede a Giovanni Maria Visconti il castello di Pessano in cambio di Terranova presso Lodi.



Ginevra Visconti sposa Leonardo Malaspina, ma resta a Milano fino al 1408.



Michelino da Besozzo minia l'Elogio funebre di Gian Galeazzo Visconti. 

Viene collocata sulla guglia Carelli del Duomo la statua di S. Giorgio, che è poi il ritratto di Gian Galeazzo, opera di Giorgio Solari.





1403 

gennaio 

Alberico da Barbiano lascia Milano e passa con Firenze, seguito poco dopo da Carlo e Malatesta dei Malatesta.



1403 

febbraio 

Gli ambasciatori milanesi vanno a Parigi per recare doni al neonato figlio di Carlo VI e Isabella, Carlo; trattano il matrimonio di Giovanni Maria Visconti con una figlia del re e di Filippo Maria con una figlia di Filippo l'Ardito, duca di Borgogna.



1403 

24 febbraio 

Lucia Visconti impugna dalla corte di Milano la validità del suo matrimonio con Federico di Turingia, affermando di essere stata obbligata al consenso da Gian Galeazzo. Il matrimonio è prosciolto a luglio.



1403 

marzo 

Caterina Visconti firma il condono della metà dei debiti a chi salderà gli arretrati, ma il provvedimento verrà reiterato un paio di volte senza esito.



1403 

2 giugno 

Niccolò III d'Este prende il comando della Lega fiorentina ed entra nel territorio bolognese per scacciare dalla città le forze viscontee. Milano gli invia contro Facino Cane.



1403 

23 giugno 

Antonio Visconti, che guida una congiura di nobili (Aliprandi, Arese, Baggio, Porro), accusa davanti a Caterina Visconti il ministro Barbavara e Giovanni da Casate di volersi impadronire del Ducato. Antonio e il fratello Francesco discendono da Uberto Visconti, fratello di Matteo Magno.



1403 

24 giugno 

Domenica. Antonio Visconti e il condottiero Antonio Porro, conte di Pollenzo, raccolgono 300 uomini per cacciare Francesco e Manfredi Barbavara. Viene ucciso Giovanni da Casate che era andato pacificamente a cercare di calmare gli animi. Il Barbavara è indicato al popolo come il responsabile delle gravi tasse imposte da Gian Galeazzo. Filippo Maria è portato subito nel castello di Porta Giovia. Caterina e Giovanni Maria girano la città in carretta con Manfredi Barbavara per sedare il fermento popolare. Verso sera tutta la corte si rifugia nel castello.



1403 

25 giugno 

Mentre Caterina e Giovanni Maria riprendono a girare in carretta la città per calmare i cittadini, Antonio Visconti parte per la Ghiara d'Adda dove raduna 3000 uomini per cacciare i Barbavara.



1403 

26 giugno 

Il popolo all'alba inizia a girare per la città gridando "Viva lo ducha e mora li Barbavari!". La duchessa va al Broletto con Giovanni Maria che, salito sulla loggia del podestà inizia inaspettatamente anche lui a gridare "Viva lo ducha e mora li Barbavari". Il popolo allora si scatena saccheggiando le case dei Barbavara, di Giovanni da Casate e di Niccolino di Beccaria, maestro delle entrate. Messo a capo delle rivolta, Giovanni Maria è portato dal Porro a S. Ambrogio dove viene preso e ucciso l'abate: un Lampugnano sostenuto dal Barbavara. Poi Giovanni Maria e Caterina si rifugiano nel Castello. Il Barbavara fugge di nascosto dal Castello con alcuni armati.



1403 

luglio 

In molte città viscontee avvengono rivolte e disordini fomentati dalle famiglie guelfe (Brescia, Cremona) o ghibelline (Como, Bergamo). Si istituisce un nuovo Consiglio di reggenza, formato da Antonio e Francesco Visconti, Antonio Porro, Jacopo dal Verme, Ambrogio di Lodrisio Visconti, Cesare Visconti figlio naturale di Galeazzo II, gli Aliprandi, i Pusterla.

Con Caterina restano Pandolfo Malatesta, Facino Cane e Jacopo dal Verme. Quest'ultimo visita con le truppe le città ribelli ottenendo un riconoscimento di obbedienza solo formale. Di fatto le città restano nelle mani dei nuovi signori.



1403 

9 luglio 

Niccolò III d'Este attacca Bologna ma viene respinto da Facino Cane. L'esercito della Lega allora gira per la Romagna scacciando dalle città i signori filoviscontei.



1403 

agosto 

All'inizio del mese Francesco Novello da Carrara scende in guerra contro Milano puntando su Brescia.



1403 

15 agosto 

Intorno a questa data Filippo Maria Visconti viene portato a Pavia nel castello dove rimarrà per tutta la sua adolescenza, sotto la tutela di Castellino Beccaria.



1403 

21 agosto 

Francesco Novello da Carrara è acclamato signore di Brescia. Resiste però la cittadella e Milano il 13 settembre può riprendersi la città.



1403 

23 agosto 

A Caledia nel Modenese è firmata la pace con la Lega. Vengono cedute al papa le città umbre, restano a Milano gli altri possessi in Toscana e nell'Italia del Nord. Il 2 settembre Bologna insorge costringendo Facino Cane a lasciare la città.



1403 

22 settembre 

Facino Cane riprende Alessandria che intendeva consegnarsi agli Orléans di Asti.



1403 

ottobre 

Tra ottobre e novembre Como e Piacenza rientrano nell'orbita milanese. Restano ancora ostili a Milano, e amiche dei Fiorentini, le città guelfe di Cremona, Crema e Lodi, che si trovano sotto la signoria delle famiglie Cavalcabò, Benzoni e Vignati. Alberico da Barbiano con truppe fiorentine si stabilisce in questa zona insidiando Milano e Pavia.



1403 

31 ottobre 

Anna Visconti, figlia di Marco e di Elisabetta di Baviera, riceve da papa Bonifacio IX la dispensa per sposare Francesco Gonzaga.



1404 

Il monastero di S. Ambrogio passa in commenda: papa Benedetto IX lo affida al cardinale Cosimo Migliorati.

Antonio Loschi lascia la cancelleria milanese e parte da Milano. Morirà a Vicenza tra giugno e settembre 1441 dopo essere stato a lungo al servizio dei papi.



Michelino da Besozzo è ricordato nei documenti della Fabbrica del Duomo.





1404 

6 gennaio 

Caterina Visconti, che aveva continuato a corrispondere segretamente con il Barbavara, fa arrestare Antonio Visconti, Antonio e Galeazzo Porro, Galeazzo Aliprandi, Giovanni da Baggio, fra' Antonio da Robbiano e altri seguaci dei due fratelli Visconti. Antonio e Galeazzo Porro e Galeazzo Aliprandi sono decapitati nel Castello ed esposti nel Broletto mentre Antonio Visconti viene invece graziato. Francesco Visconti si rifugia nella cittadella di Porta Ticinese.



1404 

14 gennaio 

Rientra a Milano in incognito Francesco Barbavara; si organizza il suo ingresso ufficiale e trionfale per il 31 gennaio. Fra le personalità che lo "riceveranno" c'è Francesco Gonzaga, che aveva sposato in terze nozze Anna, figlia di Marco Visconti.

I congiurati però non si arrendono: si rifugiano a Pavia e pretendono da Filippo Maria l'arresto di Manfredi Barbavara, che era lì ad aiutarlo. Filippo Maria invita Giovanni Maria ad arrestare anche Francesco Barbavara come reo di tradimento.



1404 

15 marzo 

Francesco Barbavara, venuto a conoscenza dell'accusa firmata da Filippo Maria contro di lui, abbandona Milano. Il 19 marzo Giovanni Maria e Caterina Visconti lo ricompensano concedendogli in allodio le terre di Yenne, Chamaz e Monthey, che costituivano i beni dotali di Bianca di Savoia. E' una concessione arbitraria, che apre un contenzioso con Amedeo VIII di Savoia.

Il 28 marzo è firmata una effimera pace tra le avverse fazioni.



1404 

6 aprile 

Siena passa ai Fiorentini dopo essersi ribellata ai Visconti.



1404 

10 aprile 

Guglielmo della Scala riprende Verona ai Visconti con l'aiuto di Francesco Novello da Carrara. Muore però il 21 aprile lasciando due figli. L'ultimo sprazzo di signoria scaligera su Verona durerà fino al 22 maggio quando la città passa a Francesco Novello da Carrara che aveva fatto imprigionare i due figli di Guglielmo.

In questi giorni muore, forse avvelenato, Carlo Visconti, secondo alcuni ucciso da Guglielmo della Scala che gli era debitore di una forte somma.



1404 

15 aprile 

Gabriele Maria Visconti, minacciato dai Fiorentini, mette Pisa sotto il controllo francese giurando fedeltà a Carlo VI.



1404 

15 aprile 

Antonio e Francesco Visconti rientrano a Milano. La città è spaccata tra i sostenitori del duca (e dei due fratelli) e quelli della duchessa.



1404 

27 aprile 

Muore di peste Filippo l'Ardito, duca di Borgogna. Gli succede il figlio Giovanni Senza Paura.



1404 

14 maggio 

Caterina Visconti ordina di distruggere la cittadella di porta Vercellina.



1404 

23 maggio 

Le famiglie guelfe di Milano (Casati, Bigli, Giussani, Confalonieri, Medici, Cusani, Clerici, Brivio e Biraghi), con l'aiuto dei monaci di S. Simpliciano e del loro abate tentano di prendere la città entrando da Porta Nuova. Vengono però respinte dalle famiglie ghibelline (Baggio, Arese, Crivelli, Pusterla, Lampugnani, Bossi, Landriano, Meravigli, Stampa, Mandello). Si combatte da S. Anastasia a Porta Nuova.



1404 

giugno 

Caterina si rifugia a Monza dove cerca di riprendere il potere con l'aiuto di Pandolfo Malatesta e dei guelfi.



1404 

23 giugno 

Venezia inizia la guerra ai Carraresi che la porterà nel 1405 a impadronirsi di Padova e Verona.



1404 

26 giugno 

Nasce Giovanni, conte di Angouleme, figlio di Valentina e Luigi d'Orléans. E' il nonno di Francesco I, futuro re di Francia.



1404 

28 luglio 

Muore nel castello di Trezzo, dove languiva prigioniero da anni, Ludovico Visconti, figlio di Bernabò, dimenticato anche dalla sorella Caterina.



1404 

4 agosto 

Facino Cane, dopo essersi proclamato signore di Piacenza, diventa governatore e di fatto signore anche di Alessandria.



1404 

18 agosto 

Grazie al tradimento del castellano Giovanni Pusterla, Caterina Visconti viene catturata a Monza e incarcerata per aver appoggiato il fallito tentativo dei guelfi di prendere il potere. Pandolfo Malatesta si salva a stento e viene messo al bando.



1404 

24 agosto 

Muore a Burghausen Maddalena Visconti, figlia di Bernabò, vedova di Federico I di Baviera-Landshut.



1404 

31 agosto 

Matrimonio tra Luigi di Guienne, delfino di Francia, e Maria di Borgogna, figlia di Giovanni Senza Paura. In qualità di suocero, Giovanni Senza Paura rivendica la reggenza in caso di emergenza e attacca in Consiglio Luigi d'Orléans.



1404 

1 ottobre 

Muore papa Bonifacio IX, viene eletto (17 ottobre) Innocenzo VII.



1404 

17 ottobre 

Caterina muore in carcere, forse assassinata, e viene sepolta in S. Giovanni di Monza. Pandolfo Malatesta organizza un esercito per vendicare la morte della duchessa.



1404 

18 ottobre 

Arrivo a Milano degli ambasciatori bavaresi che dovrebbero trattare il matrimonio tra Lucia Visconti e Stefano, terzogenito di Roberto III di Baviera. La critica situazione politica sconsiglia il matrimonio.



1404 

2 novembre 

Antonio e Francesco Visconti si alleano con gli eredi di Bernabò per contrastare il Malatesta, concedendo loro vari territori. Mastino ottiene Bergamo e la Ghiara d'Adda. Giovanni di Carlo ottiene Brescia, Estorre i castelli di Martinengo e Morengo. Ormai Giovanni Maria è di fatto signore solo della città di Milano.



1404 

14 dicembre 

Dopo aver allontanato da Milano Pandolfo Malatesta, Estorre sconfigge a Manerbio il suo alleato Ugolino Cavalcabò.



1405 

Nasce l'architetto Antonio Averulino detto il Filarete (data incerta, forse 1400).

Margherita Lambertenghi ottiene l'approvazione della regola delle Agostiniane per le monache di S. Marta. Nel 1428 le monache costruiranno una loro piccola cappella.





1405 

febbraio 

Muore Balzarino Pusterla, marito di Ursina figlia di Matteo II Visconti.

Il Comune di Milano firma una convenzione con il giovane duca con la quale il potere passa tutto nelle mani degli organi cittadini.





1405 

28 marzo 

Muore a Stoccarda Antonia Visconti, figlia di Bernabò. Il marito Eberardo del Württemberg si sposa con Elisabetta, figlia di Giovanni burgravio di Norimberga.



1405 

maggio 

Riprende la lotta tra i fratelli Visconti, alleati con gli eredi di Bernabò, e i guelfi con Pandolfo Malatesta. Facino Cane si schiera con il duca che lo nomina signore di Galliate.



1405 

12 giugno 

L'arcivescovo Pietro Filargo viene nominato cardinale e legato pontificio nell'Italia settentrionale.



1405 

19 giugno 

Muore Mastino Visconti, figlio di Bernabò, ed è sepolto a Bergamo nella chiesa di S. Giovanni nella Cittadella, oggi scomparsa. Unico discendente legittimo di Bernabò resta Gian Carlo il Piccinino, figlio di Carlo, protetto dagli zii (bastardi) Estorre, Galeotto e Lionello. Il 24 giugno è riconosciuto signore di Bergamo.



1405 

luglio 

Giovanni senza Paura sferra l'attacco a Parigi contro la regina Isabella e Luigi d'Orléans, che lasciano la capitale per Melun, lasciando a Parigi il povero delfino febbricitante sotto le cure del suocero.



1405 

19 luglio 

Muore a Palazzolo Galeotto Visconti.



1405 

27 agosto 

Agnese Mantegazza vende Pisa ai Fiorentini per 80.000 fiorini per conto del figlio Gabriele Maria. Agnese muore poco dopo. I Pisani si ribellano e lottano per l'indipendenza, resistendo fino al 9 ottobre 1406 quando passeranno sotto Firenze.



1405 

21 settembre 

Estorre Visconti e i suoi seguaci sono presi prigionieri in un agguato a Borgo S. Stefano dall'esercito di Giovanni Maria e rinchiusi a Monza.



1405 

17 novembre 

I Veneziani conquistano Padova e tutti i possessi dei Carraresi. Francesco Novello è imprigionato. Sarà giustiziato assieme ai due figli il 16 gennaio 1406. Tramonta ogni prospettiva di un'influenza milanese sui territori oltre il Mincio.



1405 

dicembre 

Tregua tra Milano e le città ribelli guelfe (Cremona, Crema, Lodi). Gabriele Maria Visconti torna a Milano a fianco del fratello mentre vengono allontanati Antonio e Francesco Visconti.



1406 

Per alleviare la grande miseria di Milano, seguita ai disordini degli ultimi anni, Francesco Creppa, francescano, vicario generale dell'arcivescovo, istituisce l'Ufficio detto Pietà dei Poveri, dotato successivamente di un ospedale in grado di ospitare fino a 200 persone. L'Ufficio è posto sotto il diretto controllo della Curia, amministrato da un capitolo di 12 ecclesiastici e di 12 laici, presieduto dal vicario arcivescovile. Il problema dei poveri a Milano a causa della carestia, delle guerre e delle epidemie è ormai un problema di ordine pubblico. L'Ufficio ha il compito di far rispettare la volontà dei defunti elusa dagli esecutori testamentari, e può interferire anche nei lasciti a favore di altri luoghi pii, trascorsi tre anni dalla morte del donatore. La reazione da parte delle scuole laiche è immediata.

Vitaliano Borromeo sposa Ambrosina Fagnani. Era figlio di Margherita Borromeo e di Giacomino Vitaliani di Padova. Dopo l'adozione da parte dello zio Giovanni Borromeo, cambia il suo cognome da Vitaliani a Borromeo.





1406 

24 gennaio 

Facino Cane riceve l'investitura a conte di Biandrate.



1406 

aprile 

Galeazzo Gonzaga e Jacopo dal Verme, cessata la guerra tra Venezia e Padova, tornano sotto il duca di Milano e iniziano a combattere Pandolfo Malatesta e i guelfi. Il Gonzaga muore quasi subito in battaglia. 

Facino Cane riprende Piacenza.



1406 

29 giugno 

Matrimonio a Compiègne tra Isabella di Valois, vedova di Riccardo II, e Carlo, figlio maggiore di Valentina Visconti e Luigi d'Orléans.



1406 

27 agosto 

Viene eletto il primo priore della Congregazione dei Canonici Regolari di S. Maria Bianca al Casoretto. La nuova chiesa verrà costruita, forse su progetto di Guiniforte Solari, dopo il 1470.



1406 

28 agosto 

Decreto ducale per pacificare le fazioni, ispirato da Carlo Malatesta, signore di Rimini e fratello di Pandolfo, accorso a Milano a sostenere il duca. Nei giorni precedenti aveva stabilito una tregua con i signori di Lodi, Crema, Cremona e Mantova.

Facino Cane si schiera contro Carlo Malatesta.



1406 

6 novembre 

Muore Innocenzo VII, viene eletto papa (30 novembre) il veneziano Angelo Correr, Gregorio XII.



1406 

dicembre 

Nozze per procura tra Lucia Visconti e Edmond Holland, figlio di un fratellastro di re Riccardo II. La dote di 70.000 fiorini è garantita dal duchino Giovanni Maria. Al rogito sono presenti il podestà Guido de Galeazzi, Gabriele Maria Visconti, Antonio figlio di Gaspare Visconti, Balzoccion di Francesco Pusterla, Giovanni di Guidone Pusterla, Ottone di Pietro da Mandello. Il matrimonio sarà celebrato il 24 gennaio successivo.



1407 

L'antipapa Benedetto XIII approva la riforma francescana. La congregazione sarà approvata nel 1446.



1407 

14 gennaio 

A Dalmine, alla presenza del notaio Bartolomeo di Vianova e di altri testimoni, la presunta Bernarda, figlia di Bernabò Visconti e vedova di Giovanni Suardo, cede ai fratelli Pietro e Giovanni, figli di Guglielmo Suardo (cugino di Giovanni), tutti i diritti sulle terre avute in pegno per la sua dote e i gioielli in cambio di 8000 fiorini. L'atto verrà denunciato come falso, perché era risaputo che la vera Bernarda era morta nel 1376.



1407 

febbraio 

Facino Cane, assieme ad Antonio e Francesco Visconti e a Gabriele Maria, convincono il duca a schierarsi con loro. Facino Cane è nominato capitano generale. Jacopo dal Verme, diventato ora nemico del duca, riunisce i guelfi e marcia su Milano.



1407 

22 febbraio 

A Rosate i ghibellini guidati da Facino Cane vengono sconfitti dai guelfi guidati da Jacopo dal Verme. I ghibellini, compresi Antonio e Francesco Visconti, si chiudono nel Castello dove rimangono fino al gennaio dell'anno seguente. Facino Cane si rifugia ad Alessandria. Carlo Malatesta continua a gestire gli affari della città che vive un periodo di grandi ristrettezze.



1407 

8 marzo 

Muore Francesco Gonzaga, il figlio Gianfrancesco diventa Capitano di Mantova.



1407 

maggio 

Jacopo dal Verme, in disaccordo con il duca, lascia Milano.



1407 

agosto 

Il condottiero Otto Terzi libera Estorre Visconti e lo fa proclamare signore della città, poi torna a Parma.



1407 

24 novembre 

E' assassinato a Parigi Luigi di Turenna, duca d'Orléans. Tra gli organizzatori dell'assassinio è il mercante lucchese Dino Rapondi, personaggio importante alla corte di Filippo di Borgogna e poi di Giovanni Senza Paura.



1407 

27 novembre 

Si decide di costruire un Monte i cui mutuanti avrebbero avuto l'8%. Lo presiede il Vicario di Provvisione.



1407 

10 dicembre 

Valentina Visconti esce dal suo esilio e si reca a Parigi per chiedere giustizia a re Carlo VI per l'assassinio del marito e la punizione di Giovanni Senza Paura.



1407 

15 dicembre 

Gabriele Maria Visconti, che si era rifugiato a Genova, viene fatto giustiziare a tradimento dal governatore francese.



1408 

Su disegno di Filippino degli Organi, la bottega di Jacopino da Tradate scolpisce il sepolcro Carelli nel Duomo.

Viene terminato il chiostro del Carmine.



Ludovico Barbo fonda a Padova il movimento riformatore dei benedettini di S. Giustina (dal 1507 cassinese). La congregazione sarà approvata dal papa l'1 gennaio 1419 e perfezionata nel 1432. A Milano opererà a S. Dionigi dal 1410, a S. Pietro in Gessate (già degli Umiliati) dal 1436 e dal 1517 in S. Simpliciano.





1408 

7 gennaio 

(data incerta) I ghibellini chiusi nel Castello si arrendono patteggiando con Carlo Malatesta. Antonio Visconti è confinato a Ferrara. Francesco Visconti riesce a sfuggire alla cattura.



1408 

19 gennaio 

Carlo Malatesta riduce il Consiglio dei 900 a 72 cittadini nominati dal duca su 160 scelti dal Vicario di Provvisione. Con altri provvedimenti successivi cerca di risanare l'amministrazione del ducato.



1408 

28 gennaio 

Giovanni Pusterla è giustiziato per aver consentito la cattura di Caterina Visconti a Monza.



1408 

17 febbraio 

I ghibellini ritenuti responsabili della morte di Caterina sono decapitati.



1408 

8 marzo 

Si apre a Parigi il processo contro il defunto Luigi d'Orléans, intentato da Giovanni Senza Paura. I capi d'accusa sono di lesa maestà per aver praticato stregoneria sul re, aver sostenuto lo scisma cattolico, aver tradito la Francia favorendo l'invasione di Enrico IV. Giovanni Senza Paura detiene ormai il controllo totale sul paese, a scapito della regina Isabella che si trova rifugiata a Melun.



1408 

maggio 

Facino Cane da Alessandria ed Estorre da Monza continuano a minacciare Milano.



1408 

1 luglio 

Giovanni Maria Visconti sposa Antonia, nipote di Carlo Malatesta.



1408 

27 agosto 

Dopo aver catturati e giustiziati Antonio e Francesco Visconti, Carlo Malatesta lascia Milano, affidando la città al Vicario di Provvisione. Facino Cane con la sue truppe continua ad affamare la città.



1408 

15 settembre 

Muore Edmondo Holland, marito di Lucia Visconti, che resta a vivere in Inghilterra.



1408 

4 dicembre 

Muore nel castello di Blois a 38 anni Valentina Visconti, figlia di Gian Galeazzo.



1408 

15 dicembre 

(15 o 25 dicembre) Gabriele Maria, figlio naturale di Gian Galeazzo Visconti, è giustiziato per motivi non chiari a Genova dove si era rifugiato.



1408 

fine 

Antonio Confalonieri redige il Liber primicerii composto da tre parti: un trattato sull'officium del primicerio, l'elenco degli annuali dei defunti, una cronaca degli arcivescovi di Milano.



1409 

11 febbraio 

Viene nominato arcivescovo di Milano Giovanni II Visconti, ha il sostegno politico cittadino, l'appoggio dei Malatesta di Rimini e di papa Gregorio XII. La cattedra ambrosiana è però occupata dal 1402 da Pietro Filargo.



1409 

12 febbraio 

Muore a Venezia il condottiero Jacopo dal Verme. Era nato intorno al 1350.



1409 

9 marzo 

Solenne cerimonia di riconciliazione a Chartres tra Giovanni Senza Paura, duca di Borgogna, e i figli di Luigi d'Orléans, da lui assassinato. A sostenere i diritti dei figli di Valentina Visconti resta solo Bernardo VII d'Armagnac, fratello di Beatrice e di Giovanni III.



1409 

26 aprile 

Muore a Città della Pieve il condottiero Alberico da Barbiano.



1409 

maggio 

Continua l'assedio della città da parte di Facino Cane ed Estorre Visconti. I cittadini affamati manifestano contro il duca gridando "pane e pace", ma sono aggrediti con molta durezza dalle guardie. Molti restano uccisi.



1409 

giugno 

Concilio generale di Pisa, convocato dai cardinali, per porre fine allo scisma. Il 17 giugno viene eletto papa (Alessandro V) l'arcivescovo di Milano Pietro Filargo; vengono deposti Benedetto XIII e Gregorio XII. Il nuovo papa nomina arcivescovo (ottobre-novembre) Francesco Creppa, che non risiederà mai a Milano.



1409 

2 agosto 

Dopo essersi divorziato da Anglesia Visconti per mancanza di prole, Giano di Lusignano sposa Carlotta di Borbone, ma il matrimonio non sarà considerato valido ancora per due anni, perché l'annullamento del precedente matrimonio è stato impugnato. Anglesia è tornata in Lombardia, ma mantiene il titolo di regina di Cipro.



1409 

29 agosto 

Dato il perdurare delle lotte tra i Malatesta e Facino Cane, arriva da Genova il governatore francese Jean II Boucicaut che deve però tornare subito indietro perché Facino Cane nella notte tra il 2 e il 3 settembre fa sollevare Genova contro i francesi. Genova passa sotto la signoria del marchese di Monferrato.



1409 

settembre 

Il malcontento in città è sempre più forte, anche per i metodi di repressione usati da Giovanni Maria, che fa sbranare dai suoi cani alcuni cittadini.



1409 

6 novembre 

Facino Cane entra a Milano come governatore e di fatto padrone del ducato.



1410 

Nasce a Caccuri (vicino a Rossano) in Calabria Cicco Simonetta.

Muore Beatrice Visconti, figlia naturale di Galeazzo II. Aveva sposato Giovanni Anguissola.





1410 

5 aprile 

Attentato contro Facino Cane nel secondo cortile della Corte Ducale da parte dei soldati del duca. Facino Cane però riesce a fuggire.



1410 

3 maggio 

Muore a Bologna il papa Alessandro V, è sepolto a Bologna in S. Francesco.



1410 

6 maggio 

Facino Cane trova un accordo con il duca e rientra a Milano. Per festeggiare l'accordo l'11 maggio è emesso un decreto che condona tutti i debiti verso lo Stato. Facino Cane mira ad accrescere la propria popolarità, perché ormai mira apertamente al controllo su tutti i possessi viscontei. Il 12 maggio è nominato governatore.



1410 

17 maggio 

Viene eletto papa Giovanni XXIII, napoletano.



1410 

18 maggio 

Muore l'imperatore Roberto III di Baviera.



1410 

20 settembre 

Viene eletto imperatore Sigismondo di Lussemburgo, figlio di Carlo IV, che si impegna con la Dieta di riportare la Lombardia nell'impero sopprimendo il ducato di Milano.



1410 

20 ottobre 

Sono confiscati i beni dei Malatesta a Milano.



1410 

24 dicembre 

Facino Cane entra a Pavia e costringe Filippo Maria Visconti a riconoscere l'autorità di Milano. Viene così riunificato il ducato.



1411 

Il papa Giovanni XXIII crea conte di Cotignola Muzio Attendolo, padre di Francesco Sforza.

Ci sono tre arcivescovi di Milano: Giovanni II Visconti (che scappa per sfuggire a Facino Cane); Francesco Creppa, nominato da Alessandro V; Bartolomeo Capra, eletto con l'appoggio di Facino Cane, che si insedia il 23 febbraio 1411. Bartolomeo Capra stava nella sua casa di S. Giovanni sul Muro, poi nella parrocchia di S. Alessandro.





1411 

maggio 

Filippo da Modena restaura l'orologio della torre in piazza dei Mercanti dotandolo per la prima volta di un quadrante con le ore. Questo orologio esisteva già nel 1352, forse anche prima.



1411 

23 maggio 

Facino Cane tassa le "colonne delle case distanti dal muro e i balconi, ricavandone 4000 fiorini d'oro". Fa imprigionare Umberto Decembrio, segretario ducale, nella torre di Porta Romana per aver tentato di far riconciliare Giovanni Maria Visconti con il fratello Filippo Maria. La famiglia del Decembrio si rifugia a Genova.



1412 

16 maggio 

Giovanni Maria Visconti, duca di Milano, viene assassinato mentre sta andando nella chiesa di S. Gottardo (o è già in chiesa) dai sostenitori degli eredi di Bernabò (Baggio, Pusterla, Trivulzio, Mantegazza, Aliprandi, Maino, ecc.).

Nello stesso giorno muore di gotta a Pavia Facino Cane. Viene sepolto nella chiesa degli Agostiniani senza alcuna iscrizione.

Vengono proclamati signori di Milano Estorre Visconti, figlio naturale di Bernabò, e Gian Carlo il Piccinino, l'unico discendente legittimo di Bernabò. Filippo Maria promette di sposare Beatrice Lascaris o di Tenda (forse figlia di Ruggero Cane), vedova di Facino Cane, e così può disporre delle risorse del condottiero che si diceva ammontassero a 400.000 ducati.



1412 

16 giugno 

Entrata di Filippo Maria Visconti a Milano da Porta Giovia. I congiurati che avevano assassinato Giovanni Maria fuggono da porta Comasina, alcuni vengono uccisi subito, altri catturati e giustiziati, altri messi al bando. Il 16 giugno, giorno di S. Quirico e Giulitta, viene dichiarato festivo. Il Consiglio generale è di nuovo portato a 900 membri. Il 22 giugno Filippo Maria è acclamato duca e signore dello Stato di Milano.



1412 

30 giugno 

Filippo Maria Visconti ordina che Anglesia Visconti restituisca ai monaci di Pavia i beni di Selvanesco, che Giovanni Maria le aveva assegnato per urgenti necessità economiche.



1412 

24 luglio 

Filippo Maria Visconti sposa Beatrice Cane (Beatrice di Tenda); lui ha 20 anni, lei 40. Le nozze sembra siano state celebrate nel castello di Abbiategrasso. Filippo Maria entra così in possesso del principato che si era creato il Cane, con le città di Tortona e Vercelli e dell'esercito, comandato dal Carmagnola.



1412 

8 agosto 

Inizia l'assedio di Monza contro Estorre Visconti.



1413 

7 gennaio 

Muore Estorre Visconti nell'assedio al castello di Monza posto dalle truppe di Filippo Maria, al comando del Carmagnola. Valentina, moglie di Gentile Visconti, assume la difesa del castello e degli interessi dei superstiti figli di Bernabò. (Il corpo mummificato di Estorre è conservato nel chiostro del duomo di Monza). Gian Carlo Visconti già in precedenza si era rifugiato alla corte di Sigismondo.



1413 

20 marzo 

Muore il re d'Inghilterra Enrico IV Lancaster. Gli succede Enrico V che reclama la corona di Francia.



1413 

1 maggio 

Si arrende a Monza Valentina Visconti, dopo che Filippo Maria ha accetta le condizioni da lei dettate: A lei e a suo figlio Francesco Visconti viene dato un salvacondotto valido un anno. Ai vari discendenti di Bernabò è concesso un reddito annuo. Valentina si ferma però nella rocca per altri 24 giorni nella vana attesa che arrivino i soccorsi dell'imperatore.



1413 

1 maggio 

A Parigi la regina Isabella subisce l'attacco popolare all'hotel St. Paul dove abita.



1413 

20 maggio 

Dopo aver cercato invano di essere riconosciuto dall'imperatore, Filippo Maria si rivolge al fratello Venceslao che conferma i privilegi già accordati a Gian Galeazzo Visconti.



1413 

2 luglio Filippo Maria assolve con formula piena Gentile Visconti, marito di sua cugina Valentina, e gli altri ribelli dall'accusa di aver partecipato all'assassinio di Giovanni Maria Visconti.



1413 

novembre Sigismondo, disceso in Italia, si incontra con Filippo Maria Visconti nei pressi di Cantù, ma non si arriva a un accordo perché il Re dei Romani non può concedere l'investitura ducale contro il parere degli Elettori.



1414 

Beltrame da Pioltino, professo nel monastero di Chiaravalle tra il 1404 e il 1413, ministro dell'Ospedale del Brolo, ne diventa il rettore. Contro il Pioltino, a favore di altri candidati si schierano l'arcivescovo Capra e il suo vicario Bernieri, accusandolo di uso personale dei beni dell'Ospedale e cattiva gestione dei medesimi. A favore del Pioltino si schiera il duca. L'arcivescovo propone di nominare rettore Giovanni Lampugnani e Ruggero Bossi, ma il primicerio Francesco della Croce non è d'accordo.

Nasce l'architetto Bartolomeo Gadio.



Filippo Maria Visconti dona al Carmagnola alcuni feudi nel tortonese. In seguito gli darà in feudo Castellazzo e Vespolate, Casalpusterlengo, Sale, Silvano e Caorso.



Legge suntuaria che proibisce alle prostitute di portare "coazie", i treccioni che scendevano quasi fino a terra, e impone loro di indossare una mantelletta di fustagno alta non più di un braccio (60 cm circa).





1414 

7 febbraio Dopo la morte di Francesco Creppa, Bartolomeo Capra viene confermato arcivescovo dal papa. Giovanni II Visconti però si oppone al suo ingresso a Milano. Nel 1415 Giovanni viene deposto dal Concilio di Costanza, ma solo nel 1423 Bartolomeo Capra potrà tornare a Milano.



1414 

1 marzo Muore a Sittich Verde Visconti, figlia di Bernabò.



1414 

10 marzo Alleanza tra Venezia e Milano contro Sigismondo.



1414 

20 marzo Le truppe viscontee occupano Piacenza.



1414 

6 agosto Muore re Ladislao. La sorella Giovanna II d'Angiò Durazzo diventa regina di Napoli.



1414 

5 novembre Si apre il concilio di Costanza con lo scopo di porre fine al Grande Scisma.



1415 

Il Concilio di Costanza conferma la validità dell'elezione di Bartolomeo Capra.



1415 

1 gennaio Filippo Maria Visconti crea Cabrino Fondulo conte di Cremona, contrastando le mire di Pandolfo Malatesta sulla città.



1415 

11 febbraio Il Carmagnola riconquista Alessandria togliendola al marchese di Monferrato. In marzo è posto a capo di tutti gli eserciti milanesi.



1415 

18 febbraio Gli oratori del duca di Milano arrivano a Costanza. Gaspare Visconti deve trattare con Sigismondo l'investitura di Filippo Maria.



1415 

2 marzo Il papa Giovanni XXIII abdica. La sede resta vacante fino all'elezione di Martino V nel novembre 1417.



1415 

14 maggio Filippo Maria Visconti giura fedeltà all'imperatore in base al diploma del 7 aprile precedente che gli riconosce i possessi in Lombardia. Continua a chiedere di avere l'investitura e i privilegi già concessi al padre.



1415 

6 luglio Viene bruciato sul rogo come eretico a Costanza Jan Hus.



1415 

14 agosto Enrico V d'Inghilterra sbarca in Francia e pone l'assedio a Honfleur.



1415 

25 ottobre Battaglia di Azincourt, vinta da Enrico V d'Inghilterra. I francesi, sconfitti, devono cedere la Normandia agli inglesi. Tra i prigionieri portati in ostaggio a Londra c'è Carlo d'Orléans, figlio di Valentina Visconti e di Luigi d'Orléans.



1416 

Processi di massa contro le streghe nel comasco. L'inquisitore Antonio da Casale consegna, solo in quest'anno, ben 300 streghe al braccio secolare perché vengano bruciate.

Filippo Maria, con l'aiuto di Filippo di Vertus (Virtù), figlio di Valentina Visconti, riconquista Lodi, Como e Trezzo (1417). I Rusca di Como ricevono in cambio il governo della contea di Val Lugano, creata apposta per loro da Filippo Maria.



Muore Pietro Torelli. Probabilmente subito dopo è scolpito il monumento funebre in S. Eustorgio e intorno al 1420 la famiglia fa costruire la cappella di S. Domenico (seconda a destra) dov'è collocata l'arca attribuita alla scuola di Jacopino da Tradate.





1416 

19 febbraio L'imperatore Sigismondo crea duca di Savoia Amedeo VIII, il Pacifico. Due anni dopo, estinto il ramo dei Savoia d'Acaia, sarà anche duca di Torino.



1416 

15 giugno Muore il duca di Berry. La regina Isabella è ormai isolata. Bernardo VII d'Armagnac sparge la voce di una tresca tra lei e Giovanni Senza Paura.



1417 

Anno di morte di Agnese Besozzi. La lastra della sua tomba in S. Eustorgio è stata attribuita a Jacopino da Tradate.



1417 

21 marzo Le trattative condotte dal Carmagnola si concludono con la pace tra Milano e il marchese di Monferrato.



1417 

5 aprile Muore il delfino di Francia Giovanni di una mastoidite di Bezold. Giovanni Senza Paura accusa la madre Isabella di averlo avvelenato. La regina si rinchiude nel castello di Vincennes, ma Bernardo VII d'Armagnac l'accusa di intrattenere una relazione col maggiordomo Luigi di Bosredon.



1417 

11 novembre La regina di Francia Isabella si allea col suo nemico Giovanni Senza Paura contro Bernardo VII d'Armagnac.



1417 

11 novembre Il Concilio di Costanza elegge papa Martino V (Colonna).



1418 

Michelino da Besozzo riprende la collaborazione con il Duomo interrotta nel 1404. La collaborazione continua negli anni seguenti, fino al 1442.

Visita a Milano di S. Bernardino da Siena, per l'occasione viene concordata la cessione agli Osservanti di un piccolo Oratorio a porta Comasina dove poi sorgerà la prima chiesa di S. Angelo demolita nel 1551.



Dal 1418 al 1430 Vitaliano Borromeo è Gran Tesoriere del ducato di Milano.



Leonardo Malaspina, marito di Ginevra Visconti, fa uccidere il cugino Bartolomeo Malaspina, marchese di Fivizzano, con la moglie per impadronirsi del suo Stato. Alla strage scampa il loro figlio Spinetta, che si rifugia a Venezia.





1418 

2 febbraio L'imperatore promette a Filippo Maria Visconti l'investitura e i privilegi del padre Gian Galeazzo, delegando a trattare Martino V.



1418 

28 maggio Nella notte si hanno terribili massacri a Parigi fra la fazione dei Borgognoni e quella degli Armagnacchi.



1418 

12 giugno E' giustiziato a Parigi Bernardo VII d'Armagnac. Giovanni Senza Paura ha nuovamente il controllo del paese.



1418 

23 agosto La duchessa Beatrice viene accusata di adulterio con il musico Michele Orombello.



1418 

13 settembre Beatrice di Tenda viene decapitata nel castello di Binasco. Filippo Maria Visconti presenta all'imperatore Sigismondo la richiesta di poter legittimare come suo successore nel Ducato un figlio naturale.



1418 

ottobre 

Per concessione di Martino V, gli Osservanti di S. Angelo ottengono l'uso di un giardino vicino a S. Maria della Scala dove c'erano ancora rovine delle case dei Torriani. Poiché in quell'area non si poteva costruire, i frati da principio lo usano come luogo aperto e centrale dove radunare i fedeli per le loro predicazioni. In seguito (dal 1451) iniziano una serie di costruzioni (da principio abusive) che porteranno alla chiesa di S. Maria del Giardino.



1418 

16 ottobre 

Martino V consacra l'altare maggiore del Duomo. Il papa era giunto a Pavia il 5 ottobre e il 12 era entrato in Milano. Il 14 ottobre viene abbattuta l'abside di S. Maria Maggiore e viene predisposto il nuovo altare. Per ricordo, Iacopino da Tradate eseguirà nel 1424 la statua del papa oggi al museo del Duomo.



1418 

19 ottobre 

Francesco Sforza sposa a Napoli Polissena Ruffo, contessa di Corigliano e Montalto.



1419 

Fra' Giovanni di Brera scrive la prima Cronaca degli Umiliati. Seguirà nel 1421 una seconda versione ridotta con 41 illustrazioni sulla vita e il lavoro dei frati.

Pier Candido Decembrio entra nella Cancelleria ducale.



Viene completato il chiostro di S. Eustorgio, realizzato in parte con marmi e colonne del palazzo di Bernabò Visconti donate al convento dal duca Filippo Maria.





1419 

23 gennaio 

Nasce Filippo Borromeo, figlio di Vitaliano.



1419 

25 luglio 

L'esercito milanese, guidato dal Carmagnola, conquista Lecco, la Valsassina e Bergamo.



1419 

30 luglio 

Rivolta degli Ussiti in Boemia. L'imperatore, impegnato nella guerra, non può intervenire in Italia contro Milano.



1419 

16 agosto 

Muore a Praga l'imperatore deposto Venceslao.



1419 

10 settembre 

Viene assassinato dai francesi Giovanni Senza Paura, duca di Borgogna. Prende il suo posto Filippo il Buono che si schiera con gli inglesi.



1420 

Papa Martino V entra per la prima volta a Roma.

(data incerta) Michelino da Besozzo firma il Matrimonio mistico di S. Caterina oggi nella Pinacoteca di Siena, uno dei massimi capolavori del gotico internazionale.



Data approssimativa di nascita di Bonifacio Bembo, pittore nato a Brescia ma di origine cremonese.





1420 

8 febbraio 

Pace tra Milano e Firenze che stabilisce le reciproche zone di influenza.



1420 

19 febbraio 

Le truppe del Carmagnola, dopo avere sottratto al Malatesta Bergamo, riprendono Cremona trattando con Cabrino Fondulo che riceve in cambio 35.000 ducati d'oro.



1420 

21 maggio 

Trattato di Troyes firmato da Carlo VI che disereda suo figlio Carlo e nomina suo erede Enrico V d'Inghilterra, al quale dà in moglie sua figlia Caterina di Valois.



1420 

4 giugno 

Trattato con Venezia per la pace in Italia.



1420 

28 novembre 

Niccolò III d'Este cede Parma ai Milanesi per 28.000 fiorini.



1421 

Francesco Sforza, avendo sposato nel 1418 Polissena Ruffo (morta il 17 luglio 1420), governa Cosenza, Rossano e Policastro. Si serve allo scopo di Angelo Simonetta di Policastro, zio di Cicco. Nello stesso anno entra al suo servizio anche Cicco, che aveva 11 anni, e in seguito i fratelli di Cicco, Andrea e Giovanni, forse anche Matteo.



1421 

24 febbraio 

Si forma una Lega tra Milano e Venezia della durata di 10 anni.



1421 

15 marzo 

Visto l'abbandono dei Veneziani, Pandolfo Malatesta consegna Brescia ai Milanesi. In seguito ritornano al ducato anche Crema e le altre città lombarde.



1421 

18 luglio 

Il prevosto e i canonici di S. Maria Fulcorina cedono ai frati minori una chiesetta di S. Angelo fuori Porta Comasina. Su quest'area viene fondato il nuovo monastero francescano (Osservanti) di S. Maria degli Angioli (o S. Angelo) a Porta Comasina, demolito nel '500. E' il primo esempio di chiesa "doppia" con il tramezzo affrescato.



1421 

3 agosto 

Festa dell'Oblazione che ha per soggetto "La presa di Pampaluna", tratto da un romanzo cavalleresco.



1421 

2 novembre 

Assedio e conquista di Genova da parte dei milanesi guidati dal Carmagnola.



1422 

Caterina, figlia di Donnina Visconti e Giovanni Acuto, resta vedova di Corrado di Prospergh, che militava nell'esercito del padre. Sposa di lì a breve Giovanni Visconti, signore di Lodi, ed abita in parrocchia di S. Giovanni in Conca.

Giovanni Paleologo cerca aiuto presso le corti europee contro i Turchi.





1422 

19 marzo 

I milanesi conquistano e annettono Savona e le valli di Chiavenna e di Lugano.



1422 

24 giugno 

Battaglia di Arbedo. Il Carmagnola sconfigge gli Svizzeri riconquistando tutto il Canton Ticino.



1422 

1 settembre 

Muoiono Enrico V re d'Inghilterra e poco dopo (21 ottobre) Carlo VI, re di Francia. Enrico VI (di pochi mesi) viene incoronato a Parigi re di Francia e d'Inghilterra. Il figlio di Carlo VI non riconosce il re inglese e si proclama Carlo VII re di Francia. La regina Isabella vive in assoluto isolamento a Parigi.



1422 

novembre 

Il Luogo Pio Ricchi e Vecchi si unifica con un altro istituto e assume il nuovo nome di Scuola di S. Giovanni sul Muro.



1423 

Anno di giubileo.



1423 

28 gennaio 

Filippo Maria Visconti prende possesso di Crema.



1423 

15 giugno 

Nasce Carlo Sforza, poi detto Gabriele, nel castello di S. Giorgio alla Molinara presso Benevento. E' figlio legittimo di Muzio Attendolo e fratellastro di Francesco Sforza.



1423 

22 agosto 

Festa dell'Oblazione alla Fabbrica del Duomo organizzata da Porta Nuova. Tema: Enea e Didone.



1424 

Filippo Maria Visconti fa distruggere (?) il palazzo di Bernabò a S. Giovanni in Conca e dona le colonne dell'atrio alla chiesa di S. Eustorgio per la cappella di S. Pietro Martire. Durante i restauri ottocenteschi di Luca Beltrami furono individuate cinque di queste colonnine.



1424 

3 gennaio 

Si apre un processo per appurare la vicenda di Bernarda Visconti e della sua "sosia" in relazione alle terre passate sotto controllo dei Suardi. Il processo durerà due anni.



1424 

3 gennaio 

Muzio Attendolo Sforza, padre di Francesco, annega mentre cerca di attraversare il fiume Pescara. La vedova sposerà in seguito Marco da Fogliano dal quale avrà Corrado, Rinaldo e Bona Caterina, fratellastri di Francesco Sforza.



1424 

4 aprile 

Muore in Inghilterra Lucia Visconti, figlia di Bernabò. E' sepolta nella chiesa degli Agostiniani di Londra. Aveva fatto testamento a favore di sua sorella Anglesia e di Gian Carlo Visconti detto il Piccinino. Suo curatore testamentario è Alessandro Borromeo, mercante fiorentino.



1424 

estate 

Si prepara una spedizione a Napoli guidata dal Carmagnola in favore di Luigi d'Angiò. Poi però Filippo Maria Visconti vi rinuncia provocando il risentimento del Carmagnola.



1424 

giugno 

Bernardino da Siena è a Roma, salutato da un gran falò di tarocchi, di biglietti della lotteria, di strumenti musicali, di parrucche e di altre "effeminate varietà del genere".



1424 

2 giugno 

Muore a Caldara Braccio da Montone e la sua compagnia viene rilevata da Niccolò Piccinino. E' ucciso combattendo presso L'Aquila contro Francesco Sforza, che conquista grande fama e un immenso bottino. Braccio combatteva per Alfonso d'Aragona, mentre Francesco Sforza era al servizio della regina Giovanna, tornata favorevole agli Angioini.



1424 

17 giugno 

E' eletto l'antipapa Clemente VIII.



1424 

28 luglio 

Nella battaglia di Lugo (o di Zagonara) grave sconfitta dei Fiorentini ad opera dell'esercito milanese.



1424 

19 novembre 

Il Carmagnola fugge da Milano rifugiandosi a Saluzzo. Lascia a Milano la moglie, la figlia e tutte le sue proprietà.



1425 

Nell'attuale piazza S. Alessandro è istituito il Luogo Pio S. Pancrazio.



1425 

febbraio 

Il Carmagnola passa al servizio di Venezia.



1425 

12 febbraio 

Cabrino Fondulo è decapitato nel Broletto sotto l'accusa di aver cospirato contro Filippo Maria Visconti.



1425 25 marzo Branda Castiglione consacra la Collegiata di Castiglione Olona.



1425 

31 marzo Nasce a Settimo Pavese Bianca Maria, figlia illegittima di Filippo Maria Visconti e Agnese del Maino, figlia del conte palatino Ambrogio. Filippo Maria ordina di allestire un nuovo appartamento nel castello di Abbiate, dove Bianca Maria doveva passare l'infanzia con la mamma. Dalla relazione era nata anche un'altra bambina - Lucia - morta ancora piccola.



1425 

21 luglio Muore l'imperatore Manuele II Paleologo.



1425 

agosto 

Francesco Sforza arriva a Milano al servizio di Filippo Maria Visconti.



1425 

9 ottobre 

Francesco Sforza, al servizio del Visconti, sconfigge Niccolò Piccinino ad Anghiari. Lo Sforza si reca a conferire con Filippo ad Abbiategrasso, ma il Visconti, timoroso del potere di Francesco, lo licenzia e affida l'esercito visconteo proprio a Niccolò Piccinino, che accetta. A Firenze lo considerano un traditore e impiccano l'effige del Piccinino, secondo l'usanza dell'infamia.



1425 

4 dicembre 

Lega contro Milano di Venezia e Firenze.



1425 

19 dicembre 

Filippo Maria ordina di redigere l'inventario (tutt'oggi conservato) della biblioteca di Pavia. Contava 988 volumi. L'inventario è eseguito agli inizi del 1426. 
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Cronologia di Milano dal 1426 al 1450



a cura di Maria Grazia Tolfo e Paolo Colussi



1426 

Giovanni Borromeo fonda la cappella di S. Giovanni Evangelista in S. Francesco che verrà decorata due anni dopo da Francesco da Corbetta.

Sigismondo conferma il titolo ducale a Filippo Maria Visconti.





1426 febbraio Giovanni Aliprandi, marito di Valentina Visconti, è decapitato dai Veneziani per aver tentato di avvelenare il Carmagnola.



1426 3 marzo Venezia dichiara guerra a Milano. Brescia lascia entrare in città le truppe veneziane guidate dal Carmagnola. Filippo Maria Visconti chiede aiuto all'imperatore Sigismondo, che però non interviene, poi toglie il comando a Niccolò Piccinino e lo affida al signore di Pesaro, Carlo Malatesta, che non era un capitano di ventura. Per Milano inizia una fase di instabilità che dura fino al 1436.



1427 

Dedicazione del sarcofago di Gaspare Visconti in S. Eustorgio (sesta cappella a destra), opera di un maestro tedesco o ispirato dai maestri tedeschi del Duomo.

Nasce a Milano Michele Carcano, dei minori osservanti, che svolgerà attiva opera sotto gli Sforza per la costituzione del Monte di Pietà e dell'Ospedale Maggiore.



Data presunta di nascita di Vincenzo Foppa.





1427 7 aprile Muore a Treviglio Uberto Decembrio, viene sepolto a Milano in S. Ambrogio. L'epitaffio in greco e latino viene dettato dal figlio Pier Candido. I Decembrio risiedevano in via Caminadella.



1427 20 maggio Nella guerra contro Venezia i Milanesi sono sconfitti a Brescello.



1427 7 agosto La flotta viscontea sul Po è distrutta dai Veneziani.



1427 12 ottobre Battaglia di Maclodio. Il Carmagnola e Niccolò da Tolentino sbaragliano l'esercito milanese, al comando di Carlo Malatesta. Niccolò Piccinino, Guido Torelli e Francesco Sforza fuggono rompendo l'accerchiamento. Vengono fatti diecimila prigionieri su diciottomila uomini, ma il Carmagnola si limita a spogliarli delle armi, rimettendoli in libertà.



1427 2 dicembre Filippo Maria Visconti, stretto tra due fuochi, è costretto a fare la pace con Amedeo VIII di Savoia. Promette di sposare Maria di Savoia. Vercelli passa ai Savoia.



1428 

Nasce a Fermo Polissena, figlia legittimata di Francesco Sforza. La madre è la nobile napoletana Giovanna da Acquapendente, detta "Colombina".

Filippo Maria Visconti nella guerra contro Venezia non esita ad usare l'arma della moneta e invade mezza Italia con i ducati milanesi. Per tenere occupate le compagnie sotto contratto, invia lo Sforza a soccorrere Genova insidiata dalla flotta aragonese. Impedito nella missione da squadre di banditi (gennaio 1428), Francesco Sforza torna indietro e, per punizione, Filippo Maria lo relega a Mortara con la sua compagnia senza stipendio per quasi due anni, per cui deve dar fondo al suo patrimonio.



Le monache umiliate di S. Maria di Vedano passano alla regola agostiniana. La chiesa e il monastero sono intitolati a S. Agostino. Una parte delle monache che intendono seguire la regola francescana si staccano e in una parte del monastero smembrato fondano il nuovo monastero di S. Chiara la cui chiesa sarà consacrata il 15 luglio 1471.





1428 18 aprile Pace a Ferrara tra Venezia e Milano. Bergamo e Brescia restano a Venezia. Vercelli va al duca di Savoia.

Il Carmagnola torna a Milano.



1428 24 settembre Nozze per procura a Vercelli tra Filippo Maria Visconti e Maria di Savoia che ha 17 anni. Per l'occasione Niccolò della Porta compone l'Epithalamium, codice miniato da un artista della cerchia del maestro delle Vitae Imperatorum (cod. 698 della Trivulziana). Il matrimonio si celebra a Robecco il 2 ottobre.



1429 

Anno presunto di nascita di Guiniforte Solari.

L'immagine della Madonna dipinta nel tabernacolo accanto a S. Celso compie alcuni miracoli. E' l'inizio di un lungo iter che sfocerà nel santuario di S. Maria presso S. Celso.



Nel suo testamento il Carmagnola dispone di far costruire la cappella di S. Giovanni Battista (poi della Concezione) in S. Francesco Grande.





1429 gennaio Filippo il Buono, duca di Borgogna, fonda l'ordine del Toson d'Oro in occasione delle sue nozze con Isabella del Portogallo.



1429 maggio Riscossa dei francesi guidati da Giovanna d'Arco. Il 17 luglio a Reims Carlo VII è consacrato re di Francia.



1429 26 luglio Abdicazione dell'antipapa Clemente VIII.



1429 1 novembre Donato Ferrari da Pantigliate, mercante di panni di lana, fonda il Luogo Pio "la Divinità", all'angolo tra via S. Antonio e via Larga. Era stato indotto a questa azione da una visione avuta la notte seguente ad Ognissanti del 1425 nella quale poté contemplare la Santissima Divinità dell'Altissimo.



1430 

Per concessione dell'imperatore Sigismondo viene legittimata Bianca Maria Visconti.

Da quest'anno Filippo Maria evita di abitare a Milano, vive prevalentemente nei castelli di Cusago, Vigevano, Abbiategrasso e Pavia. Raramente raggiunge il Castello di Porta Giovia, entrando dal giardino.

Su istanza dei parrocchiani di S. Zeno viene finalmente costruito il muro del "castelletto" ordinato da Gian Galeazzo Visconti nel 1390. L'entrata era dalla parte della contrada del compito (via Beccaria)(cfr. ASCMi, Località milanesi, 424, II). L'ordinanza relativa all'unica porta stenterà sempre ad essere applicata.



Viene completato l'Offiziolo Visconteo da parte di Luchino Belbello da Pavia (data incerta).



Probabile soggiorno di Brunelleschi a Milano, è ipotizzabile che in questa occasione sia stato fornito il disegno per il padiglione ligneo posto nel giardino del Castello.



Viene costruito il "claustro parvo" della Certosa di Garegnano.



Antonio Beccadelli, detto il Panormita, ottiene la cattedra di retorica a Pavia.





1430 15 febbraio Filippo Maria Visconti ordina di creare una cappellania (poi altre quattro nel 1435 e nel 1439) nella cappelletta costruita presso S. Celso per custodire la stele con l'affresco della Madonna che si riteneva edificata da sant'Ambrogio. La chiesetta doveva essere abbastanza grande da contenere 300 persone.



1430 29 marzo I Turchi, con l'aiuto di Filippo Maria Visconti, conquistano Tessalonica (Salonicco) togliendola ai Veneziani.



1430 luglio Filippo Maria Visconti scioglie il contratto con Francesco Sforza, lasciandolo libero di combattere per Lucca contro Firenze.



1430 15 agosto Francesco Sforza conquista Lucca catturando a tradimento Paolo Guinigi che morirà in prigione a Pavia nel 1432. I Fiorentini offrono allo Sforza 50.000 fiorini per lasciare Lucca e lui si rifugia in Romagna. Al suo posto arriva a Lucca Niccolò Piccinino per difenderla dai Fiorentini.

Filippo Maria Visconti promette genericamente in moglie allo Sforza la figlia Bianca Maria. A titolo di anticipo gli offre Cremona, Castellazzo e Bosco Frugarolo. Lo Sforza torna al servizio di Filippo Maria.



1431 

Iniziano i processi per stregoneria in val Leventina. Poco più tardi inizieranno numerosi processi anche in Valtellina. I processi si intensificano all'epoca di Francesco Sforza.

L'Imperatore Giovanni VII Paleologo riapre le trattative per l'unione delle Chiese.





1431 gennaio Ricomincia la guerra tra Milano e Venezia. Il Carmagnola riceve il comando dell'esercito veneziano e chiede una parte del ducato, se questo dovesse essere smembrato. Venezia gli promette una città ad ovest dell'Adda, esclusa Milano. I Savoia si mantengono neutrali in attesa della venuta di Sigismondo.



1431 20 febbraio Muore Martino V, viene eletto papa (3 marzo) Eugenio IV, Gabriele Condulmer, veneziano.



1431 16 marzo Le truppe milanesi, comandate da Niccolò da Tolentino, Niccolò Piccinino e Francesco Sforza, respingono l'attacco del Carmagnola a Soncino. Il Carmagnola allora assedia Cremona.



1431 30 maggio A Rouen, Giovanna d'Arco viene bruciata sul rogo dagli inglesi come eretica. Era stata consegnata agli Inglesi l'anno precedente dal duca di Borgogna, tornato in guerra con Carlo VII.



1431 21 giugno Sconfitta della flotta veneziana sul Po, alla confluenza con l'Adda, e cattura di 29 galeoni ad opera di Giovanni Grimaldi, signore di Monaco. Il Carmagnola non aiuta i Veneziani e si rifiuta di passare l'Adda per portare l'assedio a Milano.



1431 23 luglio Inizia il Concilio di Basilea.



1431 10 agosto L'esercito dei Savoia, guidato da Amedeo, figlio di Amedeo VIII, parte per unirsi alle truppe milanesi per contrastare i Veneziani. Il 17 agosto, Amedeo muore improvvisamente, ma l'esercito continua la sua campagna costringendo il Carmagnola a ritirarsi.



1431 9 novembre Giovanni Borromeo è sepolto nella cappella in S. Francesco Grande da lui fatta costruire. Vitaliano Borromeo, entrato in possesso dell'eredità dello zio e padre adottivo, apre una filiale della sua ditta a Bruges. Nel 1435 ne aprirà un'altra a Londra e nel 1436 una terza a Barcellona. Svolge per il duca il ruolo di ambasciatore e di negoziatore sulla scena internazionale.



1431 23 novembre Sigismondo entra in Milano, viene ospitato nel Castello e incoronato due giorni dopo a S. Ambrogio dall'arcivescovo Bartolomeo Capra che gli conferisce l'anello, il pomo, la corona e lo scettro. Filippo Maria Visconti rifiuta di incontrarlo, resta nel Castello di Abbiate fingendo di avere il colera. Lasciata Milano il 17 dicembre, Sigismondo passa l'inverno a Piacenza.



1431 27 novembre Il duca di Borgogna Filippo il Buono fonda ufficialmente a Lilla l'Ordine del Toson d'Oro.



1431 29 novembre Filippo Maria Visconti dona il feudo di Belgioioso ad Alberico da Barbiano per compensarlo delle perdite subite in Romagna.



1432 

Filippo Maria Visconti ordina ai vescovi e prelati del suo Stato di intervenire al Concilio di Basilea.

Versamento di 100 ducati d'oro a favore del secondo chiostro di S. Marco, iniziato ma ancora da completare.



Vitaliano Borromeo costruisce il castello di Peschiera Borromeo, trasformando una costruzione rurale acquistata l'anno precedente.



Primo maestro commendatario degli Umiliati nelle persona di Giovanni Visconti.





1432 2 febbraio Muore a Monaco Elisabetta, figlia di Bernabò Visconti.



1432 13 febbraio Promessa di nozze nel Castello di Porta Giovia tra Francesco Sforza e Bianca Maria Visconti, che ha sette anni. Come provvedimento equilibratore, Filippo Maria passa nuovamente il comando dell'esercito ducale a Niccolò Piccinino.



1432 27 marzo Il Carmagnola è arrestato dai Veneziani per sospetto tradimento. Già in gennaio e in febbraio era stato diffidato dall'avere contatti con emissari di Filippo Maria Visconti.



1432 5 maggio Viene decapitato per tradimento a Venezia il conte di Carmagnola. Solo in seguito la vedova ottiene la salma che viene deposta nella cappella di S. Giovanni Battista in S. Francesco Grande. Gianfrancesco Gonzaga è il nuovo capitano generale dei Veneziani.



1432 26 maggio Apparizione della Vergine a Giannetta Vacchi di Caravaggio. Sul luogo del miracolo sorgerà il grandioso santuario voluto da Carlo Borromeo.



1432 27 agosto I Veneziani prendono Soncino. Ormai quasi tutte le terre fino all'Adda sono nelle loro mani. Nell'autunno però questo obiettivo non viene raggiunto per cui ci si avvia a stabilire un accordo.



1432 18 novembre A Delebio l'esercito milanese, guidato da Nicolò Piccinino e affiancato dai Valtellinesi, sconfigge le truppe veneziane che cercavano di impadronirsi della Valtellina.



1433 

Nasce a Grottamare Marche Sforza "Secondo", figlio illegittimo di Francesco Sforza e Giovanna da Acquapendente.

Filippo Maria Visconti incarica Ciriaco d'Ancona di catalogare le antichità e di accertare se a Milano e Pavia "insubrum quidquid nobile reliquum vetustatis extat".





1433 19 marzo Lorenzo Valla lascia la cattedra di retorica a Pavia che teneva dall'anno precedente. Vengono chiamati a sostituirlo Antonio d'Asti e Antonio Beccadelli detto il Panormita.



1433 26 aprile Pace a Ferrara tra Venezia e Milano, che recupera le terre tra Oglio e Adda.



1433 30 maggio Riprende la guerra contro Venezia.



1433 31 maggio L'imperatore Sigismondo è incoronato a Roma.



1433 5 agosto Breve papale che sopprime il convento degli Umiliati di S. Pietro e Paolo in Gessate per affidarlo alla Congregazione benedettina di S. Giustina. La bolla del 14 febbraio 1447 di Nicolò V, che ingiunge agli Umiliati di lasciare il convento, dimostra che solo a questa data i benedettini sono entrati in possesso di questi edifici.



1433 30 agosto (30 settembre?) Muore a Basilea, dove è sepolto, l'arcivescovo Bartolomeo Capra. Lascia in eredità i suoi preziosi libri (e i suoi debiti) alla Fabbrica del Duomo. La sede resta vacante per due anni.



1433 22 settembre Gianfrancesco Gonzaga è nominato primo marchese di Mantova.



1433 dicembre Francesco Sforza, per contrastare il papa veneziano Eugenio IV, conquista le Marche su istigazione di Filippo Maria Visconti.



1434 

Belbello esegue le miniature della Bibbia Estense.



1434 21 marzo Francesco Sforza, tradendo il mandato di Filippo Maria Visconti, si accorda con il papa che lo nomina Signore a vita delle Marche e vicario di Todi. Diventa anche il protettore del papa contro il Concilio di Basilea, egemonizzato da Milano. A capo della sua cancelleria mette il calabrese Angelo Simonetta.

Filippo Maria invia in Umbria Niccolò Piccinino contro lo Sforza, mentre suoi emissari tramano per sollevare Roma contro il papa, che doveva essere portato prigioniero a Milano, a disposizione del concilio di Basilea.



1434 5 giugno Il papa fugge da Roma in seguito a un tumulto popolare fomentato da Milano. Si rifugia a Firenze. La ribellione è domata presto dal cardinale Vitelleschi.



1434 28 agosto Il luogotenente visconteo Niccolò Piccinino vince a Castelbolognese Erasmo da Narni il Gattamelata. Una lega tra Firenze, papa e Venezia impedisce a Filippo Maria Visconti di impadronirsi di Bologna. Francesco Sforza accetta di diventare capitano generale della Lega e sigla una duratura amicizia con Cosimo dei Medici. La guerra per il possesso della Romagna e di Bologna si conclude senza esito in autunno.



1434 7 ottobre Maria di Savoia, in seguito alle pressioni piemontesi, può trasferirsi nel Castello dalla Corte Vecchia dove era alloggiata fino a quel momento. Il matrimonio comunque non viene consumato. Il 14 ottobre è firmato a Milano un trattato di alleanza tra Savoia e Milano.



1435 

Masolino da Panicale affresca il Paesaggio nel Palazzo Branda Castiglioni di Castiglione Olona.

Nasce a Pesaro Giasone del Maino, figlio illegittimo del fuoruscito milanese Andreotto del Maino.





1435 2 febbraio Muore la regina Giovanna II di Napoli. Si apre il conflitto per la successione tra Alfonso d'Aragona e gli angioini appoggiati da Milano. Alfonso sbarca ad Ischia ed assedia Gaeta.



1435 7 giugno Viene nominato arcivescovo di Milano l'umanista bolognese Francesco Piccolpasso, uno dei prelati presenti al concilio di Basilea. Nomina suo vicario generale il primicerio Francesco della Croce. Lascerà alla sua morte la sua raccolta di codici al capitolo della cattedrale (oggi sono all'Ambrosiana).



1435 5 agosto Battaglia navale di Ponza. Vengono fatti prigionieri Alfonso V d'Aragona, suo fratello Giovanni re di Navarra e l'infante don Enrico. La flotta genovese-viscontea è guidata dal notaio genovese Biagio Assereto.



1435 15 settembre I prigionieri aragonesi arrivano a Milano dove vengono ospitati nel Castello e nel palazzo Borromeo da Vitaliano. Il 21 settembre Filippo Maria Visconti firma un trattato con i rappresentanti di Renato d'Angiò per fornirgli un sostegno militare a Napoli. Nel frattempo però il duca tratta con gli Aragonesi.



1435 21 settembre Trattato di Arras che sigla la pace tra Carlo VII e Filippo il Buono, duca di Borgogna.



1435 28 settembre Muore Isabella, la regina-madre di Francia, a 64 anni.



1435 10 dicembre Dopo varie trattative, gli aragonesi vengono liberati all'insaputa dei genovesi. Il trattato, che conservava alcune parti segrete, verrà ratificato il 15 settembre 1442.



1435 27 dicembre I genovesi si ribellano contro il duca di Milano. Viene linciato il commissario visconteo Opizzino d'Alzate e bandito Biagio Assereto.



1436 

Capitolo mantovano degli Umiliati: viene sancita in tutti i conventi l'adozione della Regola benedettina.

Nasce a Treviglio Bernardo Zenale, pittore.



Antonio Visconti, figlio naturale di Gian Galeazzo, sposa Margherita Carmagnola.





1436 29 maggio A Firenze, trattato di alleanza tra Firenze, Venezia e Genova contro Milano. Viene chiamato come comandante della Lega Francesco Sforza, che accetta dietro insistenza di Cosimo de' Medici.



1436 24 ottobre Riforma monetaria del ducato di Milano con l'emissione della "moneta nova" che riporta stabilità fino alla morte di Filippo Maria Visconti.



1436 7 novembre Un documento attesta la presenza del chiostro piccolo nella Certosa di Garegnano.



1437 

Filippo Maria Visconti tratta con Francesco Sforza, comandante della Lega antiviscontea, le nozze della figlia Bianca Maria, promessa nel 1432. In marzo Bianca Maria ha ormai raggiunti i 12 anni necessari per le nozze.

Istituzione della commenda in S. Celso. Carlo da Forlì è il primo abate commendatario.



Nasce a Falconara Drusiana, figlia legittimata di Francesco Sforza e Giovanna da Acquapendente.





1437 3 marzo La Fabbrica del Duomo chiede al duca di provvedere con una sua casa all'abitazione dell'arcivescovo.



1437 ottobre Filippo Maria Visconti arruola Gianfrancesco Gonzaga, già comandante dell'esercito veneziano.



1437 24 novembre Giovanni VIII Paleologo lascia Costantinopoli per partecipare al Concilio di Ferrara.



1437 9 dicembre Muore l'imperatore Sigismondo.



1438 

Argentina Malaspina, figlia di Ginevra Visconti e Leonardo Malaspina, sposa Giorgio del Carretto, figlio del marchese Corrado. Argentina eredita i beni della madre Ginevra, che muore in questo stesso anno, tra cui l'Ospizio del Falcone a Milano.

Filippino degli Organi inizia a costruire le prime "Conche", forse con la collaborazione di Fioravante da Bologna.



Prammatica Sanzione proclamata da Carlo VII, re di Francia, che dà inizio all'autonomia della chiesa francese.





1438 28 febbraio Accordo tra Filippo Maria Visconti e Francesco Sforza per le nozze con Bianca Maria e la pace con Firenze. Poi però l'accordo viene revocato per l'ostilità di Niccolò Piccinino. Alla fine lo Sforza e il Piccinino, entrambi offesi, lasciano Milano. Nella guerra che si svolge tra Venezia e Milano attorno a Brescia e Verona, lo Sforza combatte per Venezia, il Piccinino per Milano.



1438 18 marzo Alberto II d'Asburgo viene eletto re dei Romani. Muore l'anno successivo (27 ottobre 1439) combattendo contro i Turchi.



1438 21 marzo Filippo Maria Visconti dona a Niccolò Piccinino una vasta area territoriale tra Parma e Piacenza, quasi uno Stato nello Stato.



1438 9 aprile A Ferrara si apre il Concilio trasferitosi da Basilea per gravi dissensi dottrinali. A Basilea continua ad operare un concilio scismatico.



1438 1 ottobre Venezia affida il comando generale al Gattamelata, dopo che questi con un'impresa memorabile, aveva salvato Verona dall'assalto di Niccolò Piccinino.



1439 

Viene chiamato Francesco Filelfo per introdurre a Milano la cultura greca. Insegna per pochi mesi a Pavia e si stabilisce a Milano nel 1440.

E' realizzata la conca di Viarenna per consentire ai battelli di superare il dislivello tra il naviglio interno e il porto di S. Eustorgio.





1439 1 giugno Anglesia figlia di Bernabò Visconti fa testamento a Reggio, dove abitava presso la sorella Isotta, moglie di Carlo da Fogliano. Lascia i beni avuti in eredità da sua sorella Lucia ai fratelli naturali Leonello e Isotta, i superstiti di tutta la prole di Bernabò.



1439 25 giugno Il Concilio di Basilea depone il papa Eugenio IV.



1439 6 luglio Viene proclamata l'unione tra la chiesa greca e latina (dopo 4 anni questa proclamazione verrà condannata dalla chiesa orientale).



1439 14 luglio Battaglia di Soave. Francesco Sforza, da febbraio comandante delle truppe della Lega antiviscontea, sconfigge Niccolò Piccinino costringendolo a lasciare la zona di Verona ripiegando oltre il Mincio.



1439 14 settembre Vitaliano Borromeo ottiene da Filippo Maria Visconti il feudo di Arona che il 26 maggio 1445 sarà elevato a contea. Negli anni seguenti allarga il feudo acquistando altre terre (Lesa, il Vergante, Cannobio).



1439 12 ottobre Muore a Reggio Emilia Anglesia Visconti, figlia di Bernabò e regina di Cipro dal 1400 al 1409.



1439 5 novembre Viene eletto a Basilea, dal Concilio scismatico, l'antipapa Felice V (Amedeo VIII di Savoia). Ludovico di Savoia eredita il ducato, anche se il potere reale è nelle mani della moglie Anna di Lusignano, che ha facilmente ragione sulla sua debole volontà.



1439 16 novembre Niccolò Piccinino riprende Verona, ma Francesco Sforza, con una marcia a tappe forzate riprende dopo tre giorni la città.



1440 

Costruzione della chiesa di S. Maria del Casoretto.

Dal 1440 al 1445 viene costruita la solariana cappella Borromeo in S. Maria Podone, voluta da Vitaliano Borromeo. Viene anche ristrutturata la chiesa in forma gotica.



Intorno a quest'anno (forse 1441) nasce a Milano Gian Giacomo Trivulzio.



Data approssimativa di esecuzione per i Visconti dei Tarocchi Brambilla (Brera) da parte di Bonifacio Bembo.



Pier Candido Decembrio trascrive il trattato De architectura di Vitruvio.





1440 2 febbraio Federico d'Asburgo viene eletto re di Germania e dei Romani (Federico IV).



1440 primavera Niccolò Piccinino scende in Toscana per prendere Firenze con l'aiuto degli avversari dei Medici. Ne approfitta Francesco Sforza, a capo delle truppe veneziane, per riconquistare Bergamo e Brescia.



1440 29 giugno Battaglia di Anghiari. L'esercito milanese è sconfitto. Nel corso della battaglia, racconta il Machiavelli, perì solo un soldato perché era caduto da cavallo. In realtà vi furono 1800 prigionieri, 400 feriti e 60 morti.



1441 

Muore a Firenze Andrea da Barberino, autore dei più famosi romanzi cavallereschi in volgare.

Decreto "de Maiori Magistratu" del duca, con il quale i conflitti di competenza tra i poteri giudiziari dei giudici di Milano e quelli dei feudatari sono risolti a favore dei primi. E' un decreto che limita notevolmente i poteri dei feudatari a favore dei "cittadini".



Viene istituito un consorzio benefico patrocinato da Bernardino da Siena e Giovanni da Capistrano e gestito dal Terz'Ordine dell'Osservanza per la costruzione di una nuova grande chiesa (S. Angelo?).



Muore Leonardo Malaspina, marito di Ginevra Visconti.





1441 30 gennaio L'arcivescovo Francesco Piccolpasso pubblica la Constitutio archiepiscopalis circa reformationem officii B. Ambrosii (Bibl. Ambrosiana, H 266 inf.) che propone una riforma del rito ambrosiano. Il manoscritto ha sul frontespizio una pregevole miniatura di Cristoforo Moretti. Dopo il suo ritorno da Basilea l'arcivescovo abita presso i Girolamiti a Castellazzo, non potendo prendere possesso della diocesi che è governata dal legato papale Gerardo Landriani.



1441 25 giugno Scontro armato a Cignano tra Francesco Sforza e Niccolò Piccinino, senza vinti né vincitori.



1441 1 agosto Dopo una compagna di guerra inconcludente tra gli eserciti dei Milanesi e dei Veneziani, Filippo Maria Visconti, rimasto senza fondi, deve accettare le nozze di Bianca Maria con Francesco Sforza, capitano generale della Serenissima, che avrà in dote Cremona e Pontremoli, due posizioni cuscinetto tra Milano e Venezia e tra Milano e Firenze. Venezia accetta il patto sottoscritto dallo Sforza con Milano e mantiene i suoi possedimenti fino all'Adda.



1441 24 ottobre A Cremona, nella chiesa di San Sigismondo, nozze tra Francesco Sforza e Bianca Maria Visconti.



1441 20 novembre Dopo la tregua di Cavriana (25 ottobre) si giunge alla pace di Cremona tra Milano, da un lato, e Venezia e Firenze, dall'altro. Il trattato sarà pubblicato il 10 dicembre 1441. Venezia conserva Brescia e Bergamo.



1441 26 dicembre Niccolò III d'Este, chiamato a Milano da Filippo Maria Visconti dopo la pace di Cremona, muore improvvisamente. Si dice che sia stato avvelenato dallo stesso Filippo Maria. A Ferrara, il potere passa al figlio naturale Leonello.



1442 

Fondazione del Luogo Pio della Carità, ad opera di alcuni Terziari francescani. Dal 1466 diventa laico. In origine situato in contrada Case Rotte, dal 1476 trova sede sul Carrobiolo (attuale piazza Scala).



1442 1 gennaio Filippo Maria Visconti concede al fiorentino Pietro di Bartolo la privativa per dieci anni per la lavorazione della seta. Inizia così l'industria della seta a Milano.



1442 29 aprile Nozze a Rimini fra Sigismondo Malatesta e Polissena Sforza, figlia di Francesco.



1442 14 settembre L'abbazia di Chiaravalle viene trasformata in commenda. Primo commendatario fino al 1445 è il cardinale Gerardo Landriani. Poi la commenda passerà a Ludovico Scarampi, patriarca di Aquileia e legato pontificio.



1442 15 settembre Filippo Maria Visconti e Alfonso V d'Aragona ratificano il trattato del 1435 che prevedeva un aiuto da parte di Milano nella conquista di Napoli.



1442 30 novembre Lega contro Francesco Sforza tra Filippo Maria Visconti, il papa e il re di Napoli.



1443 

Si chiude il Concilio di Firenze.

Crolla il grande salone della Corte Ducale (oggi Palazzo Reale) che si trovava a destra di chi entrava nel primo cortile.





1443 3 febbraio Muore a Castiglione Olona il cardinale Branda Castiglione.



1443 14 marzo Filippo Maria Visconti dona ai fratelli Sagramoro e Pietro Francesco Visconti le terre di Ghiara d'Adda requisite al ribelle Giovanni Visconti, loro parente. Più tardi dallo Sforza riceveranno la possessione di Pagazzano presso Brignano. E' fondata in questo modo la dinastia dei Visconti di Brignano che avrà tra i suoi discendenti il famigerato Francesco Bernardino Visconti, l'Innominato dei Promessi Sposi.



1443 agosto Gli eserciti di Niccolò Piccinino e Alfonso V re di Napoli si riuniscono per attaccare Francesco Sforza nelle Marche che si sono sollevate contro di lui. Filippo Maria Visconti, spaventato da questa grande armata, stipula il 24 settembre una Lega difensiva con Venezia. Alfonso V torna al sud.



1443 23 agosto Dopo la morte di Francesco Piccolpasso (febbraio), che viene sepolto in Duomo, viene nominato arcivescovo di Milano Enrico Rampini.



1443 8 novembre Niccolò Piccinino, rimasto isolato, è sconfitto da Francesco Sforza aiutato dal Malatesta a Monteluro vicino a Pesaro.



1444 

Vitaliano Borromeo commissiona ad Andrea e Filippo Solari la costruzione del sepolcro di Giovanni Borromeo da collocarsi in S. Maria Podone. Il sepolcro ad edicola venne terminato soltanto nel 1478 e collocato in S. Francesco Grande di fronte alla cappella di S. Giovanni Evangelista dei Borromeo. Dopo la demolizione della chiesa viene trasportato all'Isola Borromeo.

Nasce a Monte Asdrualdo, ora Fermignano (provincia di Pesaro Urbino), Donato Bramante.





1444 14 gennaio Alle ore 21 nasce nel forte di Fermo il figlio primogenito di Francesco Sforza e Bianca Maria. Su consiglio di Filippo Maria Visconti viene chiamato Galeazzo Maria, per sancire la continuità della stirpe viscontea.



1444 20 maggio Muore Bernardino da Siena.



1444 19 agosto Francesco Sforza, dopo una lunga campagna di guerra per la riconquista delle Marche, sconfigge a Monte Olmo vicino a Macerata Francesco Piccinino, figlio di Niccolò, e lo fa prigioniero. Su istanza di Filippo Maria Visconti sarà presto liberato e mandato a Milano.



1444 30 settembre Muore la beata Felice Meda da Milano. E' sepolta nella cattedrale di Pesaro.



1444 15 ottobre (nella lapide 16 ottobre) Muore Niccolò Piccinino nella sua casa di Corsico, forse per il dolore per la sconfitta del figlio Francesco. Filippo Maria Visconti lo fa seppellire in Duomo. Orazione apologetica di Pier Candido Decembrio.



1444 2 dicembre Vitaliano Borromeo fonda il Luogo Pio denominato "Consorzio di S. Maria dell'Umiltà" in contrada Santa Maria Fulcorina.



1444 23 dicembre Muore Gianfrancesco Gonzaga. Il figlio Ludovico III è (secondo) marchese di Mantova. E' allievo di Vittorino da Feltre e mecenate; durante la sua lunga signoria chiama a Mantova Donatello, l'Alberti, Luciano Laurana, il Fancelli, il Mantegna, che si stabilisce a Mantova.



1445 

Costruzione della conca di S. Ambrogio sul naviglio interno, dov'è l'attuale via Carducci. Viene fatta per consentire il passaggio dei battelli fino al castello.

Michelino da Besozzo opera nel palazzo Borromeo alla testa di una squadra di collaboratori, tra i quali Giovanni Zenoni da Vaprio, per gli affreschi dei Giochi e le Storie di Esopo.



Contratto con gli Zavattari per la decorazione di una cappella nel Duomo di Monza con le Storie della regina Teodolinda. Sugli affreschi compare la data del 1444, relativa alla fine di un primo ciclo di lavori.





1445 18 aprile Nasce a Iesi, Ippolita, secondogenita di Francesco Sforza.



1445 29 maggio Gli agostiniani di S. Marco cedono alla Congregazione dell'Osservanza di Lombardia (degli Agostiniani) la piccola chiesa di S. Maria di Garegnano per fare un loro convento. Iniziano così i lavori dell'Incoronata promossi dal padre Giorgio da Cremona.



1446 

Su richiesta dello stesso duca, cinque teologi esaminano le presunte colpe di Filippo Maria Visconti, reo di aver gravato con tributi istituti e persone ecclesiastiche. Il consilium che ne risulta cerca di conciliare diritti della Chiesa ed esigenze dello Stato.



1446 8 gennaio Crolla la chiesa di S. Maria del Carmine.



1446 30 aprile (aprile-maggio) L'esercito milanese, comandato da Francesco Piccinino entra di sorpresa in territorio cremonese e prende Cremona.



1446 28 settembre In risposta all'occupazione di Cremona, l'esercito veneziano, comandato da Michele Attendolo, sconfigge Francesco Piccinino sul Po cremonese, poi avanza tra Oglio e Adda, prende Soncino, Ghiara d'Adda e Caravaggio e infine il 7 novembre si accampa a Cassano. Panico a Milano, Cosimo de' Medici invita Francesco Sforza ad aiutare Milano per timore di un'eccessiva espansione di Venezia.



1447 

Le monache di S. Maria di Cantalupo, passate alla regola francescana, iniziano i lavori di ristrutturazione della chiesa e del convento in via Camminadella, di cui resta ancora la chiesa di S. Bernardino alle Monache, opera probabile di Pietro Antonio Solari.

Le monache del Monastero Maggiore, accusate di inosservanza delle regole, scelgono la clausura sotto la guida degli Agostiniani riformati.



Data approssimativa di nascita delle scultore e architetto Giovanni Antonio Amadeo.





1447 23 febbraio Muore a Firenze papa Eugenio IV, viene eletto (6 marzo) Niccolò V, Tomaso Parentucelli di Sarzana.



1447 10 giugno Le truppe veneziane entrano nei borghi di Porta Orientale a Milano. La città però non insorge contro il duca, come speravano i veneziani, per cui decidono di ritirarsi occupando tutto il Milanese.



1447 17 giugno Francesco Sforza firma la rinuncia alle Marche, che aveva tenuto per tredici anni, avendo in cambio 35.000 fiorini d'oro dal re Alfonso e dal papa.



1447 19 giugno L'esercito milanese, uscito per contrastare i Veneziani, viene sconfitto a Monte Brianza. Filippo Maria Visconti si risolve a chiamare in aiuto Francesco Sforza. Il 9 agosto, Francesco Sforza, ricevuti i 35.000 fiorini dal re di Napoli e dal papa, si mette in viaggio per la Lombardia.



1447 13 agosto Muore nel castello di Porta Giovia Filippo Maria Visconti. Viene sepolto in Duomo accanto a Giovanni Maria. Le salme saranno tolte da Carlo Borromeo e sono scomparse.



1447 14 agosto Antonio Trivulzio, Teodoro Bossi, Giorgio Lampugnano e Innocenzo Cotta convocano il popolo nell'Arengo. Viene proclamata la Repubblica Ambrosiana. Fra i provvedimenti immediati c'è la costituzione di una commissione di "Deputati sopra le provvisioni dei poveri", che promulga il decreto "Pro hospitalibus et pauperia alogiandi". Viene scacciata la piccola guarnigione aragonese che teneva il castello rivendicando la successione di Alfonso V. I sostenitori della successione aragonese vengono chiamati "bracceschi" per la presenza tra loro di molti capitani che avevano militato con Niccolò Piccinino, erede della tradizione militare di Braccio da Montone.



1447 15 agosto Francesco Sforza, in viaggio verso Milano, riceve a Cotignola la notizia della morte di Filippo Maria Visconti. Affretta il suo rientro a Cremona, occupata dai Veneziani "in suo nome" perché formalmente era ancora il loro comandante generale.



1447 17 agosto E' eletto il nuovo Consiglio dei Novecento, composto da 150 persone. Si raduna il giorno stesso nel palazzo del Broletto nuovo.



1447 18 agosto Il Consiglio dei Novecento conferma il governo dei 24 Capitani e Difensori della libertà, eletti il giorno 14. Si stabilisce nell'attuale Palazzo Reale (il tesoro della chiesa di S. Gottardo è donato al Duomo). I Capitani procedono nei giorni seguenti alle nomine ai principali uffici, alcune delle quali sono confermate. Tra questi l'ufficio dei "Deputati al recupero del denaro e per stimare e vendere i beni della Comunità" che svende il patrimonio dei Visconti, spesso agli stessi uomini del governo repubblicano (ed es. Vitaliano Borromeo) o a banchieri come Arrigo Panigarola e Tommaso Grassi.

Andrea Birago è il capo della fazione filosforzesca, Francesco Landriani e Broccardo Persico guidano la fazione "braccesca" favorevole al re di Napoli.



1447 24 agosto Una delegazione della Repubblica Ambrosiana va a Cremona per ingaggiare Francesco Sforza. Il 30 agosto si conclude il patto per il capitanato della Repubblica Ambrosiana.

Vengono demoliti il Castello e la Rocca di Porta Romana; i cittadini vengono invitati a prelevare i materiali da costruzione.





1447 26 agosto Matteo da Bologna o Bolognino, stipula con Agnese del Majno un patto a favore di Francesco Sforza, cedendogli il castello di Pavia in cambio dell'acquisizione del nome Attendolo e della contea di Sant'Angelo Lodigiano.



1447 3 settembre Proclama della chiamata dei cittadini alle armi. Sotto il comando dello Sforza ci sono Carlo Gonzaga, Ludovico Dal Verme (figlio di Jacopo), Ludovico Sanseverino, i due fratelli Francesco e Jacopo Piccinino e altri. Il 13 settembre inizia l'assedio al castello di S. Colombano che si arrende dopo due giorni.



1447 8 settembre Al posto dell'Executor Generalis del duca è nominato il Capitano di Giustizia con le stesse prerogative di responsabile dell'ordine pubblico. E' la prima volta che la carica prende questo nome.



1447 17 settembre Pavia, staccatasi da Milano, passa sotto la signoria di Francesco Sforza, che alla fine del mese ottiene anche Tortona. Con la dedizione di Pavia, lo Sforza si assicura la flotta ducale comandata da Antonio e Bernardo degli Eustachi.

Dopo il distacco di Pavia da Milano si decide di fondare l'Universitas Studiorum di Milano. L'università, che doveva aver sede nel Broletto, non verrà realizzata anche se alcuni corsi riuscirono ad iniziare dopo il 18 aprile 1448.



1447 21 settembre Si ordina di bruciare tutti i documenti riguardanti tasse, taglie, focolari e simili. Viene fondato il Tesoro o Monte di S. Ambrogio dove dovevano confluire le tasse pagate "liberamente" dai contribuenti.



1447 11 ottobre Bartolomeo Colleoni, al servizio dei Milanesi, sconfigge a Bosco Marengo i Francesi che minacciavano Alessandria e cattura il loro capo Rinaldo du Dresnay.



1447 16 novembre Dopo un lungo assedio, Francesco Sforza conquista Piacenza occupata dai Veneziani. La città è saccheggiata per 50 giorni e gravemente danneggiata, migliaia di cittadini sono massacrati. Non riuscirà più a tornare all'antico splendore. Dopo questa sanguinosa vittoria, Francesco Sforza comincia ad essere temuto e odiato dal governo repubblicano milanese.



1447 dicembre Il Filarete viene arrestato e torturato a Roma sotto l'accusa di aver tentato di rubare la testa di S. Giovanni Battista. Grazie all'intervento del papa viene soltanto bandito dalla città. Si rifugia a Firenze.



1447 31 dicembre Niccolò Arcimboldi è nominato Vicario di Provvisione al posto di Ludovico de Visso. Resta in carica fino al 23 dicembre 1449.



1448 1 marzo E' rinnovato il Governo dei Capitani e Difensori, dopo che il precedente era formalmente scaduto l'1 gennaio. Vengono create nuove istituzioni repubblicane: la Balia per la guerra e per la pace in numero di 12, due per porta; il collegio dei Censori; i Consiglieri di Giustizia, che riprendono le attività giudiziarie già svolte dal Consiglio segreto. I guelfi e i popolani entrano nel governo. Proseguono i tentativi segreti di una pace con Venezia ai danni di Francesco Sforza, che sfociano nel documento del 19 aprile.



1448 9 marzo (9 marzo e 27 aprile) Decreti arcivescovili che assegnano a 24 patrizi milanesi l'amministrazione degli ospedali milanesi, con sede nell'ospedale del Brolo. Gli ospedali di S. Bernardo e di S. Maddalena alla Vepra sono uniti all'Ospedale di S. Simpliciano.

Gli atti saranno approvati con un Breve del papa del 9 luglio seguente. E' l'avvio dell'accorpamento della gestione ospedaliera che verrà messo in atto con la creazione dell'Ospedale Maggiore.



1448 11 aprile Filippino degli Organi viene licenziato dalla Fabbrica del Duomo, forse perché inviso ai nuovi governanti della Repubblica Ambrosiana.



1448 19 aprile Riunione del Consiglio dei Novecento per discutere i termini della pace proposti dai Veneziani che prevedevano la cessione di Lodi, Cassano e la Ghiara d'Adda. Teodoro Bossi e Giorgio Lampugnani, vicini a Francesco Sforza, sostengono con grande strepito e seguito di armati la prosecuzione della guerra costringendo il consiglio a bocciare le proposte veneziane, sostenute dai guelfi, vicini ai Piccinino.



1448 11 maggio Francesco Sforza, dopo aver ripreso Vailate, prende Treviglio. Il 22 maggio prende Cassano.



1448 15 giugno Bartolomeo Colleoni lascia l'esercito milanese e passa ai Veneziani.



1448 17 luglio Biagio Assereto distrugge la flotta veneta sul Po a Casalmaggiore.



1448 31 agosto La repubblica ambrosiana destina il castello di Cusago a ricovero per gli appestati.



1448 15 settembre Francesco Sforza sgomina a Caravaggio l'esercito veneziano guidato da Michele Attendolo saccheggiandone il campo e ottenendo un enorme bottino. E' una vittoria che ha una grande risonanza. Subito dopo l'esercito sforzesco si avvia per prendere Brescia, che doveva diventare possesso personale dello Sforza in base ai patti stabiliti con Milano. Il governo milanese cerca la pace con Venezia ai danni dello Sforza.



1448 18 ottobre Accordo di Rivoltella tra Francesco Sforza e Venezia che concede allo Sforza la "condotta" per la conquista del territorio tra il Ticino e il Sesia, mentre alla Repubblica Ambrosiana resta l'area compresa tra l'Adda e il Ticino. Le trattative erano iniziate dopo la battaglia di Caravaggio. Grande turbamento a Milano di fronte a questo voltafaccia dello Sforza. Carlo Gonzaga abbandona il campo e corre in soccorso della Repubblica. Lo Sforza conquista Pizzighettone, poi, tra novembre e dicembre, con l'aiuto del marchese Guglielmo di Monferrato prende Binasco, Rosate, Abbiategrasso, Varese, Legnano e Busto.



1448 1 novembre Nuove elezioni dei 24 Capitani e Difensori. Il governo è nelle mani di guelfi e mercanti.



1448 14 novembre Carlo Gonzaga viene nominato Capitano generale del popolo. Capitano generale è Francesco Piccinino.



1448 23 novembre Grida che impone ai cittadini di notificare redditi e patrimoni per fissare le imposte, fino ad allora lasciate alla buona volontà dei cittadini.



1448 29 novembre I Capitanei et defensores libertatis affidano alla Fabbrica del Duomo la costruzione di un Carroccio, simbolo delle libertà comunali. Sarà terminato nel gennaio dell'anno seguente e collocato dietro al Duomo, nel Camposanto, come nel passato era custodito in S. Maria Maggiore.



1448 27 dicembre La Repubblica Ambrosiana mette una taglia di 10.000 ducati sulla testa di Francesco Sforza.



1448 30 dicembre Francesco Sforza conclude la sua campagna ad ovest di Milano con la presa di Novara. Con la successiva presa di Alessandria, Tortona e Vigevano, Milano è completamente accerchiata.



1449 

Viene autorizzata dal papa la costruzione degli ospedali di Pavia (S. Matteo) e di Mantova, entrambi a croce greca inscritta in un quadrato come il futuro Ospedale Maggiore.



1449 gennaio Congiura dei Bossi, Lampugnani, ecc. contro Carlo Gonzaga, generale dell'esercito milanese, e a favore dello Sforza. Giorgio Lampugnani e Teodoro Bossi sono arrestati sulla strada di Como e condotti a Monza. Il Lampugnani è subito decapitato mentre il Bossi sotto tortura denuncia altri congiurati che sono arrestati e condotti in Arcivescovado. Saranno decapitati in piazza Mercanti il 29 gennaio. I Bossi, condannati a morte, il 19 febbraio sono graziati. Teodoro resta in carcere, mentre Luigi e Antonio sono esiliati. Vitaliano Borromeo si salva rifugiandosi ad Arona.

Il governo è nelle mani di Giovanni d'Ossona e Giovanni d'Appiano, sostenuti dalle famiglie guelfe (Trivulzio, Cotta). Febbraio e marzo sono mesi di terrore contro i ghibellini. Ludovico Dal Verme, i Sanseverino e i Piccinino passano dalla parte di Francesco Sforza.



1449 9 gennaio Lotteria in piazza S. Ambrogio per aiutare le casse dello Stato ormai esangui. Inventore del gioco è Cristoforo Taverna che aveva un banco in via dei Ratti.



1449 18 gennaio Vitaliano Borromeo acquista la Rocca di Angera (Stazzona) in vendita a prezzo di saldo: 12.800 lire imperiali. La rocca era possesso visconteo. Con il possesso di Angera e di Arona, Vitaliano ottiene il pieno controllo sul lago Maggiore.



1449 14 febbraio Parma apre le porte a Francesco Sforza. Cessa il suo libero reggimento iniziato dopo la morte di Filippo Maria Visconti.



1449 marzo Ad aiutare Milano arriva un esercito di seimila mercenari francesi forniti dal re Carlo VII. Francesco Piccinino abbandona lo Sforza e torna a Milano. Il 6 marzo il Gonzaga attacca e respinge le truppe sforzesche che assediavano Monza. Accordi di Milano con il duca di Savoia (6 marzo) in cambio di Novara e con il duca d'Orléans in cambio di Alessandria. Anche il re di Napoli promette aiuti a Milano. Pier Maria Rossi di Parma offre a Francesco Sforza 500 cavalli.



1449 9 aprile L'antipapa Felice V abdica.



1449 22 aprile Battaglia di Borgomanero. Bartolomeo Colleoni, al servizio di Francesco Sforza, sconfigge i Francesi scesi in Italia in aiuto della Repubblica Ambrosiana.



1449 1 maggio Francesco Sforza recupera Melegnano che Francesco Piccinino aveva consegnato ai Milanesi, ma non riesce a riprendere Monza. Durante lo scontro viene ferito Ludovico Dal Verme che muore tre mesi dopo.



1449 3 giugno Dopo un lungo assedio, Francesco Sforza riprende Vigevano che si era ribellata su istigazione di Milano. Nel mese di giugno riprende il controllo del Seprio e della Brianza. Le truppe dello Sforza prendono tutti i raccolti attorno a Milano, lasciando la città senza scorte.



1449 luglio I nobili ghibellini hanno di nuovo il sopravvento sui popolari. Si cerca di trattare con l'Impero, la Francia, il papa e il re di Napoli, ma senza esito. Partecipano alle trattative Pier Candido Decembrio ed Enea Silvio Piccolomini.



1449 10 agosto Nasce ad Avigliana (Torino) Bona di Savoia, figlia di Ludovico I duca di Savoia.



1449 31 agosto Tumulti popolari a Milano, molti nobili devono fuggire. I guelfi assaltano il palazzo dell'Arengo, liberano l'Appiano e l'Ossona imprigionati dai ghibellini e uccidono Galeotto Toscano che per la podagra non era stato in grado di scappare. I nuovi Capitani e Difensori "plebei" cercano di trattare con Venezia contro Francesco Sforza.

Carlo Gonzaga non accetta il nuovo governo e passa allo Sforza.



1449 8 settembre Biagio Assereto diventa podestà di Milano.



1449 11 settembre Lodi si consegna a Francesco Sforza che nei giorni seguenti si avvicina a Milano.



1449 24 settembre Mentre l'esercito stava fuori Porta Orientale e Porta Nuova, i veneziani firmano a Brescia la pace con la Repubblica. Bartolomeo Colleoni con le truppe veneziane si ritira. Milano avrebbe avuto Como, Lodi e la Brianza, lo Sforza le città del Piemonte, Pavia, Piacenza, Parma e Cremona. Francesco Sforza prende tempo e mantiene le sue truppe sull'Adda per impedire ai Veneziani di rifornire Milano di viveri.



1449 29 settembre Francesco Sforza manda a Venezia il fratello Alessandro con Cicco Simonetta e Andrea Birago per difendere i suoi diritti, ma questi sono costretti a confermare il trattato di Rivoltella. Al loro ritorno lo Sforza sconfessa il trattato dicendo che era stato sottoscritto sotto costrizione.



1449 4 ottobre Muore nella rocca di Arona Vitaliano Borromeo. E' sepolto a Milano, in S. Francesco Grande.



1449 12 ottobre Grande spettacolo in piazza dell'Arengo per celebrare la pace con Venezia. Due personaggi che rappresentano san Marco e sant'Ambrogio si abbracciano e così fanno tutti gli altri membri delle due repubbliche.



1449 16 ottobre Tregua tra lo Sforza e Milano, basata sui patti con Venezia. Nello stesso giorno muore a Milano Francesco Piccinino e il comando passa al fratello Jacopo. Francesco è sepolto in Duomo accanto al padre.



1449 22 dicembre Nasce a Pavia Filippo Maria, terzogenito di Francesco Sforza e Bianca Maria.



1449 23 dicembre Pagano de Plattis (Piatti) è nominato Vicario di Provvisione al posto di Nicolò Arcimboldi. E' un caso raro di nomina di un milanese a questa carica, solitamente affidata ad uno straniero.



1449 24 dicembre Firma del nuovo trattato di pace tra Venezia e la Repubblica Ambrosiana che tende ad isolare Francesco Sforza. Quest'ultimo risponde firmando la pace col duca di Savoia il 27 dicembre e avviando trattative col re di Napoli tramite Nicolò Arcimboldi. Le truppe veneziane tolgono l'assedio intorno a Milano.



1450 

Data presunta di nascita di Pietro Antonio Solari, figlio di Guiniforte.

Promessa di matrimonio tra Galeazzo Maria e Susanna Gonzaga, figlia maggiore del duca. Susanna in seguito sarà ricusata per la sua "gibositate" e sostituita con la seconda figlia Dorotea.



Data presunta di morte di Michelino da Besozzo.





1450 gennaio Le truppe veneziane comandate dal Colleoni entrano nella Valsassina e si attestano sull'Adda cercando di congiungersi con le truppe milanesi. Francesco Sforza si attesta a Vimercate per impedire il ricongiungimento. Venezia attende probabilmente un atto di dedizione da parte dei Milanesi.



1450 21 febbraio Gaspare Vimercati riceve l'ordine di recarsi a Venezia, ma, dissuaso dai suoi vicini di Porta Nuova, si mette alla testa del popolo affamato e libera i prigionieri scontrandosi con gli uomini del Capitano di Giustizia.



1450 25 febbraio I Capitani convocano in S. Maria della Scala il Consiglio dei Novecento forse per cedere Milano a Venezia. Questa convocazione provoca "ad hore XXII" (le 4 del pomeriggio) un tumulto popolare che fa fuggire i Capitani. Viene assaltato il palazzo dell'Arengo e ucciso il rappresentante di Venezia, Leonardo Venier e gli altri veneziani presenti nel palazzo. Il Comitato rivoluzionario, rappresentato da Gaspare Vimercati, tratta con Francesco Sforza la resa a Vimercate il giorno seguente.



1450 26 febbraio Francesco Sforza entra in Milano da Porta Nuova con i carri delle vivande. Si ferma in città solo un'ora e torna al campo a Vimercate, dopo aver affidato il governo provvisorio a Carlo Gonzaga.



1450 3 marzo Il nuovo governo di Milano invia nel campo dello Sforza a Vimercate 24 delegati (4 per porta) per firmare l'atto di consegna della città. Francesco Sforza è riconosciuto duca per il suo matrimonio con Bianca Maria ed è riconosciuta la successione tramite figli e figlie legittimi e illegittimi.



1450 11 marzo L'Assemblea generale, convocata nel palazzo dell'Arengo, approva il passaggio dei poteri a Francesco Sforza. Si modifica soltanto la linea di successione che è riconosciuta soltanto ai maschi legittimi.



1450 22 marzo Oldrado Lampugnani, abitante a Porta Vercellina parrocchia di S. Nicola, e Guarnerio Castiglioni, abitante a Porta Vercellina, parrocchia di S. Pietro sul Dosso, sono nominati da Francesco Sforza membri del Consiglio Segreto.



1450 25 marzo Festa dell'Annunciazione. Francesco Sforza entra in Milano da Porta Ticinese, rifiutando l'onore del carro trionfale con il baldacchino col drappo d'oro bianco; raccoglie con l'acclamazione popolare la successione dei Visconti. Si stabilisce nella Corte Vecchia dov'era il governo repubblicano. Gian Galeazzo è nominato conte di Pavia secondo la tradizione viscontea.

Luigi Bossi rientra a Milano e diventa consigliere ducale. Il governo è costituito dal Vicario di Provvisione con i 12 consiglieri addetti alla Sanità, Ordine Pubblico, Commercio, Dazio e Rendite; dal Podestà per la giustizia civile e dal Capitano di Giustizia per quella penale.

Il Consiglio Generale non viene quasi più convocato. Il popolo è rappresentato dai capitani e deputati delle Porte, dai sindaci delle 86 parrocchie e dai paratici.

Francesco Sforza chiama a Milano Angelo Simonetta come Segretario ducale. Cicco, Andrea e Giovanni Simonetta arrivano a Milano e diventano cittadini milanesi.



1450 31 marzo Sono confermati gli accordi già presi in precedenza tra Francesco Sforza e Filippo Borromeo, figlio di Vitaliano, che prevedevano tra l'altro la conferma delle concessioni e donazioni fatte da Filippo Maria Visconti a Vitaliano Borromeo e la conferma delle vendite fatte ai Borromeo dal defunto duca e dalla Repubblica Ambrosiana (Angera e Arona).



1450 1 aprile Bolla di Nicolò V che concede al duca di presentare alla Curia Romana le persone da eleggere nei benefici vacanti. Viene così formalizzata una prassi già comunemente seguita dai Visconti, stabilita con una serie di decreti da Gian Galeazzo (1382-1395), ma sinora mai accettata esplicitamente dalla S. Sede.



1450 15 maggio Andrea Simonetta è nominato castellano di Monza, carica che manterrà fino al 1479. Entrerà in possesso di alcuni beni a Monza e di 859 pertiche ad Arcore.



1450 6 giugno Inizia la ricostruzione del Castello. Gli architetti sono Marcaleone da Nogarolo e Giovanni da Milano. Dall'anno successivo lavora al Castello anche il Filarete mentre Giovanni da Milano muore di peste nel dicembre 1451.



1450 4 luglio Muore a Roma, dov'era per il Giubileo, l'arcivescovo Rampini.



1450 3 agosto Viene nuovamente nominato arcivescovo di Milano Giovanni II Visconti, già arcivescovo nel 1408-17, ma dichiarato decaduto dal Concilio di Costanza, perché eletto da un papa deposto.



1450 1 ottobre Muore Leonello d'Este, marchese di Ferrara. Il potere passa al fratello Borso.



1450 1 novembre Cicco Simonetta ottiene da Francesco Sforza il feudo di Sartirana in Lomellina. Leonardo della Pergola contesta l'attribuzione, ma dopo una lunga lite il 20 febbraio 1466 si arriva a una transazione che legittima il possesso del Simonetta. Esiste un ricco carteggio tra Cicco e il podestà di Sartirana, lettere molto attente a tutti i fatti del paese e sempre pacate. Francesco Sforza diceva che se gli fosse mancato Cicco ne avrebbe voluto tenere uno di cera.



1450 1 novembre Ludovico Gonzaga, duca di Mantova, è nominato comandante nell'esercito sforzesco.

Promessa di matrimonio tra Galeazzo Maria e Susanna Gonzaga, figlia maggiore del duca. Susanna in seguito sarà ricusata per la sua "gibositate" e sostituita con la seconda figlia Dorotea. 








1.15 Cronologia di Milano dal 1451 al 1475 







Cronologia di Milano dal 1451 al 1475



a cura di Maria Grazia Tolfo e Paolo Colussi



1451 

In quest'anno raggiunge il suo acme l'"epidemia magna", la peste iniziata poco prima del 1450. Secondo lo storico Giovanni Simonetta, muoiono a Milano di peste circa 30.000 persone. Si utilizza come lazzaretto il castello di Cusago, raggiungibile da Milano con le barche.

Il territorio di Terranova, appartenente a Donnina Visconti vedova di Giovanni Acuto viene occupato abusivamente dai fratelli Bartolomeo e Ambrogio Aliprandi, suscitando lo sdegno dei figli di Donnina.



Emanazione degli Statuta iurisdictionum Mediolani.

Per quanto riguarda la "vita notturna" negli Statuta iurisdictionum Mediolani (XXXV, p. 30) si legge: "Quod offitium inventionum armorum, euntium de nocte, bordellorum et bischilaziarum expediatur per vicarium domini potestatis". "Vicarius potestatis debeat et teneatur cognoscere, examinare et diffinire de causis et processibus inventiunum armorum vetitorum, et cunctium de nocte, de bordellis et luxoribus tassillorum, et prestatoribus ad bischilaziam et de tenentibus bischilatias, quas sumarie debeat decidere et terminare, secundum quod ei videbitur pro meliori." (Statuta iurisdictionum Mediolani, Torino 1869)





1451 

13 febbraio 

Il 13 febbraio e il 7 settembre sono emessi due decreti ducali che affermano il controllo su tutti i benefici ecclesiastici e non solo su quelli di nomina pontificia.



1451 

30 luglio 

Viene stipulata una Lega tra Milano e Firenze per fronteggiare le minacce congiunte di Venezia e Napoli. E' promulgata con bando pubblico il 12 agosto.



1451 

18 agosto 

Nasce a Vigevano Sforza Maria, figlio di Francesco Sforza.



1451 

27 settembre 

Francesco Sforza dà il suo assenso al matrimonio tra Sforza Secondo e Antonia dal Verme, figlia di Ludovico.



1451 

10 ottobre 

Paolo di San Genesio diventa priore degli Agostiniani di S. Marco. Nel 1456 entrerà nell'Osservanza di Lombardia dell'Incoronata.



1451 

4 novembre 

Alleanza con Genova.



1452 

Si apre la filiale del Banco Mediceo a Milano (trasferita dopo il 1455 dal Terraggio a Palazzo Bossi). E' all'inizio un trasferimento del Banco da Venezia, da dove i mercanti fiorentini erano stati espulsi. Ne è governatore Pigello Portinari che fino ad allora aveva diretto la sede veneziana.

Viene costruita la torre del Filarete sul fronte principale del Castello Sforzesco.



Cicco Simonetta sposa Elisabetta Visconti di Jerago, figlia di Gaspare segretario ducale, il 29 settembre nasce a Cremona Giovanni Giacomo, primo figlio legittimo di Cicco. Sarà sacerdote. I figli di Cicco saranno educati da Giacomo Caccia.



(data incerta) Nasce a Mondonico Cristoforo Foppa detto Caradosso, orafo e scultore.





1452 

gennaio 

Federico d'Asburgo, nella sua discesa in Italia, rinuncia a passare per Milano e sosta invece a Ferrara dove lo raggiunge una delegazione dello Sforza comprendente il piccolo Galeazzo Maria. L'imperatore, favorevole a Venezia e al re di Napoli, rifiuta l'investitura a Francesco Sforza.



1452 

9 febbraio 

Viene acquistato da Giovanni Rodolfo Vismara, esecutore testamentario di Marco Figini, il terreno dove sorgerà la chiesa di S. Maria del Giardino. Il terreno viene donato agli Osservanti, che iniziano i lavori intorno al 1456.



1452 

2 marzo 

Tra il 2 marzo 1452 e il 4 febbraio 1453 muore Tomaso Negroni da Ello detto Missaglia, il capostipite delle più famosa famiglia di armaioli di Milano. Lascia una cospicua eredità ai sette figli maschi, tra cui Antonio, colui che più degli altri proseguirà l'attività paterna.



1452 

19 marzo 

Federico d'Asburgo è incoronato a Roma imperatore (Federico III). Va poi a Napoli per promuovere una Lega contro Francesco Sforza, ma con scarso esito. E' figlio di Ernesto il Ferreo, figlio di Verde Visconti.



1452 

3 aprile 

Alleanza tra Francesco Sforza, Firenze e Carlo VII. Il re di Francia promette l'invio di truppe, che arriveranno nell'ottobre dell'anno seguente. Negoziatore dell'alleanza è il politico fiorentino Angelo Acciaiuoli, molto vicino allo Sforza.



1452 

15 aprile 

Nasce Leonardo da Vinci.



1452 

16 maggio 

Inizia la guerra con Venezia per i possessi ad est dell'Adda. La guerra si protrae fino al 1454.



1452 

18 maggio 

L'imperatore Federico III erige il ducato di Modena. Borso d'Este è il primo duca.



1452 

luglio 

Disponiamo a partire da questo mese dei documenti del Necrologio milanese, che riportano i certificati di morte dell'Ufficio della Sanità. Salvo alcuni periodi mancanti, i dati sono disponibili per tutti i secoli successivi e sono conservati all'Archivio di Stato di Milano.



1452 

7 luglio 

Giovanni Solari e il Filarete vengono imposti dal duca alla Fabbrica del Duomo.



1452 

27 luglio 

Al tramonto nasce a Vigevano Ludovico Mauro (poi Maria), il Moro.



1452 

16 agosto 

Viene posta la prima pietra della parte antistante del Duomo. Demolizione di parte del palazzo dell'Arengo per procedere con i lavori del Duomo. Viene aperta la strada tra l'Arcivescovado e il Duomo.



1452 

settembre 

La famiglia da Correggio, approfittando dell'impegno militare sforzesco, attacca Poviglio e poi Parma senza però riuscire a prenderla per la reazione sforzesca e per l'impegno di Pietro Maria Rossi, che assicura al duca di Milano la dedizione della città.



1452 

3 ottobre 

La guerra con Venezia prosegue stancamente. Francesco Sforza sfida il comandante veneziano Gentile della Leonessa a battaglia a Montichiari. I Veneziani fissano l'1 novembre come data per la battaglia ma non si presentano. F. Sforza fa erigere sul posto una colonna come segno di infamia.



1452 

13 ottobre 

A causa delle liti fra il precettore degli Antoniani e il preposito di S. Nazaro, papa Nicolò V assegna in commenda in commenda l'ospedale e lo unisce alla casa di S. Antonio, escludendo dalla gestione dello stesso i canonici di S. Nazaro. La bolla viene confermata da Francesco Sforza il 13 dicembre 1452.



1452 

novembre 

Muore Giacomazzo Salernitano, condottiero di Francesco Sforza, che aveva ricevuto dal duca come ricompensa i beni di Cabrino Fondulo a Cremona. Questi beni, dopo la sua morte, vanno a Orfeo da Ricavo.



1452 

novembre 

Sigismondo Malatesta chiede a Bianca Maria l'invio di un mazzo di tarocchi fatto a Cremona.



1453 

6 gennaio 

L'imperatore erige l'Austria in Arciducato.



1453 

3 marzo 

Muore l'arcivescovo Giovanni II Visconti. Il 19 marzo viene nominato arcivescovo di Milano Nicolò Amidano, fratello di Vincenzo, segretario del duca.



1453 

29 maggio 

Maometto II conquista Bisanzio. E' la fine dell'Impero Romano d'Oriente.



1453 

23 luglio 

Muore assassinato Luigi Bossi, consigliere di Francesco Sforza in seguito a una lunga faida con Giacomo Bigli. Viene sepolto nella cappella Bossi all'Incoronata.



1453 

12 agosto 

Oblazione di Porta Ticinese al Duomo, che prevede la celebrazione di un grande Trionfo rappresentante la guerra contro Roma di Coriolano, allusione trasparente alle recenti vicende dell'assedio di Milano da parte di Francesco Sforza. Architetti sono Bartolomeo Gadio e Zanetto Bugatto. Allestiscono i trionfi Gaspare Vimercati, Pietro Cotta e Filippo Borromeo, figlio di Vitaliano. Resoconto in una lettera di Cicco Simonetta.



1453 

15 agosto 

Battaglia di Ghedi. Francesco Sforza sconfigge i Veneziani.



1453 

19 ottobre 

Con la presa di Bordeaux da parte dei Francesi finisce la guerra dei Cento Anni tra Francia e Inghilterra. In tutto il territorio francese solo Calais resta in mano agli Inglesi.



1453 

29 ottobre 

L'esercito di Francesco Sforza, con l'aiuto delle truppe francesi di Roberto d'Angiò, espugna e saccheggia Pontevico. Un mese dopo (27 novembre) viene conquistato anche Orzinuovi. Lo Sforza conquista così una posizione di forza per trattare la pace.



1454 

Carlo da Forlì, primo commendatario del monastero di S. Celso, commissiona i battenti lignei del portale, rara opera di scultura lignea del XV secolo, tutt'ora in sede.

Muore Andrea Birago ed è sepolto in S. Marco in un sarcofago eseguito da Cristoforo Luvoni. Era uno dei più stretti collaboratori di Francesco Sforza e con la sua morte lascia via libera all'ascesa di Cicco Simonetta.



Le terziarie francescane di S. Elisabetta si trasferiscono in via del Gesù nel convento che nel 1498 verrà dedicato a S. Maria del Gesù.





1454 

24 marzo 

Muore Nicolò Amidano. Il papa nomina Timoteo Maffei, che rinuncia.



1454 

9 aprile 

Pace di Lodi tra Milano e Venezia. Milano riprende i passi dell'Adda e la Ghiara d'Adda, ma cede a Venezia Bergamo, Brescia e Crema. Il 18 giugno successivo anche Alfonso V sigla la pace.



1454 

20 giugno 

Viene nominato arcivescovo di Milano frate Gabriele Sforza (al secolo Carlo), fratello di Francesco Sforza, dell'ordine degli Eremitani, dopo la rinuncia del celebre predicatore Timoteo Maffei.



1454 

luglio 

Valenza, che era stata presa dai Savoia, si arrende alle truppe sforzesche. La città, eretta in contea, è affidata a Gaspare Vimercati.



1454 

5 luglio 

Il Filarete viene "scacciato" dalla Fabbrica del Duomo.



1454 

19 novembre 

Bartolomeo Gadio lascia gli impegni militari per sovrintendere i lavori del Castello. Resterà commissarius generalis fino al 1480. Spetta a lui l'onore della Festa dell'Oblazione.



1455 

Francesco Filelfo pubblica i primi cinque canti della Sforziade. Gli ultimi quattro canti saranno ultimati nel 1461.

Data approssimativa di nascita di Ambrogio da Fossano detto il Bergognone, nato a Fossano (Piemonte) o forse a Milano. Altra data proposta il 1453.



Francesco Sforza dona a Cosimo de' Medici il palazzo dove verrà costruito il Banco Mediceo, affidato dai Medici a Pigello e Azzareto Portinari.





1455 

25 febbraio 

Con la bolla Incidentes quantum il papa sottoscrive il patto della Lega italica, progettato da Francesco Sforza tra Venezia, Firenze, lo Stato Pontificio e quello di Napoli.



1455 

3 marzo 

Nasce a Cremona Ascanio Maria, figlio di Francesco Sforza.



1455 

24 marzo 

E' proclamata la Lega italica che garantirà per 40 anni la pace in Italia. Viene così legittimato il possesso di Milano da parte di Francesco Sforza. Nello stesso giorno muore papa Niccolò V; gli succede (8 aprile) Callisto III, Alonso Borgia, spagnolo.



1455 

27 aprile 

Tristano, primogenito illegittimo (legittimato) di Francesco Sforza sposa a Ferrara Beatrice d'Este, figlia naturale di Niccolò III e sorella di Borso, duca di Modena. Beatrice aveva un figlio di primo letto - Nicolò da Correggio - che sarà poeta di corte a Milano e sposerà Cassandra, figlia del Colleoni.



1455 

5 agosto 

Condanna ed esecuzione nel Broletto di Frosino da Verzano (o Frosino da la Rosa), un avventuriero che aveva operato in alcune corti italiane spacciandosi per emissario di Francesco Sforza col nome di Defendente Visconti. Il processo ha larga risonanza e getta qualche luce sul tramestio di spie, mestatori e millantatori che operavano in Italia in questo periodo.



1455 

14 novembre 

Tiberto Brandolini, finita la guerra contro Venezia, ottiene dal duca vasti feudi nel Piacentino e nel Parmense, già di Niccolò Piccinino. Si stabilisce a Castellarquato.



1456 

Nell'area del giardino assegnata agli Osservanti francescani di S. Angelo viene costruita una grande aula coperta con la copertura sostenuta da arconi di ben 32 metri. Più tardi, nel 1482, con l'aggiunta delle cappelle, dell'abside e di alcuni alloggi, diviene la chiesa e il convento di S. Maria del Giardino.

Data presunta della Pianta di Milano delle Bibl. Naz. di Parigi di Pietro del Massajo. Le altre due piante simili della Bibl. Vat. sono del 1459 e del 1472.



I Barbiano di Belgioioso diventano patrizi milanesi.



Francesco Sforza assume Donato Cagnoli con l'incarico di creare una cappella musicale per la corte. L'impresa sarà difficile e solo nel 1469 si riuscirà a raggiungere lo scopo.



Nasce a Milano Margherita, seconda figlia legittima di Cicco Simonetta. Sposerà Guido Galeotto Torelli di Guastalla. In seguito, dal matrimonio con Elisa Visconti nasceranno Antonio (1457), Sigismondo (1459), Ludovico (1460), Ippolita (1461) e Cecilia (1464).





1456 

aprile 

Data riportata sulla tavola con i Tre Crocifissi di Vincenzo Foppa della Carrara di Bergamo, opera giovanile. La data è contestata da alcuni studiosi. In quest'anno il Foppa si trasferisce da Brescia a Pavia.



1456 

1 aprile 

Francesco Sforza emana il decreto che ordina la costruzione dell'Ospedale Maggiore.



1456 

12 aprile 

Posa della prima pietra dell'Ospedale Maggiore, su progetto del Filarete.



1456 

10 giugno 

Nasce a Milano Elisabetta Maria Sforza.



1456 

luglio 

Apparizione di una grande cometa.



1456 

agosto 

Viene posta una colonna di marmo rosso in piazza del Duomo a segnare il posto dove avrebbero dovuto concludersi le navate del Duomo.



1457 

Francesco Sforza fa venire per la prima volta a Milano il predicatore francescano Roberto Caracciolo ("trombetta di Dio"). Tornerà in seguito più volte a predicare a Milano.

Presso il convento di S. Maria degli Angeli si tiene il Capitolo Generale francescano.



Viene fondata la Scuola di S. Maria delle Grazie che ha come sede la cappella nell'abside destra di S. Babila.



Da quest'anno risulta attivo il Luogo Pio S. Maria della Passione, ubicato presso l'attuale piazza Velasca.



Viene scavato il canale tra Milano e Binasco per condurre da Milano a Pavia le acque del Naviglio Grande. I lavori sono diretti da Bertola da Novate.





1457 

1 luglio 

Decreto che approva lo scavo della Martesana affidando i lavori al commissario Rossino Piola e all'ingegnere Bertola da Novate.



1457 

19 luglio 

Galeazzo Maria parte per Ferrara, ospite di Borso d'Este. Per l'occasione vengono miniati i Dieci comandamenti del buon vivere, scritti dal padre per il primogenito.



1457 

12 settembre 

Muore Gabriele Sforza. Viene sepolto nella chiesa dell'Incoronata da lui stesso consacrata. In concomitanza con la sua morte Bianca Maria Visconti fa costruire la chiesa di S. Nicola da Tolentino affiancata a quella dell'Incoronata. La chiesa risulta compiuta il 10 settembre 1460.



1457 

21 settembre 

Festa dell'Oblazione di Porta Comasina finanziata e organizzata da Cicco Simonetta. Il corteo è composto da tre carri che rappresentano il Paradiso, il Sepolcro di Cristo e l'Inferno.



1457 

19 ottobre 

Ingresso solenne del nuovo arcivescovo di Milano Carlo da Forlì, abate del monastero di San Celso.



1457 

22 ottobre 

Viene destituito a Venezia il doge Francesco Foscari: suo figlio Jacopo era stato processato per peculato e omicidio ed esiliato a Creta. Il padre muore di dolore l'1 novembre.



1458 

Grazie a un'offerta di Francesco Sforza si costruisce la chiesa di S. Girolamo con annesso monastero dei Gesuati nel borgo delle Grazie (attuale via Carducci).

Antonio Minuti scrive la Vita di Muzio Attendolo Sforza.





1458 

7 febbraio 

Genova viene ceduta ai Francesi. Giovanni d'Angiò ne diventa il governatore, entra a Genova l'11 maggio. Inizia una serie di tentativi aragonesi di prendere Genova, anche con l'aiuto di Milano.



1458 

30 aprile 

Nasce a Milano Ottaviano Sforza.



1458 

27 giugno 

Muore Alfonso V d'Aragona. Per sua volontà il regno viene smembrato: al fratello Giovanni di Navarra va l'Aragona e la Sicilia, al figlio Ferdinando va Napoli. Inizia la guerra di successione che viene risolta con la mediazione di Francesco Sforza.



1458 

8 agosto 

Muore papa Callisto III, viene eletto (27 agosto) Pio II, Enea Silvio Piccolomini di Siena.



1458 

settembre 

Festa dell'Oblazione offerta da Porta Vercellina, organizzata dal cancelliere ducale Domenico Guiscardi. Tema è l'elezione di Pio II: viene recitata l'elezione in conclave e il papa è rappresentato dal buffone Bassano.



1458 

6 ottobre 

Bolla di Pio II di approvazione del convento di S. Angelo.



1458 

11 novembre 

Bolla papale che autorizza la demolizione di S. Tecla.



1458 

9 dicembre 

Bolla di Pio II che autorizza l'aggregazione alla Ca' Granda degli ospedali del Brolo, di Donna Bona, di S. Ambrogio, di S. Antonio, di S. Caterina al ponte dei Fabbri, di S. Celso, di S. Dionigi, di S. Vincenzo. Altri ospedali saranno aggregati negli anni seguenti.



1459 

Antonio da Lampugnano minia un codice sulla caccia per Francesco Sforza (Museo Condé a Chantilly).

Antonio Cornazano termina di scrivere il poema Sforzeide (o Sforziade) sulla vita e le gesta di Francesco Sforza dagli inizi fino alla conquista di Milano.





1459 

8 marzo 

Nasce a Milano Bernardino Corio, da Marco Corio ed Elisabetta Borri. Al battesimo del Corio interviene Galeazzo Sforza, Roberto Sanseverino, Cicco Simonetta, "primo segretario ducale", Gaspare Vimercati ed altre grandi personalità della Milano sforzesca.



1459 

22 maggio 

Guiniforte Solari diventa ingegnere della fabbrica del Duomo per studiare la realizzazione del tiburio.



1459 

1 giugno 

Apertura solenne del Congresso di Mantova alla presenza del papa, arrivato in città il 27 maggio scortato da Galeazzo Maria.



1459 

autunno 

Vista l'indisponibilità dei domenicani di S. Eustorgio ad accogliere l'Osservanza, alcuni frati di S. Apollinare a Pavia guidati da fra Domenico da Catalogna si trasferiscono in alcune case nei pressi di S. Vittore all'Olmo in attesa di avere un proprio convento.



1459 

17 settembre 

Francesco Sforza giunge a Mantova al Congresso. Si incontra con il papa e ottiene la Bolla di indulgenza per l'Ospedale Maggiore e il Duomo promettendo la sua partecipazione alla Crociata contro i Turchi.



1459 

5 dicembre 

Il papa Pio II, per favorire i lavori dell'Ospedale Maggiore, istituisce la Festa del Perdono.



1460 

Data approssimativa di nascita di Andrea Solario, pittore.

(data incerta) Belbello esegue le miniature del Messale della Cattedrale di Mantova.



Data presunta di costruzione della chiesa di S. Pietro in Gessate, probabilmente su progetto di Guiniforte Solari. La chiesa doveva essere terminata verso l'anno 1476.



Nasce il poeta Lancino Curti o Curzio.



Girolamo Visconti, provinciale della provincia domenicana di Lombardia dal 1465 al 1478, anno della sua morte, scrive intorno a quest'anno i due trattati Lamiarum sive striarum opusculum e Opusculum de striis basati sui processi per stregoneria svoltisi in S. Eustorgio in quegli anni. Nei trattati si afferma con decisione che il gioco di Diana si verifica realmente e non è una semplice illusione. Sempre in questi anni in Francia Pierre Mamoris scrive il Flagellum maleficorum.





1460 

6 marzo 

Muore il condottiero Cristoforo Torelli.



1460 

25 marzo 

Giorno dell'Annunciazione: prima celebrazione della Festa del Perdono. E' concessa indulgenza plenaria a coloro che visitano la cappella dell'Ospedale Maggiore e fanno un'offerta.



1460 

20 luglio 

Le milizie milanesi, mandate in aiuto di Ferdinando d'Aragona in guerra contro i baroni appoggiati da Giovanni d'Angiò, subiscono una grave sconfitta a S. Flaviano ad opera di Jacopo Piccinino.



1460 

settembre 

Festa dell'Oblazione organizzata dal consigliere ducale Pietro Cotta.



1461 

Tra il 1461 e il 1464 il Filarete scrive il suo Trattato di Architettura.

Raffaele Vimercati compila l'oroscopo di Galeazzo Maria (Bibl. Trivulziana, cod. n.1329).



L'Arte della seta si consolida a Milano mediante l'approvazione degli statuti dei tessitori e dei mercanti. Dal 1470 saranno prese numerose disposizioni per favorire la coltivazione del gelso nello Stato di Milano.



Lodrisio Crivelli inizia a scrivere ilDe vita et gestis Sfortiae eiusque filii Francisci Sfortiae Vicecomitis, dedicato a Muzio Attendolo e a Francesco Sforza.





1461 

marzo 

Genova, con l'aiuto di Francesco Sforza, si libera dai Francesi che saranno sconfitti in modo definitivo in luglio.



1461 

3 marzo 

Decreto vescovile di demolizione della basilica di Santa Tecla. L'arcivescovo Carlo da Forlì trasporta il corpo di S. Galdino e il Santo Chiodo da Santa Tecla al Duomo. Gli ordinari si oppongono con ogni mezzo, ma non riescono a fermare la distruzione della chiesa.



1461 

12 luglio 

Muore Carlo VII re di Francia. Gli succede il figlio Luigi XI che era in rotta con il padre ostile al suo matrimonio con Carlotta di Savoia (sorella di Bona). Si parla anche di un avvelenamento da parte di Luigi. Il nuovo re di Francia, amico di Francesco Sforza, cerca di convincerlo a legare le famiglie con matrimoni e di passare dalla parte dei Francesi rispetto alla successione di Napoli, ma lo Sforza resta legato agli Aragonesi. Si avviano comunque trattative che porteranno alla rinuncia di Genova e Savona da parte dei Francesi (1463) e al matrimonio tra Galeazzo Maria e Bona di Savoia (1468).



1461 

agosto 

Francesco Sforza subisce un primo attacco grave di idropisia, che dura poco tempo.



1461 

settembre 

Festa dell'Oblazione offerta da Porta Vercellina e organizzata dal conte Filippo Borromeo.



1461 

13 novembre 

Dopo la morte di Carlo da Forlì viene nominato arcivescovo di Milano Stefano Nardini, in accordo con il duca. Fa l'ingresso solenne nella primavera del 1463 ma poi risiede quasi sempre a Roma. A Milano abita a S. Paolo in Compito nella casa poi dei Corio e oggi della Banca Popolare di Milano.



1462 

Francesco Sforza emette il nuovo "ducato d'oro largo".

Pier Candido Decembrio compone la Vita di Francesco Sforza.



L'umanista Cola Montano (Nicola Capponi da Gaggio) si stabilisce a Milano.



Costantino Lascaris viene chiamato a Milano per insegnare il greco a Ippolita Sforza. La seguirà a Napoli due anni dopo.



Vincenzo Foppa è chiamato a Milano per eseguire alcuni lavori. E' probabile che si tratti degli affreschi del palazzo del Banco Mediceo di cui resta soltanto il Fanciullo che legge alla Wallace Collection di Londra.





1462 

gennaio 

Francesco Sforza è colpito da un secondo grave attacco di idropisia e gotta. Bianca Maria tiene le redini dello Stato nel breve periodo della malattia. Il 16 gennaio è fuori pericolo. Le voci di una imminente morte del duca spingono i nobili ghibellini a far custodire le porte della città da alcuni esponenti di casa Visconti, spaventando le famiglie guelfe. Durante la malattia si verifica a Piacenza una rivolta contadina, fomentata sembra anche da Sforza Secondo che parteggiava per gli Angiò e che il padre aveva fatto rinchiudere nella rocchetta di Porta Romana il luglio precedente perché sospettato di volersi schierare con i Francesi. (Sarà liberato nel 1463 per intercessione della duchessa.)



1462 

22 aprile 

Il condottiero Tiberto Brandolini è arrestato, imprigionato e forse ucciso in carcere nella rocca di Porta Vercellina. Secondo i cronisti si era suicidato con uno spiedo il giorno 30 aprile. E' sepolto in S. Francesco Grande a Milano. Dopo dieci anni di difficile convivenza con il duca, aveva cessato di far uscire dal ducato la sua compagnia e i suoi beni nella speranza di ottenere una condotta da Giovanni d'Angiò.



1462 

Le Palme 

Tommaso Paleologo, despota della Morea (Peloponneso) fugge in Italia da Patrasso portando con sè la testa di S. Andrea e il braccio di S. Giovanni (la testa di S. Andrea è stata restituita nel 1964 alla città greca da Paolo VI).



1462 

estate 

La rivolta nel piacentino, estesasi anche alla città di Piacenza, è repressa duramente da Donato del Conte.



1462 

18 agosto 

Giovanni d'Angiò e Jacopo Piccinino vengono sconfitti a Sarno. Termina così la guerra per la successione a Napoli che resta nelle mani di Ferdinando I.



1462 

27 agosto 

Gaspare Vimercati cede una cappella (con l'effige della Madonna delle Grazie che accoglie sotto il manto la famiglia Vimercati) e le sue case ai Domenicani Osservanti della Congregazione di S. Apollinare di Pavia per l'erezione della chiesa e del convento delle Grazie (in corso Magenta).

Gaspare Vimercati era un condottiero e familiare di Francesco Sforza. I terreni fuori di Porta Vercellina gli erano stati donati dal duca (e in parte presi a livello dal monastero di S. Ambrogio) per alloggiarvi le sue truppe durante l'inverno.

Il portale del suo palazzo, ora in via Filodrammatici 1, reca scolpite le teste di Francesco Sforza con ai lati Giulio Cesare e Alessandro Magno. A fianco del portale c'è lo stemma della contea di Valenza.



1463 

Nasce (fine 1462 o inizio 1463) Caterina Sforza, figlia illegittima di Galeazzo Maria e di Lucrezia Landriani. Nel 1458 era nato Carlo. In seguito nasceranno dalla stessa relazione Alessandro (1465), Chiara (1467), Galeazzo (1476?) e Ottaviano (1477). Carlo sposerà nel 1478 Bianca, figlia di Angelo Simonetta.

Francesco Sforza e Bianca Maria Visconti commissionano a Bonifacio Bembo in ricordo del loro matrimonio i pannelli oggi a Cremona e a Denver (Colorado).





1463 

27 gennaio 

Bolla del papa Pio II che approva la fondazione del convento domenicano di S. Maria delle Grazie.



1463 

19 febbraio 

Attorno a questa data il condottiero Michele Attendolo muore a Pozzolo Formigaro nel Tortonese. Dopo una lunga militanza con i Veneziani era arrivato in Lombardia nel 1454.



1463 

10 settembre 

Prima pietra della chiesa di S. Maria delle Grazie a Milano, su progetto di Guiniforte Solari. E' dedicata originariamente a S. Domenico, ma assume il suo nome definitivo il 10 maggio 1465. I lavori della chiesa solariana, iniziati nel 1465, proseguono lentamente fino agli anni '80.



1463 

novembre 

Francesco Sforza cerca un pretesto per ricusare Dorotea Gonzaga, promessa a Gian Galeazzo, per cercare una sposa di famiglia regale. Manda un medico e un frate a Mantova per controllare se anche Dorotea è gobba come la sorella. Dopo varie trattative sulle parti del corpo che il medico avrebbe potuto vedere, i Gonzaga rifiutano il controllo consentendo allo Sforza di avere un pretesto per rinviare le nozze.



1463 

22 dicembre 

Francesco Sforza riceve l'investitura feudale di Genova e Savona dal re di Francia in cambio di una politica neutrale rispetto all'aggressività di Filippo di Savoia. Savona aderisce subito mentre il doge di Genova Paolo Campofregoso si oppone ai Milanesi.



1464 

Inizia lo scavo della Martesana sotto la direzione di Bertola da Novate.

Proseguono i lavori della Certosa di Pavia sotto la direzione di Cristoforo Mantegazza (fino al 1466).





1464 

19 aprile 

Con un assedio e il bombardamento del Castelletto, l'esercito sforzesco comandato da Gaspare Vimercati e Donato del Conte sconfigge i Campofregoso che non volevano cedere Genova. In giugno viene rinnovato il trattato con il re di Tunisi che prevede, tra l'altro, la liberazione degli schiavi milanesi presenti nel regno.



1464 

28 maggio 

Solenne dedizione di Genova allo Sforza nel palazzo del Carmagnola. Francesco Sforza assume il titolo di Signore di Genova.



1464 

1 agosto 

Muore Cosimo de' Medici.



1464 

12 agosto 

Solenne ingresso a Milano da Porta Ticinese di Jacopo Piccinino, venuto per sposare Drusiana, figlia naturale di Francesco Sforza.



1464 

13 agosto 

Nozze tra Drusiana Sforza e Jacopo Piccinino. Nella lista dotale di Drusiana compare per la prima volta a Milano l'acconciatura a "corni", già usata in Francia dall'inizio del secolo. Non è escluso però che quest'uso fosse presente anche nella prima metà del secolo.



1464 

15 agosto 

Muore papa Pio II, viene eletto (31 agosto) Paolo II, Pietro Barbo di Venezia.



1465 

Cicco Simonetta si occupa della compilazione delle Costituziones et Ordines della Cancelleria segreta. E' il suo lavoro più importante. Altra sua opera: Regule ad extrahendum litteras tiferatas. In quest'anno e nel successivo acquista molti beni in Lomellina.

Data approssimativa di nascita di Bartolomeo Suardi detto il Bramantino, a Milano.





1465 

marzo 

Inizia la guerra tra Luigi XI e Carlo il Temerario (detta del Bene pubblico).



1465 

26 giugno 

Jacopo Piccinino viene imprigionato da Ferdinando I a Napoli, dopo essere stato accolto con grandi onori pochi giorni prima. Muore "accidentalmente" il 12 luglio. Viene accusato Francesco Sforza di averlo mandato a Napoli per essere ucciso.



1465 

27 luglio 

Nasce postumo il figlio di Jacopo Piccinino, che viene chiamato Niccolò Galeazzo.



1465 

2 agosto 

Galeazzo Maria parte per la Francia con le truppe per aiutare il re contro Carlo il Temerario. Il 4 luglio era partita la prima pattuglia in avanscoperta guidata da Gaspare de Suessa.



1465 

25 agosto 

Ascanio Sforza (di dieci anni) viene nominato abate commendatario dell'abbazia di Chiaravalle. Per l'occasione il papa introduce la riforma dei cistercensi promossa nell'abbazia di S. Salvatore a Settimo presso Firenze.



1465 

14 settembre 

Ippolita Maria, figlia di Francesco Sforza, dopo un viaggio durato alcuni mesi con soste in varie città d'Italia, arriva finalmente ad Aversa e incontra il suo sposo Alfonso d'Aragona, figlio di Ferdinando e futuro re di Napoli. Le nozze saranno celebrate il 10 ottobre.



1465 

29 ottobre 

Pace tra il re di Francia e i suoi feudatari ribelli. Galeazzo Maria resta in Francia al servizio del re.



1465 

22 novembre 

Filarete lascia i lavori dell'Ospedale Maggiore e viene sostituito da Guiniforte Solari.



1465 

13 dicembre 

Muore Agnese del Majno, viene sepolta in S. Maria Podone.



1466 

Ritrovamento delle reliquie di S. Calimero.



1466 

8 marzo 

Francesco Sforza muore per un attacco di idropisia nella Corte dell'Arengo, nella "camera del cane". Gli succede il figlio Galeazzo Maria, assistito dal ministro in carica Cicco Simonetta. In attesa del ritorno dalla Francia del nuovo duca, Bianca Maria assume il governo del ducato.

Galeazzo Maria lascia nel Delfinato il suo comandante Giovanni Pallavicino da Scipione, molto malato, e si appresta a tornare in Lombardia travestito da familio del mercante Antonio da Piacenza per evitare di essere riconosciuto dalle truppe del conte Amedeo di Savoia, che vuole sequestrarlo. Galeazzo Maria è accompagnato dal suo amico Gian Giacomo Trivulzio, col quale vive due giorni di assedio in una chiesetta alla Novalesa. I due verranno tratti in salvo da Antonio da Romagnano.



1466 

20 marzo 

Galeazzo Maria Sforza fa il suo ingresso a Milano. Per ringraziamento viene dichiarato festivo il giorno di S. Giuseppe (19 marzo) e viene costruito l'altare di S. Giuseppe in Duomo.

Cicco Simonetta è confermato primo segretario di stato e consigliere segreto. Riceve da Galeazzo Maria l'arma con il leone rampante con corona in campo azzurro che tiene una croce latina rossa. Segue sempre il duca nei suoi spostamenti da un castello all'altro. Dirige da solo la Cancelleria ed è considerato un accentratore. Acquista dalla Camera ducale i feudi di Castelnovetto e Valle nel Pavese.



1466 

26 marzo 

Scoppiano rivolte nelle due città del ducato più ostili agli Sforza: Parma e Alessandria. A Parma, le azioni sono ispirate da Pietro Maria Rossi che si tiene però prudentemente dietro le quinte. Tra aprile e maggio le rivolte vengono soffocate, ma a Parma si arriva ad una vera pacificazione tra i da Correggio e i Rossi soltanto nel marzo del 1467.



1466 

16 giugno 

Bianca Maria Visconti fonda la Compagnia dei Protettori dei carcerati. Ha sede in alcuni locali della stessa Malastalla e opera a vantaggio dei carcerati controllando l'operato dei carcerieri e l'amministrazione dei lasciti a loro favore.



1466 

ottobre 

Tra l'ottobre del 1466 e la fine del 1467 sono alienati molti dazi ed entrate della Camera ducale per ripianare i debiti di Francesco Sforza e per riarmare l'esercito. E' imposto un prestito forzoso ai feudatari. L'operazione provoca un diffuso malcontento nel ducato.



1466 

29 ottobre 

Viene fondato da Amedeo Menes de Silva (o Menez de Sylva) il convento francescano di S. Maria della Pace. Sarà la sede milanese dei francescani "amadeiti", congregazione riconosciuta nel 1472. La chiesa viene consacrata il 2 settembre 1497. E' attribuita prevalentemente a Guiniforte Solari, ma anche a Pietro Antonio Solari.



1466 

dicembre 

Negli ultimi giorni di dicembre Donato del Conte fugge dalla sua residenza di Castelleone rifugiandosi in territorio veneziano, per protestare contro le condizioni offerte dal nuovo duca. La fuga riesce perché il condottiero è protetto dalla duchessa Bianca Maria. Galeazzo Maria fa affiggere l'immagine del "traditore" sulla porta della Corte, in Duomo e nel Broletto.

Donato del Conte era raffigurato con "una arpa nella mano dritta et una scarpa nella sinistra". Viene anche imprigionato il figlio di otto anni nella torre di Porta Vercellina, che fungeva da carcere del Capitano di Giustizia. Persuaso da queste pressioni, il condottiero ritorna nel ducato ai primi di febbraio e viene reintegrato.



1467 

Nasce Giovanni Antonio Boltraffio, di nobile famiglia, pittore seguace e amico di Leonardo da Vinci.

Bianca Maria Visconti fa costruire la chiesa e il monastero di S. Agnese della Agostiniane.



Gian Giacomo Trivulzio sposa in quest'anno Margherita, figlia di Nicolino Colleoni da Pavia, ricchissimo appaltatore e prestatore del duca. Il Trivulzio assieme a Giorgio del Carretto, entrambi giovani favoriti del duca, sono messi a capo di una piccola squadra di "lance spezzate" e di "galuppi". E' il primo gradino della straordinaria carriera militare del Trivulzio.





1467 

4 gennaio 

(7 gennaio?) Lega tra Milano, Firenze e Napoli contro Venezia. Capitano generale della Lega è Federico da Montefeltro, amico e parente degli Sforza. Venezia assolda (non ufficialmente) Bartolomeo Colleoni che muove verso Firenze dislocandosi in Romagna.



1467 

26 gennaio 

Come aveva fatto il mese prima Donato del Conte, anche Sforza Secondo fugge dal ducato, seguito poco dopo da una altro famoso condottiero sforzesco, Troilo de Muro da Rozzano. Si tratta in tutti questi casi di divergenze in merito all'assetto del nuovo esercito che si stava organizzando in vista della guerra contro il Colleoni.



1467 

31 gennaio 

Giovanni Borromeo, figlio di Filippo, deve cedere al duca Galeazzo Maria il castello di Angera con le sue pertinenze sul lato orientale del lago Maggiore. Si era rifiutato di concedere il prestito forzoso dichiarando che i suoi beni non erano feudali. Anche Pietro dal Verme, figlio di Ludovico, è colpito da requisizioni.



1467 

20 aprile 

Tra il 20 e il 21 aprile muore Dorotea Gonzaga, promessa sposa di Galeazzo Maria. Si apre la prospettiva di nuove nozze per Galeazzo. Si acuiscono anche i contrasti tra Bianca Maria e il figlio.



1467 

25 luglio 

Federico da Montefeltro sconfigge il Colleoni nella battaglia di Riccardina presso Mezzolara in Romagna. E' la prima battaglia nella quale vengono schierati in campo pezzi di artiglieria (da parte del Colleoni) con grande scandalo degli alleati. Galeazzo Maria nel frattempo era stato invitato a Firenze (forse per evitare che commettesse errori militari per inesperienza). Durante la campagna militare Cicco Simonetta segue sempre Galeazzo Maria. Bianca Maria gli scrive perché abbia cura del figlio.



1467 

agosto 

Alla fine di agosto l'esercito milanese lascia la Romagna e si sposta sul Sesia per contrastare la minaccia dei Savoia. Filippo di Bresse (poi Filippo II Senza Terra), fratello del duca di Savoia e di Bona, aveva armato un forte esercito nella speranza di una vittoria del Colleoni. In settembre si fortifica Novara e viene ripristinata l'antica roggia che segnava il confine tra Romagnano e Vinzaglio.



1467 

settembre 

Gaspare Vimercati muore di febbri a Novara durante la campagna militare in Piemonte. Lascia 6.000 scudi d'oro e la sua biblioteca al convento di S. Maria delle Grazie, che aveva contribuito a fondare.



1467 

24 settembre 

Galeazzo Maria dichiara guerra a Filippo di Bresse. In ottobre vengono attaccate varie località dei Savoia presso Vercelli. All'assedio di Pezzana muore il condottiero Giorgio dalla Tarchetta.



1467 

ottobre 

Si apre un altro fronte in Lunigiana e in Corsica contro le famiglie dei Campofregoso e dei Fieschi ostili agli Sforza. Lo guerra si protrarrà per qualche anno e si concluderà con la perdita di quasi tutti i loro territori da parte di queste due famiglie. Gli "alberghi" genovesi dei Doria e degli Spinola restano invece fedeli a Milano.



1467 

dicembre 

Nei primi giorni di dicembre Galeazzo Maria, dopo aver siglato la tregua con i Savoia, rientra a Milano. A sorpresa, però, invece di tornare nella Corte dell'Arengo dov'era la madre e gli uffici dello Stato, si chiude nel Castello di Porta Giovia con pochi fedelissimi. Il motivo sta soprattutto nella sua ostilità contro la politica della madre e dei suoi amici Pietro Pusterla e i Del Maino. Da questo momento il Castello diventa residenza ducale.



1468 

Galeazzo Maria concede agli Agostiniani di acquisire beni fino a 5000 fiorini per ristrutturare la chiesa. Possono così iniziare i lavori di unificazione della vecchia chiesa di S. Maria di Garegnano con quella di S. Nicola da Tolentino che portano alla definitiva configurazione dell'Incoronata secondo un modulo ad quadratum forse ispirato dal Filarete.

Arriva a Milano l'umanista anconetano Fabrizio Elfiteo, figlio di Venanzio Genesi e amico del Filelfo. Compie una rapida carriera a corte che lo porterà nel 1473 alla carica di segretario ducale.



Muore il condottiero Francesco Landriani, figlio di Beltramo. Si propone al duca di farlo seppellire in Duomo, dov'era il sepolcro di Niccolò Piccinino che era stato "estirpato" dagli Sforza.



Redazione delle regole della Scuola o Università degli Orefici.





1468 

1 febbraio 

Galeazzo Maria inaugura il suo governo autonomo. Molti personaggi (il re di Napoli, il Colleoni) cercano di spingere Bianca Maria ad esautorare il figlio a favore di un altro Sforza mentre Cicco Simonetta si schiera con Galeazzo Maria.

Il duca rinforza la guarnigione militare del Castello, affidandone il comando ad Ambrosino da Longhignana. Le carceri del Castello sono destinate esclusivamente ai prigionieri politici. Mentre gli altri uffici restano nella Corte dell'Arengo, presso il duca inizia ad operare la nuova cancelleria affidata a Giacomo Alfieri, che si occupa delle condanne politiche e della dispensa di beni ai favoriti della corte.

Galeazzo Maria riforma l'esercito, che viene diviso in tre reparti di lance spezzate, agli ordini di Sagramoro e Pietro Francesco Visconti, di Giovanni Pallavicino da Scipione e di Bartolomeo di Quarteri.



1468 

marzo 

Zanetto Bugatti torna dalla Francia con il ritratto di Bona di Savoia per il duca.



1468 

25 aprile 

Dopo varie trattative viene firmata la pace con Venezia.



1468 

10 maggio 

Galeazzo Maria Sforza sposa Bona di Savoia per procura nel castello di Amboise. Tristano assume il ruolo di Galeazzo.



1468 

2 luglio 

Bona di Savoia arriva in Lombardia e alloggia nel castello di Vigevano con lo sposo. Entra a Milano due giorni dopo. Il 7 luglio solenne sposalizio in Duomo.

Bonifacio Bembo e Costantino da Vaprio affrescano le nozze nel castello di Pavia (perduti).



1468 

10 agosto 

Lazzaro Cairati, notaio dellOspedale Maggiore, scrive al duca affinché si costruisca un enorme Lazzaretto in loco Crescenzago presso la Martesana. Il canale avrebbe consentito un agevole trasporto degli ammalati. Questo primo progetto, modellato sui disegni del Filarete, prevedeva 200 camerette quadrate di 8 braccia per lato (4,75 m) disposte in un grande quadrato. I sette chilometri da percorrere per raggiungerlo e le vivaci proteste degli abitanti di Crescenzago dissuadono il duca Galeazzo Maria Sforza dalliniziare i lavori.



1468 

26 settembre 

Galeazzo Maria Sforza nomina Vincenzo Foppa suo familiare e gli conferisce la cittadinanza pavese.



1468 

ottobre 

Un accordo segreto con Luigi XI che mira alla spartizione del Piemonte tra la Francia e Milano spinge Galeazzo Maria a dispiegare sul Serio un grande contingente di truppe, comandate da Federico da Montefeltro. L'offensiva è annullata subito per un cambiamento di strategia dei Francesi. L'esercito è allora inviato contro i da Correggio. Donato del Conte, dopo molti dissidi con il duca, era rientrato in servizio in occasione della nuova campagna militare.



1468 

11 ottobre 

Muore Pigello Portinari e viene sepolto nella Cappella fatta costruire da lui in S. Eustorgio forse a partire dal 1462 e terminata nel 1468, compresi gli affreschi del Foppa.

La cappella sostituisce una cappella absidale più piccola dov'era probabilmente conservato il capo di S. Pietro Martire. Questa reliquia sarà conservata nella Cappella Portinari separatamente dall'Arca fino allo spostamento del monumento di Giovanni di Balduccio avvenuto nel 1736.



1468 

14 ottobre 

Decreto ducale che assegna la cattedra di eloquenza a Cola Montano.



1468 

28 ottobre 

Bianca Maria Visconti, vedova di Francesco Sforza, muore a Melegnano, mentre sta trasferendosi a Cremona, sua città dotale. Alcuni sospettano che sia stata avvelenata su ordine del figlio. Viene sepolta nel coro del Duomo, accanto a Francesco Sforza. La decisione di trasferirsi a Cremona era maturata in settembre dopo una lunga serie di dissapori con il figlio e ai primi di ottobre una malattia l'aveva fermata a Melegnano. Dopo la sua morte, Giovanni Pallavicino da Scipione è subito inviato come commissario a Cremona, dove era già stato due anni primi, per controllare la città. E' giudicato un uomo di polso e il suo primo atto è quello di fortificare la città.



1468 

14 novembre 

La campagna militare contro i da Correggio, risoltasi in un disordinato saccheggio, è fermata da Federico da Montefeltro con un frettoloso accordo, che concede a Milano la rocca di Brescello.



1469 

Il cimitero antistante S. Marco viene in parte sconsacrato per il passaggio della Martesana.

(Data incerta, forse 1470) Muore a Roma, o forse a Firenze, il Filarete.



Galeazzo Maria Sforza fa decorare le sale del Castello da vari pittori coordinati da Bonifacio Bembo. I lavori si protraggono fino al 1473.





1469 

2 gennaio 

Prima di questa data muore Maria di Savoia, vedova di Filippo Maria Visconti.



1469 

2 maggio 

Donato del Conte è nominato comandante generale della fanteria ducale. Malgrado questi onori, resta la diffidenza tra lui e il duca.



1469 

giugno 

L'esercito milanese si arma per partecipare alla guerra di successione di Rimini. La guerra, avviatasi dopo la morte di Pandolfo Malatesta, si trascina fino alla fine dell'anno senza esiti definiti.



1469 

20 giugno 

Nasce ad Abbiategrasso Gian Galeazzo Sforza, figlio di Galeazzo Maria.



1469 

luglio 

Josquin des Prés entra come cantore nella cappella musicale del Duomo, dove resterà fino al 1472 per passare alla cappella degli Sforza.



1470 

L'abbazia di S. Vincenzo in Prato viene data in commenda; i pochi monaci rimasti sono diretti da un priore fino all'estinzione della comunità nel 1520. Nel 1600 un Breve papale erige S. Vincenzo in Vicaria perpetua.

Un gruppetto di ebrei prende in affitto una casa nella parrocchia di San Giorgio al Pozzo Bianco, sembra che uno di loro vi abitasse stabilmente. E' l'unico esempio che si conosca di ebrei residenti a Milano, tranne le due eccezioni di Guglielmo Portaleone (medico di corte residente a San Giovanni sul Muro dal 1476) e di Elia di Sabato da Fermo (medico del duca dal 1435).



Guiniforte Solari costruisce i grandi archi ogivali di S. Maria del Giardino, larghi 32 metri. è una delle strutture più ardite realizzate dalle maestranze milanesi.





1470 

10 maggio 

Nasce a Pavia il secondogenito di Galeazzo Maria, Ermes.



1470 

12 luglio 

Negroponte veneziana cade nelle mani di Maometto II. L'episodio crea in Occidente uno sgomento pari a quello della caduta di Bisanzio.



1470 

4 settembre 

Il duca ordina la pavimentazione delle strade. Vengono fatte lastricare le strade "de quadrelli e di lastre di serizzo". I lavori, fatti "a spese de' cittadini", creano molto malcontento in città.



1470 

2 ottobre 

Nasce Isabella d'Aragona, figlia del futuro re Alfonso II e di Ippolita Sforza. E' la futura sposa del cugino Gian Galeazzo Sforza.



1471 

Viene istituita la Cappella musicale nel Castello. La dirige Gaspar van Weerbecke. Negli anni successivi vengono reclutati maestri e cantori da tutta Europa. Cicco Simonetta deve scusarsi con il re di Napoli che accusa Galeazzo di rubargli i suoi cantori.

Galeazzo Maria Sforza concede l'area sulla spianata del Castello per edificare una chiesa dedicata alla Madonna della Consolazione (S. Maria al Castello).



Galeazzo Maria inizia a rendere navigabile la Martesana con una conca presso Gorla.



Cicco Simonetta prende le difese del Filelfo dicendo che "per la vecchiezza hormay è fora del birlo"



Probabilmente in quest'anno Cristoforo de Predis esegue le miniature dell'Offiziolo della Beata Vergine (detto Libro d'Ore Borromeo), oggi all'Ambrosiana. (Cod. S.P. 42).





1471 

30 gennaio 

Galeazzo Maria Sforza assiste a Monza all'esecuzione di Caterina de Pilli detta Ruggiera da Bergamo. L'esecuzione, decretata il 30 agosto dell'anno precedente, era stata rinviata su richiesta del duca che era interessato ad assistere all'avvenimento.

Iniziano da quest'anno i Registri dei giustiziati (Bibl. Ambrosiana B. 270 e SQ + I 6-9) tenuti dalla confraternita di S. Giovanni Decollato che aveva il compito del conforto e della preparazione alla buona morte dei condannati. Le annotazioni terminano rispettivamente nel 1783 e il 3 aprile 1766.



1471 

marzo 

Sontuoso viaggio di Galeazzo Maria e Bona di Savoia a Firenze.



1471 

28 luglio 

Muore papa Paolo II, viene eletto (9 agosto) Sisto IV della Rovere di Savona.



1471 

3 agosto 

Viene introdotta la stampa a Milano con privilegio concesso ad Antonio Zaroto. Partecipa all'impresa anche Panfilo Castaldi. Il De verborum significatione di Festo Pomponio è il più antico libro stampato a Milano che si conosca. Parallelamente si sviluppa anche l'industria della carta. Il 23 marzo 1475 stampa il Missale ambrosianum, il primo missale stampato.



1471 

20 agosto 

Muore Borso d'Este. Gli succede Ercole I.



1472 

Il duca progetta un grande esercito da mobilitare contro Venezia. Il documento che riporta la struttura di questo esercito è molto importante per capire l'arte militare del primo rinascimento.

Josquin del Pres passa dalla cappella del Duomo a quella di corte, che era diretta da Gaspar van Weerbecke.



Guiniforte Solari costruisce il Coperto dei Figini sull'area della navata settentrionale di Santa Tecla. I lavori erano iniziati nel 1469.



Galeazzo Maria fa costruire la rocca di Imola.



L'architetto Benedetto Ferrini costruisce il portico dell'Elefante nel Castello Sforzesco.



Galeazzo Maria fa decorare di pitture il Castello. In un affresco è raffigurato con la consorte, i fratelli e i principali esponenti della Corte mentre cacciano cervi e daini nel bosco.





1472 

5 aprile 

Nasce a Milano Bianca Maria Sforza, figlia di Galeazzo Maria.



1472 

20 aprile 

Muore Angelo Simonetta, viene sepolto al Carmine che aveva contribuito a ricostruire. I Simonetta nel Carmine avevano una cappella dedicata a S. Francesco e una cappella personale di Angelo.



1472 

23 ottobre 

Grandi feste per il fidanzamento di Gian Galeazzo (3 anni) e Isabella d'Aragona (2 anni).



1473 

Nasce Anna, figlia di Galeazzo Maria.

Il priore di Chiaravalle riacquista il titolo di abate pur restando parallelamente l'abate commendatario.



Dal 1473 al 1478 Cristoforo de' Mottis e i maestri Gesuati eseguono la Vetrata di S. Giovanni Evangelista in Duomo.



Galeazzo Maria, durante una grave malattia, nomina i tutori del figlio "tra quali costituì Ceco Simonetta suo prudentissimo segretario, come Huomo non solamente dell'imperio milanese, ma anche tra tutti i latini, et esterni, di somma esperientia, et fedelissimo a suoi figlioli" (Corio).

Da quest'anno iniziano i Diari di Cicco Simonetta che riguardano gli anni 1473-76 e l'anno 1478.





1473 

17 gennaio 

Caterina Sforza viene promessa a Girolamo Riario. Questi riceve per l'occasione la città di Imola che inizia a governare dall'ottobre successivo.



1473 

marzo 

Su incarico di Galeazzo Maria Sforza, l'architetto B. Gadio inizia a costruire la rocca di Soncino. Verrà terminata entro ottobre.



1473 

7 maggio 

Terremoto a Milano.



1473 

5 giugno 

Ercole I d'Este sposa Eleonora d'Aragona, figlia del re di Napoli. Dal loro matrimonio nasceranno: Beatrice, la futura moglie di Ludovico il Moro; Alfonso I, futuro duca; Ippolito, che sarà arcivescovo di Milano; Isabella, moglie di Francesco Gonzaga.



1473 

luglio 

Muore Giacomo II di Lusignano, ultimo re di Cipro, riaprendo la questione del controllo di Genova sull'isola attraverso la Maona genovese. Viene esautorato dal suo incarico di commissario a Genova Giovanni Pallavicino da Scipione, ritenuto troppo vicino ai popolari e inadatto a risolvere la questione cipriota; viene sostituito da Guido Visconti.



1473 

4 settembre 

Testamento di Tommaso Grassi a favore del Luogo Pio Quattro Marie affinché fossero fondate le Scuole Grassi, primo esperimento a Milano di scuola popolare gratuita. Le Scuole Grassi, soppresse nel 1787, si trovavano in contrada de' Ratti (oggi via C. Cantù) alla destra entrando da via Orefici, nei locali già usati dalla Taverna della Cicogna. Dopo la soppressione l'edificio viene subito venduto e sarà demolito alla fine dell'Ottocento. Nel secondo cortile c'era la "Madonna del ratt" del XV secolo, ora nel palazzo Bagatti-Valsecchi di via S. Spirito 10.



1473 

15 settembre 

Contratto per la facciata della Certosa di Pavia con l'Amadeo, Lazzaro Palazzi, Giovanni Giacomo Dolcebuono, Antonio Piatti e Angelo da Lecco. L'anno successivo (20 agosto 1474) un altro contratto risolverà la controversia con i Mantegazza assegnando metà della facciata al gruppo dell'Amadeo e l'altra metà ai Mantegazza.



1473 

27 novembre 

Lettera al Gadio nella quale Galeazzo Maria decide di erigere un monumento equestre al padre sul rivellino del Castello verso la città. Il progetto verrà ripreso dal Moro.



1474 

Galeazzo Maria emette il nuovo "Testone" d'argento. E' abbandonata la zecca antica di via della Moneta mentre si costruisce il nuovo stabilimento in quella che diventerà poi via della Zecca Vecchia.

Tra il 1474 e il 1476 Bonifacio Bembo, Vincenzo Foppa e Zanetto Bugatto decorano la cappella delle reliquie nel Castello di Pavia compresa l'Ancona delle reliquie, grande scrigno ligneo dipinto con le figure dei santi relativi alle oltre 200 reliquie ivi contenute.



Nozze a Pesaro tra Costanzo Sforza e Camilla d'Aragona.





1474 

6 gennaio 

Solenne promessa di matrimonio in Castello (Sala Verde) tra Bianca Maria, figlia di Galeazzo Maria, e Filiberto di Savoia. Le nozze non verranno mai celebrate. Durante la cerimonia si rompe una trave e tutti sono costretti a fuggire in cortile.



1474 

15 marzo 

Mattia I, re di Boemia e d'Ungheria, è per tre giorni ospite nella corte dell'Arengo a Milano.



1474 

2 novembre 

Patto di alleanza tra Milano, Venezia e Firenze.



1474 

dicembre 

Galeazzo Maria dona il feudo di Melzo alla sua amante Lucia Marliani che abitava nella parrocchia di S. Giovanni sul Muro.



1475 

Riforma del Consiglio segreto che restringe la gestione del potere a un gruppo di fedelissimi del duca, escludendo le famiglie milanesi.

Nel 75-76 gli abitanti delle parrocchie di San Nazaro e di Sant'Eufemia protestano perché la casa del Filelfo era sempre piena di meretrici.



Nasce a Oggiono (Como) il pittore Marco d'Oggiono.



In questo periodo inizia a Villanova la coltivazione del riso in Lombardia.



Un astrologo predice che Milano deve "profondare". Viene cercato e arrestato per aver turbato la popolazione.



Cola Montano, accusato di sodomia, viene imprigionato a Pavia e battuto con le verghe. Lascia il ducato di Milano per la Toscana, dove nel 1481 sarà giustiziato per cospirazione politica.





1475 

30 gennaio 

Alleanza di Moncalieri tra Milano e la Borgogna. Il rovesciamento di fronte da parte di Milano nelle lunga controversia tra Francia e Borgogna, è dovuto ai sospetti per l'avvicinamento di Luigi XI al re di Napoli. L'alleanza durerà però solo 18 mesi.



1475 

9 marzo 

Muore a 33 anni Polidoro, figlio naturale di Francesco Sforza. La lapide in Duomo dice invece che è morto il 10 marzo a 23 anni.



1475 

29 giugno 

Nasce a Ferrara Beatrice d'Este. Viene allevata a Napoli.



1475 

3 novembre 

Bartolomeo Colleoni muore nel suo castello di Malpaga.



1475 

10 dicembre 

Nasce a Milano l'architetto Cesare Cesariano. 








1.16 Cronologia di Milano dal 1476 al 1500 







Cronologia di Milano dal 1476 al 1500



a cura di Maria Grazia Tolfo e Paolo Colussi



1476 

L'ospedale di S. Simpliciano è aggregato all'Ospedale Maggiore.

Viene ricostruito il castello di Galliate. Vi lavorano Ambrogio Ferrari e Danesio Maineri. I lavori sono finiti in dicembre.



Ambrogio da Paullo inizia a scrivere la Chronica milanese dal 1476 al 1515 dove racconta le vicende da lui stesso vissute. Antonio Ceruti pubblicherà il testo in Miscellanea di storia italiana, XIII (1871), pp. 91-378.





1476 

febbraio Muore a Milano alla fine di febbraio il pittore Zanetto Bugatto.



1476 

marzo Antonello da Messina viene chiamato a Milano da Galeazzo Maria Sforza tramite una lettera scritta da Cicco Simonetta a Leonardo Botta, ambasciatore di Milano a Venezia. Dopo un breve soggiorno a Milano, il pittore ritorna in Sicilia probabilmente prima di settembre.



1476 

6 aprile Data riportata nel manoscritto Storie di San Gioachino, Sant'Anna, di Maria Vergine, di Gesù, del Battista e della fine del mondo (detto anche Vite dei Santi) miniato per Galeazzo Maria Sforza da Cristoforo De Predis con 323 miniature dove figurano molte vedute di Milano (Torino, Bibl. Reale, Ms. Var 124).

In questo stesso anno Cristoforo De Predis minia il Messale della Madonna del Monte di Varese, che si trova ancora a Varese, nel Museo del Santuario della Madonna del Sacro Monte.



1476 

7 maggio Un bando di Galeazzo Maria Sforza minaccia "il fuoco" contro gli omosessuali.



1476 

ottobre Gian Giacomo Trivulzio, tornato da un viaggio in Terrasanta, partecipa alla spedizione dei Savoia contro il vescovo di Ginevra distinguendosi per il suo valore.



1476 

26 dicembre Viene ucciso Galeazzo Maria Sforza da nobili congiurati (Giovanni Andrea Lampugnani, Girolamo Olgiati, Carlo Visconti) nella chiesa di S. Stefano. Viene accusato di aver istigato i congiurati Cola Montano, umanista e sostenitore della Roma repubblicana. In realtà si preparava una sollevazione antisforzesca appoggiata dalla Francia.

Gli succede il figlio minorenne Gian Galeazzo sotto la reggenza della madre Bona di Savoia e di Cicco Simonetta.



1477 

Ai monaci dell'abbazia Chiaravalle viene imposta una riforma che li porta ad accettare l'Osservanza cistercense.

Nasce a Sesto Calende il pittore Cesare da Sesto.



Si incendia il carcere della Malastalla che viene ricostruito probabilmente ampliandolo.





1477 

gennaio Vengono processati e condannati a morte l'Olgiati e il Visconti (il Lampugnano era stato ucciso in chiesa al momento dell'assassinio del duca). Verso la metà del mese arrivano a Milano i fratelli di Galeazzo Maria: Sforza Maria, Ludovico il Moro, Ascanio e Ottaviano. Con Roberto Sanseverino, Donato del Conte e Obietto Fieschi vogliono fare duca Sforza Maria.



1477 

5 gennaio Muore Carlo il Temerario, duca di Borgogna, durante l'assedio di Nancy. Luigi XI di Francia s'impadronisce della Borgogna che è annessa alla Francia. La figlia di Carlo il Temerario, Maria di Borgogna, resta sovrana delle Fiandre che passano agli Asburgo quando Maria sposa Massimiliano d'Austria.



1477 

12 gennaio Si inizia a costruire la Torre di Bona nel Castello. E' composta da otto celle una sopra l'altra, a cominciare da quella sotterranea.



1477 

24 febbraio Ludovico Gonzaga, marchese di Mantova, cerca di appianare i contrasti tra Bona di Savoia e i fratelli di Galeazzo Maria. Si giunge ad un accordo che riassegna ai fratelli i castelli tolti loro dal duca.

Vengono anche assegnate le dimore: Ludovico il Moro a San Giovanni in Conca, Sforza Maria il palazzo di Tomaso Arieti a Porta Tosa, Filippo Maria quello di Scaramuccia Visconti a porta Vercellina, Ascanio la casa di Leonardo Vismara in contrada dei Fagnani e Ottaviano quello di Francesco de' Premonuti a porta Nuova.

Vengono assegnati nuovi palazzi anche ai capitani sforzeschi: Pietro Maria Rossi riceve il palazzo in corso di Porta Romana, che poi passerà agli Acerbi.

Si creano due senati, civile nell'Arengo, statale nel Castello. A quello civile sono preposti Sforza Maria e Ludovico Maria, ma sotto la tutela di Cicco Simonetta, con grande sdegno dei due. Nel senato o Consiglio segreto del castello compare come segretario Bartolomeo Calco che diventa l'intermadiario favorito della duchessa. Cicco è confermato segretario generale.



1477 

27 febbraio Il papa francescano Sisto IV sancisce la festa dell'Immacolata Concezione. In seguito a questo evento verrà fondata poco dopo la Confraternita e la cappella in S. Francesco Grande per la quale Leonardo da Vinci dipingerà la Vergine delle Rocce.



1477 

marzo (marzo-aprile) Tentativo di insurrezione di Genova, subito domata dall'esercito milanese guidato da Ludovico il Moro e Ottaviano. Dopo aver sedato la ribellione di Genova, i fratelli tornano a Milano a hanno "tra loro vari ragionamenti et quanto potevano con l'aiuto del Sanseverino et Donato (del Conte) cominciarono a insidiare Ceco, et investigare modi per privarlo dell'amministrazione di tanto imperio. Ma il Simonetta non mancò, che loro in offenderlo, lui era sollecito a schivare le sue insidie et spiarli di quanto facevano" (Corio).



1477 

24 aprile Caterina Sforza parte da Milano per incontrare a Roma lo sposo Girolamo Riario. Arriva a Roma il 25 maggio.



1477 

maggio Bona di Savoia propone un patto matrimoniale agli Estensi tra sua figlia Anna e Alfonso d'Este, primogenito del duca Ercole I e di Eleonora d'Aragona.



1477 

3 maggio I confratelli dell'Oratorio della Passione sono autorizzati a costruire il loro nuovo edificio accanto alla basilica di S. Ambrogio. I lavori sono diretti da Guiniforte Solari.



1477 

25 maggio Bona e Cicco fanno rinchiudere a Monza Donato del Conte. I fratelli di Galeazzo Maria (Sforza Maria, Ludovico il Moro, Ascanio e Ottaviano) e Roberto Sanseverino mandano Stefano Stampa dalla duchessa per richiedere la liberazione di Donato. Al rifiuto prendono Porta Tosa. Le famiglie del partito "guelfo" si radunano al Castello mentre quelle "ghibelline" reclamano la liberazione di Donato. Si mandano messi e intermediari. Alla fine i fratelli cedono Porta Tosa e dichiarano che non intendevano rovesciare il duca. Il Sanseverino fugge avventurosamente e si rifugia ad Asti. Obietto Fieschi cerca di fuggire ma è imprigionato nel Castello. Ottaviano scappa verso l'Adda dove annega cercando di guadare il fiume a cavallo, aveva 18 anni.



1477 

1 giugno I fratelli di Galeazzo Maria vengono confinati a Chiaravalle e, dopo il processo, sono spediti a Bari (Sforza Maria), a Perugia (Ascanio) e a Pisa (Ludovico il Moro).



1477 

11 luglio Muore a Milano Tristano Sforza (forse avvelenato).



1477 

settembre Donato del Conte cerca di scappare dal carcere di Monza, cade nel fossato e muore per le ferite riportate (versione ufficiale dell'accaduto).



1477 

21 settembre Reclamo di un certo Gallina, oste del Falcone, che aveva fatto dipingere in S. Satiro il miracolo della Vergine con accanto la propria immagine, ma l'immagine era stata cancellata forse dai custodi della chiesa.



1477 

28 ottobre Cicco Simonetta riceve il diploma che lo nomina Segretario ducale. Secondo la Wittgens gli angeli sul diploma sono miniati dal Bergognone.



1477 

12 novembre Muore a Milano Pier Candido Decembrio (12 o 13 novembre). Viene sepolto nel portico di S. Ambrogio accanto alla prima moglie Caterina Bossi, alla figlia adottiva Costanza e al padre Uberto. Le sculture sono attribuite a Francesco Cazzaniga.



1478 

Grave epidemia a Milano dovuta alla carestia.

Lorenzo il Magnifico decide di chiudere la filiale milanese del Banco Mediceo.



Viene collocato in S. Francesco Grande il monumento funebre di Giovanni Borromeo, oggi all'Isola Bella. Ai lavori, iniziati intorno al 1475, collaborano Giovanni Antonio Piatti, Benedetto Briosco e Francesco Cazzaniga.



Giovanni Antonio Piatti scolpisce il Platone, oggi all'Ambrosiana, per il palazzo Piatti di via Piatti, forse al n. 5. I Piatti ("Plati") si vantavano di discendere da Platone.



Carlo Braccesco (Carolus Mediolanensis) firma il Polittico di Montegrazie (presso Porto Maurizio).





1478 

23 aprile (24 aprile?) Solenne consegna delle insegne a Gian Galeazzo nella Metropolitana.



1478 

26 aprile Congiura dei Pazzi a Firenze, promossa dal papa e da Napoli. In risposta alla congiura e su consiglio di Cicco, Bona caccia dal castello il Longhignana, che era stato nominato capitano da Galeazzo Maria, creando grande malcontento nelle fazioni cittadine. Gian Galeazzo, assieme a Venezia, Mantova e Ferrara, aiuta Firenze contro Ferdinando e il papa.



1478 

maggio Napoli spinge Genova alla ribellione per scoraggiare Milano dall'appoggiare Firenze. A Genova arrivano il Sanseverino e Prospero Adorno.



1478 

12 giugno Muore Ludovico III Gonzaga. Federico I è marchese di Mantova. Il testamento di Ludovico provoca lo smembramento dello Stato che darà luogo a numerosi piccoli marchesati e principati.



1478 

luglio (primi del mese) L'esercito di Gian Galeazzo è sconfitto dal Sanseverino a Buzalla. Obietto Fieschi viene scambiato con prigionieri milanesi.



1478 

21 luglio Muore a Cortona Giovanni Pallavicino da Scipione. Comandava truppe milanesi contro milizie romane e napoletane. E' sepolto a Borgo S. Donnino.



1478 

8 agosto Genova si ribella agli Sforza e proclama la repubblica.



1478 

11 settembre Lega tra Bona e "Ceco governatore" con il re di Francia.



1478 

13 ottobre Giovannantonio da Busseto è ricordato in un documento come il primo abate commendatario di San Dionigi.



1478 

12 novembre Muore a Milano Gio. Agostino da Vimercate, ambasciatore sforzesco.



1478 

28 dicembre Battaglia di Giornico. Disfatta dei milanesi ad opera dei montanari ticinesi. Tra le armi abbandonate sul campo restano molti scudi (rotelle) che sono conservati nel Museo storico di Lucerna e in altri musei svizzeri e italiani.



1479 

Pietro Antonio Solari scolpisce la Madonna del coazzone riprendendo un'antica immagine già in S. Maria Maggiore. La statua, collocata dov'è ora la Virgo Potens (ultimo altare a destra prima del transetto), diviene oggetto di grande devozione da parte dei milanesi che vi appendevano doni votivi, tanto da consigliare a Carlo Borromeo la sua soppressione per sospetto di idolatria. Oggi la statua si trova al Castello Sforzesco.

Il Senato veneziano approva l'erezione di un monumento equestre a Bartolomeo Colleoni.



Arrivano a Milano un elefante, una tigre e altri animali diretti alla corte di Francia.



Viene progettata (ma non realizzata) una nuova cerchia di mura lungo il Redefossi.



Muore a Venezia (data incerta) Panfilo Castaldi, medico e uno dei primi stampatori a Milano.





1479 

gennaio Sforza Maria, Ludovico il Moro e il Sanseverino si riuniscono ed effettuano alcune scorrerie in Toscana.



1479 

23 gennaio Le Agostiniane di S. Marta iniziano regolarmente le funzioni nella chiesa ottenuta dagli Scolari di S. Quirico in cambio della loro antica cappella. Gli Scolari si spostano presso S. Maria Fulcorina.



1479 

febbraio Sforza Maria e Ludovico il Moro arrivano nel genovese (indotti dal re di Napoli) e si uniscono a Roberto Sanseverino e Obietto Fieschi.



1479 

marzo Sforza Maria e Ludovico il Moro sono giudicati ribelli e privati delle loro prebende. Sisto IV e Ferdinando muovono guerra a Firenze, aiutata da Venezia, Ferrara, Mantova e Milano.



1479 

1 giugno Muore a 8 anni Costanzo, figlio di Filippo Maria Sforza.



1479 

29 luglio Muore Sforza Maria, fratello di Galeazzo e Ludovico il Moro. Quest'ultimo assume il titolo di duca di Bari (14 agosto). Si pensa ad un avvelenamento ad opera del Simonetta.



1479 

22 agosto Ludovico il Moro, Roberto Sanseverino e Obietto Fieschi con 8.000 combattenti prendono Tortona e altri castelli. Cicco Simonetta manda Ercole d'Este, Gian Giacomo Trivulzio e molti altri contro il Moro. A Milano Giovanni Borromeo, Pietro Pusterla, Antonio Marliano, tramite Pietro e Antonio Landriani e Antonio Tassino (amici di Bona) cercano di mettere pace tra il governo del Ducato e il Moro. Antonio Tassino, assunto come cameriere da Galeazzo Maria, era diventato molto "amico" di Bona, con disappunto di Cicco Simonetta.



1479 

7 settembre Ludovico il Moro, con l'aiuto del Tassino, arriva segretamente nel castello entrando dal giardino e si mette d'accordo con Bona e Gian Galeazzo. "Ceco, e i suoi Colleghi" sono costernati. Cicco Simonetta dice a Bona la frase celebre: "Duchessa Illustrissima, à me sarà tagliato il capo, e voi in processo di tempo perderete lo Stato". (Corio)



1479 

8 settembre Cicco cerca di riavvicinarsi a Ludovico il Moro che è incerto sul da farsi. Nel frattempo la parte ghibellina guidata da Pietro Pusterla (Borromeo, Landriani, Marliani, Crivelli e altri) si organizza per liquidarlo definitivamente. Pietrino Birago e il Trivulzio sentono Ludovico per capirne gli orientamenti ma non ricevono risposta. I ghibellini si radunano e si accordano per prendere le armi la notte successiva. Avvisano delle loro intenzioni Roberto Sanseverino perché si unisca a loro. Scrivono a Federico Gonzaga, Guglielmo di Monferrato, Giovanni Bentivoglio e Alberto Visconti per avere aiuti in caso di bisogno. Baldassare Pusterla, figlio di Pietro, viene mandato da Ludovico per metterlo al corrente del malcontento contro Cicco. Ludovico, benché assicurato dai Guelfi che non c'era così grave pericolo e che potevano resistere, tende a schierarsi con i nemici di Cicco.



1479 

9 settembre Di mattina, all'insaputa di Ludovico il Moro, Pietro Pusterla manda il secondogenito Giuliano con Gasparro Caimo e molti armati a casa di Orfeo da Ricavo (amico di Cicco Simonetta) e lo portano prigioniero a casa di Pietro mentre il figlio Alessandro viene rinchiuso dai Borromeo. Lodovico in Moro manda il fratello Filippo Maria e Branda Castiglioni dal Pusterla per indurlo a cedere le armi. Pietro non cede e Ludovico acconsente a imprigionare Cicco Simonetta.



1479 

10 settembre Allo spuntar del sole viene arrestato Cicco Simonetta che abitava nella parte interna del castello "dove solea habitare Galeazzo Sforza". Vengon arrestati anche il fratello Giovanni, Giovanni Botta di Tortona, Alessandro Coletta Fabrizio Anconitano e molti altri familiari di Cicco. Vengono saccheggiate le cose di Cicco nel castello e la sua casa "detta alla Torre de' Capponi". I beni di Cicco vengono calcolati per circa 200.000 ducati. Dopo alcuni giorni Cicco e Giovanni Simonetta vengono tradotti nel castello di Pavia, Orfeo da Ricavo viene rinchiuso a Trezzo e gli altri sono rilasciati. In seguito, su istanza dei Fiorentini, Orfeo da Ricavo sarà esiliato in Toscana dove morirà il 5 gennaio 1482.



1479 

11 settembre 

Arriva a Milano l'Estense, che era stato chiamato da Cicco Simonetta per conto del duca, ma dopo due giorni "e con gran sospettione" cavalca a Pavia e torna a Ferrara. Ludovico il Moro si fa nominare da Bona primo reggitore della stato. Dopo tre giorni arriva a Milano il Sanseverino.

Alla fine di settembre vengono mandati oratori a Napoli per trattare una nuova lega con Ferdinando e con i Fiorentini. Gli ambasciatori veneziani e fiorentini arrivano a Milano. Rientra anche Ascanio Sforza.



1479 

20 novembre 

Gli ambasciatori di Ferdinando arrivano a Milano per stipulare la pace. I veneziani si preparano alla guerra e cercano di contattare gli Svizzeri che stanno però con Ludovico il Moro.



1480 

Donato Bramante giunge a Milano.

Data approssimativa di nascita di Gaudenzio Ferrari, a Valduggia.





1480 

febbraio 

Arrivano a Milano gli ambasciatori del duca d'Austria per ottenere la liberazione di Cicco Simonetta, ma le loro suppliche non vengono accolte. Alla fine del mese vengono banditi i ghibellini e Ascanio che li sosteneva (confinato a Ferrara).



1480 

marzo 

Grandi piogge che allagano la città e fanno crollare molte case nei borghi.



1480 

13 marzo 

Pace tra Milano, Firenze e Napoli.



1480 

aprile 

Guerra del papa, ora alleato dei Veneziani, contro Firenze e lo Sforza di Pesaro.



1480 

estate 

Viene concordato a Napoli il matrimonio di Gian Galeazzo con Isabella d'Aragona e di Ludovico il Moro con Beatrice d'Este (che aveva 5 anni).



1480 

29 giugno 

I Domenicani di S. Maria delle Grazie pongono la prima pietra della chiesa di S. Maria della Rosa, dietro S. Sepolcro, che doveva servire come luogo più centrale dove predicare. I lavori si concludono nel 1493.



1480 

11 agosto 

I Turchi prendono Otranto. Cessa la guerra contro Firenze perché Alfonso d'Aragona e gli altri (compreso il papa) devono combattere i Turchi.



1480 

settembre 

Bona di Savoia e Gian Galeazzo Sforza approvano lo statuto della Fabbrica di S. Maria presso S. Satiro. I lavori erano già iniziati. La parte essenziale sarà terminata intorno al 1483 e negli anni successivi si procede alla decorazione.



1480 

1 ottobre 

Roberto Sanseverino, che era andato a difendere Firenze, torna a Milano. Vengono fatti rientrare i ghibellini banditi. Questi chiedono la morte di Cicco Simonetta. Viene fatto il processo a Pavia. I giudici sono Borrino Colla Alessandrino, Capitano di Giustizia, Teodoro Piatti giureconsulto e Francesco Bolla causidico, tutti avversari di Cicco.



1480 

7 ottobre 

Ludovico il Moro fa segregare nella Rocchetta del Castello di Milano il duca Gian Galeazzo Sforza, sottraendolo alla tutela della madre.



1480 

30 ottobre 

Viene decapitato sul rivellino del Castello di Pavia Cicco Simonetta. "Nella morte e tormenti, servò Ceco incredibile costantia et gravità d'animo". Viene sepolto nel chiostro di S. Apollinare. Sul sepolcro vengono posti alcuni epitafi. Giovanni Simonetta viene liberato e si rifugia a Vercelli.



1480 

3 novembre 

Viene licenziato il Tassino. Era diventato molto insolente, faceva aspettare persino Ludovico e gli altri primati dello Stato fuori della porta finché non fosse pettinato. Bona di Savoia, mentre cerca di rifugiarsi in Piemonte, viene trattenuta come prigioniera nel castello di Abbiategrasso. Ludovico il Moro viene nominato tutore di Gian Galeazzo e di fatto assume il governo del Ducato. Bartolomeo Calco è primo segretario ducale.



1480 

8 dicembre 

Contratto di sei anni tra il Bramantino e la bottega dell'orafo Francesco di Giacomo de Caxeriis (Camperiis o Caseri) che gli offre vitto e alloggio in cambio del suo lavoro.



1480 

20 dicembre 

Vengono pubblicati per la prima volta a stampa gli Statuti milanesi del 1396.



1481 

Lo Sforza decide di togliere a Pier Maria Rossi il diritto sulla tassa dei cavalli, appannaggio della camera ducale. Il signore di Parma entra in guerra contro gli Sforza, appoggiato anche dai suoi contadini.

Lo Zaroto pubblica la Vita di Francesco Sforza di Giovanni Simonetta, fratello di Cicco. Il resoconto inizia dal 1421, quando i Simonetta entrano al servizio dello Sforza, e prosegue fino alla morte del duca.



Francesco Filelfo lascia Milano.



Santo Brasca pubblica il Viaggio in Terra Santa, relazione del suo viaggio compiuto l'anno precedente.



E' eseguita l'incisione Prevedari da un disegno del Bramante, manifesto del classicismo lombardo. Il committente è il pittore Matteo Fedeli. L'incisore Bernardo Prevedari.





1481 

7 gennaio 

(aprile?) Muore l'architetto Guiniforte Solari, all'età di 52 anni, seguito dopo pochi anni dal padre Giovanni (forse 1484). Con la patente del 12 gennaio sono nominati dal duca il figlio Pietro Antonio Solari direttore delle fabbriche ducali e l'Amadeo, genero del Solari, direttore tecnico della Fabbrica del Duomo.



1481 

3 maggio 

Muore Maometto II. Cessa la pressione dei Turchi e quindi (10 settembre) viene liberata Otranto.



1481 

5 settembre 

Costruzione della nuova basilica di S. Tecla, una piccola chiesa rotonda che riusa l'ingresso e il portico dell'antica basilica.



1481 

17 settembre 

Roberto Sanseverino lascia Milano perché non gli viene concesso lo stipendio richiesto. Va al servizio di Venezia.



1482 

Inizia il primo soggiorno di Leonardo da Vinci a Milano.

Giorgio Merula ottiene l'incarico di insegnante a Pavia (poi a Milano).



A Venezia vengono pubblicati dal Ratdolt i quattro libri dell'Astronomicon di Igino, ritrovati in Sicilia nel ms. lat. 3110. Saranno il testo base per gli Arazzi dei Mesi Trivulzio e per gli affreschi attribuiti al Cesariano in palazzo Landriani a Milano.



Bramante sovrintende i lavori per S. Maria presso S. Satiro. Ha terminato i lavori nel sacello di S. Satiro e sta terminando la sacrestia della chiesa.



Leonardo Grifi, arcivescovo di Benevento, fa costruire su progetto di Lazzaro Palazzi l'oratorio di S. Leonardo (poi S. Liberata) accanto alla chiesa di S. Giovanni sul Muro. Ne restano alcuni avanzi in via S. Giovanni sul Muro 13. Per questo oratorio, negli anni 1491-94, venne eseguita una Resurrezione con i santi Leonardo e Lucia (oggi a Berlino), che dai documenti risulta commissionata ai leonardeschi Giovan Antonio Boltraffio e Marco d'Oggiono, ma che probabilmente è stata supervisionata dallo stesso Leonardo.





1482 

27 marzo 

Muore Maria di Borgogna, moglie del futuro imperatore Massimiliano.



1482 

31 marzo Costruzione di S. Maria al Paradiso al Vigentino.



1482 

2 maggio Inizia la guerra di Venezia e del papa contro Ferrara, Firenze, Mantova e Napoli. Gian Giacomo Trivulzio comanda le truppe milanesi che appoggiano Ferrara. Roberto Sanseverino comanda le truppe veneziane. La guerra si concluderà nel 1484 con la pace di Bagnolo.

Pier Maria Rossi e i suoi figli si ribellano al duca di Milano e assaltano Parma. In luglio però devono ripiegare e rifugiarsi a Torchiara.



1482 

10 agosto Muore a Milano, nel convento di S. Maria della Pace, il fondatore della congregazione Amedeo Menez de Sylva.



1482 

1 settembre L'ambasciatore del re di Francia ottiene che Bona possa rientrare a Milano (il ritorno avverrà il 30 settembre).



1482 

12 dicembre Il papa si ritira dal conflitto tra Venezia e Ferrara perché attaccato da Firenze e Napoli.



1483 

Si stabilisce a Milano il poeta fiorentino Bernardo Bellincioni, protagonista delle feste di corte, tra le quali la Festa del Paradiso, organizzata da Leonardo da Vinci.

Pico della Mirandola è all'Università di Pavia.



Viene chiamato da Strasburgo l'architetto Giovanni Nexemperger per occuparsi del tiburio del Duomo. Resterà a Milano con i collaboratori fino al 1486.



Spinti dal francescano Domenico Poncione e da padre Colombano dell'Ordine Serafico, alcuni cittadini fondano una Cassa di prestito, che trova la sua prima sede presso la casa del parroco di S. Simpliciano, accanto alla chiesetta di S. Giovanni "in oleo ferventi". Da questa prima iniziativa nascerà in seguito il Monte di Pietà.



L'antica chiesa di S. Michele sul Dosso (nell'attuale piazza S. Ambrogio) viene assegnata alle monache Agostiniane che la ricostruiscono ed edificano l'attiguo monastero.



Sui resti di un castello la famiglia Melzi costruisce a Vaprio d'Adda la villa che ospiterà Leonardo da Vinci tra il 1508 e il 1513.



Viene commissionata a Samuele e Policleto Luvoni la scultura della lunetta del portale di S. Maria Podone che raffigura la Vergine e il bambino tra Vitaliano e Giovanni Borromeo.



L'Amadeo acquista un grosso sedime in Porta Ticinese, confinante con il Naviglio e la Vettabia, dove si trasferirà con la famiglia nel 1488 per abitarvi fino a quando, nel 1514, lo cederà alla Fabbrica del Duomo per trasferirsi nella casa del Camposanto.





1483 

25 aprile Contratto di Leonardo da Vinci e dei fratelli Giovanni Ambrogio ed Evangelista De Predis per la Vergine delle Rocce con i frati di S. Francesco Grande. La tavola viene posta nell'altare di una cappella, situata a destra dell'ingresso della chiesa, appartenente alla Scuola della Concezione. La Vergine delle Rocce verrà spostata in seguito da Carlo Borromeo nella cappella di S. Giovanni Battista (rinominata della Concezione) accanto alla Cappella Maggiore. Questo trasferimento salverà l'opera dal crollo avvenuto nel 1688 che distrusse proprio l'antica cappella della Concezione.



1483 

9 maggio Muore a Milano a 25 anni Carlo, figlio naturale di Galeazzo Maria.



1483 

28 agosto Testamento di Giacomo Stefano Brivio che impone ai suoi figli legittimi di costruire una cappella in S. Eustorgio. La cappella Brivio viene costruita tra il 1483 e il 1489, date incise sul serraglio esterno. Autori del monumento funebre sono i fratelli Francesco e Tommaso Cazzaniga e Benedetto Briosco.



1483 

30 agosto Muore il re di Francia Luigi XI. Gli succede il figlio Carlo VIII.



1483 

7 dicembre Congiura contro Ludovico il Moro nella chiesa di S. Ambrogio ad opera di Luigi da Vimercate. Viene incolpata anche Bona che deve tornare ad Abbiategrasso.



1484 

E' l'anno mirabilis, secondo Marsilio Ficino, l'anno in cui Giove e Saturno, congiunti il 18 novembre nel segno dello Scorpione, promettevano la "renovatio" ermetica nonché l'inizio dell'età dell'oro.

Edizione chiosata da Lorenzo Bonincontri degli Astronomica di Manilio, ritrovato in Germania nel 1417 da Poggio Bracciolini. Marsilio Ficino definisce Manilio "poeta dell'universo e astronomo della poesia".



Gli ospedali di S. Lazzaro e di S. Martino in Nosiggia sono aggregati all'Ospedale Maggiore.



Viene redatto il Libro d'Ore di Bona di Savoia, forse opera del miniatore Antonio da Monza.



Intorno a quest'anno Tommaso Cazzaniga e Benedetto Briosco realizzano il monumento funebre Visconti di Saliceto per la chiesa del Carmine. Il monumento è stato in seguito scomposto. Cinque formelle superstiti si trovano oggi nei musei di Washington, Cleveland e Kansas City.



Bernardo Butinone dipinge un polittico per la cappella di S. Leonardo al Carmine, del quale forse rimane la Madonna con due santi della Pinacoteca di Brera.



Franchino Gaffurio viene chiamato a dirigere la cappella del Duomo. Aveva l'obbligo di comporre, cantare e istruire i fanciulli.



Alano de la Roche, frate predicatore olandese, pubblica il De psalterio Beatae Mariae Virginis exempla valde motivata ad amorem illius che avvia la pratica del Rosario. La disputa sul Rosario, promossa dai Domenicani, era iniziata alcuni anni prima e verrà approvata da papa Alessandro VI nel 1494.





1484 

17 marzo Ascanio Sforza viene nominato cardinale da Sisto IV. Il 25 ottobre 1484 gli viene assegnata in commenda la diocesi di Novara.



1484 

20 marzo Muore a Lodi il predicatore francescano Michele Carcano.



1484 

7 agosto Pace di Bagnolo tra Ferrara (appoggiata da Milano e Napoli) e Venezia. Viene posto fine all'espansionismo di Venezia, che ottiene comunque il Polesine.



1484 

12 agosto Muore papa Sisto IV, viene eletto (29 agosto) Innocenzo VIII, Cibo di Genova.



1484 

9 settembre Intorno a questa data muore l'architetto Bartolomeo Gadio. Abitava nella parrocchia di S. Giorgio al Pozzo Bianco. E' sepolto in S. Maria dei Servi.



1484 

21 ottobre Muore a Roma Stefano Nardini, è sepolto nella basilica vaticana.



1484 

25 ottobre Viene nominato arcivescovo di Milano Giovanni Arcimboldi, in accordo con il duca. Risiede sempre a Roma. Anche l'ingresso solenne venne effettuato dal suo procuratore, Ambrogio Grifi, probabilmente l'11 gennaio 1485.



1484 

5 dicembre Bolla Summis desiderantes affectibus di papa Innocenzo VIII con la quale il papa sollecita un'azione energica contro le streghe e si proclama convinto della realtà effettiva del sabba. Da questa bolla proviene il mandato ai domenicani tedeschi Sprenger e Istitoris di redigere il Malleus maleficarum (1486), il più autorevole manuale contro le streghe ad uso degli inquisitori.



1485 

Una fortissima pestilenza aveva colpito nel 1484 Pavia, Como, Lodi. Nel 1485 la peste colpisce Milano provocando 100.000 morti nel circondario della città.

Viene avviata l'esecuzione del Polittico di S. Martino di Treviglio, il capolavoro di Butinone e Zenale. L'opera verrà compiuta nei seguenti 20 anni circa.





1485 

maggio 

Rivolta dei baroni contro il re di Napoli Ferdinando. Il papa si schiera con i baroni suscitando la mobilitazione della Lega contro di lui.



1485 

22 luglio 

Daniele Birago, consigliere di Gian Galeazzo Sforza e poi vescovo di Mitilene, incarica con atto notarile i Canonici Lateranensi di costruire la chiesa e il monastero di S. Maria della Passione in un'area del Birago dove c'era già una cappella con la Madonna della Passione. Il primo progetto è di Giovanni Battagio. I lavori della tribuna terminano intorno al 1490.



1485 

10 ottobre 

Madonna del tappeto di Vincenzo Foppa, opera datata ed eseguita forse per la sagrestia di S. Maria di Brera oppure già staccata in precedenza e collocata nella sagrestia (oggi alla Pinacoteca di Brera).



1485 

17 ottobre 

Muore Piero Dal Verme. Ludovico il Moro incamera a titolo di regalia il palazzo del Carmagnola, che i Dal Verme avevano ereditato dalla madre Luchina, figlia del Carmagnola.



1485 

30 dicembre 

Apparizione miracolosa della Vergine nella chiesetta di S. Maria presso S. Celso: la Madonna scosta il velo e si affaccia alla grata. Una versione più tarda dice che sono stati due angeli a scostare il velo. Il velo del miracolo è conservato in una cassa dargento e cristallo ed era usato per benedire gli infermi. Viene deciso di erigere una chiesa più grande.



1486 

Durante questa epidemia di peste viene probabilmente costruita la chiesa di S. Rocco alla fine di Corso di Porta Romana.

Bernardino Corio, per fuggire la peste, si ritira in villa a Niguarda dove inizia a scrivere la Storia di Milano.



Ludovico il Moro fa costruire presso Vigevano La Sforzesca per la coltivazione di gelsi e l'allevamento dei bachi da seta.



Data presunta (forse 1490) di esecuzione degli affreschi degli Uomini d'Arme in casa Panigarola in via Lanzone, su commissione di Gasparo Ambrogio Visconti.



Viene affrescata la cappella della Vergine in S. Pietro in Gessate di autore ignoto (scuola del de' Mottis, del Foppa, del Butinone).



Un documento datato 1486 cita l'Amadeo per il progetto della facciata di S. Maria presso S. Satiro, che resterà incompiuta.



Muore a Milano il miniatore sordomuto Cristoforo de Predis.



Girolamo Landriani è maestro commendatario degli Umiliati. La sua gestione segna l'apice del malgoverno e sancisce la rovina dell'ordine.





1486 

1 aprile 

E approvato il culto della Madonna presso S. Celso.



1486 

9 aprile 

Federico III imperatore fa eleggere re dei Romani il figlio Massimiliano d'Austria.



1486 

7 maggio 

Battaglia di Montorio. Gian Giacomo Trivulzio con le milizie della Lega sconfigge il papa. Poco dopo il Trivulzio si trasferirà alla corte aragonese di Napoli.



1486 

21 giugno 

(21-22-23 giugno) Grandi processioni di ringraziamento per la fine della peste. Con successive riprese la peste durerà fino al 1490.



1486 

11 agosto 

Pace tra il papa e la Lega, siglata per Milano da Ascanio Sforza.



1486 

8 ottobre 

Gian Galeazzo uccide in una battuta di caccia grossa a Galliate un orso bruno gigantesco; l'episodio verrà ripreso negli affreschi del casino di caccia di Oreno (attualmente dei Borromeo).



1487 

Viene costruita la biblioteca dell'Incoronata a spese del monaco agostiniano Paolo di San Genesio.

Primi studi di Leonardo da Vinci per la sistemazione urbanistica della città di Milano.



L'abbazia di S. Ambrogio, in piena decadenza e con pochi monaci, è affidata in commenda al cardinale Ascanio Sforza. Per sua iniziativa saranno in seguito avviati numerosi lavori di ammodernamento e ampliamento del monastero (iniziato nel 1497) e della residenza dei canonici ad opera di Donato Bramante.





1487 

7 marzo 

Nasce a Milano Galeazzo Capra, figlio di Giovanni Pietro. Sarà segretario del cancelliere Girolamo Morone dopo il 1522 e ambasciatore di Carlo V. Sua una biografia di Gian Giacomo Medici detto il Medeghino. Morirà nel 1537 e sarà sepolto in S. Maria dei Servi.



1487 

16 marzo 

Dopo aver messo a ferro e fuoco il Bormiese e la Valtellina, fino a Sondrio, i Grigioni si scontrano a Caiolo con le truppe del duca di Milano, il quale, nonostante la vittoria ottenuta, dovrà versare ben 14.000 fiorini per danni di guerra. Nello stesso 1487, Ludovico il Moro ordina un vasto programma di difese: mura di Chiavenna (1488) e Tirano con castello (1492), muraglia di Serravalle e restauri a Piattamala e Tresivio.



1487 

22 aprile 

A Napoli Gian Giacomo Trivulzio è nominato conte di Belcastro da re Ferdinando d'Aragona, che consente al suo matrimonio con Beatrice d'Avalos, figlia di Inigo, Gran Camerlengo del regno di Sicilia, e di Antonella d'Aquino.



1487 

8 maggio 

Pedretto (forse Petriolo Morandi) è guarito da una grave malattia per intercessione della Madonna, che gli chiede di erigere un santuario fuori Saronno. L'8 maggio 1488 viene posta la prima pietra di S. Maria dei Miracoli.



1487 

23 maggio 

Gli Svizzeri, duramente battuti a Crevola sul fiume Toce dalle truppe di Ludovico il Moro, sono costretti a firmare la pace e a rinunciare alle loro mire sulla val d'Ossola.



1487 

30 luglio 

Viene pagato un anticipo al falegname Bernardino di Alliate per la costruzione del modello del tiburio del Duomo di Leonardo da Vinci.



1487 

9 agosto 

Muore a Rovereto combattendo per i veneziani, Roberto Sanseverino, conte di Caiazzo, figlio di una sorella di Francesco Sforza e grande condottiero. Dopo una prima sepoltura a Trento il suo corpo verrà trasportato a Milano e sepolto nella cappella della SS. Trinità in S. Francesco Grande.



1487 

23 agosto 

Grazie alla mediazione dell'arcivescovo Paolo Fregoso, gli Sforza rientrano in possesso di Genova.



1487 

9 ottobre 

Muore a Milano Bianca Simonetta, figlia di Angelo e vedova di Carlo Sforza.



1488 

marzo 

Al fine della grande peste, si decide di costruire il nuovo Lazzaretto a San Gregorio anche per ottemperate alla volontà di Galeotto Bevilacqua (morto il 23 gennaio 1486) che aveva lasciato a questo scopo i suoi averi all'Ospedale Maggiore. I lavori sono affidati a Lazzaro Palazzi che utilizza precedenti disegni del Filarete.

In marzo delibera, l'8 aprile rapporto favorevole della commissione sanitaria, 27 giugno incarico a Lazzaro Palazzi. I lavori iniziano l'8 luglio. La prima pietra è posta ufficialmente nell'ottobre 1488. I lavori procedono speditamente, le fondazioni per 100 camere sono finite nel 1490, nel 1497 sono costruite 150 camere, nel 1507 arrivano 254 colonne e poi altre 211. I lavori terminano nel 1509, ma un lato del quadrato resterà sempre senza portico. La chiesa doveva essere terminata nel 1512.

Lazzaro Palazzi, forse addirittura analfabeta, difficilmente è l'ideatore del complesso architettonico. Più probabile un contributo di Lazzaro Cairati, notaio dell'Ospedale Maggiore, che segue tutte le fasi della realizzazione e che si definisce "auctore... io qual sono stato inventore di questo loco".



1488 

26 marzo Inizia a Milano il processo contro 39 ebrei accusati di servirsi di libri "ingiuriosi" contro la Chiesa. Gli imputati risiedevano in varie località del ducato. Nove sono condannati a morte (30 maggio), ma la pena è poi commutata nel pagamento di 19 mila ducati. I 172 libri incriminati vengono bruciati il 10 aprile 1490 nel forno situato in contrada di San Raffaele.



1488 

14 aprile Girolamo Riario viene assassinato. La moglie Caterina Sforza riesce con uno stratagemma a rinchiudersi nel castello di Ravaldino dove nasce la leggenda della sua risposta "impudica" a chi la ricattava minacciando di ucciderle i figli.



1488 

maggio 

A Milano nozze tra Gian Giacomo Trivulzio e Beatrice d'Avalos. Per l'occasione viene rifatto il palazzo dei Trivulzio in via Rugabella. Vi lavorano il pittore Bernardino Scotti, Cristoforo da Cisate (dal 1501) per le opere in cotto e Cristoforo Solari (dal 1502) per sei medaglioni in marmo.



1488 

2 ottobre Muore l'arcivescovo Giovanni Arcimboldi. Ascanio Sforza chiede per sè la carica ma il fratello non acconsente. La questione verrà risolta con la nomina di Guido Antonio Arcimboldi, fratello maggiore di Giovanni.



1488 

21 dicembre Nozze per procura a Napoli tra Isabella d'Aragona e Gian Galeazzo Sforza. La sposa parte in nave per Milano il 30 dicembre.



1489 

Donato Bosso pubblica De episcopis et archiepiscopis usque ad annum 1489.

Viene distrutto quanto ancora restava di S. Maria Maggiore. Si recupera la facciata che viene ricostruita più avanti, all'altezza della sesta campata del Duomo.





1489 

23 gennaio Viene nominato arcivescovo di Milano Guido Antonio Arcimboldi, fratello maggiore di Giovanni, con l'assenso del duca. Risiede sempre a Milano. Si adopera perché venga costruito il nuovo arcivescovado. Era un laico, vedovo, ed aveva svolto per il duca alcuni incarichi militari, che mantiene anche dopo la nomina.



1489 

5 febbraio Gian Galeazzo Sforza ratifica il matrimonio per procura con Isabella d'Aragona, incontrata a Tortona il 25 gennaio. La cerimonia viene descritta da Stefano Dolcino nel suo Nuptiae ducis Mediolani e dallo storico Tristano Calco nel Nuptiae Mediolanensium Ducum. La sposa era arrivata a Milano l'1 febbraio. Bramante erige un arco di trionfo in legno davanti al Castello e un padiglione ottagonale in piazza del Duomo.



1489 

23 maggio Decreto ducale che autorizza la costruzione di S. Maria presso S. Celso secondo un primo progetto che si limitava a due nuove cappelle a fianco della chiesetta. Si lavora nel 1490 e nel 1491 per migliorare la vecchia cappella.



1489 

1 settembre Benedetto Briosco stipula il contratto con Ambrogio Grifi per il monumento funebre da collocare in S. Pietro in Gessate.



1489 

6 dicembre Filippo degli Eustachi, castellano di Pavia, è giustiziato da Ludovico il Moro per ribellione nel castello di Abbiategrasso.



1490 

L'Amadeo viene nominato ingegnere della Fabbrica del Duomo.

Viene deciso di aprire una vasta piazza davanti al Castello. Leonardo da Vinci inizia (23 aprile) a lavorare al cavallo per la statua di Francesco Sforza. Il modello sarà pronto l'anno successivo.



Ludovico il Moro sceglie S. Maria delle Grazie come mausoleo familiare e ne affida la ricostruzione al Bramante.



Data approssimativa di nascita di Bernardino Luini.



Tra il '90 e il '93 Butinone e Zenale decorano la cappella Grifi in S. Pietro in Gessate con gli affreschi sulla Vita di sant'Ambrogio.



Donato Bramante dipinge il Cristo alla colonna per l'abbazia di Chiaravalle (oggi a Brera).



Tra il 1490 e il 1493, Bramantino, probabilmente con l'aiuto di Bramante, dipinge l'affresco di Argo nella sala del Tesoro del Castello Sforzesco.



Crocifissione del Bergognone alla Certosa di Pavia, prima opera datata. Il Bergognone opera nella Certosa dall'1489 al 1494.



Carlo Braccesco esegue la celebre Annunciazione del Louvre.



Intorno a questa data sono compilati gli Annales Mediolanenses ab anno MCCXXX usque ad annum MCCCCII anonymi auctoris, pubblicati dal Muratori e composti da sunti di numerose cronache precedenti, alcune perdute.



Muore la beata Beatrice Casati Rusca, terziaria francescana e vedova di Franchino Rusca. Viene sepolta nella cappella di S. Antonio in S. Angelo. L'urna marmorea fatta scolpire dalla figlia al Bambaja nel 1499, con la demolizione della chiesa è stata trasportata nel nuovo S. Angelo.



I Canonici Lateranensi si insediano nella chiesa e nel convento di S. Maria della Passione lasciando la vecchia chiesa e il monastero di S. Barnaba. Questi passano in commenda alla famiglia Taegi.





1490 

10 gennaio Promessa di matrimonio tra Galeazzo Sanseverino, figlio di Roberto, e Bianca Sforza, figlia naturale del Moro, che era stata legittimata l'8 ottobre 1489.



1490 

13 gennaio "Festa del Paradiso" nel Castello Sforzesco con gli allestimenti scenici di Leonardo da Vinci e testi del poeta Bellincioni. Le notizie su questa festa provengono da un manoscritto della Biblioteca Estense di Modena pubblicato nel 1904 nell'"Archivio Storico Lombardo".



1490 

11 febbraio I Girolamiti prendono ufficialmente possesso della chiesa dei SS. Cosma e Damiano (oggi Teatro Filodrammatici).



1490 

27 marzo Decreti di Gian Galeazzo Maria - "Meminimus" e "Solebant" - che escludono dalla successione feudale le donne e gli estranei, ammettendo solo i discendenti maschi in linea maschile. I decreti, dettati dal Moro per danneggiare i Dal Verme, determinano di fatto un mutamento fondamentale nell'ordinamento giuridico feudale. Questo mutamento, confermato nel 1541, durerà fino al XVIII secolo, con limitate deroghe in epoca spagnola. E' comunque possibile "reinfeudare" un territorio per linea femminile se il maschio (di linea femminile) lo richiede entro un anno e paga il corrispettivo.



1490 

23 aprile Muore il condottiero Alessio Tarchetta d'Albania. Abitava in parrocchia di S. Andrea al Muro Rotto. L'Amadeo edifica in Duomo l'edicola dedicata alla sua memoria, che verrà in seguito smembrata e dispersa.



1490 

27 aprile Annuncio che finalmente è stato consumato il matrimonio tra Gian Galeazzo e Isabella d'Aragona dopo un anno di attesa durante il quale Gian Galeazzo si rifiutava di adempiere ai suoi doveri coniugali.



1490 

31 maggio Giunge da Siena Francesco di Giorgio per un consulto sul tiburio del Duomo.



1490 

27 giugno Si tiene al Castello, alla presenza dell'arcivescovo, di Ludovico il Moro e dei fabbricerii, la seduta definitiva nella quale vengono esaminati i modelli del tiburio del Duomo. I modelli presentati erano opera di Francesco di Giorgio, Amadeo, Dolcebuono, Simone Sirtori, Battagio. Vengono scelti i modelli dell'Amadeo, di Dolcebuono e di Francesco di Giorgio. Per l'occasione Bramante scrive la sua Opinio.



1490 

13 luglio L'Ospedale della Colombetta è accorpato all'Ospedale Maggiore.



1490 

22 luglio Gian Giacomo Caprotti detto "il Salaino" (ma anche Salai, Salaij, Andrea Salai, ovvero "diavolo" nel gergo del tempo) entra nella bottega di Leonardo. Era nato attorno al 1480 da Giovanni Pietro "de Oreno". Si distingue subito per il suo pessimo carattere: Leonardo lo definisce ladro, bugiardo, ostinato, ghiotto. Da qui il soprannome.



1490 

4 settembre Nasce la Scuola di deputati alla Fabbrica di S. Maria presso S. Celso. I deputati sono nominati da Leonardo Visconti abate commendatario di S. Celso. Ai 5 cappellani ducali si aggiungono altri sacerdoti in modo da poter celebrare 18 messe al giorno. I sacerdoti erano stipendiati dalla Fabbrica. Cercheranno più volte invano di costituirsi in Capitolo. Da questanno inizia il Liber deliberationum et concluxionum della Fabbrica, tuttora esistente.



1490 

11 settembre 

Inizia la costruzione del tiburio del Duomo sotto la direzione del Dolcebuono e dell'Amadeo. I lavori terminano nel 1500. L'opera sarà compiuta in dieci anni.



1490 

13 settembre 

Antonia da Pallanza viene bruciata come strega in Broletto.



1491 

Soggiorno a Milano di Bernardino da Feltre.



1491 

17 gennaio 

Ludovico il Moro sposa Beatrice d'Este nel castello di Pavia. Come "risarcimento" Ludovico dona all'amante Cecilia Gallerani il palazzo già del Carmagnola che viene ristrutturato nell'ala che si affaccia verso via Broletto. I lavori durano almeno fino al 1497.



1491 

21 gennaio 

Ingresso a Milano da Porta Ticinese di Beatrice e del fratello Alfonso d'Este.



1491 

23 gennaio 

Matrimonio nella cappella del Castello a Milano tra Anna, sorella di Gian Galeazzo, e Alfonso d'Este. Anna porta con sé a Ferrara il celebre Messale di Anna Sforza di scuola lombarda.



1491 

24 gennaio 

Grandi festeggiamenti a Milano nella sala della Balla per le nozze del Moro e di Anna Sforza. Il mercoledì 26 gennaio inizia la grande Giostra sulla piazza d'armi del Castello. 

Decorazione della sala della Balla con le gesta di Francesco Sforza, ad opera di vari pittori tra cui Zenale e Butinone.



1491 

30 gennaio 

Nasce Francesco "il Duchetto", figlio primogenito di Gian Galeazzo e Isabella d'Aragona.



1491 

19 aprile 

Dopo il concordato con il monastero di S. Celso (11 marzo) che acconsente a cedere il terreno, si possono iniziare i lavori di costruzione dell'adiacente santuario. Il Dolcebuono presenta un progetto di chiesa a una sola nave con due braccia con cupolette. Cupola a decagono al centro, volta a botte nella navata con tre campate. Il 27 giugno il Dolcebuono viene sostituito da Cristoforo Solari perché era molto occupato con il tiburio del Duomo. Riprende il 1 febbraio 1494 affiancato dallAmadeo.



1491 

20 luglio 

I deputati della Fabbrica di S. Maria presso S. Celso diventano 18: Capitolo dei Nobili deputati della Veneranda Fabbrica del Tempio. Dipendeva dal duca. Labate di S. Celso svolgeva una vigilanza nominale.



1491 

7 ottobre 

E' terminata la prima cappella del Sacro Monte di Varallo, voluta dal francescano Bernardo Caimi, che era stato guardiano del S. Sepolcro a Gerusalemme. E' del 21 dicembre 1486 il Breve del papa Innocenzo VIII che autorizza ad accettare la donazione dei terreni, da parte dei maggiorenti varallesi, per costruire il convento della Madonna delle Grazie e per dare inizio alla "Nuova Gerusalemme".



1491 

6 novembre 

L'umanista Demetrio Calcondila tiene la sua prima lezione a Milano.



1492 

Fondazione delle Scuole Taverna o "della Fedeltà" per ottemperare alla volontà del banchiere Stefano Taverna che aveva allo scopo lasciato dei fondi nel suo testamento del 1468, confermati dalla vedova nel suo testamento del 1478. Si trovavano all'inizio presso il Luogo Pio della Misericordia, ma poco dopo traslocano in una casa a fianco della chiesa di S. Maria della Rosa dove restano fino al 1615 quando l'edificio è inglobato nell'Ambrosiana.

Il frate minore Giuliano da Muggia propone in un quaresimale le idee condannate del Savonarola. Viene processato ma l'arcivescovo lo assolve.



Ludovico il Moro decreta la costruzione della piazza di Vigevano.



Arriva a Milano Giuliano da Sangallo.



Viene pubblicato il Theorica musicae di F. Gaffurio.





1492 

24 gennaio 

Lega tra Ludovico il Moro e Carlo VIII re di Francia.



1492 

15 marzo 

Donato Bosso pubblica la Chronica dalla creazione del mondo al 1492 (Gestorum dictorumque memorabilium), dedicata a Gian Galeazzo Sforza. Per dare più lustro alla sua famiglia fa risalire il bue presente nello stemma dei Bossi all'antica religione egizia. L'opera è stampata dallo Zarotto.



1492 

29 marzo 

Iniziano i lavori del tiburio delle Grazie. Sarà terminato intorno al 1497.



1492 

8 aprile 

Muore Lorenzo il Magnifico. S'instaura la Repubblica del Savonarola.



1492 

8 maggio 

Nasce ad Alzate Brianza Andrea Alciato, figlio di Ambrogio Alciato e Margherita Landriani.



1492 

25 luglio 

Muore papa Innocenzo VIII. Viene eletto papa (11 agosto) Rodrigo Borgia, Alessandro VI, con l'appoggio del cardinale Ascanio Sforza.



1492 

22 agosto 

Decreto d'esproprio e demolizioni per la nuova piazza del Castello.



1492 

settembre 

Bramante riceve da Ascanio Sforza, abate di S. Ambrogio, l'incarico dei lavori del portico della canonica di S. Ambrogio.



1492 

12 settembre 

Muore a Milano il poeta Bernardo Bellincioni, l'anno seguente vengono pubblicate a Milano le sue Rime. Abitava a S. Pietro sul Dosso.



1492 

1 ottobre 

Muore Filippo Maria Sforza, viene sepolto nella cappella di S. Spirito in S. Angelo. Restano alcune sue poesie.



1493 

Fra' Marco Bossi scrive una Cronica degli Umiliati.

Vengono pubblicate a stampa due opere di Gaspare Visconti: il Transito del Carnevale e i Rithmi.



Pubblicazione a Norimberga della Historia aetatum mundi et descriptio urbium cum figuris ligneis pictis di Hartmann Schedel. In questo libro è presente una veduta (fantastica) di Milano incisa da M. Wolgemut e W. Pleydenwurff. La veduta, che richiama Milano soltanto per la grande chiesa con tiburio non troppo dissimile dal Duomo, è utilizzata nel volume per altre quattro città.



Muore Pietro Antonio Solari, figlio di Guiniforte. Muore in quest'anno anche Giovanni Battagio.



Muore Ambrogio Grifi, medico di corte, consigliere ducale e protonotario apostolico. E' sepolto nella cappella Grifi in S. Pietro in Gessate. Il 26 gennaio 1496 Ludovico il Moro riconosce con diploma il Collegio Grifi per studenti universitari poveri, da lui fondato nel 1489.





1493 

25 gennaio 

Nasce Ercole Massimiliano Sforza, figlio primogenito di Ludovico il Moro.



1493 

26 gennaio 

Nasce a Vigevano Bona Sforza, figlia di Gian Galeazzo, che diventerà nel 1518 regina di Polonia esportando in quella corte la cultura del Rinascimento. Secondo altre fonti questa sarebbe invece la data di nascita dell'altra figlia Ippolita, al posto del 2 febbraio 1494 che spetterebbe a Bona.



1493 

16 marzo 

Promessa di matrimonio tra Massimiliano d'Austria e Bianca Maria Sforza.



1493 

24 giugno 

Viene raggiunto l'accordo per l'investitura imperiale del Moro. L'accordo resta segreto. Il motivo formale dell'investitura al Moro stava nel fatto che Galeazzo Maria era nato quando Francesco Sforza non era ancora duca.



1493 

17 luglio 

Decreto di Gian Galeazzo Sforza, voluto da Ludovico il Moro, per l'abbellimento della città che consente gli espropri a favore di chi vuole allargare la propria residenza. Viene anche decretata la demolizione di portici, logge e baldresche affacciati sulle vie cittadine.

Leonardo da Vinci disegna alcuni progetti per la sistemazione e l'ampliamento di Milano.



1493 

26 luglio 

Lettera di Gian Galeazzo Sforza a Bartolomeo Calco con la quale concede il palazzo per la costruzione del nuovo arcivescovado e delle case per i canonici a condizione che i lavori siano terminati entro 4 anni. L'atto di donazione è del 3 novembre successivo.

La residenza del Capitano di giustizia e le annesse carceri devono lasciare il palazzo.



1493 

19 agosto 

Muore l'imperatore Federico III. Gli succede il figlio Massimiliano d'Austria.



1493 

11 novembre 

Gian Galeazzo Sforza dona il feudo di Rosate al medico e astrologo Ambrogio Varese per aver guarito Ludovico il Moro.



1493 

30 novembre 

Nozze per procura nel Duomo di Milano tra Massimiliano d'Austria e Bianca Maria Sforza, figlia di Galeazzo Maria. Il 3 dicembre la sposa con il suo seguito parte per Innsbruck. Alle trattative per le nozze aveva partecipato attivamente Giasone del Maino, che scrive l'orazione nuziale.

Baldassarre Taccone, cancelliere di Ludovico il Moro, scrive un poemetto di 112 ottave intitolato Coronazione e sponsalitio del la serenissima Regina M. Bianca Ma. SF Augusta …. Anche Gasparo Visconti scrive delle rime per l'occasione.



1493 

20 dicembre 

Dagli appunti di Leonardo da Vinci veniamo a sapere che a questa data era praticamente finito il modello in creta del cavallo per il monumento a Francesco Sforza. Il modello era nel cortile della Corte Vecchia.



1494 

Il Bergognone esegue (forse 1495) gli affreschi con figure di santi nella chiesa di S. Maria presso S. Satiro (Brera).



1494 

25 gennaio 

Muore Ferdinando re di Napoli. Gli succede Alfonso II d'Aragona.



1494 

31 gennaio 

L'umanista Giorgio Merula comunica a Ludovico il Moro di aver scoperto a Bobbio alcuni importanti testi classici tra cui la Satira di Sulpicia.



1494 

19 marzo 

Muore a Milano l'umanista Giorgio Merula. Risiedeva in parrocchia di S. Eustorgio.



1494 

6 giugno 

Stefano da Seregno, domenicano osservante, crea la confraternita di Santa Corona per la distribuzione gratuita di medicine ai poveri. Nel 1499 troverà la sua sede in Piazza S. Sepolcro in un oratorio attiguo al lato nord della chiesa che verrà ceduto agli Oblati nel 1584.

Prende il nome dalla spina della corona di Cristo appena giunta a S. Maria delle Grazie.



1494 

5 settembre 

Viene concessa agli Sforza l'investitura imperiale invano richiesta fin dai tempi di Francesco Sforza. Acquisterà pieno valore formale l'anno successivo. Forse in concomitanza con l'investitura imperiale viene eseguita la Pala Sforzesca di Brera.



1494 

11 settembre 

Carlo VIII re di Francia arriva ad Asti.



1494 

14 ottobre 

Carlo VIII è a Pavia, alloggia nel castello.



1494 

20 ottobre 

Muore misteriosamente a Pavia, all'ora IX (le tre del mattino), Gian Galeazzo, Ludovico il Moro diviene duca di Milano per acclamazione. Rivela l'investitura imperiale.

Isabella d'Aragona resta a Pavia. Bona di Savoia l'anno successivo si trasferisce a Tours e poi a Lione. Nel 1500 ottiene dal nipote Filiberto II di Savoia una tenuta a Fossano dove risiede fino alla morte.

Alla fine di ottobre, il Moro raggiunge il campo francese di là dalla Cisa, lasciando lo stato di Milano nelle mani del duca di Ferrara suo suocero per circa 15 giorni. Al ritorno Ludovico dona al duca di Ferrara il rame acquistato per il cavallo di Leonardo da Vinci per fare tre colubrine. Finisce così il progetto del monumento equestre a Francesco Sforza.



1494 

9 novembre 

Cacciata da Firenze di Piero de' Medici che intendeva fare concessioni a Carlo VIII. Il palazzo è saccheggiato. Il Caradosso, per conto di Ludovico il Moro, va a Firenze per cercare di acquistare qualche pezzo del tesoro disperso.



1495 

Leonardo da Vinci dipinge il Cenacolo nel refettorio di S. Maria delle Grazie. L'opera sarà terminata intorno al 1497 o 98. Il Bandello ne parla nella novella LVIII.

Il Montorfano dipinge la Crocifissione nello stesso refettorio.

Ludovico il Moro regala a Antonio Maria Sanseverino, figlio di Roberto, la casa dov'era il Banco Mediceo.



Un eremita, chiamato dal popolo "Missus a Deo", incita in piazza del Duomo ogni sera i milanesi alla penitenza e alla devozione mariana. Inizia così la devozione per la Madonna dell'Aiuto, prima dipinta sul sesto pilone a sinistra e poi nel 1550 trasportata nell'altare posto sulla parete corrispondente.



In seguito alla predicazione contro la bestemmia del servita padre Benedetto, viene edificato il santuario di S. Maria della Misericordia, chiamato popolarmente S. Maria della Bestemmia.





1495 

4 febbraio 

Nasce Francesco Sforza, secondogenito di Ludovico il Moro.



1495 

22 febbraio 

Carlo VIII prende possesso di Napoli. Gli Stati italiani iniziano ad accordarsi contro il re di Francia.



1495 

1 marzo 

Nasce Bianca Maria Sforza, figlia del defunto Gian Galeazzo e di Ippolita Sforza. Morirà nell'agosto dell'anno seguente e sarà sepolta nel monastero di S. Agostino a Milano.



1495 

26 marzo 

Entrata in vigore dell'investitura imperiale degli Sforza al ducato di Milano.



1495 

31 marzo 

Ludovico il Moro aderisce alla Lega contro Carlo VIII.



1495 

1 aprile 

Gaspare Ambrogio Visconti pubblica il poema De Paulo e Daria amanti. La stampatore è Filippo Mantegazza. E' un poema in 8 libri di 80 ottave ciascuno. Il racconto delle vicende tragiche dei due Visconti permette all'autore di tessere l'elogio dei Visconti e degli Sforza.



1495 

30 aprile 

Accordo tra le monache dell'Osservanza Agostiniana e Marchesino Stanga in base al quale le monache cedono le loro proprietà in Contrada de' Ferioli (Ferraroli?) per trasferirsi in alcune case dello Stanga in parrocchia di S. Michele alla Chiusa dove avrebbero fondato il nuovo monastero di S. Caterina alla Chiusa. L'operazione è condotta dalla beata Modesta Bolla che regge il monastero per 32 anni. Il nuovo monastero e la chiesa saranno costruiti entro il 1527. Il progetto della chiesa è attribuito a Cristoforo Lombardo detto il Lombardino.



1495 

11 giugno 

Luigi d'Orléans, rimasto ad Asti con un contingente di truppe francesi, prende possesso di Novara, che gli si offre spontaneamente per sfuggire alle tasse del Moro. L'Orléans si fa chiamare Dux Mediolani, rivendicando l'eredità di Valentina Visconti.



1495 

6 luglio 

Battaglia di Fornovo contro Carlo VIII che viene sconfitto dalle truppe della Lega, ma subisce pochi danni.



1495 

9 ottobre 

Pace a Vercelli tra Ludovico il Moro e Carlo VIII. Carlo VIII rientra in Francia. Novara ritorna con Milano.



1496 

Viene rifatta la pusterla di S. Eufemia in forma più sontuosa per rendere più comodo il passaggio alla nuova chiesa di S. Maria presso S. Celso. Da allora si chiamerà Porta Ludovica.

Andrea Fusina inizia l'esecuzione della sepoltura di Daniele e Francesco Birago per la tribuna della Passione. Sarà terminata nel 1511.



Tra il 1496 e il 1498 sono scritte le Antiquarie prospectiche romane, da un artista milanese tradizionalmente identificato nel Bramante. Sembra invece che l'autore sia il Bramantino oppure lo Zenale.



Viene redatto per Massimiliano Sforza il testo scolastico Elio Donato (Trivulziana) con miniature attribuite a vari artisti (Ambrogio de Predis, Giovan Pietro da Birago, ecc.). Sempre per Massimiliano viene redatto anche il Libro de Jesus (Trivulziana) con miniature attribuite ad altri artisti (Solario, Antonio da Monza, Boccaccino, ecc.).



Luca Pacioli si trasferisce a Milano da Venezia come insegnante di matematica. E' alloggiato nella casa di Galeazzo Sanseverino a Porta Vercellina.



Il Moro ordina la congiunzione della Martesana con la fossa interna del Naviglio. I lavori, progettati da vari ingegneri tra cui Bartolomeo della Valle, comprendono un sistema di conche di navigazione: le conche di Cassina di Pomm, dell'Incoronata e di San Marco. L'intero percorso sarà completato fra il 1554 e il 1564.





1496 

31 gennaio 

Leonardo mette in scena nella casa di Giovan Francesco Sanseverino, figlio di Roberto, la Danae di Baldassare Taccone.



1496 

8 giugno 

Lodovico il Moro incarica il padre Arcimboldo della Certosa di Pavia di commissionare a Pietro Perugino un polittico per la chiesa. Il dipinto arriva nel 1499 dopo ripetute insistenze del Moro.



1496 

1 luglio 

Ludovico il Moro approva con diploma il Monte di Pietà. Il 7 giugno 1497 la sua istituzione viene annunciata con pubblica grida. Il 18 giugno 1501 lo statuto sarà approvato dal papa. La prima sede è in una casa donata da Tommaso Grassi alla fine dell'attuale via S. Maria Segreta, verso via Meravigli. Nel 1783 si sposterà nel soppresso monastero di S. Chiara nell'attuale via Monte di Pietà.



1496 

21 agosto 

Filippo il Bello, figlio dell'imperatore Massimiliano d'Austria, sposa Giovanna la Pazza, figlia di Ferdinando il Cattolico. Dal loro matrimonio nascerà il futuro imperatore Carlo V.



1496 

7 settembre 

Massimiliano d'Austria arriva a Vigevano per concordare con il Moro la sua discesa in Italia. In luglio si erano incontrati a Bormio.



1496 

30 settembre 

Viene pubblicato il Practica musicae di Franchino Gaffurio, dedicato al Moro.



1496 

24 ottobre 

Giovanni da Beccaria informa Ludovico il Moro di aver trovato a Sondrio uno stregone di 80 anni (professionalmente molto accreditato!) che avrebbe potuto svelare al duca "qualche malignitade".



1496 

24 novembre 

Muore Bianca, figlia primogenita (naturale) del Moro, nata da Bernardina de Corradis intorno al 1482. Viene sepolta a S. Maria delle Grazie. Aveva sposato il 20 giugno dello stesso anno il condottiero Galeazzo Sanseverino portando in dote Voghera. Il Muratori nelle Antichità Estensi (p. I, cap. X, pp. 263-64) insinua il sospetto che sia stata avvelenata da Beatrice d'Este e che, per vendetta, il Sanseverino abbia a sua volta avvelenato Beatrice tramite Francesca dal Verme.



1497 

Dov'era l'antica chiesa di S. Vittore in Corte Nuova all'angolo tra S. Maria Valle e il vicolo soppresso che portava in via Stampa, sorge l'Oratorio di S. Marta dei Disciplini, dove la congregazione si stabilisce dopo aver ceduto i loro locali alla Agostiniane di via S. Marta. La congregazione, fino al 1566, accompagnava al patibolo i condannati a morte e li seppelliva in questa chiesa se erano stati decapitati (nobili) mentre gli impiccati (plebei) erano sepolti nella cappella di S. Giovanni alla Vetra.

Appoggiata da Ludovico il Moro, nasce la congregazione cistercense di S. Bernardo, originata dall'unione di alcuni monasteri lombardi e toscani riformati. Il principale monastero è quello di Chiaravalle. Ascanio Sforza consegna l'abbazia di S. Ambrogio ai questi monaci cistercensi osservanti.



Matteo Bandello, di 12 anni, arriva a Milano per essere educato dallo zio Vincenzo Bandello, priore nel convento di S. Maria delle Grazie.



E' terminata la tribuna delle Grazie. Si pensa a un rifacimento del resto della chiesa e della facciata.



Viene aperta la Strata Nuova (via S. Vittore) per consentire l'urbanizzazione del borgo delle Grazie. Si cerca anche di aprire una strada tra le Grazie e il monastero di S. Vittore (l'attuale via Zenale), ma la proprietaria di una casetta di fronte alle Grazie non acconsente alla demolizione. La strada sarà aperta da Luigi XII nel 1506.



Iniziano i lavori del nuovo arcivescovado. Probabilmente poco prima della morte dell'arcivescovo.



Negli anni 1497-98 lAmadeo lavora con il Dolcebuono per i lavori della cupola di S. Maria presso S. Celso. Nel 1501 il tiburio è terminato. Nel 1502 Agostino de Fundatis (Fondulis), è pagato per le statue dei dodici apostoli poste allinterno del tiburio.



Nella Certosa di Pavia viene edificato il sepolcro di Gian Galeazzo Visconti, opera di G.C.Romano. L'opera era stata commissionata nel 1491.



Luca Pacioli scrive a Milano il Compendium de divina proporzione, dedicato a Ludovico il Moro. L'edizione definitiva è del 1509.



Michele Marullo Tarcaniota (1453-1500) pubblica gli Inni naturali, nei quali il sole occupa una posizione centrale, tanto da far parlare di un culto del sole. Saranno un riferimento per la cultura contemporanea e per gli Arazzi dei Mesi Trivulzio.



Viene pubblicato a Milano il Defensorium Montis Pietatis del francescano Bernardino Busti, in difesa dei prestiti a basso interesse contro la condanna per usura chiesta da domenicani e agostiniani.





1497 

2 gennaio 

Muore Beatrice d'Este, moglie di Ludovico il Moro, dopo aver partorito un figlio morto. Viene sepolta nella tribuna delle Grazie.



1497 

13 gennaio 

Muore la beata Veronica da Binasco, monaca di S. Marta dove viene sepolta. Con la soppressione del monastero il corpo sarà trasportato a Binasco.



1497 

31 giugno 

Istruzioni di Ludovico il Moro al Solari per il monumento funebre delle Grazie.



1497 

2 settembre 

Alla presenza dell'arcivescovo Guido Antonio Arcimboldi, viene consacrata la chiesa di S. Maria della Pace.



1497 

18 ottobre 

Muore l'arcivescovo di Milano Guido Antonio Arcimboldi, lasciando erede dei suoi beni la cattedrale dove viene sepolto.

Viene nominato Ippolito I d'Este che risiede a Roma al seguito di Alessandro VI. (Aveva 18 anni) L'Ariosto sarà suo segretario dal 1503 al 1517 e gli dedicherà l'Orlando Furioso. E' fratello di Beatrice d'Este.



1497 

30 novembre 

Muore a Ferrara Anna Sforza, moglie di Alfonso d'Este.



1498 

Giovanni Antonio Amadeo riceve l'incarico dei lavori dell'arca di S. Lanfranco nella chiesa di S. Lanfranco a Pavia. Sarà terminata nel 1508.

Leonardo decora la Sala delle Asse e una saletta della ponticella nel Castello. Compie gli studi sullo sviluppo di Milano per fasce concentriche.



E' terminato il sepolcro di Ludovico il Moro e Beatrice d'Este, opera di Cristoforo Solari il Gobbo. Del sepolcro, posto nella tribuna delle Grazie e poi smantellato nel 1564, resta alla Certosa di Pavia solo il coperchio. Alle Grazie viene eseguita la Sagrestia Vecchia del Bramante (o del Bramantino) e gli armadi intagliati e dipinti che vi si trovano.



Viene riaperta la pusterla di S. Marco, ribattezzata Beatrice in onore di Beatrice d'Este.



L'ospedale di S. Lazzaro si trasferisce dalla Crocetta al Quadronno. La Compagnia di S. Corona acquista il sito per costruire il monastero di S. Lazzaro per le monache domenicane.





1498 

25 gennaio 

Ludovico il Moro conferma il possesso al Duomo del tesoro di S. Gottardo, donato dalla Repubblica Ambrosiana, ma poi portato nel Castello da Galeazzo Maria.



1498 

13 febbraio 

Nasce Gian Giacomo Medici detto il Medeghino, figlio di Bernardino Medici e Cecilia Serbelloni. Secondo il Morigia sarebbe invece nato nel 1497. I genitori si erano sposati il 10 novembre 1496.



1498 

21 febbraio 

Consacrazione della chiesa del Gesù annessa al monastero delle Francescane sulla via omonima.



1498 

6 marzo 

Ingresso solenne a Milano dell'arcivescovo Ippolito I d'Este. Entra paludato da vescovo anche se non era né vescovo né sacerdote. Ha 18 anni. Non soggiorna mai a Milano.



1498 

aprile 

Alcune lettere attestano che Leonardo ha eseguito il ritratto di Cecilia Gallerani (non necessariamente identificabile con la Dama con l'ermellino).



1498 

6 aprile 

Nasce a Forlì Ludovico (poi Giovanni) de' Medici, figlio di Caterina Sforza e di Giovanni de' Medici, sposati segretamente l'anno precedente. Sarà famoso come "Giovanni delle Bande Nere".



1498 

7 aprile 

Muore Carlo VIII, re di Francia, gli succede Luigi XII che entra a Parigi per essere incoronato il 24 giugno.



1498 

20 settembre 

Il vallesano Matteo Schiner è eletto vescovo di Sion nel Vallese. Sarà il protagonista delle guerre contro i Francesi in Lombardia.



1498 

10 novembre 

Ludovico il Moro approva e fa pubblicare gli Statuti civili di Milano nell'edizione curata da Alessandro Minuziano.



1498 

31 dicembre 

Testamento di Ludovico il Moro.



1499 

Muore il poeta Gaspare Visconti, a 38 anni.

Muore il condottiero Andrea Landriani. Viene sepolto nella cappella Landriani all'Incoronata.





1499 

7 marzo 

Nicola Achabelli scrive da Ferrara a Ludovico il Moro per raccomandargli il nipote "negromante", capace di evocare qualsiasi spirito e farsi da loro predire il futuro. Seguono altre lettere dell'ambasciatore a Ferrara del Moro che consiglia di farli venire segretamente. Non si sa se zio e nipote siano poi arrivati a Milano.



1499 

31 marzo 

Nasce a Milano Gian Angelo Medici, il futuro papa Pio IV.



1499 

25 aprile 

Gian Giacomo Trivulzio viene nominato Maresciallo di Francia e capitano delle truppe francesi in Italia.



1499 

26 aprile 

Ludovico il Moro regala a Leonardo una proprietà di 16 pertiche tenute a vigna situata tra S. Maria delle Grazie e S. Vittore.



1499 

14 luglio 

Ascanio Sforza lascia Roma in seguito all'alleanza tra il papa e la Francia contro il Moro.



1499 

15 luglio 

I Francesi entrano nel Milanese.



1499 

28 agosto 

Galeazzo Sanseverino abbandona di notte Alessandria con le truppe, consentendo ai francesi di conquistare l'ultimo baluardo dello Stato di Milano.



1499 

31 agosto 

Simone Arrigoni uccide il tesoriere ducale Antonio Landriani. La città insorge contro il Moro e un'assemblea popolare nomina un governo provvisorio.



1499 

2 settembre 

Dopo aver fatto partire i figli e il tesoro ducale, anche Ludovico il Moro lascia Milano e si rifugia a Innsbruck presso l'imperatore.



1499 

6 settembre 

Entra a Milano Gian Giacomo Trivulzio con le truppe francesi da Porta Ticinese. Bernardino da Corte il 13 settembre accetta di consegnare il Castello senza combattere. Ne esce il giorno 18.



1499 

22 settembre 

Pace di Basilea. Massimiliano d'Austria riconosce l'indipendenza degli Svizzeri.



1499 

26 settembre 

Nasce Ludovica Torelli, figlia di Achille e di Veronica Pallavicino.



1499 

ottobre 

Ottaviano Pallavicino acquista il palazzo della Fabbrica del Duomo nell'attuale via S. Paolo. E' il fratello di Gerolamo, vescovo di Novara e filofrancese.



1499 

18 ottobre 

Ingresso trionfale di Luigi XII a Milano da Porta Ticinese. Viene imbandito un grande pranzo nella Corte Vecchia.



1499 

3 novembre 

Gian Giacomo Trivulzio viene nominato luogotenente. Risiede nella Corte Vecchia.



1499 

7 novembre 

Luigi XII riparte per la Francia portando con sè il Duchetto. 

Gian Giacomo Trivulzio viene nominato vicerè di Milano. Più tardi il Trivulzio fa trasportare a Parigi la biblioteca dei Visconti custodita nel castello di Pavia con numerosi codici miniati del XIV e XV secolo, oggi alla Biblioteca Nazionale di Parigi.

Vengono distrutti dai francesi molti edifici fuori Porta Vercellina di proprietà dei cortigiani del Moro. Anche il modello del cavallo di Leonardo viene fatto a pezzi da balestrieri guasconi.



1499 

11 novembre 

Editto di Vigevano con il quale Luigi XII crea il Senato con 17 membri (2 prelati, 4 "militi", 11 giuristi) fondendo il Consiglio segreto e il Consiglio di Giustizia. Degli 11 giuristi, 5 sono francesi. Il cancelliere, posto a capo della nuova istituzione, è uno dei 5 giuristi. Lo stesso editto prevede la figura del luogotenente generale, responsabile della difesa dello Stato.



1500 

All'inizio dell'anno (o forse alla fine dell'anno precedente) Leonardo lascia Milano. Dopo una breve visita a Mantova e a Venezia, il 24 aprile è a Firenze.

Gian Marco Burigozzo inizia a scrivere la sua Cronaca in volgare dal 1500 al 1544.



Alexander Minutianus pubblica incompiuto il De Antiquitate Vicecomitum, opera in 10 libri di Giorgio Merula sulla storia di Milano e dei Visconti.





1500 

4 gennaio 

Isabella d'Aragona, dopo aver tentato di incolpare di avvelenamento del marito Galeazzo Sanseverino e Ambrogio da Rosate, parte da Milano per Napoli. Si trasferirà poi (settembre 1501) con la figlia Bona nel suo feudo di Bari seguita da molte famiglie milanesi (Lampugnani, Cusani, Meravigli, ecc.).



1500 

27 gennaio 

Sollevazione contro i Francesi all'annuncio del ritorno del Moro. La rivolta è capeggiata dal Landriani, padre generale degli Umiliati.



1500 

2 febbraio 

Ascanio Sforza entra in Milano. Il Castello resta nelle mani dei Francesi.



1500 

5 febbraio 

Ludovico il Moro rientra a Milano per un giorno, poi va a Pavia a organizzare l'esercito.



1500 

24 febbraio Nasce a Gand il futuro imperatore Carlo V, figlio di Filippo, arciduca d'Austria e duca di Borgogna, e di Giovanna di Castiglia (Giovanna la Pazza).



1500 

10 aprile Ludovico il Moro, accampato nei pressi di Novara, viene tradito dai mercenari svizzeri e consegnato ai Francesi. Anche Ascanio Sforza viene fatto prigioniero dai Veneziani e consegnato ai Francesi. Ascanio è rinchiuso a Bourges mentre Ludovico è portato nel castello di Lys-St. Georges vicino a Bourges nel Berry.



1500 

11 aprile La città si consegna ai Francesi che rientrano il giorno 14. Feroci rappresaglie dei soldati contro la popolazione. Viene imprigionato e condannato a morte Bartolomeo Calco, ma sarà presto graziato e riabilitato.



1500 

15 aprile Gian Giacomo Trivulzio rientra a Milano. E' considerato il responsabile della rivolta contro i Francesi e perciò perde l'incarico di luogotenente.



1500 

17 aprile Georges d'Amboise, cardinale di Rouen (Roano), diventa luogotenente e governatore di Milano nel periodo aprile-giugno. In luglio è nominato luogotenente e governatore il nipote Charles de Chaumont d'Amboise che risiede nel palazzo dell'esule Oldrado Lampugnani. Fino al maggio 1501 opera anche un secondo luogotenente, il capitano scozzese Bérault Stuart d'Aubigny che risiede nella casa di Antonio Landriani in Borgonuovo.



1500 

24 settembre Cerimonia solenne in Duomo per la conclusione dei lavori del tiburio.



1500 

28 settembre Festeggiamenti per la fine dei lavori del tiburio del Duomo. 
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